
?*«-.? •'.'. 
. ~ ,....<. v,.«a.*sf. Ai^^^* .^JP*r"»l***»»»»r*u. o. •»«—»-. .. ». •<r,*'*-*<i'""1 - v ' **'* •* -—•*«»**•** -*•* ir y * v > . i » * H V » H •»> * » •*.*.» Kfm^'^^^WZtffj&yyt^'VtX» t. —.-%-i-1*-.»*^^»-tlJ-"n«A« "* 4 * «•A tv 

Quotidiano /Anno LVM / N. 239 ( w • Sabato 18 ottobre 1980 / L 400 .<" 
••i a si 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

..-> i> 

Arrestato il 
figlio del , r 
prof. Signorelli 
per un omicidio 
dei NAR a Roma 

tv ;i / i " " **• 

; i, 

Il Aglio di Paolo Signore!!!, rcldeotoge» nero Ili carcere 
per la strage di Bologna, avrebbe partecipato all'agguato 
contro l'operalo Antonio Leandri nel dicembre dello scorso 
anno. I mandanti di quell'omicidio sarebbero il padre del 
ragazzo e Aldo Sémerérl, Il t perito di fiducia » del tri
bunale anch'egli accusato della strage di Bologna. Questi 
I clamorosi sviluppi dell'Inchiesta della magistratura ro
mana sul delitti dell'eversione nera della capitale. Il figlio 
di Signoroni, Luca, è stato arrestato ieri mattina a Roma. 
Gli altri due mandati di cattura sono stati notificati in 
carcere agli imputati. ;: - A PAGINA S 
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Straordinario omaggio dei comunisti e dei democratici al nostro compagno 

ggi a San Giovanni l'addio a Longo 
In tutta Italia si organizzano le folte delegazioni che parteciperanno ai funerali (ore 15,30) - Eccezionale la mobilitazione nelle sezioni di Roma - Ber
linguer, Carrillo, Riccardo Lombardi e Giusy Del Mugnaio ricorderanno il presidente del PCI - Ininterrotto commosso saluto alle Botteghe Oscure 

ROMA — Aperta la camera ardente nel palazzo di via delle Botteghe Oscure, hanno montato II primo turno di guardia d'onore alla Mima di Luigi Longo I com
pagni Berlinguer, Pajetta, Natta, Bufalini, ingrao. Napolitano - - , ; 

' il •. v. 

Aveva vent'annl nel IMO, 
quando nella lotta contro il 
padronato si dovevano rac
cogliere le forze che poteva
no resistere ancora. Bisogna
va contrapporsi all'offensiva' 
della reazione, del fascismo. 
Si doveva rispondere allo 
scoraggiamento dei pavidi, 
all'incertezza di quanti teme
vano di dover perdere in
sieme la speranza e ogni gui
da sicura in un momento di 
angoscia. Luigi Longo, gio
vane comunista torinese, la
sciata appena la divisa mili
tare di quella classe del '900, 
che la guerra aveva rispar
miato, fu subito con quelli 
che resistevano e lottavano. 
Non si trattava soltanto di 
salvare l'onore dei lavorato
ri italiani, di dimostrare il 
loro attaccamento alla liber
tà- Quei ragazzi delle centu
rie comuniste, quel giovane 
ufficiale che insegnava la 
tattica del combattimento, 
imparava educando altri gio
vani operai, studiava con lo
ro un'esperienza, recente, ri
fletteva insieme a lóro sa 
un'eredità che i comunisti 
non volevano venisse disper
sa, studiavano la storia or
mai lunga del movimento 
operaio. La lotta di massa, 
nelle fabbriche, la protesta 
prima e poi l'insorgere con
tro la guerra imperialista, 
la difesa delle cooperative, 
delle camere del lavoro, dei 
circoli erano state e furono 

anche quando le condizioni 
si fecero più dure e i batta
glioni parvero ridursi a ma
nipoli, espressioni di un mo
vimento forte per le sue ra
dici popolari. Le. difficoltà, 
la volontà esasperata di ri
scossa potevano - far- tentare 
le vie senza uscita del set
tarismo, ma la lotta politica, 
a contatto sempre con i la
voratori, la lezione di Gram
sci che non poteva venir re
spinta da chi con il coraggio 
voleva conservare la ragione, 
l'esperienza internazionale, 
costringevano ad apprendere 
che la leva rivoluzionaria è 
lotta di massa. E la lotta di 
massa, o la volontà di crear
ne le basi, di renderla possi
bile e al tempo stesso di non 
perdere nessuna occasione, 
furono poi la clandestinità, 1' 
esilio, il rifiuto del gesto in
dividuale, che è sfiducia in 
quelli che non sono ancora, 
ma che possono diventare, 
compagni di lotta. Gallo co
mandante delle Brigate in
ternazionali in Spagna, sarà 
poi al campo di internamen
to del Vernet e a Ventotene, 
il dirigente capace non di 
consolare t vinti, ma il co
munista capace dì lavorare 
ed aiutare i compagni per 
la prossima tappa e verso la 
vittoria. 

Non lasciare mutilizzata 
nessuna forza e non sprecar
ne nessuna; sapere che non 
c'è un giorno quasi magico 

da attendere, ma compiere 
ogni giorno la propria fatica, 
strappare ogni volta tutto 
quello che è possibile. Cosi 
a Roma, quando nel '43 ani
merà personalmente il rag
grupparsi del primi «gari
baldini », cosi quando, intor
no all'otto settembre, con
trollerà la ricerca e la di
stribuzione delle prime armi 
> Poi fu l'inventore, il co
mandante dei distaccamenti 
d'assalto Garibaldi, che di
venteranno brigate, divisio
ni, che si fecero esercito. Ma 
i insieme ai partigiani, * il 
Fronte della - Gioventù, i 
Gruppi di difesa della dorma, 
i comitati sindacali, insieme 
alla guerriglia, l'invito ai co
munisti a essere presenti 
dappertutto, a moltiplicare 
i legami con tutti i lavora
tori e tutti i patrioti, a or
ganizzare le lotte di massa: 
dai rifiuto del grano treb
biato, al taglio degli alberi 
nelle città sotto la morsa del
l'inverno, agli scioperi gene
rali La lotta in tutte le for
me, a partire dall'audacia 
temeraria dei gap, ma una 
lotta che nel suo insieme 
doveva essere sempre di 
massa, capita dalle forze 
popolari, sempre più larga
mente sostenuta da tutti gli 
italiani. 

Ecco perché Luigi Longo, 
combattente, comandante 
partigiano, fu sempre, prima 

di tutto, l'uomo dell'unità. 
:-f Fu in Spagna con Nenni e 
con • Pacciardi; non certo 
alieno dalla polemica, ma 
consapevole che chi voleva 
combattere • doveva saper 
tendere la mano, convinto 
che tutti quelli che voleva-

. no combattere dovevano po
ter contare • sui comunisti, 
sulla loro forza e sulla loro 
lealtà. : :t <\> •. > . •;; '•: -. ;•;-: • 

Non-pensò che era poco 
essere ' vicecomandante del 
Corpo Volontari della Liber
tà con un generale, che com
batteva i tedeschi e i fasci
sti, ma guardava trepido al 
futuro di un'Italia nella qua
le gli operai potessero es
sere forza determinante. Vi
ce comandante fa con Par
li, fu compagno di lotta di 
Pertini, tese la mano all'ex 
comunista Vallano, lavorò 
con Mattel, democristiano. 
Nell'unità nazionale credeva 
davvero: mutò il suo nome 
m quello di Italo, e fu un' 
affermazione, persile inge
nua, di una politica che vo
leva si realizzasse appieno. 
Unità con ì socialisti se pen
sò alla possibilità di una 
federazione del due partiti, 
che superava il concetto sem
plicìstico e irrealistico della 
fusione. E al quinto con
gresso del nostro Partito a 

Gian Carlo Pajetta 
(Segue in penultima) 

Forlani 
vara oggi 

; il nuovo 
governo 

Oggi Forlani presenterà a Pertini 
la lista del nuovo governo, del qua
le dovrebbero far parte 13 ministri 
democristiani, 7 socialisti, 3 social
democratici e 3 repubblicani. Le 
difficoltà maggiori hanno riguar
dato ieri la questione del ministero 
del Tesoro, per il quale la Demo
crazia cristiana ha detto «no» alla 
candidatura del repubblicano Vicen
tini. per aprire la strada — a quan
to sembra — al doroteo Bisaglia. 
La Direzione socialista ha discusso 
la questione della partecipazione 
della sinistra Iombardìana al go
verno: Craxi ha offerto un posto. 
e la corrente si è riunita a tarda 
ora per decidere se accettare o 
meno. 

Nella stessa giornata di oggi, 
Forlani farà conoscere anche la 
lista dei sottosegretari, dopo la 
prima riunione del Consiglio dei 
ministri. A PAGINA 2 

Ricorso SIP 
accòlto: il 

gettone torna 
a cento lire 

n Consiglio di Stato con una ordi
nanza ha sospeso la sentenza del Tar 
sulle tariffe telefoniche: perciò i 
gettoni tornano da oggi a costare 
cento lire e la bolletta giunta in 
questi giorni va pagata per intero. 
Come è noto, il Tribunale ammini
strativo del Lazio aveva annullato, 
appena dieci giorni fa, gli aumenti 
deliberati dal Comitato intermini
steriale prezzi afta fine di dicembre 
del 79 e entrato in vigore fl 1" gen
naio di quest'anno. Contro tale sen
tenza, la Sip aveva presentato ri
corso. chiedendone la immediata 
sospensione, per via del «grave 
e irreparabile danno > che essa 
avrebbe provocato all'azienda. La 
odissea telefònica non termina però 
qui. La Sip ha chiesto da tempo 
nuovi inasprimenti tariffari che sa
ranno all'esame della Commissione 
centrale prezzi lunedi prossimo. 

A PAGINA 2 

Rejai ieri 
all'ONU 
Investita 
Abadan 

Mentre la battaglia per Abadan 
sembra entrata in una fase deci
siva, con le truppe irakene giunte 
a meno di cinque chilometri dalla 
città, fl primo ministro iraniano è 
arrivato ieri a New York, per avere 
subito un incontro con fl segretario 
delTONU e per parlare dinanzi al 
Consiglio di sicurezza. L'arrivo di 
Rejai (fl suo aereo è il primo aereo 
iraniano a toccare il suolo ameri
cano dal novembre 1979, quando 
furono presi gli ostaggi USA a Tehe
ran) ha suscitato molto interesse ed 
aspettative, e il vice-segretario di 
stato Christopher è andato a New 
York per conferire}* con WaMhcstt. 
Tuttavia MusUe ai è espresso in 
termini assai cauti sa una even
tuale trattativa per gli ostaggi, 
smorzando i toni eccessivamente ot
timistici apparai sulla stampa. 

IN ULTIMA 

ROMA — C'è una rosa, una 
piccola rosa un-po' gualcita. 
il breve gambo avvolto nella 
carta stagnola. Sul bordo del
la banchina di granito'chiaro* 
nell'atrio della dilezione del 
PCI ' tappezzato di oaddiere 
rosse e tricolori, l'ha lasciata 
cadere ieri mattina la mano 
incerta di un bambino. E ora 
è là, piccolo silenzioso addio 
ad un grande uomo che se ne 
va E accanto a quel fiore 
splendido e modesto, a decine 
e a centinaia ieri, per l'intera 
giornata, i fasci e le corone. 
1 muri esterni del palazzo di 
Botteghe Oscure ne sono or
mai ricoperti in tutta la lun
ghezza, e cosi per un tratto 
le. stradine laterali. E davanti 
alle corone allineate, scivola 
lento e commosso . il corteo 
della folla. A migliaia, a de
cine di migliaia: uomini e 
donne, vecchi e giovani, vol
ti noti e volti sconosciuti. E 
tutti, e tanti tanti altri, saran
no oggi alle 15.30 a piazza 
San Giovanni per i funerali 
solenni durante i quali parle
ranno Enrico Berlinguer, San
tiago Carrillo, segretario del 
Partito comunista spagnolo, il 
socialista ' Riccardo Lombar
di e Giusy Del Mugnaio a no
me della FGCI. 

n feretro di legno scuro ove 
è stata composta la salma di 
Luigi Longo. l'amato presi
dente del nostro partito, è 
quasi al centro della sala su 
un piccolo catafalco rosso, po
sto su una guida di velluto. 
La bara nella giornata di ieri 
è rimasta scoperta, l'espres
sione del viso è quella del ri
poso. Ai piedi, adagiato sufl* 
abito scuro, il fazzoletto bian
co e azzurro deposto dagli ex 
deportati. Poco più giù, pog
giato su un cuscino di rose. 
fl fazzoletto rosso di Longo 
partigiano, quello del leggen
dario «Gallo» di Guadalaja-
ra. A terra un altro grande 
cuscino di gladioli scarlatti 
che reca il nome della moglie. 
Bruna. E tutt'attorno le altre 
corone: quelle del Comitato 
Centrale e della Commistione 
di Controllo, quella dei gruppi 
parlamentari del PCI, quelle 
inviate dai compagni, dalla 
autorità dello Stato, dalle am
basciate straniere, dalle fab
briche. dagli enti locali, dalle 
forze politiche e dalle orga
nizzazioni di massa. 

H commosso omaggio dei 
compagni e dei cittadini è co
minciato alle 11.30 quando i 
portoni della sede del PCI 
sono stati riaperti. La foDa 
che si assiepava dietro le 
transenne, sotto le bandiere 
abbrunate, bagnata a tratti 
daBa pioggia, ha cominciato 
a sfilare commossa e silen-
atosa. Centinaia e centinaia di 
compagni si sono alternati in 
gruppo ai lati del feretro nel 
picchetto funebre. I primi a 
prendere posto accanto ana 
bara sono stati I compagni 
Berlinguer. G.C. Pajetta. Bu-

Eugsnio Manca 
(Segue in penultima) 

Dopo 7 ore di riunione tra segreteria unitaria e Firn 

Fiat: firmato l'accordo 
al ministero del Lavoro 

\ 

Ieri rincontro tra il ministro Foschi e i rappresentanti dell'azienda torinese 
per rultimo atto di questa lunga vertenza - La discussione nella sede della Cisl 

" •-', *'.>'~"' U h '•', 

Nelle vostre 

manca qualcosa 
Sono saliti sul podio della pubblica accusa: dal 

giornale della famiglia Agnelli al giornale della « sini
stra moderna >. che si stampa nella capitale: operai, 
sindacato, PCI hanno sbagliato, vadano a Canossa. Altri 
lamenta eie itcompromesso nò*, sia stato «tipxlatà 
«abito prima; evitando cosi duri sacrifici e, inaspijtnenti 
delle forine di lòtta. Tutti sono sdegnati perche U 

: PCI si è schierato con gli operai. Bene. Si faccia l'elen
co dei soggetti investiti da queste requisitorie. Ed 
ecco una scoperta sorprendente, per non dire scanda
losa: daWelènco manca qualcosa, un piccolo dettaglio, 
quel trascurabile personaggio che si chiama direzione 
FIAT. : •-.--,-. •...-.•.•- = :• 

Cosi quel che manca è la storia vera di questa 
dura lotta. Non c'è stato, in sostanza, uno scontro 
tra il padronato, con le sue nuove ambizioni •norma
lizzatrici» e' il movimento operaio. Non c'era la tra
cotante volontà di Agnelli di licenziare alcune decine 
di migliaia di operai e di svalutare la lira. Di questo 
non si ricorda più nessuno (nemmeno Scalfari che, 
allora, gli aveva detto « bravo *). Per cui non si capi-' 
sce proprio perché Berlinguer è andato a Torino: evi
dentemente voleva « soffiare » sul fuoco è cavalcare 

, la tigre dciroperatsmo per fini politici, anzi per rego
lare i conti con le opposizioni interne. 

Se questa è la rappresentazione detta realtà, è 
facile concludere che la soluzione giusta sarebbe stata 
la pura e semplice accettazione delle decisioni della 
proprietà^ Allora sì che si sarebbero avute una con
dotta e una soluzione « moderne ». Perché — Vavrete 
ben capito — la « modernità » consiste in ciò: nel sep
pellire il protagonismo operaio («sottocultura post-
sessantottesca »), assumere come baricentro degli equi-
libri sociali l'intangibilità delle compatibilità 'azien
dali (ma di chi è la responeabUità se.. l'azienda non 
tira, se non ha saputo rinnovarsi e diversificarsi? An
cora una volta manca un soggetto della partita: la 
proprietà). Il tutto a prescindere dal fattore-uomo, 
essendo U lavóro nuWaUro che una merce e la sua ' 
difesa nwITaltro che là gestione del meccanismo di 
compravendita. 

'•• Noi non vogliamo negare che tra i commenti di 
(Segue in penultima) 

ROMA — Sono passate da 
poco le 20, al ministero del 
lavoro sindacati e Fiat si 
incontrano insieme al mi
nistro Foschi per l'ultimo 
atto di questa lunga ver
tenza: la firma dell'accor
do. Arriva, per prima, la 
delegazione dell'azienda: 
Annibaldi, Cellieri e il di
rettore dell'unione indu
striali di Torino Panzani 
(Romiti arriverà più tar
di). Poi la delegazione 
sindacale, reduce da più di 
sette ore di riunione, nella 
sede della Cisi I primi a 

. entrare sonò Lama," Carnt 
ti e Benvenuto, poco dopo 
anche Galli BentfvqgU è 

. Mattina vengo introdotti 
nello studio del ministro. 

Alle 2^5 della notte, do
pò circa 6 ore e mezzo di 
discussione che ha porta
to ad alcuni '_ perfeziona
menti chiesti dai sindacati. 
l'accordo è stato siglato. 

La riunione sindacale — 
tra le segreterie della Fe
derazione . unitaria della 
Firn e le organizzazioni 
piemontesi — si era con
clusa un'ora prima, con 
la diffusione di un breve 
comunicato. Questo il te
sto: e La Federazione uni
taria nazionale, piemonte
se e torinese e la Firn si 
sono riuniti per esamina
re l'andamento e le con
clusioni delle assemblee di 
ieri e di oggi dei lavora-\ 
tori Fiat sia a Torino che 
nette altre parti del paese. 
Dopo aver considerato tut
ti gli aspetti delle que
stioni presenti, la Federa- "• 

E* riprese Ieri • 
in onast tatti ali staMlt-
menti RAT. A Tarine in 
ale—e affida» sdeparl e 
tannala. 

ALTRE NOTIZIE E I 
SERVIZI A PAGINA f 

zione unitaria nazionale, 
piemontese e torinese e la 
Firn ritengono che esisto
no le condizioni per dare 
corso all'incontro conclusi
lo prèsso il ministero del 
lavoro per la stesura de
finitiva dell'accordo con' 
la Fiat, con l'acquisizione 
dei chiarimenti e delle 
esplicitórioni necessarie al
la sua corretta applicazio
ne. Con l'obiettiva di ri
comporre l'unità dèi mo
vimento — prosegue la 
nota sindacale — la Fe
derazione unitaria nazip-

. naie, piemonlexe « torine
se e la Firn, considerane 
essenziale proseguire con-

. temporaneamente la di
scussione nel sindacato, 
con i delegati e con i la
voratori Fiat sulle scelte 
strategiche del sindacato, 
sui termini concreti del-
Y accordo definitivo, sui 
comuni problemi che do
vranno essere affrontati 
per una sua corretta at
tuazione in fabbrica e 
sullo sviluppo delle inizia
tive che si potranno ren
dere a tal fine necessa
rie*. • • ' • T -

" La Fiat faceva sapere, 
poco dopo, di essere di
sposta a dare tutti i « chia
rimenti» e le «espUcita-
zioni » chieste dal sindaca
to, ma di non essere di
sponibile a rivedere la so
stanza dell'accordo rag
giunto. La decisione di fir
mare era maturata, come 
si diceva, dopo ottré sette 
ore di riunione nella sede 
della CisL Due, essenzial
mente. le motivazioni: eh* 
la maggioranza dei lavo
ratori della Fiat d i 

pur. tra centra-,. 

(Segue in penultima) 

MESSAGGI DI CORDOGLIO 
DA TUTTO IL MONDO 

A PAG. 4 

Intervista al compagno Diego Novelli 

Sì, sono il sindacò 
anche di quei 40 mila 
ma non degli Agnelli 

TORINO — / sindacati se ne aspet
tavano, forse, 5 nàta; Ansio (M capo 
dei capi) sperava m7 nula; razienda 

. aveva lavorato (e lavorato bene) 
per 10 mUa. Si sono presentati, for
se, in 20 mUa; i giornali della sera 

'• hanno parlato, con qualche esita
zione, di 25-30 mUa; quelli del mat
tino hanno sparato 40 nula. Oggi, 
per la • gente, « erotto 100 man», 
una massa enorme, mai vista. 

Sarebbe inutile adesso spulcia-
\ re le cifre, 20 mila o 40 mUa, fa lo 
stesso. £* successo. Bisogna capire 

; perche è successo. Bisogna anche 
capire perchè giornali e opinione 
pubblica si siano impadroniti del
la cosa, a non paghi detta sua già 
corposa realtà, abbiano sentito U 
bisogno eU raddoppiarla. Anche in r ista precipitazione c'è un segno-

che va raccolto e interpretato, 
• Proviamo a parlarne, U ptà rron-
quUlamente a serenamente possi-

\bile, con un interprete riservato a 
' privilegiato di questa misteriosa, 

inesauribile « capitate deVauto », 
con Diego Novelli, U sindaco. 

. 'Guarda, prima di tutto c'è da 
dire una cosa, c'è da gridarla que
sta cosa, net gran frastuono di 
maggioranze silenziose e minoran
te rumorose, visto che sembra oscu
rata da quel silenzio e dm questi 
rumori: la vertenza Fiat è partita 
con rintervista dì Agnem netta 
quale si chiedevano i ticenziamenti 
e la svetutazmme. Questo, prima 
deWestate, prima dette lettere, de
gli scioperi, dei picchetti e di tutto 
il resto. Qualcuno se ne dimentica, 
ma si è partiti da TU licenziamenti 
e svalutazione, ha Fiat non ha avu
to né i primi né la seconda. E que
sto mi sembra un successo chiaro 
e tondo per i sindacati, per gli ope
rai, per reconomia nazionale e per 
Torino. M_ primi di luglio ero già 
da Cossiga e da Pertini per scon
giurare la minaccia, per far sapere 
a • cru doveva sapere e provvedere, 
che la città non avrebbe retto ad 

una aggressione dì questo genere, 
Sempre in luglio, la prima seduta 
del nuovo Consiglio comunale fu 
interamente dedicata ai. problemi 
della Fìat, e proprio in occasione 
di quel dibattito ci fu chi mi ac
cusò di non essere il sindaco di 
tutti, di essere partigiano. L'accusa 
è naturalmente tornata psori an
che adesso. Bene, -Voglio dirlo 
chiaramente. Non sono il sindaco 
di tutti. Non sono U sindaco degtt 
imbroglioni, il sindaco degli spe
culatori, dei violenti, dei picchia
tori, dei faziosi, degli mtotterantL 
Non sono e non sarò mai un sin
daco da marciapiede. Sono, mi lu
singo di essere, a sindaco della 
citta, e quindi, se netta città esiste 
una grande industria che intende 
produrre, svihtpparsi, progredire 
per far progredire Torino, sono an-

Savfjrfo Vtrfont. 
(Seguei in penultima) 
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PAG, 2 l'Unità f.' VITA ITALIANA 
i n 

.' >. j f ' Sabato 18 ottobre 1980 

Oggi Forlani presenta a Pertini la lista del nuovo governo 

Per i ministeri lotta lino all'ultimo 
I ministri dovrebbero "essere 26: 13 democristiani, 7 socialisti. 3 socialdemocratici e 3 repubblicani — «No» 
della DC per Visentini al Tesoro — Lungo braccio di ferro nel PSI sulla partecipazione della sinistra socialista 

ROMA — Per la spartizione 
dei ministeri del nuovo gover
no c'è stata lotta fino all'ul
timo. E non è stata tranquil
la neppure la « cena di la
voro» che a tarda ora ha vi
sto riuniti attorno allo stesso 
tavolo Forlani e i segretari 

Seminario su PCI 
e classe operaia 

ROMA — Lunedi 20 ottobre 
alle ore 15.30 inizìerà all'I
stituto Togliatti (Frattoc-
chie) un seminario naziona
le sul tema: « Il partito co
munista italiano e i partiti 
della classe operaia in Ita
lia e in Europa ». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Giorgio Napolitano, respon
sabile del dipartimento pro
blemi del partito; ad essa 
seguiranno ulteriori comuni
cazioni. La fine del semina
rio è prevista per la tarda 
serata del 21. Sono invitati 
i responsabili regionali scuo
le di partito e gli istruttori 
del corsi di base. 

dei quattro partiti governati
vi. Solo questa mattina, quan
do (a quanto sembra) il pre
sidente incaricato si recherà 
al Quirinale con la lista dei 
ministri, si potrà sapere co
me si sono concluse le parti
te che rimanevano in piedi. 
V'Soltanto sul numero dei mi
nistri, dopo la prima riunione 
a quattro di ieri, l'accordo 
sembrava fatto: 26 dicasteri, 
tredici dei quali assegnati al
la DC. sette al PSI. e tre cia
scuno al PSDI e al PRI. For
lani farebbe giurare subito i 
ministri, riunendo poi il go
verno e procedendo alla' no
mina dei sottosegretari. Il di
battito alle Camere per la fi
ducia verrebbe fissato a par
tire dai primi giorni della 
prossima settimana. , 

Gli scogli più grossi sono 
stati ieri quelli del ministero 
del Tesoro, e del modo di par
tecipazione della sinistra so
cialista al governo. Dopo in
certezze e manovre di vario 
genere, ieri mattina la DC ha 

buttato le carte in tavola di
cendo un • secco:- « no » alla 
candidatura, che aveva comin
ciato a prendere piede, del re
pubblicano Bruno Visentini al 
Tesoro. Quel posto, è stato 
detto, spetta a un esponente 
democristiano. Piazza del Ge
sù non è disposta a cederlo. 
Da qui il malumore di Spa
dolini. trapelato in qualche di
chiarazione ai giornalisti. La 
segreteria " repubblicana (ma 
non. pare, il ministro del Bi
lancio uscente La Malfa) era 
anche disposta a rinunciare a 
un posto nel governo pur di 
avere il Tesoro per Visentini. 

La presa di posizione del 
« vertice » de su questo puniu 
ha rimesso in gioco gran par
te della lista dei ministri. Tra
montata l'ipotesi di un mini
stro non democristiano, hanno 
ripreso forza le voci su di una 
candidatura di Bisaglia al Te
soro. In questo caso. l'Indu
stria passerebbe a Bodrato. 

: Nelle stesse ore. ha fatto la 
sua comparsa sul tavolo della 

trattativa anche la proposta 
di un fantomatico ministero 
dell'Informazione. L'aveva a-
vanzatà — pare — Bettino 
Craxi pensando alla candida
tura di Claudio Martelli (e in 
questo caso il senatore For
mica sarebbe uscito dal go
verno per assumere la vico-
segreteria del PSI). L'idea è 
circolata per qualche ora, ha 
suscitato commenti più incre
duli che ostili, e infine è sta
ta lasciata cadere. 

Nella DC e nel PSI.'frat
tanto, si sono svolte in un cli
ma molto convulso — in mez
zo a riunioni e ad incóntri a 
ripetizione — delle trattative 
su due punti che sono tra i 
più « caldi » di questa crisi. 
A Piazza del Gesù era in gio
co la questione della presiden
za del partito. Le sinistre han
no chiesto quel posto per An-
dreotti o per Zaccagnini (re
stio dal canto suo ad assume
re una carica di partito). 
Contro Andreotti è partita pre
sto un'offensiva di Donat-Cat-

tin e di una parte dei fanfa
niate. Poi si è riunita la mag
gioranza del « preambolo >, e 
Piccoli, nella tarda serata di 
ieri, ha potuto dichiarare ai 
rappresentanti delle sinistre 
democristiane che per la ca
rica di presidente del CN del
la DC, che sarà lasciata va
cante da Forlani, non vi sono 
* pregiudiziali». • «&,." -̂S,--:-:-'. 

Nel PSI la partita sulla par
tecipazione o meno della si
nistra al governo si è,trasci
nata fino a tarda ora. La Di
rezione si è conclusa dando 
mandato a Craxi di prosegui
re la trattativa sul governo. 
La questione della presenza 
dei lombardiani nel nuovo go
verno è stata posta dal - se
gretario socialista in questi 
termini: il posto a disposizio
ne è uno, decida la sinistra 
se accettare o meno. Signo
rile, cioè, potrebbe entrare nel 
governo al posto di Aniasi 
(non si sa se alla Sanità o 
in un altro dicastero). Questa 
l'offerta, prendere o lasciare. 

Su questa base la sinistra so
cialista si è riunita a tarda 
ora per decidere. 

Dei vecchi ministri sociali-' 
sti dovrebbero uscire dal go
verno Giannini e Bàlzamo (op
pure Capria). 
'• De. Martino,; assente dalla 

riunione della Direzione, ha v 
inviato una : lettera a Craxi. v 
Anzitutto, egli ha affermato di ' 
non approvare, la scelta che 
la Direzione si stava appre
stando a fare,, augurandosi 
tuttavia di sbagliarsi, « lieto • 
di constatare poi che il PSI 
ha realizzato una buona poli
tica per sé e per il paese ». 
Tuttavia, De Martino ha ri
levato che la presenza della 
sinistra democristiana e atte
nua gli aspetti più rigidi del
la precedente formula», sog
giungendo che l'intesa PSI-
PSDI è una risposta sbaglia
ta e unilaterale a un'esigen
za profonda di modifica degli 
attuali rapporti politici. 

' e. f. 

La decisione presa ieri dal Consigliò di Stato 
. ; ; — ' - ì-.iiÙ 

Sospesa la sentenza del TAR 
Gettoni da oggi a cento lire 

I giudici amministrativi hanno accolto la richiesta della SIP - La bolletta va 
pagata per intero - Rinvio alla Commissione prezzi in attesa del governo 

ROMA — Colpo di scena: dopo appena dieci giorni le tariffe 
telefoniche aumentano di nuovo. Il gettone torna così da oggi 
a 100 lire e la bolletta giunta in questi giorni va pagata per 
intero. La quinta sezione del Consiglio di .Stato ha infatti 

..emesso un'ordinanza con la quale sospende, gli effetti della 
sentenza del Tribunale amministrativo del Lazio che, a sua 
volta, aveva annullato gli aumenti deliberati dal Comitato 
interministeriale prezzi ' alla fine del dicembre del '79 '. ed 
entrato in vigore il primo gennaio di quest'anno. '••... 

La sentenza del Tar — accogliendo un ricorso presentato 
da associazioni di utenti — aveva definito illegittimi. gli 
masDrimenti tariffari perché varati senza un adeguato accer
tamento da parte della commissione centrale prezzi del Cip 
dei conti presentati dalla Sip per giustificare la richiesta 
degli aumenti. - ". V '. '•' 

; " La sentenza del Tribunale amministrativo — cerne si ricor
derà "— fu pubblicata lunedi 6 ottobre e dal. giorno dopo 
il costo complessivo dell'uso del telefono calò. in media del 

' 20 per cento tornando quindi alle tariffe - in vigore dal 
primo gennaio del '77 e fino al 31 dicembre del !79. H get
tone, a sua volta, scese a 50 lire provocando fenomeni di 
accaparramento. La Sip dovrà ora intervenire di nuovo sulle 
10 mila centraline telefoniche, mutare i ritmi degli scatti 
interurbani e modificare gli apparecchi a gettone. Per queste 
operazioni occorreranno un paio di - giorni. 

L'ordinanza del Consiglio di Stato — emessa dopo poche 
ore di camera di consiglio — non significa che gli aumenti 
in vigore dal primo gennaio erano legittimi. T giudici ammi
nistrativi. in questa fase, si sono limitati soltanto ad acco
gliere una delle due richieste contenute nel ricorso presen
tato dalla società telefonica contro la sentenza del Tar. 

•La Sip aveva infatti chiesto la sospensione immediata degli 
effetti di questa decisione perché la stessa avrebbe provo-

: cato un danno « grave e irreparabile sul piano aziendale >. 
La pronuncia del Consiglio di Stato fa esplicito riferimento 
alle « difficoltà in cui potrà trovarsi la Sip in relazione 

alla flessione dei ricavi e alla efficienza del servìzio >. ì 
La seconda richiesta della Sip riguarda il merito della 

sentenza del Tar. Ai giudici di secondo grado la società 
telefonica chiede di dichiarare leciti gli aumenti del 1° gen
naio. La sentenza definitiva su questo aspetto della vicenda 
arriverà però soltanto fra alcuni "mési.... i 

L'c odissea telefonica » non termina però qui. La Sip 
ha chiesto, nel frattempo/altri masprimenU tariffari. La com
missione centrale prezzi >r dalla qiiale ̂ polèmicamente sono 
usciti i rappresentanti della Cgil e dell'Unione consumatori — 
ha tenuto ieri la sesta, inutile seduta: ancora nessuna deci
sione e nuova riunione lunedi prossimo. 

La commissione, si fa per dire, sta esaminando ; una 
proposta che aumenterebbe le tariffe mediamente del ' 17,5 
per cento. La telefonata urbana-fino a- 100 scatti -trime
strali passerebbe da 30 a 40 lire: da 101 a 200 scatti da 
53 a 70 lire: da 201 a 500 scatti da 65 a 80 lire: oltre 
i 500. scatti la telefonata costerebbe 87 lire. La telesele: 
zione aumenterebbe intorno al. 13 per cento, il prezzo,,del 
gettone verrebbe fissato a 100 lire., mentre rincarerebbero 
le spese per i nuòvi impianti e. i canoni. trimestrali. È pre
vedibile che la commissione prezzi decida non, appena il 
nuovo governo entrerà in carica. Subito dopo si riunirebbe 
il Cip che darebbe il via • agli aumenti. -, 

A quel punto la controversia giudiziaria perderebbe. - per 
certi versi, consistenza e attualità. ., , - r . . ; - , . - . . . : 

ti Cip. in effetti, non decide un aumento percentuale, delle 
tariffe, ma fissa i nuovi livelli delle stesse.. La questione 
è soltanto apparentemente formale. Facciamo l'ipòtesi che 
il Consiglio di Stato decida che 18 sentenza dèi Tar è giusta: 
la telefonata urbana a tariffa ordinaria dovrebbe tornare a 
costare 50 lire invece delle attuali 65 lire. Ma se nel.frat
tempo il Cip porterà 0 costo della-stessa telefonata a SfMin» 
— come è : netle previsioni — la sentenza del Onsiglio di 
Stato non avrebbe alcuna rilevanza pratica. • Quella telefo
nata continuerà a costarci 80 lire.. ,-.,'' . . 

Replica polemica alla sconfessione romana * - ' - - i . ' . . * 

Il PRI a Venezia: «Siamo in giunta 
con PCI e PSI per una scelta politica 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA ' — Giovedì, inat
teso. il, comunicato della di
rezione* nazionale repubbli
cana che sconfessava la scel
ta del PRI veneziano di en
trare in giunta e definiva la 
presenza di Gaetano Zorzet-
to nella amministrazione del 
comune una « posizione per
sonale ». Ieri una asciutta 
replica degli organismi diri
genti comunali e provinciali 
del PRI. che sottolinea la 
correttezza formale e so
stanziale della « via "vene
ziana ». -
' «II consigliere •' comunale 
del PRI — afferma II docu
mento — è * entrato : a - far 
parte della *"' giunta In base ! 
alla decisione congiunta de \ 
cisa a larga maggioranza '• 

dalle competenti u direzioni 
comunale e provinciale del 
partito, che In tal modo han
no dato esecuzione al man
dato ricevuto dall'assemblea 
generale degli iscritti a Ve
nezia. allargata ai candidati 
indipendenti che hanno ade
rito alle liste del PRI in oc
casione'delle recenti elezio
ni amministrative, l'iniziati
va — si legge ancora — è 
il risultato deiraccordc~pro-
gramma raggiunto tra PCIf 
PSI é PRI». 

-- Quindi. Zorzetto è. entrato 
in giunta.: dietro -mandato 
degli «organismi competen
ti » del Partito: questa la 
sostanza della risposta. «Sia
mo entrati In giunta — ave
va detto al nostro giornale-
Io stesso Zorzetto poco 'dò
po il suo insediamento — 
per governare un ' program

ma che è anche nostro »: la 
dichiarazione è di - per sé 
sufficiente a spiegare i mo
tivi della scelta del repub
blicani veneziani, motivi che 
del resto il documento ap
provato dagli organismi di
rigenti provinciali e comu
nali. del PRI riprende am
piamente - quando afferma 
che * su mandato del par
tito. il. consigliere comunale 
ha assunto l'incarico di as-

,sessore all'ecologìa e al ver
de pubblico e di pro-sindaco 
per la terraferma con l'im
pegnò di lavorare In prima 
persona alle proposte che 
da più di un decennio hanno 

. contraddistinto l'azione - re
pubblicana a Venezia». 

» I repubblicani, infatti, ben 
prima di entrare in giunta, 
avevano sottoscritto il pro
gramma di governo, e con-

V Ti 

viene ricordare come anche 
la passata legislatura fosse 
stata .caratterizzata dalla 
partecipazione e dai consen
si del PRI veneziano alle 
scelte della giunta di sini
stra. 

D'altronde. le posizioni del 
PRI, anche in anni meno 
recenti, coincisero con mo
menti Importanti della lot
ta .del movimento operalo 
veneziano, soprattutto per la 
salvaguardia ambientale e 
di risanamento del centri 
storici'lagunari. Se poi si è 
giunti alla redazione del 
piano comprensoriale voluto 
dalla legge speciale, ciò è 
stato possibile grazie alla so
lidale intesa tea PCI, PSI e 
FRI sulle prospettive gene
rali della città. ' ; 

Toni Jop 
1 

pensiamo che così dovevamo fare r t 

/CREDIAMO che nessuno 
^ tra i nostri lettori sup 
ponga che non facciamo 

• nostre te parole che. f a 
•' oltre, ha detto il Sindaco 

di Torino. Diego Novelli, 
, ; al collega Giancarlo Cor • 
/. cono che per conto di 

« Paese Sera » lo ha m'av
vistato sulle concUuioii 

- della vicenda Fiat: «.-Ho 
invece detto che sareooe 

; stata una follia licenziare. 
(_) Ho aggiunto, che. in 

' una ipotesi' del .genere, 
• non ci sarebbero stati dub-

' bi da parte mia: sarei sta-
• - to. ripeto, schierato <5on pli 
• operai ». Ora i licenziamen

ti sono stati evitati e chi 
vuole comprendere come 
stanno oggi in realtà le co
se legga il bellissimo atti-

'colo che ha scritto ieri svi 
nostro giornale il compa

gno Adalberto Minucci e 
cerchi, come pare a noi, 
di capire, che se « il grup
po diligente della Fiat non 
ha vinto, né l'Avvocato 
(Basetta) può essere scam
biato per Wellington dopo 
la vittoria di Waterloo» 
to si deve oltre che alla 
composta tenacia • dtUa 
stragrande maggioranza 
degli operai in lotta e alla 
responsabile ' e paziente 
condotta del sindacato, al
la forai, alla determina-
zione, al coraggio con cui 
il partito comunista ha sa
puto subito, senza esitazio
ni, porsi dalla parte dei 
lavoratori. • 

Oggi, infatti, tutta la 
stampa benpensante tan
che Quella sedicente di si
nistra, perché esistono, e 
forse sono i più pericolosi, 

i «moderati» di sinistra) 
se la prende col PCI al
la cui «duro precipitazio
ne'* muove ogni rimpro
vero, scagionando con lar
ghezza assai sospetta ope
rai e sindacati, i quali cer
to meritano riconoscimen-

. ti, m patto però che essi 
, non siano formulati, wrne 
. accade in realtà, per ren
dere più cruda tawenione 

'- al PCI. che si vuol far pa* 
1 san per una fona eveniva 
irresponsabile, troppo testa 
a « compromettersi » in un 

' momento in cui a più 
grande partito della classe 
operaia aveva invece il do
vere politico e umano di 
far sapere ai lavoratori 
che sarebbe stato sempre 
accanto a loro. 

. Questa è del resto la 
storia dei comunisti: che 

li vuote subito, in ogni oc
casione in testa al movi
mento operaio. Erano tren-
taclnque giorni che i lavo
ratori aspettavano fuori 
dalla fabbrica e non «v«-
vano pia né pana né la
voro. Cosi non si poteva 
andare avanti e si è venuti 
a un accordo che noi per 
primi troviamo non svan
taggioso. Ma avevamo fin 
dalle prime ore un dovere 
impostoci dalla nostra na
tura e dalla nostra storia, 
un dovere che ad altri né 
la aatara né la storia im
pongono. Ancora una vol
ta abbiamo obbedita alla 
ragione e al cuore. Oli 
altri. obbediscono prtnei-

, pdlmente aWinteresse, Ci 
preferiamo noi. 

-:! Per la giunta di sinistra 

. ! > : ; ? 

Alla Regione 
intesa sul 

ANCONA — «Abbiamo con
cordato la struttura fonda
mentale del programma. Mar-
tedi si riunisce una commis
sione ristretta per esaminare 
i contributi emersi in questa 
discussione e per procedere 
alla stesura definitiva del do
cumento. Contemporaneamen
te le quattro delegazioni af
fronteranno ; gli assetti di 
giunta e le altre questioni 
istituzionali, come i rapporti 
con l'opposizione >. • ; 
0 Questa breve dichiarazione. 
rilasciata con tono di eviden
te soddisfazione dal * vicese
gretario marchigiano del 
PSDI. Bruffa. segna l'avvio 
della fase finale delle trat
tative per la formazione di 
una giunta unitaria alla Re
gione tra PCI. PSI. PDUP e 
lo stesso PSDI. • - •• 
'Nella riunione di ieri sera, 

le quattro delegazioni hanno 
anche deciso di invitare fl 
presidente del Consiglio re
gionale a spostare a venerdì 
la seduta dell'assemblea, già 
convocata per mercoledì. Que
ste 48 ore. ha spiegato il 
compagno Giacomo Mombel-
lo, presidente del gruppo co
munista, sono necessarie per 
la stesura «tecnica» del do
cumento programmatico. 

A quasi quattro mesi e mez
zo dalle elezioni, quindi, le 
Marche sono finalmente av
viate verso una amministra-
rione composta da comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
PDUP. Tra quelle forze cioè 
che sui problemi reali ed ur
genti della Regione hanno sa
puto trovare un accordo uni
tario, respingendo al tempo 
stesso le pregiudiziali e i 
«veti» su cui continua ad 
essere arroccata la t Demo» 
crasia cristiana. 

Conteso; 
CISPEL 

sai. problemi 
delle aziende 

elettriche 

LETTO 
affili 

ROMA — File di utenti, in una sede Sip, per l'acquisto ' 
dell'cintrovablle» gettone ;?•. ; :v.« -: T- ,- ; . :. 

• L'unico effetto concreto riguarderebbe, invece, il periodo • 
< da gennaio a settembre di quest'anno: la Sip, infatti, dovrà 
rivedere la bolletta di tre trimestri, rifare i calcoli e rim
borsare gli abbonati degli importi che hanno pagato in più 
in base ad aumenti dichiarati definitivamente — se lo sa
ranno — illegittimi. L'attenzione va:quindi ora spostata sul-: 
l'attività della Commissione centrale prezzi e sul Comitato: 
interministeriale - prezzi, cioè sul governo, i - -J '-> > v 

--' Sulla decisione di Ieri del Consiglio di Stato — dicono 
frattanto le associazioni degli utenti — hanno pesato « le ; 
pressioni del governo e degli •' industriali* e là « pesanti»- > 
sima campagna di stampa » della Sip. Quest'ultima, dal 

: canto suo. ha èia " fatto sapere che « ora -. si : impone una , 
'decisione del Cip in ordine ad un nuovo. provvedimento 
tariffario!. • ;, .' " : : - : ^ vV -

Giuseppa F. Mennella 

ROMA — Martedì 21 ottobre 
a Roma nella sala della Pro
tomoteca in Campidoglio la 
Federelettrica (Federazione 
nazionale aziende • e servizi • 
elettrici degli enti locali) ter- • 
rà un convegno sol tema 
«Importanza decisiva della 
proroga delle * concessioni -, 
Idroelettriche per la vita e . 
Io sviluppo delle aziende elet
triche municipalizzate, nel
l'interesse del Paese. L'or-, 
gente ed Insostituibile ruolo: 
delle aziende energetiche plu-
riservizio». _ - r 
• n problema riguarda alcu
ne grosse città (Torino, Mi
lano. Verona) ed è molto 
sentito dagli enti locali, al 
quali unanimemente ricono
sciuto un ruolo insostituibile 
per risolvere 11 problema ener
getico soprattutto nel quadro 
della lotta agli sprechi, de
gli stimoli al risparmio ener
getico ed In generale della 
gestione integrata a livello 
territoriale delle varie risor
se energetiche. 

' Carla Gravina 
subentra 

alla Camera 
ROMA — Carla Gravina, at
trice di cinema e di teatro, 
subentra al compagno Lui
gi Longo alla Camera dei 
deputati. La compagna Gra
vina, è, Infatt), la prima del 
non eletti nel collegio di Mi
lano-Pavia, 

Quando ai partigiani in 
montagna arrivò un aiuto 
degli operai della FIAT 
Caro direttore, ' :. '. 

vorrei rubare un po' di spazio al giornate 
con queste righe buttate giù a caldo. Dopo 
la consueta visita ai cancelli della Mira/io- . 
ri. mentre stavo per allontanarmi, dei gio~ 

N. vani operai stringendomi la mano mi dico
no: « Grazie per la solidarietà, dillo ai tuoi 

- compagni partigiani, è di questo che abbia
mo bisogno, vorremmo che tutti capissero 
la nostra lotta ed il perché abbiamo bisogno . 

• della solidarietà di tutti». " • \: ~ . ••, ; 
Rincasai tardi e queste parole mi rihtro- " 

navano nella mente, non riuscii a chiudere 
occhio, il pensiero era fisso al dicembre del 
1943, una piccola baita tra Rocca e Levone 
Canavese. Eravamo un piccolo gruppo di 
ribelli decisi a tutto, dopo che a Forno Ca
navese le SS e le brigate nere erano riuscite 
a sfaldarci, eravamo quasi tutti della «Bar- • 
ca», era duro, la fame era ossessionante ed 
i montanari facevano di tutto per aiutarci, 
eppure anche loro avevano poco. Ricordo . 
come fosse oggi, era il 20 dicembre del '43, ; 
un giovane studente arrivò fino a noi, veniva ' 
da parte del CNL della FIAT, ci portò delle 
sigarette e del denaro, poca cosa, ma furo
no le parole che ci disse che mi rimasero 
impresse. «Questo denaro è del fondo rac
colto dagli operai torinesi in sostegno alla ,_ 
vostra lotta». • , e ••'••: '^..- x

; »•'.•; -' -i 
'• Oggi sembra retorica ricordare queste vi- ' 

cende, ma penso sia giusto ed importante 
ricordarle, queste vicende, perché allora in ; 
ogni famiglia c'era la fame, c'erano ì lutti, ' 
eppure la grande fratellanza operaia paga-

, va aggiungendo sacrifìcio a sacrifìcio per 
sostenerci, la nostra era la lotta di tutti, e 
guarda caso il sostegno veniva dai più sem
plici, dai più umili. .';.v'--',>."- » -.,;• '.;•••>•-* ^;;7 ' 

Queste mie divagazioni vorrei fossero 
raccolte come un appello da tutti! vecchi : 
partigiani perché si impegnino in una lotta 
che è sempre il seguito di una esperienza 
vissuta, ancora una volta ii grande cuòre 
della classe operaia è in prima fila in difesa 
delle conquiste e del diritto al posto, di la- • 
voro e alla casa sancito dalla Costituzione. \ 

'.'•: • Partigiani, uniamoci alle tute blu in loi~ 
ta, lottiamo per coinvolgere tutti atta soli-
darieiàj sappiamo quanto è grande il nostro 
prestigio, ancora una volta mobilitiamoci, 

' vicino sempre agli operai della FIAT, ricor
dando che è dalle fabbriche che è scaturita 
la Resistenza. " 

ERNESTO CANEPA-RIBELLE» 
(Torino) 

Li ho difesi spesso ;,{"§ V"""-^ 
ma adesso.» T-^ 
Caro direttore, * : 

l'attività che ho sempre, dato nel Partita 
mi ha visto spesso discutere'problemi poli
tici e molte volte mi sono fatto carico di 
difendere anche il Partito socialista e alcu
ne posizioni sostenute da Craxi. diffìcil
mente condivise dagli interlocutori, tra cui 
anche socialisti. '.- .!••-- -•. -• ••>:• .-•* -h 

1 Oggi sono arrivato al punto di ricrédermi 
' sulte cose da me sostenute e ammettere che 
' le tesi sostenute dagli altri si sono eviden
ziate.'•'" ;:::-" •:^i.::.V'- ' i.ì- -IV'. * r-, .•.""-•.-. 

. -. Mi rimane comunque: la consolazione di 
sapere che all'interno del PSI esistono for- • 
ze sane che hanno una visione socialista, 
differente da chi invéce è sempre più orien
tato a una socialdemocrazia, È a. queste • 

; forze che io rivolgo un appello di impegnar.- ' 
si a battersi affinchè il Partito socialista 

- continui a mantenere in alto là sua storia e . 
il suo prestigio. ; . - ; v . . ... 

: • : • • • ' : : ; t : : r. LUIGI SANNITI 
; : ;; .̂  ^ >.. : • • • -\ (RhorMilano). ' 

Evitiamo di \ cadere " 
; nell'errore opposto 
* quello del '76 ; . ' / 
Cara Unità, -«?- - '-•'•'-

' • la situazione polìtica è oggi entrata in 
una fase nuova, diffìcile, di estrema delica
tezza, Dobbiamo essere coerenti con la no-

. stra impostazione e far sapere con chiarez-
'7 za che totale sarà il nostro impegno per 

contribuire a far uscire il Paese dalla crisi 
attuale così grave sul piano economico e 
sociale. È un obiettivo complesso che im
plica scelte nella tattica che il Partito dovrà 
seguire. - - - - - - ... 

Certo non dobbiamo ripetere resperienza 
'76-79. però dobbiamo fare alcune consi
derazioni su quel periodo e quello attuale, 
perché credo vi siano diversità e novità 
(purtroppo in negativo), che devono'essere' 
presenti..----. 

L'errore che abbiamo commesso nel "76 
non è stato quello dell'analisi della situa
zione. ' • • ' • . ,. 

Riuscimmo perciò a salvare rItalia dalla 
bancarotta, a riequilibrare la'bilancia dei 
pagamenti, a ricostituire le riserve valuta
rie ma soprattutto a evitare che la crisi ve-, 
nisse superata con i modi classici del capi- . 
talismo: cioè con Vinflazione e la disoccu
pazione, facendola così pagare alle masse 
lavoratrici. - '• • -•: ; ^. 

Riuscimmo infatti a ridurre sensibilmen
te l'inflazione e a mantenere sia il potere 
d'acquisto dei lavoratori sia i livelli occu
pazionali. Non ci fu invece sufficiente co
scienza tra le masse popolari della gravità 
della situazione, del rischio corso e della 

, crisi acuta che aveva investito il Paese. 
La differenza con la situazione attuale 

. sta proprio qui: c'è oggi maggiore coscienza 
tra la gente detta gravità e pericolosità del
la situazione. Le grandi tensioni sociali in
terne che viviamo, non solo per la questione 

- FÌAT, e raggravarsi preoccupante delle 
tensioni internazionali nonno destato inte
resse e preoccupazione. 

• È pertanto importante In questa fase bat
terci in prima linea, dimostrare tutto il no
stro interesse per salvare rifalla. Non la
sciamo supinamente agli altri Piniziatlva. 

y Non collochiamoci, da noi, pregiudizial
mente all'opposizione, •• 

Non possiamo dimostrare un Interesse 
che può apparire solo formale, come il ripe
tere genericamente che vogliamo un gover-

.' nò di unità.nazionale e avere una riserva 
mentale nel momento stesso in cui lo dicia
mo. Evitiamo insomma di cadere nell'erro
re opposto a quello del '76. È oggi più che 
mai necessario per l'Italia che il più grande 
partito della classe operaia si assuma la 
corresponsabilità della direzione del Paese. 

Il nostro impegno dovrà essere, e sarà, 
tutto teso a salvare il Paese senza meschini 

••< calcoli di parte. La gente lo deve sapere. 
• ENRICO CERRI 

(Segretario della Sez. di Palatacelo - Cecina -
Livorno) 

•: . . , : -o-y ;•;- •;•.• " / . _ • ' _ . • : . ' • ' 

Certi sintomi di malessere 
nelle lettere sui funzionari 
Cara Unità, JO _ . ] ....... , 

le riflessioni sui funzionari del Partito 
che da qualche tempo vengono pubblicate 
rischiano di assumere un carattere che non 
credo sia nelle intenzioni dei compagni che 
scrivono: ovvero di semplice sfogo e con- • 
frapposizione dolente dell'essere stati o es
sere funzionari ieri o oggi.; 

- Non vi è dubbio che i tempi mutano e 
' cambiano le generazioni, il modo stesso d' •: 
" essere comunisti, di gestire te lotte, d'essere ? 

// Partito, ovunque e con chiunque si operi, i 
Possiamo affermare con tutta obiettività ? 
che ciò accada ovunque con l'aderenza ne
cessaria alla natura e alla storia del nòstro 
Partito? •'.?••• ; . ~ 

.-.' È lo stato stesso del Partito, sono mo-\ 
menti assurdi di burocratismo e di distacco 
dalle realtà che preoccupano e credo spin- ', 

v gano a scrivere, in un quadro più complesso ; 
che esige una sollecita «Conferenza di or- \ 

• ganizzazione» aperta a tutti i militanti. 
; Non è il caso di vedere diversamente ti 
' funzionario di ieri da quello di oggi, bensì 

di valutare gli scritti dei compagni come il, 
sintomo di un malessere esistente nel Parti-

'.>. to che va individuato e corretto. 
'-£'• •••' ; ANTONIOCOLECCHIA: 

- v y ' .(Venezia-Mestre) -

Due ; conferme dell'errore > 
di pagare prestp X; 
Caro direttore, <.-'h:.\,^:-^:[' 'VU-s-v ;̂ "vi 

;•'*'' a proposito dell'integrazione del canone 
TK gliimporti per effetto della caduta del 
*decretone» e del ripristino della quota 
IVA al.precedente livello del 6%, sono va
riati in meno. - i 

Questo, a mio avviso, è un'ennesima pro
va che chi ha pagato subito per essere fuori 
da ogni pensiero, oltre a regalare all'Ente 
preposto gli interessi sull'importo corrispo-

- sto ha anche corrisposto un importo mag
giore di quello oggi in vigore. Dobbiamo 
amméttere, quindi, eh* forse in queste oc
casioni conviene, proprio» «non pagare». 

ALESSANDRO PERUSIN 
(Cerrignano del Friuli-Udine) 

Ringraziamo 
questi lettori 

::' Ci è impossibile ospitare tutte le lettere* 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

. curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa-

' zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro, giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle loro 
osservazioni (litiche. Oggi ringraziamo: 

Nuotino MANCA, Sanremo; ing. Cirillo 
LODDO, Cagliari; GLI INSEGNANTI 
del Liceo scientifico «E.L. Martin», Latisa-
na; Mario SASSO, Roma; Augusto PAPA, 
Napoli; COORDINAMENTO dei Veteri
nari coadiutori di confine, Verona; Gianni 

: PAGANELLI, Acquanegra; Simonetta 
PIAZZESI, Firenze; Sergio GOTTARDI, 

, Lido Estensi; Aristide LUCCHI, Cervia; 
Giulio STOCCHI, Milano; Ezio ZANEL-

. LI, Imola; Brunello FERRARI, Modena; 
Dante COCOLA, Trani; Battuta BESSI, 
Novellasca; Salvatore CABULA, S. Bene
detto Po; Pellegrino CAMERLENGO, Ca
sali dì Roccapiemonte; Giuseppe MEDU-
RELLI, Bagarzola; Cesare MANTOVA
NI, Ccncsclli; Guido MALAGOLI, Cusano 
Milanino; G. Battista REGGIO, Belvoglio; 
Giuseppe TERMITE, Massafra; Pippo 
MESSINA, Barcellone; Carlo RÒVAC-
CHI, Reggio Emilia; Giuliano BOLO
GNESI, Sdenta; Antonio RIPAMONTI, 
Masate; Pliamo PENNECCHI, Milano; 

' Giorgio SEGHI, Empoli; Luciano RAVEL-
LI, Corsico («Il vero scandalo delle nomine 
alla RAI è stata la conferma di Gustavo 
Selva a direttore del GR 2»), 

Luigi LI CAUSI. Santa Ninfa (manda 
una bella lettera sulla questione dei terre
motati del Bclice, purtroppo eccessivamente 
lunga per poter essere pubblicata integral
mente, come il lettore chiede); L.R., Corsi-
co («Berlinguer va a Torino, parla coi lavo
ratori della FIAT, il Partito comunista or
ganizza una grande manifestazione per lo 
scandalo delie nomine della RAI-TV. In 
tutte le città dove c'è lotta ci sono rappre
sentanti del partito. Questa deve essere la 
nostra linea»); Filippo FEDERICI, San 

L Donato («L'agricoltura in Italia sta diven-
^ tondo una situazione non più sopportabile 

in tutti i settori come latte, vino, formaggio, 
olio, ecc.; tra i produttori si perdono da 100 
a 150 lire per ogni litro di latte prodotto»), 

U N GRUPPO di pensionati di Jesi 
(«Contestiamo t'aumento del canone di ab
bonamento alla televisione perchè una vol
ta stipulato un contratto questo si doveva 
rispettare*);**.. DE LORENZI, Milano (fa 
un dettagliato resoconto del Telegiornale 
della sera dell'I ottobre e commenta: «Quel 
TGI ha toccato il fondo: est fa per dire, 
perchè nel caso del fa RAT dubito che esista 
un fondo»); Franca CORRADINI, Mode
na («Sono, rimasta negativamente colpita 
net leggere un articolo che riguardava la 
futura e certissima morte dell'attore Steve 
Me Queen per cancro. L'articolo mi pareva 
di un cinismo davvero fuori misura*); An
tonio VARRASSO, Castiglione a Casauria 
(e un compagno segretario di sezione e la
menta il fatto che una sua precedente lette
ra è stata tagliata, alterandone così in parte 
il contenuto. Adesso ce ne invia un'altra al
trettanto lunga • purtroppo questo motivo ci 
impedisce di pubblicarla per non sottrarr* 

s spazio alla voce di altri lettori). 



Sabato 18 ottobre 1980 VITA ITALIANA l'Unità PAG. 2 

MILANO — Ascólto Vittorio 
Vidali che ricorda Luigi Lon-
Oa, prendo appunti e ad un 
tratto mi sento coinvolto nel 
tuo racconto, mi pare d'esse
re a scuola quando immagi
navo le camicia rosse di Ga
ribaldi che correvano su per 
le balze di Càlatafimi. Vidali 
racconta: è la primavera del 
'38, in quel momento Franco 
riceve aiuti da un mucchio di 
parti; < il governo francese, 
d'accordo con quello inglese 
e con il consenso degli Stati 
Uniti, tiene chiuse le sue 
frontiere con la Spagna re
pubblicana; c'è stato l'Ansch-
luss, fra sei mesi ci sarà 
Monaco, la seconda guerra 
mondiale si avvicina, in 
Spugna il capo del governo e 
il presidente della repubblica 
vogliono mettersi d'accordo 
con i franchisti che hanno 
sferrato una grande offensiva, 
la battaglia di Aragona, per 
tagliare in due la Spagna e 
raggiungere il mare. Una di
visione, la 35.a, resta accer
chiata; il comandante è as
sente, si era recato a ispe
zionare le linee; allora Longo 
assume il comando della di
visione, non ha una sola car
ta militare su cui orientarsi, 
decide di marciare con f 
duemila uomini verso una 
cittadina che non si sa se è 
ancora in mano dei repubbli
cani o già occupata dai fran
chisti. Se la cittadina è anco
ra dei repubblicani bene, se 
*-**« mi s*«il-•*•«-• **•*/* «I « u i p c n / * / i n 
HM O* «j>» •• *-»••*•!-» «-* fjUOOL/ «-VI* 

le armi. E così Longo riesce 
a passare dalla cittadina an
cora libera, a portare la divi
sione fuori del cerchio di 
ferro e fuoco che le avevano 
stretto intorno i fascisti. 

Immagino Longo sereno, 
tranquillo, con quella sua se
vera-. faccia da contadino 
piemontese. Una figura leg
gendaria è scomparsa, decen
ni di storia rovente racchiusi 
nella irrimediabilità della 
morte, U tempo ormai volto 
al passato come una senten
za inappellabile. , Ma quei 
tempi di lacrime e sangue ri
vivono ora nelle parole sem
plici, talvolta dimesse, di un' 
altra figura da leggenda, 
Vittorio Vidali, resisteranno 
all'usura della memoria, sono 
entrate nella storia. Parole 
grosse, che sembrano fuori 
posto nel quieto soggiorno di 

Conversazione con Vittorio Vidali su «Gallo», la guerra di Spagna e gli anni del Comintern 
^ ^ ^ — — — ' . M : m m m ^ ^ m ,^„| ,„, ' — •• - • • 

Quel comandante 
sconosciuto 

che diede scacco 
ai franchisti 

Come la 35a divisione ruppe Paccerchiamento 
nella battaglia di Aragon - Un dirigente politico 

che seppe essere anche capo militare Longo In Spagna con Francois Billoux, Friedrich Adler, Pietro Menni, Jules Dumont, Julius Deutsch, W. Schevenels, Franz Dahlem a Vincenzo Bianco 

una casa milanese dove Vit
torio Vidali ricorda Luigi 
Longo. 

Allora, in quel cupi e glo
riosi momenti, i fascisti ita
liani erano schierati a fianco 
di quelli spagnoli per stran
golare la Repubblica. Longo, 
Vidali, Nenni e tanti, tanti 
altri, rappresentano in Spa
gna l'Italia che non si arren
de, che paga con il sangue e 
la vita una quota di quel ri
scatto che conoscerà altri e-
levati prezzi di eroismo, di 
sofferenza e di gloria. . 

Racconta Vidali: «La segre
teria del partito comunista 
spagnolo scrisse una lettera 
al nostro partito per segnala
re il contegno coraggioso e 
deciso di Gallo, il suo con
tributo al salvataggio della 
divisione ' accerchiata. E - il 
nostro partito nel giugno 
pubblicò su Stato operaio 
un comunicato nel quale si 
diceva che Gallo "il dirigen
te quasi sconosciuto del la
voro illegale del Partito Co
munista d'Italia si è rivelato 

.rapidamente come un grande 
dirigente di massa, come uno 
dei migliori capi politici e'mi
litari del movimento rivolu
zionario internazionale"*. 

«Pensa* aggiunge Vidali 
<che Longo riuscì a organiz
zare, amalgamare, armare, 

far marciare contro i fascisti 
i combattenti di 53 nazioni. 
Non era un uomo da tavoli
no, Longo. Spesso mi diceva 
che avrebbe voluto comanda
re una brigata o una divisio
ne per partecipare ancora 
più direttamente alla guerra. 
Ma il suo lavoro di ispettore ] 
generale delle brigate inter
nazionali era troppo prezioso. 
Longo era un dirigente co
munista di livello internazio
nale ed era legato al movi
mento • democratico non solo 
europeo. Lui, Marty, Nenni 
sono i grandi nomi degli 
stranieri in quella guerra 
contro il fascismo. Longo 
partecipò a-^tutte le grandi 
battaglie, a Madrid fu anche 
ferito. Aveva un grande san
gue freddo, era molto corag
gioso. Arrivò in Spagna nel
l'agosto del '36 e io proposi 
che entrasse a fare parte del 
comando del 5. Regimiento. 

« Dopo qualche tempo andò 
a Parigi e ritornò portando 
una bandiera del nostro par
tito che era stata ' nascosta 
per lunghi anni a' Torino. 
Organizzammo, una- grande 
manifestazióne, Longo fece 
un bel discorso e consegnò la 
bandiera ai combattenti per 
la libertà. A settembre lo 
aiutai a organizzare le Briga
te Internazionali, a trovare la 

sede del comando « le ca
serme ad Albacete dove af
fluivano volontari da tutto U 
mondo». -

e Forse anche tu* dice Vi
dali «ti sei fatto ingannare 
dal suo aspetto burbero*. 
Altro che! Ricordo le poche 
volte che ebbi occasione di 
incontrarlo per motivi di la
voro. Mi metteva una sogge
zione straordinaria. E non 
solo per il suo aspetto così 
severo ma anche perchè da
vanti a Longo, come davanti 
a Vidali,, ad altri compagni 
illustri o modesti, . che rap
presentano : brani gloriosi \e 
terribili della storia del par
tito e d'Italia ci si sente messi 
a confronto con modèlli che 
sembrano irripetibili. «E* ve
ro* dice Vidali «era severo, 
burbero, non rideva mai. Ri
cordo che una • volta 'al V 
Regimiento ci' mettemmo 
d'accordo per farlo ubriacare. 
Così almeno, • pensammo, 
cambierà un po' faccia, diven
terà allegro. Macché!* Vidali 
scuote la testa, divertito. «La 
conclusione .fu che noi fi
nimmo sotto il tàvolo, Longo 
non si ubriacò, . continuò a 
guardarci con quella sua fac
cia imperturbàbile. Sì, questo 
era U suo carattere, via non 
devi farti ingannare. Aveva 
una grande umanità. La di

mostrava quando si occupava 
di quello che mangiavano, di 
come eì'ano vestiti, alloggiati, 
armati, • come occupavano il 
tempo libero i combattenti, 
quando faceva dei "numeri" 
ai commissari politici che 
trascuravano queste cose. E-
ra socievole, alla mano, gli 
piaceva anche stare in com
pagnia. Certo alla sua manie
ra, con il suo carattere*. 

' Una lunga amicizia tempra
ta soprattutto in Spagna fra 
Vittorio Vidali Carlos e 
Luigi Longo Gallo che ha 
conosciuto anche qualche ca
pitolo non proprio idilliaco. 
«Fu nel 1933 a Mosca» ricor

sela Vidali «quando ìoAavora-
'. vo al Soccorso Rosso e Lon

go al- Comintern. A quel 
; tempo ero membro del Parti-
• to comunista dell'Unione So
vietica e quindi, come tale, 
dovetti passare sotto le for
che caudine della C1SKA. 
commissioni '- appositamente 
create dal Comitato centrale 
del partito per riesaminare le 
biografie dei singoli militanti. 
Ti ritiravano la tessera, poi 
dovevi fare v l'autobiografia 
davanti alla commissione, ad 
altri militanti, a operai delle 
fabbriche con le quali l'appa
rato in cui lavoravi aveva 
rapporti. Tutti avevano dirit
to di fard dette domande e 

tu dovevi rispondere. Longo 
rappresentava il Partito co
munista italiano e quando in-

. tervenne disse, in sostanza, 
che in Italia mi ero compor
tato da bravo compagno ma 

• avevo rivelato tendenze un 
po', come dire?, avventuristi
che e che ero un testardo 
perchè nella mia autobiogra
fia non mi ero fatto l'auto
critica e non avevo dimostra
to alcuna intenzione di farla. 
Erano presenti, fra gli altri, 

< due bolsceviche di grande 
prestigio, la Stassova (che e-
ra segretaria di Stalin dopo 

: esserlo stata, di Lenin) e la 
Govorova. Fu quest'ultima a 
difendermi, dalla- critica di 
Longo. Disse che anche nel 

• partito . comunista bolscevico 
c'erano dei compagni con le 
caratteristiche del compagno 
Contreras (allora - mi • chia
mavo così) i quali, senza far
si l'autocritica, erano saliti a 
posti di responsabilità. Longo 

'•• ci rimase male e allora l'in
domani gli scrissi una lettera 

• nella quale gli dicevo che a-
veva ragione, che la sua cri
tica era giusta, io all'autocri
tica non ci avevo nemmeno 
pensato. Ti prometto, con
cludevo, che l'autocritica la 
farò con i fatti, che rimedie-
rò a questi miei difetti nel 
lavoro, nelle lotte alle quali 

spero di essere chiamato*. 
Certo Longo, lavorando e 

combattendo in Spagna a 
fianco di Vidali, avrà pensato 
a quella lettera. Avrà pensato 
a quella lontana promessa 
moscovita mentre il coman
dante Carlos e gli altri 
combattenti, caduta la Re
pubblica, attraversavano il 
confine con la Francia, getta
vano a terra le armi e strin
gevano la mano a Longo e a 
Marty. 
• «Dovresti scrivere anche* 

dice . Vidali «che Longo in 
Spagna dimostrò di • credere 
profondamente nella politica 
di unità antifascista, che si 

. battè per questa politica: u- \ 
nità con i cattolici, con i so
cialisti. con gli anarchici. Era 
un dirigente comunista for
temente unitario*.' '••' ••'•{ 

• Vidali, emigrato in Messico,' 
sa che Longo sta male nel 
terribile . campo di concen
tramento di Vernét e fa una 
campagna per Gallo che 
viene trasferito in un altro 
campo, dove le condizioni di 
vita sono ì infinitamente mi
gliori e da dove potrà partire 
per l'Unione Sovietica. 
. Vidali e Longo tornano ad 
incontrarsi nel '47 a Roma. 

. «Una stretta di mano, poche 
parole di saluto e un piatto 
di spaghetti mangiati a casa 

sua* ricorda Carlos. «Sai Lon
go non aveva proprio le mani 
bucate* aggiunge sorridendo. 

«Longo èra di una serietà 
esemplare. Ricordo che ci 
trovammo assieme a Praga 
per un congresso del partito 
comunista spagnolo allora il
legale. Lavorava molto a 

: preparare il suo intervento. 
"Ostrega se lavori!" gli dissi. 
Lui mi rispose che gli appun
ti per i suoi discorsi li ri
scriveva anche sette-otto vol
te. Mi disse: "Sai, io non so
no uno di quelli che riescono 
a buttar giù quello che devo
no dire o scrivere". Quello 
che diceva o scriveva era 
mólto faticato, sofferto. Lo 
faceva, mi disse in quella oc
casione, per U rispetto che si 

. deve ai lettori e agli ascolta-

. tori, per la responsabilità che 
gli derivava, e che egli senti-

: va profondamente, di parlare 
a nome di un grande partito. 
La semplicità e la chiarezza 
dei suoi scritti erano il frutto 
di un pesante lavoro*. 

Vidali sorride. -. «Ricordo 
che ad una riunione del Co
mitato centrale dissi: "Anche 
noi, in fin dei conti, abbiamo 
U nostro Maresciallo: è .fl 
compagno Gallo. E quella 
volta Gallo rise di gusto. 
Era una battuta ma è certo 
che Longo i stato uno dei 

pochi capi polìtici che siano 
stati anche capi militari. 
Credo che l'unico altro e-
sempio di dirigente comuni
sta di grande levatura che 
abbia unito queste due doti 
sia stato Tito*. . , 
• Vidali, se tu dovessi sinte

tizzare in poche parole un 
giudizio su Longo, cosa di
resti? «Che, oltre ad essere 
un grande dirigente politico, 
un capo di masse popolari e 
un capo militare era di una 
straordinaria umanità *. Vi
dali fa una pausa. « Con Gallo, 
dice se ne va un dirigente sto
rico del movimento comunista 
e democratico internazionale. 
Scompare . .'l'ultima delle 
grandi figure di comunista 
che abbiano agito sulla scena 
internazionale in quegli anni. 
Vedi, quando si parla detta 
guerra di Spagna ci sono so
pra tutti due nomi: Dolores 
lbarruri, fra gli spagnoli, e 
Luigi Longo fra gli stranieri 
che accorsero in quella tetra 
martoriata. Mi sento di dirlo 
in tutta onestà, senza far torto 
a nessuno*. 
- Un uomo che cól suo esem
pio ha aiutato tanti a com
piere la grande, quotidiana 
fatica che occorre per diven
tare uomini. 

Ennio Elena 

* . - \ 

Uno scritto di Longosullalotta di'liberazione^eH «partito nuovo» 
• ^ r. 

Pubblicando nel mi fi 
prezioso carteggio inter
corso durante la Resi-

. sterna tra i due centri di
rigenti del PCI (per gli 
Editori Riuniti) Luigi 
Longo ne trasse spunto 
per • un riesame storico 
dell' esperienza della 
guerra di liberazione, 

i dei suoi insegnamenti, 
dei suoi risultati. Ecco qui 
le conclusioni di quella ri-

• flessione. - . .•--'- ... " 

Durante tutta la Resisten
za, noi comunisti fummo 
sempre coscienti che solo at
traverso l'unità óa tutte le 
forze democratiche ed anti
fasciste, la forza del nostro 
partito e una giusta politica 
era possibile dare estensio- ' 
ne, autorità ed esaltare la 
funzione dirigente della clas- , 
se operaia. La difficoltà con* 
sisteva soprattutto nel riu
scire a mantenere sempre la 
propria fisionomia pur per
seguendo una politica coe
rentemente ' unitaria e al 
tempo stesso facendo quan
to più era possìbile per ave
re un peso decisivo nel pae
se e nella direzione del mo
vimento. I fatti dicono che 

. in quel periodo il nostro par-
tito" riuscì a mantenere una 
posizione ferma, a garanti
re la propria autonomia e 
l'unità di lotta, portando 
spesso gli alleati recalci-

' tranti del Cui sul proprio 
i terreno di azione sia - per 
quanto riguardava l'orga
nizzazione della lotta arma
ta, soprattutto nel Nord, do
ve per lo svolgersi degli av
venimenti • ebbe maggiore 
durata ed estensione, sia 
per far riconoscere ai co
munisti una partecipazione 
diretta ed adeguata alla lo-

. ro forza, nella direzione uni
taria centrale del movimen
to partigiano. ~ 

Anche nel conseguimento 
di questo risultato giocò in 
modo decisivo l'intelligenza 
politica di Togliatti, che. 
quando propose la svolta di 
Salerno, dimostrò, in quella 

." situazione, per usare una 
espressione di Nenni. di es-

' sere fl solo veggente in un 
regno di ciechi. Le sue in
dicazioni e le sue iniziative. 
subito dopo fl rientro in Ita
lia. consentirono al partito, 
a tutto il partito, di mettere 
a frutto e di esaltare nella 
più larga misura le poten
zialità di lavoro e di lotta 
unitaria allora esistenti nel 
paese. Sotto questa luce va 
valutata ed apprezzata la po
litica che è passata alla sto
ria sotto il nome di «svolta 
di Salerno >. In realtà, que
sta politica, che costituiva 
il coerente e pieno sviluppo 
di indirizzi sui quali il par
tito già si muoveva, consen-

i ti allora ai comunisti, al mo
vimento operaio, al gruppi 
democratici progressisti di 

Longo a Milano, nei 1945, con Moscato!!! che parla in piazza del Pesino 

avere un posto riconosciuto 
ed autorevole nello schiera
mento unitario antifascista. 
Esso ci consenti non solo di 
confrontarci apertamente di 
fronte alle masse con i 
gruppi più conservatori e 
moderati, ma anche di con
dizionare questi gruppi i 
quali facevano affidamento 
sull'appoggio angloamerica
no per precostituire una 
prospettiva politica che fa
cesse salvi i vecchi equili
bri di classe. Ora. di fronte 
al ruolo che ì comunisti sta
vano assumendo nella vita 
nazionale, gli stessi governi 
e comandi alleati sì videro 
costretti a ponderare più 
cautamente le loro mosse po
litiche e i loro intenti anti
comunisti. 

Da questo dato centrale 
della nostra politica di al
lora prescindono volutamen
te avversari e critici del 
Pei. spesso impegnati a trac
ciare l'immagine deforme 

di un Togliatti teso a perse' 
guire una «politica di vèr
tice * in antitesi con la 
« politica di base > e con 
l'iniziativa delle masse. 

Nei fatti, nelle realtà con
crete che affrontammo ogni 
giorno, momenti di base e 
momenti di vertice della no
stra politica furono elemen
ti dialettici di una unica 
azione che la riconosciuta 
sagacia del compagno To
gliatti seppe felicemente 
combinare. Basti considera
re che «la politica di Sa
lerno» permise proprio a 
noi, nell'Italia occupata dai 
nazisti, di sviluppare e di 
estendere l'unità di base con 
altri settori dello schiera
mento antifascista, con for
mazioni partigiane di orien
tamento non . comunista. 
Quella politica, cioè, diede 
un apporto decisivo anche 
allo sviluppo unitario alla 
base della lotta annata con
tro 1 nazifascisti, contri

buendo ad accrescere U pre
stìgio. l'influenza, fl peso del 
nòstro partito nell'ambito 
della Resistenza. D'altra 
parte questo fatto non man
cò di incidere sulla situazio
ne nel Sud. sui rapporta di 
vertice, dove crebbero il pe
so e l'influenza del Pei nel 
Cai e nel governo. 

Non va tuttavia taciuto, 
come talvolta fanno certi 
storici, che dopo la svolta 
di Salerno non ci fu un mag
giore intervento da parte 
degli alleati o del governo 
italiano in aiuto al movi
mento partigiano del Non) 
e al potenziamento della 
guerra di liberazione. Gli al
leati non permisero di orga
nizzare (ad eccezione di po
che unità aggregate alle lo
ro annate) un vero e gran
de sforzo di guerra di tutto 
il paese ed in primo luogo 
di creare un esèrcito italia
no che si battesse sul serio 
contro i tedeschi, cane To

gliatti aveva sperato ed in
sistentemente richiesto. • - ' 

Al governo italiano non fu 
lasciata possibilità alcuna di 
aiutare concretamente la Re
sistenza effettuando o otte
nendo che fossero effettuati 
maggiori lanci nel Nord. Tan
to meno fu possibile il lan
cio di paracadutisti, di re
parti aviotrasportati, di mez
zi pesanti di guerra. 
• Tutte le « zone libere > fu
rono liberate dai partigiani 
del Nord quando già c'era 
un governo di unità nazio
nale, nel còrso dell'estate e 
dell'autunno, e nessuna di 
esse potè ricevere (malgra
do avessero per prima cosa 
preparato dei campi di at
terraggio per aerei) un aiu
to concreto di uomini e di 
armi per poter rafforzarsi 
e resistere. Fu solo paraca
dutato un coraggioso sotto
segretario di Stato che pre
se contatto con il CInai e 
fl CvL Ancora nel novembre 
1944. quando la missione del 
Clnai (Pani. Pajetta. Pizzo-
ni. Sogno) si recò a Roma 
e fu ricevuta dal presiden
te e poi dal Consiglio dei 
ministri, fl governo italiano 
si limitò a dichiarare la pro
pria incompetenza ad affron
tare le situazioni dei terri
tori invasi, soggetti esclusi
vamente. in quanto sona di 
operazioni, all'autorità mili
tare alleata: la missione 
avrebbe dovuto quindi trat
tare da sola con gli anglo
americani. 

Lo stesso compagno To
gliatti scrisse nel dopoguer
ra: « Non fu soltanto la svol
ta di Napoli, cioè non fu 
soltanto la posizione presa 
dal partito nella zona, già 
liberata che cambiò il cor
so delle cose. Fu tutta l'at
tività dei comunisti tra fl 
popolo e nei contatti con 
gli altri raggruppamenti po
litici. 

« I compiti più gravi si 
Imposero nelle regioni occu
pate dai tedeschi per l'or
ganizzazione della resisten
za di tutta la popolazione e 
la lotta armata contro i fa
scisti e gli invasori stranie
ri. Per risolvere questi com
piti - non furono necessarie 
soltanto enormi capacità di 
organizzazione, di coraggio. 
di spirito di sacrificio, eroi
smo. 

« Le avanguardie operaie 
• popolari prodigarono in 
questi campi veri tesori. Fu 

anche necessario, però, fin 
dal primo momento, lavora
re e combattere a passo a 
passo, nel contatto e in unio
ne con altre forze politiche, 
per fare accettare da tutti 
le necessità e le responsa
bilità. per smascherare l'at-

; tesa inerte, il doppio giuoco, 
; il tradimento, la viltà e per 
trascinare gli altri con 1* 
esempio, là dove non si riu
sciva col ragionamento. La 
vittoria insurrezionale del 25 
aprile 1945 fu fl risultato di 
due lunghi anni di questo 
lavoro, che non fu soltanto 
propaganda ed organizzazio
ne indispensabile alla pre
parazione dei combattenti 
contro lo straniero, ma azio
ne politicc che preparava un 
rinnovamento d'Italia attra
verso la stretta unione di 
tutti 1 cittadini di spirito 
democratico e patriottico». 

Da questi pochi cenni si 
può intuire tutta la comples
sità. la varietà e l'urgenza 
dei compiti politici, operati
vi. organizzativi che stava
no allora davanti al nostro 
partito, non soltanto in vi
sta dei compiti immediati 
della lotta armata, ma an
che nella prospettiva della 
creazione di un nuovo regi
me di libertà e di democra
zia. Era necessario un par
tito in grado di affrontare 
questi compiti ed modo più 
giusto e oustruttiru. Questo 
problema fu subito presen
te ai due groppi dì direzio
ne di Róma e dì Ballano, co
me risalta ampiamente dal 
loro carteggio. 

Accanto all'iniziativa poli
tica. accanto all'impegno per 
organizzare ed estendere la 
resistenza armata contro fl 
nazifascismo, accanto all'im
pegno di letta nelle fabbri
che, e in stretta connessio
ne con l'impegno in questi 
campi, c'era queDo di co
struire e far crescere rapi
damente un partito di tipo 
nuovo. Nuovo fa rapporto ai 
vecchi schemi organizzativi. 
nuovo in rapporto alla tra
dizione e carbonara » dei pic
coli gruppi illegali, nuovo 
— soprattutto — in rappor
to alla complessità ed alla 
originalità delle situazioni da 
affrontare e dei compiti da . 
realizzare. 

Bisogna riandare a quegli 
anni di fuoco se si vuole 
comprendere quello che ~ a ' 
molti è apparso negli anni 
successivi • continua ad ap

parire come l'inesplicabile 
«miracolo del Pei». Allora. 
nel vivo della lotta impa
rammo a svolgere un'azione 
politica vasta, di mobilita
zione e di direzione di mas
sa: di agitazione, di propa
ganda, di organizzazione e 
cosi creammo legami orga
nici con gli strati più ampi 
di lavoratori e di intellet
tuali progressisti: ponemmo 
le basi di un partito capace 
di affrontare i problemi con
creti delle grandi masse • 
del paese per avanzare su 
una via democratica e na
zionale al socialismo. 

. Da tutto quanto siamo ve
nuti dicendo viene, a nostro 
avviso, una precisazione non 
solo di momenti essenziali 
della nostra storia, ma an
che un insegnamento che ri
teniamo di valore più gene
rale: l'importanza cioè che 
hanno per un partito comu
nista e soprattutto per un 
partito che si trova ad ope
rare in condizioni difficili, 
una vita interna profonda
mente democratica, la libe
ra circolazione delle idee, i 
rapporti effettivamente de
mocratici esistenti tra il cen
tro e la base e tra fl par
tito e le masse. Tutto que
sto mai è venuto meno nei 
nostro partito, neppure nei 
duri anni della Resistenza. 

- Il pericolo più grave che 
può correre un partito co
munista è che. stretto dalle 
esigenze di una lotta dura 
e difficile, esso pèrda la sua 
caratteristica di partito de
mocratico e rivoluzionario 
per trasformarsi — per qual
siasi motivo — in un parti
to burocratico fl quale po
trà forse risolvere più fa
cilmente problemi di ordina
ria amministrazione ma ri-
schiera, il più spesso, di 
mancare alla sua funzione 
di animatore e di dirigente 
politico delle più larghe mas
se popolari sulla via delle 
trasformazioni democratiche 
e socialiste della società. 

I risultati ottenuti duran
te e dopo la Resistenza, il 
posto che fl Pei ha via via 
conouistato come grande pre-
stieìoso partito operaio e po
polare, nazionale e interna
zionalista dimostrano che gli 
sforzi compiuti dai comuni
sti italiani per evitare que
sti pericoli hanno avuto un 
considerevole successo. 

luigi Longo 

C. L. RAGGHIATATI 

Un politico radicato 
nella stòria moderna 

'"_ Di «Gallo», Io antifascista militante di Giustizia e Libertà 
ho sentito parlare quando, nella Guerra di Spagna. eeM fu 
commissario delle Brigate Internazionali 

Dopo 1*8 settembre 1943. ai capi della Resistenza era nota 
la sua presenza in Italia e la sua parte di esponente nel Nord 
della guerra di Liberazione, finché anche i giornali fascisti 
sponsabili: e tale fu confermato quando venne nominato vice 
comandante del Corpo Volontari della Libertà, creato dopo gli 
accordi Caserta nel novembre 1944 che riconobbero l'organiz
zazione armata del Comitato di Liberazione Nazionale come 
unità combattente italiana con gli alleati, che pure conser
varono il parallelismo col corpo italiano di Liberazione costi
tuito a Sud. . ;. t .. _ r . . . T v 

Ho conosciuto personalmente Luigi Longo a Roma nel mag
gio del 1945, quando fl Comitato di Liberazione Nazionale To
scano intervenne a sostegno del Comitato di Liberazione Alta 
Italia, perchè il nuovo governo fosse ancora espressione dei 
Comitati di Liberazione Nazionale che avevano condotto e con
cluso per l'Italia la guerra antifascista, ed erano portatori 
delle istanze di rinnovamento politico e sodale. 

Ebbi l'impressione di un uomo di fede irremovibile, .che 
fin dalla prima giovinezza aveva seguito con fedeltà e ri
gore un convincimento e militato ad ogni costo, in Italia e 
fuori, per il comunismo. Un esemplare di politico rivoluzionario 
professionista che vale come uno 'degli archetipi di questa 

. specie che segna un periodo della storia moderna europea. 
Quando nel 1945 ebbi la possibilità, alla Consulta Nazionale, 
di conoscerlo meglio. (abitava, con Teresa Noce e col figlio 
come tutti i bisognosi consultori, all'Hotel de la Ville, che 
perciò avevo ribattezzato consultrofio). mi rési conto che l'uo
mo intransigente e severo, che aveva per 25 anni svolto una 
azione lineare per fl comunismo, era gentile, colto, riservato. 

Non ho. negli anni successivi, avuto occasioni di incontrò 
(salvo una aperta e leale polemica) con Longo. divenuto uno 
dei maggiori responsabili politici italiani mentre io mi appar
tavo sempre più negli studi e nella cultura. Ma ho conservato 
la persuasione che egli era uno degli interlocutori politici ita
liani. per tutti, più radicati nella nostra storia moderna, e più 
naturalmente, per formazione culturale e per vita vissuta, di
sposto ad intendere sia ideologicamente che pragmaticamente 
il complesso di relazioni nazionali e internazionali in cui ai 
svolge la politica moderna. 

a PICCOLO TEATRO DI MILANO 

Fa un esempio di 
impegno quotidiano 

A pochi mesi dalla scomparsa di Giorgio Amendola, la 
morte di Luigi Longo crea un nuovo gravissimo vuoto tra la 
file dei compagni: vuoto irreparabile, non tanto per la storia, 
per la quale non vi è nulla di irreparabfle, quanto certamente 
per noi, per la nostra generazione, che a Longo e a pochi 
altri ha guardato, al di là delle non essenziali differenze di 
temperamento e di prassi, come a precisi insostituibili punti 
di riferimento, ad esempi indubbi e rispettati di coerenza po
litica e umana. In un momento difficile per la sinistra, la 
scomparsa di Longo non può non essere motivo di riflessione 
su quella necessità di coerenza nell'impegno quotidiano di cui 
egli ci ha fornito per più di mezzo secolo — e cioè per tutta la 
nostra vita — fl più limpido e «equivocabile esempio, anche 
al di là delle questioni ideologiche che possono (o dovremmo 
dire: debbono) dividere dialetticamente tutti coloro che ope
rano per il divenire della società e della classe lavoratrice. 

PAOLO GRASSI 

Un altro ci abbandona 
dopo Nenni e Amendola 

«Ho conosciuto Luigi Longo nelle calde giornate del '45 e l'ho 
seguito un poco da vicino, ma soprattutto da lontano in tutta 
la grande parabola della sua vita. Dopo Nenni e Amendola 
ecco un altro uomo che ci abbandona ed il vuoto si amplia 
e diventa sempre più grande. Ricordo benissimo la dura scorza 
di contadino piemontese di Luigi Longo poi timbrata e mutata 
attraverso le esperienze della vita e della politica. Ma quella 
scoria, indelebile, restò t resta per me importante ». 
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In migliaia di messaggi il dolore per Longo 
Migliala • migliala di messaggi continuano ad arrivar* da 

ogni parte d'Italia e dall'estero come testimonianza dell'emo
ziona a del cordoglio suscitati dalla scomparsa di Luigi Longo. 
La sua figura, Il suo ruolo nella storia del Paese e del
l'Europa, dalla battaglia contro il fascismo alla guerra di 
Spagna • alla Resistenza, vengono ricordati con la stessa 
passione con cui sono rievocati la sua presenza e II suo 
prestigio politico In questi trentacinque anni. Scrivono con 
la stessa partecipazione uomini politici, esponenti del mondo 
della cultura, sindacalisti, amministratori, sindaci, dirigenti 

delle associazioni di massa, I partigiani di ogni orientamento, 
gli emigrati. Un grande numero di testimonianze arriva dalle 
fabbriche: sono operai comunisti, socialisti, lavoratori demo
cratici. E poi le organizzazioni del partito, I militanti comu
nisti. Migliala di messaggi, di cui oggi riusciamo a pubbli
care soltanto una parte. 

«Protagonista 
della Repubblica» 

Francesco De Martino 
La scomparsa del caro 

compagno Lcnso mi addo
lora profondamente. Egli è 
stato un grande coraggioso 
combattente antifascista, fi
gura preminente nel movi
mento operaio italiano e in
ternazionale alla cui storia 
appartiene in modo indisso
lubile cóme a quella della 
Resistenza. Eell ha saputo 
favorire li rinnovamento del 
Partito comunista con coe
renza e decisione. Le sue 
qualità umane suscitavano 
rispetto e amicizia. . 

Flaminio Piccoli 
A nome della Democrazia 

cristiana e mio personale, in
vio i sensi del più profendo 
cordoglio per la scomparsa 
del presidente del Partito co
munista. Luigi Longo. pro
tagonista della lotta antifa
scista e della guerra di Libe
razione. 

Amintore Fanfani 
Rattristato apprendo la no

tizia della scomparsa dell'ono
revole Luigi Longo — ha scrit
to Fanfani alla famiglia del 
Presidente del PCI —. e in
terpretando i sentimenti del
l'assemblea senatoriale espri
mo sincero cordoglio, anche 
nel ricordo dei meriti acqui
siti verso il Paese dal loro 
congiunto nei decenni della 
sua intensa attività politica. 

Enrico Manca 
Cari compagni, con Luigi 

Longo il movimento operaio 
italiano perde, dopo Ncnni 
ed Amendola, un altro dei 
suoi leaders storici. Dinan
zi a queste irreparabili per
dite. l'impegno deve essere 
quello di salvaguardare e raf
forzare, pur nella dialettica 
delle rispettive .posizioni, il 
patrimonio di lotte e di con
quiste faticosamente costrui
to- dalle forze della sinistra 
italiana e dal movimento dei 
lavoratori su cui si fondano 
le istituzioni repubblicane e 
democratiche. > Con questi 
sentimenti, cari compaeni, 
invio alla Direzione del PCI 
ed ai familiari del compa
gno Longo le più sentite e 
fraterne condoglianze. 

Galante Garrone 
Gli indipendenti di sini

stra della Camera dei depu
tati • partecipano con prc-

. fonda commozione al grave 
lutto che colpisce il PCI per 
la morte del suo presidente 
Luigi Longo. eminente par
lamentare e uomo politico. 
combattente per la libertà 
in Spagna e in Italia. Mi sia 
consentito di aggiungere qua
le eletto nella regione Pie
monte i miei personali sen

timenti di vivissimo cordo
glio per la morte di un uomo 
che ha tanto contribuito al-
1 ' aumento e al consolida
mento della democrazia nel 
nostro paese. 

Adelaide Aglietta 
I deputati e i senatori ra

dicali sì associano commossi 
al lutto che ha colpito il vo
stro partito con la scomparsa 
del compagno Luigi Longo, 

'insigne indimenticabile figu
ra di comunista: e rendono 
omaggio alla sua memoria 
associandosi con la massima 
solidarietà al dolore della fa
miglia. . • 

O d d o Biasini 
Consentimi di esprimere a 

te e al partito — si legge in 
un messaggio di Biasini a 
Berlinguer — tutto il mio 
vivo cordoglio per la scom
parsa di Luigi Longo. 

Giampiero Orsello 
Desidero far pervenire a 

te e alla Direzione del Par
tito comunista — ha scritto 
a Berlinguer Giampiero Or
sello. dirigente del PSDI — 
la più viva partecipazione al 
vostro grave lutto per la 
scomparsa di Luigi Longo. 
la cui opera e il cui nome 
restano indissolubilmente le
gati alla battaglia della Re
sistenza e alla lotta di Libe
razione. 

: Franco Revìglio 
Caro Berlinguer, desidero 

esprimere a tutti i compagni 
comunisti il senso della mia 
partecipazione al lutto per 
la scomparsa del presidente 
del Partito comunista. Luigi 
Longo. 

Antonio Bisaglia 
Mi associo al cordoglio per 

la scomparsa di Luigi Longo 
ricordando la sua figura di 
combattente della Resistenza 
e di leader storico del Par
tito comunista italiano, e in1 

sieme. con uguale rispetto. 
la sua vita politica di awer-
sario appassionato e leale. 

Mariano Rumor 
Esprimo il mio cordoglio 

per la scomparsa dì Luigi 
Longo, militante fedele e se
gretario prestigioso del Par
tito comunista. - „. 

' Gerardo Bianco 
Apprendo con costernazlo-

: ne la notizia della scomparsa 
dell'onorevole Luigi Longo, 
che cosi duramente colpisce 
il Partito comunista Italiano. 
A nome mio personale e dei 
colleglli del gruppo democri
stiano alla Camera; nel mo
mento di così grave lutto, 
esprimo. - la partecipazione 
più viva e profonda per tanta 
grave perdita, . 

« Un rapporto autentico 
con ì lavoratori» 

Giorgio Benvenuto . . 
Con Luigi Longo scompare 

uno degli artefici della Re
pubblica Italiana, un combat
tente dell'antifascismo, un di
rigente politico di estrazione 
operaia. 

Nella lunga militanza, che 
lo ha portato per oltre 50 
anni ed essere protagonista 
degli avvenimenti storici de
cìsivi per la sinistra italiana 
e per il movimento operaio 
internazionale. Longo ha sem
pre conservato l'impronta con 
la quale si avvicinò alla poli
tica, da lavoratore e da ope
raio. Per questo, gli è stato 
possibile mantenere, in tutte 
le tappe della sua esperienza 
politica, ed umana, un rap
porto autentico con i lavo
ratori e con la realtà delle 
loro- condizioni. 

La pubblicazione del memo
riale di Yalta da lui voluta, 
il-sostegno esplicito alla pri
mavera di Praga, l'indipen
denza di giudizio più volte 
dimostrata, l'attenzione par
ticolare ai fermenti giovanili 
del '68, sono tutti elementi 
che stanno ad indicare quan
to importante sia stato il con
tributo da lui offerto all'evol
versi dell'azione del Partito 
Comunista Italiano. 

La sua estrazione operaia 
ha fatto si che anche in pe
riodi In cui si teorizzava un 
rapporto di subordinazione 
del sindacato rispetto alle 
scelte del partito, non si per
desse comunque di vista la 
priorità degli interessi della 
classe lavoratrice, in ciò stem
perando nella pratica politi
ca quotidiana 1 concetti di 
cinghia di trasmissione allo
ra prevalenti. - •• 

La TJIL, nellunirsl al cor-
•• doglio dei suoi familiari e del 
Partito comunista, vuole ri
cordare ai lavoratori un uomo 
e un dirigente che durante 
tutta la vita ha espresso'at
teggiamenti e pensieri che lo 
hanno sempre mantenuto vi
cino alla realtà della classe 
operaia. 

La famiglia dì 
Alcide Cervi 

ET arrivato un messaggio 
anche da parte della famiglia 
di Alcide Cervi: «Profonda-
mente commossi per la scom
parsa del compagno Luigi 

Longo. ci stringiamo intorno 
a tutto il partito e alla fa
miglia. in un forte abbrac
cio ». -•••• ' •",'•'" •'"-'•.-•" 

Franco Ferrarottì 
Presento le mie condoglian

ze al partito e alia famiglia 
di Luigi Longo, prestigioso e 
geniale combattente per la 
libertà, audace e intelligente 
dirigente comunista. Richia
mo specialmente, nel ricordo 
personale, i primi anni del 

• dopoguerra, quando nei paesi 
e tra la gente del Monfer
rato ebbi tante occasioni di 
incontro con la sua forte e 
sollecitante personalità. 

Paolo Barile 
Luigi Longo rappresenta 

per me il ricordo della gran
de stagione partigiana. In
sieme col nostro Ferruccio 
Parri e col generale Cador
na egli fu per noi uno dei 
capi che ci guidavano verso 
le grandi speranze di rinno
vamento. Egli rappresenta 
per me, dal punto di vista 
politico, l'uomo che ebbe il 
merito di indurre il Partito 
comunista a pubblicare il me
moriale di Yalta: un momen
to essenziale nella vita del 
movimento operaio italiano. 
una presa di coscienza che 
darà frutti sempre migliori in 
avvenire. . 

Ugo Zilletti 
Prego accogliere sentimenti 

di vive condoglianze del Con
siglio superiore magistratura 
e mie personali per scom
parsa onorevole Luigi Longo 
protagonista fra i maggiori 
della lotta antifascista e co
struzione Repubblica, 

Adriano Ossicini 
Partecipo al profondo do

lore dei comunisti italiani e 
di tutti i democratici per la 
perdita gravissima per il no-. 
stro Paese di un combattente 
indomito per la libertà e di 
una guida di tutte le grandi 
lotte popolari di tutti i lavo
ratori. 

Domenico Rosati 
Questo il telegramma in

viato a Berlinguer da Dome
nico Rosati, presidente na
zionale delle ACLI: « Anche 
a nome della presidenza na
zionale ACLI partecipo al 

ROMA — Continuo afflusso di compagni • di democratici. Ieri, nella camera ardente di via Botteghe Oscure 

Oggi a Roma per i 
decine di delegazioni 

ROMA —• Decine di delega
zioni di tutto il mondo ih 
rappresentanza di partiti co
munisti, operai e movimen
ti di liberazione stanno giun
gendo a Roma per prendere 
parte ai funerali del compa
gno Luigi Longo. Numero
se sono quelle guidate dai se
gretari generali o dai presi
denti come il Partito comuni
sta spagnolo rappresentato 
dal segretario Santiago Car-
rillo, il Partito comunista 
giapponese rappresentato dal 
capo della segreteria Tetsu-
zo Fuwa, la Lega dei comu
nisti jugoslavi che hanno in
viato una delegazione guida
ta dal presidente Stefan Do-
ronjski, il Partito comunista 
di San Marino rappresentato 
dal segretario generale Um
berto Barulli. quello di Mal
ta dal segretario generale An
tonio Vassallo, il Partito co
munista dell'Uruguay la cui 
delegazione è capeggiata dal 
segretario Rodney Arismendi. 

Ma ' ad altissimo livello so
no anche le rappresentanze 
degli altri partiti a testimo

nianza del rispetto e dell'af
fetto che la figura di Luigi 
Longo ha accumulato nel cor
so di una vita interamente 
dedicata alla lotta per » so
cialismo, la pace e la demo
crazia. > y •.••"' 

Dall'Europa in particolare 
sono presenti le delegazioni 
dell'Unione Sovietica, guida
ta . da".'.Boris Ponomariov, 
membro candidato dell'ufficio 
politico del PCUS, della Ro
mania guidata da Gheorghe 
Radurescu, vice presidente 
del PCR; della •• Bulgaria 
guidata da = Ognian Doinov 
dell'ufficio politico del PCB; 
del P C portoghese guidata 
da Joacdulm Gomes dell'Uf
ficio politico; del Partito co
munista tedesco (DKP) gui
data da Karl Heinze Schro-
der, membro del presidium; 
del Partito comunista austria
co, diretta da Alois Peter; 
del PC belga guidata dal com
pagno Debrouverè dell'Uffi
cio politico: del PC di Ceco
slovacchia con alla testa Cap
ita Miroslav, presidente del
la CCC; del PCF diretta. da 

funerali 
straniere 

Gaston PHssonnier della se
greteria; del Partito comuni
sta di Grecia guidata da Ta-
kis Mamakis, e del Partito 
comunista greco (dell'inter
no) guidata da Grigori Jan-
naros. 

Ancora dall'Europa parteci
peranno ai funerali del com
pagno Longo delegazioni del
la RDT con alla testa Kurt 
Hager dell'Ufficio politico 
della SED; della Polonia ca
peggiata da Emìl Wojtaszek 
dell'Ufficio politico del POUP; 
dell'Ungheria diretta da Mi-
haly Korom dell'Ufficio po
litico del POSU e. della Tur
chia. . 

Numerose anche "le dele
gazioni prevenienti da altri 
continenti. Oltre a quelle giap
ponese ed uruguayana di cui 
si è detto partecipano alle 
esequie una delegazione del 
Partito cojhunista cileno gui
data da Rodrigo Rojas mem
bro dell'Ufficio politico e nu
merose altre in rappresen
tanza di organizzazioni de
mocratiche e " movimenti di 
liberazione. 

Così lo ricordano all'estero 
Alla sede della Direzione 

" del PCI continuano a giun-
'•• gere messaggi da tutto il 

•-• mondo. Dopo i primi che 
abbiamo pubblicato nella no
stra edizione di venerdì, ec-
cone altri arrivati ieri. 

n ce 
del PCUS 

«H Comitato centrale del 
• Partito .. comunista del

l'Unione Sovietica — si 
legge nel messaggio Indiriz
zato al CC del PCI — ha 
appreso con profondo do
lore la scomparsa dì un pro
tagonista - del • movimento 
comunista ed operaio ita-

- liano ed internazionale, qua
le Luigi Longo. presidente 
del Partito comunista ita
liano. Nella persona di 
Luigi Longo la classe ope
raia. tutti i lavoratori ita
liani hanno perduto un com-

_ battente valoroso per gli 
interessi del popolo lavora
tore. un patriota conseguen
te, ucv antlfascista^un de-

----mocratico córivirittC Com
pagno di lotta di Antonio 
Gramsci e di Palmiro To
gliatti, Luigi Longo si è 
battuto continuamente per 
rafforzare il Partito nella 
sua solida base di classe. 
La sua scomparsa è una 
grave perdita per tutti i 
comunisti italiani. I comu
nisti e i lavoratori del
l'Unione Sovietica hanno co
nosciuto Luigi Longo come 

. un coerente comunista in-
»-•' temazionalista, come un 
'grande amico, del nostro 

paese e del partito di 
Lenin, come un compagno 
che ha fatto molto per con
solidare l'amicizia e la col

laborazione tra 11 PCUS e 
il PCI, tra U popolo ita
liano e quello sovietico. Il 
Comitato centrale del PCUS 
esprime al Comitato cen
trale del PCI, e a tutti i 
comunisti italiani le sue 

. profonde condoglianze per 
la - scomparsa di Luigi 
Longo. Il ricordo luminoso 
di Luigi Longo — grande 

. figlio del popolo italiano — 
rimarrà sempre nei nostri 
cuori ». 

Leonid -
Breznev 

•''"•" Il segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev ha 

. inviato il seguente messag-
, gio a Bruna Longo: « A 

nome del CC del nostro 
partito e mio personale ti 

- prego di accogliere l'espres
sione delle nostre profonde 

..condoglianze per la scom-
V-", parsa di Luigi Longo. per-
v dita grave che ha colpito 

la tua famiglia e il nostro 
"".. partito fratello, il PCI. H 

ricordo affettuoso di Luigi 
Longo : '•— nostro amico e 
compagno nella fiotta per 

••} gli ideali del comunismo — 
; rimarrà per - sempre nel-

( l'animo nostro». 

Stevan 
Doronjski : '--* 

;-•"."! Stevan Doronjski. presi-. 
-v dente della presidenza- del 
"' CC della Lega del comuni

sti in Jugoslavia ha scritto: 
« Cari compagni,-a nome del 
CC della Lega dei comu
nisti di Jugoslavia, di tut
ti i comunisti e lavorato
ri del nostro paese, porgo 
a voi, a tutti i comunisti 

e - progressistil d'Italia4 le 
espressioni delle più sentl-

. te condoglianze e della par-
' tecipazione da compagni al 

dolore, che ha cosi grave
mente colpito i comunisti 

.ed i democratici italiani. 
; nonché i progressisti di tut

to il mondo. Con la morte 
del compagno Longo scom-

: pare una delle personalità 
' più importanti della recen

te storia d'Italia e del mo
vimento operaio e comuni
sta del mondo. Luigi Longo 
ha dedicato tutta la sua vi-

. ta > di rivoluzionario alla 
lotta per gli interessi sto
rici e per i traguardi della 

; classe operaia, per gli idea
li preziosi della libertà e 
della democrazia. I comu
nisti e lavoratori di Jugo
slavia ^ conserveranno il ri-

- cordo del grande contribu
to del compagno Longo alla 
lotta contro il fascismo, per 

. la pace e per la democra
z i a e il socialismo. Ricor-
. deranno sempre il contribu

to che ' 11 compagno Longo 
ha sempre dato allo svilup
po dell'amicizia e della col
laborazióne tra la Lega del 
comunisti di Jugoslavia ed 
il PCI nonché allo sviluppo 
dei rapporti ' di buon vici
nato tra l'Italia e la Jugo
slavia ». 

Doronjski ha anche rila
sciato al corrispondente del-

-, T« Unità » da Belgrado 1* 
seguente dichiarazione: «ET 
morto Luigi Longo, grande 

•"nome del PCI: con la sua 
morte I comunisti italiani. 
la classe operaia e tutte le 
forze progressiste d'Italia, 
il v movimento operaio e co
munista del mondò, hanno 
perso un - grande rivoluzio
nario e combattente per la 

democrazia e la libertà. Egli 
Iniziò molto : giovane ' una 
battaglia difficile ma glo
riosa per la liberazione del
la classe operaia e a questi 
ideali è rimasto fedele sino 
alla sua morte. La classe 
operaia e tutti gli uomini 
progressisti del mondò sa
ranno sempre grati al com
pagno Longo per tutto 
quello che ha fatto nella 
sua ricca - vita rivoluziona
ria. per quello che ha fat-

. to nella sua Italia a co
minciare dall'organizzazio
ne dèlia classe operaia, dal
la fondazione del PCI du
rante la lotta contro l'ag
gressione fascista e la par
tecipazione • alla guerra di 
Resistenza, per quello che 
ha fatto In Spagna durante 
la guerra civile, la sua bat
taglia politica nel dopo
guerra; per. tutto questo la 
classe operaia non lo scor
derà mai. Noi. comunisti 

; jugoslavi, che conoscevamo 
bene il compagno Irrigo,. 

."avremo setdprè^w*' grande 
rispettò per lui, per tutto 
quello che ha fattói per la 
classe operaia e per lo svi
luppò della amicizia tra i 
nostri popoli e la piena col
laborazione tra il PCI e la 

•Lega dei comunisti Jugo-
' slavi ». 

; Stanislaw\ 
:'; '%-1; Kania '.% % ' 

-' «Caro compagno - — h a 
scrìtto a Berlinguer Stani-
slaw : Kania, primo segre
tario del Partito .operaio 
unificato polacco — per la 
scomparsa del compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCL il CC e tutu i membri 

del POUP vi inviano, cari 
compagni italiani, le più 
sincere - condoglianze. Nel 
nostro partito ricorderemo 
sempre il compagno Luigi 
Longo come cofondatore 
del Partito comunista ita
liano, valoroso combattente 
della Repubblica spagnola e 
della Resistenza antifasci
sta, come ardente comuni
sta, indissolubilmente lega
to alla lotta per i diritti 
della classe operaia italiana, 
per la libertà, la democra
zia ed 11 socialismo. Un va
lore intramontabile costitui
sce il contributo del com
pagno Luigi Longo al con
solidamento dell'unità del 
movimento internazionale 
comunista ed operalo, al 
consolidamento della pace 
nel mondo. Sarà sempre ca
ro ai comunisti polacchi II 
ricordo dell'atteggiamento 
cordiale del compagno Lui
gi Longo verso la Polonia, 
verso i polacchi, come an
che ricorderemo sempre i 
legami di solidarietà che 
univano il compagno Lon
go al POUP». 

.v-Ai'-V Janos -

indistruttibile volontà alla 
lotta, nel mondo, per il pro
gresso sociale, per la pace 
e il socialismo. Il nome del 
compagno Longo è insepara
bile dalle lotte gloriose del
la classe operala italiana 
per decine di anni; è stret
tamente legato a tutta la 
storia del Partito comuni
sta italiano. In lui < stima
vamo il • dirigente comuni
sta, l'eccellente organizzato
re ed uomo politico che, sia 
In Italia sia sul plano in
ternazionale, negli anni più 
difficili della lotta contro il 
fascismo e della guerra, ha 
sempre dato l'esempio sulla 
via da seguire per una so
cietà più bella e più giusta. 
I comunisti ungheresi s'in
chinano con profondo rispet- ' 
to davanti alla memoria del 
grande figlio del popolo ita
liano. n CC del POSU espri
me le sue commosse condo
glianze ai dirigenti e a tutti 
l militanti del PCI per il 
grande dolore che lì col
pisce ». 

Yasser 
Arafat 

-*. ' "u* 

?£. ?:*Catt òdinpagnl -^cottco-
tnlncla ti messaggio' di Ja
nos Kadar, primo: segretario 
del Partito operaio socialista 
ungherese — - abbiamo, ap
preso con grande emozione 
e profondo dolore la notizia 
della scomparsa del nostro 
compagno Luigi Longo. La 
morte del compagno Longo 
rappresenta una perdita im
mensa per 11 movimento 
operaio italiano ed Intema
zionale; ci priva di un gran
de uomo e di un vero rivo
luzionario che ha consacra
to tutta la sua vita al più 
nobili Ideali dell'amanita e 
che ha partecipato con fer
mezza e fino all'ultimo con 

«Ho ricevuto — ha scritto 
Yasser Arafat, presidente 
del Comitato esecutivo del* 
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina —.; 
con profondo dolore la no
tizia della scomparsa del% 
compagno . presidente del ' 
PCI Luigi Longo. Parteci- •"' 
pando. a nome del Comita
to esecutivo dell'OLP e di 
tatto il popolo palestinese, , 

; al vostro dolore, sonò certo 
che 11 ricordo e la lotta del 
compagno scomparso contro 
il fascismo e le forze della 
reazione. In difesa del pro
letariato e degli oppressi, • 
sono un lume per le lotte 
della classe operaia e del 
movimenti di liberazione na
zionale nel mondo, per un 

avvenire di pace e di giu
stizia dell'umanità». 

H PC 
giapponese 

Dal PC giapponese è giun
to un messaggio firmato dal 
presidente Sanzo Nosaka, : 
dal presidente del presidium 
Kenjl Miyamoto e dal capo 
della segreteria Tatsuzo Fu- -
wa. Vi si dice: . - . 

«Cari compagni, con prò- " 
fondo dolore abbiamo ap
preso la notizia della morte 
del compagno Luigi Longo 
al quale avevamo augurato 
un rapido ristabilimento • 
ritomo al lavoro. Esprimen
do 11 nostro rispetto per il . 
glorioso contributo del com- :; 
pagno Longo. leader eminen-
te del Partito comunista ita- : 

liano. combattente della cau- • 
sa della pace, della libera
zione nazionale e del pro
gresso della società italiana, 
inviamo le nostre sincere 
condoglianze a voi e alla sua 
famiglia. Ci auguriamo che 
superando il dolore conti
nuerete a portare avanti il 
lavoro per una trasforma-

~ zione in senso progressista 
del vostro paese». 

> Lnis ..-.;' 
Corvalan 

Luis Corvalan, segretario 
generale, del Partito comu
nista, del Cile., ha Inviato 
un telegramma In cui ai di
ce: «Siamo profondamente 
colpiti dalla mòrte del caro 
compagno,Luigi Longo. L'e
roica vita1 di un tanto insi
gne rivoluzionario onora 1 
comunisti italiani e di tatto 
il mondo e sarà un esemplo 
imperituro. Espruniamo ai 
comunisti italiani e alla fa
miglia del compagno Longo 
le nostre più sentite con
doglianze ». 

ROMA — I segretari confederali Lama, Camiti, 
• Marianetti rendono omaggi* e Longo 

cordoglio del : Partito comu
nista per la scomparsa di 
Luigi Longo. ricordandone il 
ruolo e il contributo di azio
ne per l'emancipazione dei 
lavoratori e la realizzazione 
della giustizia sociale nel no
stro paese. Una differente 
visione ideale non impedi
sce il riconoscimento del suo 
insegnamento ed esige la 
continuazione del confronto 
e la ricerca del massimo be- I 
ne umano possibile». 

Clello Darida 
Partecipo al cordoglio del 

comunisti italiani e degli an
tifascisti tutti per la scom
parsa dell'on.le Luigi Longo. 
autorevole dirigente politico 
e valoroso esponente del 
movimento liberazione nazio
nale. 

Tristano Codinola 
Mi associo al vostro lutto 

per la perdita di Luigi Lon
go, nel quale si impersonò 
l'antifascismo democratico, 

' Giuseppa Bartolomei 
Prego accogliere le vive 

condoglianze dei sonatori de
mocristiani e mie personali 
per li grave lutto che ha 
colpito il suo partito in se
guito alla scomparsa dell'o
norevole Luigi Longo. 

Reza Olia 
Voglio ricordare il compa

gno Luigi Longo — scrive 
lo scultore iraniano Reza 
Olia —, il grande dirigen
te del movimento operaio 
del comunisti, il combatten
te delle guerre di liberazio
ne. La sua scomparsa la
scia un grande vuoto e su
scita n me un grande dolore. 
n suo impegno per la no
stra causa è stato di gran
de incoraggiamento per noi 
antifascisti iraniani. La sua 
figura insostituibile di gran
de dirigente antifascista è 
una grande testimonianza e 
un insegnamento indimen
ticabile per le lotte per la 
pace, il progresso. 

« Alla testa delle lotte 
operaie e popolari» 
Operai PCI-PSI 

I lavoratori, i militanti co- I 
munisti, socialisti della Ro-
tocalcograflca internazionale, 
appresa la notizia della 
scomparsa del presidente 
del Partito Comunista Italia
no compagno Luigi Longo si 
uniscono al lutto che ha col
pito il PCI ed esprimono ai 
familiari dello scomparso le 
loro più sentite condoglian
ze. - Cellula F. Scotti PCI 
Nas - Partito Socialista Ita
liano - Consiglio di fabbrica. 
Metalmeccanici di Novara 

I lavoratori metalmeccani
ci novaresi ricordano la fi
gura • del compagno Longo, 
antifascista militante e gran
de dirigente del movimento 
operala 

La Breda Fucine 
TJ consiglio di fabbrica del

la Breda fucine esprime pro
fonde condoglianze. 
Sezione PCI delle FIAT 

I compagni della sezione 
PCI della FIAT esprimono 
sentite condoglianse per la 
perdita del compagno Luigi 
Longo nostro grande diri
gente.. . 
Lavoratori della Delmina 

H cdF a nome dei lavora
tori della Oalmine esprime 
Il proprio cordoglio per la 
scomparsa del compagno Lui
gi Longo, grande combatten
te antifascista e figura di pri
mo piano del movimento dei 
lavoratori. 
Acciaierie di Piombino : 

n CdF a nome dei lavorato
ri delle Acciaierie di Piom
bino esprime il proprio cor
doglio per la scomparsa del 
compagno Luigi Longo, gran
de combattente antifascista 
e figura di primo piano del 
movimento dei lavoratori. ' 

Il CdF Alfa Romeo 
Vi giungano le più sentite 

e fraterne condoglianse per la 
dolorosa perdita del compa
gno Luigi Longo, valoroso 
dirigente del movimento ope
raio e combattente antifasci
sta* • L'esecutivo del CdF 
Alfa Romeo. 

La Breda di Pistola : 

A nome lavoratori Breda 
pistoiesi esprimiamo profon

de condoglianse per la scom
parsa del compagno Luigi 
Longo, valoroso combatten
te contro là dittatura fasci
sta e profondo assertore del
la causa del socialismo nella 
libertà.. Con tale scomparsa 
il movimento operaio ha per
duto un valido sostenitore 
della sua causa per conqui
stare una società più avenza-
ta dentro la quale sia garan
tita e sviluppata la democra
zia e alano riconosciute mi
gliori condizioni sociali e di 
vita alle masse lavoratrici 
e popolari. • Consiglio di fab
brica Breda Pistoia. 

Vefrocoké di 
Porto Marghera 

I consigli di fabbrica della 
Vetrocoke Cokapoania di 
Porto ìfarghera scaloni ooke 
vetri e direzione generale e» 
sprimono il loro cordoglio 
per la morte deU'on. Luigi 
Longo. 

Itafsider di Marojhere 
II CdF ed t lavoratori itsO-

sider di Ìfarghera nelTap-
prendere la triste nottata del
la scomparsa del compagno 
Luigi Longo, presidente osi 
PCL figura esemplare . osi 
movimento operaio ed satin-
pio di serietà di lotta nana 
difesa della libertà ed il 
progresso delle istitustonl de
mocratiche del nostro paese, 
si associano al dolore della 
grande famiglia del PCL . 

Cantiere navale 
' di Venezia 

n consìglio di fabbrica del 
cantiere navale Broda di Ve-
nesia a nome del lavoratori 
esprime al Partito oomvnista 
i sensi del più profondo cor
doglio per la morte del pre
sidente del Partito compagno 
Luigi Longo, la cui figura di 
combattente antifascista e di 
dirigente nelle lotte operaie 
e popolari resterà sempre 
presente nella memoria del 
lavoratori e del movimento 
operaia 

Philips di Monza 
Costernato per la morte del 

compagno Luigi Longo, prota
gonista delle lotte per la de
mocrazia. il consiglio di fab
brica della Philips di Mon
za manifesta al PCI il proprio 
profondo cordoglio, 

Nuovo Pignone 
di Firenze 

n consiglio di fabbrica del 
Nuovo Pignone di Firenze 
esprime a nome di tutti i la
voratori n sto. profondo cor
doglio per là scomparsa del 
compagno Luigi Longo, Il 
mondo dei laboratori e di 
tutti 1 sinceri democratici 
viene privato di una nobile 
figura che in ogni momento 
della sua vita, in patria e 
all'estero, ha profuso gran
de Impegno e sacrificio nel
la lotta contro rmgiustixia 
e la sopraffazione. I lavora
tori dei Nuovo Pignone'vo
gliono essere vicini alla fami
glia e al compagni di parti
to par questa dolorosa per* 
dita. -

v Zenussi di Pordenone) 
I lavoratori della Zannasi 

di Pordenone esprimono il 
pia vivo dolore per la scom
parsa del compagno Luigi 
Longo, grande dirigente del 
movimento operalo e delle 
battaglie per la libertà del 
popoli, dalla guerra di Spa
gna alla lotta di liberazione 
in Italia, e partecipano al 
lutto che colpisce 11 Partito 
comunista Italiano. 
gUo di fabbrica 

I*HN iieotson oi rno»o 
I lavoratori e 0. consiglio 

di fabbrica Montedteon Prio-
lo appresa nottata scomparsa 
compagno Luigi fiowgo. tena
ce offensore deQe libertà de
mocratiche, esprimono sen
tite condoglianse alla fami
glia ed al Partito comunista 

«H suo ruolo decisivo 
nella Resistenza» 

" • - • • * . . . ' • : x _ • - . . . . - - • - ' • ' • - - . - ' 

Enzo Enriquez Agnoletti l/ANPI 
• Apprendiamo con -profon
do cordoglio la notizia del 
luttuoso evento che priva il 
Partito comunista italiano di 
uno dei suoi più prestigiosi 
dirigenti. I partigiani italia
ni nello stesso tempo perdo
no un loro caro amico che 
ben 11 conosceva per averne 
condiviso le sòrti e le vicen
de allorquando anni alla ma
no ricostruivano le sorti fu
ture del nostro paese. La de
mocrazia perde Inoltre un 
prezioso artefice che mal si 
risparmiò per assicurare al 
paese un avvenire ricco di 
rinnovamenti politici e to-
eialL Bsprimlamo al Partito 
comunista italiano n eordo-
gUo della nostra associazione. 

Comitato nazionale Asso-
dazione nazionale Partigia
ni d'Italia (ANPI) . Arrigo 
Boldrim, Mario Andrete, A-
rialdo S a n a Tino Casali, 
Salvatore Donno. Franco Ra-
parem, Giulio àtazson. Alfon
so Bartolini. Roberto Bonfi-
gliou. Roberto Vatteroni. Er
manno Baffico, Lionello Bel-
tramlni, Alberto CipellmL 
Giorgio Coltiva, Aldo Ducei. 
Gisella Flereanlnl, Ettore 
Gallo. Creare Lombroso. 
Achille Lordi, Isacco Na-
houm. Pino Nuoci. Ugo Pec-
chiolL Raimondo Ricci, An
tonio . Roasio, Enzo Bosso, 
Federico Vincenti. 

Per chi viene 
In SLLwlsas ilil fuimi 

rall di La4g4 Leage a cea-
ceotrasneeto awà inizio m 
metrhiota in piena S. Oie-
vswwl. 

Per i peJtmM preveatea-
H sM NORD, ponJisiils 
N: vie e l i . Oratorie, den
tro a lavora» al O c a Mas-
•^e^v*ap v r a r l 1 faeVV*9J •JPs *a^Bi 

•^s»»e^ajpBj ^^eaByaea, BpePrFBj •FeWvv 

Ttnuti i per qn&ttl psxH* 
atea II *>n«ss verse raa-

da fuori Roma 
reslrade deve aweavre per 
vie C Cline»* e R raccer- -, 
e» aeater». 

• ^sS» ^PvVwvTF'^e'V» ^Pv^sF^T^g^P^roloT* 

H dal SUD, M*xhett4 hi: 
viale zserrcMOp viale me
ra Latfae» viete Terme di 
Caracalla; R deflesse eer
se feaveetraéa deva sima-
*7»r • »»wv»^z#»Bl »js»j|»a » a w » j OJ» / * / *F * aire per via Apple Antica 
• o*tpp*# •i^Q*l»Wspfllf ¥ M A r 
eeeHne e raccerd» anw-

. lare. 

« n nome di Luigi Longo e 
11 rimpianto per la sua scom
parsa resteranno legati» ses-
sant'anni di travagliata sto
ria dltalla e d'Europa. Fino 
a un palo di anni fa avevo 
occasione di Incontrario alle 
riunioni della Fondazione 
Corpo Volontari della Liber
tà a cui partecipavano 1 co
mandanti generali della Re
sistenza e i presidenti delle 
tre associazioni partigiane 
ANPL FVIL e FLAP. Mi fa
cevo sempre raccontare nuo
vi episodi politici e della sua 
vita; aveva tra l'altro, con
trariamente a quanto la su» 
immagme poteva far cre
dere. uno spiccato senso di 
umorismo. E ricordo a bel
lissimo articolo che Ferruc
cio Parri scrisse in occasio
ne dei suo settantesimo com
pleanno». 

e Questi due uomml — 
scrive ancora Enriques A* 
giroletti — cosi diversi, ep
pure cosi slmili per l'Intran
sigenza morale, la perseve
ranza e a coraggio» •tee co
mandanti ambedue del Cor
po volontari della liberta, 
hanno Indubbiamente con
tribuito in modo essenziale 
a dare alla Resistenza Ita. 
liana non solo la sua am
piezza ma anche la sua in
transigenza e valor» politi
c a L'insurrezione nazionale 
del 3S aprile ai deve la buo
na parte alla loro f e r m e » 
e scelta fino dalVB settembre 
lfi3». 

Paolo Emilio Tavlanl 
A nome della federazione 

Italiana Volontari della Li
bertà e mio peraosaue — ha 
scritto a Berlinguer Paolo 
Emilio Taviani. presidente 
naalonale ^Federazione italia
na volontari libertà — in
vio profonde sentite commos
se condoglianse per la scom
parsa di Luigi Longo, valo
roso combattente e uno del 
maasimi dirigenti naatonall 
della Resistono», che ha co
stituito U^reoondo rteorat 
mento della Patria, dalla 
quale i nata la Repubblica, 
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Deciso «in famiglia » l'omicidio di Antonio Leandri V 

Il figlio del prof. Signorelli 
vv 

arrestato per un nero» 
Per il criminale a 
e Aldo Semerari, 

ROMA — Un'altra fetta di 
verità su un atroce assassi
nio fascista; una nuova tre
menda accusa contro « ideolo
gi » notissimi dell'eversione 
nera. I magistrati romani, 
dopo mesi di indagini e di 
interrogatori, hanno accusato 
formalmente Aldo Semerari 
e Paolo Signorelli, già in car
cere per la strage di Bolo
gna. di essere i mandanti 
dell'assassinio di Antonio 
Leandri, un lavoratore ucci
so « per sbaglio » a Roma. 
il 17 • dicembre scorso, e 
scambiato per Giorgio Arcan
geli. un avvocato fascista ma 
giudicato una « spia » dagli 
stessi terroristi neri. Insieme 
con i due notissimi personag
gi gli inquirenti hanno accu
sato anche un altro fascista, 
il figlio di Paolo Signorelli, 
Luca, di aver partecipato ma
terialmente al tragico aggua
to. Il giovane, poco più che 
ventenne, è stato arrestato 
ieri mattina da agenti della 
Digos nell'abitazione dei suoi 
genitori, al quartiere Monte-
sacro. -• •.-•• 

• Luca Signorelli sarebbe sta
to, secondo l'accusa dei ma
gistrati romani, il quarto 
componente del commando 
che uccise Leandri e l'unico 
che sfuggì alla cattura. Gli 
altri tre, il notissimo Sergio 
Calore in testa, furono colti 
praticamente sul fatto e ar
restati. Di Semerari e Signo
relli (padre), come possibili 
mandanti dell'omicidio, si 
parlava da tempo. Un dete
nuto neofascista, quel Marco 
Massimi che, nell'aprile scor
so, rivelò ad Amato l'intenzio 
ne dei terroristi neri . di uc
ciderlo, aveva fatto un det
tagliato racconto su una ce
na a casa di Signorelli in 

gguato a Roma accusati anche lo stesso docente fascista 
entrambi già in carcere per la strage di Bologna ad agosto 

Antonio Losndrì 

cui fu decisa l'eliminazione 
dell'avvocato Arcangeli: ma 
ora, evidentemente, i magi
strati romani hanno avuto ri
scontri a quella deposizione 
e lo stesso detenuto ha con
fermato recentemente la sua 
« confessione ». 

Ha contribuito a specifica
re le accuse il racconto di 
Luigi Ciavardini. il killer di 
«Serpico»? Su questo punto 
gli inquirenti non hanno ri
velato nulla. E' chiaro, co
munque. che i magistrati 
stanno raccogliendo una mo
le impressionante di prove e 
di indizi non più soltanto per 
le accuse di partecipazione 
a banda armata ma ora, spe 
cificamente per singoli delit
ti. Soltanto una settimana fa, 
come si ricorderà, i magi
strati hanno ricostruito :. le 
identità degli assassini di 
e Serpico ». anch'essi noti fa- i 

scisti e ora ricercati attiva
mente anche per altri reati. 

I personaggi che - ruotano 
attorno a questo incredibile 
assassinio sono emblematici. 
Anzitutto gli esecutori: il 
« capo » del « commando » 
che uccise per errore al quar 
tiere Trieste, il 17 dicembre 
dello scorso anno. Leandri, 
è Sergio Calore, fascista ar
cinoto, ora accusato di esse
re tra gli organizzatori della 
strage di Bologna. E' bene 
ricordare che Calore, quando 
fu arrestato pochi minuti do
po l'assassinio (lui guidava 
l'auto del « commando ») era 
appena uscito di galera. Era 
finito in carcere, a maggio, 
durante l'inchiesta della Pro
cura di Rieti sulla ricostitu
zione di Ordine nuovo, ma il 
9 novembre il giudice istrut
tore della Corte d'Appello, 
contro il parere di Amato, lo 
graziò. 

Calore non aveva perso 
tempo: tra l'altro aveva ; ri
preso subito i contatti, se
condo il racconto del detenu 
to Massimi, con «camerati» 
altolocati. Sarebbe stato pro
prio nel corso di una cena 
a casa di Signorelli che si 
parlò (ma questo è un punto 
da chiarire) del «caso» Ar
cangeli. l'avvocato • fascista 
che, secondo alcuni terroristi, 
avrebbe favorito l'arresto di 
« camerati ». A quella • cena 
avrebbe partecipato lo stesso 
Signorelli, Semerari (il peri
to « di fiducia » del Tribunale 
di Roma) Marco Massimi e 
Sergio Calore. Proprio que
st'ultimo — secondo le di
chiarazioni successive di Mas
simi — sarebbe stato inca
ricato di guidare ; il « com
mando i che doveva « d;»re 
una lezione » all'avvocato Ar-

cangeli. 
Il racconto di Massimi, con

fermato almeno in parte da 
Calore e dagli altri arrestati, 
non convince del tutto. Il so
spetto è che • l'obiettivo dei 
terroristi neri non fosse in 
effetti , l'avvocato Arcangeli, 
ma un altro estremista di de
stra. Paolo Bianchi, anche lui 
accusato di aver « tradito » 
dal carcere . altri camerati. 
A sostegno di questa tesi sta 
proprio la dinamica del tra
gico errore. Arcangeli era un 
personaggio noto - negli • am
bienti di : destra e lo stesso 
Calore lo conosceva benissi
mo: tra l'altro l'incontrò la 
mattina stessa dell'agguato a 
Leandri. - E' difficile pensare 
a un errore così marchiano 
dato che l'uomo colpito dai 
criminali fascisti aveva sem
bianze assai diverse da Quel
le dell'Arcangeli. Lo stesso 
avvocato. • inoltre, si è sem
pre professato i « amico inti
mo » di Semerari. il perito 
del tribunale che è invece in
dicato ; tra i " mandanti del
l'omicidio. •••V.. •'.'• '.'/•'; ','.-
; Ci sono, dunque..ancora al
tre « verità » da far venire 
a galla. Ma è certo che la 
versione di Massimi, almeno' 
per quanto riguarda i perso
naggi coinvolti, ha avuto ri
scontri. Tra l'altro, pare.' dal 
racconto dello stesso Calore. 
Sarebbero state te afferma
zioni di quest'ultimo a «in
castrare» Luca Signorelli. 
Calore ha affermato di non 
aver partecipato direttamen
te all'uccisione di Leandri e 
ha detto che il quarto uomo 
del « commando ». l'unico, che 
sfuggì, alla cattura, era un 
certo «Luca ». 

b. mi. 

>'Y La confessione del terrorista pubblicata da un settimanale 
ì.i 

feri :•*• iuz 

Barbone : Negri mi fu maestro 
giéra 

In 150 pagine di verbale gli esiti di 10 giorni di interrogatorio - Dal contatto con « Rosso », rivi
sta dell'autonomia, alla prima manifestazione cui partecipò armato - Pedinò altri due giornalisti 

MILANO — Il prof. Toni Negri, il suo colla
boratore Roberto Serafini, il medico lati
tante Gianfranco Pancino, il leader dell'. 

_ Autonomia Franco Tommei, sarebbero le 
persone che avrebbero « iniziato » Marco 
Barbone, il giovane terrorista della «XXVITI 
marzo» che si è accusato dell'omicidio del 
giornalista Walter Tobagi,"."alla lotta armata. 

i Lo avrebbe confessato lo stesso Barbone, 
, secondo quanto afferma la rh'Ma Pannmtna 

nel^numero che sarà in edicola la settima-
' na prossima. . . . . 

Marco Barbone. 22 anni, dieci giorni di 
interrogatorio, ha riempito 150 paeine di ver
bale. « Una confessione agghiacciante ». dice 
chi lo ha ascoltato. 11 giovane frequentava 

. ancora il liceo classico « Berchet » quando 
conobbe Roberto Serafini, uno dei collabo-

, ratori di Negri. Serafini lo portò a Rosso, 
; il giornale milanese dell'Autonomia organiz-
. zata. ma anche un punto di riferimento e 

di coordinamento della violenza. I fonda-
; tori di Rosso non erano soltanto ideologi: 

da loro partivano ordini precisi e su di 
""*' •" » »i<.«4 m-uuLic »a i copuiiaauiiHu mag
giore per molti episodi di terrorismo riven-
dicati con le sigle più svariate. E' un nuovo 

, e pesante atto di accusa — scrive Pano
rama — contro Negri, Pancino e Tommei. 

; Per;.Barbone fu subito una strada senza* 
ritorno: alla prima manifestazione lo man
darono con in tasca una pistola. Ormai nel 

- vortice del terrorismo, il giovane entrò a 
• far parte (era la fine del 1977) delle « For
mazioni combattenti comuniste ».-' 

« Queste formazioni — ha detto Barbo-
rie — erano strettamente collegate a Prima 

' linea ».. Le due organizzazioni avevano un 
comando unificato. E al vertice c'era Cor
rado Alunni. .'...".' •"" ."• •'•' ",', 

''-Attentati a caserme dei CC, tentati omi
cidi. irruzioni a mano armata, disarmo dei 
vigili urbani e guardie giurate, decine di ra-

• pine, ferimento di persone: è la sfilza dei 
reati elencata dal Procuratore della Repub-

; blica di Milano Màuro Gresti. Barbone ha 
Sconfessato la propria partecipazione a molte 
di queste azioni e di tutte ha indicato i 
responsabili. Barbone è stato creduto, an
che perché i magistrati hanno trovato i 

; riscontri alla sue dichiarazioni. Solo su un 
punto i giudici sarebbero rimasti scettici 

per giórni e'giorni.' E* stato quando Bar
bone ha assicurato: « Perdete tempo se an
date alla ricerca di mandanti per l'omicidio 
di Tobagi e il ferimento di Passalscqun *. 
I due attentati — ha spiegato — sono stati 
organizzati ed eseguii dall' R-igat • XW q 
marzo. Per smentirlo, i giudici gli avreb
bero fatto notare, che il lungo e complesso 
documentò con il quale era stato rivendicato 
il delitto Tobagi non poteva essere farina 
del suo sacco o di qualsiasi altro della ban
da: «Dietro c'è una mente che conosce 

; molto meglio di voi giornali e giornalisti ». 
Ma la risposta di Barbone è stata pronta: 

«Vi sbagliate e sono in grado di documen
tarlo ». Capoverso • per capoverso, Barbone 
ha citato tutte le fonti che gli sono servite 
per documentarsi. «Noi abbiamo fatto sol
tanto un collage e aggiunto la parte spe
cifica su Tobagi. prendendo anche in questo 
caso molte notizie, specialmente quelle sul 
suo ruolo di sindacalista e mediatore, da 
Prima comunicazione*. , - , , • 

Il volantino era.pronto, nella sua parte 
generale molto prima dell'omicidio. E al posto 
del nome di Tobagi avrebbe potuto essercene 
un altro: la Brigata XXVIII marzo è stata. 
infatti a lungo indecisa • sulla : vittima : da 
scegliere. Nel mirino c'erano altri due gior-. 
nalisti, ha ' ammesso Barbone. Fu '< colpito 
Tobagi perché parve un obiettivo più facile 
(gli spostamenti suoi e degli altri due col
leghi furono. studiati a lungo). Ma anche 
perché il suo nome girava da tempo nel sot
tobosco del terrorismo milanese. Tobagi era 
stato già condannato a morte da almeno un 
anno da Prima linea ed era anche sotto il 
tiro delle Br. : • ' : • ' . ; '•'" > ,"-,«.- : 

.f Alla XXVHJ marzo — lo avrebbe assicu
rato Barbone — non è mai giunto alcun 
ordine. Ma arrivò di certo, per canali mi
steriosi. la notizia della condanna pronun
ciata dai due gruppi più importanti, quasi 
mitici per un giovane terrorista E questo 
bastò per fare scattare una sanguinosa emu
lazione. Il passo successivo, superato l'esa
me, sarebbe stato l'ingresso nelle Br. «Ad 
osservare la brigata XXVIII marzo — con
clude Panorama — c'era un loro ufficiale 
reclutatore. un personaggio per il quale è 
già pronto un ordine di cattura». .; •. , 

c / n maestri n i erano loro, 
dunque, i grandi « padri » 
dell'Autonomia organizzata. 
I quali erano sì conoscitori 
profondi di vecchi e nuovi .. 
filosofi, ma non disdegnava
no l'impegno in faccende as
sai più concrete: l'organiz
zazione di furti e rapine,-

i ad esempio. Su questa par
te, anzi, riteniamo. che il 
racconto di Marco Barbone 

. sia stato assai più • circo-
• stanziato di quanto appare 
1 nel resoconto del settimana
le milanese. •• ' • 

La a Brigata XXVIII mar
zo », come del resto risul
tava evidente dalle dichia- • 
razioni ufficiali rese dalla • 
Procura di Milano, non era ] 
un gruppo nato dal nulla. I 
suoi componènti erano un 

' manipolo di sei persone, ma '•-
ciascuna di loro aveva già ' 
fatto parte di altre forina
zioni eversive, tutte origina-

'.[ te dall'Autonomia. Forman- , 
do la banda, il gruppo svi-

• luppava un discorso, eredi
tava obiettivi ' rimasti sulla •' 

• carta, seguiva ' gli insegna- . ! 

. menti dei • « maestri». Anu -•;•• 
. maestratt nell'arte di ma- • 
< neggiare le armi, la pistola 

la tenevano in tasca per am-, 
mozzare. / -.->••• -,x-

Tobagi — dice Barbóne — 
• era già stato'condannato a •'-
morte assai prima della fon- " 

• dazione della « XXVIII mar
zo ». Questo orrendo verdetto ., 

; era nella loro memoria. • Il -, 
loro scopo, evidentemente, 
era quello di mostrare al 
mondo dell'eversione che lo
ro erano più bravi di altri. " 

' Ma dire che hanno fatto '-
5 tutto da sóli risulta impro- • 

prio. Anche il mestiere di . 
: spulciare giornali e riviste 
specializzate con intenti tut- ,, 
t'altro che scientifici lo ave- -.' 
vano appreso dai loro a mae
stri». -••••' " 

Una scheda su Tobagi, del 
resto, era già stata compi- • 
lata da altri gruppi terrori
stici. • - ;. . 

:.:•• Lo «spaccato» che emer- . 

gè dal racconto di Marco 
Barbone è agghiacciante, ma 
non è dissimile da quello 
tracciato da Carlo Fioroni. 
Ne è anzi la continuazione. • 
E anche l'interrogativo atro- s 

ce che scaturisce da tali 
racconti non è diverso: quan
ti giovani, in nome di aber- : 
rantl teorizzazioni sulla « ri- l 

voluzione stibito », sono stati 
avviati su una strada senza 
ritorno? Le mani, di questi 
« maestri» sono assai ' più 
sporche di sangue di quelle 
di Lady Macbeth. Ma il velo 
squarciato sul terrorismo da 
Marco Barbone e da tanti ' 
altri non riguarda soltanto 
i protagonisti diretti del
l'eversione. Chiama in causa 
anche i molti che, usando 
gli strumenti della loro cul
tura, hanno - giustificato, ' 
hanno impiegato toni indul
genti, hanno coperto di fat
to i terroristi. .. • ", ...i s ', 

Ricutduie, per fare un so
lo esempio, lo slogan «né ; 
con lo Stato né con le Br »? 
Rammentate i motti saggi 
finalizzati a far credere che 
contro l'attuale sistema non 
c'era altra alternativa che •• 
quella della ribellione vio- * 
lenta? Non sono vittime an- <• 
che di questo clima acultu- . 
rate», i tanti giovani che 
sono stati presi per mano 
per essere infilati nel buio 
tunnel della clandestinità e 
della lotta armata? E gli 
innumerevoli <t garantisti n 
di ferro, sempre • pronti a 
giurare sulla innocenza. dei . 
« maestri », che cosa hanno 
da dire di fronte a racconti 
sconvolgenti come quello di • 
Marco Barbóne? I « mae
stri », probabilmente, lo de- .\ 
finiranno, ancora una volta, . 
un « infame ». A meno che 
non si facciano più accorti, 
obbligati a prendere atto che 
ormai la schiera degli «in
fami» è un po' troppo con
grua. 

;"\\!-.'"--.!.-•'.-. '•• i. <p'.!'-'-

L'inchiesta su Prima linea 

„ 

Arrestato a 
anche il 

di Maurice Bignami 
Intestato a lui il rifugio di Viscardi a 
Sorrento frequentato anche dal figlio 

Dalla nostra redazione : 

BOLOGNA — Anche il padre 
di Maurice Bignami, il capo 
terrorista di « Prima linea ». 
farebbe parte del partito ar
mato. Torquato Bignami, 70 
anni, è stato arrestato^ dalla 
Digos di ' Bologna in esecu
zione di un ordine di cattura 
emesso dal Procuratore della 
Repubblica Mauro Monti che 
lo ha accusato di partecipa
zione di associazione sovver
siva e banda armata..:^ 

La notizia ha destato molta 
impressione in ' città "dove 
soprattutto Torquato Bignami. 
piuttosto che il figlio Mauri
ce. era molto conosciuto ne
gli - ambienti antifascisti e 
della Resistenza. Gli veniva 
accordato il rispetto e la so
lidarietà che si concede ad 
ogni padre che si trovi coin
volto in una tragedia esisten
ziale come quelle che vivono. 
purtroppo- molti genitori i 
cui figli sono entrati in clan-

• destinità per arruolarsi nelle 
formazioni terroristiche. 

Durante la guerra di Libe
razione nazionale. Torquato 
Bignami aveva militato nelle 
formazioni partigiane che o-
perarono sull'Appennino mo
denese. Dopo la fine del 

conflitto riparò all'estero 
(prima in Francia dove nac
que Maurice e quindi in Ce
coslovacchia), per sfuggire a 
uno dei tanti processi perse
cutori che venivano celebrati 
negli anni della restaurazione 
scelbiana contro le forze del
la Resistenza. 

Torquato Bignami era stato 
fermato mercoledì scorso 
dalla Digos di Bologna come 
conseguenza di una rilettura 
e controllo della documenta
zione : sequestrata a Sorrento 
nel covo di via S. Lucia, do
ve si erano rifugiati quattro 
terroristi di «Prima linea». 
La polizia aveva saputo e ac
certato che si trattava pro
prio di Maurice Bignami, 
Sergio Segio (milanese). Mi
chele Viscardi e Maria Tere
sa Conti. Avevano affittato 
quell'appartamento per per
mettere una proficua conva
lescenza - a Michele Viscardi 
(« Occhi di ghiaccio ») il qua-' 
le . 1*11 agosto scorso, nei 
pressi di Viterbo, dorante 
una rapina a : mano armata 
nella Quale freddò i carabi
nieri Pietro Curzoli e Ippoli
to Cotelessa. era rimasto a 

• sua volta ferito alle gambe. 
j Maurice Bignami e Sergio 
. Segio riuscirono a sottrarsi 

Scoperto 

BOLOGNA — Torquato Bignami con H figlio Maurk» 

alla cattura per fi rotto della 
cuffia messi sull'allanne, pa
re. dalla anticipata diffusione 
della notizia dell'avvenuto ar
resto a Torino di Paolo 
Zambianchi e Liviana - Tosi. 
altri due militanti bolognesi 
di «Prima linea». 

D fermo di Torquato Bi
gnami è stato trasformato in 
arresto perché gli inquirenti 
bolognesi sostengono di aver 
ottenuto la prova che il covo 
ili Sorrento era stato affitta
to da lui. Sempre secondo le 
indiscrezioni filtrate da am
bienti interessati (non è stato 
però possibile ottenere altre 
conferme dalla polizia e tan
to meno - dall'autorità giudi
ziaria) Torquato Bignami a-

• vrebbe esibito - alla agenzia 
immobiliare che .' aveva la 
disponibilità dell'appartamen
to. di Sorrento, una carta di 
identità falsa alla quale, pe
rò. aveva applicato la sua fo
tografia. In tale comporta
mento gli inquirenti avrebbe
ro ravvisato gli estremi di 
una adesione al programma 
della organizzazione terrori
stica « Prima linea ». Dopo fl 
primo — ed unico — arresto 
del figliolo (catturato in casa 
del professor Toni Negri con 
un mazzetto di carte di iden
tità^ utilizzate anche dai 
Nap). ;

 ?i 

Angelo Scagliarmi 

deposito 
Id i armi 
delle Br 

Dalla nostra redazióne 
GENOVA—"Un covo -delle 
Brigate rosse è stato scoper
to ieri mattina dalla Digos 
e dai carabinieri nell'imme
diato • entroterra ~ di Diano 
Marina; vicino Imperia. 

L'operazione è scattata do
po quasi un mese di inda
gini e perquisizioni compiu
te nella zona. All'interno del 
covo sono stati trovati tre 
mitragliatrici, quattro - fuci
li. di cui uno à canne mozze, 
tre chilogrammi di esplosivo, 
molti -metri ' di miccia, de
tonatori dì vario tipo è tre 
ciclostili. Inoltre, sono stati 
sequestrati documenti e pas
saporti - falsi, opuscoli e un 
piccolo schedario appartenen
te all'organizzazione terrori
stica. Tra l'altro nel - covo 
sono, state trovate le matrici 
originali - dì «Lotta armata 
per il comunismo B del mese 
di giugno, il «giornale» che 
le Brigate rosse avevano dif
fuso nel capoluogo ligure. 

La scoperta di ieri mattina 
si inquadra nell'operazione 
antiterrorismo avviata il 19 
settembre scorso e che fino 
a questo momento ha consen
tito la scopèrta di due covi 
delle Br. quattro depositi di 
armi. Quindici persone, inol
tre. sono attualmente in car
cere indiziate di partecipa
zione a-banda armata, e as
sociazione < sovversiva. . 

Crack dei 

rone. La 
Cassazione 
dà torto ad 
Alibrandi 

ROMA H" giudice Ali-
brandi non poteva annullare 
i mandati di cattura dei-tri
bunale fallimentare contro i 
tre fratelli Caltagirohe. Lo 
ha stabilito la quinta sezio
ne penale della Cassazione, 
che ha accolto il ricorso pre
sentato a suo tempo dal so
stituto procuratore generale 
della Corte d'Appello Franco 
Scorza. I provvediménti dei 
giudici fallimentari ' erano 
quindi pienamente legìttimi. 
mentre erano del tutto pre
testuose le argomentazioni 
contrarie del giudice .Ali-
brandi, che sostituì arbitra
riamente- quei •- mandati di 
cattura per bancaròtta frau
dolenta con altri, per la 
stessa imputazione, ma assai 
più blandi nella motivazione. 
: La complessa vicenda giu
diziaria del crack. Caltagiro-
ne, punteggiata da continui 
colpi di scena e . culminata 
con la fuga, favorita anche 
dall'inerzia della, Procura 
romana, del tre palazzinari, 
si avvia quindi alla conclu
sione: il provvedimento dei 
.giudici fallimentari, emesso 
in via cautelativa, era giusto 
e indispensabile,. ancorché 
tardivo, n crack ' era di 
dimensioni ' macroscopiche, 
mentre i palazzinari conti
nuavano a godere di un 
occhio di riguardo in molti 
ambienti della Procura e. del 
Tribunale. . ., . 

«Mafia & 

Palermo 
blitz di 

• . • 
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PALERMO — Una trentina 
. di perquisizioni sono state 
compiute a Palermo da fun
zionari della squadra mobile 
ed ufficiali del nucleo di po
lizia tributaria nelle abita
zioni e negli uffici di persone 
schedate come mafiose e so
spettate di essere implicate 
nel traffico di eroina fra la 
Sicilia e gli Stati Uniti. L'o
perazione, che non è ancora 
completa, è statar fatta su 
mandato dei giudici istrutto; 
ri di Roma e Palermo, Pa
zienti e Falcone- . --. -

-Negli uffici deus, squadra 
mobile sono state condotte 
diverse persone per enere 
interrogate, ed è stata se
questrata una grande quanti
tà di incartamenti. -•••-. •_ 

Le perjtuìBbdani sono state 
fatte nelle zone di «Bran
caccio» e «CìacuHi», alla pe
riferia orientale di" Palermo. 
L'inchiesta è diretta, a Pa
lermo, dal giudice istruttore 
Giovanni Falcone, il magi
strato che ha istruito un pro
cedimento contro una settan
tina di persone, ritenute re
sponsabili di un vasto traffi
co di eroina. 

Fra le persone implicate 
neU'inchiesta vi sono i co
struttori Spatola: i e postini » 
di Sindona. Alessandro. Ma
gnani, genero del bancarot
tiere. ed alcuni compctt&nti 
di «Cosa nostra», tutti irre
peribili, probabilmente nasco
sti negli Usa. - " ;. ;r -

in carcere 14 persone 

, rapine 
e violenze di gruppo 

d'una banda di giovani f'-.^fZ --%'y_ 

Smascherata grazie alla denuncia di una 
ragazza - Manette anche ad una guardia 

.Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattordici per
sone (una sola di 34 anni; 
le altre sono tutti giovanissi
mi dai 16 ai venti anni) so-. 
no state arrestate dai cara
binieri- di Aversa sotto pe
santi accuse: violènza carna
le, sequestro di persona, mi
naccia e furto aggravato, as
sociazione per delinquere, ra
pina ed estorsione. Le inda
gini, sono cominciate quando 
al carabinieri si è presentato 
il padre di una ragazza quin
dicenne (della quale per ov? 
vii motivi non sono state for
nite le. generalità) che ha 
denunciato le violenze subite 
dalla figlia per due giorni in 
usa villa del litorale domi-
siano. La ragazza era stata 
anche drogata e picchiata per 
evitare che raccontasse tutto 
ai genitori. . 

Si è scoperto che presso un 
locale della cittadina del Ca
sertano e II grottino » era in 
attività una banda di giovani 
che, oltre a smerciare droga, 
irretiva ragazze di 14-15 anni 
e le convinceva a fare una 
« passeggiata >- sul litorale 
che dista solo qualche decina 
di chilometri. Arrivati sul 
mare, i ragazzi portavano la 
vittima designata in una vil
la ed a turno la violentava
no. La ragazza.veniva «con

vinta ». poi. a non parlare e 
quindi era riaccompagnata a 
casa. - . . 

- n ' «girò » ' continuava da 
molti mesi e, tra gli altri, 
partecipava -.alle spedizioni 
anche un allievo dèlia Scuòla 
delle.guardie, carcerarie di 
Portici che è stato arrestato 
dai suoi stessi colleglli. • . . 

Durante le indagini è sta
to scoperto che gli episodi di 
violenza sono stati due è che 
il giro di spaccio degli stu
pefacenti era piuttosto esteso. 

,11 « capo » — a quanto pa
re — era vproprio il titolare 
del locale « n grottino». Mi
chelino Grassia, 34 anni, che 
aveva organizzato la banda 

L'episodio ha sollevato nel
la zona uh notevole scalpore 
perchè ha ricordato a tutti 
l'episodio allucinante del Cir
ceo. « Se la ragazza non a-

. vesse convinto i sequestratori 
che non avrebbe parlato — 
ha commentato uno degli in
quirenti — molto probabil
mente ci saremmo trovati da
vanti ad un ' episodio simi
le™». Ecco perche le accuse 
alla « banda del grottino » so
no ' particolarmente pesanti. 

Nonostante i 14 arresti le 
indagini ; continuano anche 
perchè nel giro pare siano 
coinvolte un'altra ventina di-
persone. 

La Dyane ha una cilindrata di 602 cm3. A 90 km/h consuma soto 57 
litri per 100 km. la sua velocità massima è di 120 km/h. 
Costa poco di bolo e di assicurazione. E una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti. 

È montata su un tela» a piattaforma con longheroni meorporau 
è raffreddata ad aria ed ha i treni anteriori a disco. crrROiNAFMM.TomL 
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GLI OPERAI RIENTRANO IN FABBRICA, MA NON A CAPO CHINO 

i/lavoro ̂ -.TorinQ, 
e si apre la fase dei bilanci 

Sulla Fiat 

interventi 

di Chiaromonte 

Pajetta 

e De Martino 
ROMA — Sagli sviluppi del-
la vertenza Fial e sulle contra
state assemblee dei lavoratori 
sull'ipotesi di accordo, ieri 
sono intervenuti in due inter
viste Gerardo Chiaromonte e 
Gian Carlo Pajetta. « Quando 
la vicenda Fiat sarà chiusa 
carnplcìsmcntc — ìia esumilo 
Chiaromonte sull'Europeo — 
e ne saranno chiare tutte le 
connessioni e le conseguenze, 
allora bisognerà fare una -se
ria riflessione crìtica su tutto 
quanto è : avvenuto-*. Chia
romonte già anticipa qualche 
elemento sul quale sì svilup
perà la discussione sui fatti di 
questi giorni. Anzitutto. la 
manifestazione dei a capi » a 
Torino. « E* un altro segnò 
delle contraddizioni in seno al 
nostro popolo — dice Chiaro-
monte —. Io considero questi 
capi lavoratori come gli altri. 
Non c'è dubbio che la parte 
più • oltranzista della Fiat ha 
giocato sulla divisione, ma la 
frattura c'è stata, in qualche 
modo rimane ed è un fatto 
serio ». 

Il problema è. dunque, il 
recupero" di questi strali, nel 
quadro delle alleanze . della 
classe operaia, «r Non abbia
mo cambiato in nulla il nostro 
disegno di costruire un siste
ma di alleanze della classe 
operaia che comprenda . ceti 
medi, contadini, intellettuali e 
anche strati della : borghesia -_ 
produttiva. Non mutiamo la 
nostra linea di larga alleanza* 
sociale della . classe operaia... 
ma se qualcuno ha scambiato 
in passato e scambia adesso 
questa " nostra posizione per 
arrendevolezza, ha commesso 
un errore. Anche quando so» 
stenìamo i temi della produt
tività, della mobilità, lo fac
ciamo perché pensiamo che in 
questo modo la classe operaia 
assolva meglio la sna funzione 
di classe dirigente». •••'••• 

Chiaromonte ha #• ricordato 
« che il PCI non ha né pro
posto l'occupazione, né inci
tato all'occupazione. Nemme
no abbiamo dello che erava
mo favorevoli. Pensavamo 
fosse più utile un'altra forma 
di lotta piò articolata... ma 
abbiamo detto che ci sarem
mo schierati eon gli operai 
e i sindacati se avessero scelto 
certe forme di lotta come la 
occupazione ». Comunque, e'é 
da temere che nei prossimi 
mesi avremo altri episodi di 
lotta molto dura, e perché sia
mo giunti a un punto che o 
si imbocca una strada diversa 
nella politica economica op
pure seoppieranno ' ovunque 
crisi di stabilimenti industria» 
li ». « D'altra parte, nessuno 
può pensare che possa mutare 
soltanto Patteggiamento degli 
operai, senza nulla in cambio. 
nemmeno un inizio di cambia
mento reale, visibile nei rap
porti sociali e politici ». 

Anche il compagno Pajetta 
e intervenuto sulla Fiat, eon 
un'intervista ali ' Espresso. 
m Speriamo — ha detto — che 
gli attuali eventi Fiat non la
scino dietro di sé un nuovo 
spirito di rivalsa, ma che se
gnino la riconquista di ano 
spirito di unità tra i lavoratori. 
A ciò tende la nostra azione; 
mi auguro che avremo la pa
zienza e la forza necessaria 
per condurla a termine. Vor
rei che qaesla . spirito emer
gesse sempre anche à*WUni$à 
che non peà essere né he Re-
pahhlicn n£ f<oMa Contini** ». 
Secondo Pajetta. m raccordo 
poteva essere concinno prima»: 
non si doveva • tnardare solo 
all'eroismo dei picchetti: ma 
andava considerala anche l'al
tra parte dei lavoratori. Ho 
sentito qualcuno dire: se aves
simo tenuto duro ancora 24 
ore, la vicenda non si sareb
be eonrlns» sotto il colpo del 
corteo dei 20 mila. Non sono 
d'accordo. Le rose hanno di
mostrato. raso mai. che dove
vamo chiudere 24 ore prima ». 

Infine. Francesco De Mar
tino, sn Paese Sera, sottolinea 
che e l'intera sinistra ai deva 
dedicare alla definizione di 
una politica economica ano» 
va ». La conelaaioae della 
vertenza Fiat, tona amane, «non 
è una sconfìtta, ma va certa
mente considerata come un 
avvertimento da non tratta-
rare ». 

* * f 

Lo stato d'animo dei delegati - Sciopero sui tempi di lavoro alla Lancia di Chi-
vasso - Non è passato il disegno dei «falchi» - Conferenza stampa, di Annibaldi 

Dal nostro inviato ' 
TORINO — Ma davvero I delegati della 
Fiat, le avanguardie, sono eroi stanchi, 
disillusi, sconfitti? Davvero da ora in 
poi gli operai varcheranno i cancelli a 
testa bassa, obbedendo al messaggi 
di; Forattini e di molti altri? Davvero 
per la Fiat inizia una era nuova, con 
una fabbrica ripulita, dove possa im
perare se non il dispotismo di stampo 
vallettiano. una autorità incontrollata, 
una governabilità per e decreto », con 
un sindacato presente si. ma subalter
no? Ed è su queste basi che si pud 
pensare ad un rilancio produttivo, ur
gente come mal per la nostra disse
stata industria dell'auto, con una im
presa liberata dai dacc i e lacciuoli» 
della «contestazione e della proposta 
operaia »? 

Sono interrogativi che assillano mol
ti a Torino, all'Indomani di tormentate 
assemblee, quando arriviamo in reda
zione e un compagno telefona una no
tizia secca, emblematica. Alla Lancia 
di Chivasso. racconta, sono scesi in 
sciopero per un'ora 400 operai del mon
taggio, 200 della verniciaura e 100 dei'a 
lastratura, per il controllo dei tempi 
di lavoro, per ottenere 1 i rimpiazzi 
sulle linee, contro l'atteggiamento revan
scista dei capi. : • . .• \ 

Un esempio importante 
E* un esempio importante. E' Ja testi

monianza viva che non si è chiusa una 
fase, come qualcuno dice. La posta in 
giocò in questa vertenza, al di là di 
tutto, era la possibilità o meno di man
tenere nei cicli produttivi un potere de
gli operai, per dare una risposta, an
che sui problemi della organizzazione 
del lavoro, sui problemi di processi di 
riorganizzazione che non sono invenzio
ni diaboliche del padrone, ma una ne-
nessità. Questo potére non si è disoer-
so. frantumato, annichilito. Cosi hanno 
detto alla Landa, rimboccandosi subi 
to le maniche. 

E questo hanno detto in parte — pro
ponendo anche modifiche alla ipotesi di 
accordo — gli scioperi di Mirafiori. alle 
Fonderie ; di Crescentino e di Carma
gnola. -• -^-: --:.- -.-.. .'•:••']'•••' 

Altri, è vero non intendono fare de); 
compromesso raggiunto a Roma'— frini

to del rapporti di forza stabiliti — una 
base di partenza? Lo rifiutano e basta. 
Questo diceva il corteo di quattrocento 
operai ieri che hanno presidiato — fron
teggiati dai carabinieri — la sede della 
quinta lega FLN. gridando insulti. 

Anche la Fiat del resto è cosciente 
rhe il futuro del prossimi giorni riguar
da — accanto alla discussione sulla piat
taforma riverdicativa da tempo presen
tata — la riorganizzazione produttiva 
Aziendale. La prossima settimana, tut
to il lavoro — ha detto Cesare Annibal
di, ieri — verrà risistemato, con nuove 
squadre, con gli organici ridotti dalla 
massiccia cassa integrazione. Romiti e 
soci volevano affrontare questa scaden
za con la strada più facile, quella dei 
licenziamenti, come ha ammesso ieri lo 
stesso Annibaldi. «Abbiamo dovuto ri
nunciarvi. abbiamo dovuto scegliere una 
strada che comporta nuove occasioni di 
confronto che in qualche misura ci con-
f t m n n Q n n m Wwt/t ÀI rumi**- - ._ — -_, 

I mana gers di Agnelli sanno benissi-. 
rno — come ha testimoniato ancora An
nibaldi — che una fabbrica con 130 mi
la operai, ha bisogno della contrattazio
ne, ha bisogno del consenso, ha bisogno 
del sindacato organizzato. Ora lo nega
no. ma avevano ipotizzato— ì «fal
chi » — un disegno di « restaurazione », 
una distruzione del potere sindacale, ma
gari per fare un nuovo Sida. un sinda
cato giallo. Non ci sono riusciti ed ora 
sono costretti a dire « abbiamo bisogno 
di dialogo», non ci sono stati né vinti 
né vincitori, abbiamo raggiunto un «ri
sultato equilibrato», abbiamo chiarito 
che la mobilità non porterà ai beenzia-
menti e cosi l'uso dèlia cassa integra-

, zione. Certo, accusano « forze nazionali 
e locali» — senza pronunciare la paro
la « comunisti » — di non aver sempre 
contribuito « a rendere più facile, di 
non aver accelerato l'accordo ». Dimen
ticano che essi non volevano l'accordo 
e senza « quelle, forze » l'intesa di oggi 
— con i suoi limiti — non ci sarebbe. 

E fa bene la Fiat a preoccuparsi del 
futuro, a mandare avanti il suo «coor
dinamento capi » che propone — uba 
cosa del resto già discussa in trattati
va — la « rateizzazione » delle trattenu
te per gfi scioperi. La convivenza in 
fabbrica, per i' solchi profondi voluti 
dagli avventuristi agli ordini di Romiti, 
non sarai più facile. ' : • • - " * • <-. 

Questa- intesa era possibile tre mesi 

fa? Annibaldi a questa domanda ha ri
sposto diplomaticamente, ricordando — " 
ed è vero — « che sempre si dice co
sì » e che le vertenze « hanno tempi ine- ' 
vitabili ». Un altro giornalista, a quan- » 
to pare informatissimo, ha detto di sa
pere che nel sindacato « qualche testa ; 
salterà > e se sarà cosi anche per il 
gruppo dirigente della Fiat? Anche qui 
Annibaldi ha svicolato. 

Una regia inadeguata 
E' certo, comunque, che l'intera que

stione. questi trentacinque giorni soffer
ti, con errori, incertezze, passi falsi, 
con una « regia » spesso inadeguata, non 
potranno non portare ad una discussio- . 
ne aperta, ad un confronto aspro. E' la ; 
prima cosa che bisognerà fare con i 
delegati torinesi, per ricostruire l'uni
tà, superare le lacerazioni. 

Noi ci aìaiuu convinti di una prima • 
cosa: il compromesso raggiunto, tutto { 
da gestire, non è la One del '68, come 
qualcuno sostiene, non è la fine del sin
dacato dei consigli. E', semmai, un 
colpo ad una certa tentazione ad inter
pretare il '68, solo come intransigenza, 
fine a se stessa, solo come « la guardia ; 
al : bidone ». alle « vecchie medaglie ». ~: 

una tentazione che davvero porta solo 
al muro contro muro, alla sconfitta. ; 

E' aperta, invece, la possibilità di \ 
dare continuità al '68. al sindacato dei ; 
consigli, aprendo, una fase nuova, che ', 
ha bisogno di meno urla e più cultura, 
usando il potere duramente conquistato ' 
in questi anni, ad un livello più alto, '; 
mettendo le mani nei piani dell'impresa 
e dell'economia, tra organizzazione del -
lavoro e scelte produttive, nuova elfi- • 
cienza. Ma con un ruolo da protagonisti 
che non «delegano» — come si diceva . 
una volta — nulla ai consigli di aromi- : 
nistrazione. E' una strada più difficOt: 
sulla quale il sindacato si va cimentati- : 
do con incerti risultati. Ma è l'unica. ; 
L'altra è quella, certo, più semplice e 
chiara: «lavorare meno, lavorare tutti. -
qualche sciopero ad oltranza e che Dio 
ce la mandi buona ». Ma è una strada 
che non ha bisogno né dei delegati, a 

. meno di non intenderli come semplici 
fattorini del sindacato, né dei consigli, 
Noi abbiamo capito questo, a forino..-;. 

.'* • i 

Stand a: hanno scioperato in tutt'Italia 
(compresi i dirigenti della sede centra 
Manifestazioni a,Bari, Napoli, Palermo - Le trattative riprendono lunedì prossimo 

alÉ£ 
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ROMA — E' riuscito dapper
tutto lo sciopero nei grandi 
magazzini e supermercati del
la Stenda: otto ore di asten
sione dal lavoro contro i mi
nacciati licenziamenti (2300) 
e la chiusura di 50 filiali nel 
Mezzogiorno. E riuscito an
che nella sede generale del 
gruppo Standa-Montedison, a 
Milano: i dirigenti hanno an
zi diffuso ieri un comunicato 
che smentisce in gran parte 
la presa di posizione, di due 
giorni fa, dell'associazione 
quadri del commercio. I di
rigenti della Stantìa chiedono, 
infatti, di essere ascoltati nel 
corso delle trattative — che 
riprenderanno lunedi al mi
nistero • del Lavoro '— ma 
mettono sotto accusa, come 
già avevano fatto i sindacati 
di categoria, la politica di 
mancati investimenti dell'a
zienda e la gestione sbagliata. 

Il segretario generale della 
PILCAMS, Gotta, ha dichiara
to ieri che considera «legit
tima e positiva » questa presa 
di posizione e che auspica la 
risoluzione della crisi azien
dale in un'ottica di rilancio 
dello sviluppo nel Mezzogior
no. Anche II sottosegretario 
al Lavoro Zito, che ha con
dotto l'altro ieri il primo in
contro tra le parti, ha sotto

lineato che l'attacco all'occu
pazione al Sud è lnspiegabUO 
(neanche la FIAT ci ha pro
vato, avrebbe aggiunto). 
' " A Milano, durante lo scio
pero — e nonostante la fit
tissima pioggia — i lavoratori 
del grappo Standa hanno te
nuto una manifestazione tn 
piazza Cadorna, nelle vici
nanze della direzione genera
le. Dopo il corteo e il comi
zio, nella sede della federa
zione regionale unitaria ai è 
tenuto un incontro con le 
forze politiche, sulla vertenza 
e il ruolo della Standa nel 
settore. - *•- • 
: Anche a Palermo 1 lavora* 
tori Standa, provenienti da 
tutta la Sicilia, hanno fatto 
un corteo che è afilato per le 
vie del centro e che ai è 
concluso con un cornista A 
Bari, sono confluiti da tutta 
la Puglia, colpita, come la 
Sicilia, da centinaia a centi
naia di licenziamenti. Un'al
tra grossa manifestazione si 
è svolta-a Napoli, dove 1 la
voratori delle province cam
pane colpite dai licenziamenti 
hanno tenuto una hmfa as
semblea alla Camera del La
voro: al termine, si è deciso 
di costituire un coordinamen
to tra tutte le regioni meri
dionali. 

Ma la GEPI è al servizio dei privati? 
Riunione a Roma del tessile-abbigliamento - 6.000 aspettano l'intervento pubblico 
ROMA — Seimila del tessile-
abbigliamento. in maggioran
za dorme, e aspettano » un 
intervento della GEPI. senza 
il quale rischiano il posto di 
lavoro: ma - sono solo una 
parte di un esercito assistito. 
che chiede alla GEPI e ai 
governi dello Stato un cam
biamento deciso, una «svol
ta ». Lo hanno detto e denun
ciato. a Roma, i consigli di 
fabbrica di tutte le aziende 
del tessile-abbigliamento che 
hanno avuto un intervento 
della GEPI. e di quelle che 
lo hanno richiesto. 

I dirigenti della FULTA. 
che ha organizzato la riunio
ne. hanno portato le cifre di 
un inganno: nata dieci anni 
fa per risanare, ristrutturare, 
rilanciare le aziende in crisi, 
la GEPI si è più spesso tra
sformata in un erogatore di 
fondi pubblici non finalizzati, 
senza garanzie per l'occupa
zione e per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, che pure, in teo

ria. doveva essere a] centro 
del suo intervento. 

Le. cifre: ai parla di 100 
miliardi di cassa integrazione 
« non finalizzata »: di 128 
aziende controllate, 37.500 di
pendenti. di cui solo 9769 al 
Sud: di una progressiva stasi 
delle pratiche: dal 12 gen
naio del 1979, la GEPI non 
ha più effettuato un solo in
tervento. Il sindacato ha re
spinto da tempo — e lo ha 
ribadito l'altro ieri a Roma 
- l'ipotesi di una GEPI alla 
ricerca disperata di privati 
che trasformino le aziende in 
crisi, senza garanzie per la 
occupazione e per la tenuta di 
interi comparti. 

Basti pensare a ottetto che 
succede se un'azienda meri
dionale di confezioni si tra
sforma in un laboratorio per 
la fabbricazione di medicina
li. in termini di espulsione di 
manodopera e di rapporto tra 
capitale investito e intensità 
di occupazione. 

Ha detto Caccia, che ha te
nuto la relazione all'assem
blea: «E* diffìcile orientarsi 
nella giungla dei dati che 
provengono dalla GEPI. ma 
quel che è certo è che la 
GEPI chiederà altri soidi al
lo Stato: allora noi dobbiamo 
decidere quale deve essere il 
ruolo di Questa società, per 
realizzare concretamente mo
menti di salvaguardia della 
occupazione nel Mezzogiorno». 
Il tema dell'occupazione nel 
settore non è calato dall'ai 
to: la FULTA denuncia la 
crisi di 112 aziende, per un 
totale di 33.009 dipendenti; 
a questo dato, già aHannan-
te. ne va aggtanto un al
tro: la spirale della cassa in
tegrazione ricomincia a gira
re. coi passaggio da 233.771 
ore richieste nel taglio od 

. 79. al milione 29.4© are del 
luglio dì quest'anno. 
• Intanto, la «mima della 

GEPI nel tessile-abbigttamen-
to, in termini di occupazione. 

ha avuto negli ultimi dona» 
anni un decremento significa
tivo: erano 15.603 dipendenti 
nel '75, sono scesi a 11.594 
nel 1980. Più di cinquemila 
in meno: anche prendendo 
per buone le cifre fenile dal
la GEPI stessa (4.0» 
lenti delle 
privati). ' ai avrebbero già 
iOOQ lavoratori non collocati. 
Quando la politica deBa ces
sione non ha poi significato. 
in mancanza di partner éV 
sponibui. il 
ni e and sa 
zione. 

Dunque, è stata la 
sione den'assembtee. gli oltre 
1.3M ntfHar* che la GEPI 
starebbe per erogare dovran
no essere ora utilizzati per 
quella «rimessa in carreg
giata » delle aziende m crisi 
per cui la GEPI è nata. Che 
significa competitività e oc
cupazione. 

n. t. 

Lucieqn^re dell'accordo 
discutendo con Emilio Pugno 

- Dalla redazione : 

TORINO — Cosa succederà 
d'ora in poi alla Fiat? L'in
terrogativo ha dominato le 
35 giornate della lotta più 
dura di questo dopoguerra e 
le convulse assemblee in fab
brica per Vapprovazione del
l'accordo. Se lo chiedono gli 
operai anziani, che hanno 
conosciuto i metodi di Val
letta 

Se lo chiedono i piovani, 
che sono passati dalla scuo
la alla fabbrica portandosi 
dietro un bagaglio di aspi
razioni. Ma se lo domanda
no anche i dirigenti della 
Fiat, compresi quei « fal
chi » che pensavano di ren
dere più « governabili » le 
fabbriche attraverso uno 
scontro frontale col sinda
cato, ed ora cominciano a 
dubitare che • succeda pro
prio U contrario. 

La risposta dipenderà da 
molti fattori. In primo tuo. 
go da una corretta compren
sione ed applicazione dell'ac
cordo che ha concluso la 
vertenza, sul cui contenuto 
circolano ancora molti equi
voci. Può essere quindi uti
le riportare qui alcuni dei 
dubbi più diffusi e tentare 
di darvi una prima risposta. 
con l'aiuto del compagno, 
on. Emilio Pugno, già segre-

' torio della camera del la
voro di Torino e membro 

] della commissione industria 
dèlta Camera. 

— Si chiedeva che non ci 
fossero licenziamenti collet
tivi, espliciti o mascherati, 
immediati o i procrastinati. 
Perciò si diceva no ad una 
« mobilità » come l'intende
va la Fiat: dopo due anni 
dì permanenza in lista di 
mobilità, riéntro in fabbrica 
per un giorno e immediato 
avvio della procedura di li
cenziamento. E' stato rag
giunto questo obiettivo? 

« E* stato completamente 
raggiunto. La Fiat revoca 
la procedura per il licenzia
mento dt 14.409 lavoratori. 
Entro U 30 giugno dei pros
simo a$mo si farà una ve-
rUca detta eventuale ecce

di personale réwkma, 

(dopo aver applicato il bloc ' 
co delle assunzioni, i prepen
sionamenti ed altre misure) 
e si deciderà se far ricorso 
alla mobilità. E' comunque 
garantito il passaggio da un 
posto di lavoro all'altro. Se 
alla data del SO giugno 1983 
non si sarà ancora verifica
to il passaggio da posto a 
posto, la Fiat assicura che 
i lavoratori saranno reinse
riti nell'attività produttiva e 
non sì farà ricorso a licen
ziamenti collettivi. Qualcuno 
diceva che la lotta contro t 
licenziamenti era difensiva. 
Ebbene, al termine di questa 
lotta " difensiva ", non solo 
viene respinto l'attacco pa
dronale, ma si fa un passo 
avanti rispetto a ciò che 
prevede il contratto. Lo stes
so parlamento, che deve di
scutere la legge sulla mobi
lità, non potrà non tener 
conto del precedente ».. 

— Ma 23 mila lavoratori 
iti mobuiià saranno comun
que una cifra enorme... 

* I lavoratori da inserire 
in un'eventuale lista di mo-, 
bilità non saranno 23 mila,'. 
ma molti di meno. Infatti il • 
ricorso alla mobilitò è esclu
so per t fremila lavoratori 
sospesi del Mezzogiorno. Nel
la verifica che si farà entro 
giugno, dovranno ancora es
sere : detratti almeno 4.000 
lavoratori che fruiranno del 
prepensionamento (la stima 
è della stessa Fìat) ed al
meno altri 2.000 (altra stima 
prudenziale) che andranno 
normalmente in pensione o 
si dimetteranno. L'occupa
zione eccedente scenderà co
sì ad almeno 14 mila unità. 
Ma nella stessa verifica si 
dovrà esaminare la situazio
ne produttiva e di mercato: 
la stessa Fiat prevede di 
poter richiamare in atticità 
alcune altre migliaia di Ia-
vdratori nel secondo seme
stre dell'81. 

•- — Cosa succederà ai la* 
voratori messi in mobilità? 
Non potranno essere ricat
tati, per esempio chiedendo 
loro dì accettare un posto 

si*. Piemonte, distante cento 

« Nell'accordo Fiat, H ri
ferimento alla " area pie
montese " c'è solo per là 
mobilità interna, da un set
tore Fiat all'altro, con que-

. sta vrecisazìnne: - M secondo 
le già sperimentate modali
tà '". Ciò • signijica ' che la 
mobilità interna dovrà sem
pre essere contrattata, come 
è stato fatto più volte (an
cora prima delle ferie per 
il passaggio di 200 • operai ' 
dalla Lancia di Chivasso a 
quella di Torino) in base a 
criteri e garanzie precise, 
quali volontariato, luogo di 
residenza, ecc. 

€ Per la mobilità intera
ziendale, si deve invece far 
riferimento al contratto, il 
quale dice che il nuovo po
sto di lavoro non deve dista
re più di 50 chilometri dalla 
abitazione del lavoratore e 
deve essere equivalente per 
caratteristiche professionali*. 

— Si rìvendir.non Vwtn n 
rotazione della cassa inte-^ 
grazione, per evitare due pe-" 
ricoli: che lo stesso gruppo • 
di lavoratori resti fuori dal
la fabbrica per un lungo 
periodo e che vengano scel
ti e discriminati in anticipo 
i lavoratori da mettere in 
mobilità. Cosa si è ottenuto? " 

« Questo è il punto su cui si 
registra il limite peggiore , 
del compromesso raggiunto 
con la FIAT e non bisogna 
aver timore div ammetterlo. 
La rotazione della cassa in
tegrazione non è generaliz
zata, ma riguarda solò le 
linee di montaggio della 
<131> e 1132 » alla carroz-

: zeria di Mirafiori. Vi sono 
altre « correzioni » positive 
come il rientro dalla sospen
sione degli uomini di 59 an
ni e delle donne di 54 anni. 
Vn punto comunque dev'es
sere chiaro: l'accordo dice 
esplicitamente che l'attuale 
« listone » dì 23 mila sospesi 
tion prefigura le liste di mo
bilità, i cui nominativi sa
ranno scelti fra tutti i di
pendenti torinesi della Fiat-
Àuto. • . . 

;';•--.- Quindi anche chi non è in 
cassa integrazione oggi po

trà essere in mobilità doma- ' 
ni. Nella verifica da fare 
entro il prossimo giugno si • 
dovranno anche definire me- • 

' glio i criteri (secondo l'ac- > 
cordo: anzianità, carichi di-

, famiglia, professionalità) in 
base ai quali formare le li
ste». 

— Intanto però molti dei 
quadri di fabbrica più pre-i 

; parati e combattivi resteran- • 
no a lungo fuori dai reparti, •> 
proprio mentre la Fiat ri- <• 
struttura, riequilibra gli or
ganici dei turni e delle squa-. 
dre, modifica dappertutto le 
condizioni di lavoro. • - . 

e E' .'• una preoccupazione 
giustissima. Il sindacato ed • 
i lavoratori dovranno affron- -
fare problemi enormi,, per 
evitare che la Fiat approfit
ti della situazione per annul
lare dieci anni di conquiste. 
sull'organizzazione del lavo
ro. Ma non è la prima vol
ta che il sindacato ùfftùnia , 
simili difficoltà. All'inizio de-,.. 
gli anni '70 c'era un "turn 
over" elevatissimo, con mi
gliaia dì operai che ogni an- \, 
no entravano ed uscivano.^ 
dalla fabbrica, con trasferi:'' 
mentì quotidiani da un re
parto all'altro che sconvoì-

. gevano i gruppi omogenei di 
lavoratori. 

« Eppure proprio in quegli 
anni si riuscì a consolidare 
il molo dei éeleanli pd -» fa
re le prime riuscite battaglie' 
sul controllo dei programmi 
produttivi, organici, satura
zioni, ecc. La stessa Fiat 
poi dovrà fare i conti con 
gli effetti della ristruttura
zione che ha avviato. Ed l 
conti dovranno farli i capi, 
sui quali l'azienda scariche
rà l'onere di riorganizzare la 
produzione, mettendoli im
primi sotto accusa se non 
riusciranno ad evitare intop
pi, strozzature ' produrfice, 
sprechi ed inefficienze. An
che sotto questo aspetto, si 
aprirà quindi per gli operai 
una possibilità concreta di 
un confronto positivo con 
questa categoria di lavora
tori*. \; ,.;.-:-•; 

-Michele Costa 

GRAN TURCHESE 
il buongiorno 

si vede dal Crollino.' 
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II PCI indica le alternative alla «cri$i manifesta» proclamata dalla, CEE r 

Quale avvenire per l'industria siderurgica 
Le difficoltà attuali non cadono dal e ielo come dimostrano gli errori e gli ostacoli politici incontrati in Italia - Le 
« correzioni » da fare - A Taranto la produttività è aumentata - Bagnoli e Genova pagano i ritardi degli investimenti 
Dal nostro inviato \ 

TARANTO — Il Quinto cen
tro siderurgico ha un alto
forno fermo, eppure raggiun
ge fl ritmo di nove milioni di 
tonnellate annue, livello mal 
raggiunto prima, neppure con 
tutti gli altoforni in marcia. 
Un dato che indica la poten
zialità dell'industria siderur-
gica italiana. Nino Fretta, se
gretario della Federazione co
munista di Taranto, nella re
lazione alla conferenza nazio
nale del PCI sulla siderurgia, 
ne ha parlato come di una 
sfida lanciata da una classe 
operaia capace di incidere sul 
governo della produzione, di 
difendere la sua condizione di 
lavoro, di indicare una linea 
di sviluppo meridionalista. C'è 
nelle vicende di questo inse
diamento siderurgico il se
gno di una alternativa con
creta alla politica economica 
rinunciataria dei governi e 
delle imprese. 

In questi giorni sì decide del 
futuro delta siderurgia nei sin
goli paesi europei. La Comu
nità, infatti, per la prima vol
ta nella storia della coopera
zione nel settore dell'acciaio, 
vunta sullo < sfato di crisi ma
nifesta*, decidendo di ridur
re la produzione per sostene
re i prezzi, con un intervento 
che penalizza le siderurgie pia 
moderne (come quella tede
sca e italiana), il cui proble
ma è di utilizzare appieno la 
capacità produttiva, per favo
rire i processi di ristruttura
zione in Francia,' Belgio, In-

L'insorgenza della crisi siderurgica 
vede l'Industria italiana al secondo po
sto in Europa e al sesto nel mondo 
per produzione di acciaio. Una posizio
ne di forza, quindi, su cui è possibile 
far leva. All'Improvvisazione degli atti 
di governo e delle imprese, il PCI nella 
conferenza di ieri a Taranto ha op
posto otto proposte per affrontare i 
nodi di fondo dalla crisi siderurgica. 
PROGRAMMAZIONE — C'è una stret
ta correlazione tra produzione di ac
ciaio e qualità dello sviluppo e della 
collocazione nella divisione Internazio
nale del lavoro. Ne deriva la necessità 
di ripensare contenuti, forme e proce
dure della programmazione e di rilan
ciarla sconfiggendo I tanti tentativi di 
sabotaggio ancora in atto contro i pia
ni di settore. 
RAPPORTI INTERNAZIONALI — Oc
corre, su tali basi, un mutamento del

la politica del rapporti Internazionali, 
sia all'interno della CEE, sia nei con
fronti del paesi In via di sviluppo. 
QUALIFICAZIONE — Se nel medio 
periodo non si pone un problema di 
espansione delle nostre capacità pro
duttive, si pone però un problema 
di qualificazione. 
APPROVVIGIONAMENTI — Per ga
rantire una diversificazione degli ap
provvigionamenti e assicurare regola
rità di flussi e di prezzi, là politica 
degli approvvigionamenti delle mate
rie prime deve superare marginalità 
e frammentazioni, per puntare al coor
dinamento di tutti I prodotti pubblici 
e privati. • • • .' 
COMMERCIALIZZAZIONE — E* di
ventata un filtro decisivo del rapporto 
tra produzione e consumo. La commer
cializzazione del prodotti, quindi, deve 
saltare l'area della intermediazione. 

RICERCA — E' uno dei campi dove si 
registrano I maggiori ritardi. Si Impo
ne, perciò, uno sforzo serio puntando 
sul risparmio energetico e sulla com
petitività. - -
PARTECIPAZIONI STATALI — Il raf
forzamento della • presenza pubblica 
(che non esclude rapporti con I pri
vati a l d i fuori di ogni subalternità) 

' richiede la definizione di rapporti più 
precisi tra le aziende, la finanziaria e 
l'ente, la costruzione del comparto de
gli acciai speciali, lo sviluppo di poli
tiche di coordinamento e di Integrazio
ne tra I diversi settori e il potenzia
mento delle strutture di servizio. 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — 

, Il superamento della nocività e della 
pesantezza della fatica è un obiettivo 
che marcia di pari passo con l'afférma
zione del ruolo della classe operaia al
l'interno del processi produttivi. 

ghilterra. Il governo italiano 
lascia fare. A pagarne le con
seguenze è innanzitutto la si
derurgia pubblica italiana 
colpita da simili scélte pro
prio nel momento più diffici
le di una profonda ristruttu
razione produttiva. Il presi
dente dell'Italsider, Ambrogio 
Puri, ha parlato di «crisi nel
la crisi >. Ma si può affron
tare quella determinata dalle 
misure della Comunità " Euro
pea e dalla congiuntura inter
nazionale senza incidere il bi
sturi anche sidla crisi ende
mica del gruppo pubblico? - •• 

E' stato lo stesso Puri a 
indicare U 1974 come l'anno 
cruciale della crisi. Ultalsi-
der raggiungeva, allora, la 
capacità produttiva di 15 mi
lioni di tonnellate di ac-
ciato. Gran parte dei nuovi 

livelli produttivi, però, rica
devano sui moderni impianti 
di Taranto. Si ponete una al
ternativa: ammodernare gli 
impianti ài Genova e di Ba
gnoli o chiuderli. La scelta si 
è fatta attendere per anni, e 
anch'essa è il segno delle con- ( 
quiste del movimento operaio:, 
il mantenimento delle capaci
tà produttive e la difésa dei 
livelli ài occupazione. • Ma 
perché si è lasciato trascor
rere tanto tempo? Puri non ha 
risposto, limitandosi a indica
re fl costo di questi ritardi: ' 
un carico di interessi passici 
e che nessuna azienda al mon
do può essere chiamata a sop
portare, perché nessuna azien
da sarebbe in grado di soste- '• 
nere». 

" . La risposta l'hanno però 

data U compagno Fretta e nu
merosi delegati intervenuti. Si 
è voluto bloccare ogni ipotesi 
ài programmazione, per ac
centuare U • carattere delle 
Partecipazioni statali come 
strumento di sottogoverno e 
per non compromettere i rap
porti di forza con i privati. 

àro, la storia del piano di set
tore elaborato due anni fa: 
Era uno strumento di sempli
ce razionalizzazione ma avreb
be potuto consentire uno sfor
zo in questo settore stratègi
co. Il piano è però rimasto 
inattuato, e nel contesto — ha 
detto Fretta — della più gene
rale azione di sabotaggio del
la programmazione*. Non so
lo: le pratiche per Taranto 
e Bagnoli .sono state istruite 
per ben quattro volte, costrin

gendo l'azienda ad avviare gli 
adempimenti per Bagnoli con 
il ricorso al credito a breve 
fermine (Puri sa chi ringra
ziare per i tassi di interesse 
al 24 per cento!). Per non par
lare dello scandalo di Gioia 
Tauro, dove l'impianto per la 
produzione di lamiere zinca-
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mentre importiamo 600 mi
la tonnellate di questo prodot
to dall'estero. .;, : *\f \ •}.>.• .'.il 

Non ci sono due tempi, quin
di, per gli interventi di risa
namento in quelli di ristruttu
razione è sviluppo. Fretta ha 
nisistifo ' perchè l'attuale si-. 
tuazipne di grave crisi finan
ziaria delle impree siderurgi
che sia superata con una poli
tica che leghi l'apporto finan
ziario a precisi. programmi ài 
investimento.- Un metodo va

lido anche a livello coroutif-
tario — come ha sottolineato 
il compagno Aldo Bonaccini, 
parlamentare europeo del 
PCI — dove sempre più si 
impone una logica di inter
vento capace di affrontare le 
annose questioni regionali e 
settoriali e quindi applicare 
la scelta europea delle con
vergenze dei risultati econo
mici. 

Certo, esistono problemi di 
efficienza per « non vivere a 
spese della nazione », come 
ha detto Puri. Dietro, però, 
c'è — ha sostenuto Paolo. Pe
rugino, della FLM — ti gros
so problema della qualità del
le scelte e del modo con cut 
queste possono essere portate 
avanti nel vivo dei processi 
produttivi. A Taranto si è rag
giunto quesVanno. un incre
mento di produttività del 25 
per cento. *Con questa clas
se operaia, con questo sinda
cato*, ha insistito Perugino. 

Vv flccù, a Tùfùìiió iiavorainri 
sono stati protagonisti — ha 

. ricordato . il sindaco Canna
ta — di un nuovo modo di 
governare la fabbrica.e i pro
cessi sociali esterni, anche 
con scelte difficili come la mo-r 

bUità. 1 •• risultati non sono 
mancati, con nuovilivétli pro
duttivi della fabbrica ma an
che con nuove occasioni di la
voro nel territorio. 

Pasquale Castella 

Assicurazioni 
autoveicoli: 
forte rincaro 
e tre mesi 
in anticipo 
ROMA — Fonti v ufficiose 
hanno dato per certa la pre-
sentanone entro il 31 ottobre, 
da parte delle compagnie, di 
nuove tariffe per l'assicura
zione autoveicoli, con rincari 
fino al 25 per cento. Già 
questo annuncio, in sé. costi
tuisce una manovra: la deli
bera del Comitato intermini
steriale prezzi non dice affat
to che le compagnie debbano 
presentare le tariffe a questa 
data e prevede, anzi, che 
possa avvenire a dicembre, 
visto che in ogni- caso an
drebbero in vigore nell'81. 
Manovra che cerca di sfrut
tare l'attuale,. • acuta ripresa 
inflazionistica, ed inoltre di 
sfuggire alla richiesta di ri
vedere le norme e l'organiz
zazione del settore prima di 
scaricare sugli automobilisti 
e - sull'economia la nuova 
spinta inflattiva. . -

FILDA-CGIL — Contro 
questa manovra ha preso po
sizione il. comitato centrale 
della Federazione lavoratori 
delle4 - assicurazioni (CGIL) 
che ha chiesto: 1) la emis
sione del regolamento •- per 
l'applicazione della legge sul
la RC obbligatoria; fl quale 
deve mettere un argine al ca
rico di spese generali: 2) la 
riforma'degli organi di con
trollo, in modo da ispeziona
re adeguatamente i bilanci 
delle compagnie; 3) la rico
stituzione della commissione 
parlamentare di indagine sul
le assicurazioni, il cui lavoro 
e stato interrotto per fine le
gislatura: 4) la convocazione 
della conferenza nazionale 
sulle.assicurazioni: 5)' la si-. 
«temanone ~ corretta ' idei 
quadro dirigente del gruppo 
statale INA-Assitalia, compre' 
sa la nomina del direttore 
generale dellTNA (è stata 
deplorata la nomina a vi
ce-direttore ' deH'Assitalia «fi 
Domenico Fantasia per « me
riti de»). 

Si tratta di agire, cioè, per 
adeguare le forme e l'impre
sa assicurativa, ai bisogni so
ciali. in modo da contenere i 
costi e, soprattutto, di mi
gliorare le controprestazioni-
La FILDA ritiene inutile, ad 
esempio, un aumento ecces
sivo dei massimali di coper
tura per incidenti stradali, a 
cui le compagnie appoggiano 
in parte le richieste di rinca
ro. Ma i punti su cui agire 
per contenere 1 costi sono 
molti. 

H comitato centrale ha 
chiamato alla segreteria gè-, 
nerale della FILDA Carlo 
BaWriga. il quale subentra a 
Barai (che resta nella segre
teria nazionale). ; 

DIBATTITO — Ieri nella 
sede romana: della FILDA-
CGIL è stata presentata la 
ricerca su «Dirigenti « orga
nizzazione del lavorò negli 
uffici, nelle compagnie da as
sicurazione ». Sono intervenu
ti Corrado Peroa. dell'Uffici» 
studi CGIL. Antonio De Caro
lis presidente del sindacato 
nazionale dirigenti. Silvio 
Facchini, presidente della 
Commissione sindacale - del-
l'ANIA e alcuni dirigenti di 
impresa. Sono riemerse in 
questa sede due posateci as
sai sienificative: da una par
te. specie nell'Associazione 
delle imorese. si sostiene che 
«tutto va bene», per il solo 
fatto che le entrate crescono 
ed i profitti acche, poiché fl 
settore nel suo insieme at
traversa una fase di espan
sione. D'altra parte si sotto-
bnea. in sede sindacale, la 
frequenza dei casi di banca
rotta più o meno aperta — 
fa cui spesso sono coinvolti i 
dirigenti — il costo e gli 
scarsi risultati. per la collet
tività dell'attuale espansione. 

Un caso clamoroso di que
sta < inefficienza sociale » del
l'impresa assicuratrice, re
stando sul terreno sindacale. 
è quello dei dipendenti dalle 
agenzie, i quali hanno ottenu
to un contratto dopo nmghis-
«ime pressioni ed ora se ne 
vedono rifiutare rappDcazio-
ne benché preveda miseri 
compensi suite 300 nula lire 
al mese. 

AGENZIE — I dipendenti 
delle agenzie stanno organiz
zando una manifestazione per \ 
l'inizio della prossima setti
mana. a Roma. Hanno inoltre 
proclamato uno sciopero m 
Emilia e Romagna. Chiedono 
l'applicazione . del contratto 
già definito e che gli agenti , 
miglkw'no la redditività deue 
agenzie affrontando il pro
blema con le compagnie • 
non • spese del lavoratore. 

U- governo 
... impegnato 

a prendere^ ; 
iniziative per la, 
ricongiunzione _ 

'-•' ' La Commissione Lavorò ' 
della Camera dei deputa
ti ha approvato alV'unani- • 
mità una risoluzione, con 
la quale si impegna il go-

. verno a prendere le oppor
tune iniziative per facili
tare e accelerare Capali-
cazione della legge 7 feb
braio 1979 che regola la 
ricongiunzione dei.vari pe
riodi assicurativi. 

La risoluzione è stata 
• presentata oltre che dal 
compagno on. Francesco 
Zappetti, dai deputati Cri-

. stofori, Torri, Maria Lui
sa Galli, Gianni, . Marte 
Ferrari. 

Dopo una accurata ana
lisi delle situazioni, in cui 
versano i vari istituti pre
videnziali interessati alla 
ricongiunzione, • la risolu-
zione « impegna il Go
verno: •; "' . ' -* 

1) a sviluppare con le ' 
amministrazioni degli isti
tuti previdenziali le orga
nizzazioni padronali, le or
ganizzazioni sindacali dei 
lavoratori dipendenti e 
quelle dei lavoratori auto
nomi, più rappresentative, 
Iniziative -che mirino es
senzialmente a individua
re, cccruinarc 6 i iSOiVcre • 
i problemi emergenti dal-
l'applicazione della legge : 

n. 29 del 27 febbraio 1979, 
anche con la costituzione \ 
entrò 11 30 settèmbre 1980 ; 

di un comitato permanen
te di coordinamento pres-

' so il Ministero del lavoro;r 

2) a consentire alle se- * 
di territoriali dell'INPS 
di avvalersi temporanea
mente del personale delle 
amministrazioni •• pubbli
che territoriali, previ ac
cordi con le medesime, 
per sopperire alle esigenze ' 

. di lavoro derivanti dagli. 
adempimenti connessi al
la legge .7 febbraio 1979. 

: n. 29; , 
- -" • 3) ad autorizzare le ara-
„ ministrazioni statali e gli 

istituti di previdenza del 
Ministèro del tesoro • ad 
avvalersi del personale de- , 
gli enti disciolti: '« i 

4) ad emanare una diret- -
•. tiva generale che stabili

sca la classificazione delle 
domande di ricongiunzio
ne sulla base dèlie situa- • 

. zioni soggettive dei richie- : 
denti, quali l'età e .la qua
lifica dei superstiti degli. 
assicurati, per. la tratta
zione con priorità dèlie 
pratiche che condizionano 

. la liquidazione della pen-
, ^,alone:, p) al. superstiti del. 
J " lavoratore;1 "b) àf lavora

tori già in attesa di pen
sione; e) ai lavoratori 
prossimi all'età di pensio
namento; '•" '". 

5) ad adottare misure 
capaci di potenziare ì ser
vizi addétti alle operazio-

•'. .' ni amministrative - dello 
. Istituto di previdenza del 

.' : tesoro e delle amministra-
. - zionl centrali dello Stato, 

nonché à definire .'iniziati
ve 'che abbrevino le proce
dure in atto e consentano 
la legittimità in via suc-

' cessiva (emissione del de
creto, delibere, registrazio-

" ni) delle liquidazioni del
le pensioni; - •-•• • -

. impegna altresì il Governo 
a provvedere con gli op-; 

' portimi strumenti: • -. '" 
a; a facilitare 11NPS 

per l'assunzione a cóper-
; tura dei posti vacanti ne

gli organici del personale, 
.' nonché dèi posti di cui al 

primo comma dell'articolo 
43 della legge 20 marzo 
1975, n. 70, nei limiti sta
biliti dal consiglio di an> 

' ' ministrazioné in rapporto 
alle più urgenti necessità 

- dell'ente; 
b). ad :- autorizzare -la 

CPDEL. sempre per sop
perire alle esigenze deri
vanti dalla legge n. 29 del 
7 febbraio 1979 a defini
re. attravèrso accordi con 
11NADEU l'utilizzazione 
di personale di tale am
ministrazione: : 

e) ad attuare T soprain
dicati adempimenti anche 

' mediante l'assunzione, at-
- traverso le procedure e le 

modalità previste dalla 
legge n. 285 e successive 
modifiche, di un congruo 
numero di giovani per un 
periodo straordinario; 
impegna infine il Go-

" verno: • - • 
ad esaminare la possi

bilità di inserire nel prov
vedimento all'esame del 
Senato della Repubblica. 
per lo snellimento delle 
procedure previdenziali, 
norme che consentano di 
facilitare le operazioni 
amministrative per l'ap
plicazione della legge di 
ricongiunzione; -

a presentare al Parla
mento ogni 6 mesi, con 
inizio dal 1961. una rela
zione sullo stato di attua
zione della legge sulla ri
congiunzione ». 

Ti ha pagato 
la Sede 
di Lucca 

Ho 70 anni di età e ho 
una pensione minima dell' 
1NPS. Percepisco anche 
una modesta pensione dal
la Francia avendo lavora
to alcuni anni a Marsi
glia. Dalla Francia riscuo
to puntualmente ogni 3 
mesi. La pensione dell' 
INPS è ferma al minimo 
di L. 98-806 al mese. Gli al
tri con l'aumento del caro-

- vita hanno avuto la pen
atone aggiornata a I* 142 
mila mensili, per me, in
vece. allTNPS di Lucca di
cono che dovranno ancora 
fare 1 conteggi al centro 
elettronico di Roma. In

tanto lo aspetto da un an
no e mezzo. 

•DIOMETTA PISANI 
Capannori ' (Lucca) 

Speriamo che s.quando ) 
... leggerai la nostra rispo- •. 

sta tu ' possa aver avuto • 
dall'INPS gli aumenti an
nuali che ti spettano suU , 
la pensione. Abbiamo già ] 
chiarito ad altri lettori 

. che l'INPS solo di recente ; 
ha sbloccato gli aumenti . 
relativi alle pensioni pa
gate in regime di conven
zione internazionale. Dif
ficoltà di interpretrazione 
hanno reso impossibile, 
così almeno dicono i re
sponsabili, lavorare le 

. pensioni con più celerità. 
• Sarà anche vero, ma il ri

sultato'di tutto ciò è che 
non pochi pensionati in- • 

• teressati dopo .un'anno e 
mezzo non hanno ancora 

'• riavuto gli aumenti scat' 
, tati i l i . gennaio 1979. 

Ora le disposizioni sono 
state finalmente varate e 
quindi l'INPS di Lucca è 
in condizione di pagare. 

Due pratiche 
1 per la ' stessa 
persona ' ;, 

Durante l'ultima guerra 
fui ferito gravemente a '„ 
una gamba. Dopo lunga 
attesa nel novembre 1978 ' 

; il ministero del Tesoro -
Direzione generale . delle 

._ pensioni di guerra — mi 
comunicò che la mia pra-, 

. tica era stata presa in. 
'.s considerazione e che tut

to procedeva bene. Da ta
le data non ho saputo più ' 

. niente. ••••-• -
. MARRICO CAMPANI 

- Livorno . . 

'•• Ecco quanto è successo 
alta tua pratica: sono ri-

\ sultate • erroneamente a-
perte due posizioni inte
state al tuo nominativo. 
Pertanto, la Direzione, gè-. 
nerale delle pensioni di 
guerra ha dovuto esperire 
una laboriosa - istruttoria 
con ricerche anagrafiche, 
allo scopo di accertare che 

. la documentazione • esi
stente nei due fascicoli si 

• riferisce effettivamente al
la stessa persona e non a 
due òmonomi. Accertato 

"> che trattasi - della stessa 
?:< persona,- il competente uf-
s ficio ha ora proceduto al

la fusione dei due carteg
gi e quanto prima prowe-

.- derà '- alla emissione del 
provvedimento di cui al 

• verbale • di visita redatto 
dalla Commissione medica 
ospedaliera di Firenze 'neh 

. l'ottobre del'1978. , 

SedilNÌPS -
di Ròhia -V v^ 
e provincia? -

Riportiamo di ' seguito 
gli indirizzi ' delle scoi 
INPS zonali di Roma e 
delle sedi INPS della pro
vincia di Roma per faci
litare ai lettori la ricerca 
e l'espletamento delle pra
tiche e per evitare lun
ghe ed estenuanti' file 
presso la sede provinciale 
di. via Amba Aradam. .. 
SEDE ZONALE DI: 

— Monteverde, v.J del 
Pornetto, 85 - TeL 7738 -
zone servite indicate dal 
numero di Codice aw. pò-, 
stale 00146, 00148, 00149, 
00151, 00152, 00050 (1). 

— Lido di Ostia, v. del
le Baleniere, 10 - TeL 
5611769 • zone servite indi
cate dal numero di CAP 
00054, 00055, 00056. 00057, 
00119, 00121. 00122, 00124. 
00125, 00126, 00050 (2). 

— Centro - Flaminio, 
p.zza A. Imperatore, 32 -
TeL 6785927 - zone servite 
indicate dal numero di 
CAP 0OÌ86, 00187. 00188, 
00189, 00191, 00194. 00198. 
00197, 00198 (3). • ^ 
•' — Montesacro, vJe Jo-
nio. 258 • TeL 8178628 - . 
zone servite indicate dal 
numero di CAP 00137, 
00138. . 00139. 00141. 00199 
(4), 

— EUR, v. Chopin, 53 -
TeL 5918456 - zone servite 
indicate dal numerò di 
CAP 00127, 00128, 00129, 
00134, 00142, 0C143, 00144, 
00145, 00147, 00154. •" • 

— CoUeferro, v. Fontana 
dell'Oste, 70 - TeL 9782779 - . 
Artena, Carpinete, Gavi-
gnano. Gorga, Labico, ~ 
Montelanico, Segni, Val-
montone. . • 

— Civitavecchia, v. Ca
nova - TeL 0766/30701 - Al-
lumiere, Cerveteri, Ladi-
spoli, a Marinella, Tolfa. 

— Tiburtino, v. P. To- -
gliattL 1520 - TeL 455888 -
zone servite indicate dal 
numero di CAP 0013L 
00156. 00157, 00158, 00159, 
00161, 00162, 00155 (5). -

— CasUino - PrenesUm 
(6) (prossima apertura), 
v. Longoni - zone servite 
indicate dal numero di 
CAP 00132, 00133, 0016». 
00171, 00172, 00176, 00177. 
00010 (7). 00155 (8). . 

(1 ) Solo par la f r a l e — « 
^•nle Celeri»,- ( 3 ) Pw h h » 
noni «1 Orti» Astica, f r i n i i . 
« Aeroporto dì Fiumicino; ( J ) 
V i t m n oseo Inoltri l Coma. 
ai ai M M, MasfiMM, C*n-
Mjnano, Sacratalo, Foramllo, 
Mottapo, CatMnoo** , R I M O , S. 
Oraste, P W U M O Filactiino, Tot*. : 
tit* T., N i n n o , Chritad* §, Pm . 
FUno • Capotta; ( 4 ) S O M eoo». 
mai anctw I Cornarti él M w 
J ^ . •*«rtentwte. Montanara*. 
n . Moftiarotonao, Molitorio, 
Mari COPI. Natola « Fatomtara 
* • * « • , (S) Ltmttatamart* aHa 
fjjrfoao C O M I rata tra la vìa 
TiPartiaa a« il reccorao aato-
straéala. Roma-L'A^rilai ( « ) 
«•Po coanprasi I Coroni él Ca
io , Gap ottano, Patastrina, Za» 
flaralo .a Catikono pai Loria* 
( 7 ) UptttotamtPta alla fratto. 

t { • ) Par la 
tra H raa-

«vita a la ria Caafflna. 

"a cura di F. Viteni 
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Conferenza stampa del PCI sulla situazione dell'ambiente 

Troppa libertà agli inquinata 
ad Augusta dimenticaxidòdè leggi 
Una folla di giovani ha preso parte all'incontro con Giovanni Berlinguer - « In assenza di inter
venti sarà la stessa produzione.a fermarsi » - La Montedison, intanto, vuole scaricare altri veleni 

Dopo una vivace discussione di fronte al pretore 

Manca il verbale delle nomine Rai 
» Nuovo rinvio al processo Barbato 

In apertura di udienza Tavv. Ventura ha chiesto Pannullamento del provvedi
mento di nomina di Zatterin -1 due procedimenti saranno esaminati venerdì 

Nostro servizio 
AUGUSTA (Siracusa) - Do
po. l'allarme e gli episodi 
angoscianti denunciati le set
timane scorse, ieri, da Augu
sta, un segnale positivo: en
trano in campo a centinaia per 
esprimere il loro "no all'inqui
namento e alla degradazione 
ambientale: Sono giovanissimi 
studenti. Ieri non si sono re
cati a scuola e hanno affolla

to l'aula consiliare della cit
tadina t industriale * per par
tecipare alla conferenza stam
pa del compagno Giovanni-
Berlinguer, responsabile della 
commùsisone ambiente e sani
tà della direzione nazionale 
del PCI. Temi in discussione:] 
i livelli ài degradazione rag
giunti^ in, tutta la zona indù-. 
striale di Siracusa, i rimedi 
possibili, la definizione degli 

Ricordata in Campidoglio 
la deportazione degli ebrei 

ROMA — Dopo l'«Inno di Mameli» e «Va pensiero», 
le note di « Bella ciao » hanno concluso Ièri in Cam
pidoglio la manifestazione indetta dall'UDAI (Amici 
di Israele) e dalla Comunità ebraica per la presenta
zione — in coincidenza con 11 37. anniversario dell'ag
gressione nazista al ghetto di Roma — della ristampa 
del famoso saggio di Carlo Cattaneo « Le Interdizioni 
israelitiche ». 

Sala gremita e atmosfera di commozione; peccato 
che In apertura Giulio Seniga, in veste di segretario 
dell'UDAI. non abbia resistito alla tentazione di dare 
via libera a certi toni antisovietici. E peccato che 
molti degli interventi (hanno parlato Andreottl, Ga-
roscl, Valitutti, Spadolini, il rabbino capo Elio Toaff, 
l'ambasciatore di Israele Moshe Alon) abbiano prefe
rito' mantenersi sul livello delle celebrazioni ufficiali, 
al discorso erudito e accademico sulla personalità e il 
valore del patriota e umanista Carlo Cattaneo, nato 
a Milano nel 1801. 

Peccato che. mentre l'anticomunismo veniva distil
lato più o meno larvatamente, nessuno abbia voluto 
ricordare che accanto agli ebrei, milioni di comunisti 
sono stati perseguitati e sono morti nella lòtta contro 
U nazismo. 

I rapporti tra Comuni e militari 

Aperte ai soldati 
le porte delle 

strutture 
ROMA — Enti locali e Jorse 
armate: diverso il ruolo, di
versi i compiti e la natura, 
molti tuttavia i problemi co
muni che vanno affrontati in 
sieme, in uno spirito di col
laborazione. Su alcuni di que
sti problemi (servitù militari; 
politica del territorio) il di
scorso è avviato con le Re
gioni. Su altri invece (rap
porto con le caserme; inizia
tive per 1 giovani di leva; be
ni demaniali della Difesa, ec
cetera) l'intervento del Co
muni è ancora oggi, salvo lo
devoli eccezioni, assai caren
te. il distacco fra vita di ca
serma e. città resta troppo 
grande. I soldati di leva, in 
particolare, si sentono molto 
spesso soli, privi di sostegno. 
C'è perciò bisogno di una 
svolta, di iniziative e d'inter
venti unitari, che facciano . 
del Comune 11 cardine di un 
rapporto nuovo con le Forze 
armate e con tutto il perso
nale militare. ~ • • 

Su questi temi si è discus
so a Roma, in una riunione 
nazionale promossa dalle Se
zioni « Problemi dello Stato ». 
e «.Regioni' e . autonomie lo-. 
cali » della Direzione del PCI, 
ali».quale hanno preso parte 
amministratori comunali e 
regionali, parlamentari delle 
commissióni Difesa, dirigenti. 
di Federazioni comuniste e 
della FGCI ed esperti. I rap
porti fra inondo militare e 
società civile, nonostante tut
to, sono migliorati. E* cresciuta 
la consapevolezza che la cor
retta soluzione dei problemi 
delle Forze annate, «assumo
no oggi — come ha detto il 
compagno D'Alessio nella re
lazione introduttiva — una 
importanza fondamentale, per 
tt successo detta linea di ri
forma democratica dello Sta
to*, i .• • 

Anche all'interno delle For
ze annate e dei corpi di po
lizia. la coscienza democrati
ca è cresciuta, nonostante gli 
ostacoli frapposti dai nostal
gici di una vecchia e supera
ta concezione gerarchica. Le 
nuore leggi approvate dal 
Parlamento..come la riforma 
delle * servitù ». le nuove nor
me, sulla disciplina f« Un mo
mento di svolta nella colloca
zione-e netta vita delle Forze-
armate*'), con la nascita del
le Rappresentanze; l'avvio 
della riforma della leva e del
la casa; la ristrutturazione 
delle industrie della Difesa: 

- la rftàgvtore disponibilità dei 
Comandi: tutto questo attri
buisce più ampie comoetenze 
e apre nuovi spazi all'inizia
tiva dei Comuni e delle Re
gioni. anche nel camoo' della 
difesa del paese" e della pro
tezione civile. • •" 

Sa quale terreno ci si de
ve muovere? Tre i gruppi di 
problemi su cui lavorare, in
dicati da D'Alessio, ripresi 
nella discussione (hanno par
lato fra gli altri 1 deputati 
Baracettl e Cerquetti; il sen. 
TolomeUl. amlnistratori di 
Bologna e di altri Comuni; 
gli esperti Sbarretta di Ro
ma e Clofi di Udine; diri
genti di partito, fra cui Man-
cuso di Roma, Benetollo del
la FGCI nazionale) e nelle 
conclusioni di PecchlòII. 
Q Territorio, servitù milita
ri, regime dei beni demania
li e delle dismissioni, a fato-
re di un uso civile. Per l'ad
destramento e le « servitù * — 
è stato detto — c'è bisogno di 
una pianificazione nazionale, 

chèx'ttnga*-. conto \del-muta-; 
menti in corso, di ordine stra
tegico e di collocazione delle : 
forze militari, e di una pro
grammazione delle esercita
zioni, riconsiderando taluni 
obblighi assunti nell'ambito 
NATO. (« Vogliamo sapere — 
ha detto in proposito Pec-
chioli —guati sono le effet
tive esigenze delle Forze ar
mate italiane e controttare. 
con loro la collocazione degli 
impianti t dei beni milita
ti»). . • „ . , . . . . , . . . . . . 

In questo quadro «resta 
fermo il nostro rifiuto — ha 
affermato D'Alessio e lo ha 
ribadito Pecchloli — a nuove 
concessioni per basi militari 
e forge-Larviate straniere, e. 
l'opposizione, in particolare, 
alla installazione dei missili 
Pershing 2 e Cruise. per i 
quali il ministro Logorio ha 
tuttavia valutò avviare i pre- • 
limihari accertamenti territo-' 
fiali*. DI quésti -temi si di
scuterà alla conferenza nazio
nale sulle «servitù», annun
ciate dal ministro Lagorio per 
la fine dell'anno. -
A Politica edilizia e della ca
sa ai militari: alloggi di ser
vizio. facilitazioni per l'acces
so alla proprietà. Su questi 
problemi all'esame del Parla-' 
mento, il Comune ha un ruo
lo importante da svolgere, in 
collaborazione con i.Coman
di e con 1 Consigli di rappre
sentanza dei militari. 
4) Riforma della sanità mi
litare. Va attuata in confor-. 
mità con I criteri e gli obiet
tivi del Servizio sanitario na
zionale. salvaguardando la 
specificità dei ruoli e delle 

' funzioni del settore Difesa, e 
avendo come scopo una ef
ficace azione antinfortunisti
ca. la tutela della sicurezza 
nel lavoro e nelle esercitazio
ni (troppi sono I morti e gli 
invalidi!); una adeguata as
sistenza e cura in caso di 
malattia, sviluppando la me
dicina preventiva e adottan
do misure organiche per com
battere la droga. 

Riforma della leva e «tef-: 
gè del principi * sono punti di 

riferimento fondamentali per 
l'intervento dei Comuni ver
so 1 gipvanL Con quali e con 
che tipo di strumenti? «An
che con Tiniziativa diretta, 
operando in modo tale — è 
stato detto '— da non lascia
re il soldato abbandonato a 
se stesso*. Cosa fare per 11 
loro tempo libero? Per mi
gliorarne la professionalità? 
Per collegario alla città? «Il 
Comune — lo hanno sottoli
neato Pecchloli, Baraoetti. To-
lomelli. Benetollo ed altri — 
deve bussare alle porte delle 
caserme e al tempo stesso 
spalancare le proprie e quel
le dette strutture ricreative, 
sportive, culturali cittadine 
ai militari*, in accordo con 
i Comandi, oggi più sensibili 
a queste esigenze, e con le 
Rappresentanze. 

Si è discùsso molto anche 
sugli strumenti da creare. L' 
orientamento prevalente è 
stato quello — sostenuto dal 
vice responsabile della Sezio
ne « Regioni e autonomie lo
cali ». Triva (era presente an-
che il responsabile. Cossutta) 
e da altri compagni — di pro
porre la costituzione di com
missioni consiliari, presiedu
te dal Sindaco e aperte alle 
altre strutture associative cit
tadine. 

Sergio Pardara 

obiettivi di lotta. • 
l protagonisti principali dì 

questa giornata hanno al màs
simo 18 anni;. ma quanto a 
consapevolezza dei rischi che 
corrono, abitando in una del
le zone più avvelenate d'Ita
lia, non sono secondi a nes
suno. Come sfuggire alla ten
tazione di confrontare la loro 
sensibilità con la superficiali
tà, spesso l'ignoranza, in cer
ti casi addirittura il cinismo, 
dimostrato in queste settima
ne dalle autorità sanitarie. 

Del « polo chimico * si è tor
nato a parlare ancora una vol
ta. Nel '78 la morte di tre 
operai alla Montedison di 
Prioìo. Vanno scorso la mo
rìa di migliaia di pesci nella 
rada di Augusta. Poi, tra giu
gno e luglio, la nascita di 
sette bambini con gravissime 
malformazioni, ' che portano 
quattro alla morte. E dati re
centi ricacciano Augusta an
cora una volta nell'occhio del 
ciclone, tn dieci mesi su 165 
decessi ben 48 sono stati cau
sati da tumori che colpisco
no maggiormente — anche 
questo è accertato — Vappa-
rato respiratorio, l'intestino, il 
fegato. . ••" 

Augusta come Seveso allo
ra? Risponde Berlinguer: « A 
Seveso si verificò un inciden
te e una sola sostanza pro
vocò il disastro. Ad Augusta 
siamo invece in presenza di 
un continuo processo di de
gradazione e di un mostruo
so intreccio di fattóri conco
mitanti*. E se in quest'ulti
mo caso — prosegue — non è 
facile stabilire l'equazione in
quinamento uguale malforma
zioni, se è ancora prematuro 
sostenere che ci sia un in
cremento rispetto al passato, 
«per i tumori è invece accer
tato: sono in ascesa e da met
tere senz'altro in relazione con 
queste condizioni ambientali ». 

Eppure, nonostante che i 
giornali abbiano reso note ci
fre e percentuali di questa 
portata, e si siano moltiplica
te le sollecitazioni a far pre* 
sto è bene, si brancola àncora 
VelWò: • - : s ° 

^ : Cèrto. Quelle cifre di per'sé 
parlano chiaro. Ida non sono 

• ancora sufficienti da sóle a 
fornire risposte scientificamen
te fondate. « E' proprio, que
sta — denuncia Giovanni Ber
linguer — la prima certezza 
negativa: non sappiamo ab
bastanza, mancano le noti
zie». :.-. . . : - . ' , -

Ecco alcuni degli interro
gativi rimasti senza risposta. 
Quanti sono e di che tipo i 
casi di malformazione segna
lati ad Augusta negli ultimi 
vent'anni? Cosa sappiano sul
l'ambiente di lavoro Mei geni
tori degli otto, bambini, nati 
«dimezzati*? E ancora: per
ché non si indaga intorno ad 
Augusta. nei comuni ansora 
non deturpati da ,una indu
strializzazione selvaggia per 
verificare se anche H si sia 
manifestato lo stesso incre
mento dei decessi dovuti ai 
tumori? Di fronte ad una in
tera popolazione che legitti
mamente pretende, risposte, le 
affermazioni del medico pro
vinciale che lamenta t'incon-
troiiabifóà dei fumi e dei gas 
che fuggono dotte centinaia di 
camini détte «cattedrali nel 
deserto'*, suonano grottesche^ 

Sono ben altri gli strumen
ti di controllo per la tutela 
dell'ambiente. Cerano e ci so
no: una legge regionale en
trata in vigore tre anni fa, 
con una commissione di al
ta specializzazione tecnica e 
scientifica che dovrebbe accer
tare le cause del degrado am
bientale, ti piano dette acque, 
quella indagine epidemiologi
ca preannunciata dall'assesso
re atta Sanità all'indomani del
la morìa dei pesci. Ma non se 
ne è fatto nulla. 

Ora, se questa è la somma 
dette inadempienze deHe au
torità, come agire, come eser
citare un controtto democrati
co e di massa in presenza del
l'odioso ricatto dei colossi pe
trolchimici (Liquichimica. Es
so, Montedison) che ripropon
gono fino alla nausea Valter-
nativa, falsa e perversa, ó 
U lavoro e l'inquinamento, op
pure la disoccupazione? 

«Dobbiamo partire da que
sta impostazione per capovol
gerla — prosegue Giovanni 
Berlinguer — e dire a chiare 
lettere che. in assenza di un 
piano di interventi, sarà la 
stessa produzione a fermar
si*. Una vicenda recentissi
ma e ancora aperta semplifi
ca la linea di condotta dette 
aziende. La ricorda Vito Lo 
Monaco, segretaria detta fe
derazione comunista di Sira
cusa. E" quella del grande im
pianto 1CAM, per la produ
zione di etilene, costato tre
cento miliardi che potrebbe en
trare in funzione ma non po
trà farlo fin quando non sarà 
dotato del depuratore previ
sto dotta legge. Sarà ultima
to entro Vanno prossimo. La 
Montedison intanto ha chie
sto licenza di scaricare a ma-

Allagamenti e mareggiate per il maltempo 
MILANO — Nevicate sui rilievi, pioggia scro
sciante pressoché ovunque, bufere di vento, 
mareggiate, inondazioni e allagamenti, stra-. 
de interrotte, treni in ritardo e valichi chiusi: 
il maltempo che ha colpito quasi tutto il 
Centro e il Nord Italia ha fatto anche una' 
vittima, si tratta di Renzo Venturini. 45 anni, 
residente a Parma. Travoltò dalla piena-del 
« Baganza », lungo il quale si era recato a 
caccia giovedì, il suo corpo è stato ripescato 
nella tarda.mattinata di Ieri da carabinieri 
e unità cinofiie della zona. Il cadavere nudo 
di una donna .non ancora identificata e dall' 
apparente -età di 4045 anni è stato invece 
restituito dal mare di Marina di Carrara: 
anche qui vi sono stati fortissimi temporali. 

Ma la list* del danni e del disagi è lun-

finissima. Fiumi e torrenti in piena in tutta 
a Lombardia mentre a Milano, nella nottata. 

di Ieri, è straripato il Seveso. allagando una 
vasta zona della periferia nòrd della città. 
Lungo la linea Milano-Piacenza, in seguito 
alla caduta di un fulmine, è mancata l'ener
gia elettrica per oltre un'ora, e altrettanto 
è avvenuto nella mattinata di ieri 6Ulle linee 
varesine. 

Interrotta per più di tre ore, la statale del 
Turchino, Ih Liguria, dove smottamenti sulla 
linea ferroviaria Genovà-Ovada hanno deter
minato ritardi ai treni da una a due ore. 
Chiusi per diverse ore gli aeroporti di Genova 
e SestrL 

ROMA < r-> Altre due ore di 
vivace ; contraddittorio davan
ti al pretore Fiorioli, ieri 
mattina, tra Andrea Barbato 
e 11 suo legale, avvocato Ven
tura. e i rappresentanti del
la RAI. Si è discùsso, come 
è noto, del ricorso presentato, 
da Barbato contro la delibera 
con la quale è stato destitui
to dalla • direzione del TG2. 
Ieri mattina l'avvocato Vén-' 
tura ha consegnato al preto
re una seconda istanza chie
dendo l'annullamento del prov
vedimento con il quale è sta
to insediato successore di 
Barbato. Ugo Zatterin. I due 
procedimenti sono stati uni
ficati e saranno trattati as
sieme nella terza udienza del' 
processò. ' fissata per ' il 24 
prossimo. • 

Ma perché il nuovo rinvio, 
di ieri? Per il semplice, fatto 
clie la RAI non è stata in 
grado di presentare i famosi 
verbali della « notte delle no
mine ». gli stessi sui quali 
neanche la commissione par
lamentare di vigilanza ha po
tuto discutere.. E quando ai 
rappresentanti della RAI è 
stato chiesto il motivo della-
mancata .-, presentazione . dei 
verbali — ordinata dal pre
tore nella precedente udien
za — ne sono venute , fuori. 
delle belle.. • 

Più o meno la faccenda sta. 
così. I. verbali non ci sono 
perché l'altro giorno il con
siglio di amministrazione — 
nonostante sia andato avanti 
per oltre sette ore — non li 
ha approvati. I consiglieri de-" 
signati dal PCI e il repubbli-, 

cano Firpo hanno avanzato. 
infatti, una richiesta precisa: 
i verbali si votano soltanto 
quando sarà stata verificata 
la loro fedeltà con le regi
strazioni stenografiche, cioè 
con quello che ognuno di noi 
ha veramente detto nella, fa
mósa notte. E ieri,' proprio 
davanti al pretore, si è ca
pito perché i consiglieri che 
hanno avanzato questa richie
sta fanno bene ad essere cosi 
diffidenti: i verbali sono un 
riassunto della seduta prece
dente basato sui testi steno
gràfici è • sulla « memoria e 
appunti » del segretario del 
consiglio di amministrazione: 
la stessa trascrizione steno
grafica è affidata ad una 
struttura molto precaria e si 
regge soprattutto sulla capa
cità e la'buona volontà di 
pochi ' stenografi; i quali, di 
loro iniziativa, qualche volta 
si aiutano con un registra
tore! • -'•-.•" 

L'avvocato Ventura ne ha 
tratto ulteriori motivi per ri
badire che sarebbe molto me
glio avere à disposizione gli 
stenografici: se bisogna veri
ficare che cosa è realmente 
successo nella notte del 26. 
settembre è meglio rifarsi ad 
una documentazione certa. 
non a riassunti arrangiati con 
i sistemi che si sono sentiti 
descrivere ieri • mattina. '. n 
pretóre ha rinviato tutto al 
24 ottobre nella speranza. 
evidentemente, che il giorno 
precedente — il 23 — il con
siglio di amministrazione sia 
in grado di approvare i ver
bali. ' ' -

Non potendo presentare que
sta documentazione ieri .mat
tina i legali della RAI hanno 
consegnato al pretore una de- •: 
libera consiliare del 14 mar
zo scorso sui criteri delle.no- * 
mine: ma sarà abbastanza 
difficile dimostrare che per • 
la cacciata di Barbato ci si'; 
è serviti delle cose scritte In 
quel documento. Anzi Barba
to e l'avvocato Ventura han
no chiesto l'acquisizione di 
materiali e sollecitato l'ascol
to di alcuni testimoni (tra gli -
altri i precedenti presidenti. 
della RAI: Grassi e Finoc-
^hiaro) per dimostrare che jl 
cambio della guardia al TG2 . 
è stato voluto per «punirò 
Barbato della sua disobbe
dienza verso la segreteria del" 
PSI: che la sua destituzione 
è il frutto delle pressioni e- -
sercitate sulla RAI. da quel " 
partito. 
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costante 
la scelta di un olio 

* ' * • - • 

*fW"*r 

di qualità 
sicura. 

L'olio Sagra Mais èli vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 

è ricco di elementi nutritivi essenziali 
; quale il prezioso acide? linoleica 

! S i b à f r a i ^ ^ il sapóre 
naturale dei cibi, i suoi 

componenti rendono più 
sana ràlimentazionè. 

re. 
Saverio lodato 
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DOMENICA 19 
D Rete 1 
10,00 L'OCCHIO CHE UCCIDE, con Marty Feldman - (1. p.) 
10,30 DA PALAZZO LABIA DI VENEZIA • CONCERTO 

PER DOMANI > - DÌ Luigi Fait 
11.00 MESSA 
11,25 SEGNO DEL TEMPO, di Liliana Ghiaie - Regia di 

C. De Biase 
12,20 RACCONTI DAL VERO: « RATKO E L'ORSO » (1. p.) 

Regìa di M. Romano 
13.14 TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica, 
13.30 TG 1 NOTIZIE 
14,00 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 

«Domenica in... » 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE , 
14,35 DISCO RING 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
16.00 LE AVVENTURE DI NIGEL (3. p.) - Regia di P. 

Greegen. con A. Andrews e Nina Thomas : -
16.30 90. MINUTO . 
17.00 FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO • 

Gioco a premi con il concorso dei telespettatori 
18.55 N O T I Z I E S P O R T I V E 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO (Serie A,'il tempo di una 

partita) 
20.00 T E L E G I O R N A L E ' • ' • - • - • • • 
20.40 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi

lio De Marchi (3. p.) - Regìa di Salvatore Nocita. ; 
21.45 LA D O M E N I C A S P O R T I V A 
22,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per setta sere, 
23.00 T E L E G I O R N A L E - C H E T E M P O FA • 

D Rete 2 
10.00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP - Fumetti in TV 
10.30 CINECLUB - Di L. Michetti Ricci (2. p.): « Charlot 

e Buster Keaton a teatro ». . 
11,10 L'ARCA DI NOE' - Musiche di B. Britten. dedicate 

all'infanzia - Regia di Tonino Dal Colle' 
12,00 TG 2 ATLANTE- A cura di Tito Cortese 
12,30 FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI (col.): « Il ra-

• gazzo-pesca », «La principessa porta-catino » -
13.00 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 POLDARK - Dai romanzi di W. Graham (2. p.) , 
15.15 TG 2 DIRETTA SPORT - Da Palermo, sport equestri: 

concorso intemazionale - Da Napoli, tennis: concorso 
internazionale •- . . . . -

17.00 PROSSIMAMENTE, programmi per sette sere 
17,15 CI VUOLE ORECCHIO (col.) - Programma musicale 

di E. Jannaccì 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO D! CALCIO: una partita 

di serie B 
18,55 MATT HELM: « PROGNOSI OMICIDIO » - Regia di 

Don Weis con Tony Franciosa e Laraine Stephens -
19.50 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.00 T G 2 - D O M E N I C A S P R I N T 
20.40 «CIELO MIO MARITO»: «Conferenza sulla gelosia» 

con Gino Bramieri, Alida Chelli, Marisa Merlini, Ste
fano Satta Flores - Regia teatrale di Pietro Garinel. 

21,50 TG 2 DOSSIER - I l documento della settimana.' a 
cura di Ennio Mastrostefano . 

22.45 T G 2 S T A N O T T E 
23.00 DAL PALAZZO DEI CONGRESSI DI ROMA «L'era 

del cinghiale bianco », concerto di F. Battiato 

• Rete 3-;.-;:;.--y-: ^ • - - - . • : ; ; , f r : ;^h .^ 
15-17 TG 3 DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca nazionale 
19.00 TG 3 
19.20 CRONACA DI UN CONCERTO: Francesco Gucclni -

Regìa di Roberto Gambuti. 
20.40 TG 3 - LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi 
21,25 TG 3 SPORT REGIONE 
21,40 CON AMORE.... Storie raccontate dai protagonisti e 

raccolte da Diana Crlspo e Biagio ProlettL t 
22^0 TG 3 
22,40 OTELLO PROFAZIO IN... « PRIMA VI CUNTU E 

POI VI CANTU » - Regia di Luciano Capponi 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10. 
13,17,19, 21 circa, 23. 6: Risve
glio musicale; 6,30: Il topo di 
discoteca; 7-8.40: Musica per 
un giorno di festa; 9.30: Mes
sa; 10,13: «Cuore e delizia»; 
11: Rally; 11.50: La mia voce 
per la tua domenica; 12,30: 
14.30-16,30: • Carta bianca; 
13.15: Radio-folleromanzo; 14: 
Radiouno jazz '80; 15,20: Tut
to il calcio minuto per mi
nuto; 18.30: Radiouno per tut
ti; 19.20: G R 1 sport - Tutto 
basket; 19.55: Musica break; 
20,03: Don Tartufo Bacchet
tone, di Molière - Musica di 
G. F. Malipiero; 21.03: La fa
vola del figlio cambiato, di 
Luigi ^Pirandello, musica dì 
G. F. Malipiero; 22.30: Facile 
ascolto: 23: In diretta da ra
diouno. la telefonata. -

D Radio 2 • - ^ 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6,30, 8,30, 9.30, 11,30, . 12.30. 
13.30, 15.18. 16.55. ̂ 18,30. 19.30. 
22,30. 6-6.06-6,35-7.05-7,55: Ope
razione contrabbando: in di
retta da via Asiago Claudio 
De Angelis presenta « Musi
ca classica e leggèra senza 
passaporto»; 8,15: Oggi è do
menica; 8.45: Videoflash, pre
sentano G. Guarino e G. 
Nava; - 9,35: Il - baraccone; 
11,35-11.50: Radiograffiti. 12: 
G R 2 anteprima sport; 12,15: 
Le mille canzóni; 12.45: Hit 
parade 2; 13,41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali: 
14.30-16:30: Domenica sport: 
15.20-17.15: Domenica con 
noi; 19,50: Il pescatore di per
le; 20,50: Un po' di musica 
con quelli di Napoli centrale; 
21,10: Nottetempo: 22,50: Buo
nanotte Europa. 

O Radio 3 
GIORNALI RÀDIO: 8,45. 
7.25, 9.45. 11,45. 13.45, 19.05 cir
ca; 20,45, 23,55. 6: Quotidiana 
radiotre: 6,55-8,30-10.30: Il con
certo del mattino; 7.28: Pri
ma pagina; 9.45: Domenica 
tre ; 12 : Antologia di interpre
ti; 13: Disco nòvltàf 14: Le 
ballate dell'annerate; 15.30: 
Suono • L'acustico e l'elettro
nico In musica; 16.30: Il pas
sato da salvare; 17: Beatriqe 
Tenda, di V; Bellini direttore 
R. Bonynge; 19.10: Libri no--
vità: 20: Pranzo alle otto; di
rige Z. Macai; 21: Concerto 
Sinfonico; 22,05: Un raccon
to di Contrad Aiken: «Néve' 
segreta. »; 23: Il jazz. -• ; -

LUNEDI 
D Rete 1 
12,30 

13,00 
13,25 
13,30 
14,00 

14,25 

15.00 
17.05 

18,00 

18,30 
18.50 
19.20 

19,45 
20,00 
20,40 

23,25 

DSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA Cin
quanta anni di film scientifico in Italia. Programma 
di Virgilio Tosi (3. p.) 
TUTTOLIBRI * Settimanale di ' informazione libraria 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO - Di G. Favero, a cura di 
G. Colletta • • • • • • • • •• * .-' 
DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI, di Aldo Finocchia-

no - Regia di M. Conforti (4. p.) «Eutrofizzazione 
requiem per un lago », ; 
LUNEDI' SPORT : 
3, 2, 1... CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro
meo e Grazia Tavanti. ••• • ' 
DSE IMPARANO AD INSEGNARE, di M. A. Garito • 
Regia di I. Pellini. (4. p.) « La Francia » (Secónda 
parte) ' • - • • ' • • • • « - • • . - : , , - ..... ( 
ILLUSION? Disegni animati 
L'OTTAVO GIORNO, di D. Fasciolo 
LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una storia ori
ginale con Atsuo Nakamura. e Kei Sato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE . . . . 
ROCCO E I SUOI FRATELLI (I960) - Film diretto 
da Luchino Visconti, con A. Delon. R. Salvatori,"" 
TELEGIORNALE, OGGI AL PARLAMENTO . 

D Rete 2 
12,30 MENU DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti . 
13.00 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 DSE: I BAMBINI E GLI ANIMALI: «C'era una volta, 

' • ora non c'è più» - Programma di S. Barone E. Sindoni. 
14,00 BARNABY JONES - Telefilm - Regia di W. Grauman 

«Eco di un delitto», con Buddy. Ebsen 
14.50 BATTAGLIA NEGLI ABISSI • Telefilm della serie 

Atlas-Ufo robot • - .••••- IK ..> . . . . . ,-
15.15 IL CASO LINDBERGH (Seconda parte) • « Il processo » 

di J.P. Miller - Regia di Buzz Kulik. con A. Hopking 
e Martin Balsam • 

16,30 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA» 
con Paola Tedesco - Regia di M. Macario (replica) . 

17.00 TG 2 F L A S H -
17.05 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm - Regia di O. Hell-
• "--• bom (6. episodio) - • ••- " 
17.30 PAPOTIN È COMPAGNI - Di A. Tahon (1. episodio) 
18.00 DSE: I MONUMENTI DELL'ANTICA GRECIA - A 

cura di M. D. Tommasi: « I grandi santuari di Apollo» 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 
18.50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso: 
19.05 BUONASERA con Tino Scotti, di Paollni e Silvestri -

Regia di Romolo Siena - • 
19.4S TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 IL COLORE DEL TEMPO, a cura dì F. Alberti: « U n 

vecchio normanno ». dal romanzo di G. De Maupas-
sant - Regia di C. Santelli, con F. Ledoux 

22.10 LA FESTA LA FARINA, LA FORCA - Di F. U. Godi-
co. G. Mantovani. F. Rocco e S. Spina. 

22.55 SORGENTE DI VITA 
23.25 TG 2 STANOTTE 

Q Rete 3 ±:.' 
~~3X ... . , • - * - 3 - - — r 

Un programma 

19.00 T G * 3 , , ' X ..;--•'-. -, W _ r 
19.30 TG 3 SPORT REGIONE 
20.05 DSE: DIMENSIONE VERTICALE 

di Mario Procopio (1. p.) 
20,40 GENTE DEL SUD. TESTIMONIANZE CONTADINE • 
>-'•;• U Q programma di Gerardo Chiumiento e Gennaro 
;""-Vit ie l lo , regia di Angelo Dorigo (1. p.) - «Gl i avi 

21,35 DSE: I. CAMBIAMENTI STRUTTURALI DELL'ECO
NOMIA EUROPÈA (2. p.) - Regia di H. Duncan e 
Ugo Vim - « La solidarietà in Europa » 

22.05 TG 3 - . - • " -
29,40 TG 3 LO,SPORT - A cura di Aldo Blf.cardl . 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO:.7. 8. 10 
circa, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 
21,30 circa, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: All'alba con 
discrezione; 7,15: GRl lavo-

; ro; 7,25-8,30: Ma che musi
ca!; 7.45: Parliamone con lo
ro; 9,02: Radioanch'io; , 10: 

: Concerto * del mattino; i l : 
Quattro quarti; 12: Voi ed 
io »80; 13,25: La diligènza; 

< 13.30: Via Asiago tenda og
gi: Ivan Graziani; 14,30: Il 
pazzariello: 14,30: U martel
lo delle streghe, viaggio nel 
mito e nella superstizione 
(3); 15,03: Rally: 15,30: Erre-
pluno: 16.30: Il salotto di El
sa Maxwell; • 17.04: <Ì Patch
work; 18,35: I giovani e la 
cultura musicale (12); 19.30 
Asterisco musicale operazio
ne1 teatro: Les bonnes, di 
Jean Genet: 21.03: Dedicato 
a...; 21.30: Dischi fuori cir
cuito; 22: Obiettivo Europa; 
22.30: Musica ieri e domani; 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: t 6.05. 
6,30. 7.30, 8,30, 9,30, 10, 11,30. 
12,30, 13,30, 16.30, 17.30, 19.30, 
22,30. 6 - 6.06 - 6,35 - 7.55 - 8.11 -
8,45: I giorni; 8,01: Musica 
e sport; 9.05: «La luce del 
nord», di A.J. Cronin (13); 
9,32: Radiodue 3131; 11,32: 
Programmi dell'accesso: • As
sociazione -Naz. Italcaccia; 
12.10-14: Trasmissioni regio
nali: 12.45: Il suono e la men
te: 13.41: Sound-track; 15: 
Radiodue 3131; 15.30: GR2 
economia; 16.32: Disco club; 
17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: 18,05: Le ore 
della musica; 18.32: Da New 
Orleans e Broadway: viag
gio a tappe nel jazz e nella 
musica leggera; 19.57: Spa
zio X : 20,50: Llgabue Anto
nio, di A. Dalla Giacoma; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,25, 9,45, 11,45, 13,45, 15.15. 
18,45, 20.45, 23.55. 6: Quoti
diana Radiotre; 6,55 - 8,30 • 

. 10,45: n concerto del matti
no ; 7,28: Prima pagina; 9.45: 

-Tempo" erstrade;^H): Noi, 
voi, loro donna; -13ì Antolo
gia di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 15,30: Speciale 
un certo - discorso; . 17: La 
scienza per i bambini; 17.30-
19: Spazio Tre; 21: Musiche 
d'oggi: 21.30: Atti onici per 
la radiò: «Radio Due», re
gia di K. Aulche; 22: Come 
scrìveva Mozart (3); 23: n 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. • 

MARTEDÌ 
Q Rete 1 
12,30 DSE: IMPARANO AD INSEGNARE • Di Maria Amata 

. Garito, regia di I. Pellini (4. p.) - « La Francia » 
(2. parte) , , . 

13,00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica dèi TQ1. a cura di 
U. Guidi e A. Melodia ' . . : ; . 

13,25 CHE TEMPO FA -• 7 . : : 
13,30 T E L E G I O R N A L E O G G I AL PARLAMENTO 
14,10 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio 

De Marchi/regia di Salvatore Nocita (3. p.'), ' 
15.10, LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm ,•'•" 
15,15 DISEGNI ANIMATI 
15.45 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informazioni, a cura 

di P.L. Varvesl 
16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER - Di E. Wal

lace «I l poeta poliziotto», regia di M.,Vardy. 
17.05 3. 2, 1... CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro

meo e Grazia Tavantl 
18,00 DSE: I MAESTRI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO -

«I l caso della liuteria», di S. Miniussi (1. p.) 
18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TGl 
19.05 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso: 
19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origl-

, naie di Shih Tai An." con Atsuo Nakamura, regia di 
Toshio Masuda * ' 

19,45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO - C H E T E M P O FA 
20.00 T E L E G I O R N A L E ^ 
20,40 RUOTE - Regia di Jerry London, "sceneggiato ( l à p.) 
21,45 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso: Con

siglio mondiale alimentazione ONU ' 
21,35 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV - DI C. Sartori (3. p.) 

«L'Asia, il samurai elettronico» : 

22,45 GLI INVINCIBILI - Telefilm - «I l colpevole», 
23.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

• ' TEMPO FA - Al termine TGl Informazioni 

D Rete 2 
12,30 CARO PAPA" - Telefilm - « Verità nuda », regia di 

W. Stuart, con P. Garglll e Noel Dyson -•-,-. • ... 
13,00 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 DSE: SCUOLA MEDIA. UNA SCUOLA CHE SI RIN

NOVA - Un programma di Maria Paola; Turrlnt Gril
lo - Regia di Francesco Crescanone (4. p.) : « Storia e 
educazione civica » • 

14.00 BARNABY JONES • Telefilm di R. Day: « Occhio 
non vede » con Buddy Ebsen e Barry Sulllvan, -

14.50 S.O.S. DAL CÈNTRO SPAZIALE - Telefilm 
15.15 DSE - SPEDIZIONI NEL MONDO ANIMALE - I ri

fugi per gli uccelli acquatici » - ' 
15.45 GIORNI D'EUROPA - Programma di G. Favero. a 

cura di G. Coletta 
16.15 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA». 

con Paola Tedesco - Regia di M. Macario 
17,00 T G 2 G O L FLASH 
17.05 PIPPI CALZELUNGHE -Telefi lm - Regia di E. O. Hell-

bom (7. episodio) -
18,00 DSE - INFANZIA OGGI - «Come andrà a finire» 

invito alla creatività • Regia di Sergio Ricci (4. p.): 
18.30 DAL P A R L A M E N T O • T G 2 SPORT SERA 
18.50 « BUONA SERA » con T. Scotti - Testi di Paollni 8Q-
' vestii, Scotti e Siena - Regia di Romolo Sièna; - »•/ 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 .TG.2 - Dietro il processo di Franco Bìancacci « Quel 

9 "aprile. 1953» ' ' • > • - - - - - ' ' • • 
2130 FREUD, PASSIONI SEGRETE - Film della serie de

dicata al regista John Huston « II-grande cacciatore», 
23.30 TG 2 STANOTTE 

D Rete 3-.£1' '•'.;-.-;V''V;: " ^-A:-^^'-' 
19.00 
19,30 
20,05 

20,40 

Tè** \ ' • - • - " . / 

T V 3 R E G I O N I 
DSE: DIMENSIONE VERTICALE 
Marco Procopio (2. p.) 
L'ITALIA IN DIRETTA: da Imola • dintorni - «Sto-. 
rie di gente e motori» .; - ; " ' ; , ; 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10 
circa. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21,30 circa,' 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: All'alba con 
discrezione; 17,15: Ma che 
musical; 8,40: Ieri al parla
mento, le commissioni par
lamentari; 9: Radioanch'io 
'80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed lo '80; 13,25: La dili
genza; 13,30: Via Asiago ten
da: Leo Gullotta; 14,03: L'in
conscio musicale; 14,30: Mal
costume mezzo gaudio; 15,03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 16,30: 
Un rumóre del teatro, di L. 
Gozzi; 17.03: Patchwork; 
18,35: I programmi dell'ac
cesso: Partito Naz. Pensio
nati; 19,30: Pagine dimenti
cate della musica italiana;' 
19,50: La civiltà dello spetta
colo; 20,35: Pop rock; 21,03: 
Cinecittà; 21.30: Musica del 
folklore: La Grecia; 22: La 
arte di Iva Pacetti; 22,30: 
Musica ieri e domani 

0 Radio 2 

Un programma di 

GIORNALI RADIO: 6,05, 
6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10, 11,30. 
12,30; 13,30, 16,30, 17.30, 19.30, 
22.30. 6 - 6.06 - 6.35 - 7,05 • 
7,55 - 8,45: I giorni; 9.05: « La 
luce del nord » di A.J. Cro
nin; 9.32-15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2 sport; 11,32: 
L'altro bambino (40); 11,52: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13.41: Sound 
track; 15,30: GR2 economia; 
16,32: Disco club; * 17,32: 
Esempi di spettacolo radio
fonico; 18: Le ore della mù
sica; 18,32: „.Vi piace To-
scanlnl? (13); 19.08: Canzo
ni italiane di ogni tempo e 
ogni regióne; 19,50: Spazio 
X; 22: Nottetempo; ~ 22^0: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.25, 9,45. 11.45. 13.45, 15.15. 
18.45, 20,45, 23,55. 6: Quoti
diana Radiotre; 6,55 - 8,30 • 
10,45: n concerto del matti
no; -7,28:, Prima pagina; 9,45: 
Tempo er strade; 10:^ Noi, 
voi, loro donna; 12: Antolo
g ia di musica-operistica ;-13<. 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 15,30: Dal folk-
studio in Roma un certo di
scorso; 17: A scuola nel se
coli (5): 17^0-19: Spaxiotre; 
21: Appuntamento con la 
scienza: 2L30: TJ clarinétto 
di Gervase De Peyer; 22,10: 
Kierkegaard e Lukacs: «La 
opera contro la vita», di E. 
Mori; 23: H J a n ; 23,40: H 
racconto di meatanotte. 

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 
12^0 
13.00 
13.25 
13.30 
14,10 
14.40 
19,06 

15.55 
16.10 

17,05 

18.00 

18,30 

19.00 
19.20 

19.4S 

20.00 
20.40 
21.40 

22,20 

DSE: SCHEDE - _I mestieri dell'artigianato artistico 
ARTECITTA" - di M. Corgnati e G. Salami : 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMÉNTO .' 
DSE: UNA LINGUA. PER TUTTI, IL RUSSO : 
SPAZIO 1999 - Con Martin London è Barbara Bain 
L'AVIAZIONE NEL MONDO - Un programma di Da
niele Castellè (5. p.): « D a uria guerra all'altra » 
D I S E G N I A N I M A T I 
IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER - Di Edgar 
Wallace: « U n o strano caso» , con H. Burdern, 
3. 2. 1_ CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro
meo e Grazia Tavanti - Anna dai capelli rossi, disegno 
animato - C'era una volta l'uomo, disegno animato di 
A. Barrille (3. parte) 
OSE: SCIENZA DELLE CONNESSIÓNI - Nuove ten
denze della progettazione architettonica e ambientale: 
connessione forma-struttura, di G. Macchi 
JOB: I GIOVANI, LA SCUOLA E IL LAVORO - A 
cura di Mario Francihi: « La medicina è malata » 
TG 1 CRONACHE -
LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origi
nale di Shih Tai An. con Atsuo Nakamura 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - « I l cavaliere 
della lunga spada» 
TELEGIORNALE -
SQUADRA SPECIALE K. 1 - Telefilm • « L a fuga», 
STORIE ALLO SPECCHIO - Programma di G. Levi -
« Io donna: storia di Silvana J. », 
MERCOLEDÌ' SPORT - TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Rete 2 
12J0 TG ̂  PRO E CONTRO - Opinioni su un tema d'attua

lità. a cura di Mario Pastore ::'•'.'-
13.00 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 DSE: I NOMI. I LUOGHI, LA STORIA - Regia di 

Massimo Manuelli (4. p.) 
14.00 IL FUGGIASCO • « La colpa di Richard Kimble » ' 
14,50 UNA BASE SEGRETA SULLA TERRA - Telefilm 
15.15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE • «Ani

mali che vivono di notte » 
15.45 MENU' DI " STAGIONE - Conduce in studio Giusi 

Sacchetto, regia di B. Pagherò 
18.15 C L A U D I O V I L L A I N « C O N C E R T O A L L ' I T A L I A N A » • 
17.00 T G 2 FLASH 
17.05 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm • Regia di D. Hell-

bom (8. episodio) 
17,30 PAPOTIN E COMPAGNI - Un programma di A. Tahon 

(4. episodio) 
18,00 DSE: INFANZIA OGGI - Dai-, giochiamo, programma 

di G. Cosmini Frasca (ultima puntata) 
18130 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T SERA 
1030 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso: Collegio 

naz. periti agrari 
19,05 BUONA SERA CON T. SCOTTI • Testi di Paollni. 

Silvestri. Scotti e Siena, regia di Romolo Siena. 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 MOLIÈRE - Regia di Ariane Mouchkine • Sceneggiato. 
•^3r S B ^ ' a - i D I P P I W O PIANO Di Stefano Munaro. 
22^5 RACCONTI FUORI STAGIONE - « Una donna inquie

tante ». telefilm scritto da Benbroch, 
23.10 T G 2 S T A N O T T E 

3 Rete 3 
19,00 TG 3 
19.35 ITINERARI DELLA MEMORIA - Di Graziella Di Pro

spero. regia di Pino Aldrovandi (2. p.) • 
20.05 OSE: DIMENSIONE VERTICALE - Un programma di 

Mario Procopio, regia di Mario Procopio (3. p.) 
20,4T ' UBITSCH TOUCH: LA SEMPLICE ARTE DEL CI

NEMA (II) - A cura di Giuseppe Cereda «Un'ora 
d'amore» (1932». resria di Ernest Lubitsch - Film con 
Maurice Chevalier, Jeannette MacDonald, 

D Radio 1 ^ 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12." 13, 14- 15. 17, 19. 21, 23: 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Al
l'alba c o n . discrezione; 7.15: 
GR1 ' Lavóro; 7,25: Ma che 
musical; 8.40: Ieri al Parla
mento; 9: Radioanch'io '80; 
11: Quattro quarti. 12,03: Voi 
ed io '80; 13.25: La diligenza; 
13,30: Via Asiago Tenda; 
14.03: Garofani rossi, con Ma
rina Malfatti. Regia di "A. 
Frazza (5.); . 15.03: Rally; 
15.30: -- Errepiuno; 16^0: H 
colpo di Glottide; 17.03: Pat
chwork; 18,30: I mèdici (5.). 
di ' M. Grillandi; 19.30: Sta
séra jazz; '20: Autodafé, di 
E. Carsaha, regia di M. Sca
glione; 20,30: Musiche d'oggi;. 
21,03: I big della musica leg
gèra; 21,30: Check-up per un 
Vip; 22: GR1 sport . tutto 
basket; 22,30 Europa con noi; 
23,10: Oggi al Parlamento -
In diretta la telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30, 7,30. 8^0. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19,30, 22 .» ; «. 6.06. 6.35, 7.05. 
8,45: I giorni; 9,05: e La luce 
dèi Nord», di A. J. Cronin 
(15.). 9.32. 15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 11.32: Le 
mille canzoni;. 12.10, 14: Tra
smissioni regionali; 1Z45: 
Corrado in • Controquiz a pre
m i » ; 13.41: Sbund-Track: 
15^0: GR2 Economia - Media 
delle valute: 16.32: Disco 
Club; 17^2: Esempi di spet
tacolo radiofonico: « Donne 
alla sbarra, io accuso chi ac
cusa? »: 18: Le ore della mu
sica: 18.32: Arte di Victor 
De Sabata (14.): 19,06: Can 
zonì - italiane di ogni tempo 
e - ogni regione. 19.50: Spe
ciale GR2 Cultura: 20: H 
pool sportivo presenta: 
«Tutte le coppe minuto per 
minuto»; 22.20: Panorama' 
parlamentare. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
6: Quotidiana radiotre; 8.55. 
8.45, 10,45: Il concerto del 
mattino: 7,28: Prima.pagina; 
9.45: Il tempo e le strade; 
10: Noi. voi. loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Po
meriggio musicale: 15.18: 
GR3 Cultura: 15.30: Dal 
Folk-Studio di Roma un cer
to discorso: 17: L'arte in 
questione; 1730: Spaziotre; 
21: L'orchestra di Varsavia; 
22: Libri novità; 22.15: Re
cital dell'arpista Claire j * . 
net; 23: n jazz:- 23 40: il 
racconto ' di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
12,30 

13.00 

13^5 
13^0 
H 1 0 

15.00 
16,10 

17.05 

1 M 0 

19.00 
19̂ 20 

SCIENZA DELLE CONNESSIONI, NUÒVE TENDÈN
ZE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E 
AMBIENTALE:. CONNESSIONE FORMA STRUTTU
RA - Di Giulio Macchi: « I l naturale e il costruito» 
GIORNO PER. GIORNO - Rubrica del TG 1 a cura 
di U. Guidi e A. Melodia ' 
CHE TEMPO FA -
TELEGIORNALE- OGGI AL PARLAMENTO 
JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Regia di R. Mazoyer, 
con Daniel Lebrun, Claire Vernet e Jacquest Destoop 
DISEGNI ANIMATI 
IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER Di E.'Wal
lace - Telefilm con H. Burden. V. Stride e Ken 
Cambeli, regia di G. Verney: « La - vittima è . d'ac
cordo» . - " 
3. 2, 1_ CONTATTO • Programma di Sebastiano Ro
meo e Grazia Tavanti.' 
DSE: S C I E N Z A D E L L E C O N N E S S I O N I . N U O V E T E N 
D E N Z E DELLA P R O G E T T A Z I O N E A R C H I T E T T O N I 
CA E A M B I E N T A L E 

JOB: I GIOVANI, LA SCUOLA E IL LAVORO, di 
Giulio Macchi, «Quale istruzione? ».r" 
UNA SETTIMANA AL SINODO - Dì Dante Alimenti 
LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia ori
ginale di Shih Tai An, con Atsuo Nakamura e Kei 
Sato, regia di Toshio Masuda -
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - C H E T E M P O FA 
T E L E G I O R N A L E 
BLACK-OUT • Di P. Macchia e G.C. Ntcotra; con 8. 

Satta Flores, Adriana Russo 
DOLLY - Appuntamento quindicinale con il cinema 
SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo. Petacco 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

19,45 
20,00 

2155 
22,10 
23.05 

Q Rete 2 
12J0 VETRINA DEL RACCONTO - « La scuola di musica» 

di J. Updike - r ^ 
1349 T G 2 O R E T R E D I C I 
13J0 DSE • SCHEDE GEOGRAFICHE • LA GERMANIA» • 

«Dalla valle della Tauber al Ries» 
14,00 IL FUGGIASCO « L a carriera di Joe Sniith » 
15.15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE - « Nien

te paura dei serpenti ». di Maria V. Tommasi 
15.45 I LUOGHI DOVE VISSERO «SANTA TERESA A 

LISIEUX » - Regia di S. Hillìngs 
10.25 C L A U D I O V I L L A in «Concerto all ' italiana ». 
17.00 T G 2 F L A S H 
17^6 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regìa di O. Hell-

bom (9. episodio) 
17.30 PAPOTIN E COMPAGNI • DI A. Tahon (4. episodio) 
1840 DSE: ARCHEOLOGIA OGGI • Consulenza di Alberto 

Manodori (4. p.). 
1130 D A L P A R L A M E N T O T O 2 SPORTSERA 
1940 «BUONA SERA.. CON TINO SCOTTI» - Testi di 

Paolini. Silvestri. Scotti e Siena, regia di Romolo 
Siena Segue il telefilm comico 

19.45 T O t STUDIO APERTO 
2040 KINGSTON: DOSSIER PAURA - Telefilm « ti 

• ricatto». Regìa di Donald Weis. con Raymond Burr 
2145 L'AMERICA NON SOGNA PIÙ' • «La rivincita della 

terra ». di G. F. Corsini e Carlo Fido (1. puntata) 
2245 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di cal

cio di G. F. De Laurentis e G. Martirio 
23.10 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 T G 3 
T940 TV 3 REGIONI. 

2046 OSE: DIMENSIONE VERTICALE - Un programma di 
Mario Procopio - Regia di Mario Procopio (4. puntata) 

20.40 MUSICA DA SPOLETO (1. p.) 
21.40 T 0 3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na-

ziopàle, servizi, inchieste, dibattiti, interviste . . -.. ' 
22,40 T O J 

DRadio 1 • ; 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 1943; 6: Ri
sveglio musicale; 6,30:. All'al
ba con discrezione; " 745: 
GRl Lavoro; 745: Ma che 
musica!; 8,40: Ieri al Parla
mento: 9: Radioanch'io DO; 
11,03: Sexy-West. Wall West 
(1. p ) 12.03: Voi ed io *80; 
1345: La diligenza; 1340: 
Via Asiago Tenda: Ivan Ora
ziani; 14.03: n pazzariello; 
1440: Non vendiamo prodot
ti. compriamo clienti. 15.03: 
Rally; 1549: Errepiuno: 
1640: L'eroica e fantastica 
operetta di Via del Pratello; 
1743: Patchwork; 18,35: I 
programmi dell'accesso: Cen
tro ecumenico «Ut manum 
s iht»; 1940: Ferrovia sopra
elevata, di D: Ruzzati: 20.40: 
Cocktail musicale; 21.03: Eu
ropa musicale "80; 21.50: 
Sport come " salute: 22.15: 
Disco contro; 23.10: Oggi al 
Parlamento • In diretta, la 
telefonata. . •. • 

C] Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
•40 . 740. 040. 940. 1149. 
1240, 1340. IMO. 1740. 1840, 
1940. 2240; S, 04*. 7.05, 745. 
8.45: I giorni; 946: «La luce 
del Nord», di A. J. Cronin 
(16) ; 942. 15: Radiodue 
3131: 10: Speciale GR2; 1142: 
Le mille canzoni: 12,10. 14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Soung-
Track; 1540: GR2 Econo
mia - Media delle valute; 
1642: Disco Club; 1742: 
Esempi di spettacolo radio
fonico: Assolo monologo di 
Luciano Codignola: 18: Le 
ore della musica: 18.32: Da 
New Orleans a Broadway; 
17.50: 20 minuti scuola: 
20.10: Spazio X : 22: Notte
tempo: 2240: Panorama par
lamentare. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
745, 9.45, il.45. 13.45. 18.45, 
20,45, 2140; 6: Quotidiana ra
diotre; 6,55. 8,30, 10.45: Il con
certo del mattino; 748: Pri
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 10: Noi. voi. loro 
donna; 12: Antologia di mu
siche operistiche; 13: Pome
rìggio musicale; 15.18: GR3 
Cultura; 1540: Dal Folk-Stu
dio dì Roma un certo discor
so; 17: Giochi musicali (3.); 
1740: Spaziotre: 21: El re-
tablo de Maese Pedro, musi
ca dì Manuel De Falla dal 
« Don Chlschiotte » di Cer
vantes: 23: Il Jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanolta, 

VENERDÌ 
D Rete 1 
1240 
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1345 
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17 
1745 
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1940 
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1940 

1946 
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DSE - SCIENZA DELLE CONNESSIONI: nuove tendenze 
della progettazione architettonica e ambientale, una 
proposta di Giulio Macchi - «Connessione forma strut
tura» 
AGENDA CASA, a cura di F. De Paoli, regìa di R. 
Zanetto : - • - , . ' " . - • . 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 
DSE: UNA LINGUA PER TUTTI « Il rumo» 
SPAZIO 1999 con Martin Landau e Barbara Bain, re
gia di K. Coraior: « L e Crisalidi» 
L'AVIAZIONE NEL MONDO di D. Cotteli* «11 cielo in 
fiamme» (6. p.) 
DISEGNI ANIMATI 
IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER di K. Wal
lace - Telefilm • Regia di Peter Duguild - «Morte di un 
angelo» . ^ .\~. .'•-":'".;•"" 
T G l FLASH 
3, 2, 1_ CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro
meo e Grazia Tavanti. Anna dai capélli rotai, disegno 
animato (a. episodio) 
DSE: CINETECA: La scienza al cinema «Cinattahta 
anni di film scientifico in Italia» -
TG 1 CRONACHE « Nord chiama Sud 8nd chiama Nora » 
SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso 
LA FRONTIERA DEL DRAGO - Urta storia originale di 
Shih Tai An con A. Nakamura • K. Sato- Regìa d ì T. 
Masuda ' 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PINO FONO - Opinioni a confronto au tetti • p r o 
blemi di attualità 
«LA GANG» (Film 1961), regia di J. Cromwell, con 
R. Mitchum, R. Ryan. E. Scott 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO .. 
CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1249 SPAZIO DISPARI - Settimanale di R. Sbasii e A. M. 

Xerry De Caro 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1349 DSE : A T T R A V E R S O L'ARTE M O D E R N A «Cesanne» 
14 IL FUGGIASCO - Obiettivo Hollywood 
1449 I MOSTRI DEL SOTTOSUOLO • Telefilm della serie 

Atlas ufo robot 
K.1S CLAUDIO VILLA in «Concerto all'Italiana» 
17 T G 2 FLASH 
17,06 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm 
1749 ZUM. IL DELFINO BIANCO • Disegni animati 
1f DSE: TUTTO E1 MUSICA: un programma di V- Gel-

metti a cura di Luigi Parola.- regìa di Aldo e Antonio 
Vergine (4. puntata) 
(Alle 1945 su Radiouno una trasmissione integrativa) 

1049 DAL PARLAMENTO - T O t SPORTSERA 
1949 « BUONA SERA CON T. SCOTTI • Testi di Paolini, 

Silvestri. Scotti e Siena, regia di Romolo Siena - Segue 
il telefilm comico della serie «Mork e Mmdy» . . . 

19,45 TG Z STUDIO APERTO 
20,40 IL BACIO DELLA VIOLENZA 
22,15 APPUNTO DALL'EUROPA -, Programma di R. An-

dreassi. testi di A. Sterpelkme (3. p.) = ' . 

D Rete 3 
19 T G 3 
1945 LABORATORI DELLA NATURA I N VAL D'AOSTA e269 

ghiacciai » - - Regia di N. Marinoni 
29,69 DSE: DIMENSIONE VERTICALE • In dirette dallo stu

dio 4 di Roma «Quinto giorno» 
20,40 FESTA DI PI EDI GROTTA - Sagra popolare m due atti 

. musica di R. Vi vieni, orchestra diretta da O. Desideri. 
regia di G. Magliuolo, partaci san» aite spatucal* ol
tre cinquanta atto* . 

2241 T O » 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 20,35. 
23; 640: All'alba con discre
zione; 7,15: G R l Lavoro; 
745: Ma che musica; 8,40: 
Ieri al parlamento; 9: Ra-
dkmch'io '80; 11: Sexy-
West, Wal Wèst; 12,03: Voi , 
ed io '80; 1345: La diligen
za; 1340: Via Asiago Tenda: 
Ivan Graziani; 14.03: Garo
fani rossi (6.); 1440: Guida 
al risparmio di energia (6.) ; 
15.03: Rally; 1540: Errepiuno; 
1640: I pensieri di King 
Kong; 17.03: Patchwork; 
1840: I medici (6.). di M. 
Grillandi: - 1945: Tutto è 
musica; 20,40: In diretta da 
Firenze «Intemazionale jass 
concert»; 23.10: Oggi al Par
lamento - In diretta,-la te
lefonata. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.09. 
640. 740. 840. 940. 1140. 
1249, 1340, 1940, 1740. 1840. 
19.30, 2240; 6, 6.06. 7.05, 745, 
941. 8,45. 9: I giorni; 8,55: 
Un argomento alla settima
na: 946: « La luce dal Nord » 
di A. J. Cronin (17.); 942. 

US: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale QR2; 1142: Le mille 
canzoni: 12.10. 14: Trasmis
sioni regionali: 12,46: Hit 
Parade: 13.41: Sound-Traek; 
15.30: GR2 Economia - Media 
delle valute; 1643: Disco 
Club; 1743: Esemplo di 
spettacolo radiofonico: l'oc
casione; 18: Le ore della 
musica: 1842: Una donna. 
un impero: Maria Teresa 
d'Austria (4.); 19: Alta fe
deltà: 19.50: Speciale GR2 
Cultura: 1947: Spazio X ; 
22: Nottetempo: 22J20: Pano
rama parlamentare. 

n Radio 3 
GIORNALI RADIO: «45. 
726. 9.45. 11.45. 13.45. 18,45. 
2045. 2140; 6: Quotidiana 
Radio Tre; 645. 846. 9.45: 
n concerto del mattino: 
7.28: Prima pagina: 9.45: 
Tempo e strade: 10: Noi. 
voL loro donna; 12: Musica 
ooeristfea: 13: Pomeriggio 
m u d a l e : 1518: GR3 Cultu
ra; 15.30: Dal Po^k Studio di 
Roma, un certo discorso: 17: 
L» letteratura e le Idee (2.Ì; 
17.30: So*7Ìotre; 1»: i con
certi cfautunno 1990: dal-
l'AufUtorium di Napoli diri
ge Marc Andreae: 1936: i 
servizi di spuziotre: 20.30: Li-
brt-novit*: 21: Nuove musi- . 
che: 2130: So**io tre opi
nione; 22: Storia della va-
riartone: un ciclo mu^^^le 
di Rjomnn V1»d (2.): TI: TI 
J^"»: * S * : TJ racconto di 
messanotta. 
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SPETTACOLI Sabato 18 ottobre 1980 

Conclusi gli Incontri del cinema di Sorrento 
- - • II' I I ' . . . i _• ;_: •__ i • • 

Gli incubi del colosso 
Dal nostro inviato 

SORRENTO — Con un'ulti
ma ventata di proiezioni, av
venimenti, notizie, gli Incon
tri cinematografici sorrentini 
giungono in porto a vele spie
gate. Un altro scorcio di ci
nema australiano; l'antepri
ma, stasera al « San Carlo > 
di Napoli, del film di Kuro-
sawa • Kagemusha (Palma 
d'Oro a Cannes '80): l'ormai 
definito « palinsesto » dei 
prossimi incontri (tre mono
grafie: € Tutto Kurosawa », il 
cinema egiziano, l'attore in 
Europa) e i giochi sono fatti. 

Il bilancio? Di massima. 
positivo. C'è statò un po''di 
tutto, senza congestione né 
concitazioni. In primo luoeo. 
ovviamente, l'esauriente ras
segna del cinema australiano 
(film del passato e recentis
simi). la sezione riservata ajl 
cinema femminista, quella 
promozionale per i giovani 
autori italiani e. ancora, un 
piccolo spazio per i documen
tari ecologici. Una manifesta
tone, insomma, che nelle sue 
precise, circoscritte dimensio
ni continua a mantenere, di 
norma, quel che promette. 
E* un risultato tangibile: 1* 
Australia, il suo cinema sono 
ora vicini, qualcosa di più 
di astratte, generiche cogni
zioni. ' . ( 

Un esempio, tra i tanti? 
La prigione. ' il collegio, la 
forzata convivenza in condi
zioni di estremo disagio sono 
motivi riconosciuti d'oggi. Un 
paradigma e, al contempo. 
un paradosso: in un • paese 
sconfinato, con soli quattordi
ci milioni di abitanti, il sen
so di claustrofobia sembra 
quasi , uno . sport nazionale. 
Certo, le ragioni ci sono: in 
passato, l'emarginazione fru
strante di isolate e atipiche 
comunità rurali; oggi, i con-. 
traccolpi alienanti del convul
so, txjntraddittorio . sviluppo 
industriale, specie. nelle ne-
vrotizzanti metropoli della co-
*ta. Tutte concause di uno 
stesso malessere: l'insofferen
za della costrizione, fisica o 
psicologica che sia. ; 1} 

Sotto questo aspetto non è, 
poi, tanto sorprendente che il 
cinema australiano insista 
tanto sul e punto ' dolente ». 
Le ultime bordate stigli scher
mi sorrentini sono in proposi
to , significative. Prendiamo 

Paure, rivolte, angosce del continente Australia 
negli ultimi film presentati alla rassegna 

Due interessanti opere del regista Peter Weir 

tanto H film di Stephen Wal
lace. La rivolta (1980), quan
to quelli di Peter Weir. Le 
auto che ingoiarono Parigi 
(1975) e L'idraulico (1978); 
tema dominante resta fonda
mentalmente questa tormen
tosa ossessione di sottrarsi 
all'ingranaggio, alla macchi
na perversa che incastra l'in
dividuo, la gente in un'esi
stenza innaturale, disumana e 
disumanizzante. 

In ispecie. La rivolta, ispi
rato com'è all'esperienza rea
le vissuta da Tony Green, 
ex scassinatore oggi . dedito 
alla riabilitazione dei carce
rati, mette in campo un pro
blema che travalica il caso 

j personale per affrontare la 
più generale questione sociale 
e civile della violenza nelle 

, prigioni. Qui, la disperata vi
cenda dell'ex pugile China 
Jackson, pur determinato a 
scontare la sua pena e a 
ravvedersi, si carica della 
tensione di un'emblematica 

- tragedia proprio perchè la sa
dica persecuzione inflitta. a 
lui e ai suoi compagni dai 
carcerieri è espressione im
mediata di una società vio-

< lenta. Da cui il gesto dimo-
• strativo, la rivolta: non tan-
; to come speranza di riacqui
stare la libertà, quanto per 
riaffermare anche simbolica
mente un'irriducibile dignità, 

il rispetto di se stessi, l'iden
tità di uomo. . • 

Pur non essendo un film 
eclatante, - quello . di Stephen 
Wallace si. differenzia dagli 
iritravvedibili modelli ameri
cani per quella sua tesa at
mosfera, a metà tra Io psi
codramma e il documentario, 
attraverso la quale filtra la 
sdegnata denuncia non solo 
della grave situazione esisten
te fino a poco tempo fa nel
le carceri australiane, ma do
vunque (la tragica rivolta di 
Attica insegna). Dove invece 
la sindrome • claustrofobica 
australiana si tinge dei colo
ri raffinati dell'allegoria, del
la trasfigurazione poetica so

no l film di Peter Weir La 
auto che ingoiarono Parigi 
e L'idràulica due operine po
co note che deflagrano come 
delle piccole bombe di Bina
rissimo sarcasmo. 

La Parigi cui fa. cenno 11 
titolo del primo film di Weir 
non è la rutilante, favoleggia
ta «Ville Lumière» adagiata 
sulle rive della Senna, ma 
uno sperduto villaggio austra
liano. Dimenticato dal mon
do e dagli uomini, esso affo
ga nella noia d'interminabili 
giorni sempre - uguali: sola 
sua risorsa è la feroce eppur 
« normale > complicità collet
tiva nel provocare e nel trar 
profitto da disastrosi incidenti 
d'auto dei turisti in transito 
nelle vicinanze. 

Soltanto che. a lungo an
dare, anche a causa di un 
sopravvissuto recalcitrante a 
simili macabre usanze, dal
l'interno stesso della mostruo
sa comunità scaturisce l'ine
vitabile castigo: giovani tep
pisti a bordo di veicoli rug
genti sfasciano l'intiero vil
laggio seminando morte, ter
rore e una disordinata fuga. 
Come dire: chi di auto feri
sce, di auto perisce. ' Film 
tutto giocato sugli spostamen
ti progressivi del surreale e 
delTc humor nero » alla Dur-
renmatt, Le auto che ingoia
rono Parigi è un crepitare 
di metafore sul persistente 
incubo australiano dell'isola
mento ' e sugli imprevedibili 
agguati che la realtà quoti
diana riserva..; -.-.•• 

Analoga, torva allegoria si 
ritrova, del resto, nel più re
cente lavoro di Weir. L'idrau
lico, uno svelto mediometrag
gio dove l'inconscia mania di 
persecuzione di una giovane 
e trascurata moglie borghese 
e l'ambigua bizzarria di un 
idraulico cantautore invaden
te si coniugano, con una ghi
gnante sortita conclusiva, sul 
filo di una perfida, allusiva 
favola moderna. Infatti, la 
donna, ossessionata per gior
ni e settimane dalla rovinosa 
presenza dell'idraulico, se ne 
libera d'un colpo con freddo 
cinismo incolpandolo di un 
furto .mai commesso. Cosi. 
ancora una volta, giustizia è 
fatta. ;. • . 

Sauro Borelli: 
NELLE FOTO: In «Ito, una scena 
delle « Auto dia Ingoiarono Pari
si « e (a destra • torlo) duo In
quadratura dall'a Idraudico » •-,•.,-•*• 

Nostro servizio . 
VARNA — La produzione ci
nematografica bulgara può 

,• considerarsi pressoché • sco. 
: nosciuta •• al pubblico dei 
~ paesi occidentali. Raramen

te qualche film riesce ad in
serirsi in una delle ' tante 
rassegne internazionali per 
dare l'occasione almeno al
la critica di rilevare una 

. presenza nuova. In effetti 
i film bulgari, almeno fino 
ad ( ora, non sono riusciti 
(come nel caso di altri pae-

* ti dell'est) a creare un in
teresse particolare e neppure 

'•'• a far emergere personalità 
e talenti di rilievo. . 

» Tuttavia l'andamento del-
, la produzione bulgara, osser

vato a vicino, presenta a-
spetti da non sottovalutare, 
certamente degni di rispetto 
e di attenzione. Il Festival 
nazionale (che mantiene la 
formula competitiva) svuU 

' tosi di recente a Varna, of- ' 
ire validi spunti per trarre 
qualche considerazione. Il 
programma delle proiezioni, 
che - comprendeva 22 film 
(circa il 607e della produzio
ne biennale), ha consentito 
di garantire la partecipazio
ne di quasi tutti i registi più ; 
affermati • (Valcianov, Gè-
liazkova, Hristov, Sciaraliev, 
Andonov, Nicev, Staikov, 

.Radev, Korabov ecc.). Men
tre la varietà dei temi trat
tati ha dato la possibilità di 
poter contare su un pano
rama interessante. i 

La prima - constatazione ' 
da fare sii questa XVI edi
zione del Festival di Varna 
riguarda l'aspetto relativo 
all'apparato produttivo del 
film. Mentre fino a qualche 

' anno fa tutto il lavoro de
gli stabilimenti di Boiana 

Il recente Festival di Vama 

Il cinema 
bulgaro 
svela le 

sue carte 
era coordinato dalla direzio
ne del cinema, oggi gran 
parte di esso appare di spet
tanza della Televisione con 
tutte le implicazioni che il 
caso determina (non esclu
sa la formula del genere se
riale sperimentata sul pub-. 
blico del Festival ; anche a 
due puntate per volta). Evi
dentemente questi film pro
dotti dalla televisione bul
gara non hanno certamente 
contribuito (ad eccezione di 
Adattamento di Vulo Radev) 
ad elevare il livello qualita
tivo della manifestazione. 

Barriera di Hristo Hristov 
(vincitore del 1. premio-La 
Rosa d'Oro) ha sicuramen
te i pregi per porsi sul pia
no delle migliori realizzazio
ni del cinema bulgaro. Il 
film, senz'altro il più matu
ro e il più avvicente dell'au
tore de L'ultima estate 
(1973), affronta, attraverso 
una condizione apparente
mente esistenziale di due • 
personaggi, un musicista al
la fine della sua carriera 

(Innokenti Smoktunovskì) e 
una ragazza malata di men
te, il tema della necessità di 
superare la « barriera » dell' 
ordinarietà, delle banalità 
quotidiane per poter dare 
libero sfogo alle aspirazioni 
spontanee e per l'afferma
zione della propria persona
lità. 
• Lo stesso traguardo riesce 

a raggiungere Ranghel Val
cianov con Gli stivali di 
vernice del milite ignoto: 
una riflessione sul passato 
intorno ad una fantasmago
rica festa di nozze nel vil
laggio natale alla ricerca di 
un rapporto umano, natura
le, istintivo non ancora al
terato da una civilizzazione 
esteriore negatrice di auten
tici valori. 

Illusione rappresenta for
se il livello più alto raggiun
to da Liudmil Staikov il 
quale, proprio con questo 
film, dimostra ormai di muo
versi con disinvoltura quin
di con buoni risultati sui te
mi della lotta antifascista 

intorno agli avvenimenti po
litici in Bulgaria compresi 
fra le due guerre. Non sono 
inoltre mancate le puntuali 
presenze di due specialisti di 
film per ragazzi, Ivanka 
Grabceva e Dimitar Petrov, 
con opere dignitose ed assai 
apprezzabili proprio per la 
loro funzione specificamen
te educativa. Ma anche Bo-
rislav Sciaraliev, attento or
mai da molti anni ai pro
blemi dei giovani e al loro 
inserimento nella società, è 
sembrato, con Tutto è amo
re (un film su un rapporto 
impossibile fra un ragazzo 
e una ragazza a causa della 
diversa condizione sociale) 
più incisivo e più efficace 

,: rispetto alle prove prece
denti. 

Ci si poteva aspettare in
vece di più da Binka Geliaz-
kova (autrice ! de L'ultima 
parola) con II grande bagno 

• notturno. Il modo con cui 
la storia, dilatata e aritmi
ca, procede per oltre due 
ore di proiezione, spesso ar-

, ricchita di simboli, di meta
fore avulse dal contesto nar
rativo (cosi come del resto, 
si era già visto nel prece
dente film La piscina), de
termina una perdita gradua
le di interesse che fa cade
re nel vuoto anche ciò che 
ogni tanto appare a livello 
di grande scuola di cinema. 

In complesso questo XVI 
Festival di Varna può rite. 
nersi forse quello che ha 
dimostrato fino ad oggi, più 
vitalità per avere presenta
to opere (almeno quelle di 
Hristov e di Valcianov) che 
meriterebbero d'essere viste 
ed apprezzate da un pub
blico più ampio. 

lio Micheli Sergi 

«Pilato e gli altri», il film di Wajda stasera in televisione 

Cristo si ferma sulFautòstràdà 
Cristo viene croclfisso, con i suoi 

compagni di sventura, su un pianoro 
al bordi di una grande autostrada. 
Sfrecciano vetture, pullman carichi di 
turisti: di dietro ì vetri la gente oc
chieggia, nemmeno tanto incuriosita; ; 
qualcuno scatta foto. «Se si crocifig
gesse Gesù oggi, forse arriverebbe la 
televisione, ma nessuno tenterebbe di. 
salvarlo»: è lo stésso Andraej Wajda a 
commentare cosi la scena,, e il senso 
generale del suo film Pilato e gli altri 
(meglio si sarebbe - tradotto Pilato e 
altri) In onda stasera sulla Rete due 

Realizzato nel .1972 per la TV della 
Germania federale, ma con Interpreti 
tutti polacchi, come U regista, - nelle 
parti principali, questo lungometraggio 
si ispira ad alcuni noti capitoli del 
Maestro e Margherita di Michail Bul-
gakov. Dai romanzo più famoso dello 
scrittore sovietico derivano, in specie, 
la figura tormentata del procuratore 
romano e quella di Matteo, seguace soli
tario di Cristo. Ma, qui, Matteo veste 
come un hippy, e a sua volta II fellone 
Giuda ha l'aria d'un giocatore profes
sionista, frequenta un locale dalla vi
stosa insegna «La»,Vegas», il denaro 
del tradimento lo raccoglie in mone

tine sotto l'apparecchio telefonico che 
è occorso alla spiata. Sulla traccia di 
Bulgakov, Giuda comunque non si im
piccherà, ma verrà trucidato da due ma-

. nigoldi al soldo di Afranlo, uomo di 
fiducia di Ponzio Pilato. A rapporto da : 

: Pilato, sdraiato sul triclinio e in toga, • 
Af ranlo indossa un impermeabile at
tillato e nasconde il viso dietro lenti 
scure, nell'abito civile, ma tipico, d'un 

. agente segreto dei giorni nostri. Quanto 
a Gesù, risponde abbastanza all'icono
grafia tradizionale; però, sotto la rozza 
tonaca, ai «veleranno un paio di lo
gori jeans. - • 

Wajda mescola insomma passato e 
presente, con scoperta intenzione at
tualizzante e provocante: il primo in
terrogatorio del Nazzareno si svolge tra 
l resti delle architetture naziste di 
Norimberga, mentre buona porzione 
delle, riprese sono •• state effettuate a 
Francoforte e dintorni. Un filo evidente 
lega qui la struttura autoritaria del
l'Impero romano (anche se Ponzio Pi
lato non difetta d'una sua problematica 
misura umana), la nefandezza estrema 
e le vane pompe del regime di Hitler, 
l'alienazione cinica e stordita della ci
viltà dei consumi. 

L'impresa è ambiziosa, ma corre di 
continuo il rischio d'una facilità o ba
nalità di raffronti, che le molte cita
zioni di diversi maestri del cinema non 
attenuano, anzi possono far vieppiù ri
saltare. L'autore dichiara il suo debito 
soprattutto con Fellini, ma a noi sembra 
di scorgere, in Pilato, e gli altri, anche 
qualcosa di Pasolini, non tanto II Van
gelo quanto La ricotta (la - musica 
bachiana rimanda poi ad Accattone) 
e non poco di Luis Buftuel, quel
lo di Simone del deserto e della 
Via Lattea, ., in ; particolare; • opere 
che proponevano, del resto, sul mes
saggio Ì cristiano nel mondo moderno. 
un discorso insieme più critico e più 

> profondo. Indubbia e la padronanza 
della forma, ai limiti del virtuosismo, 
che Wajda dimostra (ha curato di per
sona, nell'occasione, oltre che regia e 
sceneggiatura, inquadraménto scenogra
fico e costumi). Quanto ai sempre ec
cellenti attori — Wojciech Pszoniak, 
Cristo, Jan Kreczmar, Pilato, l'imman
cabile Daniel Olbrychski, Matteo. An-
drzej Lapidei. Afranio, ecc. — costitui
scono una lezione vivente per chiunque. 

';;::'•:•,.._..-• . *Q. Sa. 

Renault 18: linea, spazio, equipaggiamento. Aia anche quotila meccaniche chegarantiscmw ottimepnUazionieccm 

Il riflesso della bellezza 
Per apprezzare il dinamismo 

estetico della Renault 18 basta 
uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente e diventa 
lo specchio di uno styling attua
le, meditato ed elegante. 

La grande personalità della 
Renault 18 è completata da altre 
caratteristiche essenziali: solidi
tà, affidabilità, prestazioni, un ar
redamento raffinato ed un ecce
zionale equipaggiamento di serie. 

E se a un'automobile si chiede 
di essere bella, perché non chie-

Un grande equipaggiamento di serie: 
cambio a 5 marce (versione GTSX al*acri*t»fli elettrici anteriori, bloccag

g io e sb loccaggio e lettromagnetico s imul taneo del le porte, lava-tergifari , 
retrovisore esterno regolabile dall'interno, poggiatesta regolabile, cantare 
autoavrolgentì, lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia posteriori, 
orologio al quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristallo a 2 velocità 
con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accendisigari, foretto di lettura, 
antifurto bloccasterzo (versione GTL e GTS). 

derle anche di consumare poco? sempre. Renault 18 nelle versioni 
La Renault 18, a differenza di TL 1400, GTL 1400, GTS 1600 e 
molte altre, è pronta a risponde- Automatica 1600. 
re affermativamente. Perché la u*mmk**»hirtamamtn*m** 
tecnica Renault è al servizio del- P^TkJ7t¥T¥fr | 0 
la economia di carburante. Da JUJIÌI/MJ JLII. IO 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
10,00 

11.25 

1240 

1 3 3 
1340 
HOO 

IMO 

15^0 

17,00 
17,05 

10,20 

19,« 
»,00 

svio 

ti» 

BIDONE PER BIDONE - Regia di N. Colasanto. con 
Tony Curtis e Barbara Rhoades. 
I GRANDI DIRETTORI DI ORCHESTRA, un pro
gramma di Corrado Augìas (3.. p.); ; Pierre Botile*. 
Règia di Giacomo Battiato. 
40 ANNI FA IL MONDO IN GUERRA - Regia di A. 
Fattori (3. p.) «L'attacco «Ila Russia ». 
CHE TEMPO FA \ ^ . ^ ' ^ . , 
TELEGIORNALE * . _ / T , . . J t . j 
GENOVA: INAUGURAZIONE 30. SALONE NAUTICO 
INTERNAZIONALE. 
« IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER » di Edgar 
Wallace: < Il mamba verde » telefilm, con jHugs Bur-
derL ------ < >~-•-
TELECRONACA DIRETTA DEI FUNERALI DEL COM
PAGNO LUIGI LONGO. 
TG1 - FLASH. 
ALLE CINQUE DEL SABATO SERA - Un programma 
di Luciano Gigante e Piero Panza. 
SPECIALE PARLAMENTO - Di G. Faveto a cura di 
G. Colletta. - - - - - - - - -
LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia ori
ginale di Shih Tal An con Atsuo Nakamura e 
Sato - Regia di Toshio Masuda. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
«SCACCO MATTO» - Trasmissione abbinata 
Lotteria Italia, condotta da Pippo Franco, con Laura 
TroscheL Musiche di V. Tommaso - Regia di P F . Fin
gitore, secondo episodio di «Fermate li colpevole»: 
«La prima notte del secolo», con Sergio GrasianL 
Giancarlo Zanetti, Lorenza Guerrieri • Regia di Ma
rio Calano. -
JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Sceneggiatura e re
gia di R. Masoyer con Danile Leoni e Dahile Mesueh 
(2. p.). 
GRANDI MOSTRE • A cura di A. M. Cerrato • G. Las-
soni «Correggio a Parma: gli affreschi nella cupola 
del duomo ». 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 
Nel corso della trasmissione dal San Carlo di Napoli: 
incontro con il cinema australiano 

Kei 

alla 

• Rete 2 
lotto UOMINI E IDEE DEL IO»: «H mito della grand* 

Vienna» - Seconda parta « n mormorio della conchi
glia» (replica) 

11.M I L PIEDE PIÙ* LUNGO • Film diretto da F. TaanHn 
ccr. Danny Kaye e Telly Savalas 

•ttJO JERRY LEWIS SHOW • Disegni animati 
IMO TO 1 - ORE TREDICI ' 
IMO TO t BELL'ITALIA- DA SALVARE - Rubrica setti

manale 
1M» OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 

educativi 
MJO SABATO SPORT 
T7.MTO t FLASH 

17,05 IL MARE DEVE VIVERE • Documentario 
18,10 IL COLPO DI VITE - Telefilm diretto da F. M&rao-

seron ' - •-•*- : - • -
1»,00 TG g • DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 

di B. Berti e R. Pascucci 
1M5 TO 2 - STUDIO APERTO 
20.4O « ALLA CONQUISTA DEL WEST»: «IL NEMICO» -

Regia di G. Hellstrom, con James Araess, Fionnulla 
Flanagan • - - * -* 

22.15 IL CINEMA DI WAYDA, a cura di P. Pintus «Pilato 
e gli altri » (4). 

2M5 TG 2 STANOTTE , . .', ..:.-.,.. 

D Rete 3 
1*735 
2OJ05 

20.40 

21,50 
22.40 
23,10 

.TG 1 " 
IL POLLICE • Regia di Giorgio Fabretti 
TUTTIN3CENA CINETECA - Rubrica settimanale, a 
cura di Nanni MandellL Regia di Andrea Pazzesl 
VITA DI DANTE - Di Giorgio Prosperi, con Giorgio 
Albertàxzi, Sergio Graziarli, Ileana Ghione, Davide 
Montemurri, Claudio.Gora, Renzo Palmer, Luigi Van-
nuochl, Renzo Montagnanl, Loretta Goggi • Regia di 
Vittorio Cottafavi (Prima parte) 
TERRA D'ESILIO • «La Calabria di Pavese» 
TO 3 
GIANNI B PINOTTO 

• TV Svìzzera 
ORE 13,40: Da Basilea: Tennis: Tomeo intemazionale - Se
mifinali. Da Como: Ciclismo; 17: Sperduta nella savana; 
17.50: Video libero; 18,40: Telegiornale; 19,10: Scacciapensieri; 
19.50: n Regionale; 20,15: Telegiornale; 20,40: La nube sulla 
città. Fibn con Hall Holbrook. Regia di James Goldstone; 
22,15: Telegiornale; 22£5: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
ORE 14^0: Calcio - Incontro del campionato jugoslavo; 17,30: 
Film (Replica); 193): Alta pressione • Trasmissione musi
cale (Replica);.20: Cartoni animati; 2040: Un uomo facile. 
Film con Maurizio Arena, Giovanna Ralll, regìa di Paolo 
Heusch; 22: TG - Tutto oggi; 22.10: Canale 27; 22^0: La 
polizia non perdona. Film. Regìa di Sutton Roley. 

• TV Francia 
ORE 1*30: Prossimamente; 12,45: A2; 13,35: Animai! e 
nomini; H25: Stadio; 18,06: Cori; 19,20: Attualità regionali; 
30: Telegiornale; 2Q£5: Fantomas. Telefilm con Helmut 
ter; 2345: Varietà; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17: Cartoni animati; 17.30: Western all'italiana • Tele
film; 18£5: Varietà; 19,09: Giorno per giorno: Barbara più 
due, con Mackenzle Philips; 19.45: Notiziario; 20: Il buggzzum. 
Quiz; 2030: Operazione Zanzibar. Film. Regìa di Robert 
Lynn; 22^0: Gli nomini della RAF - Telefilm. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15v 17, 19, 21, 23. 6: 
Risveglio musicale; 6,30: All' 
alba con discrezione; 7,15: Ma 
che musica! ; 8,40: Ieri al Par. 
lamento; 9: Week-end; 10.03: 
Black-out; 11,15: Mina presen
ta incontri musicali del mio 
tipo; 12.03:1 mostri; 12^0: Due 
Poli; 13J0: Mondo • Motori; 
1130: Gianni Mina presenta: 
Dal rock al rock; 14,03: A ^ A . 
cercasi; 14,30: CI siamo anche 
noi; 15,03: Verticale di sei; 
15,30: Da Broadway e da Hol
lywood: il musical americano; 
tt: Il dispetto - presenta Stefa
no Graziosi; 16,30: Noi come 
voi; 17,03: Radiouno jazz '80: 
17,30: Obiettivo Europa; 18: 

L'America del conigli testimo
nianze dall'Australia; 18J0: 
Globetrotter; 20: Dottore, 
buonasera; 39£0: Cattivissi
mo; 21,03: Cab-musical; 21,30,: 
Autoradio; 22: Piccola crona
ca; 22,15: Radiouno jazz "80 
Stagione Pubblica di Concerti 
Jazz. Dal teatro Massimo di 
Cagliari, concerto con la par
tecipazione del Donish Radio 
Jazz Group; 23: In diretta 
«La telefonata ». 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,08, 
8\30, 7,30, 8J0, 9,80, 11,80, 12J0, 
13J0, 14J0, 17.30, 1840, 19,801 
2340. e^OM.M-7,08-8-8,48: In 
diretta da Via Asiago. Claudio 
de 

stona contrabbando; 1JSS: 
Giocate con noi: 1 x 2 alla Ra
dio; 9106: La luca del Nord; 
942: Tre, tre, tre di Silvio Gì-
gli; 10: Speciale GR 2 Moto
ri; 11: Long Playing Hit; 
1240-14: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Contatto radio; 
13,41: Sound-Track; 15: Avan
zate, capricci e fughe di Fer
ruccio Busonì; 1540: GR2 
Economia; 15,42: Hit Parade; 
1847: Speciale GR2 Agricol
tura; 17.02: Stanley Black e 
la sua orchestra; 1742: Invito 
a teatro: Storie del bosco 
viennese di Odon von Hor-
vath; 19,10: La voci di Ornel
la Vanoni t Adriano Celen-
tano; 1940: Poker d'assi; 21: 
Festival di SaUsgurgo 1990: 
Concerto sinfonico, direttore 

Cari Bohm. Ludwig van 
thoven. Orchestra Filarmoni
ca di Vienna. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.49, 
745, 9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 
18,45. 20.45, 2345. 6: Quotidia

na Radio3; 10,45: Concerto del 
mattino; 748: Prima pagina; 
840: Folfeoncerto; 10: n mon
do dell'economia; 12: Un'an
tologia di musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Controsport; 1540: Spe
ciale un certo discorso; 17-
19,15: Spazio Tre; 20: Pran
zo alle otto; 21: Dopo la mu
sica elettronica; 21,45: Tem
pi difficili; 22: La cameristica 
In Brahms; 23: Un certo di* 
•corso. 
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Dure reazioni al sequestro del* Pap'occhio 

Il braccio violento 
della legge è ora 
solo contro tutti 

Il PG Bartolomei ha passato il segno: anche negli am
bienti della magistratura tutti deplorano la sua iniziativa 

ROMA — In una parodia del
la storia, l'eccesso di zelo po
trebbe avere un posto preciso. 
Lo steeso Marx (a parte il con
sumato e più realista del re ») 
diceva che esistevano certi 
marxisti più marxisti di lui. 
La similitudine dev'essere, poi, 
piaciuta se, adesso, siamo ar
rivati (deprecatio teiiiporum) 
• ai più craxiani di Cra.xi ». 

Kd anche per Massimo Dona
to Bartolomei, Procuratore ge-

, iterale nell'innocente capoluo
go abruzzese, non è il caso di 
scomodare dietrologie di sorta. 
Non vale chiedersi perché con
tinui imperterrito a sequestra
re COM d'ogni tipo: dai libri di 
Erica Jong, ai filmetti hard
core e ai prodotti satirico-com
merciali di riconosciuta digni
tà come sicuramente è il Pa-
_» L.-_ J : A_I 

che 
me e Bartolomei di cognome. 

Ma stavolta è proprio solo. 
Nessuno (nemmeno il Secolo 
d'Italia) s'è sentito di avallar
lo. Neppure il Vaticano, per 
quanto se ne sa, lo ha difeso, 
preferendo la linea del disim
pegno ufficiale (non senza tra
dire, in realtà, una certa irri
tazione) mentre un vessillife
ro della cultura laica di destra, 
11 Giornale di Montanelli, ad
dirittura lo ha attaccalo in pri
ma pagina. 

T _ r- „ 

è Massimo Donalo di no-

Eppure continua a colpire e 
a far danni. Ed allora se non 
ha senso chiedersi a nome di 
chi faccia queste sue incredi
bili crociate può essere utile — 
visto che l'esistenza stessa di 
un PG come Bartolomei nell' 
Italia degli anni '80 è di per sé 
una notizia — un «ritratto» 
dell'uomo e del magistrato che 
provenga dal suo stesso am
biente. Ma i magistrati ne par
lano malvolentieri. Tre o quat
tro, di vaglia, hanno preferi
to non fare dichiarazioni, a Se 
devo uscire in forma pubblica 
sui giornali — ha detto uno 
— vorrei farlo su questioni più 
qualificanti ». E cosi magari 
c'è il rischio che siccome Bar
tolomei è un anacronismo non 
se ne parli nelle forme dovute. 

Armali di pazienza siamo 
voluti i entrare, allora, ' «ens 
stanze riparate del Sancta San-
torum della Magistratura ita
liana: Palazzo dei Marescialli 
di Roma owerossia il Consiglio 
superiore della Magistratura. 
Eppure ci dev'essere qualche 
giudice che prende, posizione 
anche su un caso all'apparen
za marginale come questo. ,. 

Marco Ramai non se lo fa ri
petere due volte. Dice: « Am
metto di avere la più grande 
invidia, sul piano sentimenta
le, per un uomo come il PC 

Bartolomei. Con tutto el i .che 
di tragico domina il mondo, o 
P/Italia, vivere per censurar* 
è idilliaco: è il fascino sottile 
del passato. Mi viene spontaneo 
l'accostamento al collezionista 
dei berretti delle vecchie divi
se militari o di altri cimeli ri* 
gorosamente socialistici. Pec
cato, da questo punto di vista, 
che Bartolomei vada in pensio
ne il prossimo 23 dicembre ». 

Mario Almerighi, altro con
sigliere del CSM, è anche più 
esplicito: « Bartolomei, secon
do me, è del tutto convinto 
che ai bisogni emergenti del 
paese bisogna rispondere col 
comune senso del pudore. La 
questione allora non è Barto
lomei ma è perché in Italia 
ci siano ì Bartolomei. Certo, 
possiamo dire che rappresen
ta un'immagine speculare dì 
una determinata parte del pae
se e della società. Ma sareb
be troppo poco. La realtà è 
che Bartolomei è sintomatico 
di un limite molto obiettivo 
nel rapporto diritto-società: la 
mancanza di identità, a livel
lo di magistratura, culturale. 
E qui, secondo me, sta anche 
un preciso contributo che può 
dare il CSM: un indirizzo po
litico e culturale, che non si-' 
gnifichi certo uniformità o 
conformismo, proprio '_. come 

•<.:• '' r"••'•*.Ki 

Dunque il procuratore Bar
tolomei ha colpito ancora. 
Il Pap'occhio di Renzo Ar
bore, interpretato da quei 
mattacchioni dell'Altra, do
menica, è finito in galera. 
colpevole ài « ridicolizzare 
agli occhi del pubblico la 
persona del Regnante Pon-

' tefice e la stessa Somma 
Divinità del cattolicesimo». 

Lo afferma il « grande in-. 
quisitore» che è giunto, a 
quanto pare, al suo tredi
cesimo colpo. Tra le sue. vit
time più recenti, ricordiamo • 
un film di Borowczyk, Inter
no di un convento, un deli
cato film francese, L'usi- . 
gnolo e- l'allodola, e ancora 
La dérobade (Premio Del-
luc), forse uno dei titoli più 
importanti degli ultimi anni 
tempre deVcinema francese. 

Imputato, alzatevi! « So
no innocente », vroclamn 
Renzo Arbore, pescato in 
contumacia nei paraggi di 
Milano mentre affoga nella 
birra la sua incredulità.. 

• Sono rimasto sorpreso e 
rattristato — afferma dal
l'altro capo del telefono — 
perché la vera questione fi
che in Italia manca anco
ra un vero concetto di li
bertà. E di umorismo ». «In 
fondo — continua — non me 
la prendo con Bartolomei. 
ma con questa gente dei 
Gruppi informali, i quali, 
penso, mancano comvleta-
mente di senso del ' ridico
lo. Diciamo la verità — in-

• tiìte ancora con convinzio
ne — Il Pap'occhio è sotto 
sotto quasi un film da var-
rocchietta, non c'è nessun li
vore e tantomeno una sa
tira blasfema. Io continuo 
a ripeterlo: volevamo sol
tanto divertirci, senza of
fendere il comune sentimen
to religioso. E del resto co
me avrei potuto? Ho rice 
vuto un'educazione cattoli
ca, nei sentimenti credo di 
essere rimasto tale e, in fon
do, il fatto che un settima
nale cattolico mi abbia can
didato come chierichetto in 
Vaticano mi sta pure bene!». 
•• Che cosa farai, ora? 

« Mah, qualcuno mi ha 
consigliato di scrivere una 
lettera al Papa, qualche al
tro di - andare in pellegri
naggio a San Pietro, co
sparso il capo di cenere. Ma 
mi sembrano rimedi trov-
oo conformisti e:< volgari. 

Cositi 
censuro 
l'uomo 

strada 
Piuttosto la cosa che pro
prio non mi va a genio è 
l'idea di farmi passare per 
vittima, quasi cercassi- in 
questo modo di fare pubbli
cità a me stesso e al mio 

, film. Il Pap'occhio non ne 
aveva bisogno alcuno, visto 
che, dopo L'impero colpisce 

' ancora, è il film che ha in
cassato di più già nelle pri
me settimane di program
mazione. Tutta la vicenda, 
invece, mi procura un bel 
po' di grane con il mio pub
blico televisivo, che è fatto 
anche di brava gente che 
la domenica va a messa». 

Quindi, qualche rimorso 
ce l'hai? 

«Non scherziamo! Vorrei 
vedere che non si potesse 
"scherzare con i santV o, 
come dice Bartolomei, con 
il Regnante pontefice». 

Hai sentito gli altri? Be
nigni, ad esempio, come ha 
reagito? 

«Indifferenza completa. 
Ho parlato con lui, ma al
la cosa abbiamo soltanto ac
cennato. Del restò, dopo il 
"Wojtylaccio" è vaccinato 

. contro le scomuniche ». 
Il procuratore Bartolomei 

ha stabilito anche un altro 
primato: quello di seque
strare il primo film della 

';• RAI. Si potrebbe quasi dire, 
forzando un paradosso, che 
lo Stato ha sequestrato lo 
Stato. 

L'azienda radiotelevisiva, 
* infatti, ha coprodotto il film 
; (con la Titanus e con Ma

rio Or fini), mettendoci den
tro parecchi milioncini (c'è 
chi dice U 30 per cento, 
mentre altre fonti sosten

gono molto di più. n film 
comunque, è costato parec
chio: si dice che superi U '•. 
miliardo di lire). Progetto 
e copione furono esaminati 
dai vertici della Rete 2, ge
stione Fichera, e dallo stes- '* 
so consiglio di amministra-$ 
eione. Non trovarono nulla '_ 
da ridire. Pare, anzi, che la •' 
pellicola sia passata al va- * 
glio di autorevoli e influenti v 
esperti di cose vaticanensi 
che pure s'aggirano in viale 

, Mazzini, i quali dettero U 
loro «placet», rassicurando 

-i più. tremebondi. ,,.,-. .••• 
Ora, si contróbbatterà a ' 

" colpi di carta bottata è di' 
vie legali. La Rai quindi 

, non abiura e difende a spa* . 
da tratta la sua « diàboli- l: 

ca » creatura. Lo stesso Mas- ' 
simo Fichera ieri ha rila
sciato una dichiarazione in Ì-. 
cui, tra "l'altro, rileva che l 
« in Italia tornano a galla ' 
i vecchi principi e la medio
crità culturale ». Anche Ren
zo Rossellini, responsàbile ° 
della «GaUmont italiana ha 

• denunciato l'uso «illegale»-
della legge da parte del vin
dice, che si è mosso «sulla 
base di'una denuncia di al
tre persone che non pos
sono certo farsi carico della 
morale pubblica*. Infine, la 
FLS, U sindacato dei lavo
ratori dello Spettacolo, si è 

. mossa e ha deciso di orga
nizzare all'Aquila un con
degno di giuristi ed esperii 
mila censura. 

Ma l'iniziativa del solerte 
Bartolomei suggerisce qual
cosa di più. Se infatti la 
censura appariva fino ad i 
ora in astratto oscurantista 
e retrograda nei confronti 

. del cinema e della lettera-
' tura, alla luce dell'episodio 

del «Pap'occhio» lo diven
ta ancora di più perché in
veste il più familiare dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, quella TV che, più 
diffusamente del cinema e 

• della letteratura, rappresene 
\. ta una specie di cartina.al 
' tornasole dei comportamen

ti e del costume. In poche 
parole, si reprime lo spet
tatore medio televisivo. 
• A chi serve ormai'la cent 

ì sura? Solo al Ku Klux Klan. 
E a maggior ragione si co
pre di ridicolo. 

Gianni Censitolo ? 

CINEMAPRIME «Fobia» di John Huston 

FOBIA — Regia: John Huston. Soggetto: 
Ronald Shusett. Gary Sheman. Sceneggia
tura: Lew Lehman. James Sangster. Peter 

. Bellwood. Interpreti: Peter Michael Glaser, 
John Colicos, Susan Hogan. Alexandre Ste
wart. Robert CTRee, David Bolt. David 
Eisner, Lisa Langlois. Fotografia: Reginald 
Morria. Drammatico, Canada-USA, 1980. 

Pur con vistose lacune (e qualche discu
tibile Immissione) la rassegna televisiva In 
corso da alcune settimane permette di farsi 
o rifarsi un'idea della personalità del regista 
americano John Huston, della vivacità dei 
suoi interessi, della ricchezza del suo stile. 
E" intanto, grazie all'iniziativa di una corag
giosa distribuzione indipendente, si annun
cia l'arrivo in Italia di Wise blood, terzul
timo lungometraggio hustoiiano (e uno dei 
migliori), visto nel maggio 79 al Festival 
di Cannes. 

A Venezia, l'agosto passato, aveva fatto 
invece la sua prima sortita Fobia, che viene 
dopo Wise blood (e precede Escape to vie-
tory. In fase di approntamento). Alla sua 
bella età (è nato nel 1908). e avendo alle 
spalle poco meno d'una quarantina di titoli, 
sparsi in altrettanti anni. Hustcn continua 
dunque a lavorare sodo. E gli può succedere 
di sbagliare, talvolta. 

E* Il caso di Fobia. A proposito del quale 
«uscita già allarme l'eccessivo numero di 
persone che hanno posto mano al copione, 

di regista 
tra soggetto e sceneggiatura; non sema 
contrasti e confusioni, si direbbe. 

Ciò che comunque risulta, dalla conoscen
za diretta del film, è la storia seguente: il 
dottor Peter Ross, giovane e brillante psi
chiatra, applica una sua terapia sperimen
tale. una sorta di trattamento choc prolun
gato (vagamente omeopatico) su cinque 
pazienti volontari — tre uomini, due donne 
— afflitti da varie fobie, e rei di delitti più 

. o meno gravi, per i quali sono stati incar
cerati. Succede ora che una uxoricida cin
quantenne. alle soglie della guarigione, ri
manga vittima di un attentato nello studio 
dello stesso dottor Ross, e si suppone che 
la vittima designata fosse lui. Poliziotti 
dalle maniere brutali mettono sotto tor
chio un altro degli psicotici affidati alle 
cure del medico: l'indiziato si dà alla fuga e 
finisce i suoi giorni (affetto com'è dalla 
paura del vuoto) con un bel capitombolo. 
Le morti, vieppiù misteriose, si susseguono, 
fino al colpo di scena finale, che qualsiasi 
spettatore appena apoena avvertito avrà 
anticipato per suo conto. 

Tutto qui: un «giallo psicologico» a sen
sazione, confezionato correttamente, ma 
anonimo e superfluo. E, sul piano scientifico, 
non troppo degno dell'autore di Freud (che 
potrete vedere o rivedere martedì sul pic
colo schermo). , 

i g . sa. 

esaltazione della tutela del-
l'indipcndenza ». 

t Ma voglio dire' di più .— 
aggiunge Marco Ramat —: vo
glio ricordare che il magistra
to Bartolomei è tra i fonda
tori ihWUnione degli italiani 
per la Patria. Ci dobbiamo do
mandare come sia stato e sia 
ancora possibile che nel no
stro paese, democratico, mo
derno e serio, un potere no
tevole come quello di Procu
ratore Generale venga attri
buito ad uomini così. Proble
ma che dovrà necessariamen
te essere risolto, certo senza 
discriminazioni ideologiche e 
politiche ma secondo una se
lezione tra cultura con fine
stre aperte e cultura del sa-
lottino chiuso dove si respi
rano opache oleoarafie ». 
' o i e t t i l i u ì i u i t u i d i uw**<»»»w .« . . • -

versitario e parlamentare del
la sinistra indipendente, e in
vece sdegnato: « Non ci può 
più esser posto per la mera
viglia per le imprese censorie 
di Bartolomei che sono trop
po note. Ma per l'indignazio
ne si, visto anche il modo con 
cui si è arrivati al sequestro 
del Pap'occhio e che Bartolo
mei neppure s'è degnato di 
visionare il film accontentan
dosi di un semplice rapporto 
di polizia, ed evocando, poi, 
un reato, quello di vilipendio 

alla religione, fortemente so
spetto dì anticostituzionalità. 
C'è da chiedersi allora: è il 
frutto di un antico retaggio 
oppure un inquietante appun
tamento con nuovi e pericolo
si rigurgiti? Ma non basta 
neppure l'indignazione. C'è da 
fare di più: eliminare quelle 
norme di cui • Bartolomei fa 
abbondante uso. E per quella 
sul vilipendio della religione. 
annuncio che presenterò la 
prossima settimana una . prò-
posta di legge per la sua to
tale abrogazione. Vorrò vedere 
se tutti quelli che ora si dol
gono dell'operato di Bartolo
mei la appoggeranno ». 

Intanto, c'è da dire che il 
Tribunale competente per il 
Pap'occhio sarà quello di Ro
ma. Nel passato, il PG del
inqui la non si accontentava 
di sequestrare. Si lamentava 
dei Tribunali territoriali com
petenti. Adesso, invece, sem
bra abbia espresso « gradimen
to » per Roma. Nei prossimi 
giorni assisteremo al secondo 
atto di questa farsa. 

Mauro Montali 
NELLA FOTO: Renzo Arbo
re (a destra) sul se! del 
e Pap'occhio », Il film seque
strato da Bartolomei ; 

oComencini 
lasciai 

bambini e 
cerca Gesù U 

SORRENTO — Abbando
nati i bambini, Luigi Co-
mencini t i è mestò sulle . 
tracco di Cristo. « Cerca- ; 
si Gesù» e Infatti 11 ti-

! tolo del nuovo lavoro di ' 
cui - Il regista sta prepa- -
rando la sceneggiatura In
sieme a Massimo Patrizi 
che ha già collaborato con 
lui In « Voltati Eugenio ». : 

' " • SI tratta di un apolo- • 
go, senza bambini, sul cui ' 
significato II ' titolo mi ; 
sembra abbastanza espli
cito» dice Comonclni. 

Di più, sulla sua pros
sima pellicola, Comenclni ' 
non ha voluto dire anche 

, perché non ò stata conv . 
piotata la sceneggiatura 
e non sono ancora defi
niti -•" accordi con la pro
duzione. . . 

Mario Ricci 
confermato 
presidente 

dell'ATISP 
ROMA — Mario Ricci è 
stato confermato alla 
presidenza dell'AssoclazIo-
ns del teatro di sperimon-
tazlone (ATISP) per II 
blennio 1981-82, al termi
ne dell'assemblea dell'as
sociazione che ha rinno
vato il suo direttivo. 

A far parte del nuovo , 
direttivo sono stati elet- -
ti Roberto Bacci; Franco 
Martini, Beno Mazzone, 
Armando Picchi, Mario 
Prosperi, Carlo Quartuc-
ci, Claudio Remondi, Gen
naro Vitiello. L'assemblea 
— riferisce un comunica
to — ha confermato citi 
obiettivi di fondo del* 

." l'Associazione: la legge 
per il teatro di prosa, av
vio della riforma dell'ETI 
e definizione di organici 
rapporti con le Regioni 
• gli Enti locali. 

Iaaolarfflottej&er^graridiBrochfiiM^ 
à egri settore iraluimalc e ojmmc^ 

a, perchè SAET^la più grande aae^itjdiarasprràHw^ .. 
i astemi dt sicurezza e controlla 

£d è anche runica che, grazie al suo apporto iretocrjnhdiciitda,èmgpdodloffcrfe 
un servizio totale. 

_ SAETprogetta^ rrwrmwn* Tn̂ alla, gjranria-r i> assiste 1 ami anrifinfl̂  damJQ \t^ y>]' CTTH» 
dciìulQva ad o^problerna di sicurezza.-

Anche Voi, dcanani potrete TOMP più traf̂ pTB, protetti (fa tm antifurto SAET. 

SXET, con le sue agenzie, è in tutta Italia. 
(basta consultare le pagineeiaue) . .^=^ 

*C>MOU3QAA>UA.ASSOCWnANJ«. WHHCKBMWSjaCIÌJJIB 
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I comunisti, 1 lavoratori ricordano il presidente del PCI 

Il saluto commosso 
del popolo di Roma 
al compagno Longo 

Oggi Roma rende omaggio al com
pagno Luigi Longo. A piazza San 
Giovanni — insieme con i compa
ni che affluiranno da ogni ! parte 
d'Italia — i comunisti, i lavoratori, 
i democratici romani renderanno 
l'estremo saluto al presidente del 
pei,' , '• \ ; ry. 

Tutte le organizzazioni del partito 
— dalle cellule alle sezioni territo
riali e di fabbrica — lavoreranno 
fino all'ora fissata per . l'appunta
mento a San Giovanni per garantire 
le condizioni di una partecipazione 
grande e commossa ai funerali di 
Luigi Longo. Molti pullman di com
pagni e di lavoratori arriveranno 

dalle borgate, dai quartieri della ca
pitale. ; . • - • •••-?..'.-•:•[ :' : ': 

Si ' ha notizia c}i numerose caro- ' 
vane di auto dai vari punti de l la , 

.città e dai centri nei dintorni di 
Roma. Treni speciali giungeranno 
oggi da ogni zona ' e reg ione-dè i 
P a e s e . , A d accoglierli ci saranno i : 
compagni della Federazione comuni
sta romana: Per l'occasione dei fu
nerali del presidente del PCI, l'Atac ' 
ha rafforzato i suoi servizi alle sta
zioni Tuscolana e Tiburtina 

Pubblichiamo qui sotto il discor
so pronunciato ieri in Campidoglio 
dal sindaco Petroselli. 

Scompare con Luigi Longo 
un grande italiano. : uno dp.i 
fondatori della nostra Repub
blica. Il lungo tempo della 
malattia che lo ha troppo pre
sto allontanato da quell'impe-
gno politico e civile che fu Ja 
ragione stessa fìella sud esi

stenza, non rende meno dolo
rosa e triste l'ara della sua 
morte. ' •' .- " • • 

Voi mi perdonerete se nel 
dolore e nella tristezza di que
sto momento io metto il peso 
di tanti ricordi e della fortu
na che mi è toccata in sorte 

. di conóscerlo da vicino e di 
dovere non '. poca all'esempio 
del suo coraggio intellettuale 
e della sua probità politica. 

; i Voglio ricordare, quanto il 
moviménto operaio deve alla 
audacia politica e intellettua
le di Luigi Longo se ha in

trapreso, nella fedeltà alle o-
rigini, vie nuove quali erano 
imposte dalla vittoria e dalle 
sconfitte, dalle lezioni della 

- storia e, comunque, dalle ra
gioni più profonde del cam
mino di .emancipazione dei la
voratori italiani. 

L'umanità di Luigi Loiigo 
aveva un sapore antico. Non 
era e non fu mai sentimen
talismo o intellettualismo com
piaciuti o compiacenti. Era 
una umanità che scaturiva per 
intero dalla severità che ap
plicava in. primo luogo a se 

; stesso, che gli derivava dalle 
tradizioni della terra in cui 

' nacque e che applicò per in-
" teró alle esigenze e alle re-
'. gole ,di una viilizia. politica 

coerente anche. se. continua-
', mente confrontata con il nuo

vo e, soprattutto, con il mio-
'. vo che nasceva nei sentimeli-
- ti e nelle esperienze reali '!' 
l i Non c'era incóntro con Lui-
.'. gì Longo. dal quale non ne 

uscisse insieme una suggestio
ne politica e una indicazione, 
anche particolare, di lavoro. 
Questa severità non gli impe
dì di vivere con gioia anche 
la parte della sua vita, quel-

- la fondamentale che, al pari 
di altri grandi uomini — tra 
i quali il Presidente della no
stra Repubblica, Sandro Per-
tini. ~ vìsse tra rischi conti
nui per la propria vita e per 
la propria famiglia, privazio
ni, sacrifici, esilio. 

"-.. • Ho il dovere di ricordare so-' 
• prattuttn quello che di Luigi 
1 Loiigo appartiene alla città di 
, Roma é a tutta la democra
zia italiana. •. . • > 

Luigi Longo fu uno degli 
'.uomini che nel 1943 contribuì 

all'inizio della Resistenza a 

. Porta San Paolo e quindi del
la Resistenza italiana della 
quale fu-uno dei capi leggen
dari e dove mise a frutto una 
esperienza che aveva fatto in 

; terra di Spagna. 
' Luigi Longo è uno dei fon-
f datóri dèlia nostra Repubbli- '. 
' ca e come tale il' consiglio 

comunale e la città di Roma 
gli rendono omaggio e lo con
segnano al ricordo delle nuo-

' ve generazioni. ìS : .\ -
. L'Italia e l'Europa che vo-
* gliùmo costruire dovranno mi-
: stirarsi con quella generazio

ne di combattènti intrepidi che 
compì il miracolo, dopo una • 
disfatta militare che si pre- • 

• sentava ancor prima come . 
. fallimento delle caste domi- , 
, najiri 'del nostro.Paese, di ri- -

dare all'Italia la possibilità di 
. inserirsi ' Ira le granai nazio- • 

ni, di ricostruire, di fondare ; 
", una democrazia capace di re- •'; 
; sistere . anche alle tempeste ; 

del terrorismo e della vìolen-.'; 
; za. di guardare avanti con 

nuova preoccupazione, ma an -
che con nuova fiducia. 

Di quella generazione Lui
gi Longo è un altro protago 

. nista che scompare ma ci . 
' conforta la convinzione che 

uomini come lui, hanno già. 
. cambiato il volto del nostro 

Paese ben meritando da tuUi 
gli italiani, quale che sia la 
parte politica nella quale so
no schierati. . . 

;' ' Con questi sentimenti, come . 
'sindaco-dì Roma, parteciperò 

— còme è già accaduto per 
la scomparsa di altri prandi ' 

[ italici (ricordo fra '••'•» Pie- •' 
1 tro Nenni e Ugo La Malfa) — 
alla cerimonia dell'estrèmo sa-

' luto a Luigi Longo che avrà •[ 
'.'• luogo a piazza S. Giovanni. • 

La parola alle parti civili al processo contro gli assassini del Circeo ' 

«Izzonon andava dallo psichiatra: 
era in carcere per altre violenze 

Secondo i documenti della difesa il giovane neofascista si stava sottoponendo a psicoterapia nei 
mesi precedenti il massacro - Stava scontando invece una pena per lo stupro di due minorenni 

Per troppo zelo ha com
messo un clamoroso errore,. 
Il professor Cimica, uno dei • 
tanti esperti che si sono af- . 
fannati a dimostrare, con ùf 
na mastodontica documenta
zione, che Angelo Izzo da 
anni e anni soffriva di di
sturbi mentali, ha dichiarato 
che nell'ultima settimana di 
novembre del '74 1 giovane 
andava periodicamente nel 
suo studio per una « psicote
rapia di sostegno». Peccato 
però che. in quegli stessi 
giorni, Izzo fosse in carcere. 

Una palese contraddizione 
denunciata dall'avvocato Ma
ria Causarono, che ha parlato 
ieri mattina per circa quattro 
ore, a nome della parte civi
le. Angelo Izzo — ha spiegato 
l'avvocato — in quei giorni 
era in carcere, condannato a 
due anni e sei mesi per vio
lenza carnale su due mino
renni. 

In quegli stessi mesi Ange
lo Izzo sarebbe stato sotto
posto a questa terapia psi
chiatrica, di sostegno e a-
vrebbe cominciato a dare al
tri segni di squilibrio Ma gli 
episodi — tutti ' risibili, se
condo la parte civile — che 
testimoniano la schizofrenia 
dell'imputato non sono solo 
questi, e li ha ricordati ieri 
l'avvocato Causarano. 

C'è quello, ormai famoso, 

della povera nonna di Angelo 
Izzo, Argia Formichella, rico
verata ' al manicomio 7psi-. 
chiatricò di Anversa; negli an-^ 
ni ~ 30, r per:\.«'tendenze '•ma' 
sturbatone », e'dalla quale'il 
nipote avrebbe ereditato una 
tara psichica. Ma si racconta 
anche, nelle testimonianze al
legate dalla : difesa, che il 
giovane, un giorno, si alzò da 
tavola, da un .pranzo familia
re in campagna, un po' tur
bato, e senza salutare nessu
no. Che • una volta si rifiutò 
di trattenersi a chiacchierare 
con un sacerdote amico di 
famiglia, che voleva fargli da 
padre spirituale. E così .via. 
a Davvéro strano — ha detto 
l'avvocato- di parte civile — 
che 16' stesso giovane, capace 
di tali "insani atti di follia", 
quando fu arrestato - per - i 
fatti del Circeo si rifiutò, in 
carcere, di sottoporsi a un 
prelievo di sangue. Non per 
un gesto qualunque di insof
ferenza. ma per una precisa 
conoscenza delle, disposizioni 
di legge, recenti, che danno 
questa, facoltà ». ^ 

"L'avvocato Causarano. nella' 
sua lunga arringa, ha rispo
sto puntualmente a tutti gli 
argomenti presentati dalla di
fesa per dimostrare la prete
sa follia di Izzo. ed ha chie
sto sia per Izzo che per Giu
ra la conferma della condan-

Angelo Izzo • (accanto al titolo) Donatella Colasantl 

na di Latina, e cioè l'ergasto
lo. -'v-.v---- •;-. 

;• Ha poi contestato l'insinua
zione, fatta nei giorni scorsi 
dall'avvocato di Andrea Ghi-
ra, Marcello Budini. Questi 
aveva addirittura sostenuto 
che il suo assistito non andò 
mai nella villa di San Felice 
Circeo, in quella famigerata 
notte di cinque anni fa. L'av
vocato Budini sostenne che 
Donatella Colasanti aveva a-

vuto tutto il tempo di guar
dare i giornali e le foto" di 
Ghira pubblicate che l'indica
vano come uno degli stupra
tori e solo dopo lo aveva ri
conosciuto come uno degli 
assassini. Quando quella tra
gica notte fra il 30 settembre 
ed il 1. ottobre del 75 Dona
tella fu tirata fuori dal cofa
no ferita e in stato di choc, 
fu soccorsa e portata al Po
liclinico. Nell'ospedale arrivò 

alle cinque del mattino. Alle 
8,40 c'era già il magistrato, il 
dottor Vecchioni, per un 
primo interrogatorio. La ra
gazza forni subito una preci
sa descrizione di Andrea Ghi-
ra. 

II processo riprenderà do
podomani. con l'arringa di 
un altro avvocato di parte 
civile. La sentenza è invece 
prevista per la settimana 
prossima, • " •• . 

! j^sfénosa agguato 
contro due irakeni 

in attesa di einigrare 
". Un ferimento misterioso. Non si comprende bene, non 

e ancora chiaro il motivo dell'agguato né chi sia stato a 
tenderlo. Quésto almeno è il parere della stessa vittima, se
condo quanto ha dichiarato alla polizia. Si chiama Manuel 
Hanna. ha ventitré anni ed è di nazionalità irakena. L'al
tra notte ad Ostia gli hanno esploso contro un colpo di 
pistola mentre uv compagnia del fratello ventunenne. Gha-
nin, stava rientrando a casa. Raggiunto al gluteo sinistro. 
i sanitari dell'ospedale Sant'Agostino l'hanno giudicato gua
ribile in quindici giórni. Nulla di particolarmene grave. 
quindi. .La ferita è superficiale. Ma l'episodio resta oscuro 
e merita indagini accurate. ,. • • - - . -

Per ora si sa poco. In pratica, c'è solo la testimonianza 
dei due studenti stranieri, originari di Baghdad. Ecco il 
loro racconto dei fatti. 

Ma si può cercare di capire. Si possono intanto avan
zare delle ipotesi sulle sue cause. Qualche - altro ele
mento c'è. I fratelli Hanna — che hanno detto agli inqui
renti di non avere la più pallida idea sulle ragioni e sulle 

= identità degli aggressori — sono in attesa di lasciare Ostia 
e l'Italia. Emigrano. Vogliono trasferirsi in America, negli 
Stati Uniti.-Hanno già chiesto il visto d'entrata negli Usa 
e sono sul punto di partire. L'agguato — se questa fosse 
la «pista buona» — potrebbe anche rientrare, ouindi. nel
l'oscuro giro, nel racket dei passaporti tra gli stranieri che 
risiedono, di passaggio, a Roma. 

Iniziativa del Tribunale dei malati 

C'è un bambino 
in corsia: 

un 
quando è solo 

Domani manifestazioni davanti a quattro 
nosocomi - Perché l'istituzione trasforma il 
paziente in una « cosa » - Tante denunce 

E ora si prepara un altro 
dossier. Questa volta sul ban
co degli imputati sarà la si
tuazione dei bambini ricove
rati in ospedale sottoposti, 
come gì» adulti, ma certo con 
meno difese, ai ricatti e alle 
ingiustizie della vita ospeda
liera. E anche questa volta. 
forse più delle altre, le testi-, 
monianze certo non manche
ranno. né le denunce, i « ca
si » clamorosi e talvolta rac
capriccianti nella loro inutile. 
stupida crudeltà. 

Il Tribunale dei malati, in
somma, si rifa vivo dopo la 
pausa estiva, ben deciso a 
non mollare, a continuare con 
perseveranza e tenacia la sua : 
opera di denuncia. 

Seicento *x C U O I ìi 

Domani. • di fronte a quat- s 
tro grandi ospedali, Polìclini- ; 

co. San Giovanni, San Giaco
mo. San • Camillo. ' i rappre- > 
sentanti del Tribunale conti
nueranno la loro raccolta di ' 
denunce con un'attenzione tut
ta particolare alla condizione 
dei bambini. Durante le ma
nifestazioni davanti agli ospe
dali sarà anche distribuita, e 
proprio nella giornata tradi
zionalmente dedicata alle vi
site ai familiari ricoverati, 
la « carta dei diritti del ma
lato»; i 33 punti, cioè, elabo
rati durante la prima sessione 
del collegio giudicante, nei 
quali vengono riassunti i di
ritti del malato-cittadino. • "•- • 

Perché è proprio questo il 
punto, visto che all'interno 
delle nostre istituzioni sanita
rie « la malattia non è solo 
sofferenza fisica e angoscia 
o ansia per il futuro ma se
gna anche ' il passaggio da 
una condizione civile ad un'al
tra. Cosi il cittadino scopre 
amaramente che essa è con
siderata una sorta di vera e 
propria deviazione dall'ordine 
sociale, di cui-.egli in sfondo. 
per ragioni ancora oscure, è 
in parte colpevole >. 

• Lo scriveva nel suo libro 
« L'uomo negato > . Giancarlo 
Quaranta, responsabile del 
centro di ricerche Febbraio 
74; ex-direttore della Fonda
zione Aldo Mòro, uno dei pro
motori del < Tribunale ». •-. ' 
'='-L'iniziativa di fondare un 
qualcosa — associazione, «sin
dacato». l'idea del tribunale 
arrivò per ultima — partì 
nel marzo scorso da un grup
pi di sinistra di ispirazione 
cattolica; il Movimento fede
rativo democratico, che com
missionò al centro di ricer
che al quale era legato, ap
punto il MFD. una'indagine 
sugli ospedali della , città e 
sulle.case di cura convenzio
nate. in tutto circa 150 istitu
ti. ' Una iniziativa che si ri
velò subito, nel giro di po
chi giorni, capace di aggre
gare le forze più diverse, di 
trascinare. 

Le denunce arrivarono a 
pioggia già néiler prime setti
mane. un successo di gran 
lunga superiore al previsto. 
tanto da mettere nell'imbaraz

zo i promotori del Tribunale. 
Un primo dossier, il primo ri
sultato concreto, tangibile del
la lotta, fu reso noto nella 
seduta pubblica del 29 giu
gno scorso. Seicento « casi » 
scelti tra migliaia. ' seicento 
agghiaccianti « pezzi » di vi
ta ospedaliera, seicento per
sone ridotte, solo perché ma
late. a poco meno d'un og
getto. seicento accorate de
nunce. Cinque ore di lettura 
di fronte ad un pubblico mu
to e attento. •• 

Ad ascoltare c'era gente 
semplice, operai, casalinghe 
ma anche medici e parame
dici. politici, sindacalisti. Al 
tavolo della presidenza c'era
no anche i rappresentanti del
l'assessorato alla Sanità, che • 
da allora ha sempre avuto 
una parte attiva all'interno > 
del Tribunale, il sindaco Pe
troselli, esponenti del sindaca
to (Elio Giovannino, del Pei. 
(Giovanni Berlinguer, respon- < 
sablle della sezione Ambiente 
e salute) e poi i senatori Ossi
cini. La ;Valle, Anderlini, i 
monsignor Bettazzi e • Ribol-
di. i giuristi Giugni e Rodotà. 
Ormai il 'Tribunale, a soli 2 
mesi dalla fondazione era di-

; ventato una cosa grossa: Pro
prio in quella sessione si stilò 
la « carta » dei diritti del ma
lato che rivendica un tratta
mento più umano, più effi
ciente, più garantito da parte 
del « mostro-ospedale ». '-

La risposta della gente fu . 
grande, allora, e . tutto fa 
supporre che la preparazio
ne delle prossime sedute pub-. 
bliche registrerà un eguale 
successo, un seguito semmai 
ancora più compatto. Domani, 
lo abbiamo già detto, saran
no accolte con particolare in
teresse le denunce riguardan
ti la condizione dei bambini. 
anche se — è naturale — c i ò 
non vuole affatto dire che le 
altre cadranno nell'indif feren-
za. Unfoccasione da non per
dere. quella di domani. 

Un dibattito aspro 
"• E' proprio di pochi mesi fa 
— qualcuno Io ricorderà sen
z'altro — il dibattito talvolta 

; aspro tra medici ospedalieri 
e rappresentanti dei genitori, 
Esigenze di funzionalità e ra
zionalità dell'assistenza da 
una parte si scontravano con 
quelle sostenute dai genitori: 
no all'abbandono del bambi
no. specialmente se molto pic
colo. no al doppio trauma del 
ricovero e \ della < perdita » 
delle figure familiari. Alcuni ' 
ospedali in seguito si adegua
rono ma sono • rimasti pur 
sempre una esigua minoranza. 
• Si tratta ora di continuare 
nella lotta appena iniziata ' 
l'estate scorsa per far sì che 
i frutti non siano soltanto una ''.. 
certa ; sensibilizzazione della 
opinione pubblica (che certo 
non ha bisogno di sensibfliz- ; 
zarsi a un problema che pur-
troppo ben conosce) ma una 
reale, tangibile trasformazio
ne della vita in ospedale. Per
ché non sia. più un inferno. ; 

Ieri la prima: ne mancano 30 

La ruspa è ritornata 
; a demolire le ville 
sul lungomare pontino 
Nuovo blitz antiabusivi al 

lido di Latina. Dopo mesi di 
inattività, ieri mattine. la 
ruspa del comune ha demoli
to una villetta sulla duna tra 
Capoportiere e Foce Verde, 
all'altezza di Via Elba. La 
c^sa abusiva era di proprietà 
di Carmine Castiglione e Ro
sa Vezza. ed era stata co
struita a pochi metri dalla 
battigia. 

Riprende dunque, dopo una 
lunga pausa, la lotta contro 
l'abusivismo, in uno dei tratti 
del litorale laziale più detur
pati dai grandi speculatori e 
dai «costruttori della dome
nica » n « cervello » di tutta 
l'operazione è l'assessore al
l'urbanistica del comune di 
Latina, il de Raffaele Muzio. 
Acceso sostenitore della « li
nea dura» contro l'abusivi
smo, viene considerato erede 
e successore di Gianni Anto
nio Pugliese, l'ex responsabile 
dell'ufficio casa, condannato 
per aver intascato pesanti 
tangenti dagli abusivi e per 
essersi autorapito. « Abbiamo 
predisposto — ha sottolineato 
l'assessore Muzio — un elen
co che comprende circa 30 
costruzioni abusive, che do
vranno essere demolite 

Si tratta, secondo le di
chiarazioni dell'esponente 
comunale, di seconde o terze 
case, costruite senza licenza 
al lido, in una fascia di ter
ritorio che si estende sino ai 
confini con la provincia di 
Roma. Ma l'assessore all'ur

banistica si è guardato bene 
dal rendere noti i nomi dei 
proprietari degli stabili da 
abbattere. Se cioè - i colpiti 
dall'azione della ruspa saran
no i « pescicani dell'edilizia n 
o. come più spesso è accadu
to, piccoli proorietari. prove
nienti per Io più dall'entro
terra, attirati dal miraggio 
dello « sbocco al mare ». Per 
gli amministratori del comu
ne. questi sono solo «detta
gli ». Dopo anni di silenzio e 
di coperture verso ogni for
ma di speculazione si sono 
accorti che al lido di Latina 
l'abusivismo ha raggiunto 
proporzioni allarmanti. 

La politica apparentemente 
intransigente di Gianni Anto
nio Pugliese (che nel giro di 
pochi mesi decretò l'abbatti
mento e la confisca di circa 
80 case abusive), ha trovato 
cosi, negli esponenti del nuo
vo monocolore democristiano 
i più accreditati sostenitori. 
Ma non basta. Nei piani di 
intervento del comune è pre
visto l'abbattimento di altre 8 
villette, realizzate sulla duna. 
Le case in questione questa 
volta non sono abusive. Per 
quanto tutte sorgano a pochi 
metri di distanza dalla spiag
gia i proprietari, noti profes
sionisti di Latina, sono riu
sciti infatti ad ottenere la li
cenza di costruzione. La ru
spa del comune demolirà 
queste lussuose «case per le 
vacanze ». ma 1 proprietari 
saranno debitamente risarciti. 

Solito dramma mensile: «ingorgo» in via Lovanio 

Pensioni : s'allungano le file 
(ma è solo colpa delPInps?) 

U ho deciso il giudice fallimentare: lunedì comincia la vendita 

«i sarà la trattativa privata: 
all'asta le case dei Caltagirone 

Una fila lunghissima, la solita. E' un ap
puntamento mensile ormai per migliaia e 
migliaia di pensionati. Quella della foto si 
riferisce all'Ufficio centrale del Tesoro di via 
Lovanio, ai Paridi. Ma ovviamente non è 
il solo. I ritardi, le incredibili lentezze nell' 
erogazione delle pensioni stanno assumendo 
ormai punte davvero preoccupami. 

E non sono soltanto le corresponsioni men
sili ad allungare le file. Moltissimi sono 
gii anziani che si presentano agli sportelli 
per chiedere se la loro pensione è stata rico
nosciuta. E sono i casi più drammatici. Basta 
un dato: dal '76 ad oggi tra tutti gli istituti 
di previdenza su decine di migliaia di ri
chieste di pensione ne è stato liquidato un 

numero bassissimo, nemmeno il 10 per cento. 
E il fatto più significativo è che tra i più 
inadempienti non c'è l'Inps, «capro espia
torio > tradizionale, bensì gli Istituti di pre
videnza del settore degli statali. " In testa 
a tutti quelli che fanno capo ai ministeri 
dell'Istruzione e della Difesa. Per una di 
queste pensioni si attende dai tre ai quattro 
anni. La « Cassa di previdenza per i dipen
denti degli enti locali ». per esempio, fa capo 
all'Istituto di previdenza del ministero del 
Tesoro, tra i più « intasati ». come dimostra 
la foto. Non hanno senso quindi i continui 
attacchi all'Inps, che sembrano davvero stru
mentali 
NELLA FOTO: i pensionati in coda 

La : trattativa privata Ital-
casse-Bastogi sull'acquisto dei 
palazzi di Caltagirone non an
drà avanti perché non pog
gia su solide basi: Io ha de
ciso ieri il giudice fallimen
tare. Questo significa che si 
terranno regolarmente. lunedì 
e sabato della prossima setti
mana, le aste pubbliche per la 
vendita del patrimonio immo
biliare sequestrato ai fratelli 
bancarottieri. La tormentata 
storia dei palazzi Caltagirone 
segna un nuovo capìtolo non 
certo edificante, per tanti mo
tivi. Intanto fl giudizio del ma
gistrato mette in luce una co
sa: l'ipotesi di accordo tra l* 
istituto bancario e la De An
geli Ftua (del gruppo Bastogi) " 
che era stato tanto sbandie
rato nei giorni scorsi dall'Ital-
casse è una e bufala ». non ga
rantisce alle Casse di Rispar
mio la sicurezza di recupe
rare i soldi tanto generosa
mente prestati ai palazzinari. 
Il gruppo immobiliare, infatti, 
per «coprire» l'acquisto de
gli immobili aveva chiesto 
larghi finanziamenti di dena
ro pubblico. ' 

Ma tornare alle aste non 
rappresenta certo una soluzrò- • 
ne migliore. In questo modo 
il prezzo base della gara — 
dopo che il primo appuntamen

to era andato deserto — si 
abbassa del 23%. E questa è 
già una vittoria per i gruppi 
speculativi "che- hanno per 
obiettivo fl recupero dei pa
lazzi a prezzi stracciati per 
trasformare l'operazione in un 
clamoroso affare. E a pagare 
sarebbe nuovamente la col
lettività, i piccoli risparmia
tori il cui denaro è stato but
tato. i cittadini che magari 
dovranno acquistare alloggi a 

. prezzi esorbitanti. \ 

Insomma, diventa ancora 
più chiaro che per risolvere il 
problema c'è un'unica soluzio
ne accettabile: queste case 
devono passare allo Stato, de
vono essere messe a disposi
zione degli enti locali per ri
solvere i problemi più dram
matici della crisi abitativa. E 
lo strumento per compiere 
questa operazione c'è. come 
hanno indicato ormai da qual
che settimana i comunisti, il 
Sonia e il sindacato degli edi
li. Lo Stato infatti vanta nei 
confronti dei Caltagirone un 
credito di quasi 500 miliardi 
per tasse non pagate. Acqui
sire il patrimonio immobiliare 
sotto sequestro permetterebbe 
di recuperare i sòldi (almeno 
una parte) che i palazzinari -
devono al fisco. 

Evacuate due palaajn» degli uffici 

Una nube tossica 
alla direzione Ps 

Provocata dalla rottura di alcuni contenitori di so
stanze tossiche — « Isolati » i veleni dai vigili 

Una nube tossica, molto pe
ricolosa, si è sprigionata ieri 
da alcuni contenitori di so
stanze velenóse depositati 
dentro i magazzini dell'ufficio 
tecnico merceologico della di
rezione delle guardie di Ps. 
I contenitori, a causa del crol
lo di un soppalco, si sono 
rotti ed è stato necessario 
l'intervento dei vigili del fuo
co. Due palazzine sono state 
evacuate e i vigili, che han
no usato maschere • antigas. 
sono poi riusciti a raccoglie- ì 
re le sostanze velenose don- ! 
tro alcuni e bidoni » di pia- \ 
stica. \ ! 

L'incidente è avvenuto nel
le prime ore del pomeriggio. 
Un soppalco, su cui erano de
positati i contenitori, ha ce
duto provocando la rottura di , 

alcuni di essi. Dentro c'erano 
sostanze velenosissime: fer-
rocianuro di 'potassio, sodio 
carbonato, fosfato bisbasko 
di sodio. C'è stato subito un 
fuggi-fuggi generale. Poi, so
no stati chiamati i vigili del 
fuoco che, al comando del
l'ingegner Pastorelli, sono 
riusciti a portar via le so
stanze pericolose. E' stata co
munque decretata rinagibilità 
dei locali, che sono ancora 
impregnati di veleno. -

vhtffi vacanti 

Unità vacanze 
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Francesco Prudente, venfanni, è la trentatreesimo vittima della droga nell'80 

Déntro lauto, stroncato dall'eroina 
, per ore, ha avvisato la madre 

La «Mini» con il corpo del giovane era stata rubata alla stazione - Una donna distrutta, che non 
vuole rassegnarsi all'idea della morte del figlio - Soltanto questa mattina il riconoscimento 

E' rimasto per ore senza 
un nome. Francesco Pruden
te, venfanni. l'ennesima vit
tima della droga a Roma, è 
stato identificato solo a tarda 
sera, attraverso le impronte 
digitali. Aveva infatti dei pre
cedenti penali. Per ore ed ore 
nessuno si era preoccupato di 
avvisare i parenti per il rico
noscimento. -

• *Non può essere lui, era 
fuori, in gita con gli amici », 
risponde allarmata la madre 
agli imbarazzati cronisti che 
chiedono notizie del figlio. 
Stenta a crederci, nessuno gli 
ha detto che quel ragazzo tro
vato ieri mattina a viale Ca
strense dentro un'auto rubata, 
la siringa a terra, era proprio 
suo figlio. E prima di oggi 
non potrà nemmeno vederlo 
all'obitorio del Verano. 

Ad ucciderlo è stata . una 
dose di eroina, molto proba
bilmente. Potranno stabilirlo 
ìe analisi chimiche sui resi
dui della sostanza trovati nel
la siringa ancora macchiata 
di sangue. Il suo corpo era 
stato notato ieri mattina ver
so le otto. Francesco era ran
nicchiato nel sedile vicino a 
quello della guida: potrebbe 
significare, secondo gli inqui
renti, che c'era qualcun altro 
dentro l'auto con lui. E* una 
« Mini Minor » rubata giovedì 
scorso nelle strade vicine alla 
stazione Termini. E' proprio 
la madre a dire che quella 
non era la sua macchina. 
« Franco aveva una Dyane, 
l'aveva portata dal carrozzie- • 
re per farla riparare e sta 
ancora li». 

Con la morte di Francesco. 
salgono a trentatré i ragazzi 
stroncati dall'eroina. Solo in 
questo ultimo mese ne sono 
morti sette. Cifre mai regi
strate. un'escalation che nes
suno sa spiegare, se non con 
la spietatezza di un mercato 
che sta moltiplicando i pro
fitti. anche in questo periodo 
di avvio del decreto Aniasi 
contro le tossicodipendenze. 

Il prezzo dell'eroina che sa
le alle stelle, la qualità sca
dente offerta sulle piazze del
la città, l'immissione sul mer
cato di massicce quantità di 
cocaina, la quasi totale assen
za nelle farmacie del metado-

Sequestrati 
16 chili 

di hascisc ; 
Operazione antidroga della 
Guardia di finanza all'aero
porto di Fiumicino: due cit
tadini americani sono stati 
arrestati e 16 chili e mezzo 
dì hascisc sequestrati. I due 
arrestati, James Donald She-
pard. nato in Pennsylvania, 
di 32 anni, e Racel Rhodem, 
31 anni, sposata e divorziata 
da un cittadino italiano, pro
venivano da Nuova Delhi. . 

La sostanza stupefacente 
era nascosta in un doppio 
fondo delle valigie. I 16 chili 
di hascisc erano avvolti in 
una busta di cellophane tra
sparente. E* opinione della 
Guardia di finanza • che la 
merce fosse destinata al mer
cato italiano. 

ne e della morfina: tutto que; 
sto non può essere estraneo 
alla spaventosa sequela di 
morti. 

Trentatré vittime, trenta-
tré storie, quasi tutte eguali. 
Vite spese alla ricerca della 
dose giornaliera, dei soldi per 
comprarla. Soldi spesso raci
molati con i soliti furtarelli 
di braccialetti, collanine, di 
automobili, come nel caso di 
Francesco. « Afa non può es
sere lui* — ripete disperata 
Patrizia Prudente —. E* una 
donna distrutta. Ha perso il 
marito quindici anni fa. Da 
allora ha sempre lavorato co
me domestica per tirare su i 
tre figli. L'ultimo. Francesco, 
solo da poco aveva trovato 
un- impiego: « graffiatore » in 
un'impresa edile. 

Vive con il figlio in un mo
destissimo appartamento die
tro piazza Vittorio. Che si 
drogasse, lei certamente lo 
ha sempre saputo, yuattro 
mesi fa, lo ha trovato quasi 
in coma nella stanza da ba
gno, nel pieno di una crisi. 
Ma di questo, adesso, non 
vuole • certamente parlare. 
L'importante per lei è sapere 
se quel corpo che hanno tra
sportato all'istituto di medici
na legale, è proprio quello di 
suo figlio. Porta le mani sui 
capelli neri, sul viso tirato, 
con grandi occhiaie che là in
vecchiano ancora di più. Ten
ta di raccogliere tutti i par
ticolari: si ricorda perfetta
mente come era vestito quan
do l'ha visto l'ultima volta: 
scarponcini blu, camicia ce
leste, jeans e un maglione 
rosso. Nella foto diffusa dalle 
agenzie il giovane morto in
dossa solo la camicia e un 
paio di jeans. Poi il dubbio: 
« il maglione, ...certo, può es
serselo tolto dentro la mac
china ». 

Corre nella stanza da letto, 
fruga dentro i cassetti, cerca 
le ultime immagini di Fran
cesco. Mostra quella faccia 
da ragazzino, incorniciata da 
una massa di riccioli neri 
* Voi che. avete visto le foto 
della questura, vi scongiuro,-
ditemi se è lui*, • •-'- ;•-•• -

E' difficile continuare a par
lare, dire che si. è lui, a 
quella madre pronta a coglie
re il più.piccolo segno, a cer
care una conferma o una 
smentita da chi gli sta da
vanti. Come lei. quanti altri 
hanno vissutp quell'ansia, ieri 
sera? • , . - . . - • •.-.-;--: 

Poteva essere chiunque e 
nelle redazioni dei giornali 
sono arrivate le prime chia
mate: voci concitate di geni
tori, amici, che ; chiedevano 
solo: « come sì '• chiama? », 
« com'era vestito?*. E' la 
reazione disperata di quanti 
sanno che potrebbe un gior
no capitare ad un figlio, ad 
un amico. • « Ogni sera, lo 
aspetto con U cuore in polo ». 
dice un genitore al telefono 
chiedendo notizie. « E' un fat
to gravissimo che la polizia ' 
in questi casi — dice — "di-
mentichV di avvisare le fa-
miolie. Abbiamo il diritto di 
sapere >. 

Valeria Parboni 

(•ri a Cassino prima giornata senza presìdi davanti ai cancèlli 

Dopo il sì all' 
si rientra in 

Uri mattina gli operai hanno deciso di togliere i picchetti - Ora si apre il capitolo diffi
cile e impegnativo della gestione dell'intesa per impedire nuove manovre della Fiat 

La macchina in cui è stato trovato il corpo di Franco Prudente (nel riquadro) 

L'accordo è stato firmato 
e lentamente si torna in fab
brica. Già da ieri mattina 
alle 8 gli operai avevano de
ciso di sciogliere i picchetti 
che per sedici giorni ave
vano presidiato le grandi can
cellate della Fiat. E ora dopo 
la firma dell'intesa la situa
zione comincerà ad avviarsi 
alla normalità. Nella matti
nata ad . entrare • sono stati 
pochi ma all'inizio del se: 
condo turno quei cancelli 
tanto a lungo bloccati si sono 
riaperti. Un rientro non fa
cile. Si torna nel fabbricone 
con un po' di : preoccupa
zione. Qui a Cassino l'altro 
ieri le assemblee operaie 
avevano detto si all'ipotesi di 
intesa raggiunta dopo l'ultima 
estenuante notte di trattative. 
Ma i lavoratori avevano 
chiesto che la cassa integra
zione fosse a rotazione, che 
insomma non fossero sempre 
gli stessi a star fuori, dallo 
stabilimento. Un punto che 
l'accordo ha « glissato ». 

I picchetti che avevano ac
compagnato ancora — in ma
niera massiccia — la gior

nata delle assemblee sono 
continuati per tutta la notte 
e fino al mattino, fin quando 
sono arrivati con i pulman 
dell'Acotral gli operai del pri
mo turno. Dalle sei fino alle 
otto davanti ai falò ancora ac
cesi si è discusso se conti
nuare il presidio come era 
stato detto nel corso dell'as
semblea fino alla firma del
l'intesa. Poi, alla fine, è pre
valsa l'opinione di chi voleva 
aspettare dentro la fabbrica 
la chiusura definitiva di una 
vertenza che per gli operai 
ha significato due settimane 
di lotta durissima, di presen
za costante (e sempre nume
rosissima) davanti al fabbri
cone piantato in mezzo ai cam
pi del Cassinate. 

Abbiamo detto che le as
semblee l'altro ieri avevano 
approvato la bozza d'accor
do. La discussione tra gli o-
perai è stata lunga, comples-
oo n i i o t / i K a ir/\1f o /irwn f i io n m a 

mai aspra. Non c'è stata con
trapposizione anche se le crì
tiche espresse all'ipotesi di 
intesa non sono mancate. A 
chi parlava di un passo in
dietro, di una sconfitta ope

raia, sono stati in molti a ri
spondere sottolineando il pun
to cardine, il cuore vero del
lo scontro: i licenziamenti che 
la Fiat aveva voluto e anche 
praticamente • avviato, non so
no passati. Cosi come non è 
passata l'ipotesi di fare del
la cassa integrazione — qui 
a Cassino non è mai stato 
posto il problema della'mo
bilità — una specie di limbo, 
di anticamera all'espulsione. 
Tutti i 24 mila sospesi a li
vello nazionale torneranno 
dentro la fabbrica e qui a 
Cassino i primi rientri comin
ceranno il 6 gennaio per con
cludersi tra quindici mesi, il 
31 dicembre dell' '81. Certo 
non sì. tratta di un periodo 
breve e la gestione di un si
mile accordo non sarà facile. 

In molti hanno detto — con 
una preoccupazione legittima 
— che la Fiat potrà tentare 
r i ! o l l n n r f a r o *i rAn#ìni*o rkìiN i n . 
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certi i. tempi e che proverà 
ancora a tener lontani dalla 
fabbrica per il maggior, nu
mero. di mesi possibile gli 
operai più combattivi, i dele
gati che sono tanti tra i so

spesi. Ma ora l'elenco di quel
li in cassa integrazione non è 
più — come voleva l'azienda 
— la lista di proscrizione. 

Chiuso il capitolo dei pic
chetti operai si apre quello 
altrettanto difficile e impe
gnativo della gestione dell'ad 
cordo, della lotta'perché ven
ga rispettato, della mobilita
zione perché la firma dell'in
tesa non sia interpretata dai 
dirìgenti come una capitola
zione. una occasione per ta
gliare le gambe al sindacato 
e al movimento di lotta sul
le questioni che oggi sono più 
aperte che mai (ritmi, cari
chi, organizzazione del lavo
ro, • ristrutturazione organiz
zativa). E l'accordo ragghia-. 
to — con tutti i suol limiti — 

' a giudizio dei sindacati e di 
molti dei lavoratori interve
nuti garantisce questi( spazi 
di iniziativa e di lotta, lascia ' 
aperta la strada per cambia
re dentro e fuori la fabbrica. 
E proprio questa strada siv 

voleva tagliare, quando un 
mese fa la Fiat lanciò la ri
chiesta dei licenziamenti. 

E' «in mezzo al guado»: 
cosi.-si potrebbe .definire la 
stato dell'assistenza ai tossi
codipendenti; aggi, sabato i8 
ottobre. E ci starà ancora per 
un rpo\ J?' un pvMó di pas
saggio delicato,-lento, quello- • 
che vede le giovani unità sa
nitarie locali diventare il per*r 
no di ogni curé(,idi ogni tei., 
rapia per gli eroinomani. 

E nella fase ' 'di passaggio 
tutto diventa più difficile e 
faticoso. Vediamo i fatti. Per 
ora te Unità sanitarie adibite 
alla certificazione dello stato 
di tossteodipendenjpf t a: sta
bilire i piani:tetapeutfci Hn-
dividuali sono quattroi quella 
del Policlinico (che raggrup
pa il territorio- dalla terza 
alla nona 'circoscrizione), il 
San Camillo (dalla quindice
sima alla ventesima),.il San
to Spirito -(là primaria se* 
conda. la decima, Tundicesi-
ma, la dodicesima e la.di* 
ciassettesima)-e di Ostia, che 
è competente per il litorale. 
• In. futuro — e si spera nel 

tempo più veloce possibile — 
dovranno essere tutte in gra
do di fornire il loro servizio 
per la cura dei tossicodipen
denti: Ma intanto, è certo, 
che queste quattro Usi sono 
sovraccariche di lavoro. Tutti 
i degenti che prima erano.as
sistiti da privati, o dalle coo
perative, devono ora passare 
attraverso >• queste strutture 
pubbliche; ed è ovvio che pro
prio nella fase iniziale que
sto lavoro sia il più oneroso. 
Infatti per ogni «caso» de
ve essere accertato, tramite le 
analisi, lo stato di tossicodi
pendenza, deve essere compi
lata la scheda e controllato 
il nome con le altre Usi per 
evitare doppie ricettazioni (e 

; E intanto 
l'assistenza 

è in «mezzo 
al guado» 

qualche caso in questi giorni 
\è stato già scoperto: il siste
ma è-'utile per*boicottare il 
mercato grigia e impedire as-
sanzioni di «superdasi »). Dè-
-i>e èssere poi .discusso, deciso 
e.avviato il piano individuale 
di terapia direttamente nella 
Usi, oppure concordandolo nel 
merito. Insomma ci vuole tem
po, per avviare l'assistenza. 

Un esempio?^ Il San Camil-
^fó.'it^dirèttàri JSastantuono 
" dice: «Avevamo 'gifc 160 gio

vani che venivano nel nostro 
ambulatorio. Adesso a questi 
si sono aggiunti altri trecen
to casi ai quali dobbiamo ri
spondere. Sarebbe stato da 
irresponsabili fare, ad ognuno 
di questi subito la ricetta. E 
invece .le equipe di medici, 
psicòlogi, infermieri che la
vorano al centro li stanno 
esaminando tutti uno ad uno. 
Per altro non è vero che tut
ti vogliono la morfina e il 
metadone: per alcuni la cura 
si basa sulla agopuntura, o 
sul trattamento psicologico o 

' anche sul solo uso di farmaci 
sintomatici. Insomma per tut
ti bisogna trovare la risposta 
giusta. E" più difficile, ma è 
più utile. E certo ci vuole più 
tempo». 

Ecco, nella risposta di Ma-
stantuono sono già riassunte 
le possibilità, ma anche gli 
ostacoli odierni, che questa 
riforma dell'assistenza trova. 
Uno dei problemi è appunto 
il tempo: in questi giorni ci 
si può trovare, nel periodo 

| di passaggio, anche in una 
i fase di vuoto dell'assistenza. 
' Vale a dire che mentre si 

stanno compiendo le- analisi : 
per migliaia e migliaia 'di •-
eroinomani, le ricette sono 
sospese: il tossicodipendente 
in cura può trovarsi così per 

. qualche giorno privo della so
stanza «sostitutiva» cui si 
stava appoggiando per scon-, 
figgere l'eroina. Con quali ri
schi è facile immaginale. 

: Per questo occorre fare : il ; 
più presto possibile perché Hi* • 
vece-i ritmi si regrtariXÉino 
immediatamente; ehpeHMtzlèÀ 
strutture pubbliche^bltté^-*1. 
possano assorbire-la èoMàh-\ 
da, e anche qualcosa di più. t 
'* C'è, da dire anche che '• è \ 
per questo.motivo poiché Vas-\ 
senza dalle farmacie di,'me
tadone e-morfina non Hdpro* 
vocatomblte protèste: Non ès
sendoci r-nori ancóra — mol
te ricètte in giro; non c'è 
neanche — evidentemente — 
molta ̂ richiesta. Ma non c'è 
da tranquillizzarsi: non si può : 
attendere — evidentemente -— ; 
Vanivo dei farmaci ancora) 
per settimane - è settimane. ; 
Alla Farmitalié sostengono] 
che se fi metadone non si i 
trova, non è perché' sia stato • 
imboscato ma perchè la leg- \ 
gè prevede che venga vendu- • 
to in flaconi monodosi, che 
non erano stati ancora pro
dotti. Ora te miniconfezioni 
— essendo la prima volta che 
appaiono sul mercato — at- • 
tendono l'autorizzazione del 
ministero della Sanità. Resta 
incredibile il fatto che tutti 
questi passaggi burocratici e 
legali debbano avvenire dopo, 
e non prima Ventrata in vi
gore del decreto. Non erano 
forse prevedibili? 

I/esplosione, violentissima, all'una dell'altra notte in via Nomentana 

Bomba contro una concessionaria Fiat: 
4 auto distrutte, panico tra la gente 

L'ordigno confezionato con almeno due chili di esplosivo - In frantumi i vetri 
delle case vicine - Pochi testimoni - Nessuno finora ha rivendicato l'attentato 
Una bomba contro un con

cessionario Fiat, tanti, tantis
simi danni, e soprattutto pa
nico e terrore per centinaia 
di persone svegliate di so
prassalto da quel boato: tre-' 
menda la . questo joodcv e 
con quefiti risultai^ tò irtn>' 
pò dV attentatori 'eh*Tpur-' 
troppo è riuscito a farla; 
franca, ha voluto dare 11 sito 
«contributò »' l'altra notte al

la soluzione della vertenza 
Fiat. Se a Torino si discute' 
drammaticamente sull'ipotesi 
di accordo. raggiunta, debbo
no aver pensato, noi mettia
mo una bella bomba, faccia
mo casino, chissà che non si 
riesca a ottenere-qualche ri
sultata D'altra parte, l'occa
sione era troppo buona, la 
provocazione non • poteva 
mancare, era fin troppo pre
vedibile. o £ *-, - ' - ' 

Lo scoppio è avvenuto nel -
cuore della notte in via No
mentana, proprio davanti alle 
grandi vetrate della conces
sionaria Irma, che vende ap
punto macchine Fiat. E' stata 
una deflagrazione violentis
sima, probabilmente provoca
ta da un ordigno confeziona
to con almeno due chili di 
polvere da mina. Quattro vet
ture, nuove, ancora non im
matricolate, sono alate prati
camente distrutte. Sono una 
e 131». una «132», una 
« Panda » • un* «127». Altre 

auto, parcheggiate accanto al. 
marciapiede, hanno subito u-
na sorte analoga: cristalli in 
frantumi, lamiere contorte. 
- L'ordigno, che è '" esploso 
pochi istanti dopo l'una e 
venti di notte, ha provocato 
anche la rottura di decine di 
Tetri di finestre. Via Nomen
tana. in quel punto, era let
teralmente pavimentata con 
frammenti di vetro. Le stesse 
strutture del negozio hanno 
subito danni notevolissimi. 
Le maglie in ferro delle due 

saracinesche dell'autosalone, 
sono state spezzate come fos
sero di compensato. La stes
sa fine hanno fatto tutte le 
insegne del negozio che sono 
state frantumate dalla defla
grazione. 

Dopo lo scoppio, proprio 
mentre decine di persone si 
riversavano sulla strada, in 
via Nomentana sono accorse 
numerose « volanti » della po
lizia e « gazzelle » dei ca
rabinieri. 

U fatto è avvenuto in piena 

notte e 1 poliziotti non sono -
riusciti a trovare nessun te
stimone in grado di fornire 
elementi « utili alla polizia. 
Soltanto un guardiano net-
turno, a guanto pare, è riu
scito a veder fuggire un'auto . 
scura pochi Istanti prima lo 
scoppio. Ma, sembra, che non 
sia riuscito a dire altro, ne a 
precisare il tipo di vettura 
con cui gli attentatori sono 
fuggiti. 
NELLA FOTO: la COncwtfcK 
nari» Fiat distrutta 

Lo zoo si rinnova: meno gabbie, ma più grandi e funzionali 

Perighepardi 
villa, giardino 
e doppi servizi 

Sono stati trasferiti nei giorni scorsi 
I macachi che ci ha affidato il Giappone 

All'inizio si sono guardati 
attorno, tra U perplesso e 
l'interrogativo. Poi, piano 
piano hanno preso confiden
za con la loro nuova casa. 
E bastato poco. La scoperta 
dell'albero per arrampicar
si. la tana su misura per U 
loro corpo agile e flessuo
so, lo spazio più ampio a 
loro disposizione. « Se han
no gradito? — dice un guar
diano —. Eccome se hanno 
gradilo, le nuove gabbie 
non saranno certo la sata
na. ma rispetto a prima so
no un piccolo paradiso ter
restre. anche, se pur sem
pre. artificiale ». 

A vederli lì. sgranchirsi 
le gambe, correre e giocare 
(almeno così pare) fanno 
proprio un bell'effetto. I 
ghepardi che da qualche 
giorno si tono trasferiti nel
la nuova residenza allestita 
nell'ampio (ma non trop
po) recinto dello zoo, non 
sono gli unici ospiti a gode
re della cera e propria ri

strutturazione che U giardi
no zoologico sta subendo in 
questi mesi. 

€ L'obiettivo di tutti i prò 
getti — spiega un dirigen- <• 
te — sia di quelli che ab
biamo già realizzato che di: 

quelli che presto metteremo 
in cantiere è uno solo: su- • 
per are la semplice sopravvi
venza a titolo di esposizio
ne degli animali, per arri 
rare alla creazione di con
dizioni di relativa libertà, in 
ambienti quanto più possi
bile « naturali >, adatti ad 
ogni manifestazione della 
specie, dalla crescita al pie
no sviluppo dell'animale ». 

Possibile? E come? La 
strategia è semplice, ma, a 
quanto pare efficace. Si vuo
le diminuire Ù numero del
le gabbie, eliminare tutte 
quelle piccole, antigieniche, 
inospitali e puntare su strut
ture più grandi ma soprat
tutto più adatte. «Lo spa
zio — sostengono allo zoo — 
non è tutto. Gli animali han 

no abitudini diverse.- Ad 
esempio non tutti i felini • 
vogliono correre, ma alcuni 
cogliono arrampicarsi, altri 
amano i "balconi" sopraele
vati da cui dominano U lo
ro mondo. E" quello che 
stiamo cercando ài dargli ». 

E tutto sulla base di tec
niche raffinate, di studi e 
di esperienze compiute an
che nel resto del mondo. Le 
nuove. tane costruite per i 
gheparti, ad esempio, oltre 
ad avere particolari forme 
in rapporto all'animale che 
vi deve ricoverarsi, sono co-
struse con doppia parete e 
dotate di impianti isolanti 

che assicurano la necessa
ria acclimatazione in ogni 
stagione. 

La nuova zona dei ghe
pardi .è andata ad aggiun
gersi ad altre già realizza
te. Si tratta del villaggio 
delle scimmie dove tono sia 
te alloggiate 37 macachi 
giapponesi donati allo zoo 
romano dal comune della cit
tà giapponese di Otta e che 
hanno raggiunto oggi U nu
mero di 54. 

«Per noi — dicono i re
sponsabili dello zoo — è sta
ta una gran bella soddisfa
zione. Per i macachi giap
ponesi si è trattato quasi 

di un concorso internaziona
le. Tra tutti U comune di 
Oita ha scelto io zoo di 
Roma perché era quello che 
con la nuova struttura of
friva le migliori condizioni 
di adattamento per gii ani
mali». 

Altri recinti già in parte 
costruiti, sono quelli dei lu
pi, dei cervi e delle volpi, 
per i quali sono in coreo 
di completamento altri im
pianti per U loro defenitivo 
trasferimento. 

NELLA FOTO: le 
«case» del itreeerdl 

Sulla Boccea, 250 ettari in pasto alla speculazione edilizia 

Ci sono 350 ettari di terra, 
cinque braccianti, un padro
ne che .pensa alle colate di 
cemento e età «srendendo» 
tutta Poi. c'è una coopera-
tiva che, come prevede la 
legge sulle tene incolte, ha 
fatto esplicita richiesta di la
vorare su ciuci campi, ma ha 
ricevuto una sfilza di no. So
no gli «ingredienti» di una 
piccola vertenza che si svol
ge alle porte di Roma tra 
via Boccea e la Bracclane-
se. sulla tenuta degli,eredi 
SaMati. Un caso Maccarese 
in miniatura, anche-se sono 
diversi gli Interpreti e la sce
neggiatura. Perchè l'oWetU-
vo, alla fine, è lo stesso: 
piantare Q baracca e burat
tini, dismteressarsi dell'afri-
coltura e lasciare vis Ubera 
alla speculazione edilizia. Una 
«filosofia» che nell'agro ro
mano - stanno seguendo in 
molti. B il pericolo, se. la 
strategia pssaazee, sarebbe 
duplice: si moltiplicherebbero 
a dismisura le borgate • nel* 
k> stesso tempo si toglierebbe 
spazio (e tanto) alla produ
zione acricola. 

Il tentativo, aBoTS, Ta bloc
cato. i cinque braccianti del
l'azienda «Acquaviva» e 
quelli della cooperativa «Col
le Ceraso» l'hanno capito e 
stanno facendo di tutto per 

Una cooperativa 
per lavorare la 

terra « assediata > 
ricominciare a lavorare sul 
serio sulle terre dei Sahriati. 
.Si sono messi insieme e han
no, detto al padrone che o 
rilancia concretamente la te
nuta oppure saranno loro (la 
legge 410 lo prevede) a col
tivarla. La direzione natural
mente ha risposto picche. Ha 
mandato a dire che alla ge
stione dell'azienda ci pensa 
lei, sarà lei a decidere come, 
quanto e quando produrre. 
È cosi ieri i lavoratori han
no scioperato per ventiquat
tro ore. 

La manifestazione, a cui 
hanno partecipato i cinque 
braccianti dell'azienda e gli 
altri dodici della cooperativa 
s'è' spostata dalla direzione 
aOa XIX circoscrizione, dalla 
Regione al Oonsigtto comu
nale. E qui 1 lavoratori si 
sono incontrati con l'assesso
re all'agricoltura Ollvto Man
cini. il quale s'è Impegnato 
a far controllare dai Tifili 

le terre della tenuta (per im
pedire fenomeni di specula
zione edilizia) e a intervenire 
sull'azienda per far rispetta
re il piano di investimenti 
agricoli. Mancini ha anche 
assicurato che l'assessorato 
s'impegnerà in modo più 
complessivo per la difesa del
l'agro romano e proporrà al
la giunta che per ogni licen
za edilizia rilasciata nella cin
tura della citta, si chieda il 
parere dell'assessorato all'a
gricoltura,. Il sindacato e 1 
braccianti, da parte loro, han
no annunciato che tra poco 
verrà lanciata una specifica 
«vertenza-agro romano», per 
bloccare tutti i tenutivi di 
smobilitazione e di lottizza
zione della terra, 

Il Comune, insomma, sta 
dalla parte dei lavoratori E* 
decisivo e necessario per la 
soluzione della vertenza, ma 
non basta. Anche in questo 
caso, infatti (come per quel

lo della Maccarese) occorre 
mobilitare la città, gli altri 
lavoratori,, costruire attorno 
a questo progetto di difesa 
e recupero della terra, un 
fronte politico compatta So-,. 
lo - cosi si può vincere. Se 
invece 1 diciassette braccian
ti rimarranno soli diventerà 
difficile impedire lo sfascio. 
Bisogna uscire perciò dalla 
lotta tipo-vertenza-aziendale 
Perchè alla fine se su quel
le terre invece delle ville ci 
sarà il grano o qualsiasi al
tro prodotto agricolo, interes
serà a tuttL 

La cooperativa «Colle Ce
raso» si trova di nuovo di
fronte ad una prova difficile. 
Nel *7TJ vinse la sua lotta e 
ottenne ottanta ettari di terra 
incolta che erano nelle mani 
di un cardinale. Ora 1 brac
cianti sono alle prese del 
piano di sviluppo e la Regio-. 
ne ha già stanziato 488 mi
lioni per la costruzione di u-
na grande stalla. La loro ter
ra confina con quella dell'a
zienda «Acquaviva». E tutto 
sta a due passi da Roma e a 
un tiro di schioppo da Mac
carese. F una vertenza e pic
cola» ma importante. Sono 
350 ettari di terra, ma se si 
vince qui si può sperare di 
vincere su tante altre centi
naia di ettari ohe circondano 
la periferia romana. 

Culle 
E* nata" Irene,' figlia dei 

compasni Patrizia Tonelli e 
Enrico Uznati, della sezione 
Brevetta. Alla piccola e ai 
genitori le più vive fettetta-
ztonl della sezione, della zo
na e dell'Unita. ' 

. • • • " • 

. r nato Paolo, figUo del 
J compagni Paola Petroni m 

fpìccxfa cronaccn 
Sergia Nucclottl, della scalo
ne Tiburtino Gramsci. Al pic
colo e ai genitori le più vive 
felicitazioni dai compagni 
della sezione, della federa-
sione e dell'Unità. 

ET nato Andrea, figlio del 
compagni. Antonella Bandi e 
Maurizio Catini, della sezio
ne Porto Pluviale. Al piccolo 
e ai genitori le più vive fé-
licitazioni dai «crnpagnl del

la sezione, della zona • del-
l'Unità. 

Lutto 
Si è spenta la eompagna 

Oraria Fracassi, da trenta
cinque anni Iscritta al nostro 
partita A tutti 1 familiari 
le condoglianze della sezio
ne di Albucclone e della reda
zione dell'*Unità», i fune
rali partiranno alle l i dalla 
sezione. 
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La riduzione In vigore da lunedì 

Cinema col 30% 
di sconto 
per chi ha 

più di 60 anni 
Ma non nei giorni festivi e prefestivi 
Una misura giusta ma troppo limitata 

Biglietti d'Ingresso alle stelle e sale cinematografiche se-
: mideserte, soprattutto nei giorni feriali. Una delle strade da 

imboccare per superare un'« impasse» che si sta rivelando 
mortale (decine di sale cinematografiche già chiuse, tantis
sime altre che vivacchiano tra mille difficoltà) potrebbe es
sere quella di ridurre i prezzi dei biglietti. Per adesso, a una 

. mossa del genere non ci pensa nessuno,-ma intanto si fanno 
piccoli passi incoraggianti. ANEC e ANICA-UNDF, le due 
associazioni che raggruppano, gli esercenti dèlie sale cine
matografiche e le società di distribuzione' (1 più Interessati, 
dunque, a maggiori incassi) hanno deciso di ridurre del tren
ta per cento il prezzo del biglietto per gli ultrasessantenni. 
La misura scatterà da dopodomani, lunedi, e avrà valore in 
tutti l cinema di Roma perché tutti gli esercenti hanno de
ciso di aderirvi. • - <•-•• • » 

Al beneficiati in questione basterà ben poco, presentarsi 
alla cassiera del cinema con un documento che ne attesti, 
appunto, la « maggiore età ». - • . •• 

Una misura giusta, ma in effetti limitata, per due motivi. 
In primo luogo perché incoraggia soltanto una categoria di 
cittadini, e poi perché gli stessi ultrasessantenni non potran
no usufruire dello 6conto in tutti i giorni della settimana, 
ma soltanto in quelli non festivi né prefestivi. Una limita
zione peraltro curiosa, perché anche nel giorni di festa 1 ci
nema non scoppiano proprio e quindi un maggior afflusso 
di spettatori (a quelli ordinari, diciamo cosi, si aggiungereb
bero gli altri incoraggiati dallo sconto) non costituirebbe 
certo un problema. 

Le bugie del Tempo (e della DC) sull'inquinamento del fiume 

«Associazione nemici del Tevere » 

Cosa ha fatto in questi anni la giunta di sinistra e cosa non hanno fatto le pas
sate giunte - La storia dei depuratori (che adesso cominciano a funzionare) 

Che il Tevere sia una spe
cie di fogna a cielo aperto lo 
sanno tutti; non tutti, anzi 
pochissimi, sanno però che 
se il Tevere non viene disin
quinato la colpa è tutta della 
giunta . di sinistra che dal 
1976 amministra la città. Non j 
io sapevamo nemmeno noi, 
ma l'altro giorno il tTem-
po», con un articolo ispirato 
chiaramente dalla DC, ci ha 
reso finalmente edotti. y 

Ma vogliamo parlare pia a 
fondo di questa storia perchè. 

• è una di quelle che meritano 
particolare attenzione. Beh, 
sapete qual è il cavallo di 
battaglia, la « rivelazione », 
della DC? Che se il Tevere 
non toma pulito è perchè i 
depuratori già entrati in fun
zione non rendono ancora a 
dovere. Il motivo? Ma è 
chiaro, perchè la giunta « so-
cialcomunista » si è incaponi
ta e ha voluto affidare alla 
Sogein invece - che diretta-
mente àll'Acea la loro gestio
ne. Come al solito, quando si 
tratta di fare « battaglia poli
tica » la DC non bada a spe
se e arriva ai falsi più gros
solani. Ma la verità, quella 
vera, come al solito • viene 
fuori, e stavolta è una verità 
scritta e controfirmata. In u-
na delle sue ultime sedute, la 
vecchia giunta monocolore de 
discusse proprio dei depura--
tori:'E sapete cosa decise? Di': 
affidate la gestione ad un'àl- ; 
tra società perchè l'Acea non 
sarebbe stata mai in grado di 
farlo. Insomma, come so
stenne più o meno l'allora 
assessore ai lavori pubblici 
Corazzi, dare i depuratoci al
l'Acea sarebbe stato un erro
re gravissimo. Chissà perchè 
adesso non lo è più. 

Ma questa dei denuratori è 
soltanto una delle tante I 

« perle » che la DC sta infi
lando nella sua collana dedi
cata al Tevere. La battaglia 
ha un segno preciso, anche 
se l'obiettivo non è dichiara
to: dimostrare alla gente che 
il Tevere è sempre più spor
co e che se questn nwistis 
tutte le responsabilità sono 
della giunta < socialcomuni-
sta ». Ma perchè la DC prima 
di lanciare accuse non parla 
delle sue resvonsabilità? Chi 
sedeva in Comune in tutti 
quei decenni che hanno visto 
la città svilupparsi caotica
mente, spesso illegalmente, al 
di fuori e contro ogni crite
rio di programmazione? E 
che cosa ha definitivamente 
ucciso il Tevere se non quel
lo sviluppo urbanistico tu
multuoso, le decine e decine 
di • insediamenti - venuti' su 
senza controllo, senza siste
ma fognante o con fogne che 
finivano, direttamente nel 
fiume?. - ;.--.,:- ••••' \ 

Il fatto è che la DC strilla 
tanto proprio per coprire le 
sue responsabilità e per alza
re un polverone che nascon
da in qualche modo gli aforzi 
fatti dalla giunta di sinistra. 
E" '• la prima volta, dono 40 
anni, che la vicenda Tevere 
subisce un'inversione di ten
denza, che la gente ricomin
cia a vedere nel. fiume non 
un nemico, una fogna puzzo
lènte '•' e minacciosa • da •: na-. 
scondere in 'qualche'modo. 
ma un corso d'acqua che cól 
tempo, anche se gradualmen
te, potrà essere recuperato. E 
questo a cosa è dovuto SA 
non aqli sforzi dell'ammi
nistrazione di sinistra? Che 
cosa sono il piano di risana
mento idrico sanitario della 
città e delle borgate (la gente 
queste cose le vede perchè 
proprio in questo periodo 

decine e decine di strade 
vengono sventrate per instai-' 
lare nuovi collettori) se non 
la costruzione di un sistema 
di smaltimento più organico. > 
tendente in primo luogo ad 
evitare che le acque nere fi
niscano direttamente nel 
fiume? : E per quale, motivò 
proprio in questi ùltimi anni 
f lavori per la •costruzione" 
dei depuratori hanno subito 
una spinta decisiva? Quello 
di Ostia è già in funzione da 
un pezzo, così quello di Ro
ma Est. quello Nord già fun
ziona in parte e tra - breve 
partiranno anche i lavori per 
quello della Maglianai - mal
grado gli intralci e t ricorsi 
presentati contro l'aggiudica
zione dei lavori. 

Certo, 2 Tevere non è un 

fiume ceruleo, non è il fiume 
che vedevano gli antichi ro- ' 
mani o che tuttora conosco
no coloro che abitano a nord 
di Roma, ma l'inversione di 
tendenza c'è stata e sta len
tamente dando i primi frutti.'-

e La verità — dice "Il Tem
po" .— è che -finora a Roma 
la giunta non è riMscjf<i..a. 
varare una'*vera e mòpria 
politica dell'acqua ». Che fac
cia tosta. Non solo la giunta 
di sinistra una «p olitica del
l'acqua* ce l'ha e la sta an
che portando avanti, ma.ag
giungiamo anche che è una 
politica del tutto diversa da 
quella a cui la DC ci aveva ~~~ 
abituato: con il Tevere sem
pre più sporco e con le file di 
persone alle fontanelle tutte 
le estati.. - • • • - - • 

Serata di concerti stasera a Roma: troppi big in una botta sola? 

Performance solista di Chick Corea 
e la «prima volta» di Leo Smith 

Accantonate momentanea
mente le velleità di coordi
namento, che pure erano sta
te negli anni scorsi il dato • 
emergente dell'inizio di sta
gione. la programmazione 
jazzistica romana è ripresa 
solo da qualche settimana, e 
già propone ardui dilemmi a 
chi non vuole perdere nessun 
appuntamento. 

Stasera, infatti, si terranno 
due concerti, per ragioni di
verse, di notevole interesse: 
al teatro Olimpico il celeber
rimo Chick Corea si esibirà 
in una performance solista. 
che sarà presumibilmente 
piuttosto lontana dai banalis
simi - territori rockeggianti 
privilegiati dal pianista negli 
ultimi anni: al Folkstudio sa
rà dì scena, per la prima 
volta a Roma, il trombetti-
sta-flicornista chicagoano Leo 
Smith, coadiuvato da due 
partners d'eccezione, e cioè il 
contrabbassista tedesco occi
dentale Peter Kowald (già 
co-fondatore della «Globe U-
nity Orchestra») e il percus
sionista tedesco onentple 
Gunter « Baby » Sommer. 
strumentista di emezionale in
ventiva e versatilità. 

Quest'ultimo trfo. conclude 
una settimana di lavoro svol
to nell'ambito del program-

Cercansi attori 
bambini per il 

Teatro di Roma 
Il teatro di Roma cerca 6 

attori e attrici mini balleri
ni e un bambino dai 9 agli 11 
anni in grado anche di can
tare, per lo spettacolo di pro
duzione «Basilio e l'amico 
metro ». di Gianfranco Ri
mondi, premio teatrale tea
tro di Roma-Unicef, regia di 
Augusto Zucchi. 

I provini avranno Inizio 
lunedi 20 ottobre dalle ore 
19 alle ore 21 presso il tea
tro Argentina, via del Bar
bieri 21. 

ma radiofonico (di Radiotre) 
Un certo discorso, che fino 
alla fine di dicembre andrà 
in onda quotidianamente dal 
Folkstudio. E' un gruppo 
che. già nella composizione. 
farebbe la gioia di Derek 
Bailey, il quale sostiene che 
l'improvvisazione - collettiva, 
per essere una espressione 
vitale, ha bisogno di essere 
praticata da musicisti di c-
rientamento diverso o addi
rittura divergente, le tre per
sonalità in questione (cui si 
sono aggiunti il pianista in
glese Martin Joseph e fl cla
rinettista-sassofonista Gian
luigi Trovesi) sono effettiva
mente quanto di più eteroge
neo sia reperibile nel campo 
della musica di derivazione 
jazzistica. 

Il concerto di questo trio, 
che è in tournée già da qual
che settimana, e ovunque ha 
•riscosso grandi consensi, vie
ne trasmesso in diretta da 
Radiotre a partire dalle ore 
21. 

Chick Corea, viceversa, fa 
ormai parte di diritto del più 
consolidato star system. Ab
bandonate le suggestioni «a-
vanguardistiche » tentate 
prima nel gruppo «elettrico» 
di Miles Davis, e poi (con 
Braxton. Holland e Altschul) 
nei celebrati «Circle». Corea 
ha successivamente confezio
nato un jazz rock di sapore 
latino-americano, non sempre 
di buon gusto e decisamente 
easy listening, 

In tempi recentissimi. Co
rea. che è indubbiamente uno 
strumentista di doti non co
muni, si è riavvicinato al les
sico jazzistico, attraverso le 
collaborazioni in duo con 
Herbie Hancock e Gary Bur-
ton. La speranza, senza voler 
passare per « puristi » del 
jazz, è che per il concerto di 
sabato si mantenga in que
st'ambito. che è quello nel 
quale esprime le cose miglio-

Gli «Inti» a Colleferro 

n. 

Filippo Bianchi 

Oli Inti immani parteciperanno domani mattina, nel 
cinema Vittorie Vaneto di Colleferro, alla manifactailona 
Indetta dal PCI a soetefiw dal fondo di eoiidariatà con la 
lotta dagli oparai dalla Fiat Anche la. drammatica situa* 
tiene dalle induatrie di Colleferro cari al centro dell'Ini
ziativa, che ha già ricevute numeroee adesioni 4* parta 
di artisti e uomini della cultura. Oltre al noto complesso 
musicale cileno saranno presenti Bruno Cirino, Giovanna 
Marini e Paolo Pietraneall. Intervengono Franco Ottavianl, 
deputato, • Loris Stnifafdl, slndece di Colleferro. 

Di dove in quando 

Una rassegna al Filmstudio 

Montàggio: il filo 
conduttore per 

vedere film « storici » 
Prende il via oggi al Filmstudio, via 

Orti d'Allbert 1/c, una rassegna Intito
lata « Cinema dei, fatto o cinema della 
Idee? Funzioni del montaggio», a cura 
di Giorgio De Vincenti e Cesare Bla-
rese. La rassegna, in cui saranno pre
sentati clnquantaquattro film par tren
tanove autori, è patrocinata da « Paese 

Sera » e si protrarrà fino al 23 novem
bre, con proiezioni quotidiane di due 
film. 

Per gli studenti il cineclub ha predi
sposto abbonamenti per dieci Ingressi, 
da utilizzare nell'arco dell'intera rasse
gna, a lire cinquemila (ottomila per I non 
studenti). 

Perchè una rassegna di 
carattere storico sul tema 
del montaggio? Rassegna di 
carattere storico (da Porter 
all'iperrealismo statuniten
se) perchè a nostro avviso 
esiste oggi a Roma un pub
blico di giovani che non ha 
visto, se non in modo spo
radico e con mille difficolta, 
1 testi capitali della storia 

. del cinema, e quindi è inte
ressato ad avere, raccolti e 
presentati in serie, alcuni al
meno di quei testi: in que
sto senso le cinque settima
ne della rassegna al Film-
studio vogliono essere un'oc
casione offerta ai giovani di 
vedere (e ai meno giovani 
di rivedere) con una certa 
organicità alcuni dei film 
che hanno segnato la storia 
del cinema. 

- Il * maltaggio •• come filo 
conduttore della rassegna 
risponde ad un preciso di
scorso alla cui definizione 
vogliamo contribuire e che 
può essere introdotto da 
questa domanda: quale spa
zio ha oggi un'attività crea
tiva e critica nel processo di 
ristrutturazione d e 11' indu
stria cinematogràfica inter
nazionale? In altre parole, 

Ci sarebbe da tirare In 
ballo un «miracolo a Ro-

i ma » (teatro gremito, pub
blico — giovani soprattut-

•- tò" ,-^t entusiasta, . richieste 
di bis), ma non tiriamo un 
bel niente: cosi evitiamo 

.qualsiasi sospetto di campa
nilismo. Questo, però, si può 
dire: l'iniziativa del Teatro 
dell'Opera va forte, e i due, 
concerti di Daniel Oren — ' 
un vero spettacolo — inter
vallati dal Majakovskij di 
Carmelo Bene, stanno a di
mostrarlo. L'iniziativa di fa- -
re qualcosa prima della sta
gione lirica. 

L'altra sera, si è avuta la 
seconda ascesa dell'orchestra. 
dalla « fossa » in palcosce
nico, e le cose sono andate 
anche meglio del primo con
certo. L'orchestra si è si
stemata nei suoi posti pres
soché in punta di piedi, ed 
è rimasta in silenzio ad a-
spettare l'inizio . del con
certo. 
• Anche - Daniel Oren va 
forte, ed è irresistibile nel
lo scatenamento della sua 
energia musicale. Fa onore 
ai biblici suscitatori di en-

« L'insuccesso ti ha dato 
alla testa»: erano In molti 
a stimare che del Marziano 
a Roma di Ennio Flaiano, 
oggetto vent'anni fa di un 
« fiasco » clamoroso, rima
nesse solo, o quasi, l'ironico 
commento fatto in quell'oc
casione, conversando con 1* 
autore, da un suo non me
no spiritoso amico. 

Antonio Salines, invece, il 
quale allora lavorava pro
prio in quella Compagnia 
del Teatro Popolare Italia
no, dirett* da Gassman. che 
l'aveva allestito, nel testo 
ha continuato a crederci, 
con una fede puntigliosa. 
Tanto che ha deciso di cor
rere l'alea, e, considerando 
che dal '60 ad oggi abba
stanza acqua deve essere 
passata sotto 1 ponti, ha 
pensato di inaugurare quest' 
anno la stagione del Belli 
proprio con la storia dell' 
extraterrestre piovuto nella 
capitale delle, «dolcevita». 

E* probabile, in effetti. 
che Io scandalo di allora — 
al Lirico di Milano un pub
blico inferocite invitò auto-. 
re, regista e attori a scom
parire dalla scena, e la cri
tica fu appena meno fero
ce — non si ripeta; vuoi 
perché questa volta II Mar
ziano atterra proprio a Ro
ma, e la tematica quindi sa
rà meglio recepita; vuoi 
perché, afflosciatosi il boom 
che allora appena s'iniziava 
Il «catastrofismo» d'oggi 
andrà forse meglio a brac

ci chiediamo se oggi — do
po la caduta (o la messa in 
parentesi) del cinema mili
tante e dell'impulso teorico 
e Tealizzativo che aveva ca
ratterizzato il « nuovo cine
ma » 'internazionale degli an
ni sessanta e dell'inizio de
gli anni settanta — sia pos
sibile reimpostare in modo 
diverso e nuovo un discorso 
critico nei confronti del da
ti culturali che 41 cinema in
temazionale ci propone. E 
questo non dall'esterno e 
non in un'ottica moralistica. 

Non dall'esterno perchè 
non si tratta di reinventa
re 11 cinema, che in un cer
to senso ha veramente già 
detto tutto e bene; non da 
un niinto di vista moralisti
co, perchè non si tratta qui 
di riscoprire una - funzione 
«ideologica» contro il cine
ma che riflette su se stesso 
e che ripete se stesso, in 
un trionfo del già dato che 
sembra calpestare ogni aspi
razione ad una originale at
tività critica. Siamo convin
ti al contrario del fatto che 
questo momento apparente
mente poco « creativo » svol
ga in realtà una funzione 
positiva di enorme - impor

tanza: quella di spostare 
più in alto il livello a par-

_,- tire dal quale un « autore » 
può essere originale. Dove, 
più in alto significa per noi, 
che f materiali che il cine
ma ha lavorato nel corso 
della sua storia sono stati 
lavorati a fondo e bene, e 
che il nuovo « autore » ci
nematografico deve conosce
re questo lavoro, appropriar
sene fino in fondo, e di 11 
partire per la sua operazio
ne produttiva e critica. 

In questo senso è possi
bile che il migliore cinema 

... dei prossimi anni sia un ci-
' . nema di « lettura » della sto

ria del cinema, come già ci 
mostrano non solo 1 film di 
Lucos, Coppola, Spielberg, 
ma anche la lettura critica 

e produttiva che del cinema-
verità e- del cinema-spetta-

;: còlo fanno autori come Fàss-
; binder e Wenders. Ma c'è 

di più: l'attuale « dominio 
• dell'immagine » sposta più 

in alto .il punto a partire 
dal quale l'« autore » può 
sentirsi «libero»; il nuovo 
autore cinematografico spe
rimenta in questi anni la 
forza di un sistema — qual 
è quello della produzione ci-

Secondo concerto al Teatro dell'Opera 

Con biblica bacchetta 
Daniel Oren trasforma 

il silenzio in suono 
tuslasmi. Mosè che colpisce 
la roccia con il bastone e 
fa sgorgare l'acqua, riappa
re -nella monumentale ge
stualità, di Daniel Oren che 
colpisce con la bacchetta il 
silenzio e lo trasforma in 
suono. Ma non-diciamo che 
si tratta di un miracolo. ' • 

La scorsa volta, Oren ' ci 
aveva richiamato la figura 

• di Beethoven, quale ce 1' 
hanno tramandata i suoi 
contemporanei: 11 Beetho
ven, diciamo, direttore di 
orchestra. Ora precisiamo 
l'immagine — e ci aoccorre 
il ricordo di Mosè — rievo
cando Bettina Brentano 

• (ammiratrice di Beethoven) 
- che scriveva a Goethe (sem
pre diffidente, preferiva 
Mozart su tutti e su tutto), 
raccontandogli di Beethoven 
e accostandolo a un condot
tiero. a un grande capo spi
rituale. Bene, Daniel Oren 
accende sul podio il fuoco 
represso di un'orchestra che 
ritorna all'ebbrezza = del 
suono. E questo ci sembra 
il traguardo più vero, al di 
là degli indugi sul come 
Oren ha fatto Brahms (Con

certo per violino e orchestra, 
limpidamente e Intimamen
te interpretato da Ertele 
Friedman, appauditissimo) 
e sul come ha fatto Ciai-
kovski (Sinfonia n. 4). Le 
ha « fatte », Oren, queste 
due partiture in ' modo da 
dare una risposta alla do
manda che sempre si affac
cia, nei momenti «sacri» 
di queste due composizioni: 
per chi Brahms avrà scrit
to questa musica? - E per 
chi l'avrà scritta Cialkov-
ski? Ed eccoci, piccoli mor
tali, nel pieno - di meravi
glie — sembrerebbero un 
dono eccessivo che Oren 
sospinge a portata di ma
no. .- ., • 

Sono concerti, . questi ' di. 
Oren (ora andranno nella 
Regione: Rieti, Viterbo, Vel-
letri, Latina), con il cuore 
in mano, e con il cuore in 
mano l'orchestra ha suona
to e fi pubblico ha ascolta
to. Questo è successo l'al
tra sera al Teatro dell'Ope
ra dove la musica ha tro
vato un cuore nuovo, che 
batte e funziona gagliarda
mente. 

Il cartellone del Belli 

Il «Marziano» vecchio 
di vent'anni atterra 
nella capitale d'oggi 

cetto con quello, precoce, di 
Flaiano, H Marziano, infat
ti, capitato nella nostra cit
tà e accolto come un segna
le di speranza è quasi di 
palingenesi, finisce per an
negare negli intrighi quoti
diani e infine nell'oblio. De-

.: butta domani sera dopo aver 
visto una prima luce al Fe
stival di Benevento in set
tembre, con la Compagnia, 
del Teatro Belli diretta, co- ! 

- me dicevamo, da Salines: le 
. indicazioni di regia, non par
lano affatto di una ricostru
zione pedante dell'atmosfe
ra Anni Sessanta, ma piut
tosto di «una lettura sopra 
le righe, con costumi viva
cemente stilizzati e roso di 
maschere». 

U cartellone del Belli pro
seguirà ancora all'insegna 
« dell'autore italiano »: il 20 
novembre. Infatti, sarà la 
volto del Gran Teatro Paz
zo, con Cecilia Calvi, che 
presenterà. un adattamento ' 
del Visconte dimezzato di 
Italo Calvino, per la regia 
di Lorenzo Alessandri. Qui 
1 problemi sono del tutto di
versi: la storia di Medardo 
di Terralba, nobiluomo di
viso in due da una palla di 
cannone turca, e che con
tinua a vivere in questa for
ma «dimldiata», pone so
prattutto questioni di resa 
spettacolare della fantasia ' 
lucida e aerea dell'autore. La 
Calvi, che ha curato l'adat

tamento Insieme con Ales
sandri. racconta anche del
la corrispondenza tenuta per 
l'occasione con Calvino: «E* 
stato molto simpatico, e a 
suo aiuto è consistito prin
cipalmente nella libertà che 
ci ha concesso riguardo all' 
elaborazione scenica, del te
sto ». Gli interpreti saranno 
quelli di cui la Calvi si ser
ve da diversi anni per 1 
suol spettacoli (che, bisogna 
dirlo, sono sciupi e coloriti 
e spesso molto divertenti): 
fra gli altri Pietro De Silva. 
Gaetano Mosca, e Rosa di 
Brigida. 

L*8 gennaio arriverà, sem
pre al Belli, una riduzione 
teatrale degli Indifferenti 
di Moravia stesa nell'imme
diato dopoguerra dall'autore 
del romanzo e da Luigi 
Squarzina, e presentata ora 
dalla Compagnia Scenaperta 
per la regia di Dino Lom
bardo; il 20 febbraio ritor
nerà la Compagnia del Bel
li con un raro quanto chiac
chierato testo di Oscar Pa-
nizza, adattato da Roberto 
Lerici. dal titolo Concilio 
d'amore. 

Per finire, eccezione che 
conferma la regola, una no
vità straniera. La linea dell' 
americano Israel Horowitz, 
per la regia di José Quaglio. 
con gli attori del Belli. 

ITI» Sa P* 

nematografla — che non è 
solo economico ma che in
veste il campo dell'immagi
nario 

Il tema del montaggio ac
quista allora un senso molto 
attuale: se è vero che 11 
montaggio — al di là del fat
to puramente tecnico — può 
essere definito come 11 «la-

' voro produttivo essenziale» 
di costruzione del testo fil
mico, esso è allora anche il 
luogo dell'intervento costrut
tivo dell'autore, il luogo che 
rende evidenti le operazio
ni sul materiali. Impronta
re al montaggio la rassegna 
significava quindi per noi 
cercare di ricostruire un iti
nerario dei principali modi 
in cui quel lavoro dell'au
tore sul materiali (ma anche 
il lavoro di quei materiali 
culturali nel testo), è stato 
inteso nel corso della storia 
del cinema. Ad un periodo 
iniziale, in cui s'impara ad 
alternare, incollandole tra 
loro, inquadrature diverse e 

: si comincia in questo modo 
a delineare il processo di 

•• costruzione del racconto ci-
• nematògraflco, segue il pe

riodo del cosiddetto montag-
'. gio « sovrano », cioè il pe-
- riodo del cinema muto so-
. vietico, che procede per suc-
; cessione di pezzi brevi di 

pellicola. 
A queste prime due sezio

ni della rasségna segue 
una terza dedicata al perio
do di transizione dal muto 
al sonoro negli Stati Uniti, 

che vede il primo formarsi 
di quello che sarà chiamato 
il «decoupage classico», e 
che sarà il modo usuale di -
costruzione del racconto ci
nematografico hollywoodia
no. Una quarta sezione è 
dedicata al cosiddetto « ci* 
nema della realtà », formu-

• la con cui si indicò alla fi-
' ne • degli anni quaranta e 
' all'inizio del decennio suc

cessivo il cinema che riflu-
. tava il cliché hollywoodiano 
e rifletteva sul suo essere 
pratica di manipolazione . 

; della « realtà ». Quinta se
zione della rassegna è quel
la che raccoglie film espli
cativi degli sviluppi succes
sivi della concezione del « ci
nema della realtà», segnati 
dalla consapevolezza che la 
« realtà » su cui il cinema la
vora sono i materiali cul
turali che appartengono al-. 
la sua storia e quelli che 
appartengono alla storia cui-
turale, sociale, politica. Infi
ne, insieme con ooere eh» 
riflettono il problema del -
rapporto cinema/televisione, . 
presentiamo tre film che a-
prono secondo noi il discorso . 
che facevamo all'inizio e che 
ci sembra da privilegiare 
nell'attuale situazione del ' 
cinema mondiale: L'ultimo 
spettacolo di Peter Bogda-
novich. La camera verde di 
Francois Truffaut e Apoca-
lypse now di Francis F. Cop
pola. 

Giorgio De Vincenti 

Tra qualche giorno, sarà 
la volta dell'Orchestra di 
Parigi, che trova il teatro 
già ben riscaldato da que
sti memorabili concerti. E* 
uh piacere che il Daniel più 
giovane, Oren, ha fatto al 
Daniel più anziano, Baren-
boim. Ma con tutti questi 
Daniel e con Parigi che è 

poi Paris, ci torna alla men
te Daniele Paris che fareb
be onore al • « non c'è due 
senza tre » proprio in .fatto 
di orchestra, podio e .bac
chetta. Senonché, lui non si 
è ancora liberato dei leoni. 

Erasmo Valente 

Alla tenda di Piazza Mancini 

La banalità di oggi 
nelle scenette dei 

tre Giancattivi 

Apertura di stagione, giovedì sera, alla Tenda di 
Piazza Mancini, con Smalto per unghie del Giancattivi. 
un gruppo toscano di cabaret che già da tempo gira la 
penisola con i propri spettacoli, ottenendo sempre un 
buon successo. Anche alla Tenda il lavoro dei Giancattivi 
è stato accolto calorosamente da un folto pubblico, che 
puntualmente ha sottolir «ato. attraverso ogni scenetta. 
la linearità e la comicità dell'esibizione. 

Smalto per unghie, pure riunendo brani di altri spet
tacoli dei Giancattivi, è formato da un insieme di storiel
le e gags, basate soprattutto sulla mimica. I tre attori 
del gruppo, Athina Cenci Francesco Nuti e Alessandro 
Benvenuti, stilizzano sulla scena situazioni, banali o 
paradossali, rivestendole di un'interpretazione grottesca 
di sicura forza comica. Non manca, per di più. una certa 
attenzione ad alcune situazioni tipo, riviste come abitu
dini di un costume dove abbondano difetti e luoghi 
comuni. 

L'ironia sul mondo della scuola — ormai cavallo di 
battaglia del tre — rischia di ripetersi, ma raggiunge 
sempre livelli estremamente divertenti, nella contrappo
sizione tra due studenti un po' scemi e stereotipati, e 
una maestrina tutta casa e lavoro che facilmente evoca 
almeno una parte dei.nostri educatori. 

n. fa. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA - «MUSICA IN AUTUN

NO » 
Alla ora 17 (Àbb. diurno) Concerto dall'Oc 
chestro dal Teatro dall'Opera diretto da Donici 
Oren, violinista Erlek Friedman, musiche di 
Brahmi e Cielkovskij. . . 
Sono in vendita 1 biglietti par II Concerto del 

•• 23 ottobre de l'Orchestre da Paris diratta da 
Daniel Barenbolm. 
Il Concerto si inserisce nel quadro del gemel
laggio di Roma a Parigi ed è promosso dal-
* Accademia Nazionale di S. Cecilia, dal Teatro 
dell'Opera, dall'Assocletlon Francaìse d'Action 
Artlstlque • dall'Assessorato alla Cultura del Co-

, muna di Roma. 

• ; • . , 

e 
M'.f 

Concerti 
(Via Flaminia, 118 -

Tel. 759.63.61) 
e Scuola Popolare di 
Astura n. 1 (Piazza 

ACCADEMIA FILARMONICA 
tei. 3601752) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura n. 1 • 
Sono Iniziati 1 corsi della 
musica d'insieme > in Via 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi In sede tutti 
I giorni, tranne 1 festivi dalle 16 alle 18. 
Lunedi a cura dell 'ARCUM par conto della X I 
Circoscrizione: Concerto di chitarra classica pres
so il Centro Socio-Culturale * Garbatene » (Via 
Caffaro. 1 0 ) . Alle 2 1 : Chitarrista Riccardo Fio
r i . Musiche di Marvaei, Duarte, Sor, Albeniz, 
Ponce, Villa Lobos. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosls - Tel. '368.65.625) 

' Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassinl n 46 • Tel. 361.00.51) 
Martedì alle ore 21 
Presso l'Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216) : Concerto inaugurale del ci
clo serale. Trio di Milano con B. Giuranna, viola 
e G. Tirincenti, clarinetto, I Trii con pianoforte 
di Schumann. Prenotai, telefoniche all'Istituzione. 
Vendita al botteghino nell'Auditorio un'ora pri
ma del concerto. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi n. 15. angolo Via 
. C Colombo Tei 5139405) 
. Alle 21 ' 
' Il Teatro d'Arte di Roma presenta • Recitai par 

Garda Lorca a New York e lamento per Ignaclo > 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tarre-

ga, Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Rie* 
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalla 16. 

MU5IC WORKSHOP (Via Cratl 19 Tal 8441886 
855275) 
Prossima apertura. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S. Agostino, 20/a - tei. 65.40.422) 
Ore 17 . 
Concerto della "' e Niederrheinische Chorgemeln-
schaft » di Dusseldorf, diretto da Hartmut Schmidt. 
In programma: A. Gabrieli, J. Redford, H.L. 
Hassler, F. Martin, F. Poulene, O. Messiaen, 
F. Mendelssohn-Bsrtholdy, Z. Kodaly. Ingresso 
libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano -
Tel. 393.304) 
Alle ore 17 e alle 21,30 

. Due concerti di Cick Corea. Prenotazione e ven
dita teatro Olimpico dalle 16. Orbis dalle 9 al
le 13 e dalle 16 alle 19. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 -
Piazza Cavour - tei. 3611620) 

• Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Oràrio segreteria: 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 -
Scala C - tei. 399592) 
Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
rutti gli stumenti. Orano segreteria: martedì • 
mercoledì delle ore 17 alle 2 1 . 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viaia Tirreno. 122 
Tel 893.691) 
Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
sragione concertistica 1980-81. Par informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti I giorni feri ai I dal
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo, 46 - Tel. 201.06.82) 
Scuola popolare di musica e danza con tempora-

., ne». Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli ' strumenti e danze " contemporanea ' (fino ad 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20 . . 

CIRCOLO ARC1-UI5P CASSIA (Via Sesto MIgHo 
n. 51 - Tel. 3669748) . . . 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolca • teoria. Orario segre-

: teriar' 18-20 dal lunedi al-'v*n*rd1.. - • :-;~.-v-: 
SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 

S. CECILIA (Via dei Greci, 18) . . v 
Ore 18 ' ' ' ' '"" 
« Concerto » con Sergio Cataro e Licia Mancini 
(pianisti), R. Bonucei (violino) e G. Selmi (vio
loncello). Musiche di Bloch e Pizzetti nel 1-cen
tenario della nascta. 

CASTEL S. ANGELO (Sala Concerti) 
Ore 18 

" « Bencìvenga Francesco » (pianista). Musiche . eH-
Clementi, Beethoven; Chopin, Liszt, Brahms. 

alano a Roma » di Ennio Flalano. Regia di An
tonio Sallnis. 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 . Tei. 735.255) 
Alla ora 17,15 e alla 21,15 
Pippo Franco a Laura Troscnel Ini • Belli al ne-

• ice >, commedia In due tempi di Pippo Franco, 
-,'scritta con Giancarlo Magali). Prenotazione e ven

dita presso Il botteghino del Teatro. Ora 10-13 « 
16-19. .Prezzi L. 3.500, 5.500. 6.500. 

CENTRALE (Via Calsa n. 6 Tel 679.72.70) 
Or© 21 
La Compagnia Silvio Spaccesl con la partecipazio
ne straordinaria di Giusi Raspani Dandolo pre
senta « Ma altrove c'è posto? » di Giulio Per-
retta. Regia di Lino Procacci. 

TEATRO BELLI 
Piazza S. Apollonia 11-a (Trastevere) 

Telefono 58.94.875 

-''*;i Oggi, ore 21,15 

UN MARZIANO 
A ROMA 

di ENNIO FLAIANO 
regia 

ANTONIO SALINES 

Domani unica diurna ore 17,30 

Prenotezionl al botteghino del teatro 
dalle ora 10-12,30 - 16 in poi - -

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri n. 81-86 - Te

lefoni 656.87.11 - 654.10.43) 
Alle 21,30 
« Cagliostro degli spiriti > di a con Bibi Bianca. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Da lunedi 20 ottobre 
La Coop. "La Plautina" presenta: e L* furberia 
di Scapino > di Molière. Regie di Sergio Ammirata. 
Con: Sergio Ammirata, Marcello Bonino Ola», 
Patrizia Parisi. Prenotazioni al 3598636. 

BORGO & SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 -
tei. 8452674) " 
Domani alle ore 17 
La Compagnia D'Origlie-Palml rappresenta: « La 
nemica » commedia in tra tempi di Dario Nic-
codemi. Regia di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S Apollonia l i / a • Tel. 589.48.75) 
Ore 21,15 e Prima » 
La Compagnia Teatro Beili presenta: « I la mar» 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 - Tal. 736.255) 
Alle ora 17 e alle 21 
« Ma non è una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Nlnehl. Rosa Manenti. Claudio Sora. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 475 85 98) v 
Ore 20,45 (prima replica in :bb. turno B) 
« Spirito allegro » di Noe) Coward - con Araldo 
Tieri, Giuliana Lojodice, Grazia Maria Spina a 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo
renzo Salveti. Primo spettacolo In abbonamento. 
(Continua la campagna abbonamenti). 

DEI SATIRI (Via dei Grotfapinta n 19 • Tele
fono 656 53.52) 
Ora 17,30 (fam.) e ore 21,15 
La Coop. C.T.I. con Franca Dominici presenta: 
e L'importanza di essere... Ernesto», di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paotóni, con F. Dominici. 
T. Sclarra, S. Doria, M. Bosco. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 - Tel. 862.948) 
Alle ore 17,30 e alle 21.15 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « I l tat
to con gli stivali • di Ludwing Tieck. Regia di 
Atti l io r Corsini. Con: G. Alchieri, S. Altieri, 
E. Aronica. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n 183 Teie-
. . . fono 465 095) • . . - . . „ 

Ore 17,30 (turno G / 1 ) . e ore 21,30 (turno B) 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo pre
senta « Porta chiusa » di J. P. Sartre con F. 

: Acampora, P. Eacci, R. Girone e « I l bell'Indif
ferente » ài 1. Cocteau, protagonista Franca Va
leri. Regie, di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI OUIRINO (Via M. Minghetti, I I b79.4S.85) 
Ore 20.45 
Il Teatro di. Eduardo presenta: « La seorzetta di 
limona », « Dolore sotto chiave », « Slk Sik l'ar-

, felice magico (spettacolo In tre atti unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Vaile n. 23/a - Tele-
. fono 654.37.941 
. Alle ora 17 a alla 21 (ultimi due giorni) ' 

La Compagnia Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti 
- con Aldo Alòri « con la partecipazione di Silvie 
. : Monelli in: « GII amori Inquieti» di Carlo Gol

doni. Regìa di Augusto Zucchì. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar*. 229. - tele-
. fono 353360) . . . . . . 

._ j0re,21 -(penultime replica) - --. 
- Stagione' di danza « 1'Mbmix'»" con Moses' Pexidte- ' 
- ton, Alison Chase. -Prenotazioni al botteghino dèi 

.-. Teatro dalla 10 elle 19. 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 

- (Via Monrèbèllo n. 76 Tel. 475.44.78) 
AH* ora 17.30 « alle 21.30 

'.- -1 Nuovi Gobbi in • Romoleide » cabaret ' musi-
. cale in due tempi di Sisti, Magali!. Musiche di 

Bocci. Gribanovski, Santucci. 
IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 • Tele

foni 679.14.39 - 679 82.69) 
Alle 2 1 , 3 0 . 
Isabella-Biagio! • Tullio SolenghI In « N o n Iber
nar Bernarda », spettacolo dì Dino Verde. Regia 
dell'autore 

IL LEOPARDO' (Vicolo del Leopardo. 3 3 - Trasta» 
. . . vara - t e i . 5895540) 

. Domani alle ora 17,30 
' L a Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 

• Fona una farsa » con M. Portilo, F. Paoloan-
toni e V. Corcalo. Prezzo unico L. 3.500. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Alla 21,30 
Per la prime volta In Italia dalla Finlandia Teat-
teri Porchetta» in • Girl'a giri ». Novità essoluta. 

NUOVO PARIOLI (Vìa G Borsi. 20 rei 8035231 
Ore 16,30 (turno G/1 spec giovani) è alle 
or* 20,45 (turno E prima aerata prefestiva) 
Direzione e programmazione dei Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Primo 
spettacolo in abbonamento: « Tre sorella » di An
ton Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri). Re
gia di Glorqìo O* Lullo. 

PORTA PORTESE (Via N. Bertoni n. 7 - Tele
fono 581.03.42) 
Il martedì, giovedì • sabato alla 18-20,30 labo
ratorio preparatone professionale al Teatro. 

i L i caduta dagli del» (Alcyona) 
« Fuga di mezzanotte a (Aniene, Dia
mante) 
• Voltati Eugenio » ': (Capranlca, 
Fiammetta) 
e Una notte d'estate » (Embatty) 
«Apocalypte now» (Fiammetta, Rex) 
« Corpo a cuore > (Quirinetta) 
« 1941 » ( in inglese, al Pasquino) 
e Fontamara » (Triomphe) 
• Provaci ancora, Sam» (Acllia) 

• Oli arlstogattl » : (Dal ' Piccoli. • CI-
nefiorelll) 
« A qualcuno piace caldo» (Diana, 
Botto, Espero, Moulln Rouge) 
« I l piccolo grande uomo» (Missou
ri , Splendid) 
e L'assassinio di un allibratore cine
se » (Palladium) 
« Harold e Maude» (Rialto) 
« Cane di paglia • (Mignon) 
« I l processo» (Filmstudio 1) 
« Intolerance» (Filmstudio 2) 
• Rassegna di Mae West» (L'Officina) 
• Personale di Godard » (Sadoul) 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Venerdì 24 alle 20,45 « Prima » 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen
tano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » in « L'allegre commarl de 
Trastevere », due tempi d! E. Liberti da W. Sha
kespeare. Regia di E. Liberti. Novità assoluta. 
(Continua la campagna abbonamenti). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri n 21 Tei 6544601 /2 /3 ) 
?' in corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 198 8 1 . In programma 9 spettacoli: «Ca
sa Cuorinfranto », « Gian Gabriele Borkman », 
« Romeo e Giulietta». «Basilio e l'amico metro», 
« Il cerchio del gesso - del Caucaso », • Riccar
do I I I », « Lupi a pecora », « A ciascuno il 
suo ». • Turando! ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 393.969) 
Alle 21.15 
« I Giencattlvl » presentano « Smalto per unghie » 
di Alessandro Benevenuti. Musiche di Dado Parislnl 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393.269) 
Alle 21.30 
« Non ti scordar di me eh* son la diva... » di Pao
lo Leone e Rita Mazzucehi con Maria Grazia Bue-
cella. I Cavernicoli, Francesco De Rosa, Grazia Ma
ria Scucclrmrra. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 
n. 16/a - Piazza ZanardellI) 
Alle 21.30 
Lucia Poti in: .« Achille In sdro » da Pietro Me-
tastaslo, con Antonio Campobasso, Prudentla Mo
lerò, Carlo MonnI, e i musicisti: Maddalena Deo-
dato, Massimo Monti e Valeria- Vanza. Regia di 
Lucia Poli. : ••.-..„ 

Via C. Colombo - tei. 5422779 

EUGENIO BENNATO 
CARLO D'ANGIO' 

E raro 

OGGI, ORE 21 
Prevendita : - '••"•- •-•'•-*- ~;-' r-

O r b i s - Tenda Strisce - Rinascita 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tei. 5422779) 
.Oc* .Z1.;_ c . i . . - - « . '«: . - i- . , „ .-. ' - ' .. 

. :« Musicano** ». 'Concettò di y Eugenio Bennato, e . 
CarloD'Angtò.--"Posto'- ànice LV 3.500. 

PICCOLO Di ROMA ( V I * delia Scaia. 0 7 • Tram» 
vere - Tel. 589.51.72) 
Alle 21,15 
« RImbaad roen emoor » di P. Vernine. Regi* di 
Alche Nane, con A. Nana, P. Nuchien e M. Su-
race Per studenti e operai. Ingresso L- 1000. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 • 
Tei 58957 .82 ) 
Sala A • Alle 21.30 

?• m Po***** » di S. Esenta -
" Sei* B - Ore 21.45 (penultima replica) 
-' I l Teatro Marigliano presenta: « X X X I I I Cento del 
V Paradiso » con Leo De Berardlnis e Perla Pera-

gallo. Musiche originali di L. De Berardlnis e 
-." P. Peragallo. -
> Sala Pozzo • Ore 21,30 (penultimo giorno) 
-" Cosimo Cinleri racconta E. Alien Poe. 

CJLS. IL LABIRINTO ( V i * Pompeo Magno. 27 • 
Tel. 312.283) , 

£ Ore 21 
. H Gruppo Teatro Popolare "Peppino Uuzzi" di 
; Caprarol* in: « Cose* si aneat* russe » commedia 

dialettale. .-. 

Cineclub 
AUSONIA (Vis Padove. 92 ' tal. 426160/429334 
: « Mezzogiorno e nesso di fuoco » di Mei Brooks 

(1974 ) . Satirico. 
FILMSTUDIO (via Orti D'Alibert. I / c - telefo

no 6540464) 
Studio 1 - AHe 16,30-18,30-20.30-22,30: « I l 

VIDEO UNO 
. (canal* S9) ; 

12,00 Film 
14,00 Telegiornale 
14,30 Partiamone tra noi 
14.45 e 23.10 A tutta TV 
15,20 Sport 
16.00 Cantagiro concerto 
16.35 TV dei ragazzi. -.-
18.30 Telegiornale 
18,45 Telefilm. Datai serie « Big 
=» story » 
19,30 Telegiornale 
19.40 Special Brasile 
20,30 Musica oggi •-. 
21,00 Telegiornale ': 
21.15 Film 
23.00 Partiamone tra noi 
23,50 Telefilm 

GBR 
'• (canai* 33) 

10.00 Dalle 10 alle 13: program
mi • sorpresa 

13,00 TV Sorrisi e Canzoni pre
senta : « Superclassif Ica 
show » 

13,30 Consulenza casa 
14.00 Film: • La polizia è scon

fitta » 
15.30,Parata di cartoni anima

t i . Della serie « Mazin-
ger » 

18,15 Tuttocinems 
18.30 In soffitta da Nathalle 
19.30 Telefilm. Seri* • Doris Day 

show » 
20.00 Fotonotìzia 
20.15 Spazio ufficio 
20.35 Telefilm. Della scria 

« Taxi » 
21.05 Questo grand*, grand* ci

nema 
21,35 Telefilm. Serie « Doris Day 

show » 
22.20 Film: « L'ultimo treno 

della notte » 
0.20 Film: « L'isola dei piaceri 

proibiti » 

LA UOMO TV 

15,45 Telefilm. Della seri* e l i 
fantastico mondo di Paul » 

16,15 Film: «Catene» 
17,45 Rimi « Conto ali* rove

scia » --• - _ 
19.40 Telefilm 
20.05 Telefilm. Della serie « Il 

fantastico mondo dì Paul » 
20,30 Telefilm. Serie e Agente 

spedale » 
21.25 Rlm: « I Tre del mazzo 

• servaggio » ~ -.- . 
— Almanacco storico 
23,05 Film: « Mio Dio coma sono 

caduta In basso » 

QUINTA RETE 
• (canale 49 ) 

14.00 Telefilm. 
speciale » 

15,20 Telefilm 

(canale SS) 

Serie « Agente 

12.05 

12,25 

13,15 
13,40 

14.30 

16.00 
16,30 

17,00 

17.30 

18,00 

18,30 

19,00 

19.25 

20.00 
20.30 

22.1 S 

23,30 

24,00 

0.30 
0.35 

Telefilm. Serie e Dr. Kil-
daire » 
Telefilm. Seria « Omelia 
casa nella prateria » 
Cartoni animati 
Telefilm. Seri* « la gran
de vallata » 
Film. Ciclo « Gina LoIIo-
brigida »: • Un ospite gra
dito per mia moglie » 
Cartoni animati 
Cartoni animati: 
Robot » 
Cartoni animati: 
una volta una 
nome Peline » 
Cartoni animati: 

• Getta 

«Cera 
bimba di 

« Mara-

Cartoni animati: • L'ape 
Mag i» . 
Telefilm: « I ragazzi della 
porta accanto • 
Cartoni animati: « Cara 
una volta una bimba di 
nome Peline » 
Telefilm: « Guerra tra ge
lassi* » 
Caccia al 13 
Film. Ciclo « Sotto TI se
gno dei l'avventura: « S.O.S. 
naufragio nello spazio » 
Film: • Il rifugio dei cor
vo » 
Tuttocaklo • con Roma-
Lazio 
Telefilm. $erie • Dr. Kli-
dare * 
La comica finale 
Telefilm. Serie « Le fami
glia Addims • 
L'oroscopo di domani . 

RTI 
12,10 

14,00 
15.00 
15,30 

17.45 

18,30 

19.S0 
20.10 
20,30 

21.30 
21,45 
23.15 

^ : . (cestai* 30) ' 

Internazionale: Film, docu
mentari • comiche in .lin
gua originale 
Telefilm 
Cartoni animati 
Film: e La baia di Na
poli! » . 
Cartoni ' animati: • Ciao 
Ciao » " -'"" 
Film. Ciclo « Cara 
feria » 
Un sorriso In più 
Cartoni animati 
Cartoni animati. Serie « Ju
do Boy » 
Felix sera 
Film. Celo « Tuttototò » 
Film 

pra-

TELEMARE 
(canal* 54 ) 

13,00 e Superclassìfìca show» 
13,30 Consulenza casa 
14,00 Film: < Camicie rosse » 
15.30 Telefilm 
16,00 Special con Ju'.io Igleias 
16.30 Cartoni animati: « Bird-

man e il Trio galattico » 
17,00 Telefilm 
17,30 Telefilm: « I lancieri del 

Bengala » 
18.00 « Superclassìfìca show » 
18,30 Questo grande, grand* ci

nema 
19,00 FILM: « Roshomon » 
20.30 Lo scandaglio 
21,00 Film: i Nuova Guinea » 
22.30 Telefilm 
23.00 Dallo studio A 
23,30 Questo grande grande ci

nema 
23,55 Pensiero notturno 

0.05 Film (Sexy) 

TELFREGIONE 
(canal* 45) 

12,30 Rassegna stampa 
14,00 Giochiamo insieme, con 

Anna Maria ( 1 . parte) 
14.30 Film 
16,00 Caleidoscopio, di Corrado 

Cartia. 
16,30 Questo frane* grande ci

nema 

17.00 Film 
18,30 « Micromania » 
19.00 Giornale TR 45 
19,30 Tuttodonna. di Tony al 

Parlamento 
20,00 Giochiamo insieme, con 

Anna Maria ( 2 . parte) 
20,30 film 
22,00 * Derby quiz » di Giafr 

franco Piacentini 
22.30 I I caldo in bocca 
23.00 Telefilm 
24,00 Giornale TR 45. 

0 3 0 e 2 Film 

TELETEVERE . 
•:• :.'* -%-, } (csssate S43> - - . . i - - " : ; 

13.00 Biblioteca aperta . 
1 3 3 0 Incontri musicali 
1 4 / 1 6 / 2 0 / 0 3 0 I fatti del giorno 
14.30 Firn _ . 

Donna oggi 
Polvere di storia 
Film 
La via dello ioga 
Documentario 
Oroscopo 
Andiamo al cinema 
\ fatti della settimana 
Il libro verde di Ghed-
dafl 
Film: e La gang * 
Film: * I gangster» delta 
V areno* > 

16.30 
17.00 
17.30 
19.00 
19.30 
19,50 
20.30 
21.00 
21.30 

22.30 
1.00 

TVR-VOXSON 
. (CBSMl* SO) 

12,00 
12.30 
13.00 
14,00 

14,30 
14,40 
15.00 
16.00 
16.30 
19,00 

20.00 
20.30 

Cartoni animati 
Cartoni animati 
Cartoni animati 
Telefilm: « L*v«m* 
Snirlcy » 
RTG 
Oggi al tinernt 
Dedicato a voi 
Certoons 
Cartoni animati 
Seenne.: ' '• 
sommerso • 
Certoons 
Telefilm. Seri* « WKRP In 
Cincinnati » 

« Lavarne . • 

villaggi» 

Serie « Agente 

21.00 Telefilm: 
Shlrrey» 

21,30 Telefilm. 
Pappar » 

22.30 Film (R or* 8) 
24.00 Film: « Il diavolo bianco » 

. processo » di O. Welles. 
Studio 2 - Rassegna « Funzioni del montaggio »: 
alle 17-22,30 12 cortometraggi di E.S. Portet 
(1900-1905); alle 19,30 «Intolerance» di D.W. 
Griffith (versione originale). Ingresso gratuito. 

L'OFFICINA (Via Benaco 3) 
Alle 16,30-18-19,30-21-22,30: « She Dona Hlm 
Wrong » (USA 1933) con Cary Grant a M. West. 
Versione originale. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere • 
Tel. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte1 « Cosmo a Glm Porto » 
con musiche brasiliana. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - tei. 869493) 
Alle 16,30-22,30: « Cane di paglia» con D. Hoff-
man. Drammatico. ( V M 18) 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a • Trastevere • Tele
fono 5816379) 
Alle 17, 19, 21 ,23: « L e gal savotr » (1968) di 
J.L. Godard, con Juliet Berto e J.P. Léaud. (Ver
sione originale francese con sottotitoli italiani). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - tei. 751785-7822311) 
Alle 20,30-22.30 per II ciclo "Condizione donna" 
sari proiettato II film: « La fabbrica delle 
g l i» (USA 1975) , c~* K?th~r!n» ROJ; . • 

Cabaret 
MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 • Piazza 

San Coslmato Tel. 381.04.62) 
Musica latlno-emerlcana e giamaicane dalle 22. 
(Domenica riposo) •- • • ••-.•<• • 

PARADISE (Via Mario d*' Fiori n. 97 Tei. 678438) 
Tutte le sere alla 22.30 e alle 0.30 tuperspet-
tacolo musicale. « Le pio belle stalla del Para
diso » di Paco Borau. Apertura locai* ali* 20,30. 
Prenotazioni 865 398 854 459 

JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 • 
Tel. 465.951) 
Tutti i mercoledì e giovedì ali* 22 Vito Dona
tone presenta: e I frutta candite » in « Baffi * 
collant ». 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera tu 317 -

Tel 277.60.49 7 3 1 4 0 . 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Preparazione del-

- la Festa di ottobre. Da! 23 a! 26 in Piazza S. Ma
ria in Trastevere: in collaborazione con l'Assesso
rato alle Scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
; (Via Perugia n. 34 • Piazzai* Preaestino • Tale-

; fono 782.23.11 ) - ' • -? •"" - . . . .-,- y 
• Ore 16,30 - - . o -.-.-/. 

Teatro Stabile per bambini. « L'elefante M | filo 
della ragnatela » teatro animazione. 

MARIONETTE: AL PANTHEOM (Via Beato Aràjeii-
*à co n. 3 2 -;«=T«I. 810.1B.87) ?.. ' ? - ' :• 
. Ore 16.30 * --•.-"•.•.-• — <•"• . T • • : > - - : - • - ' - ; . . 

Le Marionette deglt Accettali a presentano e l i tet
to con gli stivali» da Perrault. Prima • dopo 
10 spettacolo il burattino Gustavo perla con 1 

' bambini. • -J - • N - * 
CRISOGONO (Via S. Gallicano n. « - Telefoni 

.- 589.18.77 - 637.10.97) *.;'?.- » ;' •• • • •• 
Alle 17 
e La spada di Orlando a di F. Pasqualino. Regie 
di Barbara Olaon. 

GRAUCO (Via Perugie, 34 • tei. 751785-7822311) 
Oggi alfe 18.30: « Dr. Cydop* » (USA 1939) 
con Albert Dekker, Janlc* Logan. Fantascienza. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA D I OVADA (Via 
Giacomo Coppola, 20 - tei. 8127063) 
Da domani e tutti I giovedì e domenica elle 16: 
• I l down dell'allegria » di Gianni Taffone, con 
11 clown Tata di Ovada e le partecipazione dei 
bambini. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE O* ARTE ktOOERMA E 

CONTEMPORANEA 
Dalla 9 alle 13,30 nei saloni centrali della' eaile-

• ria, fino ai 2 novembre, è aperta la mostra • Le 
mani guardano ». 

AVANCOMIC1 TEATRINO CLUB (Via di Porta Le-
bicana. 32 - San Lorenzo • Tel. 287.21.16) . 
Ore 21.30 
La Compagnia degli Avancomld In e , Maaali» 
ras » da L. Andrejev, con Patrizia Marinelli e « 
Giovanna Zingone. Regia di Marcello Leurentis. 

Jazz e folk 
SASIN STREET JAXZ M B (Via Aurora n. 27 • 

Tel 483.586) 
Or* 22 
Cerio Loffredo e le sua Jazz band.- ' 

EL TXAUCO (Vis Fonte deU'Otto 5 - W . 5*95928) ' 
Al i * 22 Dakar Loter (suparstar), in canti dal. 

• mondo. Fantasia brasiliane cen assolar da Calao 
• Karav. 

FOLK STUDIO (Via G SeecM 3 • Tei. 989.23.74) 
Alle 21.30 
Paolo Pietrangeft ed li suo nuovo «ruppe pre» 

' sentano: • In «aelle *•*** leatssse (éew* aMeceoo 
te banana) » con P. P^atrangeti, F. Martini. A. Meav 

•- sina. C Tarino. B. Gneriena. 
FOLK STUDIO - RADIO TRE (Vìa G. Seccai 3 • 
. Tel S89.23.74) . « .- - - • - . „ - . 

Ore 21 
Concerto dì Leo Smith, G. Trovesi. P. Kowald, 
G. Soouner quartati. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini n. 3 - Telefono 
554 .4934 ) 
A l i * 21.30 

- Concerto - di Chat Baker e R suo «ajintajfto. Cene 
N'trot» Stilo (flauto), E. Pìerannunzi (piano). 
E. Pietropao!! (basso). R. Gatto (batterle). 

SCLARUM ( V i * dei Fieneroti n. 12 Trastevere) 
Apertura or* 18-24 
Tutte i* sere alle ora 21 amasie» wiluu et i l i i i em 
cen gii Urubù. . -- *• t ; 

MACIA (Piazza Trtiusoa. « 1 - foL SEI0307) 
Torte s» sere dal!* 24- • a**atc* tea* ». » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgi
mento Tei. 654.03.48 - 654 .5632 ) 

: . Al i * 21 
Eccezionale concerto del tenorsassofonlsta ameri
cano « Al Singer », con Al Corvini (tromba), Car
lo Pes (chitarra). Massimo Monconi (contrab
basso), Franco Tononi (batteria). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via V a l » Trompie 
n. 54 - Montesacro) 
Dalle 21 alle 2 il lunedi, martedì e mercoledì; al 
ascolta musica dal vivo. I! giovedì, venerdì e 
sabato « Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (do
menica riposo). 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio, 34 • S. Pietre) 
Alle 22 « Discoteca Rock ». 

P1PÉR * • (Via Taoìiamento. 9 - Tel. 865.398) 
Alle 22: * Blatfcmeaic • - Kbnatk • Poe 4 
di Norman McLaren ( 1 9 6 7 ) . 

UINBim 
Fontane EUR • tot. S910608) 
I l aosto ideale per 

ona Tra 

Autunno romano 
IX CIRCOSCRIZIONE 

Cinema al Centro Sodale « Via Viene Fabbri. 
Rassegna "Nouvell* Vague". Alle 20 film: • Mf* 
tesblma mon aaaoar» di Alain Rosneit ( 1998 ) ; 
alfe 22: « Cloe dette S afte 7 • di Ago*» Verde 
( 1 9 6 2 ) . Mostra at Centro Culturale di Ville Leis 
(Piazza G. Cagliero) « Ipotesi di riuso « un edi
ficio industriala a Roma a. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour. 22, rei 352153) L. 3500 

L'impero colpisce ancora di G. Luca» Fantascienza 
(15,30-22,30) , 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t. 83809Ì01 U IS00 
La caduta degli dei con J. Thulin • Drammatico 
VM 18 
(16.30-22.30) 

ALFIEKi (via Keperrl, 1) U 1200 
Pippo Olimpionico • Disegni animati 

AMBASCIATORI SEXYMOVIK <Vt» MontebellO. 101 . 
tei 481570) L. 2500 
Seduzione sui banchi di scuola 
(10 22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57. tei. 540890) 
L, 2500 

. L'Impero colpisca ancora di G. Lucas Fantascienza 
(15.30-22.30) 

AMERICA (via N. dw Grande. 6. tal. 5816168) 
L 2500 

. Deslderla con S. Sandrell! - Drammatico • V M 18 
(16-22,30) 

ANIENE ( p i a Semplon*. 18, tal 890817) L 1700 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 

ANTARES (v ie Adriatico. 2 1 . tei. 8909471 e oOO 
Qua la mano con A. Calentano e E. Montasano -
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tei. 7594951) l_ 1200 
La ragazza porno 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 7 1 , tele
fono 875567) L. 2000 
Bob Marley Live • Musicate 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L. 3500 
Saranno lamosi di A. Parker • Musicale 
(15-22,30) -

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Venerdì 13 con Betsy Palmer • Horror • V M 18 
(16.30-22.30) 

ASTORI A (via di V. Belarti. 6. tei. 5115105) 
L 1500 

La vera storia della monaca di Monza con Z. Ke-
rova - Drammatico - V M 18 . 
(16-22,30) 

ASTRA (Viale ionio 125 Tei. 818.62.09) 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745. tei. 7610656) 
. . . . . . . . . . . •_ } 5 e o 

, , Kramer contro Krstner con D. Hoffman • Santini. 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92. rei 426160) L 1200 
Mezzogiorno • mezzo di fuoco con G. Wilder • 
Satirico 

AVORIO EROTIK M O V I ! (Via. Macerata, 18 -
Piazzale Prénestino Tel. 7 5 3 3 2 7 ) L. 1500 
Erotlk famlly 
(16-22) " - - v v 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei. 3475921 L. 2000 
. La collina del conigli di M. Rosen • Dis. animar! 

(16-22,30) 
BARBERINI (p Barberini. 25..tei. 4751707) L. 3500 

La locandiere con A. Calentano • Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 - tei. 340887) L. 2000 
• Le città dalle donne di F. Feti irti • Drammatico 

V M 14 . , . , ; 

(16,30-22) . " V ' 'V. :" ' 
BLUE MOON (via dai 4 Cantoni. 53. Ut . 481336) 

L. 4000 
Le ragazza con il lecca lecca 
(16-22.30) 

BOLOGNA, tVia Sramire. 7 Tei. 4 2 6 7 7 8 ) • 
Satura -3 con K. Douglas - Fantascienza 
(16-22) 

CAPITOL. (via G. Sacconi, tei. 393280) L- 2000 
Chissà perché capitano tutte a me? con B. Spen
cer - Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p^e Capranlca. 101 , tot. 6792465) 
--T- - — - .... L 2 5 o o 

. Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(1630-22 ,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L. 2500 

- Selvaggina di posso di R-VV. ressbmder - Dram-
-ematico - VM 14 ,- -• ' .: 
•'"; (16.30-22.30) ^ -:>?•.•;•;- ^..c-'-'i'-h1 'Ziti : 
CASSIO (Via Cassia. 694) 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montaseno -
Satirico" 

COLA Da RIENZO (piasse Cote di IchwnTO, "«O.-bitoc 
i fono 350584» — . • > . ^L* « 0 0 

. ' Fko d'India con R- Pozzetto • Comico ., 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.xa R. Pilo. 39. tei. S88454) 
L. 2000 

Brillantina Rock •• '• J. . ' - ' " 
(16-22,30) 

OIAMANTB (via ': Prenestine. 13 , Ma. 395606) 
L 1500 

Fuga di MMzzanotte con B. Davis - Drammatico 
DIANA-(Via Appiè N„ 427. tal 780146) U tSOO 

A aualcaao piace caldo con M. Monroe .- Comico 
DUE ALLORI (via Casllln*. 506. tei. 273207) 

L- »000 
l a tua «ita par telo figlio con M . M*roI* • Dram
matico 

EMBASSV (via Stopparli, 7. taf. 870245) L. 3000 
Una aorte d'estate di I . Cenavate» • Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 2 9 . tei. 657719) 
L- .3500 

Fobie con P X . Glaser • Drammatico - V M 14 
(16-22,30) 

ETOILfi (p,ze In Lucina, « 1 , tei. 6797556) L. 3500 
Non H conosco pia essere con M . Vitti • Comico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. rat 6991079) L. «300 
I l bendilo dagli occkJ excarri con F. Nero - Giallo 

EURCINR (vie Uszt, 32, tei. 5910986) l_ 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
(16 .25-2230) 

EUROPA ( e d'Itasi*, 107. taL 865736) U 2500 
Un asnore ta prisaa dea*» cB 5. Scmperi • Comico 
(16.30-22,30) 

N A M M A (vie Bissoiatl. 47 . tea. 4751100) L. 3000 
Ali Tfcet laz i , io spettacolo toariada di B. Fosse 
Musicale 
(15 .45-2230) 

FIAMMETTA (via S. ff. Oa Tefentino, 3 . tele
fono 4750464) L. 2500 
ApocaUpae New con M . Brando- Dremm. - V M 14 
(16.30-22.30) • - • • - . 

GIARDINO (p^za Vulture, taL 894946 L. 2000 
Krssner contro Kreaner eòa D. Hoffman - Satirico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomantane. 43 . tal. 864149) L. 3000 
- Paara nella città dal aaertl viventi con C George 

Horror - V M 18 
(16,30-22.30) 

c o t o t M (w» /arento. 36 . taL 755002) I - 2000 
Chiesa parche capitano latte a saa con 6 . Spen
cer - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180, taL 6380600) 
L. 2500 

, I la sanar* la prisaa ctasee di 5. Secnperi • Comico 
(16-22.30) 

HOUDAY (Leo B. Marcello, teu 858328) L 3000 
- Aaaaricen ClaelÒ con R. Gere • Giaila 

(16 -2230 ) 
KING J v j a Fogliano. 37 . tei. 83195411 U 2500 

MCPta fO RVttrf # Pa^OTVVQeW OOfl E* FetfMCn 
Comico - V M 14 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Cesaipelocco. teu 6093638) L. 2000 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl, 4 , tei. 679Ó012) 
L- 2500 

Corpo e cuor* di P. Vecchlall • Dramm. • V M 18 
RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei 464103) 

L. 2000 
Urban cow-boy con J. Travolta - Drammatico 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei. OUI02J4) i 4500 
Counldown, dimensiona zero con K. Douglas • 
Avventuroso - ' • • . - • >-

REX (corso Trieste, 113, tei 864165) L. 1800 
Apocallps* Now con M. Brando - Dramm. - V M 14 

RITZ (Via Somalia. 109. tei (J374BI) L. 4000 
Il casinista con P Francò • Comico 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 40UU83) L. 3000 
Oltre il giardino .con P Seller» Drammatico 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria, 3 1 . tei. 864305) 
. . . L. 3000 

' Countdown, dimensiona zero con K. Douglas • 
Avventuroso 

ROYAL (Via E. ; Filiberto, 175. rei. 7574549) 
• - - . » • - • • - L . 3 0 0 o 

Il casinista con P. Franco • Comico 
SAVOIA (via Bergamo, ^l, tei. dbì>023) l_ 2500 

Spettacolo musicate 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tel. 475.68.41) 

Pole posltion • Avventuroso 
SUPERCINEMA (via viminate, tei. 485498) L. 3000 

Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
TIFFANY (via A Uè treni , tei. 402J90) L. 2500 

Mia moglie l'eroticissima 
TRIOMPHE (p. • Annibaliano, 8, tei. 8380003) 

t . 1800 
Fontamara con M. Placido • Drammatico 

ULISSE (via liburlina, 4!>4. tei 4JJ /444 ) L 1000 
Il gatto a 9 coda con I. Franciscus • Giallo -
VM 14 , 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tal 856030) L. 2500 
L'impero colpisce ancora di G Lucas Fantascienza 

VERSANO (Pza Verbano 5 Tei. 851195) U 2000 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montasano • 

" Satirico 
VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei. 571357) 

L. 2500 
I l casinista con P. Franco • Comico 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) 

Provaci ancora Sam con W. Alien • Satirico 
AFRICA D'ESSAI (v Gelila e Sidama. 18. telefono 

.8380718) L. 1000 
. In nome del papa re con N. Manfredi - Dram

matico 
APOLLO (via Calroll, 98. tei. 7313300) L. 800 

L'ultimo cacciatore con D. Warbeck - Drammatico 
ARIEL (via di Monteverde, 48, tei. 3JU32 I ; 

L. 1000 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele. '203. tei. 65S4S5) 
L icnn 

" Maledetti, vi amerò con F. Bucci - Drammàtico 
V M 14 

BOITO (via Leoncavallo. 12-14, tei. 8310198) 
r L. 1200 

A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 
BRISTOL (via Tuscoiana, 950, tei. 7615424) 

L. 1000 
Brillantina Rock 

BROADWAY (via del Narcisi. 24. tei. 2815740) 
Qua la mano con A. Celentano - E. Montasano 
Satirico 

CLOOIO (v. Rlboty 24, MI. 35956S7) L. 1000 
Lulù con A. Bennent - Drammatico • V M 18 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) |_ 500 
Gli arlstogattl • Disegni animati 

ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38, tei. S010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
: Qua la mano con A. Celentano e E. Montasano -

Satirico 
ESPERÒ 

A qualcuno piace caldo con M. Monroe • Comico 
FARNESE 

Pròssima apertura 
HARLEM (Via dei Labaro 64 - Tal. 656.43.95) 

Cafè express con N. Manfredi • Satirico 
HOLLYWOOD (via dei Plgneto 108. tei. 290851) 

. L . 1000 
La settimana bianca con A .M. Rizzoli • Comico 

IOLLY (via L Lombarda 4. tei. 422898) L, 100O 
La ragazza porno 

MADISON (Via G Chtebrera, 121 - Tel. 512.69.26) 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 

MISSOURI (via Bomrjeill 2«. tei 5562344) L 1200 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman * Avven
turoso 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23. t. 5562350) 
. - T ;- L 1200 

A «ualcono place caldo con M. Monroe • Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
. tei. 5816235) L. 700 ter. I» 800 festivi 

The faerder tfwy come con J. Cllff - Musicele " 
NUOVO (via^Aseianghi 10 . , t * t 588116) Li 900 
^l l j f loeao^dOl ebbra con F. Nero - Giallo 

^ ODEON fp-zza d-Repubblica 4; tei. 464760) L, 8 0 0 
Sexy Abarrallon 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 . tei. S110203) 
L. 800 

> : L'assassinio di un allibratore esse»* con 8. Caz
zerà - Drammatico - V M 18 

PRIMA PORTA (piazza Sax* Rubra 12-13. tele
fono 6910136) L 800 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 • • • • 

' Harold e Maude con B. Cori • Serrtfnrtfltate 
RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24. teL 570827) 
- L 900 . •: . : 

Star Trek con W . Shetner - Fantascienza 
SPLENDID (v. Pier delie Vigne 4 . » L 620205) 

L 1000 
I l piccolo ereodo uomo con D. Hoffman - Av
venturoso 

TRIANON (Via Muzio' Scovolo 101 - Tel. 780.302) 
Ispettor* Callaghan ti caso Scerpi* » tao con 
C Eastwood - Giallo - V M 14 

U sajoafi* ia vacanza I 
nech - Sexy - V M 18 
(16 ,15-2230) 

•MAESTOSO (via Ai 

la città con E. Fe-

178. taL 788086) 
L. 3000 

CQtl E* rVflCCtl * 
Comico - V M 14 
(15 .45-2230) 

•aAsSSTrC SEXY CINE' - (v ia SS. ApotolU 20 . 
t e l . 6 7 9 4 9 0 8 ) . L. 2500 
I l saio carpo soS tao «arpa . t :-
(T6V2230) •' • - " • ~ -••'" "'• 

MERCURY (v P CasteHo, 4 4 . tot. 6561767) L. 1500 
L# pmto Itntoef 
(T6.1S-22.30) 

atSTRO DRIVE tM fvta C Cotornao san. 2 1 . rate-
fono 6090243) U 1500 
Satani 3 con K. Douglas • F*rrt*scì*nz* 

METROPOLITAN (vi* dei Cono, ì. rei. o789400) 
L. 3S0O 

Zatcharo ssJele a aapareadaa con E. Fonech -
Comico - V M 14 
(16-22.30) 

satWERNETTA (pxsa Raanaaika. 44 , taL 4S02S3) 
l> 2500 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (p^ze & Pepe. taL 7313306) 

L 1000 • - ' • - • 
Giochi porno a doaaldtto e Rhriete di spogliarci* 

VOLTURNO (via VO'tumo 37. taL 471557) u 1000 
La vergine e la bestia con J. Reynaud « Dram
matico - V M 18 e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) ' 

La settimane Manca con A. M . Rizzoli • Comico 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tot. 6610705) t , 2000 

RzaaHon Cigolo con R. Gero • Giallo 
(16-22.30) 

CUCCIOLO «via dai Penotttoi. IMBIU I IU 6603186) 
L 2000 
Da amore la prima ctasee di S. Samperi - Comico 

SUPERO* (via Manne 44 tei. 6696280) L. 2000 
CU vive in quella casa? di Wairer • 
V M 14 

Sale diocesane 

(1630-22 .30) 
M O t t W N O (p. Repubblica 44. tal. 460285) L. 2500 

Tiaaqanta donne « eaaaaogEa con S, Dionisio -. 
Drammatico • V M 18 

J16-22 .30) 
W t W YORK (y. d t l * Cava 38, faL 780271) L. 2500 

(15 .30-2230) 
•U .R . (via B.V. Catinaio, tav 9982296) L> « K M 

Btock Stanleo con T . Garr • Sentimentale 
(16 -2230) 

PARIS (vìa htaana Oracm. 113. taL 784388) 

u asoo 
casi K. 

PASQ8JINO (VJO dm 

1941. ertermo a 
L. 1200 

ce* J. Muahr - Av-

oVÀTTTrò^POftTAftB ' (via Q, Pantana. 23,' tate-
rena 480119) L- 9000 
Peata eoa P.M. Glatar - Diammattce - VM 14 

QWIRN4ALE (via NsaioanM, NB. 46285J) L J0OU 
Cai efea '+ eajaRa aataV «X P. Walter . Horror . 
VM 14 

AVILA . . . . 
Pi*doae é^Epitt* con B. Spcncar - Comico 

BELLE ARTI 
Carosello Watt Disney au 2 

CAtALETTO ;• 
L'incredibile H a * con B. Blxby - Avventurosa 

a N C F N M E L U (vis Temi 94. te*. 7578695) 
Gli erlstoaatti - Disegni animati 

DELLE PROVINCE 
Grosse con J. Travolte - Musicale 

DEL BURE (Acfilo) 
Pfedene a Haag Keouj con 8 . Spencer - Satirico 

ERITREA 
Supcrfaathral delle pantera roso • Disegni anfrneti 

EUCLIDE (v. Guidobaldo dei Monte 34, tei. 802511) 
f ìatreamile Huik con 8. Bixby - Avventuroso 

FARNESINA ' 
lo sto con gii Ipsopalaail con B. Spencer - Comico 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacob* Sottesoli 3 . 
MI. 5800684) 
C i m i con J. TravolM - Musicele 

GUADALUPE 
Ceppe H foia con A . Celentano - Musicala 

LIBIA 
Agent* 007 fattane daHe Beatola «Taro, con R. 
Moore - Avventuroso 

MONTE EBBIO 
Plaiaaa d'EstTto con Bud Spencer - Comka 

IPOMENTANO > 
A l i * * con S. Weaver • Drammatico 

N. DONNA OLIMPIA 
le sto con ali Ippopotami con B. Spencer - Comica 

ORIONE w w « » 
Sparlacaa con K. Douglas • Diaaanattco 

KURSAAL 

—£2£5ÌJl'",,ri con *• L «* o w t« , - w«steni 
IlaurENTORE 

*£Z?PIZ?* "" »°— Crttort • ""** 
ML^IG^tT*'*" " " K ^ ^ ^ v w r t a r o p a 

Lo a 4 eele 2 con R. Schelder . Diammatico 
8. MARIA AUSILIAT1UCE 

IpailBiaa con K. Douglas • Drarnmatfco 
TIBUR (via degli Etruschi 40. MI. 495.77.62) —il A!"* • , • , , mmn * * • UkM ' D'animati TIZIANO 
^ ' . " •UlL l .S , w » - 1 * ' " « « *• MonMame - Satirica 
TRASPONTINA 

-JLOfìTl * * • " mnm * * • , W c » 0 , * D'anlmaalone 
TRrTJrnrALB 

Meal al vstleta con A. Cclantano • Comic* 

ilmation* 

http://b79.4S.85
http://T6.1S-22.30
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Oggi il giro di Lombardia, decimato dalle assenze dei campioni, chiude praticamente la stagione agonistica 

Como aspetta Baronchelli 
L'atleta della Bianchi è il superf avorito - Pensa alla vittoria anche Panizza - Tra gli stranieri il più minaccioso 
sembra Vandenbroucke - Un ciclismo che deve cambiare, che abbisogna di nuovi dirigenti e di nuovi programmi 

Il corridore mantovano deciso a ripetere il 77 

«Gli assenti 
li ho già 
battuti» 

dice 
G. Battista 

MILANO — " Com'è consue
tudine le operazioni prelimi
nari del giro della Lombardia 
si sono svolte ieri nello sce
nario maestoso del Castello 
Sforzesco. Le grandi firme del 
ciclismo sono risultate in 
gran parte assenti, ma ciò si 
sapeva e non ha meraviglia
to anche se ha costituito mo
tivo di vivo disappunto. ' 
" In un campo tanto ristret
to troneggia la figura di Gio-
van Battista Baronchelli. Il 
giovanotto della Bianchi-Piag-
gio accetta il ruolo di favori
to, anche se lo fa con mode
stia, quasi ancora non fosse 
nemmeno lui troppo convin
to di essere un campione di 
quelli sui quali s! può fare 
affidamento e ai quali ci si . 
può riferire per dare un sen
so, un motivo ad una corsa. 

« Posso anche perderlo que
sto Lombardia — dice il gio
vanotto mantovano — ma 
credo di potervi garantire che 
sono in condizione di vincer
lo. Sto bene. La squadra, lo 
sapete è forte. Gli avversari 

ft3' *••* »-*i I H f i j r f f t r f » f - ( . 

Il profilo altimetri» dell'odierno giro di Lombardia 

non intendo affatto sottova
lutarli e specialmente quel 
belga Vandenbroucke sarà di 
certo da temere ». 

Baronchelli s'infiamma in
vece un po' quando gli chie
dono se tante assenze non gli 
dispiacciono, visto che una 
sua eventuale vittoria sareb
be in un certo senso ridimen
sionata. • . 

« Calma — dice Giovanbat
tista — gli assenti e cioè Ma
ser, Saronni e gli altri li ho 
già battuti, fatta eccezione 
soltanto per Hinault. Al mo
mento non mi sembra di 
avere niente da invidiare a 
loro. Anzi a questo proposito. 
visto che l'argomento lo si 
deve affrontare, dirò che io 
quando non ero in forma 
vincente ho saputo recitare 
la mia parte e dare a loro 
la soddisfazione di mettere le 
mie sconfitte al servizio degli 

TRIS MODESTA: 
L 309.000 ' 

TORINO — La corsa Tris è stata 
vinta da Prealpe. Questa la com-
bìnaziona vincente: 9 - S - 3 . 
La quotas L. 309.000. 

altri. Loro evidentemente non 
hanno avuto il coraggio di 
affrontare lo stesso rischio ». 

Anche Contini, indica il suo 
compagno di squadra come 
favorito e da questi viene in
coraggiato ad osare. « Spero 
in ogni caso di essere tra i 
protagonisti principali — fa 
sapere Silvano — utile alla 
squadra, pronto, se ne avrò 
l'occasione. . anche a • farmi 
avanti » . . . 

Nelle vesti di capitano del
la GIS. Panizza si presenta a 
sua volta i con • grinta note
vole: « Il percorso mi si ad
dice. Non cancellatemi dal
l'elenco dei favoriti, perché 
sbagliereste di grosso».-?; , 
' Al vincitore della Sanremo, 
Pierino Gavazzi, la possibilità 
di chiudere, così come aprì la 
stagione, non dispiacerebbe 
davvero. Però, come dice lui: 
«Sarà molto difficile. Quel 
Baronchelli M attualmente •' è 
troopo forte ». 

Oggi.a Como sapremo chi 
ha dettò la verità o magari 
soltanto chi l'ha azzeccata. 

Eugenio Bomboni 

MILANO — Hanno aspettato questo Giro 
di Lombardia per scoprire I mali del ci
clismo, ma se Moser, Saronni, Battaglin, 
Hinault, Zoetemelk, Raas, Knetemann, Wll-
lems ed altri ancora fossero con noi al Ca
stello Sforzesco invece di trovarsi in panto
fole. nessuno avrebbe sollevato la minima 
obiezione. Molti di quelli che oggi denuncia
no la disastrosa situazione dovrebbero an
zitutto recitare il « mea culpa » perchè 1 mali 
esistono da anni e anni e nulla hanno fatto 
per eliminarli. 

Troppo comodo sparare titoli su questo e 
su quello allo scopo di creare la rivalità, 
la guerra paesana, la polemica stupida. Guai 
se Giuseppe Saronni'— sulla soglia delle ven-
tldue primavere — non avesse vinto il Giro 
d'Italia 1979: noi pensavamo all'avvenire del . 
ragazzo, loro volevano l'idolo a tutti l costi 
e soffiavano sul fuoco. , ; . • . - -.-. 

Cosi si distrugge invece di costruire e fra 
i mille esempi, eccone un altro: c'è un ju-
niores di nome Zonca, un diciassettenne che 
avendo ottenuto più di 200 successi avrà 
già disputato 40 gare, e lo si annuncia senza 
commenti, senza quei consigli e quegli av
vertimenti che dovrebbero indirizzare il gio
vanissimo corridore. ; . . ' - - . 

Ecco il mondo in cui vive lo sport della 
bicicletta, ecco perchè bisogna lottare per 
avere nuovi dirigenti, uomini capaci di por
tare ordine nel disordine. Certi interessi 
che fanno il gioco di pochi e non conven
gono all'economia generale del ciclismo, cer
ti imperi che hanno arricchito alcuni orga
nizzatori, devono assolutamente finire. 

Bisogna procedere con l'arma del coraggio, 
della competenza e della democrazia e In 
questa cornice anche 1 corridori devono cor
reggersi, devono imparare ad agire con in
telligenza, con l'obiettivo di respingere il su-
persflattamento per dare il meglio di sé 
stessi. Certe proteste strada facendo non ser
vono, anzi sono controproducenti, gli epi
sodi come quelli della Cagliari-Sassari e del 
Giro del Friuli declassano la categorie e 
guai se dovessero ripetersi. :. , / . 

Caro e vecchio Giro di Lombardia, guarda 
un po' come ti hanno conciato, come ti hanno 
ridotto. Non sei mai stato cosi povero di 
partecipanti e anche se una volta o l'altra 
doveva accadere perchè'errori e storture si 
sono moltiplicati, vederti in panni tanto di

messi fa pensare ad un quadro che era bel
lissimo e che hanno deturpato. •.'<•• ; 

TI rimane ugualmente l'affetto di sempre, 
quel calore dì cui hai bisogno e che meriti 
per la tua qualifica di classicissima d'ottobre, 
di grande corsa che chiude la stagione e 
che ha scritto pagine meravigliose tramite 
Gerbi, Bellonl, Girardengo, Brunero, Binda, 
Guerra, Bartali, Coppi, Motta, Gimondi, 
Merckx, Moser fino a giungere al signor 
Hinault, il ciclone degli anni ottanta. 

E adesso? Adesso sotto un cielo ballerino, 
in un paesaggio ingiallito, freddo e lacri
moso, .Giambat t is ta Baronchelli sembra 
Merckx perchè favoritissimo, sembra Hinault. 
sembra Moser e Saronni messi Insieme. Il 
Baronchelli che taglia la corda nel Giro 
del Piemonte, che schiaccia la concorrenza 
nel Giro dell'Emilia e nella Ruota d'Oro, è 
storia recente e un po' tutti lo Immaginiamo 
all'attacco in Val d'Intelvl. solo nella pic
chiata su Argegno. solo sul traguardo di 
Como. Come nel 1977. quando Giambattista 
ebbe una delle sue poche, ma esaltanti gior
nate. 

H Baronchelli del 1980 è cresciuto e ma
turato. è un campione ancora in palla, an
cora potente e audace, però c'è da chieder
si se i suoi nervi e le sue gambe regge-

' ranno al fardello del pronostico. Egli tro
verà sicuramente nel compagni di squa
dra. In Contini, In Prlm, in Segersall dei 
validissimi appoggi, ma qualcuno pensa di 
innervosirlo, di prendere la sua scìa, di 
essere la sua ombra per poi metterlo nel 
sacco. E' il pensiero - di Panizza e Beccla, 
di Chinetti e Gavazzi, di Amadori e Corti 
e magari anche dì Vandi e Santoni, per 
parlare dei nostri. E i forestieri? : - . 

Il forestiero più agguerrito pare Jean Lue 
. Vandenbroucke. il vincitore del Gran Premio 
delle Nazioni, un belga che nei « Lombar
dia » ha ottenuto un secondo posto nel '77 
e un quarto nel *79. Non sono da trascu
rare Duclos Lassalle, De Vlaerhlhck, Kuiper, 
De Wolf e Ludo Peeters, ma Como aspetta 
Baronchelli. E siccome sarà una cavalcata 
dispendiosa, un viaggio \ di 255 chilometri 
con parecchi. dislivelli, avjtutti buona for
tuna e buona conclusione. E' pronto il tre
no delle sudate vacanze. 

*•••• Gino Sala 

I tecnici di Inter, Fiorentina, Roma e Napoli parlano delle grandi sfide dì domani 

Ber sellini, Car osi. Lied holm e 
«Il campionato ad una svolta? 

Bersellini: «Non scordatevi che siamo i campioni» — Caro si :« Ci serve un risultato di prestigio»— Liedholm: 
« Dobbiamo acquistare una mentalità vincente anche fuori » — Marchesi: « Cerchiamo un grande riscatto » 

Che domenica di campio
nato! A Firenze, Fiorentina-
Inter. a • Napoli, Napoli-Ro
ma. Sono tutte partite di 
grande richiamo, che ricor
dano lontane ed agguerrite 
sfide e che ora parlano'il fi
ne linguaggio delle prime 
domenica di campionato con ' 
grandi scontri diretti. Dico
no anche che dall'esito di 
queste partite, il campiona
to possa subire una sua pri
ma sterzata. Passiamo dun
que la parola agli allenatori 
Carosì. - Bersellini. Marchesi 
e Liedholm. per conoscere il 
loro pensiero, le loro previ
sioni in queste ore di attesa 
vigilia. : • 

BERSELLINI per la sua In
ter campione arriva una setti
mana decisiva. - Fiorentina, 
Nantes e Roma a San Siro 
in sette giorni. Per i neraz
zurri è il momento della ve
rità. Lei signor Bersellini è 
d'accordo? 

«Non sono d'accordo, sol
tanto perché non credo che 
la mia Inter abbia ancora 
bisogno di esami II suo va
lore Io conoscono tutti...Co
munque, a parte questo fatto, 
domani iniziamo con la Fio
rentina, una brutta gatta da 
pelare, che però, intendiamo
ci bene, non ci spaventa più 
di tanto. A Firenze domani 
non saremo noi che dovremo 
temere i "viola" nonostante 
il loro riconosciuto valore, 
ma saranno loro a dover te

mere noi. Non scordiamoci 
che l'Inter è la squadra cam
pione d'Italia ». : 

Domani comunque avrà gli 
occhi a Firenze, ma orecchie 
a Napoli, dove è di scena la 
Roma-capolista.' ••-
• « Noi facciamo sempre af
fidamento . sulle nostre for
ze,- non affidandoci alle pos
sibili disgrazie altrui per cui 
mi occuperò . soltanto della 
partita della mia squadra. 
Il risultato di Napoli lo a-
scotterò òlla fine come tutti 
gli altri, compresi quelli di 
serie B ». - •-• 

Un suo pronostico. 
- «Se dovessi fare la sche
dina metterei una - tripla ». 

I risultati di queste due 
partite possono dare al cam
pionato un preciso indirizzo? 

«.Lo escludo. Il campiona
to è ancora lungo. C'è tutto 
il tempo di caricarsi e sca
ricarsi}». .'••-• : ». •' • • 

CARUSI QuaVè n suo pen
siero su • Fiorentina-Inter. 
partita « clou » della giorna
ta? 

- a Sarà una .grossa partita. 
'Non dovrebbe neppure delu
dere sul piano spettacolare. 

: L'Inter è forte, è la campio
ne d'Italia, negli ultimi tre 
'anni ha sempre vinto, a Fi
renze, ma questa volta cre
da molto nelle possibilità dei 
miei ragazzi che sono in ot
tima condizione fisica. Pen
so che questa volta potrem
mo farcela e riscattare il 

CAROSI 

2,a.O del campionato scorso 
sconfitta che ci precluse l'in
gresso in Coppa UEFA ». -

Napoli-Roma, indirettamen
te interessa anche voi. Qua
le risultato pronostica. • 
• « Io vedo un bel pareggio. 
Il Napoli avrà il vantaggio 
del fattore campo e da un 
momento àlYaltro Krol po
trebbe ' esplodere. La Roma, 
sicuramente, non vorrà per
dere l'occasione per tentare 
il- colpaccio, senza correre•• 
alcun rischio ». 

In caso di vittoria : delia 
Fiorentina o dell'Inter e della 
Roma si può parlare di svol
ta al campionato? 

- « Siamo solo alla quinta 
giornata. Non raccontiamo 

balle. Mancano 25 gare alla 
fine del torneo. E poi non 
dimentichiamo che c'è il To
rino pronto'a scattare e una 
Juventus un po' sorniona in 
attesa di ritrovare fiducia 
nei suoi mezzi ». . 

LIEDHOLM domani Napoli-, 
Roma. Per la sua squadra è 
un appuntamento importan
te. I giallorossl devono di
mostrare la genuinità del lo
ro primato; è anche. un ap
puntaménto pericoloso, per
ché il-Napoli, pur con tutti 
i suoi problemi, potrebbe far
vi un pericoloso sgambetto. 
ridimensionando la sua fresca 
popolarità. 

« II- Napoli • come tutte • le 
altre squadre del campiona
to, quelle • grandi e quelle 
piccole, sono da prendere con 
le. dovute cautele. Tutte or
mai sono in grado di procu
rarti un dispiacere. Ce sem
pre maggiore livellamento in 
campionato. Comunque d'ora 
in avanti baderemo solo mar
ginalmente ai nostri avversa
ri. La Roma nuova è quella 
che scende in campo per fare 
la sua partita, indipendente
mente dagli altri e sopratut-
to per vincerla. Stiamo abi
tuandoci a questa nuova men
talità». 

A Firenze si sfidano le due 
princioali - antagoniste - della 
sua Roma: Fiorentina e In
ter. Sotto auale ottica vede 
questa partita? • ' - • 

«Sono di fronte le due 

squadre maggiormente accre
ditate per vincere lo scudet
to. Penso che finirà con un 
pareggio. Mi sembra che'sia 
il risultato più utile ad en
trambe'». •-••'.-

Il campionato secondo lei 
domani può subire una svol
ta decisiva, sulla scorta dei 
risultati che ne scaturiranno? 

- « Lo scudetto, non è dietro 
Vangolo. Di strada ce n'è an
cora ~~ molta' : da percorrere. 
Ce tempo per rimediare, ad 
eventuali passi falsi». 

MARCHESI Napoli-Roma e 
Fiorentina-Inter:. due parti
te decisive?-

« Due partite importanti, 
di cartello, ma non certo de-

'cisive. Mi sembra - esagerato 
parlare di sorti del campio
nato in gioco. Siamo appena 
alla quinta giornata, al tra
guardo ne mancano 25/ Sa
ranno incontri, comunque, in
teressanti, lo spettacolo non 
dovrebbe mancare. Saranno 
anche i derby degli stranie
ri: Falcao-Krol e Bertóni-
Prohaska. -Partite insomma, 
per palati fini ». 

Napoli-Roma. AI San Pao
lo,-forse, il clima sugli spal
t i non sarà dei migliori. 

«£* una partita delicata 
' per noi, mi non rappresenta 
certo Vultima spiaggia. La 
Roma viaggia con il vento 
in poppa, sarà un'avversaria 
da prendere con le molle. Per 
il Napoli sarebbe stato me
glio se U derby fosse arriva-

• MARCHESI ':, 

to in un altro momento. Ab
biamo ancora qualche pro
blema da risolvere, conto 
molto sulla voglia di riscat
to che anima i ragazzi». 
. Se dovesse scommettere sa 
Fiorentina-Inter, su r quale 
squadra punterebbe?v^ 
- « Meglio non parlare ' di 
scommesse e puntate. E* un 
discorso rischioso— Se dovessi 
dar retta al cuore opterei per 
i "viola". Con quella maglia 
ho giocato tanti anni, i più 
belli delta mia carriera. Pe
rò sono anche lombardo e 
quindi non posso maltratta
re l'Inter. Diciamo allora un 
bel pareggio, che non scon
tenta nessuno». . 

Le elezioni per il nuovo « governo » della federnuoto si svolgeranno il 7 e l'8 dicembre a Rapallo 

Assemblea oppure resa dei conti? 
Aldo Parodi è il presidente uscente, Gianangelo Perrucci Io «sfidante» — La FIN è vecchia: va cambiata 

Comune di 
MONTALCINO 

Provincia di Slena 

Avviso di gara di appalto 
(L. 2-2-1973. n. 14) 
Pubblicazione sul' v 

.,. Bollettino Ufficiale ~ 

Questa Amministrazione Indire. 
quanto prima, una licitazione. 
privata per i lavori di rlslste-
mezlone della strada «Le Pra-
ta-Tavernelle » in esecuzione 
della deliberazione consiliare 
n. 62 del 29-2-1980, esecuti
va al sensi di legge. L'impor
to delle opere ammonta a com
plessive L. 797.000.000. di cui 
L. 690.785.042 per lavori a 
base d'asta. 
Le Ditte Interessate potranno 
chiedere di essere Invitate alla 

• gara, mediante apposita doman
da In carta di competente bol
lo, indirizzata e l . Sindaco, da 
far pervenire entro e non ol
tre 12 giorni dalla dato di pub
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, ai sensi art. 7 
citata legge n. 14 /73 . 
Per poter chiedere l'ammissio
ne alto gara l'Impresa dovrà 
essere Iscritta all'Albo Nazio
nale Costruttori nella categoria 
e per importo competenti. . > 

Montslcino, Il 6 ottobre 1980, 

IL SINDACO Mario Hindi 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

0 bevi l'uovo 
o mangi Vicenzovo. 

(12 uova fresche per ditto di farina) 

VICENZA 

•«£•£ s- / > • * 

à§*& 

Fino al 12 gennaio 1981 

GIVIUÀ 
SETTECENTO 
A NAPOLI 

La rassegna, ampia e diversificata, 
splendidamente ordinata nella Reggia di Capodimonte, 

raccoglie materiale storico, artistico e letterario , 
sul periodo più luminoso della vita 

e della società a Napoli ed in Campania: 
pittura e scultura, mobìli, argenti, 

porcellane, arazzi, ceramiche, addobbi di festa, 
scenografia^ pittura sacra (sezióne in Palazzo Reale). 

Nel periodo natalizio, alla Vflìa Pìgnatellî  
Mostra di figure e motivi presepiali 

, della Campania. > ,1 :: 
Informazioni: 

Assessorato al Turismo della Regione Campania-Napoli, 
Enti Provinciali per il Turismo -

e Aziende di Soggiorno delia Campania. m " 

**;\-

&fnpe~ 

che &CCL è l'unico 

Dove va la federnuoto? La 
domanda è interessante e me
rita una risposta. La Federa
zione Italiana Nuoto non va 
tanto verso Vassemblea elet
tiva— 7 e 8 dicembre a Ra
pallo — quanto verso la resa 
dei conti.. La Federnuoto, ret
ta per 16 anni dal commenda-
dor Aldo Parodi, ha raggiunto 
vette ineguagliabili di ineffi
cienza culminate con le ma
linconiche vicende di Mosca 
dove una squadra di bambint 
fu abbandonata a se stessa, 

Aldo Parodi conta di essere 
rieletto e al momento è con
vinto di essere in vantaggio 
M rispetto al suo avversa
rio, il recchese • Gianangelo 
Perrucci, di professione ar
matore. Aldo Parodi ha ra
dici lunghe e diffuse. E" in 
grado di disporre di molte de
leghe e di ragionare in ter
mini crudi di rapporti di for
za. Può vincere, ma se e 
quando avrà vinto si ritrove

rà con una Federazione an
cora più medievale, ancora 
più paternalista, ancora più 
povera di valori. 

Il suo avversario ragione in 
termini vaghi di < democratiz
zazione deWambiente ». Pa
rodi ragiona solo in termini 
di forza, di mio do qualcosa 
a te e tu dai qualcosa a 
me*. Aldo Parodi non ha 
programmi. Non ha mai avu
to programmi e certamente 
non sceglierà queste elezioni 
per averne uno. A Gianangelo 
Perrucci rimproverano di es
sere mosso unicamente dal-
Tambizione, di frequentare po
co l'ambiente, di essere Varie
té che dovrebbe aprire le 
porte della Federnuoto al-
Vonorevole Concetto Lo Belio, 
Tei arbitro ora presidente 
della pallamano ma chiara
mente scontento di tale cari
ca che considera solo un tram
polino di lancio. 
, Gianangelo Perrucci riget

ta le accuse e si limita a ri
badire che è sua intenzione 
democratizzare — e moderniz
zare — rambiente e rinno
varlo. E infatti Tore Montel
la, segretario deWANAN f As
sociazione nazionale allena
tori di nuoto), un organismo 
benemerito che Parodi si osti
na a non riconoscere, e can
didato a uno dei posti del 
Consiglio federale, è intenzio
nato a sostenere l'armatore 
genovesi che considera rito
rno dei rinnovamento. Ma 
Perrucci più che Vuomo del 
rinnovamento può essere in
teso — e va inteso — come il 
momento del rinnovamento. 

Le accuse a Perrucci na
scono in parte da Aldo Paro
di e .in parte da valutazioni 
serie dell'ambiente. Ma quali 
che siano le « avances » dello 
« sfidante » è un dato di fatto 
che questa federazione non 
esiste più e va ovviamente 
cambiate E" stata gestita con 

criteri di potere e si è cri
stallizzata nel potere. £* in
vecchiata al di là del toUera-
bOe. 

La Fin ha perfino accettato 
la cancellazione del nuoto dai 
Giochi della Gioventù senza 
la minima reazione. Che il 
nuoto sia stato strumentaliz
zato a-fini ossessivamente a-
gonistici è riconosciuto da 
tutti. Sono d'accordo anche 
Novella Calligaris e Marcello 
Guarducci, ma di qui a dire 
che il nuoto faccia male e 
che meriti di essere cancella
to dal programma dei Giochi 
della Gioventù Ce una bella 
differenza. La realtà t che il 
commendator Aldo " Parodi 
non ha-mai provato interesse 
per t Giochi che non è riu
scito a considerare funzionali 
alla sua federazione. Ecco, i 
giochi non potevano estere 
gestiti in termini di potere, 
di qui ad abbandonarli il 
passo era >lòrev* •• 

Ridisegnamo il panorama? 
Ce un presidente che ha ge
stito troppo a lungo il potere 
e c'è un candidato che non 
piace a tutti perchè, dicono i 
contestatori, non frequenta 
abbastanza rambiente e che 
quindi, ribadiscono, non lo 
conosce a fondo. Si può dire 
che non è mai tardi per co
minciare o per intensificare t 
rapporti e che comunque la 
gestione Parodi è al di fuori 
dei tempi e dette realtà. Ca
dere dalla padella nella bra
ce? No. Se come dice Tore 
Montella l'ambiente saprà in
terpretare Gianangelo Per
rucci non tanto come Tuomo 
del rinnovamento quanto, e 
soprattutto, come il momento 
per cambiare le cose. 

Dicono che Gianangelo Per-' 
rucci sia in grado di com
prare i voti col proprio de
naro mentre Aldo Parodi sia 
in grado di mantenerli con 

gli strumenti — e quindi col 
denaro — della Federazione, 
E dicendo queste cose si di
pinge una realtà amarissima, 
se la realtà è solo questa. E 
se è solo questa ciò rappre
senta una ragione di più per 
cambiarla. Ma per cambiarla 
è necessario democratizzare 
le strutture che gestiscono il 
potere. Gianangelo Perrucci 
parla • di democratizzazione. 
Aldo Parodi si limita a dire 
di essere in vantaggio S-I. 

Che ti presidente uscente • 
lo sfidante si mettano bene 
in testa una cosa: qui non si 
gioca a contare le deleahe. 
Qui ci si trova di fronte a un 
tema dei nostri tempi. 
••' E m un problema sociale 
che nessuno può sognatsi di 
•gestire con gli aridi mecca
nismi del potere inteso esclu
sivamente come tale. . 

Remo Musumtci 

si può camminare?» 

SL 
I inviatemi gratuitamente il manuale 
" "Come •montare lisciamento in 
1 una casa esistente oda costruire" 

! 

I Sono partkulaiiMite interessato a isolare una costruzione I 
" • D dansatoaieD 

VI* . 
Cap. .Otti. 

Spedve in busta chiusa a: I* vJeMte Rosa 11. 20149 .d 
•%coL.L'isolaniecbedura mia casa. 
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Trapattoni rilancia l'operazione fiducia 

Juve «inedita» ad Ascoli: 
Stergato al posto di Cabrini 

In casa granata Rabitti con il problema Canova- Pulici al Como? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora non si ò 
spenta l'eco delle polemiche 
che hanno avvelenato il dopo 
Lussemburgo-Italia. Causlo e 
Bettega stanno ancora bistic
ciando a distanza con i loro 
detrattori ed è già di nuovo 
campionato e domani alla 
Juventus tocca andare a sag
giare il polso dell'Ascoli, a 
cui due settimane di pausa 
non sono state certo suffi
cienti per far dimenticare 
l'ultima sconfitta subita In 
casa dal Perugia (0-3). 

L'Ascoli è un po' una be
stia nera per la Juventus e 
proprio Anastasi (8 anni di 
Juventus) • lo scorso anno, 
mettendo a segno il suo 100. 
gol, affondò la «Madama» 
sul terreno del Comunale e 
fu l'unica sconfitta casalinga 
della Juventus nel campiona
to. Ad attendere la Juventus 
ci sarà anche Moro, tanto 
corteggiato dalla Juventus 
(prima dell'acquisto di Liam 
IJrady). e poi... abbandonato. 
C'è aria di rivalsa e la parti
ta sarà senz'altro calda, r -••-

E' solo l'inizio: il calenda
rio che spetta alla Juventus, 
se si prendono in considera
zione gli azzurrabili (e Bear-
zot ha tutta l'aria di volerli 
confermare tutti) presuppone 
la disputa di 8 partite in po
co più di un mese (da do
mani al 23 novembre): Asco
li. in Polonia col Widzew 
Lodz. il derby col Torino. I-
talia-Danlmarca, « ritorno » di 

Wldzew Lodz a Torino, a Pe
rugia, Italia-Jugoslavia ' (in 
casa, a Torino) e poi con 
l'Inter al « Comunale ». t ' > 

Dopo Juventus - Inter la 
squadra torinese potrà fare il 
suo primo bilancio di questa 
stagione e non si può stabili
re a priori se questo sarà 

• positivo. . 
La Juventus deve far di

menticare non soltanto la 
prestazione discutibile di al
cuni dei suol In nazionale, 
ma la partita che ha causato 
la sconfitta con il Bologna di 
Gigi Radice. I « distratti » in 
quella gara sono stati parec
chi e domani avranno modo 
di rifarsi 

Trapattoni fa di tutto per 
concentrare 1 suoi sul cam
pionato ma i nazionali adesso 
che hanno finito di discutere 
sul Lussemburgo guardano 
già alla Danimarca e alla 
Grecia, di cui la Juventus ha 
11 brutto ricordo del Panatili-
naikos di Atene. 

Cabrini rimarrà forse anco
ra fuori (Trapattoni lo vor
rebbe pimpante in Polonia, al 
mercoledì) e al suo posto in
vece di Osti potrebbe esordi
re Stergato anche In conside
razione della disposizione tat
tica dell'Ascoli che potrebbe 
schierarsi con una punta sola 
e Storgato è più fluidificante 
di Osti. Potrebbe però gioca
re anche Versa. Un po' di 
pretattica per capirci. 

Se la Juventus ha tutte 
quelle partite fuori vuol dire 

totocalcio 
— — — — _ _ • 

Ascoli • Juventus x 2 
Bologna - Pistoiese 1 
Brescia * Catanzaro x 
Como - Udinese x 
Fiorentina - Inter 1 x 2 
Napoli • Roma 1 x 2 
Perugia • Avellino 1 x : : 

Torino - Cagliari 1 x 
Genoa - Monza 1 * 
Lazio -Atalanta •' , 1 
Pescara - Vicenza . x 1 
Fano - Reggiana x 
Glulianova - Siracusa 1 

totip 
— _ — - _ _ _ 

PRIMA CORSA 
„ 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

' 
QUINTA COR8A 

SESTA CORSA 
, 

L 

_ * 

1 X 
X 1 
1 1 
X 2 
X X 

• 1 1 
1 1 
X 2 
1 1 
X 2 

: 1 X 
X 1 

che il Torino Invece le sue se 
le gioca in casa e l'unica e-
sterna è 11 ritorno di coppa. 
visto che il derby sul terreno 
del Comunale non lo si può 
considerare una partita in 
trasferta. Il grosso problema 
di Rabitti si chiama Danova 
e fortunatamente la . prima 
diagnosi (almeno 40 - giorni 
fuori) sembra essere smenti
ta sicché al spera di recupe
rarlo prima. Mercoledì a 
Neuchatel ha giocato Van De 
Korput e senza essere Krol 
pare abbia fatto vedere (o 
meglio intravedere) cose utili 
e buone. 

Rabitti preferisce vederlo 
«libero» piuttosto che stop-
per (in nazionale Van De 
Korput gioca stopper) e al 
posto di Danova è possibile 
che giochi Volpati (c'era an
che Cuttone in concorrenza 
per la maglia n. 5), mentre 
permane il dubbio per Zac-
carelli che mercoledì, • In 
Svizzera, si è procurato una 
lieve contrattura al polpaccio. 
•• Se Zaccarelli non sarà di
sponibile Rabitti non dovrà 
fare carte false visto che ha 
disponibile il giovane Sclosa, 
un « bocia » Intenzionato ' a 
mancare di rispetto al grandi 
e a guadagnarsi 1 galloni del 
titolare. 

In Germania si è recato 
Romano Cazzaniga (il vice di 
Rabitti) -.per -«spiare» -il 
Magdeburgo impegnato con
tro il Chemie Halle. Tutto fi
nora ha dimostrato che i te
deschi vanno forte e tanto 
per capirci sono andati a 
vincere sul campo dello Jena. 
dove la Roma ha perso 4 a 0. 
Non c'è da aggiungere molta 

'• La prossima settimana si 
riapriranno le liste e il Tori
no è possibile che sbologni 
Paolino Pulici. Dopo la par
tenza di Claudio Sala, Pulici 
è il più « anziano » granata e 
quando lo vedremo giostrare, 
magari con la maglia azzurra 
del Como, non solo ci senti
remo : più vecchi ma quel 
tramonto cosi repentino ci 
insegnerà che nel calcio e 
nello sport in genere, sono 
ancora tante le cose da sco
prire. . - • . *-

Nello Paci 

L'impegno dell'UlSP per l'attività motoria degli anziani 

Lo sport e la terza età 
non sono mondi separati 
Il ruolo della pratica sportiva per combattere i l processo di invecchia
mento - Un piano di lavoro inserito nelle altre attività di assistenza 

Pensare ad un'attività fi
sica e sportiva per le perso
ne anziane, alcuni anni fa, 
sembrava una eresia. Oggi 
non sorprende più sentire che 
dei sessantenni partecipano. 
con successo, a corse podisti' 
che, a gare di sci, a manife
stazioni cicloturtstiche. Le at
tività fisiche hanno ormai 
trovato una nuova frontiera: 
quella della terza età, - - ---

Dati della ricerca scientifi
ca e l'esperienza di tutti i 
giorni ci dicono che normal
mente, con l'invecchiamento 
si ha una progressiva, spesso 
notevole, involuzione delle ca
pacità di movin> r - s l'uo
mo, che ha caratteristiche 
che variano da individuo ad 
individuo e che dipendono 
dalla sua vita precedente: la
voro professionale, tenore ge
nerale di vita, abitudini Igie
niche, stato di salute, grido 
deWatttvttà motòria svolta o 
che svolge. --* ---̂  —>••••>-«* •» 

E" dimostrato che U grado 
e la rapidità di questa.re
gressione J motoria, natural
mente nei soggetti che non 
presentino gravi alterazioni di 
questo o quel sistema di or
gani, sono ampiamente in
fluenzabili L'andamento del 
processo di invecchiamento 
può essere rallentato in chi 
rimane fisicamente attivo, 
mentre, generalmente, si ac
celera nel sedentario. La con
cezione che le persone nella 
tarda età adulta o gli anziani 
sarebbero in un periodo trop
po avanzato della.loro vita 
per iniziare o continuare una 
attività fisica, appare ormai 
superata, 

Questo mutamento di con
cezioni verso l'attività moto
ria fa parte di un mutamen
to di atteggiamenti e dì una 
lotta ai pregiudizi che si han
no sulla terza età che è ne
cessario cominci anche nel 
nostro paese. 

In Italia, come in tutu i 
paesi ad essa confrontabili 
dal punto di vista economico, 
U numero degli anziani è in 
continuo aumento. Nove mi
lioni di italiani hanno più 
di sessantanni, ed gli ultra-
settantactnquennt sono circa 
tre milioni I progressi nel 
campo della medicina, del-
l'igiene, nel livello generale 
di vita, uniti alla progressi
va diminuzione delle nascite 
porteranno ad un progressivo 
aumento della percentuale di 
anziani sul totale della popo
lazione italiana. Questa ma-, 
nifesterà, e già manifestagli^ 
sogni nuovi e diversi rispet
to a quelli dei loro padri & 
dei loro nonni. Si cromo pr& 
blemt diversi, che non sono 
solo medici e di assistenza; 
ma che investono la condizio

ne • generale dell'anziano, la 
sua vita, il suo tempo Ubero. 
Riassumendo si può dire che 
la dignità stessa della perso
na umana vuole ohe Paumen-
tata speranza di vita non sia 
pagata con una diminuitane 
della qualità di questa vita. 
Invecchiare, per milioni di 
persone, non deve essere più 
chiudersi nel ghetto delTe-
marginazione, in attesa della 
morte come avviene per mol
ti, troppi, ancora. Vi sono 
nell'anziano capacità sul pia
no intellettuale, sociale, af
fettivo. fisico, ed associativo 
che sono un patrimonio pre
zioso per una società della 
quale deve restare un mem-
bro'pienamente attivo. -

Dal complesso di queste 
considerazioni parte Vespe-
rienza che TVisp ha svilup
pato in questi anni nel cam
po delTattività motoria con 
gli anziani, e che ha cono
sciuto un notevole sviluppo 
in varie città (Torino, Roma, 
Bologna, Firenze, ecc.). L'at
tività svolta datruisp non ha 
voluto proporsi come ginna
stica ad ore per anziani, ma 
è stata concepita in un qua. 
dro più generale: U recupero 
delle proprie capacità fisiche, 

;il loro miglioramento, la sco-
\ pota o la riscoperta del pro-
' prio corpo da parte deltan-
ziano sono concepite come u-
na parte di un intervento pti 
ampio, che mira a cambiare 
la posizione e la figura del
l'anziano. Per prima cosa da 

parte di questi nei suoi con
fronti e poi della società. Co
si quello sulla motricità è 
solo un tassello di un inter
vento associativo più ampio, 
nel quale si dovrà impegna
re tutta FArcL 

L'importanza che VUisp at
tribuisce allo sviluppo di que
sto settore è dimostrata dal 
fatto che all'attività motoria 
netta terza età sarà dedicata 
una commissione "• di lavoro 
della sua assemblea dei qua
dri iniziata ieri a Roma, in 
essa si cercherà di approfon
dire i problemi di ordine 
scientifico, psicologico, socia
le ed organizzativo che pone 
lo sviluppo delle attività mo
torie per la terza età; si met
teranno a confronto metodo
logie di lavoro ed esperienze 
motte delle quali hanno un 
carattere assoluto di novità, 
• Si cercherà, cioè, di mette
rà a punto un progetto di 
lavoro che vuole avere per 
protagonisti gli anziani stes
si, che, se viene visto come 
il logico sviluppo di tutta Fat
tività detrutsp. vuote al con
tempo legarsi al contenuto 
generale della lotta per mi
gliorare te condizioni di vita 
dei nostrt concittadini anzia
ni, senza sfuggire i gravi e 
molti problemi che sono da
vanti a chi si pone questo 
obbiettivo, anche dall'ottica 
delle attività motorie e spor
tive. - • • ' • -

- . m. g. 

Al primo Torneo intemazionale di tennis 

A Napoli semifinale 
Panatta-Barazzutti 

Nostro servizio 
NAPOLI — Napoli rientra nei 
grand* giro dal tanni» con il prime 
torneo rnrerntzionela oreanlneto 
dalla Delta Rorenca a da un quo
tidiano locala. Duplica l'obicttivo 
centrato: l'affluenza notevole dì un 
pubblico entusiasta • la vittoria 
dei due azzurri dì Coppe Davis, 
Panati* • Bamzutti. Scontata, In
vece, la sconfitta. In poco più di 
un'ora, di Paolo Bertolucci ad ope
ra di un Vile* nemmeno troppo 
concentrato: un doppio S-4 eoa 
poche emozioni. E' opportune In
vece soffermarsi sutil altri dee 
enurrf. Penane e eferenettl (el 
mutuarne in cui anelarne In w » 
chine al afa «voleaMe Ocleaet»-
Naoteee) che henne eettevo rle> 
«ane VJyeJ AmrHrev ( « 4 . 7-4) • 
rallentine) Jeee Uria Oere ( * 4 . 
«vi) , Otew rosee per derc «a un 
Beneaur» prede», H evi «fece ara 
subendo una evoluzione certamen
te positiva, ae ai considera che 

lo al * viste venire 
rete e concludere sulle riseeu. 
éeirawersarìo alla prime palla di 
aorvfzio; un match mai in 
che Corrado he pilotate 
leva, spesso mettendo fuori 
^avversario. Il piatto forte, ewle-
menfe, e stato In sarete Penette-
Amritray. L'ha spuntata il nostre, 
S-2, 7-« ai termina di un Incanti a 
velocissimo, aeonistkaniente e tee» 

quista vieppiù valere . 
«ere II precarie state 
di fioco. Un Panette — bejon au
spicio per la Davis — a cai 4 
entrata quasi sempre le prima pal
le di earvitio, e le cui i" 
di dritto e di rovescio ha 
raejeaMto Amntray, che nel ,,...... 
de est he efoderate InutllMante il 
sjaejfte alai proprio reeerferie. Ot
t i al evre une semilìnal* tetta ita-
afe • Corrado VBFessettv ;' ^*, 

Gino Constilo 

. • * ; 
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"PECCATO ì 
CHIUDERLI IN BAGNO'.'] 
Una scrosciante storia d'amore, ! 
calda, fredda, ma sempre pulita. I 

CESAME EDIZIONI I 

ENTE AUTONOMO MOSTRA 
D'OLTREMARE - NAPOLI 

SI £ 3* SIFUC 
I N ! SALONE DELLA FERRAMENTA, 
U U UTENSILERIA, COLORI 

24-27 ottobre 1980 
Per informazioni: 

E.A. MOSTRA D'OLTREMARE 
80125 NAPOLI - Tel. 614922/616842 

LA.N.A.R.C. - Via Mergellina, 169 - NAPOLI 
Tel. 683541 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 
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Quando I fotti 
parlano chiaro. 

• - • • • • .. 4- - . • - ••' -r . ;-• •- i ;-•• 

• 40% dalla quota del marcato nazionata 
• I più avanzati laboratori di ricerca 
• l'appartenenza ad un gruppo 

ad alavato livello tecnologico 
• una diversificazione nella produzione 

suddivisa In quattro grandi settori: 

Nautica campeggio Llferàfts Tessuti 

ecco perché guardiamo con fiducia 
agli anni 81/82. 

Cattegari 
una realtà 

del lavoro Italiano 

C u l I É ? 0 f l f l * l 20° salone nautico Intemaslonale mm**&*** » Genova ie/27 ottobre issò 
NAUTICA 1- Galleria Standm 702-764-766 

Un'auto che, ad una ecceziorhde. nuova 
lìnea aerodinamica a due voàtmL assoda 
ia trazione anteriore, un motore a basso 
consumo e sospensioni completamente 
indipendenti E'la Nuova Ford Escori 
l'auto nata per il piacer* della -"^^ 
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Lo ha annunciato Giscard d'Estaing a Pechino 
I . - . . : • ! .A • ' . / * J 1 

La Francia costruirà 
centrali termonucleari in Cina 

Sul fondamentale problema politico dei rapporti Est-Ovest e sul ruolo dell'Europa restano punti 
di vista profondamente diversi, che la visita del presidente francese non è riuscita a mediare 

F ufficiale: 
a fine mese 
il processo 

ai «quattro» 
PECHINO — Il processo alla 
«banda dei quattro» e alla 
< cricca di Lin Piao » iniziérà 
a Pechino alla fine di otto
bre o all'inizio di novembre, 
ha annunciato al direttore del
l'agenzia di stampa tedesco-
occidentale « DPA », il presi
dente del Congresso Naziona
le del Popolo, Peng Zhen. -*•;> 

Fra una settimana, la Pro
cura speciale incomincerà il 
procedimento davanti al Tri
bunale speciale, e poi sarà 
lasciata un'altra settimana 
agli imputati per studiare l'at
to di accusa. PECHINO — Giscard d'Estaing • colloquio con Deng Xiaoplng 

Ritardo in Polonia nella registrazione del sindacato di Danzica 

0 riconoscete Solidarnosc 
o faremo un altro sciopero > 

Le trattative in corso da 2 mesi - C'è chi parla di ore risolutive - Anche Wa
lesa alla riunione del Consiglio di Stato che preparala nuova legge sindacale 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La questione 
del riconoscimento ufficiale 
di Solidarnosc è entrata in 
una fase cruciale di con
fronto e consultazione. C'è 
anche chi parla di ore riso
lutive per una questione isti
tuzionale ormài ói ballo da 
quasi due mesi. Dietro la 
calma sorniona di una città. 
che gode le ùltime buone 
giornate di autunno a Var
savia c'è grande fermento 
e nervosismo, ti tribunale 
che dovrebbe registrare lo ~ 
statuto del nuovo sindacato 
nato a Danzica non si è 
ancora pronunciato. Solidar- . 
nosc, dal canto suo, ha fot' 
to sapere che « il non rico
noscimento equivarrebbe ad 
una rottura degli accordi, e 
ciò potrebbe obbligare a di
chiarare un nuovo sciopero ». 

Come si vede la tempera
tura è assai elevata. Tutto 
dipenderà, si dice, dall'esito 
di una riunione in corso al 
consiglio di Stato, della com
missione incaricata dal go
verno per elaborare la nuo
va legge-sui sindacati. Vi 
partecipa da ieri anche tech 
Walesa assitsito in alcune fa
si dei lavori da esponenti 
del «Ktfc», a club degli in
tellettuali cattolici, molto vi
cino alle posizioni di Solir 
darnosc. Le voci sono diver
se e confuse: ultraottimisti, 
preoccupati, gente che vede 
nero. Poi c'è anche chi non 
parla. Le previsioni sono im
possibili anche se è opinióne 
comune che i tempi stringo
no ed i margini per un rin

vio di decisione sono sem
pre più ridótti. 

Nel paese intanto rondata 
di rinnovamento procede. Do
mani Walesa si recherà a 
Cracovia, per un giro in al
cune importanti zone produt
tive deua regione e della 
vicina Slesia. Nell'antica ca
pitale placca ^. l'esponente 
sindacale parteciperà ad una _ 
messa solenne, poi si reche
rà nel castellò di Wawel a 
deporre fiori sulla tomba 
dell'eroe nazionale Tadeusz 

- Koszutzko. Seguiranno tre 
incontri con i lavoratori dei 
centri industriali di Novitarg, 
Nourisacz, e Tarnow. ti gior
no successivo ci sarà poi 
una manifestazione coni mi
natori ài Jastrembiec* nel
l'Alta Slesia. ^ s • -

La stampa polacca non ha 
dato notizia dell'iniziativa. ' 

: Ma essa si preannuncio di 
grande rilievo e potrebbe, 
qualora la questione del ri- ' 
conoscimento non fosse pri-

: ma risolta, assumere U si- ' 
;". gnifkato di una seria pres- ' 
: «ione nei confronti delle au
torità. E* in ballo U problè

ma dello sciopero. Un oc-
cenno significativo è nemmev 
no tanto indiretto viene dal- . 

. l'ultima risoluzione della con
ferenza episcopale polacca 

<conclusasi ieri. I vescovi, 
dopo essersi augurati che le 
trasformazioni in corso va
dano «nella giusta direzio
ne per il bene comune», e 

. cioè verso « il rinnovamento 
morale della vita pùbblica. 

• sociale e politica, verso Tao-

Ceausescu critica il POUP 
e attacca i nuovi sindacati 

BUCAREST — Ballando della situazione politica nel corso 
dei CC del PC romeno il presidente Nicolae Ceausescu ha 
mosso rilievi alla dirigenaa di Varsavia ed ha attaccato i 
nuovi sindacati Indipendenti. 
- Rilevando che nell'ambito della società polacca si sono 
registrate «gravi violazioni» delle norme di etica sociale, il 
leader romeno ha affermato: «Fossero stati adottati in 
tempo adeguati provvedimenti contro un simile stato di 
cose, e fosse stata decisa una linea di condotta ferma verso 
gli elementi e le forze antisoclaUste, gli eventi noti non 
avrebbero potuto concretizzarsi». 

Quanto all'indipendensa rivendicata dal sindacati auto
nomi polacchi in via di organizxazlorje, il leader romeno ha. 
chiesto ironicamente in che còsa sono veramente indipen
denti. «Nell'aspetto rivoluzionario? Nella lotta contro l'op
pressione e l'ingiustizia sociale? Questo slogati ha sempre 
assecondato il proposito di infrangere l'unita della classe 
operala, ed ha servito gli interessi della borghesia e del
l'imperialismo». . . . ' • / , - .-•"•."-•' 

togestione e fl progresso eco
nomico », hanno ribadito che 
occorre «tener conto delle 

: circostanze di tempo e luogo, 
nella necessità di stabilizza
re la situazione del paese 
sulla base degli accordi tra 
le autorità e la società » se
condo.una « azione meditata. 
che v garantisca : Tordinato 
svolgimento della vita so-~ 
ciale». _ :\7..--' ''. ! \ 

Lo conferenza episcopale 
dopo aver fatto riferimento 
al valore degli accordi sul
le trasmissioni religiose per 
radia, si è quindi pronun
ciata perché venga « facili
tato l'accesso dei nuovi sin
dacati e delle nuove erga-

. nizzazioni aiitogestionaré ai 
i mass media ». In questo con-
: testo e in riferimento chiaro 
alle forme di lotta, i vesco
vi sonò del parere che lo 
sciopero « può dimostrarsi 
indispensabile; seppure come 
ultima soluzione per la di
fesa degli interessi»: ma 
anche in questa situazione 

— afferma la risoluzione — 
bisogna poter U più rapida
mente possibile avviare ne
goziati. 

Pronunciandosi infine per 
. un ulteriore sviluppo delle 
relazioni già avviate tra lo 
Stato e la Chiesa, i vescovi 
polacchi hanno espresso la 
speranza di una « piena nor
malizzazione non - solo tra 
Chiesa é Stato, ma anche 
fra la Polonia e la Santa 
Sede» ; 

Duccio Trombadori 

I sovrani britannici $i sono congedati da Pertini 

Udienza in Vaticano per Elisabetta II 
CITTA* DEL VATICANO — 
La seconda visita compiuta 
ieri mattina in Vaticano dal
la regina Elisabetta II (la 
prima avvenne 19 anni fa 
sotto Giovanni XXIII) ha 
avuto un particolare signifi
cato politico e religioso se
gnando un ulteriore avvici
namento tra i due Stati e 
le dac chiese, la cattolica e 
l'anglicana. Se l'incontro con 
Giovanni XX1I1 servi ad av
viare il disgelo dopo quattro 
secoli di scisma, quello di ie
ri con Giovanni Paolo II, il 
quale ha annunciato che nel 
1982 si recherà in Gran Bre
tagna, ha offerto l'occasione 
per sottolineare il cammino 
percorso in questi 19 anni. 
Di recente c'è stato lo scam
bio degli ambasciatori e a 
livello ecumenico si è svi
luppato un dialogo teologico 
tra le due chiese salutato co
me positivo dall'arcivescovo 
di Caritherbury Runcie, e Pa
pa Wojtyla, durante il lóro 

ROMA — Prima dell'incontro con il Papa la regina Elisa-
' betta n e il principe Filippo si erano accomiatati dal presi
dente della Repubblica. Ieri mattina Pertini ha accolto i 
sovrani all'uscita dagli appartamenti imperiali e li ha accom
pagnati sino nel cortile del Quirinale dove sono stati suonati 
gli inni nazionali. La regina e U principe Filippo hanno 
espresso la loro soddisfazione per la calorosa accoglienza 
ricevuta in Italia. I sovrani britannici sono oggi a Napoli 
in visita privata e lunedi raggiungeranno Palermo, ultima 
tappa del viaggio. -

incontro ad Accra nel Ghana 
alcuni mesi fa. • •• 

Quanto'al futuro. la regina 
Elisabetta, che per la circo
stanza indossava - un abito 
nero con velo sulla corona, 
ha auspicato che la visita di 
Giovanni Paolo Et in Gran 
Bretagna, * consenta a tutti 
di vedere pia chiaramente, 
in una luce nuova e costrut
tiva, le verità che uniscono 
e che dividono i cattolici e gli 
anglicani*. Ha pure sottoli
neato «fl crescente dialogo 
tra la chiesa cattolica e quel. 
la anglicana nei paesi del 

Commonwealth*. H papa ha 
manifestato, a sua volta, 
« soddisfazione per le sempre 
più cordiali relazioni esisten
ti in Gran Bretagna tra-le 
varie denominazioni cristia
ne e per la collaborazione 
tra i . rappresentanti della 
chiesa cattolica ed angli
cana ». ' 

Sul piano politico Elisabet
ta ha espresso la fiducia che 
l'allargamento della CES. con 
l'Inclusione del Regno Unito, 
rappresenti un contributo 
« atta promozione detta pa
ce nel vecchio continente un 

tempo sconvolto dotta guer
ra». n Papa, richiamandosi 
al discorso pronunciato all' 
ONU, ha posto il problema 
della pace in una dimensione 
mondiale osservando che es
sa è strettamente legata ano 
sviluppo della civiltà dei po
poli che per essere autentico 
«deve essere al servizio del
l'uomo*. -

Dopo lo scambio dei doni 
al termine del colloquio du
rato 40 minuti nella biblio
teca privata, la regina Eli
sabetta, congedatasi dal Pa
pa, ha avuto un incontro 
(assistita dal principe con
sorte e dal ministro degli e-
steri Lord Carrington e dall' 
ambasciatore presso la Santa 
Sede) con il segretario di sta
to cardinale Casaro!!. Questi, 
come vuole la consuetudine, 
ha poi reso visita alla regina 
a villa CamelL 

Alceste Santini 

Di nuovo in piazza gli studenti a Seul 
SEUL — Oltre 50 arresti sono 
il bilancio dei gravi disordi
ni scoppiati ieri mattina aU' 
Università di Seul, la capi
tale della Corea del Sud tra 
migliaia di studenti e repar
ti speciali della polizia. 

L'azione degli studenti ha 
avuto inizio verso le 11, con 
la formazione di un corteo 

che ha marciato attraverso 
le Facoltà scandendo slogan* 
anti-govemathri - e invitando 
al boicottaggio del referen
dum nazionale di mercoledì 
prossimo sulla nuova Costi. 
tuzlone proposta dal governo. 

Gli studenti hanno inoltre 
chiesto a Stati Uniti e Giap
pone, principali alleati del 

governo di Seul, di non ap
poggiare 11 governo del pre
sidente Chun Doc-Hwan. 

Verso le 13 locali la poli 
sia si è riversata in mista 
all'interno dell'Università e 
ha ristabilito l'ordine. • -

Questo episodio conferma 
11 persistere, in tutti gtt stra
ti della società sud-coreana, 

di una forte opposizione alla 
dittatura miliare su&corea-

' La recente condanna a 
morte di KIm Dee Jung. 
«leader» delTopposWone de
mocratica, che ha euacNato 
sdegno e condanna In tatto 
11 mondo, non ha 

la 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Iniziato quasi in 
sordina, il viaggio di Giscard 
d'Estaing a Pechino, si è tra
dotto ieri con l'annuncio da
to dallo stesso presidente fran
cese di un accordo di prin
cipio per la costruzione - in 
Cina di due grandi centrali 
termonucleari di 900 mega
watt ciascuna, in una specie 
di rilancio in ~ grande stile 
della cooperazione economica. 

E' questo, per ora, il solo 
risultato di rilievo dei collo
qui che Giscard d'Estaing ha 
avuto con i dirigenti cinesi 
e che gli permette di dire 
che la Francia potrà parteci
pare « attivamente allo • svi
luppo della Cina che mira a 
raggiungere entro il 2000 U 
plotone delle potenze , mon
diali ». 

Sul piano politico, il dia
logo franco-cinese, al termi
ne ormai dei colloqui (Gi
scard. oggi e domani, dedi
cherà il suo tempo a una 
visita privata di 48 ore nel 
Tibet) '. lascia trasparire con 
sufficiente evidenza, invece, 
i limiti e le ambiguità di un 
discorso in cui si scontrano 
due contrapposti punti di vi
sta sul tema principale: quel
lo dei rapporti est-ovest. Da 
una parte Pechino, che con
tinua a considerare come una 
compiacenza « ingenua e col
pevole* ogni politica tenden
te a ricercare un compromes
so con « l'egemonismo* so
vietico: dall'altra Parigi, che 
dice di non voler rinunciare 
alla distensione con l'URSS. 

Lo stesso Giscard, neHa 
conferenza stampa di ieri a 
Pechino, ha affermato che la 
Francia e la Cina non con-
dividono gli stessi punti di 
vista per ciò che concerne la 
distensione con l'Untone So
vietica- e che non sarebbe 
«realista*, da parte di Pa
rigi. voler prendere delle ini
ziative per riavvicinare Mo
sca a Pechino. X^assenza di 
un comunicato congiunto con-; 
•fermerebbe questo divario e 
le difficoltà e te divergenze 
che esistono su questo puntò 
e sul ruolo dell'Europa. Per 
Pechino la distensione resta 
fondamentalmente un «ingan
no* e una «illusione». L'Eu
ropa « vive sotto una minaccia 
militare presente*, ha detto fi 
primo ministro Zbao Ziang 
nel suo discorso di benvenu
to a Giscard e «fotti * paesi 
ornanti della giustizia debbono 
contróbbattere e combattere 
efficacemente atti di aggres
sione e di espansione*. Ogni 
sforzo va fatto, quindi, se
condo Pechino, per una «Eu
ropa forte e. che accresca di 
continuo-tt suo potenziale: 

Tuttavia, nei colloqui d| que
sti giorni Giscard crede di 
aver potuto constatare che, 
per ciò che concerne i gran
di problemi internazionali, i 
due paesi abbiano oggi delle 
analisi «vicine e qualche vol
ta simili», n presidente fran
cese ritiene — a quanto si di
ce in via ufficiosa — che da 
parte di Pechino vi sia un ap
proccio «realiste e positivo » 
ai grandi problemi mondiali. 
forse dovuto ad una diploma
zia cinese «pia presente nel. 
mondo e pi» attiva » e che non 
si attiene più. come in un 
passato recente, al «caratte
re ineluttabile della guerra* 
e che guarderebbe quindi al
le situazioni di crisi nel mon
do più sotto l'angolo deua ri
cerca dei mezzi per risolver
le. I dirigenti cinesi, secondo 
Giscard, oggi insisterebbero 
piuttosto su «come è possibi
le evitare una guerra ». Essi. 
infine, condividerebbero i suoi 
punti di vista sull'idea di un 
« menda multipolare », che do
vrebbe sostituire fi bipolarismo 
di Yalta. Cina ed Europa do
vrebbero essere i due nuovi 
poli in questo mondo m cui 
dovrebbero coesistere, secon
do Giscard, «un insieme di 
centri di decisione, tra i qua
li è necessario e importante 
mantenere una concentrazio
ne 

Per i francesi, ha sostenu
to Giscard, «una'Cina attiva 
è un fattore importante di 
equilìbrio e di pace nel mon
do*: a presidente francese 
non ha escluso la possibilità 
di vedere «t due paesi agire 
in comune in favore della 
pace*, ribadendo che «per 
ciò che concerne la tradizio
nale posizione cinese sulla 
fatalità della guerra*, oggi 
la diplomazia cinese «si e au-
vicinata a quel che noi cer
chiamo di fare: vale a dire 
diminuire I rischi di una 
guerra*. 

«Ma tra queste «novità». 
che a suo avviso,comportano 
anche una serie di «conver
genze» pesa, come diceva
mo all'inizio, la di vergerne di 
fondo per quel che riguarda 
il ruolo dell'Europa e la ricer
ca di un rilancio deua disten-

con l'Untone Sovietica. 

_: trinco rapimi 

nella brande cucina. 
n pesce azzurro vanta prestigiosi titoli di nobiltà 
gastronomica, garantiti dalla più antica e schietta 

tradizione della gente di mare. 
Piatti di oggi e di altri tempi 

vivono attraverso le raffinate 
ricette del mangiar sano e 

Squisito, nutriente, 
ricco di vitamine e proteine, 

economico, facile da 
cucinare: un autentico 

tesoro della 
alimentazióne. cose 

che dobbiamo 
sapere di lui. 

. 
. - ! . • • • - > 



\ . .*«••** ^ v . . . . . . . , 

Sapore di mare, gran fèsta 

A pesce azzurro conserva nei coversi piatti lo straordinario 
"sapore di mare" quel sapore 
naturale e brillante, che ne fa un ? 
cibo sémplice è delicato. Per il" ' " 
suo elevato contenuto di iodio, 
proteine, calcio e vitamine,' 
questo pesce, fresco, conservato 
o surgelato è un raro esempio 
di ricchezza dietetica. 

e 
un piatto 
forte Ogni regione d'Italia riserva . 

al pesce azzurro e ai frutti di mare 
il rango che meritano. , 
I grandi cuochi propongono ricette 
facili e gustose, c'è solo;l'imbarazzo! 
della scelta: esiste una vastissima 
letteratura, con i segreti e i 
suoi felici accoppiamenti con ••; 
altri cibi e vini, alla quale ogni 
massaia può facilmente 
ispirarsi per il successo della 
sua personale cucina 

Una gastronomia naturale 
La saggezza della gente di mare ed insegna che il 
pesce azzurro è ottimo anche cucinato senza -
condimenti, per il suo giusto tenore di grassi. Aiirostito 

sulla graticola o in padella la polpa resta magra e fragrante, 
esaltando così il suo squisito sapore. Primi piatti fantasiosi e 
invitanti, pietanze appetitose, antipasti in mille modi, contomi e 
insalate preparate con il pesce azzurro, portano in cucina 
il frizzante gusto della fantasia 
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Nelle vostre prediche manca qualcosa 
(Dalla prima pagina) 

questi giorni vi sono anche cose 
serie su cui riflettere. Ma c'è an
che — lo "dobbiamo dire — un 
gran rimpianto di tempi andati: il 
rimpianto di quando U sindacato 
non aveva ni « diritto • di veto », 
né diritto d'assemblea, né control
lo sul marcato del lavoro, e sog
giaceva al ricatto del sottosalario 
e di una frantumazione e gerar-
chizzazione feroce delle mansioni 
e delle paghe. Ed è grave che 
qualcuno, tutto preso dalla pole
mica anticomunista (la voglia di 
darci un colpo), rischi — di fat
to — di dare una mano alle forze 
che vorrebbero restaurare quella 
condizione proto-industriale, anche 
se dice di aspirare a relazioni so
ciali più alte, da civiltà scientifico-
tecnologica. • ; * 

Sì, bisogna ripensare tante cose. 
Ma dobbiamo farlo solo noi? Dove 
sono ; quelli che avevano procla
mato la fine della classe operaia 
e della lotta di classe? Il vecchio 

Brecht — se fosse vivo e leggesse 
i giornali di questi < giorni e as
sistesse a questa strana cecità di 
fronte al ruolo svolto in questa. 

: lotta dal protagonista FÌAT e dai 
suoi non pochi alleati — dovrebbe 
ripetere la sua celebre battuta: 
« dopotutto esistono i ^rapporti di 

. produzione ». • 
... E' questo che ci colpisce, non la 
* critica degli erróri del sindacato 

o del PCI. Non siamo certo noi 
"• che vogliamo mitizzare il processo 
sconvolgente dell'ultimo decennio, 

' sappiamo bene quanta mitologia, 
quanta cattiva ideologia l'hanno 

.pervaso (con quanti dei nostri 
critici di oggi — tipo Giuliano 
Amato — abbiamo polemizzato). 
Sappiamo bene che ,ili sindacato 

• dei consigli è ora a una dura pro
va di verifica e di riforma. Cono
sciamo la difficoltà e le resistenze 
a coniugare una strategia di clas
se di respiro nazionale con l'eser
cizio quotidiano dèi singoli xnte-

' ressi. Sappiamo, cioè, di'essere prò-. 
babilmente giunti a un mutamento 

di fase. Ma da qui a buttare tutto f 

a mare come se una storia di dieci 
anni di conquiste democratiche sia 
fallita o da cancellare c'è una dif-. 
ferenzà enorme: quella differenza 
che, appunto era nei piani restau
ratori della FIAT che non sono 
passati: ridurre il sindacato a co-. 
gestore senza potere, guardiano 
delle tensioni, sensale della subai-y 
ternità del lavoro,- . -

Ecco la risposta più semplice e 
più vera sul perché i comunisti 
si sono buttati in questa lotta- Non 
sempre bene? Può darsi Ma pro
vate a chiedervi \ dove saremmo 
oggi se non ci fossimo impegnati 
fino in fondo. E provate a chie
dervi se il risultato non sarebbe 
stato miglipre qiialora certe forze ( 
che fanno opinione, che condizió-' 
nano il gioco politico, che contri
buiscono, quindi, a stabilire il rea
le rapporto ; di forze (che in un 
caso come questo non sta solo nella 
fàbbrica), non fossero state alta 
finestra, non avessero appoggiato 
la FIAT. Purtroppo parliamo an

che di Repubblica. Anche voi, ami
ci, siete parte in causa. Non siete 
giudici innocenti cui spetti solo 

... di mettere i voti agli altri, ai 
' combattenti. Avete combattuto an
che voi Comunque, se oggi si 

•• può trarre un bilancio critico e 
andare ad un ripensamento del 
ruolo, dei connotati, dei metodi 
del sindacato sotto la sferza dell' 

' esito discutibile e in parte amaro 
di una grande lotta, via non sid 
vuoto dì una sconfitta (i licenzia
menti di massa) ciò è perché una 
battaglia è pur stata condotta, un 
ricatto non è stato subito e la 
tesi di Agnelli non è passata. Se 
si parte da questo riconoscimento 
decisivo, allora tutta l'autocritica 
assume un connotato costruttivo, 
e ben venga l'esame degli errori, 
delle forme di lotta, della scarsa 

. lungimiranza verso le alleanze, 
, della crisi che viveste le forme di 
.'. democrazia sindacale. Può aversi 

un discorso nel profondo. Ma è 
questo che vogliono gli odierni 
pubblici ministeri? 

!V.: ; , i L'intervista ài compagno Diego Novelli 
; (Dalla prima pagina) 
che il sindaco della Fiat, il 
sindaco delle forze che vo
gliono farla sopravvivere, il 
sindaco di chi non vuole 
essere licenziato e il sinda
co di chi vuol ricominciare 
a lavorare. Come sindaco 
di tutte queste cose, sono 
contento che Agnelli, il qua
le non è la Fiat anche se ne 
è il padrone, non abbia vin
to la partita. Se poi le cose 
che ha chiesto tn quell'in
tervista non le voleva nem
meno lui, se faceva per fin
ta, se, come i poeti futuri
sti, ha snocciolato parole 
in libertà, tanto meglio. 
Trovo soltanto ridicolo che 
in un momento così deli
cato ci siano dei pazzi in
tenzionati a cantar sconfit
ta solo per consentirgli di 
cantar vittoria ». 

Giusto, signor'sindaco, 
ma purtroppo i pazzi ci so
no e la toro presenza si-

fnifica sempre • qualcosa. 
)el resto tu stesso, nel 

puntiglioso elenco delle tue 
deleghe '- istituzionali, hai 
pur detto di sentirti sin
daco tanto di chi non vuole 
essere licenziato quanto di 
chi vuol ricominciare a la
vorare. La distinzione, for
se inconsapevole, tra due 
atteggiamenti identici '•• o 
per lo meno affini, non è 
il frutto, un po' avvelenato, 
dell'irruzione dei 40 mila? 
E chi sono questi 40 mila, 
che forse erano 20 mila, 
ma che,domani potrebbero 
essere^ 60 mila? Che cosa 

.vogliono?.Quale segnate- et.' 
ihvfrnó? ' . . . . 

• Sì, è paradossale che si 

debba distinguere tra dite 
rivendicazioni eguali nella 
sostanza e opposte fella 
forma. 1 quadri intermedi 
sono scesi ' in campo per 
affermare il loro diritto a 
lavorare. E ' cosa hanno 
chiesto, che cosa chiede.va: 
no gli operai che ' hanno 
scioperato in tutti questi 
giorni se non il riconosci

mento di quello stesso d'at
to per sé e per tutti? No, 
questa incredibile discor* 
dia fondata sull'accordo è 
una cosa che va studiata, 
analizzata e capita, lo lon 
credo che i capi abbiano 
manifestato per difendere 

; solo il proprio posto di la
voro, ognuno per sé, 40 mi
la per i propri 40 mila po
sti. Non lo credo, perché ho 

. l'impressione che in quel'a 
folla ci fosse bensì di tut
to, gente impaurita, qual
che nostalgico di ordina
menti prussiani, anche de
gli intemperanti ^ (hanno 
fischiato il vice sindaco, 
non lo hanno lasciato par-
tare, e mi dispiace veramzn-
te di non essermi preso io 
quei fischi, ma ero a Roma 
a discutere appunto • della 
Fiat), però con una nota do
minante, una nota che non 
ci riporta indietro, che non 
fa risuonare il passato, che 
non è affatto una eco vallet-, 
tiana. Nel folto di quei capi, 
di quei quadri intermedi, di 
quegli impiegati, di quegli 
operai anche (sì, c'erano an
che degù operai).si.nascon-. 
de ttna volontà^ cocciuta .ed 
modo suo generosa, di so
pravvivenza. Bisogna tener 
conto di questa volontà an-

Un salva-appetito a tutte 
le ore 
n pio-nic, lo spuntino di tutti i giorni, il pranzo o la cena, 

le allegre tavolate all'aperto, saio 
altrettante occasioni per 
' apprezzare l'ampia varietà di 
piatti a base di pesce azzurro. 
Trovarlo è facile: fresco, surgelato, 
sott'olio, sotto sale. 
E facile è prepararlo in tanti 
modi, a piacere e a tutte le ore, 
fritto, arrosto, in umido, al forno, 
sulla gratella, in salsa 

limare 
ci mitra 

. : , . ! : 

(Dalla prima pagina) 
falini. Natta. Napolitano. ln-
grào. Dopo di loro tanti altri: 
gH operai della FATME. quel
li della Fiat di Cassino, i co
munisti dell'Alitalia, i com
pagni della Federazione gio
vanile. quelli della federazio
ne comunista romana, gu 
operai delle Acciaierie di Ter
ni. E poi ancora i deputati 
e i senatori comunisti, gu 
operai della compagnia por
tuale di Civitavecchia con il 
loro elmetto rosso, gli ospe
dalieri in camice bianco, i 
compagni della cellula del 
Poligrafico, quelli della sezio
ne Ardeatina alla quale Lon-
go era iscritto, gli operai del
la Litton di Pomezia. una 
fabbrica elettronica in crisi. 
Tutti hanno espresso il desi
derio di fare la guardia d* 
onore al feretro, e sia pure 
per pochi minuti. Cosi accan
to alla salma hanno sostato 
Giulio Carlo Argan: i sena
tori della sinistra indipenden
te Anderlini. Pasti. Carla Ba
va joli e Branca: il sindaco di 
Genzano con la fascia trico
lore e consiglieri di tutti i 
partiti presenti nell'assemblea 
locale del comune del quale 
Longo era cittadino onorario: 

i redattori dell'Unita, quelli di 
Rinascita, i tipografi della 
GATE, i compagni dell'Isti
tuto Gramsci, i deputati co
munisti del Parlamento eu
ropeo. le compagne addette 
ai servizi di pulizia del pa
lazzo della direzione. E poi, 
tutti con la fascia tricolore, 
i sindaci di Pisa, Pesaro. 
Grosseto. Pavia. Ferrara. Ter
ni. Livorno. E ancora gruppi 
di operai di contadini, di stu
denti, di partigiani, di perse
guitati antifascisti, di ex de
portati Poi. in serata, reduci 
da giornate tra le più fatico* 
se. hanno sostato in picchet
to anche i massimi dirigenti 
del sindacato unitario: Lama, 
Camiti. Benvenuto. Marianet-
ti. Giunti. Donatella Tintura. 
altri ancora. E i valletti del
la Camera, in permanenza. 

Tutto questo accanto a Lon
go. E davanti al suo feretro. 
per ore e ore. un pellegri
naggio ininterrotto e dolente. 
fi < popolo comunista > cer
to. ma anche l'intero popolo 
di Roma, e l'intero popolo 
d'Italia: fl vecchio partigia
no che singhiozza, fl ragaz
zo appena uscito di scuola, la 
donna che ha ancora in ma
no la busta di plastica bian-

(Dalla prima pagina) 
Roma, su questo tema fu 
relatore. 

Forse proprio perché si di
ceva vaccinato, dal settari-
«nn Tww-HjgTtiawn HAHB pri
ma giovinezza, fu sempre at
tento e volle che lo fossero 
tutto il partito e tutti i com
pagni ai rapporti con le ai-

fi' morto a Torino, all'età 
di 79 anni, il compagno 

GIUSEPPE ACCORNERO 
vecchio militante e attivista 
del nostro partito. Al figlio 
Aris, responsabile della Se-
sione ricerche sociali del 
CESFE, e alla famiglia le 
più affettuose condoglianae 
dei compagni del CESPE, di 
Politica ed Economia e della 
redazione dell'Unità. 

MnsWD 
c ^ Marina 
Mercantate 

I compagni dell'Editrice 
Sindacale Italiana parteci
pano addolorati al lutto eh* 
ha colpito Aris Accomero, 
per lunghi anni direttore 
della rivista Cgti, par la per
dita del padre 

GIUSEPPE ACCORNERO 
Roma, 18 ottobre 1960. 

tre organizzazioni, con gli al
tri partiti, con gli antifasci
sti e con i democratici dì 
ogni fede. Fiero della nostra 
identità e della nostra sto
ria, rispettoso di quelle de
gli tòri 

Internazionalista sempre lo 
fu nel modo più concreto, da 
rivoluzionario. Sapeva che 
fare piò forte, più capace fl. 
Partito italiano era il modo 
più chiaro di dare un con
tributo. Sapeva che un con
tributò era, anche per quel
lo che lo riguardava perso
nalmente, unire fl coraggio 
all'intelligenza. Coraggio 1' 
andare al fronte con le bri
gate intemazionali, coraggio 
l'abbracciare Dubcek e non 
rinnegare l'abbraccio. Fu un 
uomo dei partito, un costrut
tore e paziente nell'insegna-
re, non certo indifferente nel 
giudicare, nel seguire, nel
lo stimolare il lavoro degli 
altri 

n ramerò dei recintati 
M B era una cifra per lui, 
era il segnale del realinar-
si o mano di una politica, era 
l'esifema di nuove forse per 
un'più doro lavoro. Con uà 
po' di ironia si diceva ptono-
lo, ma esigeva che tutti fos-

chè se essa appare impasta
ta di incomprensione per la 
azione sindacale. Bisogna 
battere questa incompren
sione ma apprezzare quella 
volontà, farne una leva po
tènte per salvare la Fiat. • 
Non sono affatto pessimi
sta su questo punto. Credo 
che la frattura i tra quadri 
intermedi. e operai, sulla 
quale hanno puntato i ter
roristi, sia oggi solo appa
rente. Non siamo agli anni 
50. Valletta non ritorna. E 
neppure possono ritornare 
i tempi del settarismo e 
delta chiusura dogmatica in 
un movimento operaio che 
ha promosso neanche un 
anno fa il convegno sulla 
Fiat (il primo in cui si sia 
parlato seriamente di prò-. 
spettive industriali, di pro
duttività e di mobilità 
aziendale) e che ' sa bene 
(grazie anche all'inchiesta 
di Acconterò) come è fatto. 
il proletariato torinese. Bi-. 
sogna saper vedere, sotto 
la fenditura, il basalto che 
si stende dall'una e dall'al
tra parte. Togliendo di qua 
quei pochi scalmanati che 
lanciano pietre a Camiti, e 
di là. quelle poche anime 
morte che lanciano baci ad 
Agnelli, io credo che dob
biamo. cercare proprio tra 
le tute degli operai insorti 
a -' difesa dell'occupazione,' 
ma anche tra le modeste 
grisaglie dei quadri inter
medi scesi in strada a di
fesa;, del lavoro, il nerbo 
deità Fiat e^quindi it\nerb&. 
di'Torino». ,.*"• . '... \..,.,. 

tuttavia, devi convenire, 
che quésta rimane una cit

tà sorprendente, non tanfo 
per quello che fa, che è 
sempre moltissimo, quanto 
per quello che non sa di 
fare o di poter fare, che è 
quasi altrettanto. Torino 
sembra ignota • principal
mente a se- stessa,- quasi 
clandestina rispetto atta' 
propria immagine e alla 
propria coscienza. Vi acca
dono fatti decisivi ed &*• ' 
mentari. Ma il giorno pri
ma è troppo presto per pre
vederti; it giorno dopo, tar
di per guidarti. 

« Torino è un caso curio
so. E' vero: vi accadono fat
ti grandi ed elementari, co
me dici tu, perchè è co

struita su una struttura su-
persemplificata, che favori
sce una dinamica, come di
re, radicale dei problemi. 
Ma questi fatti grandi ed 
elementari avvengono in 
un tessuto sociale, umano e 
culturale complicatissimo, 
influenzato da immissioni 
disordinate e recenti. Dob-
L Ì . J ; 
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unificare socialmente e cul
turalmente la città. E' pro
prio quello che dobbiamo. 
fare. E' proprio quello che 
fin dall'inizio abbiamo det
to di voler fare. Ti garanti
sco che lo stiamo facendo: 

Fiat: firmato l'accordo 
(Dalla prima pagina) 

sti. a favore; e che, nelle 
condizioni > che si -• erano- ve
nute a creare, questo accordo 
è il meglio che era possi
bile strappare. .... 

Arrivare a queste conclu
sioni non è stato facile. L'an
damento della riunione ha ri
flesso. • in qualche modo, il 
contrastato andamento delle 
assemblee a Torino. Del resto, 
sette ore di discussione stan
no a dimostrare che a una 
decisione unitaria — come 
poi è stato — si è arrivati 
dopo un confronto che , ha 
registrato anche valutazioni 
tra ; loro diverse. Dalle con; 
clusìohi comunque" si è. disso^ 
etili. .5òiàB3énté: :Lètt^rr;:qi# 
ha'dichiarato: tlA'firma' im
mediata dell'accordo, senza 

ricostruire un confronto con 
la base sindacale, è un grave 
errore del sindacato *. 

Quali sono le esplicitazioni 
di cui sì parla nel comunica
to sindacale? A questo pro
posito. il segretario della Uil. 
Larizza. ha detto che biso
gna precisare alcuni punti che 
riguardano i meccanismi del
la cassa integrazione, della 
mobilita e i e soggetti interes
sati » a questi meccanismi. Si 
sa anche che' il sindacato ha 
chiesto alla Fiat di ritirare 
l'esposto alla magistratura 
contro •• i lavoratori che ave
vano fatto i presidi davanti 
agli stabilimenti. 

• Prima .dell'incontro, il mini
stro Foschi aveva ricevuto, 
separatamente t-ama. Carnati. \ 
Benvenuto e i segretari della 
Fini. ; . - - • - • : 

Oggi a S. Giovanni l'addio a Longo 
ca detta '; spesa, quello che 
pronuncia brevi parole in un 
dialetto sconosciuto. E l'ope
raio in tuta, e il pensionato. 
e il giovane padre col bam
bino che lascia cadere quel
la piccola rosa gualcita. 
- Qualcuno sosta .più a lun
go. qualcuno chiede di'avvi
cinarsi come per un addio 
più intimo, qualcuno sfiora 
con una carezza le mani irri
gidite. Si alza il pugno, si fa 
il segno delia crocè, una vec
chia si inginocchia e prega. 
" E fra ' i tanti giungono i 
rappresentanti degli altri par
titi. gli esponenti del gover
no. le autorità dello Stato. 
Cossiga arriva atte 13 in pun
to. sosta qualche istante da
vanti al feretro e si allonta
na rapidamente. Prima di lui 
erano venuti Stammatì. Mer
lino. Biasini. Arriva Giusep
pe Saragat. ex . presidente 
della Repubblica: poi Lucio 
Magri, segretario del PdUP: 
poi una delegazione della si
nistra socialista guidata da 
Signorile. Nel primo pome-
riccio giunge la delegazione 
ufficiale del PSDI con Pie
tro Lonso: subito dono quel
la repubblicana con Spadoli
ni. Sostano davanti al fere

tro. si intrattengono brevi mi
nuti con la moglie Bruna, coi 
figli Egidio. Luigi e Puticb. 
con il compagno Berlinguer e 
con gli altri dirigenti •-

L'elenco non avrebbe fine: 
Emilio Colombo. Giacomo 
Mancini, Landolfi. Reale. Me-
lega. La Valle. Reviglio, la 
Aglietto e la Bonino. Gianni 
del MLS. Marco Boato. Bas-
sanini, Biagio Agnes in rap
presentanza ufficiale della 
Rai-Tv. Poco dopo le 17.30 
giunge la delegazione ufficia
le della DC: la compongono 
Piccoli..Forlani. Bianco. Bar
tolomei. Vittorino - Colombo. 
Anch'essi si fermano qualche 
minuto per esprimere il cor
doglio alla famiglia e al se
gretario del partito. Poco più 
tardi giunge anche la delega
zione socialista con Craxi. La
briola e Achilli. Tra la folla. 
incerto sul ' bastone, si fa 
avanti anche Alfonso Leonet-
ti che sosta un attimo e. fir
ma il registro. • 

Nell'atrio, disnosti a semi
cerchio. sono collocati appun
to i registri per le firme di 
solidarietà. Decine e decine 
di pagine, sono già riempite: 
grafie incerte, o minute, o 
enormi, o incomprensibili. 
Ciascuno vuole lasciare il suo 

nome, e perché tutti possano 
farlo, fuori all'aperto sono 
stati - allineati • altri tavoli. 
Scorriamo velocemente qual
che pagina: il rappresentante 
del partito del lavoro dell'An
gola, l'ambasciatore dell'Af
ghanistan. quello jugoslavo. 
quello di Polonia, quello di 
Cecoslovacchia, quello di Bul
garia. quello di Romania. 
quello della RDT. l'incaricato 
d'affari dell'URSS, l'amba
sciatore vietnamita, il rappre
sentante del partito comuni
sta portoghese, e quello cile
no. Vi sono frasi per noi in
comprensibili. tracciate con 
caratteri arabi. E poi brevi 
frasi, ricordi commossi, im
pegni di lotta. E ancora fir
me: . uomini politici, rappre
sentanti della cultura e del
l'arte, nomini dì scuola, citta
dini semnlici e sconosciuti 
giornalisti, dirigenti delle as-
soeiPTioni democratiche, ex 
combattenti e volontari di 
Spagna. 

E* sera. Fuori toma a pio
vere sulle corone allineate 
e sulla fila silenziosa che 
continua ad affluire. E* cosi 
fino atte 21. E cosi stamane. 
dalle 9 alle 12.30. Poi. atte 
15.30. l'oddio in piazza San 
Giovanni. 

La lotta, l'unità, il partito 
sero attenti nel loro lavoro, 
che si provassero e si faces
sero avanzare i quadri, che 
ognuno potesse partecipare 
al lavoro collegiale, ma che 
tutti poi se ne sentissero 
anche personalmente respon
sabili. 

Di un giornale voleva sa
pere la tiratura per ogni nu
mero, ma poi chiedeva del
la resa, spingeva alla diffu
sione organizzata, voleva che 
si desse attenzione alle let
tere dei lettori Giornalisti 
sprovveduti lo chiamavano 
maresciallo, come in questi 
giorni uno sciagurato gli ha 

I funerali 
di Luigi Longo 
in diretta TV 
Oggi sulla, prima rete 

televisiva, dalle 1&30 alle 
16,30 circa sars> trasmessa) 
a cura del TOl la telecro
naca diretta da Roma del 

funerali del compagno 
Luigi Longo, 

sbagliato anche il nome, sta 
se l'essere un dirigente de
mocratico era prestare al
teratone a tatti, essere im
paziente per il conformismo, 
controllare nel rapporto con 
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Luigi Longo fu davvero de
mocratico. 
Ecco, per ogni tessera, per 

ogni cento lire di sottoscri
zione, per ogni copia de 1* 
Unità e di Rinascita, se ci 
pensiamo c'è ancor oggi il 
segno del nostro compagno. 
E se potessimo interrogarlo 
ci direbbe ancora, con un 
sorriso, « fa' un discorso di 
meno, ma una tessera di più, 
va' in sesione, vendi una co
pia de rifatta ». Cosi per ri
cordarlo dobbiamo fare e 
non dimenticare che per lui 
ogni lavoro, ogni incontro, 
ogni misura del nostro inci
dere sulla realtà erano an
che pensiero, proposta con
creta, fantasia rinooratrioe. 

Per quello che è 1 nostro 
partito, per quello che TOT-
remmo poter essere; per la 
sua vita e per la sua corag
giosa amara, agonia, eoe ci 
ha insegnato ancora, noi gli 
diciamo: frati* - compagno 
Gallo. 

I compagni emigrati della 
Federazione del PCI di Fran
coforte, profondamente colpi
ti per la scomparsa, del com
pagno 

LUS62 LCNGO 
si impegnano a continuare 
la lotta e sottoscrivono in 
suo nome 240 mila-lire per 
la stampa comunista. 
Francoforte, 18 ottobre I960 

I compagni del Comitato 
direttivo e della redazione di 
Critica marxista partecipano 
al dolore di tutto 11 partito 
per la morte di 

UNGI LONGO 
grande dirigente e militante 
del movimento operalo e In
temazionale che fa anche a 
fondatore e primo direttore 
della rivista. 
Roma, 18 ottobre 1980 

Oellleo, Rosina, Carino, ri
go, Marisca, Wilma, Ida, Ita
lo, Irma e Oreste partecipa
no con affetto al grande do
lore di Bruna e figli per la 
perdita del caro 

LUIGI LONGO 
e sottoscrivono 30 mila lire 
per l'Unita, 
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Sabato 18 ottobre 1980 

All'ONU il conflitto Irak-lran 
La guerra è lunga, 

l'infezione 
non resta nel Golf o 

La guerra tra Iran e 
Irak sta diventando lunga, 
troppo lunga, e accresce le 
preoccupazioni e l'allarme. 
Sarebbe infatti ingenuo pen
sare che la sua trasformazio
ne in guerra di logoramento, 
combattuta ancora per setti-
mane o per mesi, la ricollo
chi tra i conflitti locali, che 
per quanto pericolosi resta
no limitati. Se la guerra non 
cessa subito — e, diciamo 
francamente, c*è sinora una 
iniziativa internazionale in
sufficiente a questo fine — 
avremo conseguenze politi
che e economiche difficil
mente calcolabili. 

Anche a voler partire dalla 
preoccupazione più « gretta » 
e un po' ottusa, ma che per 
molti sembra essere l'unica 
o preminente — i riforni-
tvtortfS vwit-nrtlifntM n n r » /vr» 

da stare tranquilli. Il mi
nistro dell'industria sinora 
in carica, Antonio Bisaglia, 
assicura dalle colonne de 
« La Discussione », che du
ri quel che duri la guerra 
del Golfo « non priverà l'I
talia del petrolio necessa
rio *• Ma, più accorti, altri 
ambienti economici e politi
ci (italiani e esteri) paven
tano, se la guerra continue
rà, la pesante minaccia di 
e una situazione di merca
to » che provocherà una bruj 
sca e nuova impennata dei 
prezzi. Infine i più lucidi 
intuiscono orinai che, non 
essendo separabile il proble
ma economico da quello po
litico, vi potranno essere ef
fetti ancor più « perversi e 
perniciosi*: fino al sempre 
ventilato « intervento milita
re » dell'Occidente o dei soli 
Stati Uniti per « difendere » 
i rifornimenti. 

In realtà la guerra ha già 
innescato una serie di fatti, 
tendenze e fenomeni, desti
nati a pesare sull'insieme 
delle relazioni politiche e e-
conomiche mondiali.. Negli 
ultimi anni l'intera area — 
Medio e Vicino Oriente — 
ha vissuto in una condizione 
di instabilità, e di frammen
tazione politica. 

Tuttavia esisteva un mini
mo di aggregazione su due 
terreni comuni: l'apparte
nenza all'OPEC (e alla sua 
organizzazione regionale) e 
al movimento dei non-alli
neati. E bene o male, dopo 
Camp David si erano ricom
poste alcune alleanze politi
che, prò o contro quegli ac
cordi Oggi questo tessuto 
è interamente lacerato e sia
mo alla piena « balcanizza
zione » della regione, con 
tutto ciò che questo termine 
comporta, primo fra tutti il 
pericolo di un allargamento 
del conflitto. -

La guerra tra Irak e Iran 
ha infatti portato alla rottu
ra (già evidente nell'ultima 
riunione del settembre scor
so a Vienna) di ogni accordo 
collegiale nell'organizzazio
ne dei paesi produttori di 
petrolio. Qualcuno se ne 
rallegrerà, primo fra tutti 
Kissinger che con altri ha 
sempre pensato che per ave
re prezzi stabili occorresse 
spezzare la schiena all'unità 
dei paesi produttori; ma c'è 
da chiedersi, con più lungi
miranza, che cosa potrebbe 
accadere con il ritorno ad 
un mercato concorrenziale, " 
privo di ogni garanzia col
lettiva. Anche il « fronte 
della fermezza* è franato 
e c'è chi si frega le mani, 
come se ciò potesse far ri
sorgere dalle sue ceneri il 
cadavere di Camp David o 
tènere in vita un dialogo 
euroarabo che avrebbe a -, 
questo punto bisogno di ben 
altro respiro strategico; al 
contrario è tutta la crisi me
diorientale che, a ridosso 
della guerra tra Iran e Irak, 
rientra in un tunnei ancora 
più oscuro e disgregante. A 
sua volta il non allineamen
to subisce un duro colpo. 
Nei paesi del Golfo, e per 
contagio nell'intera regione, 
i segni predominanti sono 
la paura e i sospetti reci
proci, tutti cercano protezio
ni e difese, si siglano nuovi 
patti, proliferano le basi 
militari e si moltiplica l'af
flusso di aerei, navi e altri 
armamenti La guerra, in
somma, ha fatto già precipi
tare in poche settimane, di
segni e propositi esterni all' 
area, che finora venivano vi
sti con diffidenza e riluttan
za grazie al sostanziale rifiu
to di un allineamento. A con
ferma di questa crescente 
militarizzazione, stanno i fal
limenti delle mediazioni e 
dei tentativi negoziali, si 
tratti dell'ONU o della Con
ferenza islamica o di altri 
Ma c'è a questo punto da 
chiedersi: si vuole davvero, 
o si fa il possibile per an
dare ad una soluzione poli
tica? Si avverte in giro una 
scarsa convinzione che non 

nasce solo da difficoltà og
gettive, ma legittima il so
spetto che qualcuno ancora 
speri che la guerra prolun
gata metta in ginocchio la 
rivoluzione iraniana: speran
za pericolosa sia per i costi 
che stiamo già pagando e 
quelli ancor più densi di in
cognite che pagheremmo — 
in termini di destabilizzazio
ne, di « ordine » ; mondiale, 
ecc. — del crollo del nuovo 
Iran. , 

Infine le due grandi po
tenze, URSS e USA, neu
trali e presenti, attive e 
prudenti nello stesso tem
po, stipulano accordi, • raf
forzano la loro presenza ma 
« frenano » • gli impazientì 
che potrebbero allargare il 
conflitto. Riescono a farlo 
per ora. La continuazione 
, 1 * . l t _ — . _ _ - ; _ * - * » - : * _ —t — 
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nO per giorno avanzare il 
rischio oggettivo di una sua 
estensione, che le coinvol
ga entrambe, ossia di un in
cendio di più ampie dimen
sioni. La guerra prolunga
ta agisce, insomma, come 
una infezione dilagante che 
intreccia più di prima le 
tensioni che vanno dal Cor
no d'Africa all'Oceano ! In-
diario. Certo ogni situazio
ne nell'area può e deve es
rese affrontata separata
mente e forse gradualmente, 
e ora la fine della guer
ra tra Iran e Irak — ga
rantendo il ritiro delle trup
pe irakene — ha la prece
denza assoluta. Tuttavia c'è 
una interazione fra tutto, 
con una unica miscela esplo
siva, su cui quella guerra 
agisce come un moltiplica
tore ui pericoli. 

E' urgente uno sforzo 
comune fra USA e URSS 

Perciò è miope il calcolo 
politico-diplomatico di chi, 
invece di guardare alla guer
ra e alle sue conseguenze, 
sta li a contare se questo o 
quél gesto favoriscono o no 
brecce al ritorno dell'URSS 
nella regione. Non siamo cer-
to teneri con la politica este
ra sovietica quando esprime 
una pratica di potenza che 
sfocia nell'invasione dell'Af
ghanistan e nel trasferimen
to di una logica di blocco 
nell'area, come risposta a 
un'altra - logica di dominio 
e di blocco. Ma si dovrà pur 
riconoscere che senza 1' 
URSS, come senza gli Star 
ti Uniti — é senza un ac
cordo tra di loro — il gro
viglio regionale intessuto di 
crisi che continuano a se
cernere altre crisi, è a que
sto punto insolubile. Un ac
cordo, sia chiaro, che indi
chi una inversione dì ten
denza: muova cioè da una 
chiara volontà negoziale cui 
partecipino tutti i protago

nisti interessati, dal rico
noscimento del diritto al
l'autodeterminazione dei po
poli e della piena indipen
denza e integrità di tutti 
gli stati dell'area, dalla ri
cerca di una nuova disten
sione e non dello scontro, 
da una nuova idea di coo
perazione internazionale an
che in campo economico in 
luogo di una nuova rincor
sa al riarmo. , , 
? Si dirà che l'ambizione è 

grande. Ma è solo partendo 
da questo sforzo che si può 
rendere efficace una \ am
pia, vigorosa, < urgente ini
ziativa internazionale per 
fermare subito la guerra 
tra Iran e Irak. Prima che 
l'infezione diventi incurabi
le o che le soluzioni più 
semplicistiche — la «forza 
dei gendarmi » — per si
tuazioni sempre più com
plesse, non caccino tutti in 
un vicolo cieco. 

Romano Ledda 

La città di Modali 
è ormai investita 

dalle forze irakene 
Massiccio appoggio di carri armati 
Baghdad nuovamente bombardata 

• • ' . . ! £ • : • •":.:/.•:---:• ^ ; • : ; . ; • . - _ _ . • _ - • - . -, . • - • . ;>-f ' • - £./• 

KUWAIT — SI stringe la morsa irakena su Abadan: 
le truppe attaccanti — secondo un comunicato di Bagh
dad — sono a meno di cinque chilometri dalla città, 
e la battaglia Infuria accanita. Due aviogetti « Phan-
tom» iraniani hanno ieri attaccato I ponti di barche 
sul fiume Kurun (attraverso i quali gli irakeni fanno 
affluire in continuazione rinforzi alla colonna che at
taccano Abadan), ma senza colpirli. Anche il coman
do iraniano, ammette in un suo comunicato che « i mer
cenari irakeni stanno avanzando verso Abadan lungo 
due direttrici di attacco, sostenute da pesanti aliquo
te di forze corazzate ». Secondo giornalisti giunti sul 
fronte, sia la strada che collega Khorramshar ad Ah-
wraz che quella fra Abadan a Teheran sono state in
terrotte dagli irakeni, mentre le sei grossa condotte 
dall'oleodotto Abadan-Ahwaz-Teheran sono in fiamme. 

Baghdad parla di trecento Iraniani uccisi nelle ulti
me 24 ore, mentre i morti irakeni sarebbero un centi
naia 

Anche Ieri l'aviazione è stata molto attiva. Gli Ira-
. niani hanno bombardato Baghdad per il quarto giorno 

consecutivo, si sono sentita esplosioni in dirazione della 
raffineria di Ooha e dal centro si è visto il fumo 

' di un esteso incendia Bombardamenti anche sulla cit
tà di Arbad a Penjuin nel Kurdistan irakena 

Attacco nella notte 
di unità israeliane 
nel sud del Libano 
La battaglia si è protratta per tre 
ore - Scontro di notevole ampiezza 
BEIRUT — Attacco notturno della truppe Israeliane 
nel Libano meridionale, contro basi della guerriglia 
palestinese. Ne ha dato notizia lo stesso comando di 
Tel Aviv, parlando di « operazione complessa » e am
mettendo che gli attaccanti hanno subito « alcune per
dite», il che lascia intendere che si è trattato di uno 
scontro di notevole ampiezza. Teatro della battaglia — 
che secondo fonti dell'OLP si è protratta per tre ore 
— sono stati i villaggi di Jamark a Shaika, a una de
cina di chilometri dal confine. I soldati israeliani si 
sarebbero infiltrati da Marjayoun, capoluogo della zo
na controllata dalie milizie di deetra del maggiore 
Saad Haddad, sostenuto a rifornito da Tel Aviv. 

Secondo il comando israeliano, sarebbero stati uc
cisi « almeno nove terroristi »; sono state Inoltra fat
te saltare In aria sei case a distrutti alcuni veicoli. 
L'OLP indica le proprie perdita in quattro morti e cin
que feriti (tutti appartenenti all'Armata di liberazio
ne palestinese • ALP, vale a dira Pesa retto regolare) e 
parla di 27 Israeliani «uccisi o feriti». Quale che sia 
Il bilancio effettivo, si tratta della più vasta opera
zione Israeliana In Libano dopo quella del i t agosto 
scorso, quando s| combatta aspramente per molta ore 
Intorno al castello di Beaufort, roccaforte del palestl-
neai • delle sinistre libanesi. 

, Interesse per rincontro 
fra Rejai e Waldheim 

e per il discorso del premier 
Cauto il segretario di stato 

su una eventuale 
trattativa per gli ostaggi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - L'arrtuo a 
New York del ' primo mini
stro iraniano Rejai e il di
scorso che ha pronunciato da
vanti al Consiglio di Sicurez
za dopo ' un incontro con il 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim sono il fatto 
del ; giorno per la diploma
zia, per l'opinione pubblica e 
per la campagna elettorale. 
L'avvenimento è straordina
rio per parecchi motivi. In
nanzitutto, qui si spera che 
il passo compiuto dall'Iran, 
presumibilmente sotto la spin
ta di una situazione militare 
preoccupante e per uscire 
dall'isolamento, svelenisca il 
clima dei rapporti con gli 
Stati Uniti e consenta di a-
prire una trattativa per la 
liberazione degli ostaggi 

Carter, in un paio di comi
zi elettorali tenuti a • New 
York e .nel Connecticut ha 
detto di essere pronto a in
contrarsi con il premier ira
niano. anche se non sono sta
ti compiuti preparativi a que
sto fine e non esistono pro
spettive immediate di un ri
lascio degli ostaggi. Il presi
dente è stato anche costretto 
a •' mandare : un telegramma 
al personale di terra dell'ae
roporto Kennedy per scongiu
rarlo di rinunciare al boicot
taggio contro l'aereo di Re
jai (quello del premier è il pri
mo aereo iraniano che atter
ra negli USA dal novembre 
1979).: i .;•• \-V. 
• Un tono altrettanto conci
liante ha tenuto il segretario 
di Stato Muskie quando < ha 
confermato l'interesse & ' la 
volontà degli Stati Uniti di 
aprire " una' ' trattativa - con 
l'Iran. E* bastato questo per
ché i giornali ' popolari ri
portassero in prima pagina 
a grandi titoli U tema degli 
ostaggi. Ma U portavoce del 
Dipartimento di Stato, in una 
dichiarazione certamente me
no influenzata da esigenze e-
lettorali di quelle fatte • da 
Carter e da Muskie. è appar
so più cauto: gli americani 
vogliono discutere con gli ira
niani, continuano a ritenere 
che la detenzione degli ostag
gi non corrisponda all'inte
resse dell'Iran, ma non sono 
in grado di prevedere se que
ste trattative si svolgeranno 
durante la visita di Rejai a 
New York. '. -, 

Qualcosa però si muove o 
si muoverà, se 3 vice di Mu
skie, Christopher, è stato spe
dito d'urgenza da Washington 
a New York per incontrarsi 
con'Waldheim. A parere di 
mólti osservatori, se è im
probabile un incontro ufficia
le tra Rejai e i massimi di
rigenti detta politica estera 
americana, è probabile che 
un negoziato indiretto si pos
sa intavolare proprio attra
verso U tramite di Waldheim. 
n fatto stesso che Carter ab
bia dichiarato in un comizio 
la propria disponibilità a in
contrare Rejai piuttosto che 
utilizzare a questo fine i ca
nali discreti della diplomazia 
starebbe ad indicare che le 
posizioni sono ancora molto 
distanti. -/• < •"••>. -*-• 

Jn apparenza, gli Stati Uniti 
dispongono di argomenti al
lettanti per sbloccare la si
tuazione. Ai tempi detto scià 
l'Iran ha pagato 550 milioni 
di dollari (quasi 500 miliardi 
di lire) per attrezzature mi
litari americane. Solo tZ ma
teriale corrispondente a-100 
milioni di dottori è stato pe
rò consegnato a Teheran, Ap
parecchiature belliche per 450 
milioni di dollari o sono state 
sottoposte ad embargo o non 
sono state neanche messe in 
lavorazione. Secondo funzio
nari del Pentagono, in caso 
di un accordo questo mate
riale potrebbe essere rapida
mente consegnato. Ma al Dì-
partìmenio ài Siajo si am
mette che la situazione è pia 
complessa e imbarazzante 
per gli Stati Uniti: tata abo
lizione dell'embargo m cam
bio detta consegna degli 
ostaggi potrebbe essere inter
pretata come una scelta di 
campo per l'Iran e contro 
l'Irak (oltreché contro i paesi 
detta destra araba filo-ameri
cana che sostengono 3 gover
no di Baghdad netta sua 
guerra per liquidare la rivo
luzione komeinista). Se inve
ce le sanzioni fossero mante
nute anche dopo a ritorno w 
patria degli americani cat
turati, questo sarebbe visto 
come un favore a vantaggio 
deWtrak. 

Ciò spiega quanto questa 
guerra abbia posto gli Stati 
Uniti in una situazione spino
sa. La dichiarazione di neu
tralità, prè che una grand* 
scelta strategica determinata 
tra l'altro é*0*esigenze di 
non far muovere l'URSS, 
sembra urna maschera del
l'impotenza americana, ••• 

Anlvklo Coppola 

Sono cinque 
le squadre 

navali 
nel Golfo 

WASHINGTON — li por
tavoce del Pentagono Tho
mas Ross ha confermato 
che gli stati Uniti e al
cuni paesi alleati hanno 
concentrato nella regione 
del Golfo Persico più di 
cinquanta navi da guerra, 
ma ha precisato che cia
scuna squadra opera Indi
pendentemente e che non 
si tratta quindi di «una 
forza navale coordinata ». 
' In dettaglio, gli Stati tJ-
niti hanno quattro unità 
nel Golfo Persico (fra cui 
l'incrociatore lanciamissi
li Leahy) e due nel ma
re arabico; altre 25 unità. •• 
tra cui le portaerei Eisen- • 
hower e Midway con 170 
aerei, sono « nella . zona 
del Mare arabico»: men
tre sette navi da carico. 
con materiale per una bri-! 

gata di marlnes. sono nel--
. la base d) Diego Garcla.. 
;La Francia ha quattordi
ci unità nella regione Mar 
Rosso-Oceano Indiano. L* 
Australia ha la portaerei, 
Melbourne e quattro na
vi scorta al largo della 
penisola arabica. La Gran 

' Bretagna ha nelle stesse 
acque un caccia lancia
missili. una fregata e va-. 
rie altre unità: almeno 
una di queste navi ha var
cato Io. stretto di Hormua. 
Alle unità occidentali — 
ha detto Ross — fa ri
scontro una squadra so
vietica di dodici navi da 
guerra e diciassette navi 
appoggia 
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Lo ha dichiarato Muskie 

Carter chiederà 
la ratifica del Salt II 

« al più presto » 

Iniziati gli incontri sugli euromissili 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La ammini
strazione Carter ha ripreso 
la sua campagna a favore 
della ratifica del Salt II. In 
un discorso tenuto giovedì nel
la capitale americana, il se
gretario di Stato Edmund Mu
skie ha ribadito le recenti af
fermazioni del presidente, se
condo cui Carter, • se verrà 
rieletto, intende chiedere al 
Senato la ratifica del trattato 
per la limitazione delle armi 
strategiche « al più presto pos
sibile ». 

Queste dichiarazioni giungo
no proprio mentre a Ginevra 
cominciano gli incontri preli
minari tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica sugli «Euromis-
sUi >; i contatti si sono av
viati ieri con un incontro di 
un'ora e venti tra i capi delle 
due delegazioni. Keeny e Kar-
DOV. e Iniziamo una tornata di 
negoziati preliminari — ha di
chiarato Keeav — e non ci 
sarà niente da annunciare. 
Saranno le rispettive capitali 
a segnalare eventuali progres
si auandn lo riterranno oppor
tuno*. ,'•'• 

D Salt n . prodotto di sette 
anni di negoziati tra l'Unione 
Sovietica e le amministrazio
ni . Nixon. Ford e Carter, fu 
firmato a Vienna da Carter e 
Breznev nel giugno del 1979. 
Presentato dal presidente co
me uno dei suoi succes. i più 
importanti nel campo della 
politica estera, il trattato fu 
tuttavia preso dì mira dai se
natori. r - ,-••---• • --:- •:•••:- - i ,- -:-

II dibattito al Senato sul 
Salt n fu interrotto all'ini
zio di quest'anno dallo stesso 
Carter come - una delle san
zioni imposte dagli americani 
contro Mosca dopo l'invasio
ne sovietica dell'Afghanistan. 
n silenzio è statò interrotto 

solo a settembre, quando il 
presidente ha • promesso ' di 
chiedere al Senato di ripren
dere il dibattito appena i so
vietici daranno «segni positi 
vi » nel senso di un « ritiro 
delle loro forze di occupazio
ne dall'Afghanistan ». Pochi 
giorni fa. Carter ha detto che 
riprenderebbe, nel caso di una 
sua vittoria elettorale, le con
sultazioni ' con i senatori ii,--<" 
- Che il Salt n ricompaia nei 
discorsi ufficiali adesso, a me
no di un mese prima delle ele
zioni presidenziali, ha ammes
so lo stesso Muskie, non è a 
caso. In questa ultima fase 
della campagna, infatti, l'am
ministrazione sta tentando in 
vari modi di porsi come di
fensore della pace, ponendo il 
candidato : repubblicano nelle 
vesti • del guerrafondaio. Ro
nald Reagan. dal canto suo. 
si presta bene al ruolo. Rea
gan ha più volte definito il 
Salt II un trattato * unilate
rale * a favore di Mosca, e si 
è detto favorevole all'abban
dono del trattato e alla ria
pertura dei negoziati : con i 
sovietici. Muskie risponde di
cendo che l'accordo Salt II va 
ratificato e subito in quanto 
prevede nel 1981 lo smantella
mento di alcuni sistemi stra
tegici sovietici già esistenti 

La ratifica del Salt II non 
dipende solo dalla rielezione 
di Carter. Le elezioni di no
vembre riguardano anche gran 
parte dei senatori. E alcuni 
fra i senatori democratici che 
favoriscono l'approvazione del 
trattato, tra cui il presidente 
della sottocommissione per gli 
affari esteri. Church. rischia
no di perdere il posto gra
zie ad una campagna promos
sa dai sostenitori dì. Ronald 
Reagan. '.••'->•• - . U ^ _r 

In un 'discorso a Mosca 

Breznev sostiene 
Karmal e polemizza 

con Washington 
La missione del presidente afghano 

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Sarà resa nota sol
tanto nei prossimi giorni, 
forse ancora prima che Ba-
brak Karmal termini la sua 
visita ufficiale nella capita
le sovietica, la e dichiarazio
ne» dell'URSS e della Re
pubblica Democratica dell'. 
Afghanistan che è stata fir
mata dai due presidenti nel
la serata di giovedì. Autore
voli indiscrezioni raccolte ne
gli ambienti r ufficiali affer
mano che essa potrebbe con
tenere « qualche novità », ma 
non € sensazionali • modifica
zioni* delle posizioni dei due 
paesi firmatari. '. : "": 

Stampa e televisione stan
no dedicando uno spazio ec
cezionale agli incontri e ai di
scorsi che si svolgono in que
sti giorni tra * i dirigenti so-. 
vietici e la delegazione di Par
tito e di Stato della RDA. La 
e Pravda » di ieri presentava 
in prima pagina una grande 
fotografia di Breznev e Kar
mal, un'altra foto della firma 
della «dichiarazione» con le 
delegazioni al completo, due 
intere pagine dedicate all'ar
gomento. . v.. ' —r: 

Nei diversi discorsi • finora 
resi noti — quello tenuto in 
occasione della cena dì ben
venuto e quello dei primi col
loqui politici — il presidente 
sovietico ha affermato.: tra 
l'altro, che « il tempo lavora 
per il nuovo Afghanistan rivo
luzionario > " e che « l'URSS 
continuerà ad appoggiare in
stancabilmente ' V Afghanistan 
amico, non allineato ». Brez
nev ha duramente attaccato 
gli Stati Uniti sostenendo che 
«quali che siano i calcoli con
giunturali di questa o quel
l'uomo politico (il riferimen
to è alla campagna elettora

le americana, ndr) il gioco 
che essi conducono è perico
loso all'estremo, ed essi stes
si ne possono divenire le pri
me vittime*. -.'•'•. 

'••*• Ma il tono generale dei dì-
scorsi, sia di Breznev che 
di Karmal. sembra comples
sivamente confermare, al di 
là delle asprezze verbali che 
sono presenti in abbondanza, 
l'esistenza di - una parentesi 
— difficile dire se e quanto 
transitoria — nella situazione 
di emergenza ' in cui vive 
l'Afghanistan dalla « rivoluzio
ne» dell'aprile 1978. i r 

Karmal — che è accompa
gnato da una delegazione 
comprendente tutte le perso
nalità di maggiore spicco del 
vertice afghano — ha ripe
tutamente espresso . la pro
pria ' t gratitudine * ai diri-
f r o n t . *J«1 T V F T P _ J - I l - r.. .-
e,—..* u«_» x u u o e UC11U O l t t l O 

sovietico, dedicando ; larga 
parte dei suoi discorsi alla 
descrizione delle misure .̂ in
traprese all'interno del "pae
se « in vista di normalizza^ 
re la situazione », « per allar
gare la base del partito e raf
forzare i suoi legami con le 
masse popolari*. Ha parlato 
anche di terrori e sbanda
menti » che. uniti € all'azione 
sovversiva,. della controrivo
luzione * hanno impedito di 
realizzare il programma ri
voluzionario che era stato de
finito. . . . 

Da registrare anche che 
Karmal. rilanciando la pro
posta afghana del 14 maggio 
scorso, ha detto testualmente 
che se il Pakistan a l'Iran 
« vogliono discutere su una 
base di principio dei proble
mi di interesse comune, nói 
siamo pronti ad un dialogo 
franco e costruttivo*. -,-.•..;. 

Giuliette difesa 
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Per il PRI 
120 giorni 
di incontri 

unitari 
sono già 

un ricordo 
Dalla redazione 

CATANZARO — Il segre
tario del PRI, Pino Vita 
ha estratto il coniglio dal 
cilindro: un centro-sini
stra organico alla Regio
ne con presidenza socia
lista. Dopo otto mesi di 
crisi regionale, a oltre 4 
mesi dalle elezioni, si fa 
cosi finta che non ci sia
no stati venti giorni di in
contri unitari tra i cin
que partiti, i documenti 
solennemente sottoscritti, 
le dichiarazioni sull'ecce
zionalità della crisi cala
brese. 

Il PRI che si è sem
pre caratterizzato per a-
vere privilegiato le que
stioni di contenuto e pro
grammi rispetto alle que
stioni di schieramento, si è 
distinto in questa fase, 
grazie al suo segretario re
gionale, per l'impegno che 
ha messo nel creai e osta
coli ad uno sbocco posi
tivo. facendo il portatore 
d'acqiu» delle forze che in 
Calabria vogliono mante
nere in piedi gli steccati 
anticomunisti. Non vorre
mo pensare che su questi 
atteggiamenti pesino le 

note vicende dell'Opera 
Sila. 

Voghamo ripeterlo an
cora una volta: non c'è 
alcun ripensamento da 
parte nostra. Il modo più 
adeguato per affrontare 
la drammatica situazione 
calabrese sarebbe la co
stituzione di una giunta 
unitaria comprendente a 
pieno titolo il PCI. Chi 
si oppone a questo obiet
tivo che tutti, a parola, 
dicono di condividere? 
Noi comunisti abbiamo 
denunciato le resistenze, 
le- ambiguità, la marcia 
indietro della DC rispetto 
all'impegno assunto di 
realizzare un accordo di 
programma e di governo 
unitario. Le altre forze 
politiche, e prima di tut
te il PRI. non hanno fatto 
altrettanto. 

Le proposte del tripar
tito laico e, ora, del qua
dripartito a presidenza 
socialista che cosa rappre
sentano se non l'avallo 
alla continuazione "della 
discrimiriazione> anticemu-M 
nista nel governo della . 
Regione? Il PCI. di fron
te all'attuale indisponibi
lità o impossibilità della 
DC ad una soluzione uni
taria aveva avanzato la 
proposta di una giunta 
dei quattro partiti (PCL 
PSI. PSDI e PRI), chie
dendo alla DC un atteg
giamento responsabile e 
coerente. Perché questa 
proposta non è stata presa 
nella considerazione dovu
ta dai destinatari? Per
ché non se ne è fatto og
getto. come meritava, di 
una discussione serena e 
costruttiva? Perché si è 
imboccata la strada di un 
patteggiamento di potere 
tra laici e DC in una lo
gica di esclusione dei co
munisti. al di là delle pa
role? Si ritiene forse in 
questo modo di condizio
nare la DC e di ridimen
sionarla? 

Queste domande non 
possono essere eluse se si 
vuole mantenere un rap
porto reale e corretto con 
il PCI. Noi riteniamo che 
negli ultimi tempi il rap
porto positivo e non con
flittuale tra PCI e PSI 
abbia costretto la DC ad 
avviare uaa riflessione 
critica, sia pure timida e 
contraddittoria, sul suo 
ruolo nella società cala
brese. sulla prospettiva da 
costruire per la regione. 

L'unità a sinistra, il col
legamento tra le forze di 
ispirazione laica e socia
lista. possono costituire e-
lementi propulsivi di una 
svolta politica in Cala
bria. di un cambiamento 
reale nel modo di gover
nare. Ma su questa stra
da bisogna camminare con 
convinzione, senza tenten
namenti altrimenti, inve
ce di cambiare, si contri
buisce a puntellare il si
stema di potere domi
nante. 

Concluso il dibattito sul programma della giunta 

La Provincia di Cagliari 
ora ha un suo progetto 

Lunedì ultimo atto con l'intervento del presidente Palmas 
Le direttrici politiche della relazione — Un esecutivo stabile 

CAGLIARI — Al Consiglio 
provinciale di Cagliari si è 
concluso il dibattito sul pro
gramma della giunta di sini
stra e laica, che era stato a-
perto da una puntuale e det
tagliata relazione del presi
dente compagno Alberto Pal
mas. Lo stesso compagno Pal
mas, nella seduta di lunedi 
prossimo, trarrà le x conclu
sioni. *<"*«• 

Nel quadro delle consultazio
ni che il nuovo presidente 
della giunta regionale, il de
mocristiano Pietro Soddu, va 
conducendo in vista della for
mulazione definitiva del pro
gramma e della elezione dell' 
esecutivo, è stato sentito an
che il compagno Palmas. 

E' quindi logico che il prò 
blema della costituzione di 
una giunta di unità autonomi
stica alla Regione abbia avuto 
dei riflessi anche alla Provin
cia. Può essere ritenuta vali
da l'ipotesi di un governo uni
tario d( tutte le forze autono
mistiche nella provincia di 
Cagliari? 

Comunisti e socialisti rispon
dono che. al momento, questo 
tipo di esperienza non è pra
ticabile nella provincia di Ca
gliari 

Il vice presidente della giun
ta. il compagno socialista Fe
derico Baroschi. il capogrup
po comunista compagno Marco 
Marini, affermano, infatti, che 
« la giunta di unità autono
mistica è possibile quando e 
dove ve ne siano i presuppo

sti, e non è questo il caso del
l'amministrazione provinciale 
cagliaritana, in cui non si pon
gono particolari situazioni e 
emergenza né di eccezionali
tà ». In un quadro politico ben 
chiaro, come è appunto quel
lo della Provincia di Cagliari 
« una trasposizione meccanica 
delle scelte operate ad altri 
livelli sarebbe inopportuna ». 

, Da parte di tutti i gruppi è 
stato valutato con estrema at
tenzione il programma illu
strato dal presidente comu
nista Palmas, raccolto in 80 
cartelle in cui non solo vengo
no indicate le linee d'azione 
che la Provincia di Cagliari 
intende seguire nei diversi set-
lori, ma anche precisate le 
motivazioni politiche alla ba
se di questa scelta. 

L'allareamento del ouadro 
politico rispetto alia preceden
te legislatura — sottolinea il 
compagno Alberto Palmas — 
costituisce un fatto altamen
te positivo. Della nuova giun
ta provinciale fanno parte. 
oltre ai ìappresentanti del 
Partito comunista e del Par
tito socialista, anche i rap 
presentanti dei partiti sardi
sta, " socialdemocratico e re
pubblicano. I! Partito liberale 
— pur non essendo presente 
nell'esecutivo, e pur sottoli
neando la sua propensione per 
una più accentuata compo
nente laica della giunta — ha 
dichiarato di aderire alla mag
gioranza. 

Un'attenzione particolare — 

ha poi specificato il presiden
te Palmas, riferendosi ai col
loqui con Soddu — sarà rivol
ta al settore della program
mazione, per il quale è stato 
costituito un apposito asses
sorato. La Provincia deve as
sumere responsabilità precise 
nel campo della programma
zione economica. Ciò presup
pone un processo di adegua
mento delle strutture organiz
zative. ma richiede soprattut
to un diverso atteggiamento 
da parte della regione auto
noma. In questo senso nelle 
linee programmatiche dell' 
on. Soddu già si intravvedo-
no maggiori disponibilità al 
decentramento. 

Di fronte a questo quadro 
di grande respiro, fondato sul
le cose da fare nel concreto 
e su una nuova dimensione 
del potere provinciale, al di 
fuori di ogni intervento clien
telare. come si comporta la 
opposizione democristiana? 

La DC ufficiale — ha de
nunciato il compagno Marco 
Marini — reagisce usando to
ni e modi da 48. non potendo 
fermare lo smantellamento del
la sua gestione trentennale 
della cosa pubblica. Ma vi è. 
dentro la DC cagliaritana, chi 
si dimostra disponibile ad un 
dialogo costruttivo, per co
struire una Provincia diver
sa. aperta, sempre più in 
grado di caratterizzarsi come 
autogoverno popolare. 

a. a. 
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Basilicata: malgoverno e clientele deprimono il sistema produttivo 

La Regione messa Sotto accusa 
da sindacato e Confindustria 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — «Questa legge 
non sì tocca»: così hanno 
scritto le donne comuniste di 
Nuoro nell'appello che hanno 
rivolto a « tutte le donne de
mocratiche e in particolare 
alle donne cattoliche per
ché rifiutino la logica di chi 
vuole cancellare la legge sul
l'aborto e con essa diritti or
mai conquistati nella legisla
zione repubblicana a difesa 
della dignità e della sicurez
za della donna ». Ma non 
sono state le sole a muover
si per difendere una legge 
« che non ha inventato 1' 
aborto, ma semmai ne ha 
scoperto la tragica e sconvol
gente realtà e ha contribuito 
ad affrontarlo per prevenirlo 
e sconfiggerlo », come ha det
to la compagna Dina Cam
pana, responsabile femmini
le della federazione comuni
sta nuorese. 

All'appello hanno comincia
to a rispondere le donne del 
« movimento democratico » 
quelle dell'UDI e del PSI e ci 
sono stati già alcuni incon
tri per la costituzione di un 
«comitato unitario in difesa 
della legge 194». 

I motivi per questa mas
siccia battaglia unitaria so
no esposti nel documento co
munista: «Se venisse appro
vato il referendum radicale 
— è scritto — cadrebbero tut
te le garanzie a tutela della 
donna, l'aborto tornerebbe a 
essere un fatto privato, la 

Anche a Nuoro le donne 
al lavoro per creare un 
comitato di difesa della «194» 
donna dovrebbe confrontarsi 
con " il libero mercato ". le 
minori sarebbero di * nuovo 
sottoposte ad un rigido eser
cizio della autorità dei geni
tori. In una parola • verreb
bero snaturate le parti più 
qualificanti della legge. 

«I due referendum del Mo
vimento per la vita puntano 
invece alla pressoché totale 
cancellazione della 194: Il ri
sultato sarebbe che le donne 
si ritroverebbero di nuovo 
sole di fronte all'aborto clan
destino e in mano agli spe
culatori di miliardi! ». 

« Di fronte a questi gravis
simi pericoli è necessario ri
prendere in pratica la stes
sa battaglia che ci è costata 
anni di sacrifici per l'applica
zione della legge e per la sua 
r r i i t c f a i n f a r n r o t a 7 l n n a i n f * i * -

r> *--——— *-.-— ... vi
mini di prevenzione dell'abor
to e di educazione sessuale e 
sanitaria», come ha detto la 
compagna Campana. In pro
vincia di Nuoro come in Sar
degna le donne si sono dovu
te scontrare con il muro di 
gomma dell'insensibilità e del
l'aperto boicottaggio nei con
fronti di questa legge come 
di quella sui consultori da 
parte della Regione sarda e 
della Democrazia Cristiana in 
particolare. Ma. nonostante 
tutto, qualche risultato lo si 
è ottenuto. 

I fatti lo dimostrano: in 
provincia di Nuoro le donne 

costrette ad abortire hanno 
trovato una.- prima risposta' 
in strutture pubbliche come 1' 
ospedale civile San France
sco anche se questa è stata 
l'unica. Alla data del 5 otto
bre 1980 nel solo ospedale S. 
Francesco sono stati effettua
ti 971 aborti; di cui 109 nel 
•78. 457 nel '79 e 405 nel-
l'80: è questa la dimostra
zione che anche in questa 
realtà prima l'aborto era 
clandestino e adesso è venuto 
allo scoperto e inoltre che 
gli aborti sono diminuiti con 
l'apertura del consutorio fa
miliare promosso dall'ammini
strazione provinciale di sini
stra, l'unico che si sia riusci
ti a mettere in funzione in 
tutta la provincia. 

«Sono dati — ha detto Di
na Campana — che stanno 
soli a denunciare che la DC 
o chi per lei hanno a cuore 
tutt'altro che la vita. La DC 
in Sardegna ha infatti impe
dito che venissero finanzia
ti i consultori familiari, svi
lendo una parte importante 
della stessa legge sull'aborto, 
e ora attaccando In maniera 
diretta la 194 vuole impedi
re che la vita venga vissuta 
in maniera più umana na : 
scondendo e aggravando in
vece che affrontare e risol
vere una realtà che purtrop
po esiste e non certo da og
gi». 

c. co. 

» v Al termine dell'incontro 
è stato stilato un documento comune 

Un fatto storico 
La richiesta di una svolta nel modo 

di governare 
Partecipazione alle scelte economiche 

E' successo a Catanzaro 

Un solo asilo nido 
Riguarda 400 lavoratori 

Raggiunto finalmente 
Appello del Pei alla mobilitazione 

con sezione lattanti?;un accordo serio alla 
Adora cfciudim^^ 
L'incredibile provvedimento per man
canza di personale - L'arroganza de 

Dalla nostra r e d a z i o n e -
CATANZARO — Gli sfrat-. 
tat i continuano ad occupare 
la sala del Comune, sindaco 
e amministratori democri
stiani (e del centrosinistra) * 
da quattro mesi 'e mezzo so-

.no alle prese con la quadra
tura del cerchio, e intanto a 
Catanzaro, capoluogo della 
Calabria, e simbolo-dell'arro-

- ganza' e tìel non-governo scu-
docroclato, chiude la sezione 
lattanti dell'unico asilo-nido 
comunale. Sembra incredibile 
ma è cosi: la sezione chiude 
perché manca il personale e 
il Comune non provvede ad 
assumerne del nuovo. 

Così, per decine di fami
glie di Catanzaro, una città 
dove i servizi sociali sono 
solo una bella parola e nulla 
di più, dove non ci sono ni
di, scuole materne, e poi 
neanche consultori, centri per 
anziani, tempo pieno nelle 
scuole, è il caos più assolu
to. con disagi incredibili, salti 
mortali da questo o quel pa
rente per lasciare i bambini, 
assenze a ripetizione nei luo
ghi di lavoro. Per i bambini 
da zero a dodici mesi non si 
sa quando potrà essere ria
perto il reparto, mentre an
che • negli altri settori dell* 
asilo ex-ONMI c*è una ca
renza di puericultrici e di al
tro personale addetto, per 
esempio, alla pulizia, tanto 
che solo con l'abnegazione 
delle attuali forze si può dire 
che funzioni l'asilo di Catan
zaro. 

E* insomma un'altra bella 
vicenda del comune più de
mocristiano d'Italia, dove il 
sindaco preferisce parlare di 
storia patria e dimentica in

vece 1 problemi scottanti del
la popolazione, (casa, traspor
ti. servizi). Basti solo pensa
re, per tornare sempre all'ex-
OMNI. che quasi sette milio
ni in materiale didattico ed 
educativo per i bambini gia-

" ce da tempo imballato nelle 
casse perché il comune non 
ha mai fatto l'inventario. 
' «Quello che il gruppo con
siliare comunista — ha detto 
ieri la compagna Maria Ali-
brandi, consigliere comunale 
— aveva denunciato nell'ulti
ma riunione, si è purtroppo 
verificato. Nonostante il pre
sidente del '• comitato di ge
stione abbia da più di un 
anno denunciato la grave ca
renza del personale, e abbia 
ripetutamente fatto richiesta 
che si provvedesse con l'as
sunzione di ' nuove unità, il 
disinteresse dell'amministra
zione comunale democristia
na è stato quasi totale. In
sostenibile — ha proseguito 
la compagna Alibrandi — è 
il disagio arrecato a famiglie 
di lavoratori che non posso
no risolvere in altro mòdo il 
problema di affidamento dei 
bambini se si considera che 
non ci sono altri asili nido 
a Catanzaro. - -

Dal canto suo la compa
gna Teresa Barberio, respon
sabile della commissione fem
minile della Federazione di 
Catanzaro ha detto che ala 
chiusura del reparto lattanti 
dell'asilo di Catanzaro si in
serisce nella grave e carente 
situazione che si registra 
nella regione a causa della 
negligente superficialità del
la giunta regionale e dei co
muni a direzione democri
stiana e di centrosinistra. 

Gepi e vecchi padroni hanno deciso 
quale valutazione dare agli impianti 

k - - * . * * • * 

BOLOTANA — Forse le prospettive non saranno più nerissime 
per gli oltre 400 lavoratori della Metallurgica del Tirso in cassa 
integrazione dal maggio del '78. da quando cioè la fabbrica. 
modernissima e competitiva, venne chiusa per il fallimento dei 
vecchi proprietari, gli Orsenigo di Como. Dopo due anni e mez
zo di lotte, di manifestazioni di ogni genere, comprese le, oc
cupazioni simboliche, l'accordo di massima fra le parti ieri l'al
tro c'è stato. -.„ • .;;_—. 

A Cagliari il consiglio di fabbrica si è incontrato con i li
quidatori dell'azienda, l'assessore regionale all'industria Fad-
da, la Finanziaria Statale GEPI e TIMI. Era l'ultimo in ordine 
di tempo, di una quantità inverosimile di incontri bi-tri-quadri-
laterali. E' stato quello buono: le parti cioè in buona sostanza 
la GEPI e i liquidatori, si sono accordati sulla valutazione da 
dare agli impianti oramai bloccati da tanto tempo. Eh si. perché 
per salvare questa che era una delle fabbriche più moderne e 
tecnologicamente avanzate costruite nel Nuorese negli ultimi 
dieci anni-i lavoratori, sin dalle prime avvisaglie della crisi, 
avevano chiesto che ci fosse l'intervento della GEPI. 

"" E l'impegno, dopo mesi di tira e molla, alla fine era arriva
to. Ma le difficoltà più grosse, una volta usciti di scena gli 
Orsenigo incapaci di tenere in piedi una fabbrica competitiva 
a livello internazionale, era appunto accordarsi sul prezzo da 
pagare per rilevare gli impianti. Adesso questo scoglio è final
mente superato anche perché TIMI ha deciso di rinunciare ad 
una parte del credito che vantava nei confronti dell'azienda. 
- Gli ultim! colpi si sono decisi proprio mercoledì a Cagliari: 
c'era ancora una differenza di valutazione fra la GEPI e i li
quidatori di circa 600 milioni di lire. Con uno sforzo di buona 
volontà da parte di tutti e due anche questa distanza è stata 
accorciata. - - -

Ma allora tutto finito, tutto risolto? In realtà ci sono ancora 
un mucchio di difficoltà dà affrontare, come ha detto il consi
glio di fabbrica: quando la fabbrica potrà ricominciare a prò-

Ancora « promesse » : 
continua la lotta 

Jf^U f ^ r r MP8S " <5? WWR5JJ v 
Ritardi e gestione burocratica dell'en
te siciliano di promozione industriale 
PALERMO — Tolto.-a con
clusione di una lunga as-

! semblea, il presidio degli ui-
f ici dell* palazzina dell'Espi, 
l'ente siciliano di promozione 
industriale, continua Io staio 
di .mobilitazione delle mae
stranze. II coordinamento 
delle aziende collegate e la 
federazione sindacale CGIL, 
ClSL, UIL, incontratisi con il 
presidente • della_ Regione, 
D'Acquisto e con. l'assessore 
all'Industria Grillo — mentre 
davanti al palazzo d'Orleans 
si radunavano centinaia d'o
perai — infatti non ha otte
nuto dal governo risposte 
soddisfacenti alle richieste da 
tempo avanzate. D'Acquisto e 
Grillo har.no promesso che ì 
plani di settore verranno 
presto discussi in commis
sione industria dell'ARS. 
mentre sul disegno di legge 

, Nostro servizio 
POTENZA — Gli industriali 
lucani non ci stanno più al 
gioco: dopo un decennio di 
incondizionato sostegno alla 
classe dirigente della Regio
ne Basilicata, non sono più 
disposti a firmare cambiali 
in bianco a nessuno. La giun
ta Verrastro non gode più 
di alcuna simpatia negli am
bienti della Confindustria. 

E' quanto emerge dal do
cumento conclusivo dell'in
contro di ieri l'altro tra rap
presentanti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e della Fede
razione regionale degli indu
striali di Basilicata. Sindaca-

trovati a discutere intorno ad 
uno stesso tavolo per « uno 
scambio di vedute sulle ini
ziative che le parti sociali. 
nella loro autonoma iniziati
va. portano avanti per evita
re il tracollo del sistema pro
duttivo lucano ». Ma non c'è 
stato né spazio né volontà 
per convenevoli o atti rituali. 
Lo testimonia il documento 
che viene generalmente giudi-

ciak-. produttivo ed econo
mico». 

Infine sono stati preannun-
ciati incontri con le forze po
litiche democratiche, i Comu
ni, le Comunità montane « 
le altre organizzazioni sociali 
f con il commissario di go
verno, allo scopo di « deter
minare le condizioni necessa
rie al confronto, per ottenere 
la mobilitazione delle forze 
produttive anche in direzione 
di un rapporto diverso e con
creto con il nuovo governo 
nazionale e con il sistema 
delle Partecipazioni Statali », 

Dopo le polemiche dei. gior
ni scorsi seguite allo sciope
ro generale regionale del 2ó" 
*.!»it*»mhr« ci sttsndono «des 
su le versioni della giunta 
Verrastro. direttamente chia
mata in causa, a meno ebe 
il presidente del governo re-

•gionale e la giunta non pen-
sinu che anche la Confindu
stria come il sindacato sia 
diventata «cinghia di tra
smissione del t'Cl » ' e che 
in definitiva sono tutti '— di
rigenti sindacali della CGIL, 
della CISL. della UIL e diri-

i genti della Confindustria — 
cato il fatto storico di mag- j d i v e n t a t i c ag i t a tori al servi-

• Nonostante gli impegni as
sunti dal governo sotto la 
pressione dei lavoratori e del 
PCI — si rileva — i ritardi 
accumulati dai governi nella 
definizione e nella realizza
zione dei piani d i ristruttura
zione dimostrano una volontà 
negativa, che spesso si è ma
nifestata anche In atti volti a 
stravolgere o a bloccare ogni 
concreta • possibilità di risa
namento. -r . 
' Tornano, intanto, i vecchi I 
criteri di lottizzazione tra 
partiti e correnti. La ' presi
denza e gran parte del con
siglio - di amministrazione 
rappresentano — afferma la.' 
nota del PCI — una sède de
cisiva per il rilancio di tali 
metodi: basti pensare ai mo
do come si sono distribuiti 
gli incarichi in numerose a-
ziende. Il disegno di legge e-

degli enti economici, U g o - i ìaborato dal governo regiona 
verno ha dimostrato la di-
sponibiUta a rivedere le parti 
relative alla creazione della 
società-pareheggio per gli o-
perai considerati in eccesso. 

Nulla di concreto, invece, i 
rispetto alle richieste relative J 
ai singoli compartì produttivi 
e alle denunce sulla lottizza
zione in atto nelle aziende. 

Intanto, dopo una riunione 
della segreteria regionale sici
liana del PCI con la presiden
za del gruppo parlamentare durre? Quale operazione di ristrutturazione e risanamento bi 

sognerà fare perché ciò sia possibile? Come intende operare j a
t
1?'A]*^_5PJ|;. ^u^ i rÌ_??)n2.vini 

la GEPI per il mantenimento dei livelli occupativi, per adesso 
garantiti almeno sulla carta? Anche per affrontare questi dif
ficili ed inediti modi tra qualche giorno i lavoratori si riuniran
no in fabbrica per la prima di una serie di assemblee che, or
mai è certo, apriranno una fase nuova nella tormentata vicenda 
della metallurgica del Tirso. 

le sancisce un ruolo di ge
stione burocratica dell'Espi 
e tende a liquidare ogni 
prospettiva di risanamento e 
ripresa produttiva, 

Di fronte a ritardi e resi
stenze di tal fatta emerge 
dunque la necessità di una 
grande mobilitazione dei la
voratori dell'Espi e di una 
lotta unitaria dei lavoratori 
siciliani. Bisogna costringere 
il governo — afferma il co
mitato regionale comunista 
— a porre sul tappeto le 

sti ed esperti delle federazio j questioni aperte, a pronun-
ni, delle fabbriche e delle ca- I ciarsi sulle proprie opzioni, e 
tegorie interessate, il comita- j a confrontarle con le orga-
to regionale del PCI ha fatto j nizzpzioni dei lavoratori e in 
appello, con un comunicato, j Parlamento; rinunciare a di-
alla lotta dei lavoratori, ed ! segni di ridimensionamento 

t ha annunciato la convocazio- ; che non siano legati a precisi 

. » -

j ne per i prossimi giorni di ! programmi di ripresa" e a 
• . " • % J ^na majjifebì*z»né regkmate.'. ' proposte di nuove iniziative. 

giore rilevanza nei rapporti ' 
sindacato-Confindustria negli 
ultimi 20 anni. 

Vediamo i passi più salien- \ 
ti, secondo gli argomenti. j 

Crisi dell'apparato produtti
vo. La federazione unitaria | 
CGIL-CISL-UIL ha insistito | 
sulla gravità della situazione i 
« anche in relazione alla per- ' 
dita di peso dell'apparato prò- i 
duttivo. nella sua articolazio- ' 
ne intersettoriale, a causa ; 
delle scelte di politica" econo- > 
mica dei governi nazionali e J 
di quello regionale che non j 
ha garantito, in concreto, una 
gestione corretta delle risorse ; 
esterne ed interne soprattut-

T 4f ÈP direzione del4 risana-
| menjp e dello svi^njpo della 

fase produttiva ». 
La Confindustria, nel con

cordare con l'analisi relativa 
all'estrema gravità della si
tuazione economica) produtti
va regionale, ha evidenziato 
« le gravi carenze che si ma
nifestano nella gestione della 
spesa pubblica, per la man
canza di un vero disegno di 
governo della crisi, da parte 
della giunta regionale che 
sottovaluta la dimensione del
la caduta del sistema pro
duttivo e dei livelli occupa
zionali ». 
- Rapporti con la giunta re

gionale. La delegazione della 
Confindustria di Basilicata ha 
espresso la richiesta «di una 
svolta, nel modo di governa
re e" nel modo di gestire l e ; 

zio dell'opposizione 
sta ». 

comuni-

a. gi. 

Centro-sinistra 
monopolizzato 

dalla DC 
alla Provincia 

di Bari 
Eletto un 

presidente PSI 
Dalla nostra redazione 

BARI — Con i voti dei par
titi del centro sinistra è stato 
riconfermato presidente del
l'amministrazione provinciale 
l'avvocato Mastroleo del par
tito socialista; non è stata 
una trattativa facile tanto è 
vero che sono occorsi quasi 
5 mesi per giungere a questa 
soluzione, per di più non del , 
tutto conclusiva. Infatti se , 
finalmente la provincia ha il 
suo presidente non ha però an
cora una giunta, l'elezione di 
questa è stata rinviata a mar
tedì prossimo poiché la DC 
non ha ancora risolto la divi

s o n e degli assessorati, che le „ 
„ . . . ^ - . . , .^Jsfjjettano.. tra le .varie co'rren- ' 

gione, affinchè si^àbbandoijr,; ^ per questo la maggioranza 
risorse a partire dall'Ente re-; 

& 

A L'Aquila condannato a un anno e quattro mesi il giovane che aveva in casa quattro piantine di canapa v : 

Droga: ma nel mirino sono i boss o i piccoli consumatori? 
E' stato messo subito in libertà - Rimasto dieci giorni in carcere quasi in isolamento — L'ambiguità della legge sull'uso personale di sostanze stupefacenti 

Dal n o s t r o co r r i sponden t e j comparso dinanzi ai giudi-
L'AQUILA - Un anno e ' " d°P° dieci Oiomidi de-
quattro mesi, con scarce
razione immediata e non 
menzione sul certificato 
penale: questa è la senten
za emessa ual tribunale 
dell'Aquila a carico del 
giovane (Jianjranco D'Alò, 
arrestato nei giorni scorsi 
solto l'imputazione di aver 
colutalo in casa propria, 

j tenzione, senza che gli 
I fosse stata concessa la li-
i berta provvisoria, ed anzi, 
I dopo essere stato tenuto 
1 per un certo periodo per-
! sino in isolamento. 

L'intero processo si è 
accentrato sull'interpreta
zione delle disposizioni vi
genti, circa fuso personale 

alcun J piante di canapa ' delle sostanze stupefacenti: 
indiana, e di non aver re ] da una parte l accusa bolla-

golarmente denunciata una i>a Gianfranco pAlò come 
pistola scacciacani in suo 
possesso. 

D'Alò, studente di archi-
ttltura e del Conservato-
fì9 musicale dell'Aquila, 
berillo alla FGCl, era 

« fabbricante » di droga, e 
dunque come individuo 
socialmente pericoloso. 
Dall'altra la difesa poneva 
l'accento sulla modica 
quantità della sostanza 

(quattro piantine coltivate 
in un vaso di fiori, cosi 
piccolo da potere contenere 
a stento una pianta di ge
rani). Quanto alla pistola, 
essa si è rivelata all'esame 
dei giudici poco più di un 
giocattolo, acquistata al
meno dieci anni fa e asso
lutamente inoffensiva 

Al di là degli accerta
menti processuali, il dibat
timento ha messo in evi
denza tuttavia interessanti 
elementi per una riflessio
ne su un problema che as
sume via via maggior rile
vanza nella nostra città: 
l'uso e lo spaccio delta 
droga. 

W noto infatti come L'A
quila sia da alcuni anni un 
mercato florido di sostan
ze stupefacenti. Non circo
lano solo le droghe « leg
gere*, ma anche quelle 
« pesanti » e veramente 
pericolose, come Teroina. 

La passata amministra
zione comunale di sinistra 
mise in piedi un centro 
medico e di assistenza so
ciale, struttura destinata 
alla curandone tossicodi
pendenze che oggi conta 
circa 90 utenti rego
larmente assistiti. 

Il fatto che esista tutto
ra questo mercato e che, 
in una città tutto somma

to « controllabile » come 
L'Aquila, gli spacciatori o 
presunti tali siano ben no
ti alla pubblica opinione e 
dunque presumibilmente 
ancora più noti alle auto
rità di pubblica sicurezza 
ha evidenziato clamoro
samente la sostanziale 
disparità di trattamento 
riservato a un giovane 
come Gianfranco e a chi 
invece pratica a livello 
professionistico lo spaccio 
Paradossalmente, inol

tre, la legge che ha con
dannato D'Alò per aver 
coltivato in proprio una 
modica quantità di cana
pa, non colpisce ma anzi 
consente che chiunque al

tro possa acquistare al 
mercato nero quella stessa 
quantità destinata aWuso 

-personale: ciò pare non 
solo giuridicamente errato, 
ma addirittura anticosti
tuzionale, per il modo con 
il quale, a parità di com
portamento, verrebbero 
diversamente giudicati due 
cittadini. 

Considerando l'esito del 
processo (il PM aveva 
chiesto una pena comples
siva di due anni e sette 
mesi) sembra esser pre
valsa la linea di chi in
terpreta la legge in manie
ra punitiva e repressiva, 
sebbene l'intera vicenda 
abbia avuto il merito di 

riaprire nella nostra città 
un dibattito che rischiava 
di spegnersi nell'accetta
zione fatalistica del feno
meno droga; si è riscoper
ta cioè la necessità da 
parte delle autorità com
petenti e delle componenti 
giovanili, di Una rinnovata 
e vigorosa lotta allo spac
ciò clandestino • (specie 
delle droghe pesantif che 
eviti in futuro il rischio di 
perseguire con tale meti
colosità piccoli consuma
tori come Gianfranco D'A
lò. ignorando ben più lo
schi traffici di grandi cor-
rieri e spacciatori. 

'*'" ri.c. 

la logica del provvisorio e 
dello"\ spreco ». Sindacato e 
Confindustria hanno concor
dato quindi di richiedere un 
immediato incontro con - la 
giunta regionale e per un con
fronto serrato e concreto sul
la definizione, l'attuazione e 
la programmazione regionale 
settoriale in relazione soprat
tutto agli strumenti, ai tempi 
e alla gestione della spesa >. 

Limiti dell'operato del gover
no regionale. Nel documento 
si richiama il governo regio
nale « a superare i gravi limi
ti in atto nel rapporto spesa-
progettazione-appalti e nella 
mancata attuazione di una li
nea di riordino degli uffici e 
della struttura amministrati
va », affinchè si realizzi e un 
diverso utilizzo del personale 
anche per evitare che i ri
stretti gruppi siano distratti 
dal proprio impegno, in atti
vità del secondo e terzo la
voro >. -

E' necessario — si legge 
testualmente nel documento 
— anche l'attuazione di una 
opera di risanamento a tutti 
i nvetii deiia struttura am
ministrativa. allo scopo di 
neutralizzare quelle forze in
terne ed esterne, dedite al
la ricerca di scopi lucrativi 
e dell'accaparramento delle 
progettazioni. 

Partecipazione alle scelte 
di politica economica. Sinda
cato e Confindustria hanno 
concordato di richiedere l'ef
fettiva partecipazione alla 
elaborazione delle scelte pro
grammatiche. e la loro attua
zione. a partire dalla costru
zione e realizzazione di un 
piano regionale per il lavoro 
e la produzione 

Dall'incontro è emersa an
che l'esigenza di operare per 
un salto dì qualità nel dibat
tito politico regionale «tror>-
no soesso schiacciato e morti
ficato da logiche di lottizza
tone del sottogoverno e da 
assetti di potere che non fan
no altro che comprimere le 
attività produttive, nel tenta
tivo sempre presente di ri
cacciare indietro le forze che 
si battono per la moderniz
zazione ed il progresso sft-

di centro sinistra ha chiesto 
rennesimo rinvio per'consen
tire ai democristiani una 
spartizione decisa con più 
calma. 

Intanto è già nota la divi- • 
sione degli assessorati tra i 
partiti: al PSI sono andati. 
oltre la presidenza, anche gli 
incarichi al Bilancio e agli 
affari Generali, quindi due as
sessorati; al partito socialde
mocratico la sicurezza socia
le; al partito democristiano 
tutto il resto, vale a dire la 
vice presidenza e 4 assesso
rati. In questa maniera la DC 
ha praticamente monopolizza- • 
to i posti chiave della nuova 
giunta lasciando ai partiti 
laici ruoli subalterni. Il PRI 
pur aderendo alla maggioran
za e avendo richiesto un pro
prio staff nell'esecutivo non 
ha trovato una sua colloca
zione in giunta, infatti non 
è stato possibile risolvere il . 
problema di chi dovesse ri- -
nunciare all'assessorato ém. 
dare al PRI. Così pur riaffer
mando « l'impegno di procede
re a una successiva verifica 
per l'adeguamento del quadro 
politico gestionale» ì tre par
titi presenti nell'esecutivo han
no deciso di lasciare le cose 
come erano, cioè col PRI den
tro la maggioranza ma fuori 
della giunta. 

Il gruppo consiliare comu
nista. nell'intervento del ca
pogruppo Giovanni Damiani. 
ha stigmatizzato il modo con 
cui si è procedute all'elezion* 
della giunta, rifiutando fra 
l'altro le profferte dei partiti 
di centro sinistra per una 
consultazione del PCI sul 
programma della giunta al di 
fuori delle riunioni del consi
glio provinciale. < H PCI espri
merà il proprio giudizio sul 
programma già preparato dai 
4 partiti — ha detto Damia
ni — solamente quando questo 
verrà presentato in consiglio 
provinciale ». La maggioran
za ha peraltro offerto al grup
po comunista la presidenza di 
ima commissione consiliare 
definendo per altro una dif
ferenziazione tra livelli gesti» 
nali e istituzionali che 
vanno in nessun caso 

T 
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Il programma Soddu raccoglie consensi 
Nella prossima settimana la giunta? 

ÌI 

Si è riunito il direttivo regionale comunista che ha giudicato il documento come una positiva base che accoglie le 
indicazioni scaturite nel dibattito — Esistono pericolose spinte a bloccare il processo in atto — Le « pressioni » romane 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il direttivo re
gionale del PCI si è riunito 
ieri per un primo esame del 
documento proposto dal pre
sidente della giunta eletta 
on. Pietro Soddu, in vista 
dell'incontro collegiale dei 
partiti autonomistici fissato 
per il prossimo lunedì. 

Una prima valutazione del 
documento — ha sottolineato 
il segretario regionale del 
PCI compagno Gavino An 
gius nella relazione introdut 
tiva — consente di affermare 
che sono state accolte le 
principali indicazioni scatu
rite dal dibattito avvenuto 
nei giorni scorsi nel consi
glio regionale e dalle consul
tazioni avviate con le forze 
politiche e sociali. 

Il documento di Soddu prò 
spetta una linea di rilancio 
dell'Autonomia e di svolta 
nella gestione del governo 
regionale, 

Naturalmente le linee pro
grammatiche presentate dal-
l'on. Soddu necessitano di ul
teriori specificazioni ed ap
profondimenti. perché possa
no tradursi in un piano ope
rativo di governo. Per esem
pio nel documento non esi
ste alcun riferimento alla 
questione delle basi e delle 
servitù militarcene tanto lar
gamente è pesantemente 'con
dizionano la* vita econòmico* 
sociale.'della,'nòstra' isola. ' 1 • 

A parte le inevitabili nota
zioni critiche, quella dell'on. 
Soddu viene - ritenuta una 
proposta politica puntuale e 
precisa. I partiti dovranno 
ora oronunciarsi ufficialmen
te lunedì, quando sì svol
gerà la riunione collegiale. 

Da parte del direttivo re
gionale del PCI. sia nella re
lazione del compagno Angius 
che in tutti gli interventi. 
è stato posto l'accento sulla 
necessità di stringere i tem
pi. Esistono le condizioni per
ché il consiglio possa riunirsi 
entro la prossima settimana 
per discutere le dichiarazioni 
programmatiche di Soddu ed 
arrivare alla elezione della 
giunta. Un eventuale rinvio 
non potrebbe che essere in
teso come segno di difficoltà 
e resistenze interne alle for
ze politiche aaarde, >QuUidiisi " 
pone l'esigerne. diArrrk-tlfseas-
sìonef chiarificatrice da- par-
te dell'assemblea. -

La Sardegna ha invece bi
sogno di un governo autore
vole e' forte, rappresentativo 
di tutte le forze autonomi
stiche. Non c'è altro tempo 
da perdere. Il documento 
presentato da Soddu ai par
titi che dovrebbero fare par
te. della maggioranza e del
l'esecutivo accoglie le riven
dicazioni delle popolazioni e -
recepisce nella parte politico-
economica le direttive per il 
nuovo piano triennale di svi
luppo. C'è quindi la possibi
lità di realizzare nel concre
to gli interventi necessari 
per avviare un'opera di risa
namento e di rilancio pro
duttivo dell'apparato indu
striale sardo (chimica, mi
niere, piccola e media indu
stria.- artigianato). , -

Come è'notó. le direttive 'già' 
approvate dal consiglio regio-* 
naie dedicano larga attenzio
ne anche ai problemi degli 
assetti civili, della Sanità, del
la igiene pubblica. Inoltre 
vengono indicate le misure 
per attuare la riforma agro
pastorale e per rispondere 
alle richieste di lavoro 

Sugli aspetti istituzionali. 
11 documento Soddu indica 
Infine la piena attuazione 
dello statuto speciale. 

E' pertanto aperta la stra
da ad una svolta radicale 
nel governo della Regione. 

Certo è che non mancano 
le spinte perché tutto riman
ga fermo, e perché aulle deci
sioni assunte dai partiti in 
sede locale pesino i condizio 
n^n-.enti romani. I ?*ornaU 
sardi ha ino riportato la noti
zia di un pesante 'ntcrventc 
di Craxi presso la arresone 
nazionale delia DC r>er bloc
care. appunto, la somz.on2 
che si v«i* delincando in S-ir-
deena Si è p v i -.ti di con
tatto tra Acquaviva. ,] segre
tario di Craxi. e il responsa-
&a-ùe democristiano agli ^nu 
locali PmndinL L'interferen
za di Acquaviva — precisa il 
PSI sardo — rimane del tutto 
ignota, non sollecitata, in ogni 
caso non ha e non potrà 
avere nessuna influenza sul 
processo unitario in corso 
nell'isola. 

« Abbiamo appreso solo dal
la stampa — afferma il com
pagno Emidio Casula, presi
dente del gruppo socialista al 
consiglio regionale — l'ipote
tica valutazione negativa 
sulla soluzione della crisi re
gionale da parte di un mem
bro della direzione nazionile 
del PSI. Questa eventuale in
gerenza assolutamente estra
nea alla tradizione e al co
stume del PSI dà l'impres
sione che si voglia coinvol
gere il nostro partito nella 
logica dei veti romani, noto
ri amente specifica di altri 
partiti. La formazione di una 
giunta di unità autonomistica 
non trova e non troverà per
tanto da parte socialista, con
clude il compagno Casula, gli 
ostacoli che sono stati indi
cati. Il PSI riconferma la 
piena disponibilità alla solu
zione più volte e pubblica
mente espressa dai suoi or
gani statutari». 

Anche il PRI. in una riu
nione dei quadri regionali che 
9i è svolta ad Oristano, ha 
espresso un giudizio positivo 
tulle «prospettive dell'unità 
•ntonomistica » 

g. p. 

Reggio Calabria e il rischio 
di concedere tregua alla DC 

REGGIO CALABRIA — A 
Reggio Calabria il dibattito 
politico per eleggere dopo ol
tre 4 mesi, la giunta al Co
mune e alla Provincia, è di
ventato convulso. Dopo una 
improvvisa rottura di trat
tative tra DC e PSI si annun
cia una ripresa del dialogo 
tra i partiti del centro sini
stra in vista delle riunioni. 
non più rinviabili delle as
semblee elettive. 

Nei giorni scorsi c'è stato 
tra DC e PSI un pesante e 
pubblico scambio di accuse, 
che in alcuni interventi dei 
consiglieri comunali della DC 
negli insediamenti di consi
gli di circoscrizione ha acqui
stato toni accesi; allo stesso 
tempo le diplomazie dei par
titi del centro sinistra hanno 
continuato a lavorare per ri
cucire una ipotesi di organi
gramma. 

Per fare che cosa? Questa 
è la domanda, che. a que 
sto punto, dobbiamo porci. 
Dopo le elezioni la DC reg
gina è stata incapace di svi
luppare una riflessione criti
ca sulle esperienze di questi 
anni, sul fallimento di una 
politica di collaborazione con 

il PCI, sulle resistenze del si
stema di potere a un rinno
vamento profondo. La DC reg
gina esaspera i connotati mo 
derati della svolta congres- j 
suale ed ha improntato il di
battito politico secondo i ca
noni dell'arroganza, della spa
valderia. della sicurezza del 
comando. Con questa DC non 
deve fare i conti solo il Par
tito comunista italiano, ma 
tutto lo schieramento di sini
stra, gli stessi cattolici de
mocratici compressi e umilia
ti dentro le rigide maglie del 
sistema di potere. 

Il successo elettorale del 
PSI reggino non è per noi 
solo un frutto di mera com
partecipazione al sistema di 
potere; c'è in esso anche una 
carica conflittuale e antago
nista ajla DC che è tempo di 

'fare -pesare nel dibattito e 
nelle'1 scelte da compiere. Ma 
se questo è vero, il' problema 
del rapporto tra PSI e DC 
non è solo questione di nu
meri. ma anche di qualità, di 
scelte programmatiche e di 
segni sensibili di cambiamen-
to. • 

Cosa può nascere dall'at- I 
tuale « magma democristia- I 

noi ! Non certo una giunta 
autorevole, forte, avanzata 
nei contenuti e in grado di 
dare risposta ai problemi 
della città. Prevale nella DC 
reggina la linea delle furbizie 
tradotte in politica, della tes
situra paziente di una rete di 
rapporti fondati au piccoli e 
grandi interessi. Emerge un 
personale politico privo di i-
dee, asservito a una visione 
verticistica e clientelare del 
potere. 

Da tale « ventre democri
stiano » al Comune di Reggio 
potrà nascere solo una giunta 
squalificata e allo sbando. 
paralizzata e sicuramente in
capace di garantire stabilità 
e governabilità; una giunta 
che incontrerà l'opposizione 
aperta del PCI e del movi
mento di lotta in un momen
to di serio aggravamento del
le tensioni sociali. *" ' 

Sbaglia il PSI reggino se si 
farà risucchiare in una simile 
confusione o se nei prossimi 
giorni offrirà una tregua a 
questa DC. Nel documento 
del Partito socialista italiano 
c'è un impegno a contribuire 
« nei consessi elettivi già 
convocati, alla costituzione 

delle giunte, con le fqrze di
sponibili ». Ci auguriamo che 
questa posizione del PSI 
venga nei prossimi giorni 
precisata nei suoi temimi po
litici reali sapendo che « for
ze disponibili > non ssi trova
no guardando solo nel campo 
democristiano e che' una pò 
litica unitaria per il rinno
vamento della città non si at
tua solo dai posti di coman
do 

Il PCI nei giorni* scorsi si è 
dichiarato pronto ad acco
gliere una richiesta di con
fronto che dovesse venire dal 
Partito socialista italiano e 
dagli altri partiti laici con la 
convinzione che questo non 
potrà essere un rapporto 
strumentale da utilizzare co
me minaccia verso la DC. 

I problemi della città sono 
seri, molto seri. Dalla defini
zione di un ruoto, che Reggio 
non uà, 5na presenza «Ulva 
delle autonomie locali nelle 
scelte di sviluppo, dalla spesa 
pubblica bloccata (oltre 50 
miliardi!) ai problemi della 
riorganizzazione complessiva 
delle strutture comunali e 

' dei trasporti; dalla casa alla 
'^scuola ed ai servizi, agli am

bienti urbani, alla cultura.al-
lo sport. Sono problemi per i 
quali occorre da una parte 
fare presto, ma soprattutto 
occorre fare bene e ricercare 
le soluzioni giuste. 

Leone Pangallo 

Cinque miliardi alla provincia di Messina che vota a primavera 

si ingrazia gli elettori 
Il responsabile regionale dei Lavori pubblici ha stanziato per il suo collegio quasi il 
doppio dei fondi rispetto a quanto la legge prevede — La denuncia dei comunisti 
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Rinviato 
il convegno 

regionale 
delle elette 

comuniste 

CAGLIARI — I! convegno regionale delle elette comuniste. 
che doveva svolgersi oggi a Cagliari è stato rinviato alla 
prossima settimana per le sospensioni delle attività del 
partito in segno di lutto per la morte del compagno Luigi 
Longo e per permettere a numerosi compagni dì prendere 
parte alla cerimonia funebre che si svolge oggi a Roma. 

E" confermata per domani l'assemblea dei segretari dì 
£ezione e per lunedì la riunione del comitato regionale, con 
all'ordine del giorno la situazione nella regione sarda. Alle 
due manifestazioni parteciperà il compagno Armando Cos 
sutta, della direzione nazionale del PCI, responsabile della 
sezione autonomie locali. 

Fermo invito ai proprietari di appartamenti della città Imprenditori contro le piattaforme dei lavoratori 

Appello del Comune di Sassari E' tabù nei cantieri siciliani 
ad affittare gli alloggi vtiotij aprt̂ o^^sheteffl̂ be1^ legyi 

Una situazione al livello di guardia con circa 
trocento famiglie - Un passo che precede il pi 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — « L'Amministra
zione comunale rivolge un ap
pello a tutti i cittadini pro
prietari di alloggi perchè met
tano a disposizione, anche 
per un periodo limitato e 
sotto precise garanzie da par
te del Comune, i loro appar
tamenti liberi da affittare a 
quanti hanno effettiva neces
sità secondo una priorità sta
bilita con criteri obiettivi e 
controllati». .. 

Suona cosi il passo centra
le dell'appello pubblico che 
l'Amministrazione comunale 
'ha rivoltoci'sassaresi'in que
sti giorni. Segno tangibile 
che la situazione è veramen
te arrivata ad un punto di 
guardia. La commissione per 
gli sfratti costituitasi sponta
neamente ha comunicato l'al
tro giorno la cifra, non uffi
ciale ma molto attendibile, 
dei 160 sfratti che ormai sa
rebbero esecutivi. Il dato è 
stato confermato anche da 
altre parti. Qualcun altro 
ha detto che sarebbero in 
totale 400 le famiglie che in 
un modo o nell'altro sono 
legate alle tristi vicende del
la casa di queste settimane, 
e alla carenza di apparta
menti. 

Le cifre, non fredde ma 
anzi altamente indicative, im
plicano l'obbligo di adottare 
provvedimenti urgenti ed ef
ficaci. Altrimenti i pochi ca
si per adesso isolati di fa
miglie costrette a vivere nel
le Automobili o in alloggi 
di fortuna procurati da pa
renti ed amici, potrebbero di
ventare una tragica consue
tudine. 
* L'invito rivolto dal Comu
ne - ai cittadini proprietari 
di appartamenti sfitti potreb
be essere il passo che pre
cede immediatamente le re
quisizioni delle case disabi
tate. A dirlo sono ki molti. 
ma è facile capirlo anche da 
come l'appello si conclude: 
« L'Amministrazione comuna
le, dice, è convinta che i cit
tadini non saranno insensibi
li a questo invito e contri
buiranno ad avviare a solu
zione i casi più urgenti sen
za dover ricorrere ad altre 
procedure previste dalle vi
genti leggi». 

Questo il testo letterale 
dell'appello. Sono « le proce
dure previste dalle vigenti 
leggi» a far pensare che le 
requisizioni degli alloggi e-
seguite per mezzo di un'or
dinanza del sindaco, siano 
più vicine di quanto sì pos
sa immaginare. 
- Non sembra che la conclu
sione di questo appello sia 
la solit* frase di circostanza 
messa 11 come una sorta di 
velata minaccia destnata a 
rimanere inattuata. Le requi
sizioni sono una realtà che 
potrebbero prendere piede 
con decisione nei prossimi 
giorni. Tutto dipenderà da 
come reagiranno i proprie
tari degli immobili a cui è 
rivolto l'invito dell'Ammini
strazione. 

160 sfratti esecutivi che, interessano quat
ti drastico provvedimento delle requisizioni? 

La FILLEA-CGIL denuncia l'atteggiamento provocatorio dei costruttori 
Ignorate le richieste per l'applicazione dello statuto dei lavoratori 

Mozione dei 
parlamentari 

comunisti 
siciliani 

per il rinnovo 
del C.d'A. 

della Cassa 
di Risparmio 

PALERMO — Il consiglio 
è scaduto niente meno che 
dal giugno di due anni fa. 
5 su il componenti non 
vi partecipano più, alcu
ni perchè dimissionari, 
altri perchè colpiti da 
provvedimenti dell'Autori
tà giudiziaria, altri infine 
perchè deceduti. 

E' questa la situazione 
del consiglio d'ammini
strazione della Cassa Cen
trale di Risparmio per le 
province siciliane. Il grup
po parlamentare comuni
sta, con una mozione pre
sentata ieri all'Assemblea 
Regionale, intende impe
gnare il presidente della 
Regione a nominare en
tro il 15 novembre il 
nuovo consiglio. 

Finora — sì afferma 
nel documento — a nulla 
sono valsi gli impegni as
sunti in varie occasioni 
dal governo per provve
dere al rinnovo. La Cas
sa Centrale di Risparmio 
non può essere tenuta ul
teriormente nello stato 
di precarietà in cui si 
trova in conseguenza del
la carenza dell'organico 
dell' amministrazione e 
della scadenza del suo 
mandato. 

IV. p. 

I Mercoledì all'ARS il provvedimento 
per il personale della Regione 

PALERMO — Mercoledì prossimo entrerà nel vivo il con
fronto tra i gruppi parlamentari dell'Assemblea Regionale 
per l'esame dei singoli articoli del provvedimento per il 
personale della Regione. -

- Il disegno di legge, .la cui discussione generale è avve
nuta l'altra sera a Sàia d'Ercole, recepisce l'accordo stipu
lato nel T9 tra governo e sindacati, rendendo operanti i 
nuovi livelli delle qualifiche e delle retribuzioni e indivi
duando funzioni e trattamento economico delle varie bran
che del personal^ r 

Nel corso ,délla, discussione generale, per il gruppo comu
nista, ' U'compagno on.'Nino Messina ha ricordato come la 
Regione Siciliana dovrà ancora subire grandi trasformazioni 
funzionali nel suo processo di riforma. Però — ha aggiunto 
— il decentramento a suo tempo avviato è stato bloccato, 
per effetto della retromarcia compiuta dalla DC. La legge, I 
dunque, non può essere considerata un semplice provvedi- ; 
mento di settore in quanto serve, secondo la posizione del i 
PCI, a porre le premesse per dare alla Regione una strut
tura idonea ai problemi degli anni 80. 

Lunedì a Palermo presentazione 
del libro di La Torre 

PALERMO — Si svolgerà lu
nedi 20 ottobre, alle 17,30, 
presso il Circolo della Stam
pa di Palermo (e non saba
to, come ' precedentemente 
annunciato) la presentazione 
del libro di Pio La Torre 
« Comunisti e movimento 
contadino in Sicilia». 

Il dibattito sarà introdotto 

dal prof. Giuseppe Giarrizzo, 
preside della facoltà di Lette
re dì Catania e dal prof. 
Francesco Renda, ordinario 
di storia moderna dell'univer
sità di Palermo. Sarà pre
sente l'autore ed interver
ranno diversi protagonisti 
delle vicende trattate nel 
libro. 

PALERMO — Gli impren
ditori edili siciliani sterra
no con una campagna di 
stampa, un contrattac
cò * contro H sindacato. 
L'ANCE, l'Associazione na
zionale dei costruttori edi
li siciliani, con una nota 
distribuita ai giornali, cer
ca di ribaltare incredibil
mente sui lavoratori le 
responsabilità per la grave 
stasi nella vertenza per il 
rinnovo dei contratti in
tegrativi provinciali di la-

. voro. * - ' - / • • _ )'• 
Nelle nove province sici

liane le piattaforme pre
sentate dai sindacati degli 
edili giacciono da mesi 
dentro i cassetti delle As
sociazioni dei costruttori, 
le quali, nel loro comuni
cato, attribuiscono a tali 
richieste il carattere di u-
na presunta violazione del
le indicazioni del contratto 
nazionale. 

Cosa chiedono, in realtà. 
i sindacati siciliani dei la
voratori delle costruzio
ni? Mense, trasporti, casse 
edili, formazione profes
sionale attraverso gli enti 
scuola, *il riconoscimento 
del sindacato anche nelle 
aziende con meno di sedici 
dipendenti, il rispetto delle 
qualifiche, la valorizza--

zione della professionalità, 
il superamento dei periodi 
di prova per i lavoratori 
qualificati, problemi di 

! ambiente e di condizione 
di lavoro, la tutela dei di
ritti sanciti dallo statuto 
dei * lavoratori, l'elimina
zione di forme illegittime 
d'appalto, ' subappalto e 
cottimismo, una organiz
zazione del lavoro che in
troduca le nuove tecnolo
gie, _ • -•««•ma-

La FILLEA-CGIL, con 
una sua nota, rilancia un 

, duro J atto- d'accusa* -alla 
controparte. In Verità- — 
afferma il sindacato degli 
edili — se gli imprenditori 
si dichiarassero disposti a 
sedersi attorno a un tavo
lo, su queste richieste, coi 
sindacati, sarebbero co
stretti a riconoscere, in 
pratica, l'esistenza di una 
attività edilizia basata 
per larga parte su criteri 
speculativi, estranea ad 
ogni logica di sana cresci
ta di un settore produttivo 
cosi importante. Verreb
bero alla luce — ed è 
questo lo scopo dell'inizia
tiva del sindacato — verità 
clamorose: imprese, che in 
verità, sono soltanto agen
zie finanziarie che trasfe
riscono ad altre singole ca

pere o spezzoni di appalti; 
intollerabili meccanismi di 
sfruttamento dei lavorato
ri; aperte violazioni di 
leggi e contratti; aziende 
che trascinano per anni la 
realizzazione delle opere 
pubbliche, allo scopo di 
fare scattare meccanismi 
moltiplicatori dei profitti. 

E' in questo quadro che 
viene sferrato l'attacco al 
sindacato. Gli imprenditori 
siciliani non vogliono ri
conoscere — afferma la se
greteria regionale della 
Fillea — il nuovo ruolo 
che - l'organizzazione dei 
lavoratori si propone di 
assumere. Oltre a quello 
di migliorare il trattamen
to e le condizioni di lavo
ro, quello di spingere per
chè vengano soddisfatti i 
bisogni di case, di opere 
pubbliche, scuole ed ospe
dali; e quello di risanare 
un settore produttivo vita
le per l'economia dell'isola. 
Di qui un richiamo alle 
responsabilità dei pubblici 
poteri, compresi quelli del 
governo regionale, che 
verrà coinvolto dalla bat
taglia dei lavoratori edili 
— afferma il sindacato — 
fino alla completa soluzio
ne dei problemi contrat
tuali della categoria. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La continuità 
(con ì vecchi metodi cliente 
lari) è assicurata Dopo le 
grottesche e penose vicende 
dello ex assessore ai lavori 
pubblici. Rosario Cardillo. il 
repubblicano costretto alle 
dimissioni da un'ondata di 
scandali, ecco far buona prò-' 
va di sé il suo successore, 
Salvatore Natoli'. >' \ 
1 Ci 'sonò1 20 'miliardi da 
spendere _per le opere igienico • 
sanitarie nel Comuni siciliani 
Una legge prescrive precisi 
criteri oggettivi di ripartizio 
ne. Ma che fa il nostro a» 
sessore regionale** Assegna la 
quota più alta — qualcosa 
come 5 miliardi — alla sua 
provincia, quella di Messina, 
che a primavera sarà il suo 
collegio elettorale. 

La denuncia viene dal 
gruppo parlamentare comuni 
sta, che ha chiesto al gover
no e alla Regione di ritirare 
il prcgrarniuu. ùi fiiian^ia.-
mento e di nelaborark) pron
tamente. La commissione La- ' 
von pubblici dell'assemblea 
ha appena ncevuto il pro
gramma annuale degli inter
vento - straordinari previsti 
dalla legge regionale del 2 
gennaio 1979. Non risponde — 
afferma il gruppo comunista 
— ai requisiti previsti dallo 
articolo 22 della legge di bil 

lancio per l'anno finanziarlo 
in corso, perchè fa obbligo 
agli assessori regionali di 
predisporre le - proposte di 
ripartizione territoriale dei 
fondi stanziati per le spese 
m conto capitale sulla base 
di precisi parametri: in rife
rimento, cioè, a^h indici de
mografici. di disoccupazione. 
di emigrazione e del reddito 
medio pro-capite. - <• , 

Insomma Natoli avrebbe a-
vuto a sua disposizione crite
ri di riferimento ben precisi. 
Eppure il programma da lui 
elaborato contrasta con tali 

' criteri e appare improntato 
chiaramente ad «esigenze di 
CrTattége Sii§nltìeàar.e1fcy_ iR 

LewwWe»emwfgGfjO,'in ma'* 
era^yidem^';«aiia^aistribu-

ìone'dei 20 miliardi. La po
sta più alta — si tratta per 
la precisione di 5 miliardi e 
75 milioni, il 25.37 per cento 
— va alla provincia di Mes
sina. Molto più che alle pro
vince (ben più popolose) di 
Palermo (4 miliardi 750 mi
lioni. il 23,75 per cento) o di 
Catania (cui viene assegnato 
un finanziamento di 4 mi
liardi 150 milioni, il 2028 per 
cento). 

Ben diverse — secondo un 
prospetto elaborato dal 
gruppo comunista — il fabbi
sogno. sulla base dei criteri 
sanciti dalla legge. A Messi
na. per esempio, avrebbero 
dovuto esser destinati 2 mi
liardi, e 700 milioni, il 13.72 
per cento della somma, la 
metà cioè di quanto invece 
l'assessore ha stanziato. Più 
equi Denefici dovrebbero an
dare alle altre province. Cal-
tanissetta, cui Natoli ha as
segnato 800 milioni, avrebbe 
dovuto avere un miliardo 180 
milioni. Ragusa, che ha otte
nuto 925 milioni, un miliardo 
104 milioni; Siracusa cui Na
toli destina 900 milioni, un 
miliardo 588 milioni; Trapani 
che secondo la tabella del-
l'assesorato dovrebbe ottene
re appena il 3,5 per cento 
dello stanziamento comples
sivo (700 milioni) viene pena
lizzato di ben 5 punti percen
tuali: secondo calcoli, relativi 
al tasso di popolazione di 
questa provincia, avrebbero 
dovuto essere assegnati un 
miliardo e 712 milioni. , 

ì -

A Castellartela sciopero di braccianti ed edili per lo sviluppo'della «Conca d'oro» 

Insieme perché l'acqua porti lavoro 
L'obiettivo del movimento sindacale è quello di non attendere passivamente l'arrivo della condotta dell'invaso 
dei Sinni - Predisporre per tempo tutto quanto è necessario all'utilizzazione di questa struttura d'irrigazione 

Dal nostro inviato 
CASTELLANETA (Taranto) 
— Uno sciopero di particola
re importanza questo che si 
è svolto a CasteUaneta l'altro 
ieri, non solo perchè vi han
no partecipato braccianti ed 
edili dei comuni della zona 
occidentale della provincia di 
Taranto (Mottola. Masafra, 
Palagiano, Palàgianello. La
terza e Ginosa). ma perchè 
ha rappresentato un momen
to di unificazione della lotta 
che il movimento sindacale 
unitario porta avanti da mol
ti mesi per un diverso svi
luppo di questa parte della 
provincia tarantina che ha 
già in sé un potenziale pro
duttivo agrìcolo dì enorme 
\ak>re. Questa è infatti la 
zona di pianura denominata 

< Conca d'oro > ad indicare la 
ricchezza di questi terreni e 
le possibilità di un ulteriore 
sviluppo produttivo. 

Perchè braccianti od edili 
di tutti questi comuni sono 
uniti nella lotta? Il prossimo 
arrivo (si calcola fra due an
ni) della condotta dell'invaso 
del Sinni porterà qui ad un 
aumento dagli attuali 20 mila 
ettari irrigati a 35 mila circa. 
Fra tre anni dovrebbe essere 
pronto l'acquedotto rurale 
che consentirà nelle zone col
linari uno sviluppo zootecni
co e permetterà un'integra
zione fra la collina e la pia
nura di « Conca d'oro ». 

Il movimento sindacale u-
nitario si è posto da tempo il 
problema di non attendere 
passivamente l'arrivo dell'ac

qua. ma di fare in modo che 
venga predisposto tutto 
quanto è necessario per uti
lizzare al massimo questa 
nuova struttura rappresentata 
dall'irrigazione. Di qui l'inte
resse dei lavoratori edili (in 
lotta anche per la conquista 
del nuovo contratto integrati
vo) delfe imprese che lavo 
rano alla costruzione del 
grande canale che porterà 
l'acqua dei Sinnì sino al Sa
lente. Erano presenti a cen
tinaia alla manifestazione nel 
corso della quale ha parlato 
il segretario regionale del
la federazione CGIL, CISL. 
UIL. Hanno chiesto che si 
proceda nei lavori della rete 
principale e di quelle di adu-
zionc con sollecitudine, supe
rando blocchi e-ritardi di va

rio genere che tengono parte 
di loro in cassa integrazione. 
E di conseguenza l'interesse 
dei braccianti a che l'arrivo 
dell'acqua significhi un ele
mento di propulsione dell'e
conomia agricola della zona e 
non già (come in alcuni casi 
l'esperienza ha dimostrato) e-
lemento di distribuzione di 
alcune produzioni agricole 
invendute. . 

Quello che il movimento 
sindacale unitario ha chiesto 
con la manifestazione di zona 
di CasteUaneta è l'avvio di 
un processo di programma
zione dell'agricoltura della 
zona attraverso lo strumento 
del piano di zona. Non è 
questa del piano di zona una 
richiesta che i sindacati a-
vanzano alla Regione punto e 

basta. Tutt'altro. Le linee di 
questo piano le forze sinda
cali l'hanno già delineate con 
indicazioni precise quali u-
n'altra catena di lavorazione 
dell'industria conserviera 
« Conca d'oro » (che non si 
può limitare solo alla lavora
zione del pomodoro), un im
pianto di surgelazione a Ca
steUaneta ed altri 

Por uscire dal generico e 
precisare bene impegni, ruoli 
e responsabilità i sindacati, a 
conclusione della manifesta
zione e dello sciopero, hanno 
deciso di chiedere nei pros
simi giorni un incontro con 
il presidente della giunta re
gionale e l'assessore regiona
le all'Agricoltura per solleci
tare on impegno della Regio
ne presso la Cassa del Mez

zogiorno perchè si proceda 
subito agli ulteriori appalti 
per la condotta del Sinm « 
perchè si dia subito mano al> 
l'elaborazione del piano dì 
zona: senza nascondersi più 

"che questi :devono essere ela
borati dall'ente di sviluppo 
agricolo che vergognosament» 
da tre anni è ancora priv» 
der consiglio di amministra
zione. • » _ 

Si apre quindi un confron
to diretto tra le organizza
zioni sindacali di questa zona 
e la giunta regionale sui pia
ni di settore della legga 
Quadrifoglio. Vi sono 500 roj. 
liardi di questa legge, altri 
500 nel bilancio ordinario del
la Regione Puglia, altri con
siderevoli fondi della Cassa 
per il Mazzogiorno e della 
CEE. Non saranno sufficienti, 
a parere dei sindacati, por 
affrontare il tutto iq una re
gione come la Puglia. Ma 
questo è un mctivo maggiora 
a che siano sposi bene ed in 
base a programmi precisi, ti 
piano di zona delineato dalla 
organizzazioni sindacali par 
l'agro die Conca d'oro >. cha 
va meglio precisato e fìnatra-
zato. può essere un punto al 
partenza realistico. 

Italo Palasefano 



*^W*5T" 

PAG. 12 1 Unità MARCHE Sabato 18 ottobre 1980 

I Nuovo incontro per lo Regione tra PCI, PSI, PSDI e PdUP 

«Cominciamo coi comprensori» 
Il programma dei 4 partiti 

inizia a prendere corpo 
Alla riunione erano stati invitati anche le altre forze 

, che non avevano firmato raccordo del 26 settembre 

Sindaci 
dell'Ascolano 

sollecitano 
l'approvazione 

del Piano 
agricolo 

ANCONA — « Questa dele
gazione è venuta ed è sta
ta ricevuta dal Presidente 
del Consiglio regionale e 
dai gruppi consiliari del
l'area democratica, dopo 
che sull'argomento ad Or-
fida si era tenuta una as
semblea dei venti Consi
gli comunali della provin
cia di Ascoli Piceno che 
fanno capo all'Associazio
ne dei comuni per la re
dazione del Piano agri
colo zonale ». ci dice il 
compagno Dante Bartolo
mei, sindaco di Offida, 
al termine dell'incentro 
alla Regione. 

L'incontro è stato chie
sto soprattutto per solle
citare alle forze politiche 
impegnate in questi gior
ni nella definizione del do
cumento programmatico 
regionale, i problemi del
l'agricoltura e in modo 
particolare la rapida ap
provazione del Piano agri
colo zonale di Offida che 
già è stato presentato al
l'assessorato regionale al
l'Agricoltura. L'assessora
to ha un massimo di ses
santa giorni di tempo per 
trasmettere il piano con 
delibera di giunta al Con
siglio regionale per la de
finitiva approvazione >. „ 

«Certo è che .rapproyaj-, 
zione di questo piano e uria ' 
conseguenza della risolu
zione rapida della crisi 
regionale. A proposito i 
venti Consigli comunali 
nell'assemblea di Offida 
approvarono anche, nell'or
dine del giorno che fu vo
tato all'unanimità, una sol
lecita soluzione della crisi 
regionale chiedendo alle 
forze politiche democrati
che delle Marche di forma
re subito un governo che 
rappresenti la volontà uni
taria autonoma dell'assem
blea ». , ' • _ 

La rapida approvazione 
del piano di zona di Offida 
è una richiesta che scatu
risce da esigenze non più < 
rinviabili per il settore 
agricolo. Ma quello che ci 
ha dichiarato il sindaco di 
Offida, compagno Dante 
Bartolomei al termine del 
e pellegrinaggio > di ieri ad 
Ancona a proposito del 
< suo » piano agricolo zo
nale vale certamente per 
altre analoghe situazioni 
che si riscontrano nella 
regione. 

Quindi formare subito 
una giunta regionale che 
faccia - proprie, per usare 
ancora le Darole del sin
daco di Offida (con lai so
no venuti ad Ancona i sin
daci di Celli del Tronto. Ca-
raàsaC_Canipofilooe. Mon
tano Mjifciie eSpinetoIì in 
rapDre^rntanza éi • tutti e 
venti i comuni interessati) 
« le esigènze dell'Associa
zione dei Comuni e riesca 
a risolvere al più presto i' 
problemi • del reddito, dei 
servizi "sociali e chili nelle 
nostre realtà ». 

Oltre alle richieste che 
investono i nodi locali si è 
parlato anche di quelle che 
sono un po' le questioni più 
generali, da tempo al cen
tro della battaglia per il 
rinnovamento della nostra 
agricoltura: la revisione 
della politica comunitaria. 
la legge sui Datti agrari, la 
riforma dell'Arnia e della 
Federconsorzì. le misure di 
emergenza per la zootec
nia. la viticoltura, l'orto
frutticoltura. 

ANCONA — « Cominciamo 
con i comprensori... » ha det
to qualcuno mentre si chiu
deva la porta della « sala 
rotonda » della sede del Con
siglio regionale. La riunione 
sul programma, tra le dele
gazioni comunista, socialista, 
socialdemocratica e demopro
letaria era iniziata. 

All'incontro erano stati in
vitati anche i rappresentanti 
di tutti gli altri partiti de
mocratici presenti nell'Assem
blea regionale delle Marche. 
11 loro contributo, nel mo
mento in cui si passa final
mente a discutere di proble
mi concreti, era stato solle
citato da tutti e quattro i 
firmatari dell'accordo unita
rio del 26 settembre, al ter
mine della riunione di mer
coledì. 

Ma la DC, come era d'altra 
parte prevedibile, ha deciso 
di non essere presente. Anco
ra una volta nello Scudo cro
ciato la pregiudiziale antico
munista ha prevalso sui con
tenuti, nonostante le ultime 
dimostrazioni sui frutti di 
questo atteggiamento. Dime 
strazioni che vengono da Ma
cerata dove la trattativa per 
la giunta provinciale (è l'uni
co capoluogo d'Italia ancora 
privo di tale potere locale) si 
è nuovamente arenata per 
contrasti interni alla stessa 
Democrazia cristiana. Dimo
strazioni che vengono anche 
da Ascoli dove sempre più 
vasti strati dello Scudo cro
ciato stanno mettendo in di
scussione la squallida allean
za in Comune con la pattu
glia ex missina. 

Il PRI, che ha deciso di 
non aderire all'accordo uni
tario, ha declinato l'invito 
informando che sottoporrà i 
suoi appunti e le sue propo
ste al Consiglio regionale. 
nel momento in cui il pro
gramma sarà reso noto nella 

Positiva conclusione della vertenza nel calzaturificio di Lido di Fermo 

Ritirati i licenziamenti alla ex-Mignani 
InVàltethStiva.a drastico provvediménto, cassa integrazione speciale per un anno per i 61 
operai - L'accordo giudicato favorevolmente dai lavoratori - Il merito del Comune che aveva 
promosso la riapertura delle trattative - Oggi consiglio comunale dedicato alla crisi del settore 

sua interezza. Analoga rispo 
sta e venuta dai rappresen
tanti del PLI i quali hanno 
per altro inviato alla riunio 
ne un proprio documento, co
me «elemento di confronto». 
Entrambi 1 partiti, come si 
vede, pur non aderendo al
l'intesa tra PCI, PSI. PSDI 
e PDUP restano in una po
sizione di positiva attesa, 
preannunciando in assem
blea un atteggiamento di 
dialogo sui contenuti, senza 
icontrapposizioni pregiudizia
li o acritici « veti ». , 

E di contenuti continuano 
a parlare i documenti e gli 
appelli che • ancora ieri, po
che ore prima della riunio
ne, sono venuti alle sedi dei 
partiti da parte di Enti lo
cali, sindacati e forze poli
tiche locali. « Una seria po
litica di programmazione 
socio economica, che faccia 
della Regione il punto di ri 
ferimento degli Enti locali. 
delle forze sociali, di tutta 
la popolazione marchigiana » 
è stata chiesta, all'unanimi
tà. dei Consigli comunali di 
Tolentino e di Arcevia, i qua
li invitano quindi i partner 
dell'accordo del 26 settembre 
« alla formazione di un go
verno regionale stabile e rap
presentativo delle forze au
tenticamente democratiche e 
che sia espressione di una 
libera scelta delle forze po
litiche -regionali ». 

Una. risposta adeguata alle 
esigenze della cittadina, del 
giovani e delle donne mar
chigiane » è sollecitata an
che' dalle sezioni comunista ! 
e socialista di Fermignano e 
dai sindaci di venti Comuni 
dell'Ascolano, giunti alla Re
gione (come riportiamo in 
altra parte della patinai oer 
discutere della rapida attua
zione dei piani aericoli di 
zona. Una analoga richie
sta: infine, è stata avanza
ta anche dalla Federazione 
trasporti della CGIL. 

| FERMO — Con il ritiro 
i dei 61 licenziamenti, si è 
! conclusa ieri sera la ver

tenza apertasi al l ' interno 
del calzaturificio ex Mi-
gnani di Lido di Fermo. Al 
termine di un ennesimo 
incontro fra s indacat i e a-
zienda, un telegramma è 
s ta to inviato al sindaco 
della ci t tà e all'Ufficio 
provinciale del Lavoro per 
annunc ia re il raggiunto 
accordo, che si basa, come 
al ternat iva ai licenziamen
ti, sulla r ichiesta di cassa 

1 integrazione speciale per 
un anno . 

L'accordo è s ta to giudi
cato con favore dalle par t i 
interessate, particolarmen
te dagli operai, che a so
stegno della loro vertenza 
avevano occupato la fab
brica già da una decina di 
giorni. 

Il . r isultato ot tenuto 
rappresenta inoltre un in
discutibile meri to della 

i stessa Amministrazione 
1 comunale, che è intervenu

ta nella vicenda, promuo
vendo la r iaper tura delle 
t ra t ta t ive tra le part i j 
quando ormai, inviate le i 
let tere di l icenziamento, la i 
ro t tura sembrava definiti- j 
va. Nel corso delle ultime j 
due se t t imane , presso 11 t 
Palazzo comunale, si sono : 

cordo, hanno definito de
terminante il ruolo della 
Amministrazione comuna
le. 

Il s indaco stesso, infatti , 
compagno Fedeli, aveva 
svolto di persona il ruolo 
di mediatore i l lustrando 
con chiarezza quali pote
vano essere le conseguenze 
per l ' intero settore calza
turiero in .seguito a l lo ' 
smante l lamento dì una 
fabbrica tecnologicamente 
avanzata come la ex Mi-
gnan i : e, sopra t tu t to , era 
s ta to fatto intendere che il 
Comune avrebbe contra
s ta to con tu t t i gli stru
menti a sua disposizione 
ogni volontà padronale di 
rispondere alla crisi del 
settore con una ristruttu
razione selvaggia che pas
sasse sulla pelle dei lavo
ratori . 

L 'a t teggiamento deciso 
del Comune • si fondava, 
tra l 'altro, sulla sensazione 
che al di là di un'effett iva 
crisi produtt iva, poteva 
esserci la volontà da par te 

j padronale di r i s t ru t turare 
l l 'azienda in senso com

merciale, r iducendo cioè la 
fabbrica su un livello arti
gianale e procedendo, per 
il resto, alla trasformazio
ne dell'opificio in un cen-

svolti diversi incontri , ad . , tro commerciale della cai-
alcuni dei quali è interve- j 
nuto l'Ufficio provinciale 
del Lavoro e solo negli ul
timi giorni le t ra t ta t ive e-
rano s ta te r icondotte al
l ' interno della sede del
l'Associazione industriali . 
Gli stessi operai, ieri sera, j che il r isultato o t tenuto 
dopo l 'annuncio dell'ac- 1 dalla vertenza ex Mignani 

zatura , da a l imentare at
traverso il collegamento 
con fabbriche minori della 
zona. - • — 

Nell 'ambiente s indacale 
non si nasconde la fiducia 

possa avere Influenze su 
al tre vertenze del settore, 
aper te in questi giorni in 
al tre fabbriche del Ferma
no, pr ima di tu t to in due 
aziende di Monte S. Pie
t rangelo la Brué e la Rem 
e Rom, dove sono s ta te ri
chieste riduzioni di perso
nale per una c inquant ina 
di uni tà lavorative. 

Che la real tà calzaturie
ra sia soggetta in questo.-
periodo ad una fase di 
r is t rut turazione è un dato 
incontestabile e le conse
guenze di una crisi genera
le del set tore potrebbero 
essere d rammat iche per la 
zona del Fermano, dove la 
calzatura rappresenta l'u
nica a t t ivi tà produttiva. 
Da questa consapevolezza 
nasce / l 'iniziativa del Co
mune di Porto S. Elpidio, 
che ha convocato per oggi, 
sabato , un Consiglio co
muna le in te ramente dedi
cato alla crisi del settore 
calzaturiero. La riunione, 
alle ore 16, si svolgerà nel 
salone del Palazzo del 
Commercio ed è aper ta al
la partecipazione 'di tu t te ' 
le amminis t razioni inte- ' 
ressate, delle forze politi
che locali e regionali, dei 
s indacat i , degli imprendi; 
tori e degli istituti di ' ere* 
dito. Da questo dibatt i to 
dovrà prendere forma un' 
azione globale di inter
vento per ricercare possi
bili soluzioni della crisi. 
del set tore . 

s. m. 

« 

In tutta la regione diventa sempre più difficile il problema degli alloggi 
-* 

In corteo ad Ancona le famiglie 
che rischiano di essere sfrattate 
La manifestazione è stata organizzata dal Sunia — L'appoggio delle 
forze politiche e sociali — L'intervento del vice sindaco Massimo Pacetti, 

ANCONA — La drammatica situazione delle famiglie che nel capoluogo dorico rischiano di 
essere gettate sul lastrico dagli sfratti che stanno diventando esecutivi a s ta ta ricordata alla 
città ed al prefetto dalla manifestazione che il Sunia ha organizzato chiedendo l'appoggio del
ie-forze politiche e sociali. Le famiglie sulle quali pendono gli sfratti si sono date appunta
mento vicino il cinema Galleria e quindi in corteo hanno raggiunta la "Prefettura,- L'Ammini^ 
strazione Comunale era rappresentata dal vice sindaco compagno-Massimo > Pacetti. dagli 

Assessori." Silvana Bragaggia 
e Ulderico Fattorini;'il nostro 

. . . . . . partito: fra rappresentato *dal 

Bloccate le trattative per il contratto integrativo "~j"v!--*----^-**l 

Nuovi scioperi net settore 
i strumenti musicali 

Il sindacò scrive a 
Per la casa non si può aspettare 
Il primo cittadino di Pesaro ha indicato il rifinanziamento del piano 
decennale come prioritario - Chiesta una revisione dell'equo canone 

» 

PESARO — Il sindaco di Pesaro compagno j 
Giorgio Tornati ha inviato all'onorevole Ar- | 
naldo Forlaoi, incaricato a presiedere il 
nuovo governo, una lettera in cui si auspica 
che nel programma del nuovo governo trovi „ 
un adeguato spazio il drammatico problema 
degli sfrattati e della casa. Questo il testo 

metta l'uso temporaneo, in attesa delle di
sponibilità. nrogrammabili dell'edilizia pub
blica e ciò oltre che essere necessario per 
fronteggiare la fase attuale attenuerebbe 
anche la pressicne incontenibile che si ve
rificherà alla scadenza dei contratti a ter
mine. I miliardi messi finora a disposizione 

•della lettera: a Signor Presidente, nel prò- : di alcuni grandi comuni per il reperimento 
gramma del governo che-Lei è stato chia-., di appartamenti, nella loro gran parte-.non 

u-n»« „•«. i a u u i r a a i l f l l u ^ -mato a presiedere di certo sarà }>reso nella : e stato possibile spenderli. Perche da parta 
^ ^ ^ ^ ^ W ^ c ^ Kdovuta consideratone il grave problema de- ; dei proprietari non si e 
conjpagnQ Sàntìro GuercKTed l^ attenzione alcuni temi cne sono stati disponibilità ad offrirne. 

degli 
ANCONA — Otto nuove ore 
di sciopero verranno effettua
te dai lavoratori del settore' 
degli strumenti musicali pe'rj 
costringere la controparte "ad 
avviare le trattative per il 
rinnova dei contratti integra
tivi. L'ulteriore iniziativa' di 
lòtta è stata decisa dall'as
semblea dei delegati, riunita* 
a Castelfidardo. _/•_• 

I rappresentanti sindacali 
hanno riconfermato « tutti i 
contenuti della piattaforma 
presentata, ormai da-* oltre/ 
cinque mesi, alle associazioni • 
industriali marchigiane ' ed 
agli imprenditori e-la neces
sità di affrontare celermente 
tutte la prima parte'»' del' 
pacchetto rivendicativo « ri
guardante la politica indu
striale e gli interventi per ri
solvere i gravi problemi pro
duttivi » e dell'occupazione. 

In un documento emesso al 
termine dell'assemblea, i de
legati esprimono «un giudi
zio positivo sull'andamento 
della lotta e delle iniziative di 
mobilitazione fino ad ora pro
clamate » e, allo stesso tem
po. condanna «ancora una 
volta duramente l'atteggia
mento padronale di rifiuto di 
questo confronto con il sinda
cato » sul contratto integrati
vo. Rifiuto ancora più grave 
perché «la situazione e. so
prattutto le previsioni per i 
prossimi mesi, sono da tutti 
riconosciute come serie e 
preoccupanti, con possibilità 

di drammatiche conseguenze 
per l'occupazione». . « 

I rappresentanti dei lavora
tori del settore strumenti mu
sicali hanno auspicato _ per 

1 questa nuova fase della ver
tenza « la continuità delle ini-

,2iatfve delle forze politiche 
ed. istituzionali, che fino ad 
oggi hanno . respinto l'atteg-

tgiamento padronale, "allo sco
po di sollecitare l'inizio del 
confronto^..._ 
r^^te riuovè"ptto 'ore di scio-

jpetò verranhbféffetUiate, in 
vta^era^'ìfrtié&rata nelle va-
/ rié";Bziende;d« settore, entro 

Ta-!fine d ^ u e s t o mese. La'ge
stione déHe astensioni dal i la
voro. si precisai « sarà compi
lo dei singoli Consigli di fab-

• brica e di .due Comitati di lot
ta che saranno costituiti nei 
prossimi giorni a Castelfidar
do e a Recanati ». « Tutte le 
ore di sciopero — conclude la 
nota dei delegati — dovran
no essere caratterizzate da 
iniziative parallele atte, da 
una parte, a coinvolgere ulte
riormente i lavoratori e. dal
l'altra. ad una necessaria in
formazione e sensibilizza zione 
dei lavoratori degli altri set
tori, degli studenti, dei citta
dini ». 

Per quanto riguarda la zo
na di Castelfidardo, infine, 
la FLM ha convocato per lu
nedì alle 16 tutti i delegati 
delle aziende di strumenti 
musicali della provincia di 
Ancona per la costituzione 
del « Comitato di lotta ». 

Telepesaro 
oggi 

17.30: Telefilm 
18,00: Speciale motociclismo 
18.30: Film: Baciamo le mani 
20,00: Cartoni animati 

' 20,25: Telepesaro giornale 
21.00: Film: Katmandu 
22^30: L'avversario da batte

re è Recoaro-Forlì 
" 23,00: Premiata Fomeria 

Marconi 
24,00: Night park. Program

ma per adulti 

! 
Domani ad Ancona convegno CNA 

ANCONA — Domani, domenica, alle ore 9,30, si terrà nel sa 
Ione de" a Fiera della Pesca di Ancona un convegno pro

li ̂ Pdap,.da. Pàolo, Pascucci-• 
« Ab&iamo trap'preséntato al 

prefetto — ci Ha dettoli com
pagno Massimo Pacetti — la 
gravità della situazione. L' 
Amministrazione sta seguen
do il problema da tempo im
pegnando il governo, i par
lamentari marchigiani perché 
si pongano in atto alcune mi
sure per impedire che gli 
sfrattati finiscano in mezzo. 
alla strada. Alcuni risultati 
li abbiamo ottenuti, il primo 
è quello di essere riusciti a 
mettere la nostra città fra 
quelle che hanno ottenuto fi-*-

•nanziamenti per la costruzio
ne di alloggi per gli sfratta
ti; Si tratta di risolvere il 
problema per gli sfratti im
mediati ed in attesa della 
costruzione delle nuove case 
che hanno tempi tecnici ben 
definiti. . 

« Abbiamo chiesto al pre
fetto di riattivare una cir
colare del 1949 • del ministe
ro di Grazia e Giustizia che 
prevede la costituzione di un 
comitato con prefetto, pre
tore^ ed il sindaco per effet
tuare gli sfratti con gradua
lità, cioè quando Io sfratta
to può sicuramente essere 
alloggiato in - un'altra casa. 
I Comuni e fra questi il no
stro — ha proseguito Pacet
ti — stanno facendo molto 
anche se in assenza di po-

"teri su questa materia, un 
impegno che rischia però di 
essere vanificato se non ven
gono presi -anche altri provr 
vedimentf.' * ^ 

«Noi- rivolgiamo di. nuovo 
l'appello "ai proprietari d ì ' 
case sfitte che però si scon
tra con una insensibilità in
credibile visto che l'Ammini
strazione comunale dà am
pie garanzie per la ridispo
nibilità degli alloggi entro 

manifestata la 

Sua attenzione alcuni temi che sono stati 
"alcentro dei dibattiti nei ripetuti incontri 
tra amministratori di enti locali. 

Come1 lei sa — prosegue la lettera del 
sYidaco di Pesaro — il numero delle fami
glie coinvolte dal processo di espulsicne 
dalle case, già ora rilevantissimo, assumerà 
nei prossimi mesi e sopratutto nel 1981. di
mensioni drammatiche. Né, d'altra parte, è 
prevedibile ora conoscere con quali mezzi o 
con quali programmi sia possibile fronteg-

- giare e superare questa situazione sfante 
l'assoluta mancanza di strumenti adeguati. 
E* noto infatti che la questione degli sfratti 
é solo la parte emergente della antera que
stione della casa. -

«Tutto quello che era possibile fare da 
parte dei Comuni è stato compiuto; è chia
ro a questo punto che servono nuovi prov
vedimenti legislativi. Un primo provvedi
mento — già proposto, del resto — che san
cisca la graduazione degli sfratti, unica solu
zione ai problemi immediati, può e deve 
essere preso. Ma non basta. Dai censimenti 
compiuti dalla stragrande maggioranza dei 
comuni interessati risultano essere nume-

Tose migliaia gli alloggi sfitti e abitabili 
immediatamente- Anche per questo — se
guita la lettera di Giorgio Tornati — oc
corre un provvedimento che. pur rispettan
do i diritti della proprietà privata, ne per-

«Si t ra t ta ' di provvedere al rifioanzia-
mento e al potenziamento del piano decen
nale dell'edilizia, avviato e reso pressoché 
inefficace dall'inflazione e alla predisposi
zione della legge sul "risparmio casa" che 
tenga conto dei redditi e delle possibilità 
reali dei ceti meno abbienti e che sia inte-, 
grativa del piano decennale; alla predispo
sizione di una nuova legge per l'esproprio 
delle aree fabbricabili e per la programma
zione del territorio, che affidi alle Regioni 
ruoli e disponibilità decisive. E* necessario 
inoltre adottare un provvedimento che si 
orienti su l'obbligo di locazione ad equo 
cancne delle case sfitte in accordo ccn i 
Cornimi entro i limiti concordati e secondo 
le esigenze dell'emergenza. Occorre andare 
rapidamente ad una revisione della legge 
sull'equo canone, con la quale limitare le 
cause di sfratto: airapplicazicne piena della 
legge che obblighi enti ed istituti previden
ziali e di credito ad assegnare alloggi de! 
loro patrimonio agli sfrattati. 

«Sono certo — cosi si conclude la lettera 
del sindaco di Pesaro al Presidente del 
Consiglio incaricato — della sua consapevo
lezza sulla drammaticità di questi problemi 

' e pertanto spero che possano trovare una 
adeguata sistemazione nel programma che 
lei sta elaborando. Un saluto cordiale ed 
un augurio di bucn lavoro». 

mosso dalla CNA per fare il punto sulla situazione del ere- due anni e per il pagamento ' ha proposto nel mese scor-
dell'cquo canone. Chiediamo i so in varie località_ dell'Adito alle aziende artigiane e per elaborare nuove proposte 

in questo settore fondamentale per la sopravvivenza e lo 
sviluppo dell'artigianato. 

All'incontro, con cui la CNA porterà una serie di indica
zioni scaturite dai confronti e dal lavoro degli ultimi me
si, parteciperanno rappresentanti dei partiti politici demo
cratici, delle organizzazioni sindacali, amministratori locali, 
dirigenti degli istituti di credito. 

Uno spettacolo della Compagnia Spazio Tre ad Ascoli Piceno 

Una tranquilla giornata 
borghese messa alla «prova» 

Nel lavoro di Marivaux, «La prova», il gioco della quoti
diana normalità di una classe — Lo spazio lasciato ai segni 

La Regione 

accoglie 

le critiche 

dei tartufai 

del Pesarese 

sul rilascio 

dei permessi 

PESARO — Si delinea una 
svolta positiva nella lotta 
che i tartufai dell'entroter
ra pesarese hanno ingag
giato con l'assessore re
gionale all'agricoltura. L' 
altro giorno ad Ancona, 
nel corso di un'assemblea 
alla quale hanno parteci 
pato numerosi cavatori, il 
rappresentante della giun
ta regionale ha sostanzial
mente accolto le richieste 
sollevate dagli interessati 
e sostenute anche in que
sta sede da rappresentan
ti degli enti locali e del 
movimento cooperativo, 
dai dirigenti dell'ATAP. 
l'associazione provinciale 
che raggruppa ì tartufai 
del Pesarese. 

A questo punto, secon
do le risultanze del di
battito. la giunta regio
nale dovrebbe deliberare 
il ritorno alla vecchia 
prassi riguardante .l'asse
gnazione dei permessi di 
ricerca nei territori de
maniali, messa in discus
sione, come è noto, dal-

, la malaugurata decisione 
assunta ' giorni fa dall'as
sessorato regionale. In tal 
modo sarà ancora l'ATAP 
(che Mia una struttura a 
carattere consortile ri
spondente alle indicazio
ni fornite dall'ufficio le
gislativo della Regione). 
la destinataria dei per
messi che saranno asse
gnati democraticamente 
nel corso di assemblee di 
cavatori. - . 
" Altro aspetto importan

te. su cui si è raggiunta 
una convergenza, è quel
lo che stabilisce l'esclu
sione dai permessi di ri
cerca dai terreni dema
niali di coloro che dispon
gono di riserve private. I 

.permessi, quindi, non sa
ranno distribuiti in manie
ra indiscriminata, ma con 
la garanzia che a benefi
ciarne saranno i veri tar
tufai. 

Di rilievo, infine, il ri
conoscimento della positi
va funzione che l'ATAP 
ha svolto e svolge in di
fesa dei cavatori e per la 
salvaguardia e valorizza
zione del f-odotto. 

Un riconoscimento pe
raltro già sancito nei gior
ni scorsi da un ente pub- -

'blico (la Provincia di Pe
saro e Urbino) che lo" ha 
accompagnato con un con
tributo finanziario votato 
dal consiglio all'unanimità. 

All'in nntro di Ancona 
sono intervenuti i dirigen
ti dell'ATAP Rudio Pam-
bianchi. Bruno Gori e 

Umberto Marini, il vice
presidente del consiglio 
regionale compagno Ma 
rio Fabbri, per la giunta 
l'assessore Righetti. Man
ticlli della Comunità mon
tana del Catria e del Ne
rone, l'on. Angelini, del
la Lega delle cooperati-
\ e di Pesaro. 

Infine registriamo un co- , 
municato stampa dell'as
sessorato regionale dell' 
agricoltura. In esso si V 
scorge il tentativo di ri
dimensionare tutta la vi
cenda, come se essa non 
fosse nata dalla cervel
lotica iniziativa dello stes
so assessorato. 

« L'assessore Zaccagmni 
precisa — si legge nel co
municato — di non a\er 
mai impartito le disposi
zioni indicate nella nata 
della lega (il riferimen
to è alla presa di posi
zione con cui la lega 
delle cooperative di Pe
saro Ila denunciato il fat
to raccogliendo le proteste 
dei tartufai, ndr) ma di 
aver semplicemente ri
chiesto agli amministrato
ri dell'ATAP un elenco 
aggiornato dei ' propri 
soci ». 

Se così fosse stato dav
vero non si capirebbe il 
motivo che ha spinto tar
tufai, enti locali ed asso
ciazioni ad unirsi alla pro
testa. Il testo autentico 
del - telegramma dell'as
sessorato regionale invec» 
recitava : « pregasi invia
re copia autenticata elen
co soci munito tesserino 
personale per ricerca tar
tufai • rilasciato da Ispet
torato forestale ». , 

Nota polemicamente fl 
compagno Angelini della 
Lega: «L'assessore tra
sforma . l'agaetti\ o "auten
ticato" in "aggiornato" e 
all'aggettivo "munito" vie
ne aggiunto il sostantivo 
"numero". Ci troviamo 
dunque di fronte ad un 
tentativo "tartufesco" di 
cambiare le carte in ta
vola ». 

In effetti è sorprenden
te questo minuetto di pa
role con cui l'assessore 
cerca di far credere che 
tutto quanto è avvenuto 
in questi giorni è frutto 
di un malinteso. Se co 
munque così stessero dav-
\ero le cose non ci dovreb- ' 
bero essere impedimenti e 

.ritardi a che la giunta 
' regionale dia rapida at

tuazione agli orientamen
ti emersi dall'incontro di 
Ancona. 

g. m. 

ASCOLI PICENO — Al Tea 
tro Ventidio Basso è arriva
ta « La prova » di Mariva*i\, 
uno spettacolo che la Ccm-
oagnia Spazio Tre di Tera
mo. diretta da Silvio Arac'.io. 

anche alle forze politiche ' bruzzo e ora porta nelle Mar-
— conclude il vice sindaco ( 
compagno Pacetti — di fare • 
il punto sulla situazione del . 
paese per attuare tutte quel- j 
le modifiche alla legge che ! 
si rendono necessarie ». i 

che. 
Marivaux è «teatro tea-

tralissimo». secondo l'espres
sione di Silvio D'Amico, cri
stallino. inquietante e ambi
guo. Sul gioco dei sentimen-

; / 

1 ti che trovano una risposta 
| solo nella natura umana Sil-
! vio Araclio e gli attori (Ma-
. ria Inversi, Vanna Doria Pao-

lini, Carlo Pantieri. Mauro 
j Marino. Elvano Alberico e 

Maurizio Nardi) hanno mes-
, so in scena una « Prova » 
, che è alla fine il gioco della 
! normalità borghese, spenta, a 
: cui non corrisponde nessuna 
; sostanza. 

Con lucidità e conoscenza 
i professionale tutto questo. 
• Dalla scena bianca, resa dut

tile dai personaggi mohilis 
simi e dalle luci, ai costumi 
curati in ogni" particolare, al 
la recitazione « staccata » da 

La bor-i nata di una classe. 
ghese. appunto. 

E qui la falsità, o se si 
i \uoIe l'astrazione da qualsi-

musiche del Settecento, esce i voglia problema, è sottolinea-
il tono del sopra le righe ma- ' ta dalla scelta che il regista 
le contenuto in una leziosi ' ha operato, dando spazio ad 
tà di cui la prova (Angelica l ogni segno e fermando di 
è messa alla prova dal suo | tanto in tanto al ralenty gli 
innamorato Lucidoro che la 
spinge verso altri corteggia-

i tori con abbondanza di gioiel
li) non è altro che l'espedien
te tramite di un vuoto, base 
stessa della vita e della gior-

attori. Cosicché il discorso 
senza rima e senza ragione. 
come recita Angelica, diven
ta coscienza inquieta e mo
mento di riflessions 

Si può pensare alle belle 

statuine dell'infanzia (e vi è 
a tratti anche un brio improv
viso in tutto lo spettacolo ch5 
mai però perde il rigore, ge
lido talora, dell'occhio criti
co): in modo tale, tuttavia 

! che alla fine, se riso c'è. è 
un riso che si smorza suite 
labbra degli spettatori. -

m. I. 
NELLA FOTO: due attori (te
la compagnia teatrale « Sfa-
zio tre » durante la rappre
sentazione de « ha prova » 

s-
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Dopo lo decisione dell'Anic di vendere 
* ^ — . . . . _ . • 

Per la Itres 
la parola spetta 
ora al governo 

•è 

Sindacati, enti locali e partiti hanno chiesto un 
incontro urgente con il ministro alle PP.SS. 

NARNI - Alla ITRES i se
gni di una lotta assai dura si 
colgono . un po' dappertutto. 
Anche, sui cavalcavia della 
superstrada. prima dello 
svincolo, sono stati esposti 
vistosi striscioni: « Area E-
NI-ANIC in lotta». Poi car
telli e striscioni lungo la 
strada d'accesso, « Lotta du
ra, area unica », i più sono 
contro il « disunpegno del 
l'ANIC». C'è la tenda monta
ta. diventata ormai quasi un 
simbolo delle fabbriche dove 
si sciopera ad oltranza. « 0-
gnuno di noi in questa ver
tenza lia già perso 700-800.000 
lire — sostiene uno degli o-
perai della ITRES — uno 
stipendio intero se n'è andato 
questo. mese. E poi se ag
giungiamo anche quello che 
perdiamo come 13. e come 
14., viene fuori una cifra che 
sul bilancio familiare si fa 
sentire ». 

Alla ITRES si è cominciato 
a scioperare il 18 settembre. 
Poi a distan/a di quasi un 
mese, giovedì, a Perugia, il 
presidente. Pagano, e il vi
ce-presidente dell'ANIC, 
Lanfranchi. hanno conferma
to le ipotesi più scure. Il 
gruppo pubblico ha deciso la 
vendita della fabbrica di Ne-
ramontoro e su questo i suoi 
dirigenti non hanno voluto 
sentir ragioni. Per loro ormai 
l'affare è fatto e il 70 per 
cento del pacchetto azionario 
sarà trasferito a due società 
private: la NITRA e la FI-
BROVIT. Non soltanto, ma 
sulla loro azienda hanno già 
fissato il giorno nel quale la 
compravendita sarà sancita 
definitivamente: sabato pros
simo. Manca appena una set
timana. 

Se ne sono andati senza 
battere ciglio, per cui non è 
rimasta altra scelta che chie
dere un incontro urgente con 
il ministro delle Partecipa
zioni statali. E' l'ultima delle 
carte da giocare per bloccare 
un'operazione osteggiata da 
tutta l'Umbria: dai lavoratori 
alle organizzazioni sindacali. 
alle forze politiche, agli enti 
locali, per arrivare sino alla 
Regione. Tutti si sono oppo
sti, ma il progetto è andato 
avanti lo stesso, e Noi ab
biamo fatto tutto il possibile, 
le organizzazioni sindacali e 
anche le forze politiche ce 
l'hanno messa tutta, ma poi 
chi decide sta a Roma e fa 
come gli pare », sostiene un 
delegato della Temichimica, 
prima di andare alla riunione 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende del gruppo, alla qua
le. ieri mattina, hanno parte
cipato i segretari provinciali 
della FULC e della Federazio
ne unitaria CGIL, CISL. UIL. 

La direzione dell'ANIC ha 
usato la mano forte, « Ha 
preferito — ha commentato 
l'assessore regionale Alberto 
Provantini — alla via di un 
confronto corretto e pro
grammatico. quella della 
«celta unilaterale». Trattan

dosi di un gruppo pubblico, 
la parola Tinaie spetta al go 
verno e proprio al ministro 
delle Partecipazioni statali si 
chiederà ragione delle deci
sioni prese, in spregio alla 
volontà espressa dalla collet
tività umbra e si insisterà 
Derché sia abbandonata la 
tracotanza e si accolgano le 
giuste richieste die vengono 
avanzate, prima fra tutte di 
bloccare quello che Provanti
ni ha chiamato «il trasferi
mento deinilS ai privati ». 

Ieri mattina - i consigli di 
fabbrica hanno deciso di 
cambiare forme di lotta. Si 
ripiegherà sugli scioperi arti
colati. che comportano meno 
disagi per i lavoratori e die 
consentono una tattica di più 
lungo respiro e ugualmente 
incisiva. Davanti alla fabbrica 
c'è però amarezza. C'è chi 
parla di « sconfitta », chi ri
batte che la partita è ancora 
da giocare, chi sfoga la pro
pria delusione prendendosela 
''on tutti: sindacati, forze po
litiche, enti locali, dimenti
candosi di inserire nella rosa 
gli unici die decidono: l'A
NIC. il governo. 

E' il clima, creato \oluta-
mente per coprire precise 
responsabilità, delle voci, del
le insinuazioni di «copertu
re» da parte- di questo o 
quel personaggio, che ancora 
resiste. «Sapevano, ma non 
ci hanno detto niente», c-
sclama uno degli operai. 
« Sapevano che cosa?», gli 
chiedo. « Sapevano che l'a
zienda sarebbe stata vendu
ta». «Ma non * lo sapevate 
anche voi che questo era 11 
pericolo e die per questo a-
vete scioperato?». «Si — 
risponde con un certo imba
razzo — ma ti devo dire che 
a un certo punto non ci Ilo 
capito più niente e adesso 
sappiamo che la fabbrica. 
che tre anni fa ci aveva 237 
persone, dovrà passare a 128. 
Ci si assicura che gli altri 
andranno nelle altre fabbri
che di qui. Ma quando gli 
hanno chiesto che investi
menti faranno, hanno ripetu
to vecchie storie che ormai 
non convincono più nessu
no ». 

« Non è una sconfitta — 
sostiene Giuliano De Angelis 
della FULC —, certo le pro
spettive sono allarmanti ed 
esprimiamo un giudizio for
temente negativo su quanto 
ci è stato detto a Perugia. 
Ora cambiamo forme di lot
ta. Si toma a lavorare, ma si 
fanno gli scioperi articolati e 
ci prepariamo ad una batta
glia a DÌÙ lungo respiro che 
coinvolgerà tutte le aziende 
del gruppo e che sarà decisi
va per il loro sviluppo. La 
riunione di questa mattina 
ha dimostrato che. nonostan
te la durezza dello scontro, 
c'è tra i lavoratori compat
tezza». 

Giulie C. Proietti 

Dimissioni alla Terni : 
la FLM chiede un 

incontro con la Finsider 
Secondo i sindacati occorre nominare al più 
presto il nuovo amministratore delegato 

TERNI — La FLM provin
ciale di Terni ha deciso di 
chiedere spiegazioni in merito 
alla vicenda delle dimissioni 
dell'amministratore delegato 
della società di viale Brin 
alla Finsider. La decisione di 
chiedere un incontro con la 
finanziaria di Stato è stata 
presa nel corso di una riu
nione tenutasi venerdì sera. 
La richiesta è stata avallata 
nella mattinata di ieri an
che dalla FLM nazionale, che 
ha fatto pervenire alla segre
teria ternana il proprio assen
so alla richiesta. 

Le preoccupazioni " della 
FLM riguardano innanzitutto 
la vertenza aperta * all'inter
no delle acciaierie. Con le di
missioni dell'ingegner Maimo-
ne è venuta di fatto a man
care una controparte essen
ziale al tavolo delle trat
tative. La FLM comunque in

tende chiedere alla Finsider 
che \enga nominato al più 
presto l'amministratore dele
gato. e che la scelta venga 
effettuata sulla base dei cri
teri di competenza e di se
rietà. ' Fra le domande che 
verranno poste alla Finsider 
ci sarà anche quella riguar
dante le ragioni che hanno 
portato Maimone a presen
tare le dimissioni. 

Della questione se ne è co
munque occupato, nel pome
riggio di ieri anche l'attivo 
del PCI dei lavoratori della 
società Bosco e Terni. Al cen
tro della discussione « le pro
poste del PCI sugli acciai spe
ciali ». L'attivo dei lavoratori 
si è tenuto presso la sala 
Farini del vecchio Palazzo 
Comunale. Della questione 
« Terni » ne discuterà anche. 
martedì prossimo, il consìglio 
provinciale. 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Gravi disfunzioni al Palazzo di giustizia di'Perugia 

Sciopero bianco dei « a ^ t r a 
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contro le carenze dell'organico 
La decisione al termine di un'assemblea - Il capoluogo umbro escluso dal decreto del 
ministro Morlino - A colloquio col procuratore generale della Repubblica, Nicolò Restivo 
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PERUGIA — « Il problema è 
che egli ultimi anni a Peru
gia e nella sua provincia è 
aumentato notevolmente il 
giro d'affari. L'economia ha 
avuto un notevole incremento 
e di conseguenza tutto ciò si 
ripercuote negli uffici giudi
ziari incrementando notevol
mente la mole di lavoro. A 
ciò, però, da anni, non è cor
risposto un aumento degli 
organici, una migliore orga
nizzazione del lavoio, in pò 
che parole un'adeguata ri
forma dell'intero sistema 
giudiziario ». A parlare è il 
dottor Nicolò Restivo, sosti
tuto ' procuratore generale 
della Repubblica di Perugia. 
Nel capoluogo regionale la 

. situazione del tribunale è 
esplosiva. I magistrati hanno 
annunciato « lo sciopero 

( bianco » al termine di un'as
semblea svoltasi l'altro gior
no e durante la quale è stato 
ribadito ancora una volta che 
«cosi non si può più andare 
avanti ». 
" « Non c'è solo il problema 
della carenza di organico — 
a parlare è ancora il dottor 
Restivo — ma quel che è 

si riesce a colmare i vuoti 
che vengono a crearsi. Un 
mese fa il ministro di Grazia 
e Giustizia Morlino emanò un 
decreto con il quale si pre
vedeva un allargamento degli 
organici della magistratura i-
taliana con 90 posti in più. 
Tra le tante città che ne be 
neficiarono Perugia però re
stò esclusa. Perché? « La sede 
di Perugia — risponde Resti
vo — è rimasta esclusa non 
per ragioni particolari, ma 
perché il ministero usa dei i 
criteri, per l'aumento degli 
organici, superati e che non 
rispondono più alla situazio
ne attuale ». 

Per questa gra\e situazione 
si sono più volte mossi, oltre 
alle continue richieste dei 
magistrati perugini nei con
fronti del ministero di Grazia 
e Giustizia, anche il presiden 

tuazioni come quelle di Pe-
i ugia potrebbero risolversi 
facilmente, ma se si va avan
ti così affonderemo del tut
to ». 

Ma questa non è solo la 
condizione della procura pe
rugina. All'ufficio d'istruzione 
del tribunale ogni mese arri
vano dagli ottanta ai novanta 
processi da istruire. Alla fine 
del mese j»e ne concludono 
20 25 con un accumulo spa
ventoso. Ma non è tutto. Se 
la piocura dovesse rimpiaz
zare i posti attualmente va
canti aumenterebbe di gran 
lunga il gettito dei processi 
dell'ufficio istruzione e ciò 
pro\ ocherebbe un vero col
lasso. 

Nell'assemblea dell'altro ie
ri i magistrati hanno chiesto 
anche maggiori impegni da 
parte del ministero per ap-

te della giunta regionale, il i prontare migliori sistemi di 
compagno Marri; il sindaco 
di Perugia, Giorgio Casoli. ed 
altre personalità. 

sicurezza, sia personali che 
per l'intera struttura. 

Sembra che su questo pun-
« A tutto questo — ha detto | to — continua Restivo — al 

Restivo — c'è stato risposto 
che esistono realtà ben più 
drammatiche, come Roma. 
Milano. Torino. • D'accordo 

peggio è che addirittura non i Ma c'è da aggiungere che si - I 

ministero abbiano deciso di 
« mettere mano al portafo
gli ». Speriamo quindi che 
presto saremo in grado di ! 
fornire gli uffici del tribunale | 

di Perugia di strumenti >più 
efficaci per garantire - una 
maggiore sicurezza ai giudici 
ed a quanti vi lavorano». Un 
altro elemento che contri
buisce a rendere più .critica 
la situazione a Perugja è'il 
salto di qualità dei reati 
commessi nel nostro territo
rio. - ( - * _ . - . i ' ' 
- « Dieci' anni fa — conclude 
Restivo — archiviare una in-* 
chiesta verso ignoti per una • 
rapina significava, archiviare 
un procedimento a * caricò'di 
qualche - povero ' disgraziato, 
perché nella maggioranza dei 
casi erano rapine,di una ri
levanza quasi / insignificante. 
Oggi è diverso, Si tratta di 
archiviare inchieste verso li
na criminalità organizzata e 
sempre più pericolosa. Que
sto ci fa rabbia e di più ci fa 
rabbia la nostra impotenza 
verso qtiesto tipo di delin
quenza. Forse con più perso
nale. con mezzi più adeguati, 
con meno accavallamento di 
processi potremmo assicurare 
alla giustizia un corso molto 
più rapido ed efficace ». 

Franco Arcuti 

Presentato il volume realizzato dalPEsau 

Com'è cambiata e come può ancora 
cambiare l'agricoltura in Umbria 

£>;-» I O 

v * 
i^k 

• k 

Cosa ancora c'è da fare per far realmente diventare il settore leva decisiva per 
lo sviluppo economico e sociale della regione - Il ruolo della programmazione 

PERUGIA — li'cambiamento avvenuto nell'agricoltura umbra è stato profondo: In questi ultimi dtechanni II 'precesse Jév^n 
sformazione ha'investito, linee e modi di produzione, .cambiato atteggiaftienti, modificato tendenza. Una nuova nfappa ed ajtri 
punti di riferirne^ìhyarfco cosTHuehdo: ìT}^<Ar&fcuftnogànft&'urgi^réale «scossone» a f u t t a ^ ^ o j t t t i ^ ^ i ì t t à f c . 
e privata, interessata dall'agricoltura.' Uscfré dalla gerteRcità^a' MeMmismo-., dalle affermazioni rituali|^;é^it^ìi*^il^ 
più possibile scientificamente i nedi che ancora rimangono e che impediscono all'agricoltura di essete^leVa 'decisiva IM^WSviC^ 
luppo economico e sociale. C'è bisogno dunque.-ed oggi più che mai, di nuovi strumenti per conoscenze quotidiane ed'aggforrow. •*'" 
A queste esigenze bisogna ri
spondere per poi collegarle con 
gli altri elementi regionali e 
nazionali della programmazio
ne economica democratica. ' 

E* su questa strada che 
in Umbria ci si sta muoven
do e un primo passo è stato 
compiuto ieri con la presen
tazione e discussione di un 
volume curato dall'Ente di 
Sviluppo Agricolo in Umbria 
« Rapporto informativo sul
l'andamento della produzione 
lorda vendibile agricola in 
Umbria negli anni 1975-1977-
1978 ». 

Lo studio è un utile stru
mento per capire COBR è av
venuto nel tessuto agricolo 
umbro, gli orientamenti' e-
mersi, gli obiettivi raggiunti, 
e dall'altro offre tutta una se
rie di dati dei quali il legi
slatore regionale, l'agricolto
re. il tecnico non possono fa
re a meno nel lavoro quoti
diano. «E* una base seria 
sulla quale — ha detto il 
presidente dell'ESAU Lodovi
co Maschiella — la program
mazione regionale trova ele
menti concreti di riferimento 
e di riscontro. E' un lavoro 
certo empirico ma che deve 
servire come spinta per la 
creazione di un sistema in
formativo regionale, in un 
collegamento reale fra i di
versi uffici nazionali e peri
ferici. ; 

Il volume (più di 700 pagi
ne e con dati disaggregati 
per tipi di colture, comparti 
e per ogni comune della re
gione) mostra concretamente 
Te tendenze che negli ultimi 
anni si sono affermate. La 
linea del cambiamento del
l'agricoltura è rappresentata 
dal procedere compatto dei 
momenti di ricerca e speri
mentazione. produzione sul 
campo, raccolta, lavorazione. 
trasformazione e commercia
lizzazione. In Umbria quindi 
— questo è il dato politico 
della «trasformazione» — 
l'agricoltura non è rimasta 
soltanto al momento produt
tivo. 

Il dibattito di ieri ha for
nito anche l'occasioine per 
parlare dei problemi urgenti. 
di fronte ai quali gli agri
coltori e le cooperative si 
trovano. Innanzitutto i settori 
delle colture foraggere, della 
crisi di commercializzazione 
della produzione^ vitivinicola. 
Altri problemi sono rappre
sentati dalla situazione gene
rale nazionale («Un ouadro 
— ha detto il presidente del 
la giunta regionale Germano 
Mairi — difficile ed inaffer
rabile») e dall'aumento del 
costo del denaro e dal tasso 
infernale di inflazione. Da 
questa situazione particolar
mente colDiti sono j?li agricol
tori e la disponibilità dei flus
si finanziari pubblici. ET ne
cessario dunque che il com
plesso legislativo nazionale si 
rimetta in moto 

« Provocazione » colturale e 
tenacia nel lavoro: con que
sti elementi si riparte per 
ra«Ticoltura umbra degli an
ni 80. 

Fausto Belia 

rfìende.%* i • - , 
si ilcH'iiuluMria tcriiana^cjie 
Irasfouna la stessa struttu
ra sociale <lcllat c ì u à . j Ter-

'- iiijf i n f a t l h ' s l a ' ì lanililahtfp 
fisionomia e da «entro iti-

<>'dn£friàlè' ' s ta * diventando' 
sempre più centro animi-
iiiMralho. Ali-uni dati lo 
cimiciinailo: ila quindicimi
la operai gì è parsati agli 
attuali |e t lennla; Non ò det
to poi che la ciisi s i ' f ermi 
qui; è possibile in \ ere rlie 
prosegua. 

Per noi il problema del
la lotta in difesa delle Ac
ciaierie non è -olo dife-a 
dì questo c o m p l e t o indu
striale, ma della fisionomia 

, di un'intera città. A quefelo 
\ a aggiunta la battaglia pei 
la difesa e lo sviluppo del-
rindtiMria nazionale. Le al
tre questioni che d e n t a n o 
ila propoMe, come la legjìc 
speciale, i lavori pubblici . 
noi le dobbiamo vedere fi
nalizzate a dai e lavoro ai 
disoccupati. Questi proble
mi non dobbiamo conside
rarli in fiin/.ione subordi
nata rispello a quello fon
damentale della vita e del lo 
sviluppo delle Acciaierie. 
Non dobbiamo porci la do
manda: «Questo o quello», 
ma affrontarli tutti ins ieme 

_ nell'interesse della città e 
della popolazione. Per que
sto la nostra lolla deve len
itele alla difesa e allo svi
luppo delle Acciaierie non 
come mi fatto dì categoria. 
ma rome un problema più 
ampio d i e intere»*.! l'intera 
regione e tutto il paese. 

1 Se siamo d'aeewrdo. quin
di. che occorre • affrontare 
tulio il problema della vita 
e dello .sviluppo di Terni 

, in modo unitario, dobbiamo 
cedere rome favorire r imi 
la popolare ed , il suo raf
forzamento. Occorre esami
nare . perché ancora non 
piamo riusciti ad allargare 
qiie«ta unità. Dobbiamo ve-

\ óYre'- 'dì trovare * qualcosa 
d'altro che la completi e la 
con-oli i l i . Mettere insieme 
inÌ7Ìative che ri permettano 
di allargare la capacità uni-

li tafia degli attuali organismi 
costituiti. * 

Per esempio, nel recente 
convegno nazionale del le 
eomraissiotif ; interne degli 

% Mabilinieàti^dei gruppi I R l -
S FIM-Coime, ' -W ro.Himi«tio-
|1 i\e intera)* 

L'intervento di Loiigo 
al CF di Terni 

"sft^ .1 
<±t 

1 \ 

'* 

i f . l l " i . l i 

•^?: 

S .' 

del '53 sui 
licenziameli ti 
decisi dalle 
Acciaierie 

Nel 1953 la Terni decise i licenziamenti di massa. Sono 
passati ben 27 anni da quei difficili giorni. Oggi il polo in
dustriale, ternano vive una crisi preoccupante. D'altro can
to lo scóntro di classe anche a livellò nazionale "(il caso 
FIAT ne è un esempio) si è notevolmente inaspriUi. Pub
blichiamo di seguito le conclusioni 'del? cpòipagno Luigi 
Longo aL comitato federale comunista di Terni nel 1053. 

Il documento, oltre ad essere un prezioso ficq;rdo del
l'impegno politico di Longo in Umbria è- anche, unàf lucida 
analisi della situazione ternana e una acuta riproposiziona 
della ' politica delle al leale del movimento operaio. Le 
conclusioni di quel comitato federale contengono insomma 
elementi di grande attualità sui quali tuttora è utile una 
riflessione di tutti i comunisti umbri. 

t ' 

bri di tutte le lenden/.e po
litiche in modo che. > pog
giando su questa, si po*-a 
ottenere magari un piccolo 
spostamento della politica 
del governo. Occorre otte
nete uno spostamento del
l 'opinione pubblica verso i 
liì-ogiii e gli interessi della 
città, particolarmente di 
quegli strali che sono diret
tamente influenzati dal go
verno. 

'Il partito ha già lanciato 
l'idea di una conferenza 
.sindacale, di un incontro 
nazionale che il governo 
non vuole convocare, tua 
che non ostacola. Dobbiamo 
far sorgere dal basso que
sta ' e s s e n z a dell' incontro. 
1 rislini ballilo MÌA nuova 
parola d'ordine: marciare 
divisi , ma colpire uniti e 
noi possiamo essere d'ac
cordo. Ujsia però incon
trarsi insieme per stabilire 
qiial è il punto verso cui 
.dobbiamo concentrare• i no
stri colpi . ' Per esempio la 
CISL nazionale è d'accordo 
sulla sospensione dei licen-

/.ìamenli: piov incialiiienle 
cercate di trovare dei con
tatti per decidere l'azione 
comune, come ha proposto 
il compagno Menichetti. 

La CISL chiede una com
missione parlamenta re. >* 
si ottenesse sarebbe la vit
toria. I deputali umbri fac
ciano la loro ricliie-la. i no
stri compagni hanno <ba-

._ gliato a. mandare solo Ì de 
a riferii e al governo le pro
poste della riunione dei par
lamentari. Dovevano andar
i-i anche un nostro deputa
ci . Su queste questioni di 
principio non dobbiamo ce
dere ro»ì ' facilmente. Per 

- dare slancio a questa im-
" postazione unitaria che per

mei le larghe adesioni, do
vete partire dal lia«=o con 
una serie di iniziative ron-

1 crete: coiiiitiriandn dalle 
commissioni interne, sulle 
quali sono «tate denunciate 
gravi def ic ienze: e»*e devo
no vivere di più nclPinier-

-'no • della ' fabbrica, devono 
avere maggiori contatti con 
gli operai. 

Il ruolo: attivo. 
otumt»M0-
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to IT problema eli róme rea 
lizzare questa unità a Ter-
tiiiféftnrtiiarfi). « risolverlo'. 

, Per rafforzare la lotta IK--
f iroi -re pòi.'lavorare p e r ' r a t i 

giungere l'Unità sindacale 
, . c i > n ìe_J_*l're organizzazioni, 

studiare come realizzarla. 
fare al riguardo anche po
lemica. purché «ia costrut
tiva. ponendoci il nrobkma 
della conquista delle mésse 

^influenzate ' d a questa or-
•,'à»nizza*ione. di conquistare 
j l a loro baae. l i comitato cit-
t ladino^ ì lè te-e«*ere allarsa-

i « : è~nere«»ario prendere 
altre iniziative, in modo di 
rafforzare Mmpre DUI l'unità 

; W Q l . r t f Ì 4 W < è M i a à ' t ' l - l •; 
v^Ti dobbiamo--«hre«ì-por^-
J " ' p r o b l e m a di.jrtalizzarc 

•pam-

«P. ,^w4elle commissioni interne 
S$*A s ^ ' ^ s i n . ?*!•%. • ' ' " 
^ " I l ^ c S f t ^ i i n b ' F a t ì n i ^ ? è ; Utìiiio ' potrebbe 'convocare 
j f lamentato»' che * non sì 4 no- i una grande" assemblèa dova ' 

polarizza 1 attivila dei no- i m i t a r e tutti, nessuno e«elu-
stri deputati: ma sono i no- .«'o. gli eletti della Regione . 

\ sn ì ; ' deputati--rriei » devono*- Orcorre fare ques te , inizia
li oda re a parlare agli ope- l ive ora. perché il m o m e n -

-jai . '. che i devono • t rovar l i? ' ' to è favorevole." Studiare iti- ' 
in osni occasione tra di lo
ro. La coniinis.sìons interna 

, deve essere attiva, deve ri
ferire agli operai, trovi dei 
pretesi! ma abbia sempre 

• qualcosa da dire. GiuMo fa
re il convegno del le coni-
mi-Moni interne. 

Il sindacato abbia mag
giori iniziative per arrivare 
ad un col loquio con . la 

- CISL per giungere perlome
no a due manifesti precisi 
anche- »^ distinti, ognuno 

^"fon'hr-tirofiria firma. Se-'rion 
- -votHono— neanrhe questo. 

denunciate «ine-tc posizioni 
, agli .operai. II comitato ril-

l'rc iniziative del genere 
per convocare i commer
cianti. gli artigiani, ecc. ' 

Le compagne devono esa
minare la loro attività ila 
questa importazione nuova 
non col iamo limitandola al
le famiglie dei lavoratori 
ma tenendo conto di mobi
litare tutte le donne. Co*1 
i giovani , ogni organismo 
democratico, devono' realiz
zare un proprio ' piano dì 
lavoro con- un'iniziativa che 
Unisca tulli i nostri temi e " 
con tante iniziative *n ogni 
tema: «ì tratta di stabilire 
caso per ca«o. 

Comunicato della Unità sanitario della conca ternana 

Non provengono dall'Umbria 
i vitelli all'estrogeno 

TERNI — Non provengono 
dall'Umbria i vitelli all'estro
geno. Lo comunica ufficial
mente l'unità sanitaria della 
conca ternana, che, anche do
po la denuncia del pretore 
di Latina, ha proseguito in 
questo periodo con una se
rie di controlli tesi a verifi
care la qualità delle carni 
messe in vendita nelle no
stre zone « Va innanzitutto 
sottolineato — si legge in un 
comunicato dell'unità sanità 
ria locale — che il tratta
mento degli animali in fase 
di accrescimento con sostan
ze ad attività estrogena vie
ne utilizzato soprattutto pei 
l'allevamento dei vitelli «a 
carne bianca J». 

Nelle nostre zone 11 tipd 
di allevamento maggiormen
te sviluppato è quello dei vi
telli di razza chianina, indi
rizzato quasi esclusivamente 
alla produzione del vitellone. 

La gran parte dei vitelli a 
carne bianca consumati a 
Temi provengono quindi dal
l'Italia settentrionale e dal
l'estero. A dimostrazione di 
ciò ci sono i dati registrati 
nel corso dei controlli effet
tuati negli allevamenti locali 
e al mattatoio comunale di 
Terni. Controlli sono stati ef
fettuati presso i mattatoi dei 
comuni del comprensorio. 

I soli casi m cui è stata 
scoperta la presenza di so
stanze estrogene nei vitelli 
(da rilevare che la presenza 
delle stesse sostanze non è 
stata registrata poi nelle car
ni) risalgono al periodo che 
va dal 1975 a1. 1978. Si trattò 
di 22 vitelli macellati al mat
tatoio di Terni provenienti. 
dopo la breve sosta nella pro
vincia di Perugia. dall'Italia 
settentrionale. Nel periodo 
1979-80 si è' verificato un al
tro caso del genere con altri 

sei vitelli, della atessa pro
venienza, giunti a Temi già 
macellati. L'attività di con
trollo allo scopo di scoprire 
eventuali sofisticazioni, è sta
ta avviala dalla fine degli 
anni Sessanta. Dal 1972 è 
stata poi intensificata' grazie 
alla dotazione fatta al mat
tatoio di Temi, di una appo
sita struttura per ricerche 
istologiche. 862 sono state le 
analisi compiute nel 1979 e 
741 quelle compiute da gen
naio a Settembre? p f o i * 

La grande quantità dei con
trolli è stato, secondo l'unità 
sanitaria, uno dei motivi che 
hanno scoraggiato l'afflusso 
di carni ttrattate» n e O u ? 
stro mercato. E*-IntenzToa1e 
comunque dell'uniti sanftarTa 
della conca ternana, dì in
tensificare i controlli a tutte 
le specie animali prelevando! 
campioni direttamente negli 
allevamenti. 

U 

Raggiunto l'accordo 
al gruppo Nardi 

PERUGIA — Accordo raggiunto al gruppo I 
Nardi di Città di Castello. Ieri in un incen
tro presso l'Associazione degli industriali di ! 
Perugia è stata siglata un'ipotesi di accor- j 
do tra la direzione aziendale, :i consiglio di 
fabbrica e la FLM. La nota industria me- ! 
talmeccanica che dà lavoro a più di mille i 
operai era l'ultima del settore a definire 11 • 
contratto integrativo aziendale. Il risultato j 
della trattativa — secondo il sindacato — • 
presenta molti punti positivi, soprattutto 
quelli riguardanti l'organizzazione del lavo- J 
ro. la professionalità, la mensa, l'ambiente 
di lavoro ed il premio di produzione che 
aumenterà di 28 mila lire,. 

L'ipotesi di accordo è ora all'esame dei la
voratori 

Incendio distrugge 
l'azienda Kentucky 

PERUGIA — Un incendio di vaste propor
zioni ha distrutto ieri mattina lo stabilimen
to « Kentucky » per essiccare il tabacco.* I 
danni ammonterebbero, secondo le prime di
chiarazioni del proprietario, a 170 milioni. Il 
fatto è accaduto vicino Fratta Todina. L'in
cendio sembra abbia avuto origine dal «fo
colaio» dell'essiccatore e le fiamme si sono 
immediatamente propagate al resto del ca
pannone. Sono andati distrutti 300 quintali 
di tabacco, tutte le apparecchiature per l'es 
siccazione hanno subito notevoli danni, ed 
anche la struttura muraria è rimasta grave 
mente danneggiata. 

I vigili del fuoco di Perugia hanno dovuto 
lavorare dalle 7 di ieri mattina sino alle 2 
del pomeriggio, 
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Luigi Longo commemorato in Palazzo Vecchio 

«Un uomo di grandi 
certezze e capace 

di aprirsi al nuovo» 
L'intervento di Michele Ventura - Oggi in migliaia dalla 
Toscana ai funerali - Un treno speciale partirà da Firenze 

« La commozione e le ri
flessioni suscitate dalla morte 
di Longo sono state grandi ». 
Così ha esordito il sindaco 
Gabbuggiani ricordando in 
consiglio comunale la figura 
del presidente del partito co
munista italiano. 

« Questo piemontese tacitur
n o — h a continuato il sinda
co — che aveva dedicato ol
tre 60 anni della sua vita alla 
lotta di emancipazione del 
movimento operaio italiano ed 
internazionale e la trasforma
zione democratica della socie
tà. quest'italiano che fu tra 
i protagonisti assoluti della 
formazione della nuova repub
blica costituzionale democrati
ca fa infatti parte in modo 
decisivo della storia del no
stro secolo. 

Di Luigi Longo sono impor
tanti due carateristiche: la fe
deltà e l'autonomia. Egli e-
spresse sempre la convinzio
ne che l'azione politica fosse 
il frutto non del piatto ade
guamento e conformismo del
le scelte ». A questo propo
sito Gabbuggiani ha ricordato 
la sua decisione di far pub
blicare il memoriale dr Yalta. 
la sua autonomia di giudizio 
dimostrata sui fatti di Ceco
slovacchia. la sua attenzione 
e la sua apertura ai movi
menti del '68. e Fu di Luigi 

Longo — ha poi aggiunto Mi
chele Ventura nel suo inter
vento a nome del gruppo co
munista — la tenacia nel pro
cedere nel senso dinamico del
la storia, la saggezza, ma an
che l'inflessibilità nella lotta 
contro il fascismo, nell'atte-
starsi sul compimento della 
rivoluzione democratica e an
tifascista. Era un uomo — ha 
concluso Ventura — che basò 
la sua esperienza ed ' il suo 
modo di essere su grandi in
certezze ma con lo sguardo 
rivolto al nuovo. 

Il suo — ha concluso —.è 
stato un grande insegnamen
to di coerenza e lealtà, la sua 
fu, come Togliatti ha scritto 
di • Gramsci, una concezione 
della politica scevra da stru
mentante e da astratti mora
lismi ». "* ••-'•-'- •' •• •',-

Il consigliere democristiano 
Rinaldo Bausi ha rilevato il 
grande contributo offerto dal 
compagno Longo perché la 
vita della Repubblica, anche 
nei momenti più duri, non de
generasse nel caos di un pae
se ingovernabile. 

E* scomparso un padre fon
datore della Repubblica — ha 
affermato per il gruppo so
cialista il consigliere Rolan
do Ferracci -

Il giudizio unanime che noi 
esprimiamo —, ha poi detto 

Alessandro Bonfanti per il 
PRI — dimostra che sia sen
za ombra la figura di Longo. 
Egli servi — ha detto — il 
suo partito e la nostra nazio
ne nel pieno rispetto degli ele
menti di giustizia, di equità 
e di pace che rappresentano 
la base della vita associata. 

Intanto oggi con treni, pul-
man e mezzi privati in mi
gliaia- da tutta la Toscana 
saranno a Roma al grande ap
puntamento di popolo fissato 
alle 15.30 in piazza San Gio
vanni per l'estremo saluto al 
compagno Luigi Longo. 

Oltre ai medaglieri delle as
sociazioni della Resistenza, al
le centinaia di gonfaloni dei 
Comuni e delle amministrazio
ni provinciali, alle delegazioni 
delle camere del lavoro e del
la CGIL ai funerali sarà 
rappresentato il consiglio re
gionale toscano con una ile-
legazione - composta dal • vi
ce presidente Biondi e dal 
consigliere-segretario Palan-
dri. 

Alle 9 esatte dalla stazione 
S.M.N. di Firenze partirà 
un treno speciale, con oUre 
1500 posti. Il convoglio soste
rà alle 9,14 a Pontassieve, al
le 9.33 a Sangiovanni Valdar-
no, alle 10.07 ad Arezzo e poi 
alle 10.29 a Terontola. Il tre
no arriverà a Roma alle 13.30 

Novità in piazza Pitti 
ma solo a primavera 

Dopo tanto parlarne, arrivano le novità per piazza Pitti. 
O meglio arriveranno, così come ha annunciato l'assessore 
al traffico del comune Paolo Pecile nel corso del consiglio 
comunale di ieri. Dòpo alcuni contatti amministrazione • e 
sovrintendenza ai beni ambientali e architettonici hanno 
raggiunto un accordo di massima per la sistemazione del 
grande parcheggio che fronteggia il palazzo. La sperimen
tazione partirà probabilmente nella prossima primavera e 
prevede: lo svuotamento verso il basso della piazza delle 
auto e dei bus che ora stazionano fino a quasi ai portoni, 
Lt costruzione di due rampe laterali pedonali e di un altro 
passaggio sempre pedonale centrale. I bus dovrebbero essere 
sistemati su uno dei lati della piazza mentre verrebbero 
costituite due aree.di parcheggio per macchine con una sola 
entrata e una sola uscita in modo da controllare con facilità 
l'afflusso dei mezzi. Pecile ha però parlato chiaro, rispon
dendo ad una interrogazione svolta dal consigliere. demo
cristiano Rodolfo Gattai: tempi brevi per un'operazione di 
smantellamento dell'attuale parcheggio non possono essere 
ipotizzati. Già la pedonalizzazione di piazza Santo Spirito 
ha privato la zona di oltre 80 posti-macchina 

Proposta del PCI per rivitalizzare il quartiere ; 

Nel cuore di S. Croce 
c'è spazio per il verde 

Discussa in un'assemblea aperta alla casa del popolo Buo
narroti - Progetto per itinerari di vita collettiva qualificata 

S. C R O C E 

Si-;'è parlato • del verde 
pubblico, da risanare, degli 
spazi da recuperare, si è par
lato. inevitabilmente, dei 
problemi più generali della 
zona di S. Croce e di quelli. 
ancor più complessi, del re
cupero urbano, edilizio, so
ciale • del centro storico. Se 
ne è discusso, una volta tan
to, senza cadere nella ristret
tezza del « particolare >. il 
singolo giardinetto, la singola 
strada o piazzetta, e senza 
fastidiose evocazioni di un 
futuro, ideale, e quartiere -
popolare - modello ». / 

Due elementi hanno impe
dito che l'assemblea convoca
ta dal PCI giovedì sera alla 
casa del popolo Buonarroti 
(cinquanta persone circa, 
nella sede ancora fresca di 
intonaco e - con i segni del 
cantiere) si risolvesse in una 
e minima comune lamentela > 
e in un altrettanto scontato 
«libro dei sogni»: in primo 
luogo lo stato stesso del rio
ne. cosi degradato, cosi 
complesso nelle sue valenze 
economiche e sociali, in se
condo luogo una proposta 
precisa avanzata dai comu
nisti che. partendo da una 
idea di base, offre spunti di 
metodo capaci di orientare 
una - più generale iniziativa 
politica è amministrativa. 

Roberto Mosi e Manlio 
Marchetta. impegnati nel 
consiglio di quartiere, e l'as

sessore all'ambiente Pier Lo
renzo Tasselli hanno intro
dotto e concluso l'incontrò.' 
spiegando e sostenendo l'idea 
lanciata dal partito comuni
sta per la ;zona, e sostan
zialmente condivisa anche. 
con una • serie di iniziative. 
dal partito repubblicano:. 
progettare a S. Croce, e sug
gerire per tutto il centro sto-

. rico. (S.M. Novella e S. Lo-

. renio) una operazione di re
cupero di spazi, verdi per Io 
più. oggi trascurati, poco co
nosciuti e poco accessibili. 

' per costituire veri itinerari di 
vita collettiva qualificata. ; ••_. ̂  

. Ecco il problema dei giar
dini. del traffico, delie attivi
tà sociali e culturali, del re
cupero edilizio. Giardini: si 
impone un ' recupero, hanno 
detto gli intervenuti, fatto di 
strutture per i bambini e i 
ragazzi, di pulizia, di sorve-. 
glianza.' Traffico: perché non 
allargare Io studio delle pe
donalizzazioni? Attività socia
li e culturali: non esiste solo 
Piazza Signoria, e il quartiere 
ha necessità di animare i 
suoi luoghi, fornendo una al
ternativa concreta alle attua
li, equivoche attività nottur
ne. ' '•"• -• --<•' '• '- - • : . • • 

Edilizia: progetti, progetti e 
progetti di risanamento, oc
corre, metterci mano, e 
quando esistono, realizzarli. 

Tutti, giovedi sera, hanno' 
parlato di punto di partenza. 
riferendosi al progetto pre

sentato "dal ; PCI. e che in 
questa pagina illustriamo con. 
il grafico e la didascalia. 

Non tutti saranno d'accor
do. : non tutto sarà accolto. 
oppure ritenuto sufficiente. 
ma l'importante è cominciare. 
anche dal piccolo fazzoletto 
di terra, se l'idea che sta alla 
base è quella del grande af
fresco. •-•:.;-.- V'- • ''-•'• --"'.V" ••'•."*• 
- ' Quanto ; al • problema :--= dei 
verde (tema proprio dell'as
semblea) l'assessore Tasselli 
ha parlato chiaro: le zone da 
coprire con i lavori di colti
vazione. la pulizia e la sor
veglianza sono tante, e l'or
ganico ; oggi -• disponibile alla 
divisione giardini (180 dipen
denti. più quaranta di prossi
ma assunzione), ai Vigili Ur
bani e all'ASNU può farvi 
fronte in modo molto e rela
tivo». ' 

;/ Una cosa è certa: S. Croce. 
al di là delle apparenze non 
è una realtà tutta e murata ». 
saturata dalle case, gli spazi 
esistono, bisogna aprirli al 
publico. sconfiggendo . con 
proposte alternative come 
quella del PCI i progetti del
la speculazione, prima che 
questi abbiano il • tempo : di 
attecchire. Su questi temi c'è 
un nuovo appuntamento: il 24 
ottobre, alla scuola Vittorio 
Veneto, assemblea aperta in
detta dal consiglio, di quar
tiere. 
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La proposta del PCI per un sistema di spazi in S. Croce 

da conquistare alla vita sociale e culturale parte, come ele
mento immediato, dal. recupero dell'attuale parcheggio di 
Borgo Allegri (per altro destinato a verde dal piano rego
latore) e dalla ristrutturazione dèi giardino di piazza D'Aze
glio. Il progetto base si muove su una direttrice principale, 
a carattere fondamentalmente pedonale, che si sviluppa dal 
Lungarno a via Tripoli, ai giardini della scuola Pestalozzi, 
all'intera via dei Maoci, fino a piazza S. Ambrogio, via Car
ducci e piazza D'Azeglio. «Assi laterali», cinque per la pre
cisione. articolerebbero l'intero progetto: 1) l'asse dell'Amo, 
con gli spazi liberi laterali, che a loro volta mettono in 
comunicazione con i grandi giardini della città (9); 2) piana 
S. Croce, parzialmente chiusa al traffico, con pedonalizza
zione in via S. Giuseppe e.dei Malcontenti Recupero ad uso 
pubblico del giardino Pestalozzi e S. Giuseppe (6-7-8); 3) giar
dino (ora parcheggio) di Borgo Allegri, che attraverso il cor
tile di S. Francesco dei Macci può essere collegato con vìa 
dei Conciatori, pedonalizsata, e Montedomini (apertura del 
primo giardino, detto di Monticelli); 4) isolato di Borgo 
Allegri-via Pietrapiana-via dei Macci-via dell'Agnolo, con piano 
di recupero. Collegamento con piazza dei Ciompi e Ghiberti 
(2-3) e mercato di S. Ambrogio da ristrutturare e riqualifi
care: 5) giardino di piazza D'Azeglio, di cui va migliorato 
l'uso e l'arredo. -.-. • 

Il consigliere Foti è passato al PSI 

Divorzio (e con cartelli) 
in casa socialdemocratica 
FIRENZE — Si è consumato 
ufficialmente nella seduta 
del Consiglio comunale di 
ieri il «divorzio» tra il con
sigliere Foti Vittorio, ex rap
presentante. anzi capogrup
po del PSDI. e il suo par
tito. Vittorio Foti, seguito in 
questi giorni da un mani
polo di amici ha infatti la
sciato il pacchetto socialde
mocratico per aderire al PSI 
e nei banchi socialisti ha 
preso per la prima volta po
sto. Affrontato da alcuni 
militanti socialdemocratici 
che inalberavano cartelli di 
protesta («Foti: rendici il 
mandato » « L'opinione pub
blica chiede moralità: Foti 
non la dà ») il neo consi
gliere socialista ha motiva
to in breve la sua decisione: 
occorre rafforzare la linea 
craxiana del PSI; il PSDI 
nella gestione attuale non 
ha dimostrato una capacità 
di mettere in piedi iniziati
ve 

Per concludere Foti ha re
spinto le accuse di utilita

rismo sottese alla sua deci
sione. minacciando di ricor
rere a vie legali (è avvoca
to) nel caso in cui la pole
mica avviata dai suoi ex 
compagni di partito eccedes
se nel « frasario becero ». 
« ET imbarazzante parlare di 
moralità — ha replicato l'at
tuale unico esponente del 
PSDI in Consiglio Nicola 
Carigli» —, ma le crisi di co
scienza di questo tipo mi 
convincono poca D PSDI — 
ha continuato — non è in
taccato nella sua credibili
tà politica da questo episodio 
perché non considera l'op
posizione un digiuno a cui 
porre termine prima possi
bile. La polemica però non 
è affatto conclusa». Pren
dendolo alla lettera il ca
pogruppo socialista Colzi è 
intervenuto per chiarire che 
nessuna pressione è stata 
fatta dal suo partito sul 
consigliere Foti per il pas
saggio. «Qui c'è sotto qual
cosa: gruppi di potere na
scosti », ha tuonato il con
sigliere de Pananti. 

Viaggio 
tra i 
nipotini 
toscani 
di Freud 
e Jung i * 
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Un dibattito su « sesso e 
amore* richiama molta più 
gente di un fUm d'autore. 
Le copertine dei settimattalt 
usano sempre più spesso io 
specchietto dell'inchiesta sui 
« comportamento » deoli ita 
liani. Le riviste di psicolo 
già vanno letteralmente a 
ruba. 

Sono i fenomeni più appa
riscenti di un « boom » delle 
« scienze del profondo ». 
Qualcuno dice che sono i 

segnali del riflusso, delia fu
ga dalle cose grandi e im
portanti. Ma accanto a que
sti aspetti c'è il fatto che 
sempre più persone rompo
no la scettica incertezza e 
fissano un appuntamento con 
lo psicologo. E negli ambu
latori pubblici cresce Vinte-
resse per gli aspetti non di
rettamente medici della sa
lute e sì fa attenzione an
che al disagio psichico, al 

Il mondo della psicologia 

è complesso: concezioni e 
scuole diverse, modi contrap
posti dintendere l'uso chz 
di questa disciplina si dece 
fare, ceri e propri interessi 
economici e di casta. Trac
ciare una mappa di tutti 
questi elementi in maniera 
definitiva è quasi impossibi
le. L'Unità ha comunque cer
cato di esplorare questo mon
do. Lo farà con una serie di 
articoli e servizi a partire 
da domani. 

Approvato un documento congiunto CdF-FLM 

Davanti ai cancelli Fiat 
dopo l'assemblèa del «no» 

Dure critiche ai criteri di formazione delie liste di cassa integrazione 
dinamento tra i lavoratori — Da ieri a casa 251 dipendenti dello 

«Starsene a casa un anno 
col cartellino della Cassa In
tegrazione e poi, ancora, 
aspettare fino al 1983 per sa
pere che fine ha fatto il mio 
posto di lavoro è come vive
re in un "buco nero", rima
nere sospesi... tu capisci 
quello che voglio dire ». E' da 
poco terminata l'ultima del
le tre assemblee e denteo i : 
capannoni FIAT il lavoro è 
ripreso. Davanti ai cancelli 
di via Guidoni, sotto lo 
stand in metallo tirato su 
in fretta nei giorni dei pic
chetti, sono : rimasti gruppi 
di operai. 

Sono quelli che in fab 
brica sono potuti - entrare 
solo per partecipare alla 
assemblea, ma non per la 
vorarci. Il loro nome è nel
la « lista » preparata dagli 
uffici personale dell'azien 
da. : .-• . .- ,• - •.•:•.,... 

%-" Anche ieri mattina la sa
la delle riunioni gremita 
come un uovo ha detto-no 

• all'ipotesi di accordo firma-
: ta a Roma: voto contrario 

* a grande maggioranza, co 
me * nelle precedenti assem 
blee. :•• •• • • •. :•.'.-,-•• ,-• i.i -

; Osvaldo Nannucci, • dele-
. gato sindacale, è uno dei 

251 lavoratori fiorentini 
che da giovedi sono in cas
sa integrazione: «Ma ti 
rendi conto cosa significa
no tre anni di attesa? Si, 
lo • puoi immaginare, nelle 

- assemblee c'era • una forte 
. delusione. Anche perché, 

qui a Firenze, diversamente 
da Torino, eravamo in pie
di per una lotta lunga. Da 

: noi era passata la linea 
della lotta'articolata: la 
scorsa settimana eravamo 
addirittura scesi da 4 ore di 
sciopero alle due, mantenen
do il presidio ai cancelli. 

Se oggi ci troviamo in que 

sta situazione è anche per
ché le forme di lotta messe 
in atto a Torino erano sba
gliate, hanno lasciato spazio 
di manovra ai "capi" ed al
la politica FIAT». ' 

Ma • le assemblee . fioren
tine non hanno pronuncia
to solo una serie di "nò". 
Ci sono delle prospettive, 

. sono state formulate nuo-
/ ve proposte di lotta che 
': tengano conto della muta

ta situazione. « Sia che si 
vada avanti nella battaglia, 
sia che si chiuda la parti
ta in questo modo — dice 
ancora Osvaldo Nannucci 

: — l'importante è che si do
vrà ricreare l'unità di lot
ta tra tutti i lavoratori. 

Dovremo prepararci a re
spingere discriminazioni, 
rappresaglie, provocazioni 
che dentro le officine stanno 
prendendo corpo ». Le assem-

• blee hanno votato, pratica-
: mente alla unanimità, (me

no di una ventina i contra
ri), un documento che è 

. stato inviato alla direzione 
nazionale della FLM. Sono 
già nati anche gli organismi 
che dovranno gestire questa 
difficile fase della vita nella 

• azienda automobilistica. Ieri 
è stato formato un comitato 
di coordinamento tra i lavo
ratori in cassa.integrazione e 

, quelli che continuano a la
vorare. Avrà il compito di 
mantenere 1 collegamenti, di 
impedire la smobilitazione. 

« L'accordo — scrivono nel 
documento — deve essere va
lutato per quello che reali
sticamente è: un compro
messo costruito su un livello 
dello scontro sociale oggi sfa
vorevole alla classe operaia e 
rispetto al quale poco si è 
fatto a livello generale per 
modificarlo». 

Le quattro paginette usci
te dalle assemblee fiorentine 
e mandate via telex alla 
FLM nazionale uniscono alla 
puntigliosa critica verso l'ac
cordo romano numerose indi
cazioni di iniziative per il 

Tutte le cifre 
del voto operaio 

Così sono andate le vota
zioni nelle tre assemblee te 
nute tra giovedì sera e ieri 
mattina nelle officine FIAT 
di Firenze. - r .. 
• I dati sono stati ' forniti 
dalla FLM provinciale. . , 
• I presenti nelle tre sedu

te sono stati circa 1250.1 fa . 
vorevoli all'Ipotesi: 92. Ccn 
trari: 1085. Astenuti: 69. 

Il documento presentato 
congiuntamente dal consi 
glio di fabbrica e dalla FLM 

provinciale ha raccolto: fa
vorevoli: 1188. Contrari: 18. 
Astenuti: 44. . -

Queste le votazioni sulla 
ipotesi di accordo seccodo 
ciascuna assemblea. 

Primo turno. Circa 600 
presenti. Si: 77. Astenuti: 43. 
Contrari: 480. 

Secondo turno. Circa 500 
presenti. Sì: 19. Astenuti: 11. 
Contrari: 470. 

Terzo turno. Circa 150 pre
senti. Sì: nessuno. Astenuti: 
15. Contrari: 135. 

— Costituito un coor-
stabilimento fiorentino 

prossimo futuro: « Bisogna ; 
imporre il governo dei lavo
ratori sui processi di ristrut
turazione. A questo scopo, è 
s c r i t t o , comunque vada
no le cose, occorre partire 
da alcuni punti fermi ccn 

. tenuti nell'ipotesi di accor
do: 1) soppressicne delle 
procedure di licenziamento, 
la Cassa integrazione non è 
più la lista di pre-licenzia-
mento anche se non è stata 
modificata: 2) riaffermazio 
ne della mobilità da posto 
di lavoro a posto di lavoro, 
superando i limiti del Con
tratto nazionale di Lavoro, 
cioè ccn il rientro in FIAT 
dopo due atvii in mancanza 
di alternative: 3) manteni
mento degli stabilimenti e 
desìi organici al Sud ». Le 
critiche cadono a raffica so 
praHutto su un punto: ncn 
è mutata la definizione dei 
criteri per • la • costruzione 
della «lista dì mobilità» 

Anche ; qui, a Firenze, s! 
paga con mano l'arbitrio del
la direzione FIAT: «A cas-, 
sa integrazione — dicono da 
vanti ai cancelli di via Gui
doni — non sono f:niti i la
voratori dèlie linee In crisi, 
come la «131» e la « 132 », 
ma anche operai di settori 
che "tirano", come-la Pan
da. Nella lista dei 251 sonò 
compresi ben 8 delegati sin
dacali quando qui il rappor ' 
to delegati-lavoratori è di 
uno a duecènto: dì questi 
"stranamente" sei sono co
munisti. uno è un simpatiz
zante del PCI ed uno un so
cialista- Sappi. anche. che. 
gli 11 impiegati in cassa in
testazione seno quelli che 
hanno seniore partecipato 
alle assemblee ed alle lot 
te..». -

Andrea Lazzeri 

E la catena 
di solidarietà 
non si spezza -

Prosegue senza \ soste ' là - sottoscri
zione al fondo per gli operai Fiat 

Alla Motofides 
l'appuntamento 

è per lunedì 
:« ' • • - * - * - - - - - • V . " '} . • . • • 

Il consigliò di fabbrica deciso a valu
tare la situazione nel suo complesso 

La sottoscrizione per 1' 
lavoratori della FIAT 

-' non conosce soste o in
terruzioni. In ; Toscana ; 
sono mobilitati gli enti ; 
locali, " l'associazionismo. ' 
le categorie economiche ; 

e sociali è tutti i cittadi- : 
. ni per sostenere in modo, 
concreto la lòtta degli ope- ;• 
rai della casa automobili- -

i stica torinese. H comita
t o di direzione della lega -, 

regionale delle cooperati- ! 
ve ha annunciato che sa
ranno versati nel fondo 
50 milioni. I consilieri re-
gionair del PCI. PSI, PDUP 
e Indipendenti di - sini
stra hanno deciso di sot- ; 
toscrivere 50 mila lire 

La federazione comuni-
• sta di Livorno per testi- ' 
-moniare la sua solidarie-j 
*tà ha versato tre milioni * 

di lire, mentre 500 mila} 
r lire - sono arrivate dalla • 

sezione Caprai e 250 mila . 
dalla sezione di Antigna-
no. La cellula aziendale ; 
del PCI cooperative cera- • 
miche Minerva ha versa- \ 
to 75 mila lire. Molti con- -

sigli comunali hanno de
ciso di versare l gettoni 
di presenza agli' operai 
FIAT. Anche nei quartie
ri la solidarietà si è espres
sa in molte forme: appro
vati documenti, mozioni 
ed effettuati versamenti 
collettivi del gettoni. I 
gruppi consiliari del. PCI, 
PSI. PDUP, PSDI del con
siglio di quartiere 12 di 
Firenze, aderendo all'invi
to dei capigruppo hanno 
deciso un contributo al 
fondo di solidarietà. Ana
loga iniziativa è stata pre
sa dai consiglieri del quar-
- Mere rt. 4. Tutti i lavora
tóri della cooperativa il 
Quadrifoelio di San Bar
tolo a Cintola hanno de
ciso di concorrere al fon
do con dieci mila lire 
- A Firenze un gruppo di 

studenti del liceo Gramsci 
ha effettuato un versa
mento dì 130 mila lire ed 
ha invitato tutti gli stu
denti del Gramsci e delle 
altre scuole Porentine^ad 
essere al fianco dei lavo
ratori - - - - . • 

PISA — Lunedi ! lavoratori 
della Motofides di Marina 

. si riuniscono in assemblea 
per valutare l'ipotesi di ac
cordo sindacati-Fiat. A quel
la ' data certamente sarà 
sciolto il nodo di fondo e 
cioè la decisione di ratifi
care o meno l'intesa da par-

. te del sindacato, ma i lavo
ratori della Motofides sa
ranno comunque alle prese 
con una vertenza difficile 
piuttosto particolare in cui. 
date le , dimensioni della 
azienda, possono prevalere 
gli aspetti negativi, dell'ac
cordo. ; 
"..-' Su questa base, tenendo 
presente che la piattaforma 
di confronto con la direzio
ne è già definita nelle sue 
linee generali raccordo Fiat^ 
sindacati dovrà necessaria
mente costituire la base a 
partire dalla quale far cre
scere il movimento e con
durre in porto la vertenza. 
' n malessere del lavora
tori per l'esito della vicen
da di Torino è reale, tanto 
più che l'arretramento del 
sindacato avviene dopo me
si e mesi di lotta intensa. 

PICCOLA CRONA CA 

' Nessuno ha digerito la svol- ' 
. ta di Roma ma il consiglio •' 
di fabbrica della Motofides 
sembra orientato a valutare -: 
la situazione dei suo Insle- j 
me senza nascondere i punti 
politicamente perdenti di ' 
questo accòrdo. 

Si -tratta quindi di' gè- : 

stire la situazione con . la • 
consapevolezza di operare . 
in presenza di una modifi
ca delle relazioni industria- ; 

li- à sfavore del sindacato.' '. 
Ma chi presenta la fase at- . 

tuale solo come una «scon
fitta - storica v, della classe 
operaia • si preclude ogni : 
possibilità di rilanciare la ; 
offensiva contro l'attacco •; 
padronale che indubbiamen
te registra dei punti a suo 
favore in questo momento. 

* E qui vale la pena di ri
cordare che con gli operai : 
di Marina c'è tutta la città 
di Pisa schierata in difesa 
dell'occupazione.' conquista
ta — va detto — alla solida
rietà per la saggia gestio-
ne delle forme di-lotta adot- ; 

tate dai lavoratori della Mo
tofides. 

a. b. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.za S. Giovanni 20r. V. Gi 

non 50r. V. della Scala 49r. 
V. G. P. Orsini 27r. P^a Dal 
mazìa24r. V. di Brera 2»2-ab. 
V.le Guidoni 88r. Int. Staz. 
S. M. Novella. P.xa Isolotto 
5r. VJe Calatafìmi 2-a. Bor-
gognissanti 40r. P J » delle Cu
re 2r. V. G. P. Orsini 107r. 
V. stamina 3lr. V. Senese 

OFFICINE APERTE OGGI 
AtfTOmOMC « IMRAZKMI 

(CiwMiifa A I W W Ì O M VtOTMtim) 
m K L U ALVARO > «la Pfatefe-

M 2 C/« - Tal. 37M23 (»-12/ 
15-1SJO) 

« «VHAMICCl CIAMCARIO > 
Via Pia l l imi 2/r -. Tal. M I «15 
(••12 / I S - I » ^ * ) 

OfttClNK RIPARAZIONI 
> O**. MAMSU • Via Cakvfi I 

Tal. N J M ( I I I I I aaarta) 
« Off . MfMKCI A C » Via 

2C2J7.22 ( M I - I M I ) 
* OFF. PALTONI 

Viala * • « 2/f - TaL SS7. 
(7-14.M / IS- I») 

> OFF. MANNO VITTORIO » 
Via PtMM 9 M / A - Tel. 7SS.MJ 
(«.2R-13 / 1«.*»-1») 

HAT 
Fiat Sarataa Nartf aafTaaliHiaia 

éal Sala (S.S«-12.»«/14,1«-19.M) 
LANCIA 

« OFF. FHTRWM » Via S. Am
mirate H / r - _Taj. •—.447. 

INNOCENTI 
• «Af ACNI «INO • Via U. «al

la Fatala M - Tal. I N N I . 
ELCTTRAOTO 

DEL CONSORZIO FIORENTINO 
• OEMMI F1ETRO » Via Rallfa 

é*m S/r • Tal. 21ff.M» (•,>•• 

12.30/15-1») 
« CAPANNI • COVIELLO - Via 

C Ciortfaai 3/r - Tal. M3.743 
(S.30-12,30/15-1») 

ELETTRAUTO 
• MATRACCI» ^ Marsfcri a 

Prato 3» - Tel. 214.S2S (S-20). 
« MARINO » Via A. Altari 

37/A - TaL 419.701 (0-13). 
GOMMAI 

• RASAGNI CINO • Via U. dal
la raniela 39 - Tal. « * * . M l . 

« MINUCCI A C » Via CaaM 7» 
Tavamaaa • TaL 202.27.22 (1.30-
20.30). 

m CARACE MAMELI » Via Cab
rali 4»-4» - TaL 50.509. 
APPELLO "". 
PER LA LEGGE 3» V 

La compagna Giulia Gen-
sini Sarti, licenziata per rap
presaglia politica e non più 
riassunta nel 1963 dalla Pi
gnone, sottoscrive 30 mila lire 

: per la stampa comunista e 
i rivolge un appello agli orga-
} ni competenti per una solle

cita e positiva accoglienza 
dei termini della legge 36 in 
modo da esaudire il più pre
sto possibile le richieste di 
tutti i lavoratori colpiti in 
quegli, anni dalla repressione 
padronale.. 
RICORDO-v 
'. La famiglia Forasassi, nel 

sesto anniversario della 
scomparsa del caro compa
gno Lionello Forasassi, li
cenziato dalla Pignone nel 
dicembre del 1948 assieme ad 
altri 99. lavoratori comunisti 
e democratici per rappresa
glia politica, lo ricorda a 
quanti lo conobbero e lo sti
marono per le sue qualità 
umane e politiche e sotto

scrive 50 mila lire per la 
stampa comunista, da sem
pre a sostegno delle lotte 
dei lavoratori. * 
NUOVO PRESIDE \ ' -
A FARMACIA 

A larga maggioranza, il 
consiglio di facoltà di Far
macia ha eletto come pre
side per il triennio D0-tV il 
prof. Giuseppe Colosi, ordi
nario di anatomia umana, 
che già aveva ricoperto la 
carica . nei . tre anni - preci
denti. -*..-• : -..-.,v 

CORSI DI NUOTO . % 
La Lega nuoto UI8P comu

nica che lunedì prosalmo si 
aprono le iscrizioni di nuoto 
per ragazzi e adulti che si 
svolgeranno 'alla piscina' Co-
stoli di Campo di Marte. 

SIRENA 
f REN2E 

CITRO£N,.,04 QURB 30ÀKHt 

VEKDfTÀ RAT f»LE E LEAS'NG 
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Protesto del consiglio di 

La RAI ignora 
la sede ' 

fiorentina 

A S. Pietro Belvedere :'i 

Alla RAI stanno tornando 
di moda le vecchie pratiche 
p te parole «decentramento* 
e «autonomia» rischiano di 
tornare nel dimenticatoio. 

Questa volta è il Consiglio 
d'Azienda della sede fioren
tina a ^denunciare le scelte 
assunte dalla Direzione Ge
nerale di Roma che ha deci
so a tavolino una rigida as
segnazione di mezzi e di or
ganici, senza tener conto, non 
solo del necessario sviluppo 
produttivo, ma neppure delle 
potenzialità attuali, ignoran
do la'realtà territoriale to
scana. 

« Il disegno che emerge '—' 
afferma la nota del Consiglio 
d'Azienda — è quello della 
restaurazione di un accentra
mento burocratico-decisionale 

e di un ulteriore ridimensio
namento della partecipazione 
delle sedi alla ideazione è al
la realizzazione produttiva, ri
ducendo il decentramento a 
una distribuzione di perso
naggi nullafacenti ». 

Secondo i sindacati non 
mancano neppure responsabi
lità nella direzione locale, 
giudicate « molto gravi », in 
quanto la stessa direzione non 
riesce neppure a trattare per 
determinare l'aspetto presen
te e futuro della sede regio
nale. . : 

•, Il Consiglio ' d'Azienda — 
perdurando una mancanza, di 
autonomia decisionale della 
direzione di sede — rivendica 
una trattativa a livello ade
guato. Non sono escluse for
me di lotta più incisive 

Tutti in piazza 
per avere 

la banca in paese 
Santo Pietro Belvedere un 

borgo agricolo del comune di 
Capannoll che contai poco più 
di 130 abitanti ' è sceso in 
piazza per una manifestazio
ne di protesta contro la 
chiusura dello sportello ban
cario gestito dalla cassa, di 
risparmio di S. Miniato, 
chiusura disposta in occasio
ne della revisione degli spor
telli esistenti in Toscana da 
fiarte della Banca d'Italia. Al-
a manifestazione c'erano tut

ti, compresi i ragazzi della 
scuola elementare, • dirigenti 
del partiti e delle associazio
ni di massa e il sindacò di 
Capannoll Alberto Doni che 
ha preso lai parola per fare 
la storia dell'azione svolta 
dall'amministrazione comuna
le e dal comitato cittadino, 
La mobilitazione per ottenere 
comunque che 11 servizio 

bancario resti a S. Pietro 
Belvedere, continuerà sia in 
direzione della banca d'Italia 
phe recentemente aveva re
spinto la richiesta della Cas
sa Rurale artigiana di Blen-
tlna di sostituire la cassa di 
Risparmio di S. Miniato, sia 
con un ricorso amministrati
vo da presentare al . Tar.,, 

Della questione si sono in
teressati anche l parlamenta
ri onorevoli Bernardini e 
Labriola 1 quali hanno avuto 
assicurazione dalla banca d'I
talia che una nuova richiesta 
della cassa rurale di Bientlna 
potrà essere v presa in esame 
In •- occasione del - prossimo 
riesame degli sportelli banca
ri funzinantl in Toscana. 

Della vicenda si è inserito 
anche il fatto che la Banca 
d'Italia ha autorizzato la 
Cassa di Risparmio di San 

I programmi delle TV locali 
TELE LIBERA FIRENZE 

10,30 The big valley - Telefilm 
Star treck * Telefilm 
Candy Candy - Cartoon» 
Maramlo, marameo, . Cer-
toons . . . . 
L'opinione di G. Goggiolt 
Pomeriggio insieme - Tele
film, telefilm, telefilm 

17,30 Maramio marameo - Car
toon! 
Star treck - Telefilm 
Candy Candy - Cartoon» 
Telefilm 

20.00. Telefilm • " " . . . - . . ; • 
20,30 Sceneggiato 
21,25 L'opinione di Carlo Fusaro 
21,30 Film: - • Naufragio - nello 

spazio a 
23,15 Le comiche di Stanilo • 

Olilo • '. . ....,• ,. . . 
Sexy varieté 
Film: e L'odore delle bel
ve » . 

11.30 
12,30 
13,00 

13,05 
13,30 

18.00 
19.00 
19,30 

17,30 Fanta Super Mega • Car
toon* 

18,00 Daitern I I I - Cartoon* 
18.30 Laramie - Telefilm -
19,30 Cronache Toscane -.•; 
20,00 Sabato sport 
20,30 Lucy e gli altri - Telefil 
21,00 Film: « Lo -strano coso 

Marthe Dubots » 
22,45 Ispettore Regan - Telefilm 
23,45 Cronache Toscane 
24,00 Film: « Il tredicesimo * 

sempre Giuda a • • • 

i 

17.30 
18.00 
18.30 

19.30 
20.00 
20.40 

22,15 
23,30 

Lassla - Telefilm 
Joe 90 - Telefilm -
W.K.R.P. In Cincinnati -
Telefilm- " 
Falco Superbollde 
Lassie - Telefilm 
Film: « Passa Sariana... e 
l'ombra nera • della tue 
morte » 
Agente Speciale - Telefilm 
Film per adulti 
RTV 38 Non-stop - pro
grammi vari per tutta la 
notte i 

23.45 
24.00 

TELE ELEFANTE 
17,00 Per mare a vela 
17,35 Telesprint 
19,15 Doris Day show - Telefilm . 
19.45 Cartoon* 
19,55 Stasera con noi, 
20,00 Italia Due 
20,30 II tempo domani 
20,35 Film: « La tigre di Ku-

maon a 
22,20 Doris Day-show--Telefi lm -
22,55 II tempo domani 
23,00 Moovie 
23,30 Film: « Le avventure . di j. 

Mandrin » ,t - i- :, <-»-• — .< 

CANALE 4 8 
7,30 Rldolinl - Cartoon* • 
8,00 Laramie - Telefilm 
9,00 Watergate - Telefilm -

10,00 Film 
11,30 Superclassifica show 
12,30 FantaSuperMaga - Cartoon* 
13,00 Daitarn I I I - Cartoon* 
13.30 Film: «Quando la verità 

scotta » 
15.00 Taxi - Telefilm 
15.30 Film: « Il sergente Rompl-

glioni a - -.-
17,00 Ridolini -Comiche r 

10.30 
11.00 

12.00 
13.00 

. 13 .30 

. 14.00 
15.00 
15.30 

17.00 
17.30 
18,00 
18,30 
19.00 
19.30 
20,00 
20.30 
21,30 
22.00 

.23*00" 

7.00 

8,30 

10.15 
11.15 
12.20 
12.40 
13,00 
13,30 
14,00 
15.00 
16,00 
17,00 

TELE 37 
George - Cartoon* ' >. 
L'incredibile Hulk - Tele
film 
The love boat - Telefilm -. 
Laverne e Shirley - Tele- ; 
film _ • ' 
George - Cartoons 
Disc Jockey con Vincenzo ; 
Fulmine - Telefilm 
Film: « L'ultimo treno del- : 
la notte » 
Dr Kitdare - Telefilm 
Laverne e Shirley - Telefilm ì 
Fulmine - Telefilm ' 
George - Cartoons 
T37 giornale . ^ 
Toscana i sport 
Fulmine - Telefilm 
The love boat - Telefilm 
Laverne e Shirley - Telefilm • 
Washington -.Telefi lm 
Film:. « D i ; Berlino Pepo- ; 
calisse » 
Telefilm 

." fc £ J. „ ii 
; _ R^-.V..Js 
La sveglia dei ragazzi con 
Arthur, Falco Superbolide, , . 
Lassie r ". •-, - : - i 
Film: e La moglie più 
belle > - • - " • ' . 
Agente Special» - Telefilm : 
Marcus Welby - Telefilm 
Joe 9 0 - Telefilm 
Anteprima cinema 
Falco Superbolide '. . 
Lassie - Telefilm • 
Agente Speciale - telefilm . 
Anteprima cinema \ 
Disco Kfm ' •- r. -
Falco Superbolide " : 

TELE REGIONE TOSCANA 
8,30 Film 

10,00 Con Radio Fiesole 
^10,30 Film . - . . 
12,00 II piatto ride 
12,45 Gli amici del cane 
13,20 Spazio Musica 
13.45 L'uomo di Atlantide - Tele- . 

film 
14,15 Bordo Ring con B. Arcar! 
14,45 Ippica: Corse al trotto in 

diretta dall'ippodromo Se-
sana di Montecatini -, 

18,00 Disco ciao, giochi e car
toons della serte Astro-
ganga e Jabber Jaw 

19,30 Redazionale 
20,00 Domani Sport - " 
20,45 Calcio •• ' • ' • . • -
22.45 L'uomo di Atlantide - Tele

film P ; \ 
23.45 Effetto notte • -. "O. 
24.00 Film: « La pecora nera * • 

VIDEO FIRENZE -
13,00 Film: « La sorella di Brace < 

Le* a ••'•- • '• •'• •- ' ^ 
14,30 I pronipoti - Cartoon* 
15,00 Monty Nash - Telefilm 
17.30 Film: :« La strada dal mas

sacrò » 
19,00 Papa ha ragione - Telefilm 
19,30 22.13 I ratti delta tetti-

mena -• 
19,45 I pronipoti - Cartoon» -•'••' 
20,15 Monty Nash • Telefilm 
20,45 Film: « Basta con la guer- .. 

ra facciamo l'amore a 
22,30 Papa ha ragione • Telefilm 
23,00 Film: e Tre canaglie « un . 

piedipiatti a _ •. 
0.30 Film Sexy 

• ' 'RETE A : ' 
13,00 Spectremen - Telefilm 
13.45 Libri per la settimana 
14.00 La pesca 
17,00 Barbagianni e pavoncelle -

per bambini . 
17.30 5nSC!?' musicali 
lè ioò Gino Latllla - musicate 
18.30 Film 
20,00 TG inglese \ 
20.20 Telenazione 
20,40 Almanacco 
20.45 Film . .. • 
22,30 Morte in faccia • Telefilm 
23.20 Tele Nazione 
23.40 Coffee break • -
23.45 Playboy di mezzanotte 

TELE VIDEON TVR 
13,00 Stantio e Olilo posa an

tenne - Stantio e Olilo • 
l'automobile 

13,30 Film: «Cinque matti al 
servizio di leva » ' ' -

15.00 Black Beauty, telefilm: 
• Un cavallo In pensione > 

-15 .30 Film:- « Senza un filo di 
classe » 

17,00 Stantio e Olilo scassinato
r i - Stantio e Olilo eredi 

7 17.30 Black,- Beauty, telefilm: 
v « Un • cavallo per un 

. clown » - •-
-18,00 Film: « Ercole sfida San

sone » 
19,30 Splendori e miserie delle 

cortigiane, sceneggiato 
20,00 Panorama Sport 
20,30 Splendori e j miserie delle 

cortigiane -
! 2 i ; 0 0 Film: Zorro 

22,30 Film: < Facce senza Dio a 
.. 0.30 Notturno -di TVR 
*3,00 No stop .music 

'•'••Tale toscana 1 
11,45 Film: «Viva le donnea 
13,00 Roy. Roger*, telefilm 

>13,30^Squadra., aejrfta. telefilm 
' 14.00 TennfWf Aihi-Borg 

14,30 « I bucanieri », telefilm • 
15,00 Film: « Viva le donne • 

Roy Roger», telefilm.... . 
• Guglielmo Teli a 
« I bucanieri a, telefilm 
« "Maya a, telefilm 
Julio Iglesias - Musicala 
Squadra segreta, telefilm 

Al banco della difesa a, 
telefilm '-'' ' 

21,30 Film: « H dominatore di 
Chicago a ' • 
Speciale ore 11 
Film: e Conoscete . Ellen 
Bowen? a 

16.30 
17,00 

16,00 
19.00 
20,00 
20 ,30 

23.15 
23,45 

Miniato ad aprire uno spor
tello a Certaldo, Importante 
centro industriale e commer
ciale della Val D'Elsa conte
stualmente alla chiusura del
lo sportello di Santo Pietro. 

Fra le ragioni che gli abi
tanti di Santo Pietro hanno 
messo in campo per caldeg-. 
giare 11 mantenimento del ser
vizio particolarmente utile ài 
piccoli risparmiatori agricol
tori e commercianti c'è il 
fatto che la filiale aveva .de
positi di risparmio superiori-
ai 4 miliardi, sufficienti ad 
assicurare ad,esemplo il.fun
zionamento di istituti di cre
dito locale come le - banche 
popolari o l e ca§se ruralL • 

•-* Inoltra la presenza dello 
sportello aveva rappresentato 
un Incentivo agli investimenti 
sia in agricoltura che nel set
tore artigianale. ^ 

Ieri lo sportello è stato de
finitivamente chiuso ed óra 
si tratterà di vedere che cosa 
faranno,.!, risparmiatori del 
loro depositi e nello stesso 
tempo quali risultati otterrà 
l'azione dell'amministrazione 
comunale e del comitato per 
ottenere la riapertura dello 
sportello bancario sia pure 
gestito da un altro istituto di 
credito. 

ì.f. 

EXCELSIOR 
Con la MORI, 
CELENTANO 

• V ILLÀUUÌU : 

a non rìder» ci vuol» 

coraggio! 

ClAUMAMOtl JUMIANO CIUNTANO 
PACM.O VHIAOOK» 

LOCMD» 
cxvauv ' 

MaOaUOM'UlOOHOHUMttO tOMItOMUACAl* 

^ I O S J M » «uoiMai .-MMJNAIVUHDIK 
CAMUO «aiti dRv ~ 

aki 

u Unità vacanze 
'ROMA "-"'-' 
Via «W Taurini 1» 
Tel. 49.St.141 

norasn ut V/KAKU I marno 

AMICI DELLA MUSICA 
•.* F I R E N Z E •:••':..•..".'- ^:',_ 

' Sabato 18 ot tobre - O r e 16 

Concerto inaugurale del la stagione 1980-81 

P I A N I S T A *"" 

RUDOLF SERKIN 
Musiche di: J . S. Bach - M. Reger - L van Beethoven 

TEATRO DELLA PERGOLA 
POLTRONE: L. 6.000 - Ingresso palco L. 5.000 
GALLERIA: L. 2500 • GALLERIA: Ridotto / Studenti 
di Conservatorio L. 500. .- > 

Mercoledì, venerdì, sabato 
• domenica sera 
BALLO LISCIO 

Domenica oro 1530 iv. 
DISCOTECA 

vlaigi ¥•€«•! • 
wmotmSn ssaVJernin 

Unità vacanze 

Successo all'EDISON 
CHI ERA LA 13* VITTIMA? 

UN SUCCESSO D'ECCEZIONE 

PRINCIPE 
Da Rio a Hong Kong ricercato dati Intafpot 

è arrivato tELMOWOO mate ila tto 111 

C . i , * v • . '• 

\ 1 . • -v"1 

BQjyOtDO 
di piazza 

san iriarco ^ 
--• •- • T - GEORGES iLAUTNER 

GRANDE e PRIMA » 

<dV 

UN SORRISO DI DONNA... UN RICCO REGALO... 
UNA PROMOZIONE... POSSONO IN QUEL MONDO 

ESSERE TANTI AVVERTIMENTI DI MORTE 

SCHERMI E RIBALTE À FIRENZE 
CINEMA 

Wall , 

George Luca*. 

! ARISTON . : ; ' 
PlazM .Ottavlanl • TeL 387^33 
(Ap. 15,30) 
Poi* potlilon • i guerrieri della Formula 1 , 
realinato da Oscar Orefici, James Davis e 

- Roland King. Technicolor, stereo . futursound. 
- Fotografia di ' Mike Garrlson. ,. \ 

( I M S . 18.05. 20.25. 22,45) ! 
ARLECCHINO 8E>;Y MOVIE8 
Via dei Bardi, 27 • TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 
La ninfomane porno, In technicolor, con Yves 

: Collgnon • Richard Darbols. ( V M 18) 
. CAPITOL • 
: Via del Castellani • Tel. .212.320 

I balli più travolgenti a le mu*iche più scate
nate nello spettacolo più moderno dell'anno: 

- Uraan Cowboy, a Colori, con John Travolta 
(che lancia il nuovo ballo « Two S t e p a ) , 
Debra Wìnger. 
(15.30, 18, 20.15, 22.45) ' • 
CORSO -
SUPERSEXY MOVIE8 H. Z 
Borgo degli Albtel • Tel. 282.687 
Erotica fantlly, technicolor, con Karln 

. Raquel Evan, Berta Capre. (VM 18) 
(15.30. 17.20, 19.10, 20,55,. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 6 - T e l 23.110 

: Venerdì 13, di Sten* Cunnlngham.' Technicolor, 
con Betsy Palmer, Adrler.ne King, Henry Cro-

; sby. ( V M 18) " • • 
(15,30, 17.20, 19, 20 ,50 . 22,45) 
EXCELSIOR 

; Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
La locandiere, di Paoto Cavare, In technicolor, 

: con Claudia Mori, Adriano Celentano, Paolo 
Villaggio. 
(15.45. 18,05, 20,25, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plnlguerra Tel. 270.117 
Torbidi desideri di una ninfomane, technicolor, 
con Hate O'Hara, Gyms Gibson. ( V M 18) 
(15,30. 17. 18,30, 20 . 2 1 , 22,45) 

! GAMBRINU8 
Via Brunellesehl - Tel. 215.112 

1 (Ap. 15,30) . 
Zucchero, mieta « peperoncino, di Sergio Mar
tino, in technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech, Renato Pozzetto, Lino Banfi. 

. ( Ì3 .4V, io ,03 , 20,20, 22,45) . 
METROPOLITAN 

\ Piazza Beccarla • TeL 683.611 
[ (Ap. 15,30) ^ 

Countdown dimenatomi t w o , di ' Don Taylor. 
' Technicolor stereo futursound, con Kirk Dou-
• glas, Martin Sheen, Katherine Ross, James 

: Ferentino. 
(15.45, 18.05. 20,25. 22,45) v . -

f MODERNISSIMO ' 
; Via Cavour Tel 215954 
' Llmpero cbloUc* ancora, di 
: Technicolor, con Mark Marniti, Harrison Ford, 

Carrle Fischer. 
(15,30, 18. 20.15, 22,45) 
ODEON 
Via del Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) r •;-••••.-

." L'avvenimento, - diretto da Damiano Damiani. 
i Technicolor, con Giuliano Gemma, Martin fiat* 

sam, Laura Trotter. 
(15,45, 18,10, 20,20, 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 
I I piccione di Piana San Marco, technicolor, 
con Jean Paul Betmondo più scatenato che 
mai. Un film di George Lautner. 
(15,30, 17.20, 19.05. 20,50. 22,40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 ' ~ 
Un'avventura stupenda, tra scanari di Incompa
rabile bellezze! Jack London Story. Colori, con 
Rod Stelger, Angle DIckìnson. 
(15,45. 18. 20.15, 22 .45) - - , •-, v 
V E R D I • .> ^ 
Via Ghibellina l ' ^ : : . •;. 
(Oro 21 .30) - ••- •'' r " - ••)-••• 
In assoluta esclusiva per la Toscana, Gerlnel 
• Giovannini presentano Gino Bramlert nello 
spettacolo musicale; Felici • contenti, con Lina. 
Trouché, Daniela Poggi • Orazio Orlando. 
La vendita del btgltotti si effettuo pressò ' fa' 
cassa dot teatro dallo 10 «Ilo 13. -, 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
Aaaariw Gtaolo, di Paul Sehreder. In techni
color, con Richard Gora, Lauren Hutton • 
Anthony Perfclns. (VM 18) 
(15.50. 18.10. 20.25. 22.45) 
ALDEBARAN / 
Via F Bsracca. 151 Tel 110.007 ' : 
Amor* In prieaa dato*, di Salvatore Samperi, 
technicolor con Enrico Montesano. Silvia Krl-
stel. Per tuttil 
(15,30. 17.20. 19. 20.4S. 22 .45) -"--•" ' ! 

APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 ' 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole,. 
elegante). 
Formidabile poliziesco d'azione: Ancora tu 
maledetto sbirro, colori, con Tony Musante, 
Susan Srrasberg. 
( 1 5 ^ 0 . 17,15. 19 , 20 ,45 . 22,45) 
CAVOUR 
Via C I V O U T • Tel. 587.700 . . 
(Ap. 15.30) 
Un film di Alfred Hlthcockr 11 caoo Paradla*, 
con Gregory Pack, Ann Todd. Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel 212.178 , 
(Ap. 15.30) 
Hard core rktorosamente) vietato al minori di 
18 anni. Technicolor: La cllnica delle 
con Tanya Busselier, Elisabeth Burtaut. 
EDEN 

. Via della Fonderla -. TeL-22S.643 
(Ap. 16) 
Un film per giovani: La febbre doi. sanai 
technicolor, 'con John Travolta. Karen Lyrui 

(Ult. Spett.: 22 ,45) 
FIAMMA - ' • - - . 
Via Pndnott! - TeL 30.401 
(Ap. 1S.30) 
Uno stupendo film di Luigi Comendnl: Voltati 
Emanici, technicolor, con Saverio Marconi, 
Dalila DI Lazzaro. Per tutti! 
(15,30. 17.20. 19.0S. 20 ,50 , 22 .40) 
FIORELLA -
Via D'Annunzio - TeL 580.240 
(Ap. 15,30) 
Sensazionale film del prestigioso regista Bob 
Fosse: Innny, ntl'e migliore interprataxiona «fi 
Oustin Hoffman • con Valeria Perrine. 
( V M l i ) 
(Ult. Spait i 22 .40) . : ' 
FLORA SALA 

Piana Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 1 5 ^ 0 ) 
» gin» brivido di Paté Walken CM «Ma in 
* » • * * • caaaT, In technicolor, con Jack Jones. 
Pamela Stephenson. ( V M ' 1 4 ) 
C I 5 3 0 . 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) . 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - -Tel 470.101 ' 
(Ap. 1 5 3 0 ) - - - -
Divertentissimo Rtm dì Sergio Corbucci: Pari 
* *eenr l , a colorì, con Sud Spencer. Terence 
HIH (R-ed.). »»r tutti! 
(16 . 18.15, 2 0 3 0 . 22 ,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli TH 722437 
Alt taat faci (La saettacelo comincia). Vinci* 

."'vi ' "-': 

• X 

torà di 4 Oscar '80 « Palma d'ore) al Festival 
di Cannes '80. diretto da Bob Fosse, In techni
color, con Roy Schelder, Jeteica Lange. , 
Platea L. 2.000 
(15,30, 17,55, 20.20. 22 ,45) -
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 
La moglie in vacanza l'amante In citte* In tech
nicolor, con, Edwige Fenech, Barbara Bouchet, 
Renzo Montagnanl, Lino Banfi. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
Apocalipse domani. Technicolor, con John 
Saxon, Elisabeth Turner. ( V M 18) 
(15.25, 17.20, 19,15. 20.50. 22.45) 
MANZONI . • • • • • " 
Via Martiri - Tel. 366.808 
Non ti conosco più amore, diretto da Sergio 
Corbucci, in technicolor, con Monica Vitt i , 
Johnny Dorellt e Luigi Proietti. 
(16, 18.15, 20,30, 22 .45) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) ; 
Un amore in prima cia**e, di Salvatore Sam-

' peri. 'Technicolor, con Enrico Montesano e 
Silvia Krlstel. Per . tuttil • „ .-• • • , , . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locala di classe per famiglie) . . 
Proseguimento prime visioni. • ' ""*i* 
Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avven
ture che entusiasmerà tuttil Chissà perché... ca
pitano tutte a me, a Colori, con Bud Spencer. 
(15,45, 18, 20.30. 22.45) . 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) - . . . - -
Il film vincitore del Festival di Montreal 1980: 
Fontamara, diretto da Carlo Lizzani, con Mi 
chele Placido, Antonella Murgia, Technicolor 
per tuttil 
(Ult. Spett.: 22 ,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Tel. 362 067 
La cicala, Il capolavoro di Alberto Lettuada, 
con Vlrna Lisi, Clio Goldsmith, Anthony 
Franciosa, Renato Salvatori, Barbara De Rossi, 
Michel Coby. 
(15 ,30 . 17.13, 19, 20.45. 22.30) 
V ITTORIA 
Via Paeaninl Tel. 480.379 N 

Leone d'Oro alla ' Mostra Internazione! del 
Cinema Venezia 1980: Una notte d'estate 
(Gloria), technicolor, con John Cassavetes, 
Jena Rowlands, Joan Adams. 
(15,30. 17,50. 20.15. 22.40) . . . 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) . . - - • < . . - . , . . 
La rievocazione della tragica parabola dì Janis 
Jopltn: Sesto droga e rock'n roll, Bette Mldler 
è The Rose con A. Bates. - L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22 ,45) > 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo TeL 282.137 
Finalmente in Italia un film di Paul Vecchia!!. 
Una moderna, tragedia d'amore e di passione 
In: Corpo a cuore, con Helen Surgere e Ni
colas Silberg . ( V M 18) 
Ingresso L. 2.500 (AG15 1.500) 
(15 . 17. 19. 2 1 . 23 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via- Pisana, 17 - " Tel. 226.196 
(Ap. 16) • • "•• ' = ••••••• .' 
A grande richiesta una impresa Impossibile: 
sopravvivere a un tentativo di evasione da un 
famoso carcere: Fuga da Alcatraz, di S. Sigei. 
Colori, con Clìnt Eastwood. Per tutti! L. 1.200 

: (Ult. Spett.: 22.30) • - > - < " 
SPAZIOUNO -• . 
Via del Sole, 10 - TeL 215.634 ? 
« Settimana del documentario Subacqueo a 
Atlanti*, di Jacques Cousteau. ' 

•ALBA ' . - ..-• - - * • • - • • - : 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452.296 
Prossima riapertura 
G IGLIO (Galluzzo) , 
Tel. .204.9493 -•'•.--. —. '--••;•••;.. 

• fAt>. o r e - 2 1 ) - ~> ' - :- ' -•"'*••• '.r^-.it > \i 
.Sesso nero, colóri. ( V M 18) : ; . 
(Ult. Spett.: 22 ,45) ; ' ^ - • '.:.'. '.•'. 
L A N A V E 
Via Vlllamagna 111 
(Inizio spett. ore: 20,30 - 22,30) 
L'ultima neve di pritaevera, con Agostina Belli, 
Renato . Cestie, Bekin Femiù. 
L. 9 0 0 / 7 0 0 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) .•••;•-. 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 
Avvincente: Bocca de fuoco, colori, con J. Co-
burn, S. Loren, O J . Stmpson; E. Wallace. 
(Ult. Spett.: 2 2 , 4 0 ) ' 
ASTRO • 

. Piazza S Simone 
Dalle 15 alle 2 0 : I l richiamo detta foresta, 
colori, con Charlton Heston. Darla 20 .30 in 
poi: in english Heeven caa wait. > -
(20 .30 - 22 ,30) . -• .•'•••- •"•: ••. 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure - . 
Supersonlc Man. Colori, con Michael Coby, 
Cameron Mithell. 
(14 .30 , 16, 17.30) • "• • 
FARO 
Via F Paolettl. 36 . TeL 469.177 '.C 
(Ap. 15) ' 
Pomeriggio dei ragazzi: R fratalla HA fnrao 
di Sheriok Holmes. Colori.- con G. Wnder, 
M. Feldman. Dalle 20 .30: I l prato, de) fra
telli Taviani. Colori, con I . RosseJlinl. Per tuttil 
(Ult . Spett.: 22 ,30 ) 
FLORIDA 
Via Pisana 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) „ _ _ 
I «igeati dal urest. Spettacolare western, tech
nicolor. con Cheriton Heston, Brian Keith. 
Per tutti! 
(Ult . Spett.: 22 .45) 
ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Divertente: Provaci ' ancora San*, . colori, eoa 
Woody Alien, Diane Keeton. 
(Ult. Spett.: 22 ,40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - TeL 20495.05-
(Spett. ore 15-17): Basai caeaa4esaMae Tape» 
lino, di W. Disney. Prezzo unico L. 500 . 
(Ore 2 0 3 0 ) : Cleopatra, con E. Taylor. R. 
Burton. (Si replica II prime) taaapo). 
Domani: Inferno. 
S.M.S. S. Q U I R I C O 

Vìa Pisana. 576 - TeL 70L035 
(Ap. 20.30) 
Agente 007 Meanrafcai, colori, con Roga? 
Moore. ' . , '. ~, 
CASTELLO ' 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 4SL4S0 ~ -
iSpett. ore: 20 ,30 - 2 2 3 0 ) 

Vm aeeao da s*arrioa4sÉa, dì John ScMesbujer. 
con D. Hoffman. J. Voiafit. . . -
Ingresso X . 9 0 0 (AGIS 600 ) 
S ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • TeL 090.413 
Prossima riapertura -

:-"::.iJ 

COMUNI \ PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
(Ore 16 ,30 ) . Pomeriggio per I ragazzi: La 
grande vittoria di Jecg (Contro I mostri di 
roccia), colori. (Ore 21,30) Bud Spencer, 

• Terence Hill Ini I due superpledi auasl piatti, 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 142 203 ihtis 2f t i ' 
(Ore 15-17) : Lupln I I I (cartoni animati), 
Donne protagoniste: La merlettala (Svi ' 7 7 ) , 
con C. Góretta, J. Huppert. Spett. ore 20,30. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 Tel. 640207 
(Ore 1 7 ) . Dedicato al ragazzi: L'ultimo del 
vichinghi, colori. (Ore 21 ,30) : I viaggiatori 
della sera, di Ugo Tognazzl, con Ugo Tognazzl, 

" Ornella Vànonl. 
MANZONI (ScandiccJ) 
Piazza Piave. 2 • :, .. 

; (AP. 2030) 
Un thrilling di Salvatore Argento, scritto e 
diretot da Darlo Argento: Inferno, colori, con 
E. Giorgi. V. Lazar. ( V M 14) 
MICHELANGELO 

.(San Casciano Val di Pesa) 
(Ap. 21 ) 
Per quelli che sanno contare: Dieci, colori. 
Regia di Blake. con la nuova bomba dello 
schermo Bo Derek. • Per tuttil 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia tfi Tel. 216253 
CONCERTI 1980 /81 
Questa sera ore 20,30 Concerto sinfonico di
retto da Riccardo Muti. Musiche di Mozart, 

• Bruckner. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino -
(Abbonamento S) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 
(Ore 20,45): «Al dio Ignoto, di D. Fabbri, 
con Riccardo Cuecloua. Bianca Toccafondl. An
drea Boslc, Luigi Dlbertl. Franco Giacobini, 
Angela Goodwln, coordinamento di Orazio Co
sta Giovanglgll e Pino Manzarl. 
(Settore spedale ETI 21) 
Domani alle 16.15 ultima replica 
T E A T R O C O L O N N A ; 
Via Giampaolo Orsini : 

Lungarno Ferrucci - Tel. 681.05.50 
Bus: 3 8 • 23 31 32 33 -
Sabato 25 ore 21.30 Inaugurazione stagione 
Invernale. Ghigo Masino e Tina Vinci, presen
tano: * La pere poppine della plppa a, 3 atti 
di Rovini, Desìi Mancuso. con Nella Barbieri. 
Lina Rovini. SI replica domenica ore 16,30, 
serale ore 21,30. (Prenotazioni al 68 .10 .550 ) . 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato Tel 218820 ; 

Venerdì e Sabato allo ore 21.30. Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: • Chi disse donna» disse dannai », 
3 atti comicissimi di Igino Caggesa. 
4. mese di repliche! ' 
(Il venerdì sono valida tutta ' la riduzioni) 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296542 -'" ' * 
Ore 21.30 In assoluta esclusiva per la Toscana 
Garinei e Giovannini presentano Gino Bramleri 
nello spettacolo musicale: « Felici e contenti a, 
con Liana Trouchè e Daniela Poggi e con 
Orazio Orlando. La venditi del- biglietti si 
effettua presso. Js cassa del teatro dalla 10 
alle 13 e dalle 15 elle 21.30. 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(Già Teatro del Cocomero) 
(Via Ricattili. 5 • Tel 213282) 
Ore 20,45: e L^roeno, la bestia e le virtù a, 
di Luigi Pirandello, regia di Carlo Cacchi: ma
schere, scene e costumi di Sergio Tramonti, 
con Rosanna Benvenuto, Toni Bertorelll, Darlo 
Cantarelli,' Carlo Cecchl, -Marina Confatone, 
Annalisa Flerro, Paolo Graziosi, Gigio Morra. 
AUDITORIUM 
(Palano del Congressi) 
Ore 17,30 Orchestra da camera di Perugia, 
direttore Roberto Mlchelucci, pianista Carlo 
Alberto ' Neri, musiche di.'Albinonl, Giordani," 
Kos*. Mozart, incesso libero.- ^ 
CINEMA TEATRO MODERNO ,. 

; (Tavarnùrae) 
In collaborazione con II Comune dT Imprimete 
e II teatro regionale Toscano, questa sera ore 
21.15 la Compagnia di prosa Citta di Firenze. 
Cooperativa dell'Oriuolo presenta: « La Man
dragola a. di Nicolo Machiavelli. Regia di Do
menico Da Martine. 
Prezzi biglietti interi L. 2.000 (ridotti 1300) 
T E A T R O R O N D O * D I B A C C O , 
Teatro Regionale Toscano 
Comune di Firenze • • • • • • - • ' -
Apertura della - stagione teatrale mercoledì 2 2 
ottobre con Magazzini Criminali/Carrozzone Im 
« Crollo nervoso a. 
Informazioni e prenotazioni ore 17-20 ,. . 
TEATRO SCRIBE 
Via delle Seggiole 4 -
Compagnia lirica marionette. Oggi ora 21 e 
sabato 25 ottobre: I l barbiere 41 Sbriglia, di 
Rossini, in edizione integrale RCA, con Ro
berta Peter*. Robert Memi. Cesare Valletti. 
Direttore Erich Lelnsoorf 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairoli - TeL 0574/33.047 - Prato 
Dal 28 ottobre Inaugurazione dalla stagione 
con un grande spettacolo: e L'oaara beffa «M 
eiewedl -santo • , commedia per musica, di Ro
berto De Simone. Un affascinante affresco «fi 
storia napoletana. -
AMICI DELLA MUSICA -
(Teatro della Pergola) _ 

Oggi alle : ora 16 Concerto Inaugurata dada 
stagione 1980/81. Pianista Rudolf Serici». 
Musiche di J.S. Bach, Roger. Beethoven. -

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b - Bus: 1 - 8 - 3 0 
Ore 15,30 Discoteca ' (consumazione gratuita). 
Ora 2130 . Ballo Uscio: Revival Cincia a eli 
Amici. . ••=- • • - . - • -
GLASS GLOBE (Campi Bisensio) 
Via Verdi Tel. 890661 
Queste sera ore 2130 Ballo Uscio m com
pagnia di Adriano suona il uwwplsjs» « Capee» 
cton a, canta Udo La Torre. Scuola di Bailo 
Liscio: tutti I mercoledì ore 21.30-2230 adul
ti. Tutti i lunedi ore 17.30 bambini. Le lezioni 
saranno tenute dall'Istruttore ballerino nazio
nale campione fiorentino: Fox rrot 1979 Fossi 
Giovanni, del clan Fessi Astaire della FBMI. 

. SCUOLA D I BALLO LISCIO 
Casa del Popolo di Grasslna 

• Pzza Umberto 1 - bus 31 - TeL 640083 
Tutti 1 venerdì ore 2130 scuola di Bello Liscia. 
Le iscrizioni si ricevono, all'inizio della tariestL 
C.R.C ANTELLA 
V Pulicciano 53/r'. TeL 640207 - Bus 32 
AMPIO PARCHEGGIO 
Ore 21,30: Bailo Liscio con Giancarlo Renai 
e I Four Sound*. -
DANCING IL GATTOPARDO 

• (Music Hall Dancing Discoteca) 
Castel fiorentino 
Ore 2 1 3 0 in pedana rapt»lau|frttatfa>a com
plesso attrazione' « Con Isa'». Successo dal New-
discoteque con M. e M. al pianoforte richJearle-
shni Calilwai e Mr 

rhifcrlcha) a cura aMta SPI (1 
la pulaWIUU In Italia) F IRENZE-Vìa 
i»»ta4H n. 2 - Tabjfonl: m . m * w m 

SUCCESSO.. G A M B R I N U S 
UNA RICETTA... CHE FA RIDERE 

CrllESlNA UZZANESt (PT) 

TEL. ( K I * ) « U * } 

TtMisciavaua 

OGGI POMERIGGIO 
DISCOTECA 

con II DJ. 

RICCARDO 
CIONI 
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Siena: le immobiliari continueranno a non affittare 
Ù < ' Vi 

% '< ..'• 

Il Comune pensa alle requisizioni 
per dare un tetto agli sfrattati 

Il sindaco non esclude drastici provvedimenti • Appello ai proprietari ad uscire dall'immobilismo - Circa 400 
alloggi sfitti nel solo centro cittadino - Il SUNIA chiede l'intervento dell'amministrazione comunale senese 

II sindacato condanna lo sciopero 

Gli operai Lanerossi 
invitano gli impiegati 
a tornare a lavorare 

AREZZO — Sesto giorno di sciopero a Villa La Striscia, sede 
della direzione Lanerossi Confezioni. E il «no» degli im
piegati alle linee di prodotto che un accordo, recentemente 
firmato, tra Laneroàsi e sindacati, prevede di sperimentare 
proprio in questo gruppo. 

La preoccupazione di ohi sta scioperando è che questa 
« sperimentazione » porti con sé licenziamenti e trasferi
menti. Dinanzi al perdurare dell'agitazione si sono riuniti 
ad Arezzo i consigli unitari d'azienda di Terontola. Orvieto 
e Matelica (sedi degli stabilimenti del gruppo) insieme alla 
CGIL e alla UH, di Arezzo. Mancava, assenza giustificativa, 
la CISL aretina di Frido Guadagni. 

Alla fine della riunione è stato approvato undocumento 
nel quale ì'agìtosìoiìè degli impiegati di Viiia .uà striscia 
viene considerata « ingiustificata » sia per il metodo usato 
per deciderla, sia perché non vi è «nessuna motivazione 
che la renda legittima». . . . . 

' I consigli unitari dei tre stabilimenti Lanerossi e le con
federazioni CGIL e UIL ricordano nel documento che tutte 
le organizzazioni sindacali, compresa anche la CISL. hanno 
accettato la sperimentazione delle linee di prodotto; che 
nell'incontro del 9 ottobre la Lanerossi si è Impegnata a 
non licenziare nessuno e a risolvere 1 problemi occupazio
nali con mobilità da posto di lavoro a posto di lavoro, che 
per il 1930 non ci sarà cassa integrazione. 

I consigli unitari e le confederazioni CGIL e UIL di 
Arezzo considerano positivi gli impegni presi dalla Lanerossi. 
«Le preoccupazioni sulle garanzie occupazionali degli im-
piegati di Villa La Striscia, è scritto nel documento, sono 
assunte dal coordinamento unitario e non giustificano in 
nessun modo decisioni e forme di lotta unilaterali e avven
turistiche». - . • - . . . . 

Lo chiede il sindaco alia Regione Toscana 

In arrivo il parco ico 
per le tombe etnische di Sovana 
'̂ E é̂ntrjrtqi'tt per il Stiperò della necropoli 

Necessario dare un valore maggiore alle scoperte compiute negli scavi 

' H ' sindaco di Sorano, 
compagno = Ermanno Be-
noccl, con una lettera in
viat i al dipartimento i-. 
struzione e . cultura -della 
Regione, : porta a cono
scenza delle « scoperte *\ e 
del programma di inter
vento . jaella necropoli e 
nell'abitato antico di So
vana, intrapreso dalla so-
yrìhtendènza al beni ar
cheologici della Toscana. -, 

Tale nota che è Una co
pia della risposta alle in-
i orinazioni fornite dalla 
dottoressa Piera Bocci Ba
locchi : PacimV esprime la 
fiducia che. il piano trien
nale 1981-'83 che la sovrin
tendenza intende r appron
tare « permetta, più di 
quanto abbiamo fatto' fi
nora, la concretizzazione 
del progetto del Parco. ar
cheologico a Sovana, in 
quanto , non crédiamo ; di 
fraintendere l'ispirazione e 
là sintonia del. vostro pia
no con il programma di 
gestione del territorio 
predisposto dalla ammi
nistrazione comunale ». . . •... 

Nelle ' informazioni della 
sovrintendenza sono orga
nicamente proposte le ini
ziative già realizzate o in 
e cantiere» per frenare, e 
ribaltare lo stato di de
grado raggiunto dalla 
«necropoli rupestre» di 
Sovana, che ha raggiunto 
livelli non più tollerabili. 

Il progetto, sottolinea il 
sovrintendente, messo in 

' atto da; un intervento or
gànico fin dalla primavera 
scorsa è entrato nella sua 
fase operativa. 
^ Nella necropoli rupestre 
11 lavoro è volto al recupe
ro monumentale di alcuni 
settori che maggiormente 
necessitano di grandi lavo
ri di pulitura. Scopo, prin
cipale è l'asportazione dei 
detriti che coprono la par
te esterna delle tombe in 
modo da consentire, da u-
ria parte, una più completa 
valutazione scientifica del
l'ampia tipologia architet
tonica delle sovrastrutture 
tombali e da permettere, 
dall'altra, un più opportu

n o inserimento nell'am
biente circostante, con la 
creazione, di. agevoli per
corsi per facilitare le visi
te del pubblico. , :-•• - u 

La prima campagna ha 
consentito la ripulitura 
accurata di circa 10 tombe 
con sovrastruttura « a cal
do », . di particolare inte
resse per la varietà delle 
decorazioni pur entro una 
tipologia rigidamente rego
lata da schemi fissi, situa
ta sul costone del torrente 
Folonia. Per il triennio 
prossimo, oltre all'am
pliamento della ricerca nel 
medesimo settore e l'inizio 
della ripulitura, nel tratti 
di necropoli, di Poggio-
stanziale e nelle adiacenze 

della via etnisca e Cava
ne» , sono previsti. inter
venti nella città. • • ;. 

Una •- accurata - ricerca, 
basata su documenti di 
archivio testé scoperti, ha 
consentito, nel corso della 
prima campagna di scavi, 
la quasi. certa identifica
zione di un edificio, già 
scavato affrettatamente al
la fine del secolo scorso 
dal pittore orvietano Man-
cinelli, la cui ubicazione e-
ra rimasta finora assai 
problematica. 

• L'edificio, di I rilevanti 
dimensioni, sembra fosse 
di destinazione sacra o 
comunque pubblica; forni• 
a suo tempo un gran nu
mero di terrecòtteparchi-
tettoniche anche di note
vole livello stilistico, data

bili alla media età ellenica, 
In parte confluita nel .mu
seo archeologico di'Firen
ze. La campagna di.scavi, 
ha portato, inoltre, * alla 
individuazione di un muro 
in grossi blocchi di tufo in 
connessione con una stra
tografia la cui analisi 
sembra consentire l'attri
buzione della struttura al 
secondo secolo a.C. e 11 
suo abbandono all'età au-
gustea, . -- . • •-• ---: -

Il proseguimento del
l'esplorazione con l'obiet
tivo.: della definizione del
l'estensione o della consi
stenza delle strutture del 
deposito archeologico, co
stituisce il fondamentale 
scopo della seconda cam
pagna di scavi In corso. 

p . «% 

Festa dei bambini a Scandicci 
Domani valle 10,30 si inau

gura a Scandicci una nuova 
scuola elementare. 

L'amministrazione ' comu
nale ha voluto trasformare 
la tradizionale cerimonia uf
ficiale in una festa per bam
bini, dedicando a loro, che 
sono i protagonisti della vita 
scolastica, uno spettacolo di 
animazione teatrale e musi-
caie. 

L'iniziativa, a cui parteci
pano il cantautore Beppe 
Dati, l'insegnante elementa
re Luciano Gìori e il gruppo 

Gran Teatro Mascara, ha co
me filo conduttore l'opera di 
Gianni RodarL Ai suol rac
conti si ispirano infatti i te
sti delle canzoni e gli inter
venti teatrali alla sua «Gram
matica della fantasia » 1 gio
chi proposti da Luciano 
GorL 

Festa per tutti' dunque, 
bambini, insegnanti e geni
tori alla Scuola Elementare 
di via Salvatore Attende (an
golo via dei Bossi), Scan
dicci. • , 

Eletto 
il sindaco 
di Castel 
del Piano 

Il PSI facendo cadere le 
perplessità iniziali per moti
vi prettamente locali, è entra
to a pieno titolo nella giun
ta comunale di Castel del 
Piano;- riconfermando la va
lidità" della maggioranza di : 

sinistra ella direzione del co- * 
mime. Sindaco, assessore al-
personale e' responsabile al
l'urbanistica è stato ricon
fermato il compagno Alvaro 
GiannellL Assessori per il 
PCI sono stati eletti G i l 
berto Pazzi, Enzo Fazzi, Sel-
vio Marchi, lavori pubblici. 
Per 11 PSI Elia Porti, vice 
sindaco. Franco Frahci, Er-
melindo Pieri. 

Il consiglio comunale ha poi 
provveduto alla surroga di 
Marcello Medaglini. il gio
vane consigliere comunista 
tragicamente scomparso nel
l'agosto - scorso con il primo 
dei non eletti della lista DC 

Sull'elezione del sindaco e 
della giunta la DC si è aste
nuta. 

Alla presenza di amministratori e sportivi 

E' stato inaugurato ieri f 

il nuovo Palasport di Arezzo 
AREZZO — TJ nuovo Palazzetto dello sport 

;di Arezzo è stato ufficialmente inaugurato 
ieri pomeriggio, presentì gii amministratori 
cittadini e rappresentanti di gruppi e asso
ciazioni sportive aretine. 

La nuova struttura è nella zona di Macca-
gnolo, alla periferia and della citta, al centro 
dì un complesso di moderni edifici residen
ziali. L'esigènza di costruire un nuovo Pa-
lazzetto era molto sentita in città, soprat
tutto nell'ambiente sportivo, dal momento 
che il vecchio palazzetto, costruito oltre 35 
anni fa, non era più in grado di soddisfare 
le necessità e le richieste dei vari gruppi 
sportivi. L'assedio alla struttura di San Lc~ 
renzino era ormai insopportabile, da qui la 
decisione di crearne una nuova. 

Di forma semi sferica il nuovo palazzetto 
ha un diametro di 36 metri per una altezza 
massima di 11; una totale di oltre 1000 metri 
quadrati di superficie. Spazioso e accogliente 
vi possono trovare posto quasi 1000 spettatori. 
Potranno esservi praticati tutti gli sport da 
palestra, compresi il pattinaggio su rotelle. 
Non si tratta di una struttura faraonica. 
La sobrietà, la semplicità del complesso, 
mettono in evidenza il fatto che l'esigenza 
maggiormente sentita non era quella di un 
monumento per lo sport» ma di una attrez

zatura atta a soddisfare le esigenze del 
mondo sportivo aretino, fin troppo povero 
di impianti. 

n nuovo Palazzetto. quindi, oltre che a 
decongestionare il vecchio, consentirà alle 
società sportive di dare un nuovo impulso 
ai loro programmi, trovando un maggiore 
spazio per le loro attività. Inoltre era anche 
sentita, in città, l'esigenza di un impianto 
capace di fornire al pubblico degli appassio
nati incontri e manifestazioni di alto livello: 
le considerevoli dimensioni e la capienza 
del nuovo complesso sportivo, consentiranno 
lo svolgersi di spettacolari competizioni, pur
troppo finora assai limitate nella vecchia 
struttura del Falassetto di San Lorenzo. 

Ieri sera 11 nuovo palazzetto di Maccagnolo 
è stato inaugurato dal torneo internazionale 
di Pallavolo « Chimera », organizzato da 
associazioni sportive aretine, sotto il patro
cinio degli enti locali e dell'ente provinciale 
per il tartsmo e della Regione Toscana. 

Al torneo partecipano alcuna deDe «Mg-
gtori squadre italiane e campioni stranieri 
come 1 bulgari dello Spartak di Sofia. Il 
torneo si coneluderà stasera con le finali. 
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Fabio Polvini 
M>»»%rjfJ» iJVrf'<'*i*--r*-«-Sf »s* » 

SIENA — « Non si escludono 
misure di carattere eccezio
nale, con interventi arditi 
giuridicamente, ma accettabi
li dal punto di vista sociale ». 

Mauro Barnl, sindaco ' di 
Siena, è stato esplicito con la-
delegazione di sfrattati che si 
è presentata In consiglio co
munale. «Se sarà necessario 
— ha detto in sostanza • il 
sindaco — slamo pronti a 
requisire gli alloggi sfitti. C'è 
la volontà da parte del co
mune — ha detto ancora 
Barnl — di contribuire alla 
soluzione del problema, pri
ma di tutto con l'impegno ad 
acquisire nuovi alloggi e poi 
portando aluto diretto agli 
sfrattati ». 

Le famiglie del «senza-ca-
sa» si rivolgono al comune 
di Slena chiedendo che l'ente 
locale risolva i suol proble
mi. Il Comune, però, può fa
re ben poco; si sta comunque 
Impegnando al massimo «• 
sopporta anche spese ingenti, 
per cercare perlomeno di al
leviare situazioni che si pre
sentano in alcuni cesi, addi
rittura drammatiche.-

Alcune famiglie sono state 
sistemate in locali di cui il 
comune poteva disporre, al
tre sono * state temporanea
mente alloggiate In alcuni al
berghi cittadini, sempre a 
spese ---. dell'amministrazione 
comunale. Interventi di e-
mergenza, efficaci, quanto si 
vuole, ma la situazione degli 
alloggi sta precipitando. En
tro la fine dell'anno il nume
ro delle famiglie di cui gli 
sfratti diverranno esecutivi 
potrebbe raggiungere il cen
tinaio. Secondo - un calcolo 
approssimativo per difetto gli 
alloggi sfitti, solo nel centro 
storico, dovrebbero essere 
circa quattrocento. 

Basterebbe quindi un po' 
di buona volontà -• del pro
prietari, affermano al comu
ne — per risolvere una situa
zione che, andando avanti di 
questo passo, rischia di dive
nire presto insostenibile.' 

Del problema degli sfratti 
se ne è parlato naturalmente 
anche in consiglio comunale. 
Il sindaco ha detto chiara
mente che la possibilità di 
procedere ad una requisizio
ne di alcuni alloggi sfitti «è , 
un richiamo ed un Invito :éj. 
non una minaccia, ma tutti 
devono sapere che In questa 
preoccupante- situazione 11 
Comune non può. rimanere 
con le mani in mano». 

Nel dibattito in consiglio è 
intervenuto anche il compa
gno Alessandro Vigni: «quel
lo che è successo non era 
imprevedibile — ha detto Vi
gni — bisogna comunque e-
vitare ohe si accentuino arti
ficiose contrapposizioni tra i 
cittadini e piccoli proprietari, 
tesi ad Individuare ipotetici 
nemici,'quando si sa. invece. 
che la principale responsabi
lità: di quanto sta accadendo 
è l'imprevidenza che sul 
problema della casa si è ma
nifestata a livello governati
vo, ad esempio con 1 più vol
te denunciati ritardi nell'a
dozione del piano decennale 
per la casa». 

Entro la fine di ottobre le 
famiglie sfrattate saranno u-
na quarantina mentre le por
te degli alloggi sfitti non si 
vogliono assolutamente aprire 
e qui sta chiaramente emer
gendo la non<disponibilità al' 
dialogo del proprietari di al
loggi, e in modo particolare 
dei grandi proprietari di ca-

Anche' 11 SUNIA, il sindaca
to'degli inquilini, ha chiesto 
un intervento del comune di 
Siena, «a medio e a lungo 
periodo per affrontare In un 
quadro programmatico una 
politica di edilizia residenzia
le pubblica e privata. In rap
porto ad un censimento della 
domanda di abitazioni, tenuto 
conto della popolazione sene
se, ma anche" dell'enorme 
aumento della popolazione 
studentesca e dell'enorme, e-
soso, sfruttamento economico 
che su di essa viene esercita
to dalla proprietà immobilia
re della città». 

Intanto i rappresentanti del 
sindacato degli inquilini si 
sono incontrati nei giorni 
scorsi con i rappresentanti 
dkU'amniinlstrazione comuna
le di Siena, con il prefetto e 
con la federazione unitaria 
sindacale CGIL-CI8L-TJIL. 

In questi incontri il Sunia 
ha avanzato alcune proposte 
sul come rinnovare la proro
ga di sfratti nei casi deDe 
famiglie più bisognose; affit
tare agii sfrattati tutto il 
patrimonio pubblico ancora 
eventualmente disponibile; 
affittare o eventualmente 
vendere agli sfrattati gli al
loggi privati esistenti * sul' 
mercato o affittarli al comu
ne che poi li potrebbe vende
re successivamente alle fa
miglie con sfratto esecutivo; 
requisire eventualmente gli 
alloggi necessari al tampo
namento degli sfratti da ri
cercare su circa 150 appar
tamenti disponibili sul mer
cato privato, laddove da par
te dei proprietari si continui 
a mantenere libero 1 appar
tamento. 

I proprietari di alloggi sfit
ti, dunque, sono oggetto di 
numerose pressioni perchè si 
deridano a venire Incontro a 
chi si sta battendo per risol
vere una situazione degli al
l en i , che di giorno In giorno 
man mano che gli ufficiali 
givdisiari al presentano alle 
porte delle famiglie soggette 
a sfratto, diventa sempre prè 
pesante. ^ _ _ -

I pressimi giunti, couron-
qve, potrebbero risultare de
cisivi per ulteriori. sviluppi. 

Sandro Rotti 
« 

La fiera di San Luca a Pontedera 
per la Valdera 

La Fiera di San Luca a 
Pontedera si chiama cosi per 
quando una bolla granducale 
la istituì disponeva che - si 
sarebbe tenuta nel mese di 
ottobre. 11 mercoledì, giovedì 
e venerdì dopo San Luca, 
cioè praticamente verso la fi
ne del mese. Venne istituita-
nel 1471 e quindi ha ormài' 
oltre cinque secoli di vita e 
la motivazione era da ricer
carsi nel fatto che il castello 
di pianura di Pontedera era 
stato distrutto, a seguito del
le lotte intestine fra fiorenti
ni e pisani, ma polche 11 bor
go di Pontedera si trovava' 
In un punto logistico Impor
tante, perchè solcato dalle 
«grandi vie» che dalla Lue-
chesia e dalla Valdlnlevole 
portavano in Valdera e ' In 
Valdiceclna e che da Firenze 
conducevano a Pisa, non si 
poteva lasciare il borgo nel 
più grave abbandono. 

Proprio per dare nuova lin
fa a Pontedera venne dispo
sto Il trasferimento «forza
to» di 20 famiglie della Lunl-
glana e 20 famiglie della Gar-
fagnana. 
"La bolla disponeva che nel 
tre giorni della fiera a Pon
tedera potevano svolgersi at
tività commerciali di bestia
me, prodotti agricoli e merci 
varie esonerando gli opera
tori economici dal pagar im-

: post A A tnjK*>- yenlv* sltre-SÌ 
disposto che ogni venerdì a 
Fontedera, sempre con le 
stesse facilitazioni, si tenes
se un pubblico mercato di 
merci varie. 

In questo secolo la Fiera 
di San Luca a Pontedera, 
fino agli anni cinquanta, era 
stata uno del più importanti 
appuntamenti agricoli della 
regione, con la grande fiera 
del bestiame bovino ed equi
no' al mercoledì, la fiera del 
giovedì e 11 mercatone del 
venerdì. Poi venne la grave 

crisi dell'agricoltura con l'ab
bandono del fondi da parte 
dei mezzadri e quindi bovini 
ed equini non erano più mer
ce Importante per l'attività 
agricola e la fiera di Ponte
dera rischiò di trasformarsi 
In una delle tante sagre pae
sane, con un Luna Park che 
faceva la gioia dei ragazzi 
e nulla più. 

Solo agli Inizi degli anni 
settanta, quando si tomo a 
parlare di rivitalizzare l'eco
nomia agricola, Pamminlstra-
zlone comunale di Pontedera 
ed In particolare gli assessori 
alle attività produttive avvo
cato Orlo Samplerl, prima, e 
Romano Bondl. poi, ebbero 
11 merito di proporre un col
legamento stretto fra l'appun
tamento della Fiera e iniziati
ve di promozione economica. 
SI pensò subito all'agricoltura 
e venne fuori l'Iniziativa del
la Fiera Regionale della Mec
canizzazione Agricola, con 
l'intenzione di fare di questo 
appuntamento uno strumento 
Importante per gli operatori 
agricoli della Toscana in ana
logia a quello che Verona 
rappresenta per l'Italia. 
. « Si pensò alle macchine 

agricole, ci diceva l'avvocato 
Samplerl, perchè per 11 rilan
cio dell'agricoltura la mecca
nizzazione agricola era uno 
strumento Importante e per
chè il patrimonio equino e 
bovino nelle nostre zone era 
praticamente inesistente ». • ; 

SI tenne però conto anche 
del fatto che nella zona emer
geva un artigianato • all'om
bra della grande industria, 
la Piaggio, e che Pontedera 
era un importante centro 
commerciale (basta dire che 
la maggior parte dei magaz
zini all'ingrosso della provin
cia hanno sede sociale e 1 
loro depositi proprio a Ponte
dera, dove esistono circa un 
migliaio di aziende commer
ciali al dettaglio, praticamen-

Oltre 70 
le aziende 

Pontedera si pensa che sia. 
solo uh importante centro in- -, 
dustriale perché ospita il più '' 
importante stabilimento me
talmeccanico dell'Italia cen
trale, la Piaggio, ma non è 
cosi • 

Infatti se la Piaggio coi 
suoi oltre 10 mila lavoratori 
occupati a Pontedera è oggi 
il terzo complesso, sul piano : 
mondiale per la produzione 
dei motocicli e il primo in 
Europa, la città ha un peso 
notevole anche - sul piano 
commerciale. . 

Basta dire che al mercato 
del venerdì a Pontedera ven
gono migliaia e migliaia di 
persone da tutti i centri del
la zona, che in Pontedera ci 
sono quasi mille esercizi com
merciali al dettaglio, molti 
per una città che conta nel 
proprio comune una popola
zione inferiore ai 30 mila abi
tanti, ma che servono anche 
le molte migliaia di pendo

lari che giornalmente, vengo
no'a Pontedera per necessità 
lavorative. - -,-..-•.-.-:. 

Inóltre a Pontedera ci sono 
decine di magazzini all'ingros
so praticamente .di tutta la 
gamma merceològica, dagli 
alimenti all'abbigliamento/ 
dalle-calzature ai giocattoli/ 
dagli elettrodomestici alla 
merceria minuta, che servo
no un'area commerciale di.ol
tre 300 mila abitanti. 

Quindi una mostra del com
mercio « Pontederavende » 
aveva un suo significato e 
un suo ruolo e la presènza' 
di oltre 70 aziende commer
ciali di Pontedera e dei cen
tri vicini della zona In fiera : 
sta a confermare che l'ini. : 
ziativa ha riscosso larghi con
sensi ed è destinata, senza 
dubbio a continuare. Ecco •:' 
l'elenco delle aziende che han- ; 
no dato là loro adesione alla ; 
mostra dei commercio. 
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;j LE DITTE COMMERCIALI PRESENTI :. IN FIERA 
. 1 TomntMhtl Stri* - Pontedera, Corse Italia, 27-29 -— 

2 Be.Te - , Poaladere, Via Tosco Romagnola,. 138 — 
3 Maaaai Ee:«o - Pentadi a. Via della Bianca, 2 "> j ' • 
4 Saat Toscana Antifurti - Brame - Pontadcrà, Via Silvie Fatile» 
5 Pferaccion! Mobili - Pentadica. Via Misericordia, 5 2 , . - . ! . - . - ; . 
6 SHIeri Manrke - Peotadara. Vìa De Nicolai 79-a 
7 V i ™ di Gronchi Varo -Pontedera, Via Colline, 22 

• S Elettrofornìtura RACO - Powtèdetà. Via Tosco Romagnola, 39 
' 9 MarcetessH - Pontedera,. Cono Matteotti, 29 -
10 P.C System di Casini e ManouccI - Pontedera, Piazza Martiri, 141 
11 Caadi And Cerry di Carrara* - Foroacette, -Tosco Romagnola km. 22 
12 Autospnnt • Pontedera, Largo S. Faustino 
13 Talloni «Fai d a t e » • Pontedera, Via Secco e VeraarrI 
14 Cooperatila Ne»** Soep - Pontedera. Via .Italia. 81 
15 Tempeftini Marcello - Pontedera, 4 Novembre, 5 
16 Nesti Emilio - Pontedera. Via Pascoli, 19-21 -"\ ~ '• 
17 Fratoni Giontmi - Pontedera, Corso Matteotti. 15 ' '• \\ • '' 
18 Santermi Monhina • Fornoce*te, Via Tosco Romagnola, 99 
19 Tosi Alessandro - Pwlpiawo. Fratelli Cervi. 5 
20 Spinelli Hi-R - Paiipama,~Vla Livornese Est 
21 Ponto Shopping - Pentedeia, Via Palestre. 17 - > 
22 Centro Sanitario - Ponladare. Vie della Misericordia, 12 
23 Riksdo di Desideri - Pontedera, Via ReatUO, 90 
24 Montagnani Sergio - Pontedera. Via 5. reastino. 64-72 
25 Morellato e Malioggl - Ghexzsno, Vie Cakaaana, 140 
26 Galletti Aido - Ponledeia, Via Gotti, 1 - •*-< / 
27 Caroti LsTgi - Cascino, C Matteotti, 112- *H à . « ' 
28 G.F. di rrangToni - Casteifteiw di Sotto, Vie Pro», riancasu 
29 Lego! Systems - Firenze, Capo di Mondo, 62 
30 Biade Star di Cerailmi - Pontedera, Via Mercontin!. 57 
31 Beccarti Brodatori • Ponsecco, Via S. Pellico, 8147 
32 L'Aageie di Tfeaa Lepeichinl Betoni - Pontedera, Via Versi, 51 
33 Jolly Arredo di Gamarsito - Pontedera. Via Prov. Pisana, 4-A 
34 Mentriilial Canio ~ Powtedeia. Via Tosco Rumagnula, 195 
35 Thèrssg genius di Betti - Pisa, Via del Marmiglielo, 32 
36 Geniti Ennio - Pontedera, Via Don Miteni, 2 
37 Cetaia di Bete! - Pontedera, Via Giusti, 5 
38 Ber sotti Scaccieri Eiene - Pei Ignei w. Vìa Gramsci, 134 
39 Art Vetrina - Cascina, Tosco Romagnola, 984 
40 Rixaoli Edttoro • Pisa, Via Postoti 
41 Marcentini Gabriella - Pontedera, Via Rosea, 12B 
42 Auto Milani - Pontedera, Piazza Uniti d'I tetta, 38 
43 Gronchi * Teseo • Zone inoBusfneio dello Biefios * Pmfledero 
44 5omar Sport di Sii1 «adori * Pontedera. Corso Matteotti, 58 
45 Autoscatto - Pontedera, Piazza Martiri, 21 
46 Acevario di Lucca - Lucca, Corso Geribe.'dl. 21 
47 Celiatila • Pailgnono. Cesine, 30 
48 Centro Cemoncwg Camping di Ghere - Pontodeia, Via Tosco Rem, 1 
49 Morelli Moretto - Pentedeia, Vie Verdi, 11 
50 Ital Au to . Sdentine, Vie-del TìaHo zone md. 
51 S.E.A. - Pomacerte. Via Tosco Romagnola. 343 
52 Necci Brano - 5. Maria a Monte, Vie di Stentina 
53 Monica di Marinai - Piazza D'Appieno dì Ponsacco 
54 DELTA CONFEZIONI - Pontedera, Corso Matteotti. 87 
55 MATCHPOINT - Pontedera, Piazza del Duomo 
56 Fratelli Meritai - Ponsecco Le Motorie, Vie di Gallo, 224 
57 Baccani Giuseppe > Pam IBIS. Via Punisce, 67 . 
58 Allia Vincenzo - Pomodoro, Via Pisene. 78 
59 KARCHER HaHone - ConteHo; Via Elvezia 
SO AUTOMAR di Finocchi - Pontedera, Via Savonarola, B 
61 PafmtH Pierino - Vicopiseno, Via Sant'Andre*, 5 
62 Confesarcentl - Ponredera, Corso Matteotti, 96 
63 VAL D'ERA - Potsdaia. Via Tosco Romagnola, 177 
64 TURBOWATTS -.-«• ^ - » 
65 BYMA - Béentina. Borgo del Pone. 6 
66 Seat - Pise. Via Cattaneo, 102 
67 Iwtsi gemma - ro*ssje«t>*. Via Tosco Romagnola 
BB TIRMO-MIR di DoseJk*!» - Prato, Via Villane, 38 fGeWona) 
SB MOBILI CtCCANTI - P i i i l i l i n , Via Tosco Romagnole. 167 
70 Blndl Libri • 

te di ^ tutta la gamma mer
ceologica). -

Quest'anno poi il. consiglio 
comunale di Pontedera ha no
minato un apposito comitato 
fiera per allestire la manife
stazione del 1080 e per dare 
un assetto «e autonomo » alle 
manifestazioni fieristiche e di 
promozione economica rispet
to all'amministrazione comu
nale che le : aveva organizzate 
direttamente, sia pure con la 
collaborazione di enti ed as
sociazioni. 

« Il comitato, * ci diceva il 
presidente Romano Bondi, si 
è preoccupato di giungere al
l'appuntamento della Fiera di 
San Luca con una serie di 
manifestazioni importanti, ri
servandosi di formulare le 
proposte di assetto del Comi
tato Fiera. successivamente, 
e dando alle manifestazioni 
più qualificanti una scadenza 
scaglionata nel tempo, senza 
concentrare tutto nel periodo 
fieristico». 
1 Così la Fiera Regionale del
la Meccanizzazione Agricola 
quest'anno si è tenuta in pri
mavera e così sarà anche 
nei prossimi anni, subito do
pò la fic#a di Verona, per 
far sì che a Pontedera siano 
presenti in questo campo le 
novità nazionali e internazio
nali valide per il tipo di eco
nomia agricola della regione 
Toscana, r 

E' stata ripristinata anche 
la Fiera del Bestiame, sem
pre in primavera, puntando 
sui bovini dì razza chìanina 
e sugli ovini, anche perchè 
la zootecnia è oggi uno dèi 
settori agricoli su cui punta 
la regione Toscana per ri
lanciare l'agricoltura. 

Sempre in primavera si ter
rà anche la manifestazione 
«Toscana-Vacanze» una ras
segna che ha ottenuto un ec
cezionale successo e che ten
de a valorizzare, anche sul 
piano commerciale, la produ-

zione toscana del settore. 
- Per quanto riguarda invece 

l'appuntamento autunnale del
la Fiera di San Luca sul pia
no economico le grosse mani
festazioni sono la Mostra del
l'Artigianato della Valdera e 
la Mostra del Commercio 
«Pontederavende». Si tratta 
di due rassegne che progres
sivamente superano 1 limiti 
del campanile per proiettarsi 
in un contesto più ampio di 
carattere comprensoriale. Le 
adesioni sono state notevoli, 
quasi 120 aziende in fiera e 
fra queste alcune delle più 
importanti. Inoltre c'è la no
vità di un ulteriore allarga
mento dell'area espositiva 
che quest'anno potrà contare 
su circa 4 mila mq. coperti 
fra strutture permanenti del 
quartiere fieristico e struttu
re provvisorie allestite per 
consentire a tutti gli.artigia
ni e commercianti che hanno 
fatto • domanda di : poter 
esporre. : 

«E' presto per fare previ
sioni, ci diceva il presidente 
del Comitato Fiera Romano 
Bondi, perchè in certe inizia
tive il giudizio è opportuno 
darlo a consuntivo, ma se si 
tiene conto che già alla pri
ma Mostra delle Moto d'Epo
ca, allestita recentemente, si 
è registrata la presènza di 
alcune migliala di visitatori, 
sono sicuro che anche que
st'anno ci sarà un grande 
pubblico e molti operatori e-
conomici in visita ai padi
glioni a sottolineare la validi
tà delle iniziative e 1 esigenza 
di proseguire sulla strada in
trapresa». "'••" 

In pratica 70 aziende di 
carattere commerciali ed ol
tre 40 artigiani danno la mi
sura dell'importante delle 
rassegne, che non saranno 
isolate perchè anche quest'an
no ci saranno numerose e 
importanti manifestazioni di 
carattere collaterale. 

Il Programma 
delle manifestazioni 

19 ottobre - Ore 10,30: : Inaugurazione Fiera di 
San Luca. Mostra dell'Artigianato e Mostra del 
Commercio « Pontederavende » :". 

23 ottobre - Inaugurazione della Mostra Mico
logica ' ...:l) '••_ ; ," ;v ;:;;_;.̂  •:'_. 

23 -ottobre) • Inavgurazione defia Mostra Speleo-

24 ottobre - Primo Trofeo Enogastronomico «Cit-
.tà di Pontedera» per la valorizzazione dei ci
bi e dei vini pisani. Hotel Armonia (ore 20,30 
prima serata),- le successive sabato e dó-

..^menica..; *."".-..% -: '•.'•"•.•.-"_"•". 

25 ottobre - Seconda, serata Enogastronomica 
(ore 20^30) v T • :"''-.: -'•-

26 òffolÉre?:-̂  Ore 9: Marcia podistica "-
Ore ' 15: Gimkana motociclistica " ~ "r" 

; Ore 21: Gran Gala del Trofeo Enogastrono-
• ""''"•;*';'" ̂ - - l!mico?- --•••-•-̂ •̂ .-̂ =:"̂ v: •?«/., .:v~. •••"• 

Ore 23: Chiusura . della Mostra dell'Artigia
nato, e della Mostra del Commercio 
«Pontederavende» 

'^S% 

Città di Pontedera 
. Comitato Fiera , 

di,S. Luca 
istituita ixé£ Ì̂47Ì 
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La schedina del e. t. 
Acconcia 

Non so quanti sono i lettori del
l'Unità che hanno giocato la mia 
schedina della scorsa stagione. So 
solo che il sottoscritto, come in 
questo momento, preso dall'impo-
stare la squadra nazionale juniores 
per il torneo di Montecarlo e per 
il campionato d'Europa UEFA, si 
è dimenticato di passare dalla ri
cevitoria che dista un centinaio di 
metri da casa mia e non ha vinto. 

Lo scorso anno indovinai un bel 
12 e spero tanto (questa volta la 
gioco, non vi preoccupate!) di fare 

. un sostanzioso tredici e con questo 
risolvere tanti problemi. Infatti an
che fare 11 C.T. delle nazionali gio-

. vanlll non è cosa facile. E* evidente 
che la critica non pubblica titoloni 
a tutta pagina se ad esemplo a 
Montecarlo, il prossimo mese (dal 
12 al 19) non riusciamo a vincere 
il torneo. 

Comunque nel cinque anni di ge
stione della juniores abbiamo otte
nuto un primo posto, una volta sia
mo arrivati secondi e tre volte terzi. 
Slamo la nazione che ha ottenuto 
1 migliori risultati complessivamen
te. Chi troveremo nel principato di 
Monaco? Nel nostro girone (A) dob
biamo vedercela con la Jugoslavia. 
la Spagna, e l'Austria. La vincente 
del girone Incontrerà la vincente del 
pirone B (Francia. Scoria, Rl?"r. 
Svizzera), per giocarsf la finale 
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Ascoli Juventus 
Bologna Pistoiese 
Brescia Catanzaro 

Como Udinese 
Rorentina Inter 
Napoli ' Roma ' 

Perugia Avellino 
Torino,. Cagliari 
Genoa Monza 

Lazio Atalanta. 
Pescara LR.Vìcenza 
Fano A.J. Reggiana 
Giulianova Siracusa 
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mentre le seconde classificate ci 
incontreranno per il terzo e quarto 
posto. • -r 

Il torneo di Montecarlo, comun
que, è il trampolino di lancio per il 
campionato d'Europa che si svolge
rà in Germania nell' '81. Però, a 
differenza di altre manifestazioni 
riservate alle squadre nazionali. 
delle quali si conosce quasi tutto sul 
valore degli avversari, noi giochia
mo al buio. La juniores dura una 
stagione. • 

Ed è per questo, cioè perché gli 
atleti sono molto giovani, che per 
allestire una squadra sono costret
to a • scandagliare In ogni parte 
d'Italia. Quando 1 giocatori arriva
no a Coverciano sono stati In pra
tica già selezionati. Presso di «Cen- : 

tro Tecnico» si fa solo il lavoro di 
rifinitura: con un palo di convoca
zioni riesco a scegliere 1 migliori. 

E che la Juniores sia una squadra 
che ha sempre dato buoni frutti è . 
ormai innegabile. La stragrande 
maggioranza di giocatori che han
no Indossato la maglia azzurra 
della « Under 21 » o che sono sotto 
la direzione di Bearzot hanno gio
cato nella nazionale Juniores. 

Tornando al torneo di Montecarlo 
soero tanto di potere avere a mia 
dìspos '^ loi ì t : TviOFitm! (Celiti n va l i t i ) .-
del Monza. Pellegrini (difensore) 
della Samodoria e Battistini (cen
trocampista) del Milan. tre raeaazi 
che a soU 17 anni elocano e*k in 
serie B. E con ouesti tre elementi 
base nosso mettere ass'*»mfi una D'IO
TI fi tundra in grado di essere com
petitiva. 

Poco nrirnn accanavo al c^molo-
nato d"Eurona. Per parteclnarvl 
dobbiamo puoerore la tfinmwenta-
t!va di Mqlr.i; vii f»hr»rslo "loche
remo p°"''tM)la di Malta. 11 28 mar
zo in Italia. -.<.<;<• 

Detto che spero tanto di poter 
vincere o quanto meno di poter ot
tenere un buon piazzamento al tor
neo di Montecarlo passiamo ad in
dovinare il 13 al «Toto». 

Ascoli-Juventus: X-2. Suggerisco 
questa giocata poiché la Juvé è sem
pre la «signora del campionato» e 
i suoi giocatori, dopo le critiche ri
cevute giocando in nazionale, vor
ranno smentire i loro accusatori. 

Italo Acconcie 

Bologna-Pistoiese: 1. Sono per 
l'uno fisso In quanto il Bologna è 
sulla cresta dell'onda, sta giocando 
molto bene e non vorrà certamen
te farsi sfuggire questa occasione. 

Brescia-Catanzaro: x. Il pareggio 
ci sta. Il Catanzaro ha dimostrato 
fino ad oggi di essere la squadra 
più positiva, di • sapersi adattare 
agli avversari, mentre il Brescia, 
non possiede elementi forti hi pri
ma linea. .= >. ? • • 

Como-Udinese: 1. La squadra di 
Marchioro dopo la vittoria ottenu
ta contro l'Inter sembra avere tro
vato fiducia. Deve vincere poiché 
l'Udinese è una diretta avversaria 
nella lotta per non retrocedere. 

Fiorentina-Inter: ' 1-2. Un pareg

gio non lo vedo. La Fiorentina che 
sarà sostenuta come non mal dal 
suo pubblico si Impegnerà al mas
simo per battere 1 campioni d'Ita
lia, la squadra che nel maggio scor
so, con il successo ottenuto al Cam
po di Marte eliminò i viola dalla 
partecipazione alla Coppa UEFA. 

L'Inter è squadra che applica me
glio di tutti l'arma del contropie
de e, al momento opportuno, grazie 
alla classe e all'abilità, sa difen
dersi con ordine. 

Napoli-Roma: X. Si tratta del 
derby del centro sud e in questi 
casi prevedere un pareggio non 
è errato. La Roma giocherà in ma
niera tale da mantenere le prime 
piazze se non rimanere in testa 
alla classifica. : 

Perugia-Avellino: 1. Renzo. Ull-
vlerl sembra avere trovato la « me
dicina» giusta per 11 Perugia. Do
po la bella prova di Ascoli gli umbri 
non si faranno sfuggire questa oc
casione. 

Torino-Cagliari: 1. I granata han
no tutti l requisiti per Imporsi 
mentre il Cagliari ancora non è 
riuscito ad esprimersi al meglio. 
Vittoria del padroni di casa. 

Genoa-Monza: 1. Siamo alla pre
senza di due squadre che hanno 
molte • ambizioni. In • questo caso 
prevarrà il fattore campo. 
Lazlo-Atalanta: 1X. La doppia • si 
impone anche se la Lazio, giocan
do all'Olimpico, gode i favori del 
pronostico. Solo che anche l'Ata
lanta mira alla promozione poiché 
può contare su un organico di pri
ma scelta. -

Pescara-Vicenza: 1. Anche qui il 
fattore campo ha la sua importan
za. Oli abruzzesi dovranno cancel
lare la sconfitta subita dalla Samp-
doria mentre il Vicenza è ancora 
alla ricerca di una sua ben definita 
fisionomia. j 

Fano-Reggiana: X. La squadra 
emiliana ha già dimostrato di ave
re un tasso tecnico maggiore rispet
to a numerose squadre e contro il 
Pano può benissimo conquistare 
un punto. 
Glullanova-Siracusa: 1. Vittoria per 
gli - abruzzesi che non hanno mal 
perso in questa stagione. • 

Italo Acconcia 

Omaggio a Dallapiccola al Teatro comunale 

Con le percussioni 
Nono trasforma la 

libertà in suono 
\. \ 

Una lettura timbrica del compositore da parte 
di coro e percussionisti del Maggio musicale 

Capita raramente di assi-
stere a un concerto come 
quello tenuto mercoledì sera 
al Teatro Comunale per il 
ciclo sinfonico 1980-1081. E 
questo non tanto per gli au
tori in programma quanto 
per la singolarità degli ese
cutori e la composizione del
l'organico. 

I protagonisti della serata 
sono stati Infatti 11 Coro e 
1 Percussionisti - del Maggio 
Fiorentino, ovvero uno del 
nuclei più vitali e consisten
ti sul piano qualitativo e 
quantitativo della nostra or
chestra. . -. 

Impossibile citare, per ra
gioni di spazio, tutti gli ele
menti del coro, guidati con 
la consueta maestria da Ro
berto Gabbiani, mentre Indi
chiamo 1 nomi dell'altro set
tore, numericamente meno 
consistente: Giannino Ferra
ri, Germano Cavazzoll, Vit
torio Ferrari, Luciano Di 
Lablo, Marco Grassi, G. Pao
lo Cuplstl, : Guglielmo Me
schini, Luciano Nlttl, «Tona
ta Faralli. • E veniamo alle 
musiche che se per il coro esi
ste solo l'imbarazzo della 
scelta, lo stesso non può dir
si per l'altro insieme, soli
tamente relegato a ruoli 
comprimari anche se tut-
t'altro da sottovalutare. SI 
potrebbero infatti contare a 
centinaia le « uscite » affi
date alla percussione sia nel 
repertorio sinfonico che In 
quello teatrale.. 

E proprio da un'opera, H 
"Naso" di Se!'ostatovi tch 
(autentico gioiello che il Co
munale tiene inspiegabil
mente chiuso dal 1964), era 
tratto il brano iniziale del 
programma, ovvero il « Pri
mo Interludio ». tutto gio
cato su una serrata percus-

• • . • • ' . - • » f . . • . . , . - -

slvità ritmica risolta con 
grande abilità . dal. gruppo 
fiorentino. 

Ma l'interesse più acceso 
della manifestazione era per 
la pagina successiva: Con 
Luigi Dallapiccola di Nono. 
Come informa l'autore (ma 
conoscendolo bene l'avverti
mento suonava superfluo), 
la partitura non vuole essere 
né un retorico omaggio al 
maestro né una sorta di stan
ca venerazione, ma « ri-pro
porre a una nuova lettura gli 
spazi molteplici del suo pen
siero musicale a. 

In altre parole, tradurre In 
suono quel concetto di libertà, 
tanto caro a Dallapiccola, che 
ne 11 Prigioniero si era fls-
sato in modo inequivocabile. 
Non a caso 11 nucleo fa-mi-do, 
sul quale si costruiva la pa
rola « Fratello » dèi Prigionie-
ro. costituisce anche qui un 
momento germinativo portan
te. .. -. 

.*. Vi la ' pag ina . r h « iiMll*?* 
microfoni a contatto per am
plificare ora le lastre, ora 
la grancassa, ora i timpani, 
scorre sul filo di una sottilis
sima trama. materica, rarefa 
zioni timbriche di ecceziona
le purezza ed equilibrio, ri
cerca anche di spessori nuo
vi che riportano il linguaggio 
di Nono- quasi alle origini 
« maliplèriane » della sua pro
duzione. Vivamente applaudi
to, il lavoro era stato segui
to personalmente «alle mac
chine » dallo stesso • autore, 
poi festeggiatisslmo. - : •, -.-. 

La prova mirabile del coro 
si è avuta nei conclusivi Cori 
di Michelangelo Buonarroti il 
Giovane e Canti di Prigio
nia di Dallapiccola, che non 
cessano di stupire dopo oltre 
quarantanni dalla loro ela
borazione. . ; „., v.... . 

Marcello de Angeli* 

L'orchestro sinfonica dell'URSS a Pistoia 

Manca il direttore 
e soffia fiacco 

il vento dell'Est t :' ;'\ 

i - ' • > • • < < 

Un Ciaikovskij malinconico però con alcuni accen
ti bandistici - Elevato il livello della compagnia 

PISTOIA — Una vera pioggia 
di concerti a Pistoia per l'Ot
tobre Musicale '80 organizza
to dal Teatro Comunale Man
zoni: una manifestazione che 
sta trovando proprio in que
sti giorni i suoi punti culmi
nanti in due importanti even
ti concertistici. - * ? ;- •*-

Uno era costituito dall'uni
ca esibizione in Toscana del
l'Orchestra ] Sinfonica Acca
demica di Stato dell'URSS. 
che sta svolgendo una tour
née in Italia ed ha suonato 
di fronte : ad un foltissimo 
pubblico .nel grande Audito
rium delia Provincia. Il se
condo appuntamento si ' in
centra sulla presenza di Ric
cardo Muti che si presenta 
martedì a Pistoia con l'Or
chestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. , 
. L'Orchestra_ Sinfonica Ac

cademica di stato deirURSS 
è uno dei complessi più im
portanti e qualificati dell'U
nione Sovietica, forse il più 
rinomato accanto alla Filar
monica di Leningrado ed al
l'Orchestra da camera di 
Mosca. In Italia è noto so
prattutto per le sue pregevoli 
incisioni discografiche, effet
tuate sotto la guida assai au
torevole dì Evgenij Svetla-
nov, che è il suo direttore 
stabile dal '65. ' -. 
{ A Pistoia non c'era Svetlà-
nov, ma il suo sostituto Vla
dimir Verbìtskij: un onesto e 
diligente -~ professionista, in 
possesso di un sicuro mestie
re ed anche di una certa co
municativa. come ha dimo
strato soprattutto nell'esecu
zioni delle pagine russe in 

programma. Verbìtskij ha dì-
retto con finezza l'ouverture 
dalla Kovancina, presentato 
nella - bellissima • versione 
Sciostakovic ed ha . guidato 
con pomposa esuberanza la 
Sinfonia n. 1 «Sogni d'inver
no» di Ciaikovskij. Questa 
pagina decisamente minore, 
ma non priva di spunti me
lodici felici, intrisi di quel 
malinconico colorito popola
resco così frequente in Ciai
kovskij ci è stata restituita 
da Verbìtskij in tutta la sua 
freschezza sentimentale, no
nostante qualche greve sotto
lineatura bandistica. Questo 
giovane direttore mira a del
le letture funzionali ed una 
generica « normalità » di ri
sultati interpretativi. 

Meno felice l'esecuzione del 
Terzo concerto per pianofor
te di Beethoven, dove la ge
nericità dì Verbìtskij (porta
to stranamente ad accelerare 
ì tempi) e l'arida disinvoltura 
del pianista Evgenij. Mogi-
levski hanno mortificato il 
grande respiro lirico di que
sta pagina. Non ci resta da 
sottolineare l'alto livello pro
fessionistico della compagine, 
ottima nel settore degli archi, 
caratterizzati da una morbi
dezza e da una duttilità di 
suono che hanno sortito 
spesso (soprattutto in certi 
suggestivi « pianissimo ») ef
fetti ed impasti stupendi; un 
po' meno in quello dei legni. 
afflitti a volte da qualche du
rezza. 

Vivissimo il successo della 
serata. 

Alberto Paloscia 

Calcio 
CALCIO 
Serie A (5. giornata di 

.-campionato, domani, ore 
14^0), Fiorentina-Inter, sta
dio Comunale (Campo di 
Marte); Bologna-Pistoiese. 
stadio Comunale (.via An
drea Costà). 

Serie B (6. giornata di 
campionato, domani, ore 

. 14^0) Pisa-Rimini, stadio 
«Arena Garibaldi», via L. 

-Bianchi. •• r 

Serie C I (4 giornata di 
campionato, domaci, ore 

14,30). — 
Girone A 
Modena • Spezia, stadio 

« Alberto Braglia »; Parma-
Prato, stadio «E. Tardini»; 
Sanremese - Empoli, stadio 
Comunale. 

Girone B 
Arezzo-Francavllla, stadio 

Comunale; Campobasso-
Livoino, stadio « G. Roma
gnoli». 

Serie C 2 (4. giornata di 
campionato, - domani, ore 
14^0). • ~ 

Girone A 
Pro Patria-Carrarese, sta

dio «Cario Speroni»; Luc-
chese-Pergocrema, stadio 
• Porta Elisa». 

Girone C 
AvezzanoBiena, stadio 

dei Pini; Bancoroma-Mon-
tevarchL stadio « Centro 
Sportivo Banco Roma»; 
Cerretese - San Sepolcro. 
stadio «Stabbia»; Grosse
to-Rondinella. stadio Co
munale; Sangiov&r.nese-Ca-
salotti, stadio Comunale; 
SE. Quarta Montecatini, 
stadio Comunale. 

Serie D (6. giornata di 
campionato, domani, ore 
1430). 

Girone A 
Aosta-CuoiopellL stadio 

« M. Puchoz »; Massese-Ple-
trasanta, stadio « Oliveti »; 
Pescla-S. Levante, stadio 
Comunale; Viareggio-Impe-
ria, stadio «Dei Pini». -

Girone D 
Cecina-Frosinone, stadio 

Comunale; Orbetello-Car-
bonia, stadio «O. Vezzosi»; 
Rieti-Rufina, stadio Comu
nale. 

Pallacanestro 
Serie A l (5. giornata di 

campionato, domani, ore 
17,30) Antonini-Siena-BU-
ly Milano, Palazzetto del
lo Sport. 

Serie A 2 (5. giornata di 
campionato, domani, ore 
17,30) Carrera - Magnadyne 
Livorno, Palazzetto Sport 

. Mestre. 
Serie B (2. giornata di 

campionato, domani, ore 
17,30) Pallacanestro Mila
no - Libertas Livorno, Pa
lazzetto. 

Seri* C I ( l giornata dì 
campionato, • domani, ore 
17,30). Girone D: Italpa-
phe Porli -Panapesca Mon- • 
tecanL Palazzetto Forlì; 
Maltinti Pistoia-Ferra (og
gi alle ore 21); Ciampi •-
Peseta-Castiglione, Palaz
zetto Peseta. Girone E: Af
frico Firenze - Alcione Ra
pallo, Palestra Affrico; Ze-
tagas Pontedera - Viareg
gio (oggi) Palazzetto Pon
tedera; Carrara - Hermalux 
Pisa, Palazzetto Carrara; 

USE Empoli - Piedone San 
Giovanni Valdamo, Palaz
zetto Sport. 

Atletica leggera 
Quarrata (Pistoia): Tro

feo S Frantoio, Km. 18. 
Calambrone: 1. Prova 

Campionato UISP di corsa 
su strada. Organizzazione 
Podistica Crai Laviosa, par
tenza ore 9. 

Firenze: 3. Trofeo Le 
Panche, per tesserati enti 
promozione. Organizzazio
ne Circolo Ricreativo il 
Campino. Partenza ore 9. 

Perigliano (Pisa): 8 
Quattrostrade, gara - non 
competitiva partenza ore 9., 

Tempagnano (Lucca): 5. 
passeggiata tra i vivai sul
la distanza di 15 Km. 

: TerranuoYa Bracciolini 
(Arezzo): - gara agonistica 

.su diverse distante. Orga
nizzazione Gruppo Ama
tori. •-.-..--•-. 

JT Ciclismo 
Dilettanti i. e 2. catego

ria. Impruneta (Firenze): 
' oggi 5. Coppa Piera S. Lu-
v ca, organiszazione Corale 

Impruneta, Km. 128, par
tenza ore 12^0. 

Allievi. Ponte a Etna (Fi
renze) 2. Coppa del Socio. 
Circolo Unione, organizza
zione SS Aquila, Km. 80, 
partenza ore 14. 
Corteo uova 'Empoli (Fi

renze): 6. Trofeo Prosperi. 
organizzazione Everest Gal
luzzo. Km. 100, partenza 
ore 9,30. 

Rina. 
ta 

Il settimanale 
aperto al confronto critico 

C P 1 impegnato in una molteplicità 
di direzioni ^ 
attento ai fatti del giorno 

J 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mart 

Unità vacanza 
MILANO - Vi«l« F. Testi, 75 
Telef. 64J23SS7 - 64.38.140 

ROMA • Vi* dti Teurinl, l t 
Tt!«fooo (06) 49.50.141 

Solo da noi troverete questi prezzi > -

ELETTHOFOWMTLIIE 
PISANE ' 1 

'• -= VIA ntOVINCIALI CALCCSANA M / M V . 
TEL. S79.104 - «HtZZANO ( « » ) 

- . - - ; AD 1 KM. .DAL CENTRO-DI. PISA 

QUALCOSA IH. MIT 01 'ur^NCGOTO^ — 
VÉNDITA ECCEZIONALE # ^ 

• pruzi d'ingrosso • rata tara* cambiali tramite la Banca Popo
lar*. Ai migliori presi dalia Toscana TV Color • Radio - Stereo • 
Lampadari - Materiale elettrice per laaptawM cMO «4 kadesUtaH. 
articoli da riscatdeaaento. . 

IGNIS. ZOPPAS. REX. PHILIPS. CANDY. IND1SIT ecc. . 
TV 12" elimentazione mista . . . . . . . . . L. 111.000 
TV COLOR da . . . . 
LAVATRICE da 5 Kfl. . . 

r TERMOFORI 
TERMOCOPCRTE 1 PUZZA 

'TERMOCOPERTE 3 PIAZZE 
- RASOIO ELETTRICO . . . 
. STUFA LEGNA E CARBONE . . . 
•> STUFA CATALITICA acce*», plaioalettrlca . 
i BISTECCHIERA . . . . . . . . . 
: CUCINE DA . . . . . - . . . . 
' Assistenza garantita delle fabbriche, ampio parcheggio. Prima di 
- fare acquisti visitateci sansa nessun impegno, ingresso libere. 

. • 

» 390.000 
» 195.000 
» 10.000 
» 17.000 
• 2S.004 
• SS.000 
• 9C.0OO 
» . 70.000 
• 1X000 
a 110.000 

COMUNE DI 
ROCCASTRADÀ 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara 
Il Comune di Roccastrada ; indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto delle opere 
di urbanizzazione piano insediamenti. produttivi 
di Sticciano Scalo. L'importo a base di appalto am
monta a lire 128.226.979. c 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me
diante licitazione privata con il metodo di cui al
l'art. 89 lettera A del regolamento 23-5-1924/n. 
827 e con le modalità di cui all'art. 1 lettera A 
della legge 2-2-73, n. 14. 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata 
a questo Ente, potranno chiedere di essere invi
tati alla gara entro 20 giorni ctella data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uf
ficiate della Regione. 
Roccastrada, 8-10-1980 

^ ' - ... IL SINDACO Emilio Biondi 

COMUNE DI 
ROCCASTRADA 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara 
Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori 
per l'urbanizzazione degli insediamenti produt
tivi di Ribolla. L'importo a base d'appalto am
monta a lire 107.627.275. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me
diante licitazione privata con il metodo di cui al
l'art. 89 lettera A del regolamento 23-5-1924, n. 
827 e con le modalità di cui all'art. 1 ietterà A 
della legge 2-2-73, n. 14. 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata 
a questo Ente, potranno chiedere di essere invi
tati alla gara entro 20 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uf
ficiale della Regione. -
Roccastrada, 8-10-1960. 

. V» i IL SINDACO Emilio Mondi 

PC 93 ,",•• D A N C I N G C I N E D I S C O T E C A . 

Spicchio ( E M P O L I ) . Te l . 0S71/908.60S 

Como ogni sabato 

UGHT AND SOUND 

f::._ v ^NEW DISCOMUSIC 
j^v&^ÀJ di FABIO • PAOLO # 

Kl SO HI Bit KIIO 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

CENTRO 
•SJPUCAIMKG E OTAMM 

• Fotocopie 
• Dupicazione 
• DattiografeEtettronca 
• r̂ tocorrsposizione 

V" '-" •Stampah Offset 
• Legatorìa 

SEDE LEGALET Via Caduti di Cefalonia, 40 
' LABORATORIO: Vìa G.' Bastìanelli, 30 ,v' 

Tel. 0 41.77.09 - £> 43.07.83 
. 50127 FIRENZE ... . 

CaoMleaza • Pret^ttsUfeae (gratatta) 
Realtusutott • PerawMsltoailaeie; 

• C*9ntMititrt 

• ANnsWvtari 

Modulari • ««trine componibili - Scaffalature meUTHatst 
Eapostfonl: T I T I G N A N O (PI) „ l l i t 

Via TOSTO Romagnola, 1907 • TaL («K» ' ' ? ' I O 

aRASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ALTA-FEDELTÀ 

0 SALONE 
AUTORADIO 
STEREO CAR 
17 - 20 ottobre 1980 

PALAZZO 
degli 

AFFARI 
PIAZZA ADUA 

segreteria generale 
vuCENNiM"- tei 055 2/73'. 50123 FIRENZE 

CASTELLI DI 
GREVEPESA 

- - V — 
FATTORIE 
RIUNITE DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

' a "• 1 1 ! q i "• i? </••? và r f vg iana i P c -
t. J r . e • C * , j - t i - T e < p 

e aoe ' l a - p i ' e --'p S 30 • ; 

• J ; . n i ;.< 

IN TEMPO DI VENDEMMIA 

REGALIAMO L'UVA 

PER FARE LA SCHIACCIATA ! 

viaggi vacanze 
incontri dibattiti 

Unità vacanze 
2SS2?0 'J02. *Ty?» 2 • s*' <"» ««*•». nane) 
•OH» • Wt M T M T M , 1» - I W r t m (N) mMMI 
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In una incredibile seduta notturna il consiglio provinciale ha sancito in extremis la formula del centro sinistra 

Senza accordo politico né programma 
Il socialista Balzano eletto presidente della amministrazione - Il dibattito in consiglio e l'in
tervento di Sulipano (PCI) - Per ore si è discusso su un fantomatico documento che il PSI 
dava per ufficiale e democristiani smentivan o - Commemorato il compagno Luigi Longo 

Polemiche tra socialisti 
preoccupazioni nel Psi 
perfino la De è divisa 

< Peggio di così non poteva 
andare. La nuova ammini 
strazione provinciale, un cen
trosinistra aperto ai liberali. 
è stata varata questa notte 
alle 4. dopo un dibattito che 
ha rilevato retrpscena e ma
novre politiche di grande 
gravità. Le illusioni dei so
cialisti sono immediatamente 
crollate. Avevano puntato tut
to sulle « garanzie » demo
cristiane, ma queste non sono 
state offerte, ed a giudicare 
dalle cose dette, non lo fa
ranno mai. 

In cambio della sua parte
cipazione alla giunta, la DC 
doveva impegnarsi ad assi
curare la governabilità al Co 
ninne, dove la giunta di sini
stra non ha la maggioranza. 
Il PSI, per non sentirsi « sco 
perto ». aveva anche prepa
rato un documento in cui met
teva nero su bianco, ma la 
Democrazia Cristiana si è ben 
guardata dal sottoscriverlo. 

Sin dal primo momento, an
zi. ne ha addirittura negato 
l'esistenza. Ed in effetti si 
trattava di un documento se
mi-clandestino, distribuito al
la stampa senza alcuna fir
ma in calce. Se è diventato 
oggetto del dibattito in con
siglio è solo perché è capi
tato tra le mani del compa
gno Sodano, che ha sollevato 
il « caso t>. « Su questo do
cumento — ha detto il socia
lista Iacono — la Democra
zia Cristiana si è dichiarata 
d'accordo... J>. « Niente affat
to — gli è stato risposto dai 
banchi della DC — quella era 
.solo una bozza di intenti, tut
ta da verificare ». « Insomma, 
questo documento esiste o 
no? ». è stato chiesto da più 
parti. 

« Certo che esiste — ha ri
sposto il socialdemocratico 
La Marca — ed ora ve lo 

leggo anche ». Cosa che ha 
effettivamente fatto, provo 
cando la reazione del repub 
blicano Cavezza: « E 119. il 
documento non è questo, man
ca un emendamento repub
blicano ». 

La domanda ritorna: in
somma. questo documento esi
ste? Questa volta risponde 
il de Mundo. rovinando nel 
ridicolo: « Esisterebbe, ma 
non esiste, perché non lo ab
biamo mai firmato ». Su que 
sti toni si è andati avanti 
per oltre tre ore. poi — a 
notte inoltrata quando la se
duta stava per « saltare » — 
l'ultimo escamotage: il vice

segretario provinciale della 
DÒ sottoscrive e consegna al 
capogruppo socialista Raja 
un documento di dieci righe 
con cui si riconosce la vali
dità degli « atti concordati ». 
Di quali atti sì tratta? « Ma 
è chiaro: dei singoli docu
menti che ogni partito si è 
votato per conto suo ed in 
cui ognuno dice quello che 
vuole ». spiega beffardo il 
consigliere de Serpico. 

E così tutti contenti sulla 
pelle dell'istituzione provin
ciale: i socialisti per aver 
avuto, almeno formalmente, 
le tanto sospirate « garan
zie », ben sapendo che di tut-

t'alti-o si tratta: e ì democri
stiani per aver venduto fu
mo 'in cambio dell'esclusione 
del PCI dall'amministrazione 
provinciale. Inutile sottolinea
re, naturalmente, quanto po
ca serietà e quanta noncu
ranza per i problemi reali 
dell'area napoletana ci sia in 
tutto questo. La stessa tesi 
del « baratto » tra Comune 
e Provincia — aberrante ed 
inaccettabile nei termini mer
cantili in cui è stato presen
tato — si è dunque disinte
grata, rilevando le reali in
tenzioni della DC e del PCI. 

Ed al già grave disegno 
contenuto nella proposta di 

un centrosinistra, quello di 
una lacerazione tra le forze 
democratiche e di una rottu
ra con la passata esperienza 
di governo delle sinistre, è 
venuto a mancare anche l'ul
timo appiglio. In casa PSI i 
principali responsabili di tut
ta l'operazione sono il segre
tario regionale Di Donato e 
quello provinciale. Scalfati, 
che su questa linea sono an
dati avanti a testa bassa. 
Qualcuno, a commento di 
quanto è successo alla Pro
vincia, ha parlato di un PSI 
« imbrogliato » dalla DC di 
Gava, ma vista la costanza 
con cui l'obiettivo è stato per-

Come può capire la gente? 
Non è per rabbia, o per delusione, che 

1 comunisti denunciano la gravità del-
l'operazione politica condotta alla Pro
vincia di Napolt. Una grande forsa-po
litica deve saper guardare a tutti, agli 
interessi della gente, alle sorti della 
democrazia. E questa operazione poli
tica è grave soprattutto per questo: 
non soltanto perché discrimina la forza 
politica che alle elezioni provinciali ha 
avuto il maggior numero di voti: 71011 
soltanto perché nasce già minata da 
elementi di precarietà e di confusione; 
ma anche perché è un'operazione arti
ficiosa, costruita sopra e contro la gen
te, in barba di ogni logica, prodotto • 
di laboratorio, esperimento fatto nel 
chiuso di una stanza. 

Come capirà la gente? Come capi
ranno gli elettori, che hanno cono
sciuto dal '75 all'80 cinque anni di 
buona amministrazione delle giunte di 
sinistra al Comune ed alla Provincia, 
che hanno sentito dire ai comunisti, 
ai socialisti, agli stessi socialdemocra
tici, all'indomani del buon risultato 
elettorale, che l'esperienza andava pro
seguita e rafforzata? Come capiranno ì 
socialisti dell'Alfasud, che hanno scritto 

in un documento che PCI e PSI do
vevano stare e lavorare insieme? O 
quelli dell'aeroporto, che hanno detto 
la stessa cosa? Come capirà chi ha 
seguito questi quattro mesi di com
plesse trattative, ed ha letto che il PSI 
proponeva la giunta unitaria, che il 
PCI ci stava e la DC no? E che alla 
fine vede premiato l'unico partito che 
ha sempre rifiutato la proposta socia
lista? 

La mortificazione subita dall'tsttlu-
zione provinciale l'altra notte, quando 
il consiglio eletto dal popolo è stato 
teatro di una ridda di pettegolezzi su 
quanto .era accaduto nella « stanza » 
Itu sei uscito e hai fatto il documento 
con un altro»; «Non è vero io stavo 
dentro e l'ho fatto con te » è la prova 
migliore di quanto sosteniamo. Questa 
è una concezione mercantile della po
litica, che la gente non può capire. 
E quando la gente non capisce si pre
para il campo al disinteresse, al « ri
fiuto » della politica, ci si preclude in 
partenza la possibilità di governare 

E' già qui, in questa contraddizione, 
tra paese reale e paese legale, che ri- \ 
siede il più grave elemento di deboléz

za e di precarietà di questa soluzione, 
che non a caso si presenta senza riu
scire a giustificarsi, nemmeno formal
mente, con un punto politico, con una 
qualsiasi scelta programmatica. Altro 
che ' governabilità! Cos'è governare? 
Forse il gioco dei bussolotti? E anche 
se fosse questo? Proprio l'altro ieri un 
simile gioco, quello che ha portato al 
governo della Regione una coalizione 
di centro sinistra, ha dato prova dt 
quanto sia fragile rischiando di nau
fragare già sullo scoglietto di una pò 
lemica in consiglio regionale e determi
nando una forte tensione tra DC e PSI. 

E poi: chi può mai credere c/ie a Na
poli, la Napoli dt Valenzi, della giunta 
rossa, degli operai, degli sfrattati, dei 
disoccupati, sia mai possibile governa
re alcunché affermando la rottura con 
il partito comunista? La contraddizio
ne è dunque nei fatti: i comunisti sa
pranno approfondirla e farla esplode
re. Nell'interesse di tutti; degli stessi 
compagni socialisti e di quelle forze 
democratiche e laiche che stanno ri
schiando la carta di tornare sotto la 
cappa di piombo del potere democri
stiano. , 

seguito e vista anche la rapi
dità con cui i socialisti si 
sono rimangiati i pronuncia
menti per la riconferma di 
una giunta di sinistra, c'è da 
ritenere che dietro c'è forse 
qualcos'altro. 

Potrebbe esserci, cioè, il 
chiaro e consapevole proposi
to di condurre qui a Napoli, 
in prima persona e in diret
ta concorrenza con la DC, una 
politica anticomunista. 

Ad annunciare la ferma op
posizione del PCI all'ammini
strazione di centrosinistra è 
stato, in consiglio, il compa
gno Giosuè Sulipano. « E' 
questa — ha detto — una 
soluzione di estrema gravità. 
Il problema della governabi
lità non può essere risolto con 
accordi di vertice, ma presup
pone scelte e strategie con
crete per affrontare e risol
vere i drammatici problemi 
dell'area napoletana. E non 
possiamo che denunciare du
ramente il fatto che questa 
amministrazione nasca senza 
un accordo politico e senza 
neanche un accenno alle scel
te programmatiche che si in
tende perseguire ». 

Si è quindi passati alle vo
tazioni. Presidente è stato ri
confermato il socialista Bal
zano. mentre gli assessori 
sono stati così divisi: tre alla 
DC (Castagna. Dattilo e Sco-
gnamiglio): tre al PSI (Car
pino. Iacono e Raia): 2 al 
PSDI (La Marca e Russo): 
1 al PLI (Scotti) e 1 al PRI 
(Caverza). 

In apertura di seduta il 
compagno Bonelli aveva com
memorato, con parole com
mosse. il presidente del no
stro partito. Luigi Longo. 

Marco Demarco 

Gli artefici della solu
zione di centrosinistra im
posta alla Provincia di Na
poli dovranno fare i conti, < 
per il momento, con la vi
vace reazione negativa che v 
tale decisione ha suscita- ' 
to all'interno degli stessi 
due maggiori partiti che_ 
sostengono la giunta, la 
DC e il PSI. 

L'onorevole Ugo Grippo, 
gullottiano non ha peli 
sulla lingua:. «Il nostro 
commento su quanto è 
avvenuto l'altra notte al
la Provincia è a nostro 
giudizio del tutto negati
vo. In questo modo non 
si fa altro che rompere 
quella prospettiva unita
ria di solidarietà demo 
cratica. secondo noi ne
cessaria in una situazione 
così grave come quella 
del napoletano. Per quan
to riguarda noi gullottia-
ni, avevamo sempre e-
spresso la nostra contra
rietà a soluzioni di rot
tura di qualsiasi tipo ». 

Ma il giudizio espresso 
da Ugo Grippo è ancora 
più duro sul metodo se
guito dalla DC nell'otte
nimento di un simile ri
sultato. Secondo Grippo, 
infatti, il segretario pro
vinciale Accardo. ha ge
stito l'operazione senza a-
vere ii conforto di tutto 
il partito: «Insieme a Cle
mente e • ad Armato, ab
biamo già spedito un te
legramma al nostro segre
tario .provinciale, in cui 
chiediamo la immediata 
convocazione della dire
zione provinciale del par
tito per chiarire la situa
zione ». 

Grippo sostiene che in 
ogni caso la DC non è 
riuscita nemmeno a far 
rispettare il principio del
la « pari dignità » tanto 
sbandierato: «Ci siamo la-' 
sciati trascinare dal PSI: 
i nostri tre assessori, a 
questo punto, paiono più 
che altro un riempiti
v o -

Molto dure anche le 
reazioni di Guido De Mar
tino in un messaggio in
viato al segretario provin 
ciale del PSI Scalfati. 

«Esprimo un giudizio to
talmente negativo di fron
te alla squallida operazio-

, ne con la quale la mag
gioranza del partito ha 
concluso la trattativa per 
la soluzione della lunga ' 
crisi dell'amministrazione 
provinciale di Napoli. Le 
decisioni unanimi — con-

, tinua il documento — più 
' volte assunte unanime
mente dal comitato ese
cutivo della federazione 
sono state capovolte e 
stravolte senza motivazio
ni credibili. Quelle deci
sioni si muovevano nell' 
indicazione di promuove
re la ricostituzione della 
giunta di sinistra alla 
Provincia di Napoli, con
statata l'impraticabilità 
di pervenire ad una giun
ta di emergenza compren
dente anche la DC. per 
indisponibilità di quest' 
ultima. Si è optato per 
una scelta — sostiene an 
cora De Martino —- che 
danneggia gravemente il 
partito e contrasta con la 
linea del PSI per gli enti 
locali ». ' 

«Tutto ciò — conclude 
Guido De Martino — di
mostra lo spregio nei con- ' 
fronti delle decisioni de
gli organi di partito, nes
suna - affidabilità per gli 
impegni assunti e poca se
rietà nei comportamenti. 
ledendo 1* immagine del 
partito ed anche la credi
bilità della dialettica po
litica all'interno e all'e
sterno del partito». 

Da parte sua il compa
gno Vittorio De Cesare 
della segreteria della fe
derazione del PCI affer-" 
ma: « Il centrosinistra re
staurato alla Provincia è 
una soluzione di estrema 
gravità, perché segna una 
profonda rottura a sini
stra e il ritorno del PSI 
e degli altri partiti laici 
a un'alleanza, con la DC 
contro 1 comunisti. Ì4oi 
— continua De Cesare — 

- siamo stati sempre dispo
nibili a promuovere la pie
na solidarietà delle forze 
democratiche. Ma non 
possiamo accettare che la 
pregiudiziale anticomuni

sta, negata ' a parole, ri
compaia poi nella pretesa 
di escludere i comunisti 
dal governo 

« In secondo luogu — e-
gll aggiunge — è illusorio 
e mistificante, come fa il 
PSI, sostenere che questa 
soluzione aiuterebbe lo 
sviluppo dei processi uni
tari al Comune di Napoli. 
Quali siano le reali In
tenzioni "della DC è dimo
strato del resto dallo svol
gimento del consiglio pro
vinciale in cui i socialisti 
parlavano di solenni impe
gni della DC per assicu
rare una maggioranza sta
bile al Comune e i ccn-
siglien di questo partito 
ne hanno addirittura ne
gato l'esistenza. Del resto 
la gravità dell'operazione 
è dimostrata anche dal 
fatto che questa coalizio
ne è nata senza alcun ac
cordo politico concreto e 
senza neanche indicare le 
principali scelte program
matiche che s'intende per
seguire ». 

Secondo De Cesare «la 
stessa scelta del "baratto" 
tra Comune e Provincia, 
npraltrn inaccettabile, si è 
così frantumata rivelando 
le reali intenzioni della 

, DC: 
« Contro questi orienta

menti ì comunisti condur- ' 
ranno — conclude De Ce
sare — un'opposizione fer
ma e costruiranno nelle 
lotte e nell'iniziativa po
litica di massa le condi
zioni per sconfiggere il di
segno della DC e del PSI 
e per creare le condizioni* 
di una r prospettiva real
mente unitaria in grado * 
di affrontare i drammati
ci problemi dell'area na
poletana ». 

Preoccupazioni sono sta
te anche espresse dal re
pubblicano Arpaia, consi
gliere al Comune di Na
poli: «Preoccupazione — 
egli sostiene — per la pre
scelta soluzione di rottura 
nei confronti di una gran
de forza come quella del 

' PCI, che svolge un ruolo 
tanto indispensabile e de
terminante nel governo 
della città di Napoli ». 

AlFItalcantieri una ditta impone una tangente di mezzo miliardo bloccando la produzione 
.^ 

"TTrT-
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Operai decisi: la camorra è un cancro da estirpare 
Ieri manifestazione ed assemblea con i parlamentari e gli amministratori - Per il PCI presenti Vignola, Sal
vato e Morra - Da Castellammare parte un segnale chiaro e forte - Interrogazione' di Fermariello e Mola . 

« La camorra è una piovra 
che strangola ogni attività 
produttiva. Prima il commer
cio, poi le assicurazioni, ora 
la grande industria». E* u-
n'assemblea dai toni insoliti 
quella che si è svolta ieri 
mattina a Castellammare. 
nella piazza davanti all'Ital-
cantieri. Ci sono X.000-1.500 
persone: gli operai in tuta 
blu dell'antico cantiere nava
le e sindacalisti, parlamentari 
ed esponenti politici, ammi
nistratori comunali. Argo
mento: la camorra, la « pio
vra» che ha allungato i suoi 
tentacoli fin sull'Italcantien. 
una azienda pubblica (del 
gruppo Iri-Finmeccanica) che 
è la più grossa fabbrica della 
città con oltre duemila di
pendenti. 

Il"cantiere è sull'orlo della 
paralisi. Una ditta appaltatri-
ce. legata — si dice — ad 
ambienti mafiosi, ha bloccato 
i lavori di pitturazione e 
sabbiatura. Chiede un com
penso giudicato troppo esoso 
dall'azienda. C'è il pericolo 

che tutta la fabbrica vada a 
cassa integrazione, se non si 
sblocca - la situazione, 

I lavoratori ora reagiscono. 
Ieri mattina hanno scioperato 
per due ore. dalle 10 alle 12. 
L'adesione è stata compatta. 
Tutti gli operai si sono river
sati in piazza per partecipare 
all'assemblea. A loro si sono 
aggiunti anche i dipendenti 
della ditta caduta in mano 
alla malavita locale. 
•** Ci sono numerosi parla
mentari: gli onorevoli Ersilia 
Salvato e Vignola del PCI 
con il compagno Nando Mor
ra della segreteria regionale;" 
i de Viscardi e Grippo (ma è 
stata notata l'assenza di Pa
triarca, senatore di Castel
lammare); il socialista Car
pino. La loro presenza testi
monia la gravità della situa
zione. La crisi di questi gior
ni dell'Italcantieri. infatti, va 
ben oltre la semplice verten
za sindacale. La sfida della 
camorra chiama in causa di
rettamente i pubblici poteri: 
prefettura e forze di polizia 

innanzitutto. Xo hanno sotto
lineato con forza i rappresen
tanti comunisti nel corso del
l'assemblea. 

Per il consiglio dì fabbrica 
hanno parlato Pasquale Nigro 
e Giuseppe Criscuolo; anche 
un delegato della ditta appal-
tatrice. superando il clima di 
paura e di intimidazione, ha 
preso la parola insieme agli 
altri. AI termine è stato ap
provato un ordine del giorno 
col quale si sollecita « l'inter
vento delle forze dell'ordine e 
della magistratura per - con
trastare ogni fenomeno de
linquenziale e camorristico 
che possa bloccare la norma
le vita produttiva del cantie
re e della città di Castel
lammare ». 

Si invita inoltre il nuovo 
governo e la* Fincantieri a 
mettere a punto finalmente 
un piano dì sviluppo per il 
cantiere stabiese. Le stesse. 
cose sono state ripetute in 
prefettura, nella tarda matti
nata. dalla delegazione di 
parlamentari e delegati sin

dacali giunta a Napoli. Spetta 
ora ai pubblici poteri inter
venire decisamente per sot
trarre una delle più grosse 
fabbriche della provincia di 
Napoli - al ricatto . della ca
morra. '-" "• 

Da tempo c'è una ditta ap-
paltatrice (titolare è un certo 
Ingegno) che ha ottenuto il 
monopolio dei lavori di pit
turazione e sabbiatura. • Si 
tratta in genere di commesse 
che ammontano a molti mi
liardi di lire. Fino a quando 
la costruzione di navi a Ca
stellammare procedeva a 
ritmo sostenuto, non ci sono 
stati problemi. Ma appena la 
crisi della cantieristica è en
trata nella • fase acuta, il 
meccanismo si è inceppato. 
Per l'ultima commessa, rela
tiva a due navi da carico or

d ina t e dall'armatore Ferruzzi. 
la ditta Ingegno ha chiesto 
aintalcantieri una somma 

j giudicata troppo esosa. Se-
ccndo voci si tratterebbe di 
mezzo miliardo in più rispet
to a quanto l'azienda è di

sposta a pagare. La ditta ha 
reagito sospendendo ogni a t 
tività e paralizzando l'Ital-
cantieri. Le lamiere giacciono 
nello stabilimento e non pos
sono essere mon ta t e ' sugli 
scafi per la pitturazione e la 
sabbiatura. 

Il mezzo miliardo di trop
po rappresenterebbe la tan
gente che l'Italcantieri do
vrebbe pagare per costruire 
le due navi. A chi finiscono 
questi soldi? Si parla di boss 
della malavita locale divenuti 
di fatto i padroni della ditta 
appaltatrice. 

E' stato vano finora il ten
tativo di rivolgersi ad altre 
aziende specializzate. Tutte" 
hanno rifiutato la commessa, 
Ieri sembrava che una ditta 
di La Spezia fosse disposta a 
venire a Castellammare. Nel 
tardo pomeriggio ha disdetto 
telefonicamente il contratto. 
Perché? Ci sarebbero state 
pressioni e minacce. Da parte 
di chi? Bisogna far luce pre
sto. Lo sciopero e l'assem
blea di ieri avevano questo 

segno politico preciso. T. la-
. voratori, il - sindacato e le 
forze democratiche non assi
stono incerti all'« escalation » 
della malavita. 

In serata si è appreso che 
•i compagni senatori Ferma
riello e Mola hanno rivolto 
un'interrogazione al mini
stero dell'Interno sulla • vi
cenda dell'azienda stabiese. 

Manifestazione 
a Salerno 

sulla situazione. 
politica 

_Domani alle ore 10,30 pres
so il cinema Augusteo di Sa
lerno si terrà una manifesta
zione sulla situazione poli
tica e l'iniziativa del PCI cui 
parteciperà il compagno An
tonio Bassolino. 

Nel corso della manifesta
zione sarà commemorato il 
compagno Luigi Longo. ' 

Ieri mattina alla Cgil per lo sciopero nazionale 

L'assemblea dei dipendenti Standa: 
«Ritirare subito i licenziamenti» 

Presenti delegazioni delle altre categorie • La solidarietà dei lavoratori UHM, Rinascente, Coin 

Ancora irrisolta la verten
za Standa. Ieri in occasione 
dello sciopero nazionale si so
no riuniti" • alla Camera del' 
Lavoro tutt i i dipendenti del
la azienda della Campania. 
Sono venuti da Salerno da 
Caserta e dal capoluogo. Ad 
Avellino invece sono rimasti 
a presidiare i grandi magaz
zini • 

La discussione è stata vi
vace e partecipata. Preoccu
pazioni sull'esito del braccio 
di ferro con l'azienda, e -sul
le divisioni che uno scontro 
troppo duro può provocare 
fra gli stessi lavoratori, sono 
state presenti nel dibattito. 
Qualche lavoratore si è chie
sto se 11 sindacato avesse 
una propria strategìa e se il 
rifiuto di sedersi a un tavolo 
delle trattative se prima l'a
zienda non ritira i licenzia
menti. non sia pregiudiziale. 

A questa obiezione ha ri
sposto Perii che ha ricordato 

come nel T7 il sindacato si 
addossò la responsabilità di " 
contribuire al risanamento 
dell'azienda commerciale an
che attraverso i sacrifici dei 
lavoratori. «Ciò significa — 
ha detto Perii — che nessu
na pregiudiziale esiste nela 
azione del sindacato ma piut
tosto la preoccupazione che 
se si accetta la logica della 
Montedison non.c 'è più al
cun futuro per i dipendenti ». 
L'azienda d'altra parte am
mette che quell'accordo è ser
vito al risanamento del grup
po ma nepa che gii effetti 
positivi si siano sentiti nelle 
filiali del Sud. Ecco perchè 
sostiene di doversi liberare 
delle quaranta filiali meridio
nali. 

* Se anche si ammettesse 
la crisi dell azienda — ha 
ancora spiegato Perii — non 
si comprende perchè - la so
luzione dovrebbe essere quel
la di spazzare via dal mer

cato un centro commerciale* 
così popolare. Come regge
rebbe l'azienda nel Mezzo
giorno. con quelle poche uni
tà che lascia? E* evidente 
che il gruppo Montedison cer
ca di ripetere l'esperienza del 
*77 e questa volta senza al
cuna garanzia di sviluppo del 
settore ». 

A questo c'è da aggiungere 
— è stato ricordato nell'at-
tiio — the nessun provvedi
mento — se non .appunto 
quello che ha visto sacrifici 
dei lavoratori — è stato pre
so dal ministero alle Parte
cipazioni Statali (non dimen
tichiamo c h e il'gruppo Mon
tedison* ha una buona parte 
di' capitale pubblico) né da 
quello dell'Industria e del 
Commercio né tantomeno 
dalle Regioni. I risultati pote
vano essere veramente posi
tivi, infatti — si è detto an
cora —, se si avviava un 
vero progetto di riforma del 

Oggi o Roma l'estremo soluto 

Delegazioni campane 
ai funerali di Longo 

Telegrammi di cordoglio del consiglio re-
gionale, da Dp e dalla Federazione unitaria 

Giuseppe Di Micco èi spirato,ieri,mattina 

E' morta la 13a vittima 
della faida di Afragola 

Il pregiudicato era del clan dei Giugliano - Fermato 
un parente della famiglia avversaria -17 anni di guerra 

settore commerciale, in par-
tScolar modo nel Sud. 

Ma questo non è avvenuto , 
e i lavoratori della Standa ! 
non possono più discutere ac- ; 
cettando le condizioni del li
cenziamento. Su questa linea . 
dunque il sindacato si prepa
ra alla battaglia con l'azien- '. 
da. E su questa linea è sta- ' 
ta - chiesta la solidarietà di 
tutte le altre categorie molte 
delle quali già presenti ieri 
mattina. Fra le proposte sca
turite dal dibattito due sono 
state scritte nel documento 
finale. La prima riguarda un 
fondo di solidarietà.da apri
re nel caso non ci fossero 
sbocchi immediati alla ver
tenza; la seconda è ' d i . an
dare alla- costituitone di ur. 
coordinamento delle regioni 
meridionali colpite dai licen
ziamenti per meglio affron
tare lo scontro. , 

Il presidente del consiglio 
regionale Mario Del Vecchio 
in un telegramma trasmesso 
a nome dell'assemblea regio
nale della Campania al com
pagno Enrico Berlinguer, al 
segretario regionale Antonio 
Bassolino e al capogruppo 
della regione Nicola Imbria
co ha manifestato il più vivo 
cordoglio per la scomparsa di 
Luigi Longo. 

Il presidente Del Vecchio 
ha reso la seguente dichia
razione: e La morte di Luigi 
Longo costituisce un grave 
lutto per la Repubblica e per 
tutti i democratici. Con Lon 
go scompare un vigoroso 
combattente per la causa del 
la libertà, della pace, dell'an
tifascismo e per l'emancipa
zione dei lavoratori. L'assem
blea regionale, com'è noto. 
nell'ultima seduta si è rac-

| colta in segno di lutto per 
; onorarne la memoria. Una 
; delegazione del consiglio re-
i gionale parteciperà ai fune-
: ralì di Stato». 
' Cordoglio ai comunisti è 
i giunto anche dalla segreteria 

regionale e provinciale di 
• Democrazia proletaria che 

ha espresso il proprio do
lore. 

Anche la federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL regionale 

' ha inviato telegrammi di cor
doglio alla famiglia e alla 
direzione del partito comuni
sta.' 

! 

Rinascita 

E' morto ieri mattina alle 
6,30 l'ultima vittima della 
faida di Afragola. Giuseppe 
Di Micco, 49 anni, domici
liato a via San Marco' 110, 
soprannominato « bombicel-
la» non è riuscito a soprav
vivere ai colpi ricevuti nel
l'agguato dell'altra sera. Il 
Di Micco era stato imputato 
e poi prosciolto dall'accusa 
di omicidio di don Gennaro 
Moccia. capo di una delle 
famiglie coinvolte nella faida 
che da diciassette anni in
sanguina Afragola. 

Il Di Micco è cosi la tre
dicesima vittima di questa 
orrenda guerra fra bande 
che vede scontrarsi gli uni 
centro gli altri i clan dei 
Giugliano, e dei- Moccia e 
dei Maglìulo con gli - inter
venti di gruppi camorristici 
minori che si alleano ogni 
tanto con gli uni o con gli 
altri. 

Le indagini condotte dal 
" capitano della compagnia dei 
carabinieri di Casoria Cen-
tore hanno portato già al 
primo fermo. Si tratta di Do
menico Errichiello. 24 anni. 
che è stato tradotto a Pog-
gioreale fortemente indiziato 
come uno dei killer che han
no assassinato il Di Micco. 

L'agguato — lo ricordiamo 
— avvenne l'altra sera verso 
le 19. II Di Micco era a bor
do di una « 127 » guidata da 
un suo amico, commercian
te di auto usate. Raffaele 
Triola, 32 anni, ferito anche 
lui dai colpi di pistola spa
rati contro il pregiudicato. 
Un'altra « 127 » affiancò 
l'auto e decine di proiettili 
furono sopcricati =sul. malvi
vente. Centrato al_ capo il 
Di Miccor-cadde diverso éu\ 
v o l a n t e ^ ^ , -„* 

Trasportato al Cardarèlli 
come abbiamo detto non ha 
superato il trauma delle le
sioni provocate dalle ferite. 

Il Triola invece se la ca
verà anche se giace ancora 
agli incurabili. « Bombicel-
la » era- -stato sottoposto a 
sorveglianza '-speciale-» in se
guito al « rapporto * sui 34» 
redatto -dai carabinieri del 
gruppo Napoli n in seguito 
al quale si riuscì ad otte
nere dal tribunale l'applica
zione della legge antimafia 
per quasi tutti i componenti 
delle tre famiglie ,'n .lotta 
e per tutti coloro sospettati 
di far parte dell'uno o del
l'altro clan. 

Il Di Micco già una volta 
era riuscito a sfuggire a un 
attentato che gli fu teso lo 
scorso gennaio: anche allora 
fu colpito da una'raffica di 
pallottole., sotto,, il portone 
della jua abUAìone ma riuscì 
a scamparla. - .-:i-f-'*„•-• . 

Salvato ieri dai Vigili del Fuoco 

«M'inseguivano e perciò 
sono finito in un pozzo» 

Ha dichiarato di essere sta
to inseguito, di essere riusci
to a fuggire nella campagna 
di Castelcisterna, ma nella 
fuga è caduto in un pozzo 
dove è rimasto fino a ieri i 
mattina quando un contadino i 
lo ha sentito e lo ha fatto j 
« salvare » dai vigili del f uo- i 
co. ! 

Questa la versione, che 
presenta molte lacune e sulla 
quale stanno lavorando i ca
rabinieri. fornita da Biagio 
Cicale, 33 anni, un dipenden
te dell'Alfasud. quando alle 
1.30 di ieri mattina una pat
tuglia di vigili del fuoco lo 
ha tirato fuori dall'acqua nel
la quale è rimasto immerso 

per circa otto ore. 
Biagio Cicala, padre di due 

figli, di > Somma Vesuviana, 
avrebbe ottenuto un passag
gio da due persone alle 14.30 
all'uscita dalla fabbrica del
l'altro ieri, -poi sarebbe stato 
aggredito e sarebbe fuggito 
(alle 2 di notte però) nelle 
campagne finendo nel pozzo. 
Nel suo racconto c'è. e evi
dente. un buco di ben 12 o re 

E" ricoverato ora al reparto 
di rianimazione del Cardarel
li più che per le ferite (esco
riazioni lineari e contusioni). 
per il suo stato di choc emo
tivo e per un principio di 
assideramento causato dalla 
lunga permanenza in acqua. 

Su insediamenti e localizzazione 

Incontro Alfa-Regione: 
non ce nulla di nuovo 

Sono tre gli stabilimenti 2 
che l'Alfa Romeo costruirà in 
Campania. Complessivamente 
si avranno 2^00-2 500 nuo\i 
posti di lavoro. Questa l'in
formazione ufficiale fornita 
da un comunicato della pre
sidenza della giunta regionale 
emesso al termine del « ver-. 
tice» svoltosi giovedì sera a 
Santa Lucia tra l'Alfa e la 
Regione, presenti sindacalisti 
ed esponenti politici. 

Per quanto riguarda la lo
calizzazione dei nuovi stabi
limenti non c'è ancora una 
decisione. Soltanto oer uno 
dei tre. il più grande (con 
1.00-1.100 addetti) che co
struirà l'Alfa Nissan (Ama).. 
ha già una sede: la zona in
dustriale in provincia di A-
vellino tra Prato e Pratola, 
Serra. Per gli altri due tutto-
è ancora in alto mare. ." -. 

„ ' Insomma l'Incontro di gio

vedì sera (al quale sono sta*! 
inspiegabilmente esclusi 1 
giornalisti) non ha aggiunti) 
nulla di nuovo alle cose già 
n o t e . . <• 

• I/unica notizia più « fre
sca » è l'annuncio del terzo 
stabilimento Alfa in Campa
nia (che però « l'Unità » ava. 
va già anticipato la settima
na scorsa). Avevamo anche* 
scritto deU'esistenza dt un 
progetto che prevede m 
quarto impianto: non se ne è 
avuta conferma, ma la voe» 
continua a circolare. Insom
ma giovedì sera si è persa 
l'occasione di dire come 
stanno realmente le cose. 

Il terzo insediamento farà 
capo all'Alfa veicoli commer
ciali: viene indicato con la 
sigla « AX » e verrà Impiega
to per lo stampaggio e la 
lastroferratura. 

-iLL— 
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regina è arrivata 
; -V ì t-ì\J&\ 

e • Otó i visiterà Pompei L'incredibile progetto di un turista francese 

Positano torna nel mirino 

con piscina e,tennis 
Ha già contattato decine ; di contadini pei; ottenere il 
suolo - Un patto di ferro con il sindaco democristiano 

Assaggio napoletano per Elisabetta II 
Da bordo del panfilo reale «Britannia » ha assistito nel porto ad uno spettacolo folkloristico a base di tarantelle 
Oggi a Palazzo San Giacomo l'incontro con la giunta"- Se il tempo lo consentirà la sovrana arriverà a. piedi 

Sorridente ed austera, alle 
diciassette e quarantacinque 
preqise — a dispetto di chi 
aveva sprecato battute sul 
traffico caotico di Napoli — 
Elisabetta d'Inghilterra è ar
rivata ieri nel porto di Na
poli, illuminato a giorno per 
l'occasione, ed ha salito la 
scaletta del suo « Britannia ». 
Ad annunciare l'arrivo tutte 
le sirene delle navi presenti 
in porto hanno suonato e 
hanno issato il gran pavese. 

Altrettanto sorridente, un 
po' meno austero, con un'aria 
tra il sornione e l'annoiato 
Filippo di Edimburgo, è sce
so dall'auto che li aveva 
condotti da Capodichino al
lo scalo marittimo, non era 
la famosa « Rolls Royce » ne
ra e amaranto, unica senza 
targa del Regno Unito, che 
nei giorni scorsi ha scarrozza
to la sovrana da un capo all' 

altro di Roma. Chi sperava 
di vederli quei sei metri d* 

' àuto c'è rimasto un po' male; 
':'. In compenso quei pochi 
oltre agli addetti ai lavori 
che sono riusciti ad entrare 
nel porto, sotto gli sguardi 
invidiosi delle centinaia di 
persone che premevano lungo 
i cancelli inesorabilmente 
chiusi, Elisabetta. Filippo e 
tutto il seguito reale se li 
sono potuti godere per pa
recchio tempo. Per tutto 
quello che è stato necessario 
al gruppo folcloristico de « Li 
Ciaravoli» di dare alle loro 
maestà una dimostrazione 
della loro bravura. *>-

Regina, principe consorte e 
seguito, cui ha fatto compa
gnia il ministro Scotti, per 
circa mezz'ora hanno così 
ammirato dal ponte dello 
« yacht » tarantelle e n'trezza-
te. Hanno ritmicamente se

guito còri ,les reali teste;:il 
suonò assordante di puti-pu' 
e scètàvàlasse'.' ' dimostrando 
di gradire ' questo primo as
saggio di napoletanità» Ap
plaudendo a scena aperta e 
commentando — parlando fit
to. fitto tra loro — i passaggi 
più difficili. 

Poi all'ora stabilita, dopo 
aver ricevuto l'omaggio genti
le di un cesto di gelsomini 
giapponesi, portato a bordo 
da una emozionatissima 
bambina di nove anni. Bar
bara Fabozzi, i regali ospiti 
si sono ritirati nei loro ap
partamenti "per godersi un 
meritato riposo dopo la gior
nata faticosa, appena tra
scorsa \ e per prepararsi a 
quella di oggi che sarà e-
gualmente stressante: Pom
pei. pranzo a villa Roserbery. 
visita in Comune, cena a 
bordo, fuochi d'artificio e poi 

partenza. 
• Ma sarà poi vero che Eli

sabetta è andata a riposare? 
Ma forse perchè di.solito le< 
regine sono protagoniste del
le favole, su una sortita not
turna di questa, che con le 
favole ha poco a che farei si 
è molto parlato mentre sul 
molo si aspettava che arri
vasse. La nobiltà napoletana. 
o meglio quel poco che è ri
masto, pare nei giorni scorsi 
si sia dedicata ad uno sport 
di tipo nuovo: quello di assi
curarsi la presenza della re
gina a cena. • 
. Correvano ieri, sul pontile 
spazzato dal vento di sciroc
co, nomi importanti che, 
sembrava certo. Elisabetta 
sarebbe andata a trovare nel
le loro principesche, ducali o 
machesali dimore. Si parlava 
di questo. Ma anche delle file 
di questi stessi nobili presso 

i regozi che fittano abiti da 
'cerimonia nel tentativo di 
trovarne uno che andasse 
bene, in modo da essere pre
videnti e — se il regale invi
to per la cena di quèstasera 
fosse., arrivato — non essere 
colti alla sprovvista. •• ; ; 

Si facevano congetture su 
chi fossero, oltre ai ventisei 
ammessi alla cena, gli altri 
ottanta napoletani che questa 
sera e per solo un'ora e 
mezzo saranno accolti a bor
do del « Britannia »: ì nomi 
si • sprecavano. Ognuno dei 
presenti voleva essere più in
formato dell'altro mentre 
cercava di guadagnarsi un 
centimetro in più per vederla 

'meglio da vicino una delle 
• ultime • regine di • quest'era. 
Dalle previsioni • sentite co
munque — ed era prevedibile 
— risulta evidente che fuori 
dal « Britannia » resterà la 

. .• - • : : - v • >• '• -
. -A Ci % . •.;• -. • -* 

*N&polt • autèntica, " quella dei 
cambiamento, quella che af
fettuosamente incuriosita ieri 
sera premeva ai cancelli del 

! porto e che [voleva dimostra-
I re alla regina il- piacere di 
ì averla-. ospite. -i; ••• • 
\ • Forse i napoletani lo po-
j " tranno fare' questo pomerig

gio se il tempo lo consentirà. 
Il programma prevede infatti 
che a Palazzo san Giacomo la 
regina ci arrivi a piedi, at
traverso quei giardini che in 
questi giorni sono come per 
incanto rinverditi. :. • 

. Marcella Ciarnelli 
NELLA FOTO: in alto a si
nistra la regina Elisabetta 
con alla sua sinistra il con
sorte principe Filippo men
tre assistono ad uno spet
tacolo sulla « Britannia », in 
alto a destra un momento. 
della «Tarantella». 

Al posto della Rolls 
asolo una Fiat 132 

E' scesa dal «Trident i/iree» 
poco dopo le 17,15. Un cap-, 
pattino rosso con due'piccoli' 
spacchi laterali da citisi po
teva intravvedere il vestito 
bianco e rosso; guanti bian
chi; borsa e scarpe di verni
ce nera; due fili di perle al 
collo; una grande spilla di 
brillanti al petto; un cappel
lo di paglia rossa con dei 
frutti ancn'essi rossi. Her 
Majestic, Elisabetta seconda 
d'Inghilterra è arrivata a Na
poli rispettando non solo gli 
orari, ma anche le attese 
del suo abbigliamento. Un 
passo dietro di lei il princi
pe Filippo, abbronzato, diste
so, in completo grigio. 

La sovrana — un sorriso 
appena abbozzato, impassibi
le di fronte ai fotografi che, 
dopo un attimo d'incertezza, 
le si-sono quasi gettati ad
dosso « sparando » flash su 
flash — ha passato in rasse
gna le autorità, stringendo la 
mano al prefetto, •Biondo, ai 
presidenti del Consiglio e 
della Giunta regionale, Del 
Vecchio e De Feo, che ha 
compiuto là gaffe della gior
nata chinandosi a baciare la 
mano della regina, contrav

venendo in questo modo ad 
un cerimoniale • vecchio di 
secoli, al sindaco, compagno 

' Valènzi, al console inglese, ' 
Camphel e alle rispettive 
consorti,-.ed è tornata un at-~ 
timo \ indietro a salutare al
cuni ymembri dell'equipaggio. 
Alle 17,19 era già in macchi
na: non la : regolare « Rolls 
Royce », ma.una Fiat 132 blu, 
guidata dal signor Cuma che 
una mezz'ora prima aveva 
detto ai • cronisti che: No, 
non sono emozionato, ma... ». 

Una risposta che avevano 
dato tutti — i militari schie
rati intorno alla pista; i ca
rabinieri in alta uniforme, t 
ragazzi del servizio di rap
presentanza dell'aeronautica 
militare: « Eh, che vuole, non 
capita poi tutti i giorni di 
ricevere una regina... ». Si 
è lavorato per ore, per que
st'arrivo, fino agli ultimi mi
nuti. Il tappeto rosso, per 
esempio. Alle 1620 è stato 
steso per a provarlo »; minu
ti di consultazione tra una 
decina di persone sul punto 

.esatto in cui bisognava ta
gliarlo per farlo arrivare esat
tamente dalla scaletta del
l'aereo allo sportello della 

Fiat. Alla fine, ci. si decide: 
il tappeto viene' tagliato, ri-, 
pulito, tolto, per essere ri
stesti al momento opportuno. 
Dopo una serie di « aggiusta
menti », alle 16^4 la disposi
zione dei- motociclisti, avanti 
e dietro la macchina reale 
sembra perfetta; ma la mac
china stessa, alle 17.10 con
tinua ad essere lucidata. Al
l'apparizione del Trident — 
con i reali, il seguito, in tut
to. 51 persone e 10 membri 
dell'equipaggio con alla gui
da il comandante Fulton: 
equipaggio e aereo sarebbero 
tornati a Londra nella stes
sa serata^— ancora gli ulti
mi ritocchi alla disposizione 
delle autorità, s. .• 
- Il tutto per meno di 5 mi
nuti Elisabetta sembra ac
cennare a qualche - parola, 
mentre saluta, ma non è 
niente più che un soffio. Gli 
ospiti si adeguano: leggero 

• inchino degli uomini, rive
renza delle signore... 

Poi la regina scompare nel
la macchina, agitando la ma-

.no e sorridendo: sembra con
tenta di essere a Napoli: C'è 

; qualche nuvoletta, nìa il cie

lo è sereno: un bel tramonto 
d'ottobre tutto sommato. I 
carabinieri in alta uniforme; 
i ragazzi dell'aeronautica 
sciolgono le righe' anche te-
autorità sembrano pm tran
quille e sì fermano.. a par
lare un po': Tutto 'è andato 
come previsto; forse anch& 
a loro èènìbrà'uff-'po' strano-
aver dato il benvenuto ad Eli-

sabetta senza neppure pro
nunziare una parola, ma lo 
adeguarsi ai « riti » della co
rona britannica è stato ac
colto da tutti con una certa 
simpatia. 

E mentre i cronisti cerca
no, inutilmente, di farsi dare 
dal comandante Fulton il 
permesso di visitare U Tri
dent, alcuni operai ritirano 

il tappeto. E qualcuno mor
mora: «.Però, è simpatica.-
'a regina ri. 

Maria Franco 

NELLA FOTO: la regina sa
lutata all'aeroporto dal sin
daco Valerui e dalla mogli* 
LitzaV •-• - ' . : - ' ; • 

SALERNO — Positano è lo
calità turistica molto * nota, 
anzi è un po' la mecca del 
turismo internazionale, quin
di nessuno potrà mai restare 
mervlgllato di trovarvi tra gli 
altri anche turisti francesi: 

i ma se tra questi se ne in
contra uno che. si chiama 
Lonis Philips Ernest, e che va 
in giro promettendo di rea
lizzare su un costone di roc
cia 30 ville con piscine e 
campi da tennis ed un palaz
zo per congressi, la faccenda 
cambia e di molto. Proprio 
cosi: questo signore gira or
mai da diversi mesi tra i 
proprietari di oltre 50 mila 
metri quadri di terreno in 
località Nocella, una frazione 
di Positano, chiedendo a tutti 
di firmare un atto in cui si 
impegnano entro 5 anni a 
vendere ad una società inte
stata a suo nome la terra. 

Per che farne? E' semplice: 
una nuova enorme specula
zione. Il signor Philips Er
nest -ha intenzione .--d^ co-. 
struirvi un grosso complesso; 

' edlliirto collegato ài centro di 
Pdsitano nientemeno che da 
una teleferica. Cosa ci gua
dagnano i proprietari del ter

reno? Molto poco, se si'consi-. 
dera che 11 francese h£ con-

. cordato la vendita del terre
no al prezzo irrisorio di 3 
mila lire al metro quadro e 
diversi proprietari si sono 
già impegnati a cedere i loro 
terreni pare fino ad ora per 
un amontare di 38 mila metri 
quadri. ..-. 

Ma la molla che spinge la 
gente della frazione Nocella 
ad accettare le lusinghe dello 
speculatore e di chi eviden
temente gli sta dietro è an
che un'altra. La strada con 
cui bisognerebbe raggiungere 
la frazione Nocella da Posi
tano è ,- rimasta • interrotta 
perchè sono finiti i soldi. Il 
francese così ha proposto di 
collegare Positano alla sta
zione con .la teleferica che 
dovrebbe . ? raggiungere il 
complesso : edilizio. Ma c'è 
dell'altro: a Positano e nella 
frazione c'è fame di lavoro e 
la costruzione di quel com
plesso potrebbe essere una so-

. luzione. i l francese, girando 
casa per casa, tiene riunioni 
con i proprietari e li convin-
cei-jpresentandoi jtina )Ietterai 
glabella el)r€rrtlTr%ehè'*dfr* 

—descrivano -la—eession 
terréno entro 1 5 . anni. 

I contadini e ' gli edili di 
Nocella hanno davanti a loro 
il miraggio, della -teleferica e 
del. lavoro*-e 'soltàltro' piatto 
dèlia bilan cia.v una ̂  vita stenta-: 
tày^iin'posto'isolato-per rag* 
giungere il quale ci vuole 
mezz'ora di cammino su un 

I sentiero di montagna o la fati. 
ca di salire 2000 acale. Ma è 
anche vero — e di questo 
certo non ci si può dimenti
care — che il piano regolatore 
di Positano (ormai scaduto) 
dice che nella zona su cui 
hanno messo gli occhi gli 
speculatori non ci si può 

j costruire poiché è di interes
se paesaggistico: cosi afferma 
anche il piano di assetto ter
ritoriale che la Regione non 
ha mai approvato e che vie
ne usato come punto di rife
rimento per lattività ammi
nistrativa. ••:-•• 
'•• Oggi é - di i nuovo sindaco 
Andrea Milano, lo atesso che 
è ' stato primo cittadino- di 
Positano per 10 anni (fino al 
75) e che ha autorizzato là 
costruzione di 50 villette'del
ie lottizzazioni Caseorie e Ca-
pilongo vendute a 200 milioni 
l'una. ••• "•-'•'; " 

II francese è buono amico 
del sindaco ed anzi durante 
le riunioni che tiene da tenv 
IX) a Positano va dicendo a-
pertaniente di avere finanzia
to la sua campagna elettora
le. E mentre a Positano c'è 
gente che pensa a distruggere 

: 1 ambiente e quindi anche le 
fondamenta di un'industria 

che — come il turismo è si
curamente — rimane il nerbo 
dell'economia . di Positano, . 
crolli e dissesti geologici di cui 
nessuno si preoccupa taglia- ' 
no fuori mezza costiera a-
ma l f l t anà ' da l resto della "• 
provincia. •..•- . . . . . . . 

Fabrizio Feo ,' 

Due assemblee ieri a Fiumeri 

Alla Fiat si è discusso 
ma non votato. Lunedì 

riprende il lavoro 
L'ipotesi di accordo è stata invece approva
ta ., nelle aziende del gruppo di Napoli 

' Gli operai dello stabili-' 
• mento Fiat di Fiumeri so-

w n o tornati a riunirsi in 
assemblea ieri mattina 
per discutere dell'ipotesi 
di accordo tra azienda e 

•'• sindacato. Si sono tenute 
"* due assemblee, una per 

gli operai del primo turno 
ed un'altra per quelli del 
secondo. 

- In entrambi i casi è e-
merso un atteggiamento 
abbastanza critico dei la
voratori nei confronti del
l'ipotesi di accordo. Gli o-
perai hanno deciso, però, 
di non votare In conside- -
razione del fatto che l'ac
cordo in questione non in- ' 

» teressa direttamente lo ; 
stabilimento di Fiumeri . 
e che. quindi, è più giusto 
che a decidere per l'appro
vazione o meno dell'ipote
si di accordo siano i lavo
ratori torinesi e quelli de-

', gli altri stabilimenti Fiat 
- interessati in prima perso

na alla firma. 
Al termine di entrambe 

le assemblee è stata an- • 
manciata la ripresa del. la- . 

\ voro. Niente più plcchet-
/ ti, quindi, e lunedi ritor

no in fabbrica. E' l'àfto fi-
J naie t i i i 1 ima lottai au ra , 

~"fielle _e che saxà-nUle 

ripensare per le cose che 
ha Insegnato, anche, qui a 
Fiumeri. . • ... :. 

Lunedi, dunque.-, il ritor
no al lavoro. Se il riforni
mento di telai dal Nord 
riprenderà con regolarità, 
nello stabilimento di Fiu
meri : non dovrebbero es
serci problemi di produ
zione di alcun tipo. 

L'ipotesi di accordo tra 
sindacato e azienda è sta
ta discussa in una serie di 
assemblee anche dalle 
aziende napoletane del 
gruppo Fiat. In una no
ta emessa dalla FLM di 
Napoli si : afferma che 

' « dovunque " il dibattito è 
stato molto aceso e con
sapevole della gravità del
la situazione attuale dello 
scontro in atto. Sono an
che emerse perplessità su 
alcuni punti dell'accordo 
e sulla crisi dell'azienda 
con elementi critici per al
cuni ritardi del sindacato. 

Tuttavia l'Ipotesi di ac
cordo — conclude la nota 
— è stata approvata quasi 

: all'unanimità e l'impegno 
e l'attenzione del lavora
tori è spostato adesso al
la piattaforma .di {gruppo 
*dd dl^ ' iahi^ 'aef toTe del-

- l'auto 
. i 

IL GIORNO 
Oggi sabato 18 ottobre 1980. 

Onomastico: Luca (domani: 
Isacco). •-••.'•• •-. - ;- • 
N O Z Z E • ihi-::Z~: '• 

Si sposano oggi i com
pagni Luisa Giannetti e 
Mario Alamaro. Agli sposi 
gli auguri della sezione 
«Bertoli» Case Puntellate e 
della redazione dell'» Unità ». 
CULLE 

E' nato Antonio primoge
nito dei compagni Marisa 
Tedesco - e Nello Laurent!. 
Ai compagni gli auguri del
la cellula PCI della Mobil-
Oil é della redazione del
l'» Unità». 

» • * ' 
E' nata Chiara, primoge

nita ' de i compagni Imma 
Esposito e Antonio Di Nun
zio. Ai compagni gli auguri 
dei compagni della sezione 
« 167 » di Secondigliano e 
della'redazione dell*« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
-- Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Piazza ' Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27;.Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S. M. No
vella; Piazza Isolotto 5: Via
le Cala taf imi 2: Borgognis- , 
santi 40: Via G. P. Oi-sinf , 
n. 107; Piazza delle Cure 2; , 
Viale Guidoni 89; Via Sene
se 206. 

(Tfparjjfcn 
S. Anastasia ore 18.30 riu

nione comitato direttivo sul
la situazione amministrativa 
con Stellato; Castellammare 
si avvertono ì compagni eh» 
la prevista conferenza di set
tore della cantieristica è ri
mandata a data da destinarsi. 

E RIBALTE lì 

CIRCORAMA ORFEI (di Liana e 
Rinaldo Orfei • Rione Traiano • 
Due spettaceli: ore 16.30/21,30 
Tel. 7*7.25.33) 

DIANA 
Prossima ' inaugurazione delta 
stagione '30-*31 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Giovedì 16 ore 21,30: Dolores 
Palombo presenta « Miseria e 
nobiltà > 

TEATRI 

AUDITORIUM RAI 
Domani ore 21 associ-Mione 
Scarlatti v' ^ 

SAN CARLO -
Ore- 20 cerimonia d,: chiusura 
degli incontri internaiionali de! 
cinema. > " 

SAN FERDINANDO (Piazzar Tea
tro Si FerffnaiMlo • T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Stagione teatrale 1980-*81. Ab
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghina * del teatro Te:ef. 
444.500/444.900. Ore 10-13 « 
16.30-19- Creolo de!la stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 4» • Tel. 405.000) 

- Ore 18.30 la Compagnia Pata-
gruppo presenta Rosa Di Lucia 
in: « Insolli al pubblico • . 

SANNAZARO (Via Chiaia -
Tel. 411.723) 
Ore 17-21: Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « Arezzo 
29~ . in tre minuti » 
L'Impero colpisce ancora di G. 
Lucas - FA 

CINEMA OFF D'ESSAI 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Una notte d'estate, di J. Cas-
savetes • DR 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320.870) 
Calle Espress, con N. Manfre
di - SA 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

r.iTZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 
Lenny. con .D . HoMman - DR 
( V M 18) 

• O l 
CMutura estivi 

. CINEMA PRIME VISIONI ,' 
• " I 
; ABADIR (Via PaisicMo Claudio • 

Tel. 377.057) 
La moglie in vacanza l'amari* 
te In città, E. Feneck - Sexy 
(VM 18) 

; ACACIA iTel. 370.871) 
Prestami tua mogli*, con L. Buz-
zanca - C - . 

; ALCYONE (Via Umonaco. • 3 • 
Tel. 406.375) 

• Oltre il giardino, con P. Sel
ler* - DR 

; AMSASCIATORI (Via Crisol, 23 
Tel. 683.128) ; 

| ARISTON (Tel. 377JS2) 
) ' AH that jazz Io spettacolo cearin- t 

da, di B. Fosse - M 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
. AH that jazz Io éoattacofo comin

cia. di B. Fora* • M 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta - Tel. 415.361) 
Paura nella città £sH morti vi
venti, con C George - H ( V M 

' 1 8 ) ". v •-•; , - •> . - -•- V-

CORSO (Cora© MarMioaale - Ta-
. («fono 3 3 * 3 1 1 ) -

Paura naUa città a X mort i vi
venti, C George - H ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
TeL 418.134) 
Fico d'India, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giéraaaii - Tele-
- fono M1.904)) •-'-r ••-.-->. 

Il 
.Il 

II 
, I 

il 
i l 

Successo del più bel film dell'anno 

di S. LUCIA 
LA PIÙ' SCONVOLGENTE ' E COMMOVENTE 
STORIA D'AMORE ECCEZIONALMENTE INTER
PRETATA DA LANA TURNER E MAGISTRAL
MENTE DIRETTA DA DAVID MIU.ER 

Non ti conosco più amore mio, 
con M Vitti - C . 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Una mogli* du* amici 4 aman
t i , O. Karlatos - C ( V M 14} 

F IAMMA (Via C Poerìo, 4 6 • 
Tel. 416.988) 
I piccioni di piazza S. Marco, 
coi) J.P. Belmondo - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
L'impero dei sensi- n. .2 - r 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
TeL 310.483) 
I I casinista^ con.PC-Franco - C 

METROPOLITAN ( V i i - Cariala • 
Tel. 418.880) 
Countdown dimensione zero, ;con 
K. Douglas;-,A.? ' • " • » . ' . - T 
Chi vive in quella casa 

PLAZA (Via.Kerbafcer, 2 , - . to*>t 
tono'370.519) ' ' 
Chissà perché capitano rotte a 
me, con B. Spencer - C 

ROXY (Tel. 343.149) 
Chissà perché capitano tutte a 
me. B. Spencer - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 6» 
Tel. 415.572) 
Amore dolce amaro 

VI SEGNALIAMO 
• e Lenny > (Ritz) 
# «Oltre il giardino» (Alcione) 

TITANUS (Corse Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 

' -Follie sessuali 

. PROSEGUIMENTO 
r i PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Tefefo- • 
no 6 1 9 ^ 2 3 ) . , ^. h 
Una mogli* 2 amici 4 amanti,. i 

^ . C O P ^ O . Karlatos - C ( V M 14».. 
A P U A N O ' (Tòt. 313.005) 

Una «otta d'estate, di J. Cas
serete* - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 

. L'awertiniento, con G. Gemma -
DR 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
TeL 680.266) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C - • • , 

AMERICA (Via Tito tavo l in i , 2 > 
Tel. 248.982) -
America gigolò, con R. Gere -

... G ••• -- • -. - .-
ARCOBALENO ( V i * CVCaraML 1 

Tri. 377.583J; ', t » « . " " £ ì 
Conutdw dimensione zero, fC * 
Douglas • A 

ARGO (Via A. Poerìo, 4 - „T* I« - . 
f«s...aa4.7B4);Jf«-,£r;i;«.-f .;$ 
La cosimi del orate 

ASTRA (TeL 204.470) 
Luca il contrabbandiere, con F. 
Testi - A 

AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 741.92.6*4) 

-Urban Cowboy, con J. . Travol
ta - DR 

AZALEA (Via Comaaa. 23 - Ter*-

STREPITOSO SUCCESSO 
IN ESCLUSIIVA AL FILANGIERI 

fono 619.280) 
La ripetente fa l'occhietto al 
preside 

BELLINI ( V i * Conto di Rovo, 16 
Tal. 341.222) 
Chiuso 

BERNINI (Via Bornia!, 113 • To
fano 377.109) -
Urnan cowooy, J. Travolta -

' DR 
CASANOVA (Cono Garibaldi . 

Tal. 204L441) 
Prestazioni particolari 

-CORALLO (Piazza * V * . Vkar • 
Tel. 444.800) " * - r 
Un amore in prima classe, di S. 
Samperi - C v ... 

D IANA (Via L.CTaraaaxPy T a f . 
t Sforni. 377 .5371 z' i } i 
' 'Vedi teatri -• ' - • fc 

EDEN (Via G. Sanfetice • T a l e 
,. fono 322.774) . 
M '*Pvo«*WpnI pmauafai; b ; ^ . ' ^ 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 » • 
. Taf. 2 9 3 4 2 3 ) 

Sospiri*, di D. Areento - DR 
( V M 14) 

GLORIA « A » (Vìa Aranaccia. 254) 
, Tel. 291.399) 

Chi vive in ejvella casa, di P. 
Wa!rer - H ( V M 14) 

GLORIA « B > (Tot. 291.309) 

Coivo fatalo 
LUX (Via Nicotara, 7 • Tolef. 

414.823) 
Kramer coatro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tal. 324.B93) 

La cucina def orato 
VITTORIA (Via Piscìcelli, 8 - To 
- foto* 377*37 ) 

American flioolè, con R. Gere -
G 

: i ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (Tot. CI 2651) - ' 
La montagna socra, dì A. Joó*o- -
rowsky.-i.OR . ( V M 18) 

LA PERLA (Tet . '760.17.12) 
I l Ina* * rapsello M. Serrauit -

MAESTOSO (Via Mia icaia l , 2 4 
Tal. 7523442) -

Hoffman - 5 " 
POSILLIPO (Via Posillio 04 • 

Tel. 76.94.741) 
• I l lupo a l'asnello M. Serrauit -

SA 
QUADRIFOGLIO (Via CevallejmjH 

Tal. 616925) 
Lqca il contrabbandiere, F. Te
sti - A 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
TeL 310.062) ' 

Una mogli* do* amici • 4 aman
t i . con O. Kariatos - C ( V M 14) 

PIERROT (Vìa Pravinciaia Otta
viano • Tel. 75.67.802) 
Kramer contro Kramer, con D. 

Successo al F I O R E N T I N I 

IL FILM E' PER TUTTI . . 
SÌ CONSIGLIA DI VEDERE IL-" FILM DALL'INUStÒ 

SPETTACOLI 16.30 - 18,30 - 20.30 -. 2^30 i t y * * 

: MetropoJ itati 
Arcobaleno 

XJT <cc«ziona!f spottaco 
larKfeolrtJTMfli* «tattato 
dagli straordinari affetti 
«•HO «STEREO FUTUR 
90UND, i „ a -. 6 ; »)ite ; jan«-
gnètiche che vi faranno 
trovare al centro di que
sta unica ed apocalittica 
avventura. 

http://rowsky.-i.OR

